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AVVERTENZA 

Il « galateo » parlamentare impone che il firmatario della rela­
zione sia un parlamentare. Ciò rende ancor più necessario informare 
che questa relazione è il prodotto di un lavoro collettivo, in cui è 
possibile individuare i vari contributi. La parte introduttiva e lo 
schema generale si debbono a Umberto Santino, Presidente del Centro 
siciliano di documentazione « Giuseppe Impastato » di Palermo. 
Il capitolo sulle banche e sul sistema creditizio si deve a Mario 
Simoncini, della Segreteria regionale siciliana di Democrazia Prole­
taria. La parte sulla camorra è stata redatta da Vito Nocera, Segre­
tario della Federazione di Democrazia Proletaria di Napoli. Il capi­
tolo sul caso Esac è ricavato dal dossier « Vicenda Esac. Un caso 
emblematico della Calabria di oggi », a cura del Gruppo Parlamentare 
e del Comitato Regionale della Calabria di Democrazia Proletaria. 
La parte relativa all'applicazione della Legge Rognoni-La Torre è il 
frutto della collaborazione e della, discussione con magistrati parti­
colarmente impegnati nella lotta contro la mafia. 

GUIDO POLLICE 
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PERCHÉ QUESTA RELAZIONE DI MINORANZA 

La necessità di questa relazione di minoranza nasce da due esi­
genze: la constatazione delle gravi carenze della relazione di mag­
gioranza sul piano dell'analisi e delle proposte e il bisogno di racco­
gliere e sviluppare uri patrimonio di riflessioni e di esperienze fino­
ra non pienamente valorizzato. 

La relazione di maggioranza, a nostro giudizio, non riesce a co­
gliere i dati di fondo della realtà sviluppatasi negli ultimi anni, tace 
su aspetti essenziali, mira ad ottenere un rituale unanimismo al li­
vello più basso, stemperando i giudizi e appiattendo le valutazioni. 
Oggi, più che mai, qualsiasi discorso sulla mafia e sui fenomeni ad 
essa assimilabili, che non approfondisca la reale gravità dei proces­
si in atto e individui precise responsabilità, è già di per sé un atto 
di copertura e di omertà, tanto più grave e pericoloso quanto dram­
matiche e inequivocabili sono state le vicende degli ultimi anni. Ve­
rità elementari, che si è fatto di tutto per oscurare e rimuovere, 
sono finalmente venute a galla e non si può fare finta di non veder­
le. Le sorti della democrazia nel nostro Paese sono legate alla capa­
cità che avremo di fare i conti con queste verità, di chiamarle con 
nomi e cognomi, di condurre con coraggio e determinazione batta­
glie culturali e politiche che sono l'esatto contrario dei sociologismi 
di moda, della retorica sull'onnipresenza e inafferrabilità della « pio­
vra » e degli appelli unanimistici. 

1. — La borghesia mafiosa come settore di classe dirigente. 

La relazione di maggioranza costituisce un deciso passo indie­
tro rispetto alla stessa relazione di maggioranza della Commissione 
parlamentare sulla mafia che concluse i suoi lavori nel 1976. I limi­
ti e le carenze di quella relazione furono gravissimi, eppure il rela­
tore Carraro riconobbe espressamente nel fenomeno mafioso ben 
precisi connotati di classe. La mafia non era più un mostro inaffer­
rabile, un fenomeno indefinibile, ma un modo di acquisizione e di 
esercizio del « dominio politico ed economico » 

Un'analisi che veniva fatta solo per la « mafia dell'origine », ren­
dendo così innocua una verità che sarebbe stata troppo pericolosa 
se riferita agli ulteriori sviluppi e alla realtà contemporanea. L'af­
fermazione della mafia come espressione di ceti dominanti, cioè 
come borghesia che gode di diritto di cittadinanza dentro il blocco 
dominante strutturato in Stato, e l'individuazione della Democrazia 
Cristiana come partito con il maggior indice di personalizzazione, 
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ricavato dal rapporto tra voti di preferenza e voti di lista, ricono­
sciuto come tramite della penetrazione degli interessi mafiosi dentro 
il maggior partito di potere, erano già troppo per una Commissione 
al cui interno avevano operato politici legati ai mafiosi, come il de­
putato democristiano Giovanni Matta, e che doveva imbavagliare con 
il segreto di Stato le scomodissime verità contenute nelle schede sui 
rapporti tra mafia e uomini politici. 
Eli-

Nella relazione di maggioranza della nuova Commissione vengo­
no riportati molti passi della vecchia relazione di maggioranza, ma 
non viene ripreso quel punto che a nostro avviso è fondamentale e 
può costituire una base di partenza per un'analisi adeguata. La ma­
fia è stata ed è, in un contesto mutato e con grossi mutamenti al 
suo interno, un modo di essere di una parte della borghesia del 
nostro Paese, prima limitata a un determinato orizzonte locale, poi 
sempre più diffusa geograficamente e sempre più economicamente e 
politicamente potente. Non si tratta di « tentativi di insinuazione al­
l'interno dei pubblici poteri, di coinvolgimenti di spezzoni di appa­
rati o di singoli esponenti del sistema politico istituzionale legale » 
ma di un rapporto organico, inscritto nella costituzione materiale di 
questo Stato, anche se formalmente il fenomeno mafioso è marchia­
to come criminale ed esecrabile. 

Non è nostra intenzione scrivere un saggio storico, ma una pun­
tualizzazione ci sembra necessaria. Si è parlato troppe volte di « vec­
chia mafia » e « nuova mafia », di « mafia tradizionale » e « maìfia im­
prenditoriale », si è voluto, con sintesi frettolose e prive di adeguata 
base storica, individuare in anni recentissimi il passaggio da un pre­
sunto « codice d'onore », generalmente accettato dalle popolazioni 
delle zone in cui il fenomeno mafioso è nato, a una « competizione 
per la ricchezza » che caratterizzerebbe il mafioso attuale. Questo im­
pianto di fondo è sotteso alla relazione di maggioranza, quando non 
è espressamente richiamato. Tale visione è infondata e pericolosa. 
Il passaggio dalla mafia di prima à quella di adesso non è dal­
l'» onore » alla « ricchezza », ma da una ricchezza limitata e accu­
mulata in zone periferiche a una ricchezza enormemente cresciuta 
su scala internazionale. Da un potere adeguato a quella ricchezza 
ad una richiesta di potere che vuole adeguarsi a questa ricchezza. 

Violenza, accumulazione,. potere, sono termini essenziali per ca­
pire il fenomeno mafioso nel suo sviluppo storico in cui elementi 
di continuità si intrecciano a elementi di trasformazione. 

Non condividiamo una visione della mafia secondo cui negli an­
ni '70 ci sarebbe stato un passaggio « da un ruolo passivo di me­
diazione parassitaria ad un ruolo attivo di accumulazione del capi­
tale ». Anche la mafia degli anni precedenti accumulava capitale. 

Non c'è stata nessuna conversione dal parassitismo alla produt­
tività, c'è stato piuttosto il passaggio da un'accumulazione consi­
stente ma contenuta a un'accumulazione che si è posta sempre più 
ai vertici della ricchezza mondiale. È nata cioè negli ultimi decenni 
una « mafia finanziaria », capace di accumulare grandi masse di ca­
pitale utilizzando e accrescendo spazi offerti dal sistema economico 
e politico. Questi spazi sono soprattutto droga e armi. 

10 
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2. — Una grande macchina di accumulazione del capitale: la mafia 
finanziaria. 

Ciò che è avvenuto negli ultimi anni si può sintetizzare in que­
sto modo: le organizzazioni manose siciliane e calabresi e quelle 
camorristiche campane sono andate sempre più omologandosi e in­
serendosi, con tempi e ruoli diversi, nei grandi traffici internazio­
nali, mantenendo inalterate e rafforzando le loro signorie territo­
riali (su regioni, città, aree delimitate) e intrecciando rapporti sem­
pre più stretti con organizzazioni criminali internazionali, in primo 
luogo quelle americane, all'interno dì una divisione internazionale del 
lavoro che segue la falsariga delle grandi corporations multinaziona­
li. Il contrabbando di sigarette, lo sfruttamento della prostituzione, 
ma soprattutto i traffici di stupefacenti e di armi hanno costituito 
i terreni di formazione di una struttura complessa e articolata su 
tre livelli fondamentali: accumulazione illegale della ricchezza, rici­
claggio di tale ricchezza attraverso il sistema finanziario, intreccio 
dell'illecito e del lecito all'interno di tale sistema e attraverso canali 
molteplici di investimento di carattere imprenditoriale e. commerciale. 

Su tale struttura, sulle articolazioni locali e internazionali, sulle 
dinamiche di funzionamento della macchina, non sappiamo tutto, ma 
sappiamo abbastanza per intervenire. Quello che ancora non è suf­
ficientemente chiaro è che i grandi traffici internazionali non sono 
un'invenzione di menti criminali e maligne ma rispondono a bisogni 
creati da questa società. Le organizzazioni mafiose e criminali in 
genere hanno avuto e hanno un ruolo nell'estensione del mercato 
degli stupefacenti ma il « bisogno » di droga, l'affermarsi e lo svi­
lupparsi di un consumo di massa, soprattutto tra fasce consistenti 
di popolazione giovanile nelle grandi concentrazioni metropolitane, 
nascono dai processi di emarginazione che caratterizzano questa fase 
del capitalismo. Non c'è un rapporto meccanico tra espulsione dei 
giovani dal mercato del lavoro e. conseguente emarginazione sociale 
e consumo di massa della droga, ma tale consumo è parte dello stes­
so processo di emarginazione e criminalizzazione di larghi settori 
della società « postindustriale ». 

3. — Droga e armi come « servizi ». 

Già sotto questo profilo la produzione e commercializzazione di 
droga è un vero e proprio servizio offerto dalle organizzazioni cri-, 
minali, ma lo è anche per altri due aspetti fondamentali. Primo: la 
produzione di droghe costituisce, se non l'unica, la principale risorsa 
per le economie di molti paesi condannati al sottosviluppo dagli as­
setti imperialistici attuali. I piani di riconversione delle colture del­
l'Organismo delle Nazioni Unite (UNFDAC) sono troppo limitati e 
privi di mezzi adeguati per poter cambiare assetti economici e so­
ciali voluti dalle brutali logiche di potere e di spartizione del mondo 
delle superpotenze. Secondo: la lavorazione e commercializzazione 
di sostanze stupefacenti producono una massa di capitali dell'ordine 
di miliardi di dollari, che costituisce'una parte non trascurabile del 
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capitale finanziario che è andato assumendo sempre di più un ruolo 
decisivo nella determinazione delle politiche economiche. 

In sintesi: le convenzioni internazionali e le legislazioni dei sin­
goli paesi condannano come reati la produzione e commercializza­
zione di beni e servizi che le politiche rendono sempre più diffusi 
e necessari. 

Ciò vale anche per il traffico internazionale di armi, che spesso 
utilizza gli stessi canali della droga. Il nostro Paese negli ultimi 
anni è diventato il quarto paese nella graduatoria degli esportatori 
di armi, e ciò è il frutto naturale di una normativa volutamente 
carente e « aperta ». Ma insieme con il commercio più o meno le­
gale di armi si è andato sviluppando un traffico illegale, in cui le 
organizzazioni criminali hanno assunto un ruolo determinante, per 
la loro esperienza maturata attraverso altri traffici, per la loro dota­
zione di mezzi e di capitali. Il traffico illegale di armi è il prodotto 
di un contesto sempre più dominato dalle logiche di guerra, il neces­
sario risvolto dei processi di militarizzazione. Il Mediterraneo è già 
un mare di guerra, i missili di Comiso sono già arrivati e lo stesso 
alto commissario per la lotta alla mafia ha dovuto riconoscere che 
la zona del ragusano è già diventata un boccone appetitoso per le 
organizzazioni mafiose. In un dossier pubblicato dal Centro siciliano 
di documentazione « Giuseppe Impastato », dal titolo « Affare Co­
miso », sono stati raccolti documenti significativi sugli interessi ma­
fiosi nella zona di Comiso e sono state avanzate fondate preoccupa­
zioni che la nuova « occupazione della Sicilia » possa dar luogo a un 
« nuovo 1943 », in cui l'egemonismo americano, rilanciato dalla po­
litica reaganiana, vada a braccetto con le organizzazioni mafiose, 
dando vita a un « complesso militare-mafioso » che faccia dell'isola 
un « terreno di manovra di spie, terroristi e provocatori di ogni 
risma al soldo dei servizi segreti dei blocchi contrapposti », che non 
può che alimentare il sistema di potere mafioso e aggravare in modo 
irrimediabile la degenerazione istituzionale e il degrado economico 
e sociale, come aveva già denunciato nel gennaio del 1982 Pio La 
Torre. 

Di tutto questo non c'è la benché minima traccia nella relazione 
di maggioranza, ferma a una visione essenzialmente criminalistica 
della mafia e orientata principalmente a un'azione repressiva di tipo 
reaganiano. Non si fa parola del traffico d'armi, non si accenna nep­
pure vagamente ai processi di militarizzazione, non c'è il minimo 
riferimento a inchieste recenti che si sta facendo di tutto per in: 

sabbiare perché troppi interessi sono toccati. Bisogna invece affron­
tare seriamente i problemi aperti dall'inchiesta del giudice Carlo 
Palermo, individuando responsabilità a livello locale e internazionale, 
facendo venire a galla il ruolo dei servizi segreti, non soltanto di 
quelli bulgari, scoprendo qual è il vero ruolo della DEA e della CIA. 
Come si può tollerare che la DEA abbia avuto tra i suoi informa­
tori un personaggio come Arsan ? Possiamo considerare problema 
lontanò da noi l'azióne della CIA a sostegno delle narcocrazie latino­
americane ? Il nostro paese non è già diventato una « narcocrazia » 
se si tiene conto del peso delle organizzazioni criminali e del gene­
ralizzarsi dei processi di criminalizzazione dell'economia e del potere ? 
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4. — Dall'alleanza subalterna alla gara egemonica. 

Con il crescere dell'accumulazione illegale su scala internazio­
nale, con la progressiva finanziarizzazione della mafia e del capitale, 
con l'intreccio sempre più stretto tra economia illecita e lecita, negli 
ultimi anni si è consumato il passaggio da parte degli strati di bor­
ghesia mafiosa da un ruolo limitato, configurabile come « alleanza 
subalterna all'interno del blocco dominante, formato essenzialmente 
da industriali privati e di Stato, a una « gara egemonica », generata 
dalla lievitazione dell'accumulazione mafiosa e mirante a un consi­
stente accrescimento del ruolo economico e politico della borghesia 
mafiosa. 

Basta dare un'occhiata a quello che era il ruolo di imprenditori 
mafiosi come Vassallo nel mercato edilizio palermitano degli anni '60 
e a quello che è diventato il ruolo, per esempio, di uno Spatola, ne­
gli anni più recenti. Vassallo poteva contentarsi di fette di mercato 
limitate, ben sapendo che era soltanto un « parente povero » nei con­
fronti di imprenditori non palermitani e non siciliani maggiormente 
dotati di capitali. Spatola invece, che aveva alle spalle il denaro 
sporco della droga, può permettersi di sostituire altri imprenditori 
che adesso si trovano in gravi difficoltà soprattutto per ciò che ri­
guarda l'acquisizione di capitali. È quello che è avvenuto per l'ap­
palto delle case popolari del quartiere palermitano dello Sperone, 
tramite anche i buoni uffici di Vito Ciancimino, membro del consi­
glio di amministrazione dell'Istituto autonomo case popolari. Come 
ha indicato a chiare lettere un'inchiesta del giudice istruttore Gio­
vanni Falcone, Rosario Spatola, che prima doveva limitarsi a lavori 
di poche decine di milioni, ha ottenuto la cessione d'appalti dell'or­
dine di 10 miliardi e cinquecento milioni, subentrando alla società 
Delta, in difficoltà finanziarie e scalzando la società Tosi. Tutto que­
sto sarebbe stato impensabile senza il denaro a bassissimo o a nes­
sun: costo fluente abbondantemente e continuativamente dal traffico 
di droga. 

I delitti degli ultimi anni si spiegano con questa espansione dei 
mezzi finanziari delle organizzazioni mafiose e con il conseguente lie­
vitare della richiesta di spazi economici e politici. . 

5. — La delittuosità degli ultimi anni: ristrutturazióne interna ed 
eliminazione degli ostacoli al processo dì espansione. 

La relazione di maggioranza si limita a un elenco frettoloso 
delle vittime più note della violenza mafiosa, addebitandole a un 
« terrorismo politico-mafioso » definito come « un fenomeno nuovo » 
che si presenta sulla scena del nostro Paese negli anni 70. Affron: 

teremo tra poco il problema del rapporto tra mafia e terrorismo, 
troppo spesso risolto disinvoltamente sulla base di un'assimilazione 
inaccettabile che la relazione di maggioranza in definitiva fa propria, 
anche se con l'introduzione del correttivo della « specificità » ma­
fiosa. Per adesso vogliamo sottolineare che la delittuosità degli ultimi 
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anni messa in atto dalle varie organizzazioni criminali è un fenomeno 
composito, indubbiamente di gravità eccezionale, ma che è oltre*-
modo pericoloso considerare in blocco. 

La vita umana va rispettata in ogni caso ma non tutti i morti 
sono uguali. E non lo sono i morti di mafia. 

L'anàlisi, anche se necessariamente sommaria, della delittuosità 
espressa dalle organizzazioni, mafiose e camorriste, deve necessaria­
mente fare delle distinzioni. Una prima distinzione riguarda i delitti 
consumati all'interno delle organizzazioni nella recente « guerra di 
mafia » che può considerarsi come un processo violento di ristrut­
turazione organizzativa, finalizzato all'affermazione dei personaggi più 
attrezzati sul piano militare e che di questa forza hanno fatto la 
ragione fondamentale per la conquista dell'egemonia interna e il 
controllo sulle attività più importanti. 

Gli assassinati di Palermo e di Catania, della Calabria e della 
Campania, come pure quelli delle regioni del Nord, e i loro assas­
sini si sono confrontati in una lunga e sanguinosissima competizione 
per il comando, in cui niente autorizza a pensare, così come Bu-
scetta o altri « mafiosi pentiti » vorrebbero, che la ragione dello 
scontro fosse la contrapposizione tra « uomini d'onore di stampo 
antico » e feroci alfieri della deregulation. Pensare a mafiosi assassi­
nati come Bontade e Inzerillo, come Macrì e Tripode, o a tanti 
camorristi caduti come « difensori e continuatori della tradizione », 
« perdenti » nella loro opposizione all'avanzata di « vincenti » senza 
« onore » e senza « leggi », è assolutamente al di fuori della realtà 
effettiva dello scontro e fuorviante. Non ci sono stati i « buoni » 
sconfitti e i « cattivi » vincitori. C'è stato semplicemente un conflitto 
di potere e interessi risoltosi, come sempre all'interno della mafia, 
con il ricorso alle armi. Se il numero dei morti è spaventosamente 
aumentato, se si è usata più volte la violenza più feroce ed eclatante 
(gli « incaprettati », i decapitati, le cosiddette «vendette trasversali» 
con cui si sono colpiti familiari e amici) ciò è il frutto del lievitare 
del numero dei concorrenti e dell'accrescersi della posta in gioco. 
La semplice uccisione non bastava, bisognava uccidere di più e più 
platealmente, se si voleva avere ragione di un avversario ugualmente 
deciso e attrezzato, che bisognava schiacciare e annientare. Così 
hanno ragionato e si sono mossi i « corleonesi » e i cutoliani, Santa-
paola ed Epaminonda. 

Accanto a questa delittuosità interna si è sviluppata una delit­
tuosità esterna, maturata già prima della guerra di mafia, intesa ad 
eliminare coloro che si ponevano, come ostacoli all'espansione del 
fenomeno mafioso. Se la « mafia finanziaria » sviluppa al suo interno 
feroci concorrenze, deve fronteggiare all'esterno avversari che il pro­
cesso di crescita economica e politica suscita continuamente. 

Si è parlato più volte di un « salto di qualità » nella crimina­
lità mafiosa che adesso, a differenza di prima, colpisce ed abbatte 
uomini tradizionalmente considerati « intoccabili »: giornalisti, magi­
strati, poliziotti, politici. Bisogna guardarsi da considerazioni affret­
tate: anche prima la mafia uccideva se incontrava ostacoli e già 
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l'assassinio di Petrosino (1909) e del commissario Tandoj (1960) come 
pure quello del sindaco democristiano di Camporeale Pasquale Alme­
rico (1957) stanno a dimostrare che non ci sono « intoccabili ». Solo 
che adesso la mafia pretende molto di più perché accumula molto 
di più ed è costretta ad uccidere di più e sempre più in alto. 

Che ci sia stato un disegno che abbia collegato i delitti che 
hanno colpito le personalità più importanti pare fin troppo ovvio. 
Questi delitti avevano una valenza strategica, avrebbero comportato 
degli effetti boomerang, e quindi dovevano essere pensati ed ese­
guiti all'interno di un progetto unitariamente concepito. Però bisogna 
fare delle distinzioni. Tutti gli assassinati possono considerarsi, con 
precisi riscontri di fatto, avversari della mafia ? Reina è la stessa 
cosa di Mattarella ? Il giudice Scaglione era la stessa cosa di Ter­
ranova, di Costa, di Ciaccio Montalto e di Chinnici ? Non si tratta 
di graduatorie, ma di valutazioni necessarie sul ruolo di quegli as­
sassinati e sul significato di quei delitti. E come si può liquidare 
con pochissime battute un assassinio come quello di Dalla Chiesa ? 
Perché neppure una parola sulla « solitudine » di tanti morti, denun­
ciata da loro stessi pochi giorni prima di morire ? Vale la retorica 
dell'unanimismo a cancellare verità che sono comunque emerse dopo 
alcuni di quegli assassinii ? E perché il relatore di maggioranza ignora 
perfino il nome di Giuseppe Impastato ? 

6. — L'assassinio di Giuseppe Impastato. 

L'assassinio di Giuseppe Impastato, avvenuto nella notte tra l'8 
e il 9 maggio del 1978, nei pressi di Cinisi, merita un'attenta rifles­
sione perché esso presenta vari aspetti particolarmente significativi. 

Innanzitutto, la personalità della vittima. Giuseppe Impastato, 
militante della Nuova Sinistra, candidato nella lista di Democrazia 
Proletaria alle elezioni amministrative, proveniva da una famiglia 
mafiosa, aveva rotto decisamente e pubblicamente con i suoi parenti, 
mantenendo un rapporto costante solo con la madre, Felicia Barto-
lotta, il fratello Giovanni e una zia presso cui alloggiava, dopo che 
il padre lo aveva cacciato di casa. La sua attività contro la mafia 
era stata instancabile e si era mossa sul piano della denuncia cul­
turale e dell'azione di lotta. Organizzatore dei contadini in lotta 
contro gli espropri per la costruzione dell'aeroporto Punta Raisi, 
trappola di morte e crocevia della droga, denunciava apertamente 
attraverso i microfoni di Radio Aut, da lui fondata insieme ad altri 
compagni, l'attività mafiosa del boss Gaetano Badalamenti e dei suoi 
gregari e portava in piena luce vicende dell'amministrazione comu­
nale che avrebbero dovuto rimanere segrete. Il suo isolaménto pub­
blico fu dovuto al clima del compromesso storico, che a Cinisi come 
in molte altre situazioni significava rapporto diretto del PCI con 
uomini più o meno scopertamente legati alla mafia. Il suo assas­
sinio fu la « punizione » mafiosa per la sua rottura con il mondo 
mafioso, per le sue denunce che demolivano attraverso la satira 
l'atmosfera di silenzio e di « rispetto » che circonda i mafiosi, ed 
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ebbe il carattere di una « misura preventiva » crescendo l'area d'ascol­
to di Radio Aut e l'impatto politico della sua azione. Migliaia di 
persone ascoltarono i suoi ultimi comizi e la sua elezione al consi­
glio comunale appariva scontata. 

Il delitto, consumato quando sulla scena nazionale si compiva 
la tragica vicenda di Aldo Moro, fu orchestrato secondo un piano 
che voleva far passare Impastato per terrorista-suicida. Questa mon­
tatura, con il camuffamento della vittima come esecutore e l'ado­
zione di modalità delittuose terroristiche (la bomba sui binari) riuscì 
ad abbindolare polizia e Digos, ma fu coraggiosamente smontata 
dai compagni di Impastato e dai suoi familiari che denunciarono 
subito il crimine come delitto mafioso, raccogliendo elementi di 
prova e sostituendosi all'inerzia della magistratura, fino a convin­
cere che l'assassinio era di mano mafiosa, anche se la recente sen­
tenza istruttoria non è saputa andare oltre una generica indicazione 
di responsabilità e non ha individuato il mandante in Gaetano Ba-
dalamenti, così come tante volte denunciato dai compagni di Impa­
stato. 

Questo delitto, così efferato e « atipico », era già il segnale che 
la mafia non rispettava i canoni delittuosi prescritti dai mafiologi, 
che in ritardo sui tempi non riconobbero nell'assassinio la mano 
e la mente mafiosa. 

Il comportamento di alcuni familiari e dei compagni di Impastato 
merita particolare attenzione perché costituisce un esempio, ancora 
poco imitato, che più che di collaborazione con la giustizia è di 
sostituzione ad essa, quando si dimostra incapace o assente. Ma 
è tutta l'attività di mobilitazione, di documentazione, condotta dai 
compagni di Impastato, attraverso il Comitato di controinformazione 
e il Centro siciliano di documentazione, che doveva nel 1980 essere 
intitolato a Giuseppe Impastato, che merita di essere indicata come 
un esempio preziosissimo di costruzione del movimento antimafia dal 
basso. È loro merito avere proposto e organizzato la manifestazione 
nazionale contro la mafia nel primo anniversario dell'assassinio di 
Impastato, quando ancora il Paese non aveva avvertito la pericolosità 
del fenomeno mafioso e la sua natura di questione nazionale, co­
scienza che si sarebbe fatta strada solo dopo i grandi delitti degli 
anni successivi, e in particolare dopo il delitto Dalla Chiesa. 

7. — Gli assassina di esponenti democristiani. 

Molti assassinii di mafia degli anni recenti hanno colpito perso­
nalità del partito democristiano. Ciò non può essere presentato come 
un attacco della mafia a un partito che si opponeva in blocco alla 
penetrazione e all'espansione degli interessi mafiosi. Anche se, fino 
ad oggi, non si è potuto far piena luce su questi delitti in sede giu­
diziaria, è possibile, sulla base dei comportamenti concreti delle vit­
time di questi assassinii, operare le distinzioni necessarie. 

Ci riferiamo in particolare ai delitti che hanno colpito il segre­
tario provinciale palermitano del partito Michele Reina (9 marzo 
1979), il consigliere al comune di Belmonte Mezzagno Giuseppe Russo 
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(27 ottobre 1979), il presidente della Regione siciliana Piersanti Mat­
tarella (6 gennaio 1980), il sindaco di Castelvetrano Vito Lipari 
(13 agosto 1980). 

Non risulta da nessun atto politico o amministrativo che Reina, 
Russo e Lipari fossero in qualche modo impegnati contro la mafia. 

Per il primo, facente parte del « gruppo Lima », i giornali, su­
bito dopo l'assassinio, fecero riferimento agli interessi collegati con 
le spese per opere pubbliche a Palermo (qualcosa come 726 miliardi 
di lire). Gli appalti per opere pubbliche sono stati in questi qua-
rant'anni di dominio democristiano uno dei canali più importanti 
per la costituzione e affermazione di un rapporto organico tra ma­
fiosi e pubblica amministrazione. Da questo punto di vista si può 
dire che la mafia si è affermata sempre di più come « borghesia di 
Stato » per il notevole contributo che il denaro pubblico ha dato 
alla crescita del fenomeno mafioso. Il delitto Reina appare pertanto 
come una « resa di conti » interna al mondo dei rapporti tra mafia 
e amministrazione pubblica e non uno scontro tra interessi mafiosi 
e un politico che agiva e voleva continuare ad agire contro quegli 
interessi in nome dell'interesse pubblico. 

Anche gli assassinii di Russo e Lipari appaiono dentro la stessa 
luce. Si tratta di uomini mai impegnatisi contro la mafia e il cui 
collegamento con il mondo degli appalti è stato fatto apertamente 
da fonti giornalistiche. 

Solo il delitto Mattarella appare in una luce diversa. Piersanti 
Mattarella aveva ereditato l'elettorato del padre Bernardo, i cui le­
gami con gli ambienti mafiosi di Castellammare e di altri luoghi 
non poterono venire pienamente a galla durante i lavori della Com­
missione parlamentare d'indagine sul fenomeno mafioso in Sicd'lia, 
nonostante che siano stati notori. Eppure Piersanti Mattarella, che 
aveva sempre difeso la memoria del padre, per molti versi non gli 
somigliava. Risulta che la sua azione moralizzatrice all'interno della 
regione siciliana ha colpito interessi mafiosi; risulta altresì che la 
sua propensione a un accordo polìtico con il Partito Comunista 
avesse caratteri diversi da quelli che animavano uomini come An-
dreotti e come Lima. È possibile individuare due modi di inten­
dere e praticare la politica di compromesso con il PCI all'interno 
della Democrazìa Cristiana nazionale e siciliana. Si può dire che ci 
sia stata una linea Andreotti-Lima che voleva quel rapporto senza 
danni per il potere democristiano e con uno strangolamento del Par­
tito Comunista coinvolgendolo in pratiche politiche sostanzialmente 
immutate. Non per caso Andreotti e Lima sono vivi e vegeti. C'era 
invece un'altra linea, quella Moro-Mattarella, che si muoveva nel­
l'ottica di qualche concessione al PCI che significava per la DC pa­
gare dei prezzi. 

Moro e Mattarella sono caduti perché il loro operato poteva 
risultare « pericoloso ». Per ragioni opposte il « compromesso », così 
come veniva concepito da Moro e Mattarella, è diventato un rischio 
troppo grosso per realtà diverse come le Brigate rosse e i mafiosi. 
I mafiosi temevano che esso toccasse loro interessi vitali, i brigatisti 
vedevano nella politica di « solidarietà nazionale » una strada che 
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poteva portare alla risoluzione della crisi politica e alla chiusura di 
spazi per l'azione rivoluzionaria, da essi concepita come una « guerra 
privata » di pochi armati contro lo Stato. 

Un punto su cui riflettere adeguatamente è il risultato conse­
guito dai mafiosi con la commissione dell'assassinio Mattarella. Gli 
spazi aperti in direzione di un qualche rinnovamento si sono subito 
chiusi, dopo mesi di crisi si è formato il « governo D'Acquisto », 
una coalizione che si muoveva in direzione opposta da quella voluta 
da Mattarella e con lui dall'allora segretario regionale democristiano 
Rosario Nicoletti, che dopo l'assassinio si dichiarò contrario al rap­
porto con il PCI, in netta contraddizione con quella che era stata 
per anni la sua linea politica. Una contraddizione che doveva finire 
con lo schiacciarlo pochi anni dopo. 

Pur non essendo un esponente politico, l'imprenditore Roberto 
Parisi, assassinato il 23 febbraio 1985, faceva parte da molti anni di 
un « triangolo » economico-politico formato da lui, da Salvo Lima e 
prima da Giovanni Matta e dopo dal fratello Salvatore. È notorio 
che gli appalti per l'illuminazione pubblica e per la manutenzione 
delle strade, affidato il primo a Parisi, titolare della ICEM, e il se­
condo a Cassina, titolare dell'impresa omonima prima e poi della 
LESCA-FARSURA, costituiscono da anni un terreno fondamentale per 
il funzionamento di un rapporto organico tra imprenditori assistiti-
parassitari-mafiosi e comune di Palermo. Se non si riuscirà a mu­
tare profondamente i criteri di assegnazione di tali appalti l'ammi­
nistrazione palermitana rimarrà sempre prigioniera di interessi clien­
telali e mafiosi. 

8. — 77 delitto La Torre. 

Anche sul gravissimo assassinio del compagno Pio La Torre rite­
niamo che non si sia riflettuto adeguatamente. Si è detto che La 
Torre è stato eliminato per la sua lotta contro la mafia e si è 
avanzata, quasi in alternativa con la prima tesi, l'ipotesi che sia 
caduto sulla « strada di Comiso ». Noi riteniamo, molto semplice­
mente, che Pio La Torre sia caduto per tutto quello che rappresen­
tava e per tutto quello che stava cominciando a fare dopo il suo 
ritorno in Sicilia, alla testa del suo Partito. Non c'è nessuna con­
traddizione tra mafia e Comiso, perché mafia e Comiso sono due 
facce di un'unica medaglia. 

La Torre è stato assassinato per il suo passato di lotte conta­
dine, di presenza decisiva nella Commissione Antimafia, per il suo 
presente e per i rischi connessi con il suo operato più recente: la 
proposta di legge contro la mafia, ma. pure il suo impegno nella 
lotta per la pace e nel rinnovamento del suo Partito. 

Sappiamo, per avere lavorato accanto a lui negli ultimi mesi, 
nella lotta contro l'installazione dei missili a Comiso, che il suo 
impegno era instancabile e che non sempre il suo partito teneva il 
suo passo. Abbiamo notìzia, anche se indiretta, della sua lotta per 
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riportare il Partito dentro una dimensione di lotta di massa, per 
rimuovere e spezzare vecchi e nuovi compromessi che avevano finito 
con il fare del PCI siciliano un partito che diceva sempre sì alle 
varie giunte democristiane, anche quando si parlava di temi impor­
tanti, come, per limitarci a un solo esempio, quello degli appalti. 

Sappiamo che La Torre era stato favorevole al compromesso 
storico, ma il suo istinto di combattente, la sua tempra di uomo 
dentro fino in fondo i movimenti di lotta, la sua volontà di ridare 
al suo partito una dimensione e una passione da tempo ridotte e 
incrinate, ha prevalso sulla « linea politica ». Sbagliamo o La Torre 
ha visto da vicino gli effetti di quella linea e ha fatto di tutto per 
ridurli o eliminarli, impegnando se stesso e il Partito dentro una 
lotta che doveva portarlo alla morte ? I mafiosi hanno temuto certa­
mente che un combattente come lui avrebbe dato dei colpi troppo 
duri, che il suo impegno sconvolgesse vecchi equilibri, lacerasse in­
tese che si consideravano ormai assicurate, accumulasse nuove ener­
gie (e le scagliasse contro di loro e il vecchio sistema di potere. 
È un fatto che, dopo il suo assassinio, l'impegno di lotta si è affie­
volito, il vuoto da lui lasciato non è stato colmato. 

9. — // delitto Dalla Chiesa: un imperfetto delitto di mafia e di 
Stato. 

È troppo facile erigere monumenti alla memoria, mettere in 
testa alle vittime della violenza mafiosa un uomo come Dalla Chie­
sa, per la sua notorietà e per le aspettative di molti subito dopo 
il suo arrivo in Sicilia. Ma l'assassinio di Dalla Chiesa, della moglie 
e dell'agente Russo, che ha scosso l'opinione pubblica in modo tale 
che per la prima volta la grande stampa ha dovuto parlare di mafia 
come questione nazionale, è un fatto troppo emblematico per po­
terlo chiudere dentro le liturgie ufficiali. 

L'assassinio del generale-prefetto viene presentato come il più 
grave attacco allo Stato dentro una generale strategia di guerra 
della mafia contro lo Stato nel suo complesso. Non è così. E lo 
ha dichiarato, pochi giorni prima di morire, lo stesso Dalla Chiesa. 
La mafia ha colpito alcuni rappresentanti delle istituzioni, perché 
ha individuato in essi degli avversari, ma essa colpiva non dal­
l'esterno ma dall'interno del potere. Solo perché era al suo interno 
poteva sapere come determinati uomini si muovevano, come e 
quando poteva colpirli. 

Il delitto Dalla Chiesa è stato preparato con cura, orchestrato 
con attenzione, anche se è stato l'unico delitto che ha fatto regi­
strare alcuni effetti boomerang. Senza quel delitto non ci sarebbe 
stata la legge La Torre, non ci sarebbe stato l'alto commissario, 
non ci sarebbe stato lo sdegno nazionale. Ma bisogna vedere come 
ha funzionato la legge, cosa ha fatto l'alto commissario, cosa ha 
generato lo sdegno nazionale. 

Il figlio del generale-prefetto, che si è trovato abbastanza iso­
lato nella sua battaglia contro i veri interessati all'eliminazione di 
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Dalla Chiesa, ha intitolato il suo recente libro-testimonianza Delitto 
imperfetto. Imperfetto perché firmato, perché i suoi mandanti sono 
quegli stessi uomini che hanno mandato allo sbaraglio Dalla Chie­
sa, lo hanno isolato, hanno fatto di tutto per rendere innocua la 
sua azione. Ma questo delitto non è solo « imperfetto », è soprat­
tutto un delitto di mafia e di Stato, e non di mafia contro lo Stato, 
nel senso che l'uomo che avrebbe dovuto avere dietro e con sé lo 
Stato si è travato alle spalle e a fianco il deserto, o quasi. I cento 
giorni a Palermo di Dalla Chiesa sono una continua lotta contro 
la mafia e contro l'isolamento. Non c'è liturgia che possa cancel­
lare questa verità affermata a chiare lettere dallo stesso Dalla Chie­
sa. Comprendiamo che gli interessi a cancellare questa verità sono 
troppi e troppo potenti, ma questa verità è fondamentale per fare 
della lotta contro la mafia non la bandiera di « tutti contro nes­
suno » ma una strategia in cui in primo luogo si sappia chi è 
con chi e contro chi. I nomi di chi era contro Dalla Chiesa e con 
i suoi nemici sono stati fatti, e non si possono cancellare. Sono 
gli andreottiani, cioè gli uomini che hanno calpestato e distrutto 
Palermo e la Sicilia. Ma non solo loro, ma anche chi continua a 
proteggerli, è dalla parte degli assassini di Dalla Chiesa. Non ci 
stancheremo di dirlo e di lottare contro di essi. Sperando di non 
rimanere in pochi. Altrimenti il « delitto imperfetto » sarà cancel­
lato da una complicità e un'omertà tanto compatta da rasentare 
la « perfezione ». 

10. — La strage di via Pipitone Federico e il « misterioso » Ghassan. 

Il processo celebratosi a Caltanissetta contro gli assassini del 
consigliere istruttore Rocco Chinnici, di due agenti di scorta e del 
portiere dello stabile in cui abitava il magistrato, non è riuscito a 
far luce su un aspetto gravissimo. È risultato che il libanese Ghas­
san ha « avvertito » che era in preparazione un attentato e nulla è 
stato fatto per impedirlo. Questo non può essere considerato un 
« incidente ». Abbiamo già parlato dell'uso da parte di organismi 
come la DEA di informatori come Arsan, adesso ci chiediamo: 
qual è stato il vero ruolo del. libanese, come giudicare il compor­
tamento del Capo della Criminal Poi di Palermo, De Luca, ma più 
in generale come intendere e realizzare un rapporto tra « infor­
matori » e organi di polizia che sia coerente con i caratteri irri­
nunciabili di uno Stato democratico ? 

L'assassinio di Chinnici non è gravissimo solo perché la sua 
effettuazione ha avuto carattere di dichiarazione di guerra a un'in­
tera città; altre volte la mafia ha ucciso senza badare alle conse­
guenze e sono stati colpiti passanti, bambini. Anzi riteniamo che 
molte cose che sono state scritte su « Palermo come Beirut » siano 
profondamente immorali. La mafia non è brutta perché « non si li­
mita » a uccidere chi è chiaramente un suo avversario, la mafia 
uccide sempre e comunque quando sono colpiti i suoi interessi e 
mira a ribadire, spettacolarmente, il suo comando. Non si può ac-
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cedere a una logica secondo cui Chinnici « doveva aspettarselo » e 
il suo portiere è un « povero innocente che non c'entrava », perché 
dietro il « doveva aspettarselo » c'è, o ci può essere, il « chi glielo 
faceva fare » e dietro il « poveretto che non c'entrava » un'altra 
perla del « senso comune » profondamente intriso di mafiosità: 
« finché si ammazzano tra loro mafiosi, o tra guardie e ladri, passi, 
ma noi che ci facciamo i fatti nostri, lasciateci in pace ». I « fatti 
di mafia », proprio perché sono fatti di ricchezza e di comando, di 
violenza e di potere, sono « fatti nostri », cioè di tutti i cittadini 
che quel dominio subiscono sulla loro pelle. 

L'assassinio di Chinnici, come quello dei magistrati impegnati 
nella lotta contro la mafia, è gravissimo perché ancora una volta è 
stato possibile individuare precisamente un bersaglio, colpire un 
magistrato che suppliva con il suo lavoro quotidiano e il suo co­
raggio alle carenze organiche delle istituzioni. Chinnici, a cui si 
deve una politica giudiziaria lungimirante e coraggiosa che ha por­
tato l'Ufficio istruzione di Palermo a un ruolo di prim'ordine nella 
lotta contro la mafia, doveva lottare ogni giorno contro sordità inte­
ressate, disimpegni più o meno dichiarati, avversioni vere e proprie. 
Lo diceva continuamente che i magistrati impegnati contro la ma­
fia erano pochi e senza mezzi, lo ha scritto nel suo « diario » che 
c'erano complici, collusi e distratti, ma le sue annotazioni, private 
nello stile ma non nei contenuti sostanziali, sono state usate contro 
di lui da una stampa interessata agli scoops e ai polveroni. Un 
altro aspetto inquietante che dimostra dentro quante difficoltà si 
muovano i magistrati che vogliono fare in fondo il loro dovere 
contro la mafia. 

11. — II ruolo di supplenza della magistratura. 

Limitarsi ad « apprezzare » il ruolo dei magistrati nella lotta 
contro la mafia, presentandoli come parte fondamentale di uno 
Stato unitariamente impegnato contro una mafia esterna ed estra­
nea, è in netta contraddizione con la realtà. Alcuni magistrati, a 
Palermo e in altre città del nostro Paese, si sono impegnati in una 
lotta coraggiosa e difficile, che ha conseguito importanti risultati. 
Tutto questo spesso nell'indifferenza o con l'aperta o sostanziale 
ostilità di altri magistrati. 

Ciò che sta accadendo nella magistratura italiana, se da un lato 
dimostra con quanto coraggio, quanta competenza e quanto impe­
gno democratico si muovono alcuni magistrati, dall'altro è la spia 
di una crisi istituzionale che si rispecchia dentro uno dei corpi più 
delicati. I magistrati hanno supplito con il loro impegno personale 
a carenze, se non vuoti veri e propri, delle istituzioni e il « fune­
rale di Stato » per i magistrati uccisi appare più che altro come 
una beffa intollerabile: lo Stato celebra come suoi campioni uomi­
ni che in vita non si sono trovati lo Stato al loro fianco. Le inerzie 
e le complicità istituzionali in tal modo si coprono dell'impegno in­
dividuale degli onesti e dei coraggiosi. 
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Che i magistrati più impegnati siano stati capaci di guardare 
anche dentro la loro istituzione è un altro titolo di meritò, anche 
se possono aprirsi le maglie di lotte interne destinate a paralizzare 
l'azione e a cancellare il ruolo dei magistrati più seri. È un fatto 
però che le denunce del Centro Impastato di Palermo contro il 
giudice Antonio Costa abbiano atteso cinque anni prima di avere 
qualche risultato. Ed è un altro fatto che anche vicende gravissime 
come le denunce dell'ex ispettore regionale Raimondo Mignosi con­
tro il procuratore generale Ugo Viola si siano risolte nel nulla, come 
nessun esito ha avuto per lo stesso personaggio la vicenda Costa. 

12. — Mafia e capitalismo. 

Le considerazioni svolte fin qui richiedono alcune rapide puntua­
lizzazioni su alcuni punti di fondo. Il primo punto riguarda il rap­
porto tra mafia e capitalismo. La mafia è stata presentata come un 
cancro, un corpo estraneo, qualcosa di profondamente diverso dal 
capitalismo « pulito », il cui vangelo è stato e continua ad essere 
la produttività. E la legge La Torre è stata considerata come il 
colpo di scopa necessario per eliminare l'economia mafiosa e ri­
mettere in funzione la macchina capitalistica. 

Non è possibile identificare capitalismo e mafia, dato che il 
modo di produzione capitalistico non sempre e non dovunque è 
andato a braccetto con il fenomeno mafioso. Però la mafia, che 
dapprima si è sviluppata in zone dove il capitalismo era arrivato 
in ritardo e molti elementi potevano richiamarsi per connotare quel­
le zone come periferiche o marginali, si è affermata pure in aree 
centrali del capitalismo mondiale come gli Stati Uniti. Se capitalismo 
e mafia non sono la stessa cosa, si può affermare fondatamente che 
la mafia si è trovata perfettamente a suo agio laddove il mercato 
capitalistico presentava determinate condizioni. La prima di esse è 
l'esistenza di mercati neri e di una frattura tra legislazione formale 
e comportamenti di massa. Il proibizionismo degli alcoolici prima e 
quello di stupefacenti adesso si sono rivelati la grande occasione 
per il costituirsi delle organizzazioni in soggetti economici capaci di 
offrire beni e servizi formalmente illeciti ma destinati al consumo 
di massa e di reinvestire i capitali in attività lecite. 

Questa ricchezza delle organizzazioni criminali è facilitata e resa 
possibile dai rapporti strettissimi tra operatori illegali-legali e pub­
blici amministratori, soprattutto delle grandi città americane, che 
non sono configurabili come meri fenomeni di corruption ma danno 
vita ad un intreccio organico tra mafia e potere. 

Un secondo aspetto riguarda il ruolo delle organizzazioni ma­
fiose nei sindacati americani, possibile solo all'interno di un'azione 
di dominio sulla classe operaia e i lavoratori in genere che, in un 
contesto di democrazia formale, ricalca forme e modalità proprie 
dei regimi dittatoriali. 

Un terzo aspetto concerne gli aspetti internazionali della realtà 
degli Stati Uniti. L'egemonia imperiale non guarda per il sottile 
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per cui il collegamento con organizzazioni criminali è avvenuto e 
può avvenire ogniqualvolta il ruolo degli USA è in pericolo. Per 
fare qualche esempio, si inscrivono in questa logica il progetto di 
attentato a Fidel Castro e adesso i nulla osta per l'azione di orga­
nizzazioni criminali in paesi dell'America Latina dove vigono regimi 
di vera e propria narcocrazia e criminocrazia. 

Un quarto aspetto è dato dai processi di finanziarizzazione della 
mafia e dello stesso capitalismo, che fa del sistema delle grandi ban­
che internazionali e dei paradisi fiscali i terreni più favorevoli per 
l'incontro e la simbiosi tra economia illegale e legale. 

Tutto ciò vuol dire che senza voler fare generalizzazioni affret­
tate il contesto capitalistico si è rivelato e si rivela sempre di più, 
all'interno dell'attuale fase, quanto mai « ospitale » e « occupabile » 
da forme di economie criminali, più o meno assimilabili a quelle 
mafiose. 

13. — Mafia e sottosviluppo. 

Nella relazione di maggioranza si afferma che la mafia, pur 
alimentandosi della disgregazione sociale prodotta dal sottosviluppo, 
« nella misura in cui esercita la sua presa nei settori dell'economia 
legale, ostacola l'iniziativa delle imprese sane, distorce gravemente 
i meccanismi di mercato, riproduce il sottosviluppo, anzi ne diventa 
un fattore determinante ». Pertanto, l'azione dello Stato « si deve 
sviluppare sia sul piano di una politica di repressione e prevenzione, 
tenuta entro il quadro democratico, sia su quello della promozione 
economica e sociale ». Si « auspica » perciò la « promozione di una 
urgente iniziativa per lo sviluppo delle regioni Sicilia, Calabria e 
Campania ». 

Che non ci sia un rapporto meccanico tra sottosviluppo e ma­
fia, nel senso che essa sia figlia dell'arretratezza economica e sociale, 
va da sé, se si tiene conto che la mafia si è manifestata tanto in 
contesti periferici che in contesti di capitalismo avanzato. Come pure 
è fin troppo ovvio che in alcune roccaforti dell'Italia meridionale 
la mafia usa le molteplici occasioni offerte dal sottosviluppo, con i 
suoi effetti di disgregazione, di disoccupazione, di precarietà. 

Quello che però va detto chiaramente è che il sottosviluppo è il 
figlio primogenito dello sviluppo capitalistico così come si è con­
cretamente realizzato e che il sottosviluppo dell'Italia meridionale 
è il prodotto delle profonde, organiche, distorsioni del modello ca­
pitalistico. 

Pertanto non si tratta di auspicare che il flusso di ricchezza 
verso il Sud, ridotto dalle « compatibilità » della crisi attuale, ri­
prenda e si rafforzi, perché il problema per il Sud italiano non è 
mai stato e non è una questione di risorse ma di uso e gestione 
di tali risorse. Finora la battaglia meridionalistica si è caratteriz­
zata come « politica della richièsta », senza preoccuparsi di chi decide 
dell'utilizzazione dei capitali destinati alle regioni meridionali. Ab-
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biamo già detto che la mafia si è sviluppata come borghesia di 
Stato, usando abbondantemente risorse pubbliche. Pensare adesso 
che basta spazzar via la mafia, ricostituire i meccanismi classici di 
mercato, rilanciare l'imprenditoria meridionale, vuol dire sostenere 
cose che hanno già mostrato la corda. Il sottosviluppo delle regioni 
meridionali è stato ed è il problema di fondo del modello capitali­
stico del nostro Paese. Se non si interviene su questo modello, 
costruendo una soggettività nuova, che non può essere né il mafioso 
più o meno imprenditore né l'imprenditore assistito, ma dev'essere 
formato dall'impegno collettivo di strati sociali finora tenuti in stato 
di subalternità, organizzati convenientemente e sostenuti adeguata­
mente, dando vita a un grande processo di autogestione e di con­
trollo popolare sulla destinazione dei fondi pubblici, non si uscirà 
da una logica che condanna tutte le situazioni di sottosviluppo pre­
senti nel nostro Paese a degradarsi ulteriormente e a generare pro­
cessi sociali incontrollabili. 

14. — L'occulto-visibile: il processo di criminalizzazione del potere. 

Si è parlato insistentemente negli ultimi anni di « poteri occulti » 
con riferimento a fenomeni gravissimi che hanno caratterizzato il 
nostro Paese, di cui il più noto è quello della loggia massonica 
segreta P2. È questa una definizione che non accettiamo, perché 
decisamente fuorviante e inadeguata alla realtà effettiva. Dire « po­
teri occulti » vuol dire individuare tali poteri come estranei e total­
mente diversi dai poteri « visibili », bollarli come antistato ed evi­
tando in tal modo di affrontare il problema dello Stato. 

La mafia non è un « potere occulto », perché sono stati sempre 
abbastanza chiari i suoi traffici, i suoi collegamenti politici, ma nep­
pure la P2 e gli altri « poteri occulti » si possono considerare come 
piovre onnipresenti e inidentificabili. 

Nel nostro Paese negli ultimi anni si è verificato piuttosto un 
processo di criminalizzazione e occultamento del potere, si è andata 
sempre più sviluppando una sorta di « forma-mafia » che ha compor­
tato la disgregazione della compagine statuale e l'occupazione pri­
vata del potere, in alcuni centri nevralgici. 

Questo contesto è stato quanto mai favorevole all'espandersi del 
fenomeno mafioso, perché si sono andate generalizzando forme di 
economia criminale, di corruzione politico-amministrativa sempre più 
connaturate alla gestione del potere, e il potere è apparso sempre 
di più oggetto di lottizzazioni private, ottenute ed esercitate attra­
verso modalità che erano decisamente in contrasto con le regole 
elementari di uno Stato democratico. Un potere-merce e uno Stato-
mercato in cui Gelli, Sindona, mafiosi di vecchia data e ultimi arri­
vati, si sono trovati a loro agio, perché le loro norme di comporta­
mento si erano andate affermando come le più adeguate per acqui­
sire posizioni di potere. 

La Commissione sulla P2 ha fatto solo una parte del lavoro, 
individuando più i burattini che i burattinai, senza sciogliere i nodi 
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di fondo che rimangono le responsabilità a livello politico e le dege­
nerazioni istituzionali che spiegano la nascita e la crescita di feno­
meni profondamente radicati dentro questo tipo di Stato. 

15. —- Mafia e terrorismo: /'« eversione » di Stato. 

Anche se si parla di « specificità della mafia nel panorama del­
l'eversione » la relazione di maggioranza considera la mafia come un 
fenomeno assimilabile al terrorismo, cioè un fenomeno « eversivo » 
nei confronti dello « Stato democratico ». 

Che gli « ambasciatori » democristiani si siano recati più volte 
nel carcere di Ascoli Piceno perché il camorrista Cutolo usasse la 
sua « influenza » per ottenere la liberazione dell'assessore democri­
stiano Cirillo, sequestrato dalle Brigate Rosse, è un fatto tanto noto 
quanto inadeguatamente chiarito in tutte le sue implicazioni. Ciono­
nostante, mafia e camorra sono fenomeni completamente diversi dal 
terrorismo rosso. Quest'ultimo è stato un fatto eversivo, individuato 
e isolato come estraneo allo Stato e combattuto con tutti i mezzi. 
Mafia e camorra hanno invece affinità con il terrorismo nero, e non 
casualmente le stragi nere che hanno insanguinato il nostro paese 
sono rimaste impunite. Si tratta, sia nel caso di mafia e camorra, 
sia in quello dei terroristi fascisti, di borghesie armate, che operano 
dall'interno dello Stato, o almeno di alcuni corpi di esso. 

Se non si fa chiarezza su questo punto fondamentale, non si 
riuscirà mai ad aver ragione né del fenomeno mafioso né del ter­
rorismo fascista, anche se questo rispetto alla mafia, che è un gròsso 
nodo strutturale, si presenta con spiccate caratteristiche di congiun-
turalità. 

Dev'essere chiaro che i primi eversori della democrazia nel no­
stro Paese sono stati i servizi segreti, che hanno reso possibile il 
terrorismo nero e ne spiegano l'impunità. Come pure dev'essere 
chiaro che la mafia non sarebbe quel che è se non fosse interna 
alle strutture del potere. Quindi il problema da affrontare è quello 
dello Stato, nella sua realtà effettiva, nella sua costituzione mate­
riale, in quello che esso è e non in ciò che dice di essere. Dev'es­
sere condotta all'interno dello Stato la stessa operazione che è ap­
pena cominciata all'interino della magistratura, individuando precise 
responsabilità. Un'operazione che non può limitarsi all'eliminazione 
di alcuni meccanismi distorti e di alcuni comportamenti « deviatiti », 
ma deve avviare una profonda ristrutturazione delle istituzioni, che 
renda impossibile il perdurare di un'eversione di Stato, molto più 
pericolosa di chi conduce la propria battaglia eversiva dall'esterno. 

16. — Mafia e partiti politici: il sistema democristiano. 

Arriviamo così a un nodo di fondo, che nella relazione di mag­
gioranza è inadeguatamente considerato. Il problema dei rapporti 
tra mafia e potere politico viene trattato dalla relazione nell'ambito 
di una serie di considerazioni relative alle autonomie regionali, che 
riprendono valutazioni della vecchia Commissione antimàfia. Che, 
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per esempio in Sicilia, la Regione autonoma a statuto speciale abbia 
gravissime responsabilità per l'affermazione della mafia, non pos­
sono esserci dubbi. Ma il problema non è solo il funzionamento 
delle regioni ma il funzionamento dello Stato e del sistema politico 
nazionale. La Regione siciliana ha la sua parte di colpe, ma queste 
non possono essere messe in primo piano per oscurare responsabi­
lità generali. Noi riteniamo che il sistema democristiano nel suo 
complesso ha le responsabilità principali per avere accolto nel suo 
interno interessi mafiosi. Non basta scaricare di nuovo tutto su Vito 
Ciancimino, capro espiatorio della vecchia Antimafia, e adesso, in­
sieme ai finanzieri Salvo, ospite delle carceri italiane. 

La ricerca dell'unanimismo porta il relatore di maggioranza ad 
affermazioni come queste: « Il problema non riguarda questo o quel 
partito politico, preso in sé, nella sua interezza. Certo, i partiti che 
hanno il controllo della gestione degli enti pubblici sono particolar­
mente esposti; ma nessun partito è di per sé pregiudizialmente im­
permeabile all'insidia mafiosa ». Per cui viene chiesto che « le forze 
politiche avvertano la fondamentale esigenza di operare il necessario 
risanamento al loro interno non esitando ad allontanare quanti ri­
sultino compromessi con il sistema di potere mafioso ». 

Certo, questo è il minimo che i partiti debbono fare. Ma il pro­
blema non è « introdurre regole di comportamento » quanto di mo­
dificare in profondità questo sistema di potere. La strada per questa 
modifica passa necessariamente attraverso l'individuazione delle re­
sponsabilità, che è il contrario della ricerca di capri espiatori e 
delle generalizzazioni in cui si finisce per assolvere chi è veramente 
responsabile. 

Proprio perché non vogliamo fare generalizzazioni, quando di­
ciamo che il principale responsabile della crescita del fenomeno 
mafioso è il sistépia di potere democristiano, non intendiamo colpe­
volizzare in blocco tutta la DC. Ci sono democristiani non mafiosi 
e non amici dei mafiosi, ma se i mafiosi o loro amici all'interno 
della DC fossero stati solo tre o quattro Ciancimino, non saremmo 
qui. Le responsabilità non sono limitate a singoli personaggi-boss, a 
sporadici contatti di qualcuno con qualcuno, vanno ricercate all'in­
ternò dei gruppi dirigenti che hanno progettato e realizzato le poli­
tiche complessive attraverso cui per circa quarant'anni si è svilup­
pato il potere democristiano. 

La mafia è cresciuta dentro queste politiche complessive: agraria 
prima, di ristrutturazione del clientelismo attraverso lo Stato assi­
stenziale dopo, di occupazione del potere successivamente; politiche 
gestite da gruppi dirigenti locali e nazionali che operano in per­
fetto accordo. Aldisio, Restivo e Sceiba prima, Gioia, Lima e Cian­
cimino e Fanfani dopo, Lima, Drago e Andreotti in anni più recenti. 
Sono questi gruppi dirigenti ad essere chiamati in causa, e alcuni 
uomini di tali gruppi possono esserlo anche sul piano giudiziario, 
tutti sul piano politico. 

Ignorare queste verità elementari, alla ricerca di un unanimismo 
che fa tutti combattenti contro la mafia, è rendere il più grosso 
servizio possibile alla mafia. 
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17. — La lotta politica contro la mafia: il « salvataggio » di Andreotti... 

Lo diciamo con chiarezza: se non si recide il nodo mafia-politica 
non è possibile lottare efficacemente e radicalmente contro la mafia. 
Indichiamo nel sistema di potere democristiano il responsabile nu­
mero uno delle fortune della mafia. Il che vuol dire: gruppi diri­
genti democristiani, gruppi dirigenti di altri partiti che con la DC 
hanno collaborato per decenni. Ma anche responsabilità delle oppo­
sizioni stemperate nei compromessi, liquefatte nei patteggiamenti. 

Un esempio, per tutti. Quando abbiamo fatto in Parlamento la 
battaglia contro Andreotti, a proposito della « questione Sindona », 
ci siamo trovati in pochi. Il PCI ha salvato Andreotti, perché è 
stato il principale interlocutore del compromesso storico. Di quella 
vicenda parlamentare, esemplare, sotto parecchi aspetti, si riporta il 
testo del mio intervento alla Camera dei Deputati del 4 ottobre 1984. 

... Andreotti, Sindona, Vaticano, P 2 e Mafia. 

Undici anni dopo il 1974, possiamo ripercorrere tranquillamente 
la storia dell'Italia politica ed economica. E lo possiamo fare a 
chiare lettere: possiamo dire la verità sulle responsabilità della 
democrazia cristiana e non tentare di mitigarle, di nasconderle, di 
tacerle. E possiamo intravedere anche, e stagliarsi ben definita, la 
figura di Andreotti, e il suo ruolo in tutte le vicende in questione. 
Ecco perché la tesi dei ricorsi storici e del fatto che nel nostro 
paese ogni 7-8 anni spunta uno più furbo degli altri, che ruba, 
malversa, imbroglia piccoli e grandi finanzieri, speculatori o ban­
chieri di Dio, non regge; o meglio, non è sufficiente a capire il 
profondo intreccio fra potere politico, e quindi la democrazia cri­
stiana, e i poteri occulti (la P 2 e la mafia) e la criminalità econo­
mica come si è svolta in questi anni. 

È utile ripercorrere le tappe della irresistibile ascesa del « ma­
gliaro di Patti », come lo ha chiamato Turani, uno che ne sa. E 
più di lui ne sa il suo direttore, Scalfari, che a suo tempo, lo 
coprì, lo difese, gli spianò la strada, lo introdusse nel gran mondo. 
Abbiamo forse la memoria corta ma non tanto da scordarci i pagi-
noni centrali de L'Espresso, quello grande come un lenzuolo, che di 
settimana in settimana segnavano i tempi ed i valori di alcuni titoli 
in piazza degli Affari. 

Certo, le cose poi sono cambiate e Scalfari e i suoi giornali, 
vecchi e nuovi, hanno contribuito a sgretolare, insieme ad altri, 
l'impero di Sindona. Solo che tutto questo non è passato in maniera 
indolore, non è stato una sórta di gigantesco «Monopoli»; si è 
trattato di còse giocate sulla pelle della gente, sugli interessi del 
popolo italiano. Questa è la cosa grave: scorrendo alcuni documenti, 
sembra di leggere il resoconto di una nòtte trascorsa a giocare a 
«Monopoli», ma in realtà è una storia di truffe, di raggiri, di morti, 
di discrediti, di scandali che hanno infangato il nòstro paese: 

Ma torniamo a Sindona e.alla sua storia: ecco, allora, Sindona 
amico di Marinotti; padróne' della SNIA: Quésta è la sua entratura. 
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Marinotti è uno dei « padroni-padroni » uno della « razza padrona », 
per dirla con Turani. Ecco poi la scalata attraverso la compravendita 
di alcune aziende, la Vanzetti o la CTP, rottami del dopoguerra 
che non contavano niente sul piano industriale. E poi l'incontro-
scontro con Cuccia. E poi questo personaggio che mano a mano 
viene fuori e che è chiamato il ri pulitore di bilanci, una figura che 
certo non è sparita perché il nostro paese ne è pieno. Tra l'altro 
è imo dei mestieri che rende di più. 

Ecco poi Sindona acquirente di banche. Possiamo enumerarle. 
Tanti ne hanno parlato e hanno fatto l'elenco, ma noi lo rifaccia­
mo perché questi nomi, messi uno dietro l'altro, tratteggiano tutta 
una storia: Hambro, Continental Illinois Bank, Privata Finanziaria, 
Banca Unione, Finabank, Amincorn, banca di Messina, Generale di 
Credito, Banca Wolff, Banca Franklin. E poi l'acquisto e la vendita 
coatta dell'Italcementi. 

Aveva tentato la scalata all'impero di Pesenti, che in quel mo­
mento era più forte di lui all'interno della democrazia cristiana, 
ricevette una botta sulle mani ma in cambio la vendita coatta di 
tutte le azioni dell'Italcementi fu pagata a valori superiori a quelli 
reali. 

Poi si sprecano — anche ma non solo su L'Espresso — titoli 
come « drago della borsa », « mago di azioni inesistenti [la Pac­
chetti e la Talmone (in pochi mesi da produttore di una buona ma 
limitata quantità di cioccolata, questa società diventa una delle 
regine principali della borsa nazionale). Poi la Pozzi. Di seguito, 
tacita cordata con Calvi, tacita cordata con la Bonomi, tutta gente 
del Gotha del capitale e dell'economia nazionale]. 

Infine a coronamento di tutto questo, per la sua figura di santo 
amico del Vaticano, ne. rileva l'impero azionario (la Generale Im­
mobiliare, la Condotta Acque), in cordata con Marcinkus cerca di 
approdare alla Bastogi, non ci riesce e cerca la cordata con l'Ham-
bro attraverso la Centrale. È di quel tempo una delle operazioni 
più spericolate: l'operazione OPA, vera e propria truffa, che stava 
per essere perpetrata nei confronti dei piccoli azionisti e dei ri­
sparmiatori. 

Ma a questo punto si apre lo scontro gigantesco all'interno 
della economia nazionale; vince Cefis, come tutti sanno, e Sindona 
resterà da solo contro tutti, coperto da quell'anima buona di Mer-
zagora che gli ha creduto fino in fondo. Per fortuna che in questa 
fase vi sono uomini, certamente non rivoluzionari, non di sinistra 
e neanche tanto democratici, come La Malfa, che, solo, riuscì a co­
prire, a frenare quel processo di sviluppo. Per fortuna che vi sono 
anche alcuni esecutori dello Stato che tengono al ruolo e soprattutto 
alla loro onestà, come Sarchielli. Altrimenti questa scalata sarebbe 
andata sino in fondo e avrebbe avuto successo. 

C'è poi il declino con colpi di scena a catena ed il passaggio 
— ecco qui il collegamento — concordato di molta parte dell'impero 
di Sindona a Calvi. E allora basta citare soltanto i titoli di alcuni 
fatti, significativi: l'Immobiiliare. Roma, la. Franklin, la Talcot, l'ac-
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quisto della Società Sviluppo di Milano, un'antica finanziaria, l'Edil-
centro, il prestito di 100 milioni di dollari al Banco di Roma, la Fi-
nambro. È tutta la storia che tutti conoscono. 

Quello che a noi interessa è da chi, come, quando e perché 
questo « signore del male » (come lo ha chiamato qualche giornale 
straniero) è stato coperto e per conto di chi ha agito. Ma questa 
è una domanda retorica perché conosciamo già la risposta. 

La sua permanenza nelle patrie galere, anche se di massima 
sicurezza, come quello di Voghera, non garantisce di per sé che 
si giungerà a sapere fino in fondo la verità. I giudici italiani, come 
già quello americano, potranno e dovranno colpire e punire tutti 
i reati finanziari e scoprire le connivenze di tutti, dalla Banca d'Ita­
lia all'Ufficio Italiano Cambi, dagli organi di controllo ai ministri, 
dalle Commissioni varie al Parlamento, e fuori del Parlamento. Ma 
questi giudici dovranno anche scoprire la responsabilità e dovranno 
mettere in luce tutti i reati penali e la connessione che questo si­
gnore ha e ha avuto con la mafia, la loggia P2 e per gli omicidi 
di cui è indicato come responsabile in quanto mandante: uno per 
tutti, quello dell'avvocato Ambrosoli. 

Non si è operato con energia per scoprire le responsabilità, si 
sono coperti gli scandali, si sono occultate le prove, si sorto privi­
legiati i politici corrotti e ormai sono chiari i risvolti dei rapporti 
fra la loggia P2, Calvi, lo IOR-Ambrosiano, che hanno segnato i 
tempi della nostra vita politica, hanno sconvolto fino in fondo il 
mondo politico. 

Ci sono state poche persone che si sono salvate, perché proprio 
dagli atti -di cui siamo riusciti a venire in possesso si evince che 
le norme costituzionali sono state calpestate, che nessun Governo 
ha agito e che tutti i governi che si sono via via succeduti sono 
rimasti inerti di fronte al diritto e alle leggi che venivano violate. 

Ecco perché doveva muoversi per colpire le responsabilità 
emerse. Bisogna aver chiaro che la vicenda Sindona dà alcuni se­
gnali. Questo paese — lo ha dimostrato, perché non si possono 
sopportare dieci anni così pesanti, così duri, così massacranti per. 
la nostra democrazia — ha la capacità di reagire, ma la classe 
politica è sorda, profondamente sorda, a tutto questo. Eppure la 
vicenda Sindona imporrebbe la necessità di chiarire, per esempio 
il ruolo che la mafia ha avuto nella vicenda Sindona. Non si. pos­
sono infatti fare cose come il tentato rapimento di Sindona a New 
York o il viaggio di Sindona a Palermo se non si hanno collega­
menti stretti con l'organizzazione mafiosa del nostro paese. 

Allora qui è necessaria la capacità di scoprire collegamenti, di 
scoprire i momenti interni ed esterni di tali collegamenti. Se si ha 
la volontà — e lo ha dimostrato chi in questo momento sta agen­
do contro la mafia —, si può andare fino in fondo. 

Ma questo è il compito dei magistrati, questo è il compito degli 
inquirenti, mentre compito del Parlamento è mettere sul tavolo degli 
inquirenti i nomi e le responsabilità; ma ciò il Parlamento non lo 
vuole fare, lo nasconde ! 

E soprattutto la vicenda Sindona, impone la necessità di fare 
luce — come richiedono molte parti politiche — sulla vicenda' del 
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riciclaggio del denaro sporco. È una cosa indegna, che la Banca 
d'Italia autorizzi — come ha autorizzato in questi anni — il rici­
claggio del denaro sporco, perché non c'è controllo sul movimento 
bancario, perché si autorizzano aperture di sportelli bancari là dove 
non è necessario, e non soltanto in Sicilia, in Calabria e in Cam­
pania ! Questo è un sistema basato su questo tipo di logica eco­
nomica ! 

Ecco perché la Banca d'Italia è complice in questi meccanismi. 
Ma soprattutto il Parlamento doveva imporre una volta per 

tutte la necessità di dare ai magistrati la lista dei 500. Come è 
stato richiesto da più parti vorremmo sapere una volta per tutte 
a quanto ammontino le perdite che il Banco di Roma ha avuto in 
questa vicenda. È possibile che in una questione che interessa il 
paese, i cittadini e l'erario, tutto sia sparito nei meandri di questi 
ripulitori di bilanci, perché ripulitori di bilanci non sono soltanto 
Sindona ed i suoi amici, ma anche i direttori del Banco di Roma, 
che si sono succeduti. Ecco perché non si riesce a sapere quanti 
soldi il Banco di Roma abbia perso in questa vicenda. 

Alla luce dei fatti emersi, molti fenomeni potevano essere evi­
tati, certo: tutti possiamo affermare che i soldi pubblici potevano 
essere risparmiati solo che gli strumenti fossero stati attivati. In­
vece questi interruttori non sono stati attivati ed è chi aveva le 
mani sull'interruttore che va ricercato; perciò questa ricerca va 
fatta nel gruppo politico dirigente del paese. Non si può dare la 
colpa ad alti funzionari, ad alcuni addetti alle banche, ad alcuni 
banchieri di tale capacità, di avere saputo svolgere un ruolo così 
importante. Qui dietro c'è la copertura politica, ci sono le coper­
ture politiche ! Abbiamo detto, l'ha detto la commissione parla­
mentare di inchiesta, lo dicono gli atti ed è stato dimostrato che 
Andreotti ha difeso Sindona. Questo è vero, ma proprio per que­
sto, siccome Andreotti è stato il padrino (con la P maiuscola) di 
Sindona, non vedo perché qualcuno si sia scandalizzato di fronte 
alla richiesta di chiedere le dimissioni di Andreotti. Noi abbiamo 
richiesto le dimissioni di Andreotti, proprio perché non ci limitiamo 
a sporgere denunce generiche, ma anche perché tutta una serie di 
elementi che sono stati addotti sono presenti nei documenti e ci 
portano a nutrire molto di più che semplici sospetti. 

Nessuno può usare il proprio potere, il proprio illimitato po­
tere per difendersi: ecco perché noi abbiamo chiesto al Governo, 
nella nostra risoluzione, di invitare il Ministro Andreotti a. dimet­
tersi per difendersi come un qualsiasi cittadino e non come un 
cittadino con tanto potere. In nessun paese del mondo sono suc­
cesse cose di questo genere, in nessun paese del mondo vi sono 
ministri che continuano ad usare in modo così sfacciato il potere 
che detengono. 

Due considerazioni finali: la prima riguarda la dimensione in­
ternazionale di Sindona, con riferimento ad un episodio a propo­
sito dei mercati internazionali finanziari e della vicenda americana 
di Sindona. Ci riferiamo ai rapporti di Sindona con Frank Gigliotti 
e Mac Caffari; il primo dei due personaggi lavora per i servizi se-

30 
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greti americani, quello dello sbarco americano in Sicilia, il secondo 
per i servizi segreti inglesi. La questione importante, però non è 
questa: è invece, che questi due personaggi sono, nello stesso tempo 
agenti di servizi segreti (e lo sono rimasti) massoni e banchieri. 
Quando noi diciamo, quindi, intreccio CI A-finanza-massoneria-Vati­
cano, non buttiamo là una frase tanto per farlo, ma parliamo di 
fatti concreti, di collegamenti concreti. Questi signori, insieme con 
Sindona, insieme con Marcinkus, erano il collegamento diretto che 
sta alla base della nostra affermazione e del modo in cui la for­
muliamo. Vorremmo poi ricordare che tutta la vicenda nasce dalla 
strage di Portella delle Ginestre. È questa una storia triste del no­
stro paese, ma dietro questa strage stanno questi signori che ritro­
viamo a distanza di anni in collegamento con chi ha tentato di 
colpire e di conquistare il potere nel nostro paese. Ecco perché la 
faccia di Sindona, banchiere dei golpisti. Il signor Sindona parte­
cipò alla riunione del 1971 con Gelli e con i generali che sono nelle 
liste della loggia P2. 

La seconda considerazione si riferisce a Barone, nominato di­
rettore del Banco di Roma su segnalazione di Andreotti e di Sin­
dona. Entrambi avevano avvertito la necessità di segnalare questo 
signore per la carica di direttore del Banco di Roma. Ci riferiamo 
ad un articolo, apparso su Panorama il 19 dicembre 1978, a firma 
di Romano Cantore, quando non si sapeva ancora nulla di Gelli e 
di tutto il suo mondo, quando cioè non si sapeva quanto stava 
accadendo nel nostro paese. Che cosa dice Barone ? Dice: ho visto 
la lista dei cinquecento. Questa affermazione viene rilasciata il 7 
febbraio del 1978 ai giudici Viola e Urbisci. Egli fa alcuni nomi 
di questa famosa lista. Chi fa alcuni nomi di una lista che sa be­
nissimo di conoscere, in realtà lancia dei messaggi; siccome parliamo 
di mafia, quando si lanciano dei messaggi si parla in un modo 
per far capire all'altro che cosa si voglia intendere. 

Quali sono i nomi che fa il signor Barone ? Il conte Agusta, 
Anna Bolchini — sappiamo benissimo chi sia questa signora —, 
Lamberto Michelangeli della CIGA — amico personale di Leone 
(poi sulla CIGA potremmo aprire un altro capitolo in ordine al 
ruolo svolto da questa società) — Claudio Lolli Ghetti (la « Rosa 
dei venti » non dice nulla ?), Gaetano Caltagirone — amico degli 
amici —, poi due carabinieri puliti, Vito Miceli e Franco Picchiotti, 
il procuratore Carmelo Spagnuolo, Licio Gelli, il direttore della Banca 
nazionale del lavoro Fabio La-ratta, Tom Carini dell'ICIPU, Raffaello 
Scarpitti, uomo della Democrazia cristiana, Stelio Valentini, genero 
di Fanfani. Inoltre Barone dice: « ho delle perplessità sul nome di 
Piccoli, penso ed sia questo nome ma ho delle perplessità, però sicu­
ramente nella lista vi sonò i nomi di Filippo Micheli e di Flavio 
Orlandi, socialdemocratico ». 

Questa non è una lista di esportatori di valuta, non è una lista 
di signori che hanno commesso questo reato o che secondo Barone, 
che le cose le sa, si sono macchiati del reato di esportazione di 
valuta. Noi di Democrazia proletaria abbiamo ragione di ritenere 
che questa rappresenti la parte coperta della P2. 
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Noi abbiamo ragione di intendere che questa, ripeto, sia la parte 
coperta della P2, in quanto questo modo di pronunciare alcuni 
nomi è sintomatico. Se Sindona riuscirà e vorrà parlare si potrà 
completare questa famosa lista della P2. La lista della loggia P2 
è di oltre 900 nomi: questi sono 500, pertanto fanno un totale di 
1400; poi si potrebbe andare a ricercare gli altri che mancano. 
Ecco perché noi abbiamo ragionevoli dubbi, proprio perché i si­
gnori citati li ritroviamo immancabilmente in tutti i movimenti ed 
in tutti gli affari politici del nostro paese. Abbiamo poi elementi 
che ci fanno ritenere che questa sia la parte occulta della lista 
della loggia P2, proprio perché leggendo alcuni libri, come i quattro 
volumi di Gianni Flamini, una ricerca attenta, costante, continua, 
che permette di fare le affermazioni che facciamo. 

Nel 1974, quando cade l'impero Sindona, nel paese succedono 
alcune cose strane: la strage di Brescia, la Rosa dei Venti, il MAR 
di Fumagalli in Valtellina, il SID parallelo e tutta la vicenda della 
NATO; e poi Pian di Rascino e la uccisione di Degli Esposti. Tutto 
ciò in una fase particolare a livello mondiale, le denunce del 
Watergate, la defenestrazione di Nixon, grande amico di Sindona. 

18. — // salvataggio di Lima. 

Quello che è accaduto a Montecitorio ha avuto il suo bis a 
Strasburgo. Avevamo presentato in Italia il dossier « Un amico a 
Strasburgo », in cui il Centro siciliano di documentazione « Giuseppe / 
Impastato » aveva raccolto documenti della Commissione antimafia 
su Salvo Lima, e le nostre intenzioni erano esplicite: Lima siede 
al Parlamento europeo mentre il suo amico Ciancimino dopo il 
soggiorno a Patti varca le porte del carcere. Non sappiamo se ci 
sono responsabilità penali di Lima ma sul piano politico basta già 
la documentazione della Commissione parlamentare per dire di che 
pasta è fatto, quest'uomo. Per cui il passo successivo non poteva 
che essere la richiesta di voto contro Lima del Parlamento europeo. 
Ci siamo trovati soli. Il PCI ha votato contro la nostra richiesta. 
Giustificazioni formali da parte dell'eurodeputato comunista De Pa­
squale, che non sono riuscite a mascherare il dato reale: il PCI non 
tocca Lima perché è l'Andreotti siciliano. 

Questa considerazione ci sembra talmente evidente che non è 
necessario spendere altre parole, rimandando alla documentazione 
raccolta negli allegati. 

19. — Linee e strategia della camorra. 

La strage camorrista avvenuta a Torre Annunziata à fine agosto 
ha riproposto un tema, quello della camorra che, soprattutto dopo 
tale evento, si presenta con caratteristiche certamente nuove all'in­
tervento di quanti intendono misurarsi con questo problema. Si può 
ben dire che la strage, nella sua stessa dinamica, rappresenta un mu­
tamento di fase nella linea « strategica » della camorra. Per la prima 
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volta in termini così espliciti la camorra punta alla intimidazione 
di massa e, in quanto tale, interviene direttamente nella sfera della 
politica infondendo passività, rassegnazione, paura. A ben vedere 
proprio questo comincia ad essere il portato più grave dell'azione 
della criminalità organizzata. La destabilizzazione dell'idea della par­
tecipazione, la distruzione dell'idea della vita pubblica e politica come 
fatto per tutti i cittadini. La devastazione di ogni speranza e tendenza 
di cambiamento. La camorra, quindi, come per altri versi la mafia 
non più solo come guerra tra bande o forza criminale con larghe 
aree di connivenza istituzionale. Ma sempre di più come braccio ar­
mato (non importa quanto organico e consapevole) di potere, dello 
status-quo. Una funzione politica che si intreccia al contemporaneo 
(sul piano soggettivo) mutamento di stile, di qualità, di struttura 
stessa dell'organizzazione camorrista. Da qui anche la necessità di 
inquadrarla fino in fondo come forza rispetto alla quale essere anta­
gonisti. Come una « moderna » destra reazionaria. Ciò che abbiamo 
di fronte non è più un ammasso delinquenziale o una semplice truppa 
di complemento di qualche politico compiacente; di fronte a noi vi è 
una organizzazione criminale potente che semina morte, incide sulle 
forme della democrazia, interviene nell'economia e nell'organizzazione 
del territorio. Una forza che non si configura più come la vecchia 
organizzazione disposta a livello territoriale con una miriade di 
piccoli nuclei ognuno con la sua « potestà » sul proprio pezzo di 
territorio; né solo come l'organizzazione pur capace di imporre un 
suo modello culturale attraverso circuiti « alternativi » anche grazie 
alla crisi di un progetto culturale aggregativo di segno proletario. 
Ormai c'è qualcosa di più, c'è il salto di qualità verso l'impresa 
mafioso-camorristica. C'è la capacità imprenditoriale di utilizzare i 
due maggiori affari degli ultimi anni, il mercato della droga e i 
flussi di spesa pubblica per la ricostruzione post-terremoto. 

. Un campo di particolare interesse nella lettura del ruolo della 
camorra nel napoletano viene offerto dall'analisi del rapporto tra 
camorra e ricostruzione post-terremoto. Con la legislazione post-ter­
remoto e con la ricostruzione che sì è tradotta in un massiccio inse­
diamento abitativo, costituito da 13.000 vani che si stanno costruendo 
nella città di Napoli, la camorra ha trovato nuova linfa per il pro­
prio intervento. Non è questa la sede per entrare nel merito della 
qualità di questo intervento dal punto di vista della fisionomia della 
città e del ruolo in essa delle fasce popolari a reddito precario o 
basso. Ma è certo che l'attività dei poteri criminali ha ricevuto 
dalla ricostruzione una formidabile occasione per espandere in tutto 
l'hinterland napoletano la propria presenza. 

Tradizionalmente i poli di maggiore insediamento camorristico 
risultavano essere l'asse Napoli-Salerno con punte di intensità mas­
sima nell'Agro nocerino. Qui era ed è presente un modello di inter­
mediazione camorristica legato all'attività agricola e di trasforma­
zione dei prodotti e del moderno caporalato. Un modello legato ai 
fenomeni di assistenzialismo di massa nelle fabbriche del settore 
alimentare. Tra la fine degli anni 70 e gli inizi degli anni '80 si 
sviluppa però un fatto nuovo: da un lato il consolidarsi dell'ege-
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monia delle varie bande sul mercato della droga, dall'altro l'intrec­
cio della camorra in forme, diciamo così più moderne, alla questione 
urbana e ai comportamenti di alcune fasce giovanili. 

Questo mutamento già in atto trova un collante formidabile 
nella ingente massa di denaro che la ricostruzione ha messo in cir­
colazione e su questo affare, soprattutto, la camorra si ridefi­
nisce e si presenta con i caratteri che oggi (solo in parte) cono­
sciamo. Suoi canali continuano ad essere la pratica dell'estorsione 
su vasta scala ma vi è ormai la capacità di assumere in proprio 
attività imprenditoriali unitamente al lucro dei profitti con la pra­
tica dei sub-appalti corrispondendo retribuzioni di gran lunga infe­
riori a quelle previste dalla contrattazione collettiva, con il ricorso 
alla evasione contributiva e con la eliminazione dei costi relativi alla 
sicurezza sui luoghi di lavoro. Qui è un nodo importante di quella 
che abbiamo definito « propedeuticità » tra l'accumulazione legale e 
i meccanismi di accumulazione mafioso-camorristica. Prendiamo ad 
esempio la legge 219 del 1981 per la ricostruzione delle zone terre­
motate in Campania e Basilicata. Tale legge come è noto per acce­
lerare il piano di ricostruzione ha autorizzato la concessione di ap­
palti da parte di enti pubblici al di fuori delle normali procedure, 
attribuendo all'ente stesso una responsabilità politica in ordine alla 
individuazione dei soggetti imprenditori più affidabili. Tale mecca­
nismo ha permesso, direi favorito, data l'erogazione di super pro­
fitti, che coloro i quali hanno ricevuto appalti cedessero (anche di 
fronte a pressioni e intimidazioni) fasi del ciclo produttivo. Consen­
tendo così alla camorra di mettere le mani su flussi di denaro dotati 
di una certa stabilità. 

Ancora una volta un progetto, la ricostruzione, che poteva es­
sere occasione di trasformazione si riproduce in termini di sviluppo 
distorto, di più, come occasione mancata per ricostruire insieme un 
tessuto sociale e un momento di rifondazione professionale. A tale 
proposito c'è da registrare una necessità di modifica della legge 
n. 1369 del 1960 che regola le concessioni degli appalti. Una mo­
difica che ponga il problema di una regolamentazione più puntuale 
della materia dei subappalti nell'edilizia magari con la estensione 
ad essa di un meccanismo simile a quello previsto dall'articolo 36 
della legge n. 300 per gli appalti delle opere pubbliche. 

L'altro grande momento del salto di qualità avviene probabil­
mente alla metà degli anni '70. Quando la piazza di Napoli diventa 
punto centrale dell'organizzazione criminale del mercato della droga. 

Il 1976 infatti è l'anno dei primi morti ufficiali per overdose a 
Napoli e in Campania. Le citta medie della Campania si trasformano 
in luoghi di spaccio e di consumo di droga e di formazione di un 
nuovo tessuto camorristico diverso anche da quello che organizza 
più o meno violentemente il contrabbando e lo smistamento delle 
sigarette. Da ciò si produce un enorme flusso finanziario con poten­
zialità notevoli dal punto di vista del rafforzamento di una moderna 
criminalità camorristica. Accanto a ciò ha pesato (e qui direi a pre­
scindere dalla sconfitta che vive attualmente) in maniera determi­
nante il fenomeno Cutolo. 
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Cutolo promuove una organizzazione criminale che esce dagli 
schemi preesistenti. Una rete di attività che vanno dall'estorsione 
al furto, al racket, al traffico di eroina e di armi, ai certificati falsi 
di malattia, all'abusivismo edilizio, al riciclo di merce rubata. 

Un mercato dell'estorsione in piena regola che tocca grandi ric­
chezze soprattutto. Ed è questo che rende, anche, per alcuni anni 
più insidiosa la camorra cutoliana. Una organizzazione che si mi­
sura sul terreno dell'industrializzazione del crimine e che interviene 
sull'intero ciclo del delinquere. Sono diventate ormai famose le storie 
degli stipendi mensili, dei contributi per familiari di camorristi in­
carcerati, del pagamento degli avvocati. Questa garanzia di sicurezza 
è il punto di massima attività sociale della NCO di Cutolo, una 
organizzazione in cui il disoccupato cronico o il lavoratore precario 
trovano, con il loro patrimonio di insicurezza, un circuito che per­
mette guadagno e forme di promozione sociale che procurano « ri­
spetto ». Da qui anche la necessità avvertita da tutte le altre bande 
di creare un'unica nuova famiglia per difendersi dallo strapotere cre­
scente dell'organizzazione cutoliana. Vi è un interrogativo che dob­
biamo porci, particolarmente, nell'analisi di questo fenomeno e che 
riconduce al modello di sviluppo e alla tematica meridionale. Perché 
la camorra si sviluppa nell'area napoletana ? La camorra si sviluppa 
in Campania per le condizioni economiche, sociali e politiche della 
regione. Perché in Campania è molto elevata la crisi e la disgrega­
zione prodotta dalla crescita urbana. Più di 20 comuni, esclusi Napoli 
e gli altri capoluoghi di provincia, superano i 30.000 abitanti, più 
di 15 i 50.000. C'è ormai una unica grande periferia urbana da 
Aversa nel casertano passando per Pozzuoli (Napoli) fino a Batti­
paglia nel salernitano. Qualcuno parla ancora oggi, o per giustificare 
fenomeni di imprenditorialità camorristica o per invocare contro 
di essi maggiore repressione, di assenza dello Stato. Un giustificazio­
nismo che fu tipico di certi ambienti siciliani relativamente alla 
mafia. 

La verità è che ci troviamo di fronte non ad una assenza del­
l'intervento dello Stato (pensiamo infatti alle migliaia di miliardi 
erogati dalla Casmez o anche, sul piano istituzionale, ai commissa­
riamenti straordinari) ma ad un intervento funzionale ad un modello 
di sviluppo duale in cui convivono forme di sottosviluppo e di svi­
luppo distorto. La Campania ha pagato duramente questo mecca­
nismo di sviluppo che ha favorito una logica speculativa delle stesse 
diversità sociali ed economiche. Il crescere, l'estendersi di forme di 
sviluppo imperfetto, distorto, i fenomeni di vera e propria deindu­
strializzazione che investono l'area meridionale e campana espon­
gono intere fasce del territorio alla penetrazione dei poteri criminali. 
Il divario stesso tra il Nord e il Sud non appare più solo divario 
in termini di reddito e consumi, ma si proietta su un insieme di 
questioni che investono ormai la struttura produttiva, le forme della 
democrazia, l'organizzazione e l'uso stesso del territorio e dei grandi 
centri urbani. 

È per questo che non può più essere realizzata nessuna forma 
di intervento straordinario che abbia le caratteristiche di centraliz-
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zazione agganciata ai giochi di maggioranze e al rafforzamento che 
tali flussi finanziari realizzano. La Campania ha subito una trasfor­
mazione eterocentrata, violenta, una modernità che non ha prodotto 
altre forme di civilità e di crescita sociale. Soprattutto nelle città 
medie dove si combinano insieme povertà materiale e povertà di 
bisogni, dove non si è sviluppata nessuna occasione adeguata di vita 
collettiva, culturale, di organizzazione dei servizi e dove insieme si 
attenta, attraverso grandi processi di ristrutturazione produttiva e 
insieme di vero e proprio degrado degli impianti ai nuclei di classe 
operaia presenti (dalla siderurgia, alla cantieristica, all'elettronica, 
alla meccanica strutturale). Altro quindi che camorra come risposta 
ad una presunta assenza dello Stato. Al contrario la camorra, es­
sendo al Sud Stato ed economia così intrecciati nel monopolio della 
spesa pubblica, penetra nel tessuto sociale proprio nella misura in 
cui penetra all'interno dello Stato. 

Il rapporto tra camorra e sistema di potere DC è stato, da 
anni, uno degli elementi costitutivi della società campana. Uno dei 
punti, infatti, di particolare esposizione è quello dell'amministrazione 
pubblica. In particolare molti comuni della provincia di Napoli sono 
ormai da anni l'anello di congiunzione tra amministrazione e ca­
morra. È stata ed è in larga parte la pratica clientelare del per­
sonale politico degli enti locali a favorire l'estendersi del circuito 
camorristico che ha agevolato sul piano pratico il rapporto diretto 
tra partiti e camorra. La situazione di illegalità che caratterizza la 
pratica amministrativa degli enti locali in Campania finisce così per 
rappresentare uno dei più potenti alleati della camorra. 

Gli appalti concessi con trattativa privata, le assunzioni clien-
telari, l'uso discrezionale del denaro pubblico e di tutte le leve am­
ministrative disegnano un quadro in cui diventa facile l'interscambio, 
tra potere pubblico e sistema camorristico. Basti pensare come 
molti interventi tradizionalmente compito del potere pubblico ven­
gono ora sempre più frequentemente gestiti direttamente dalla ca­
morra: dall'assistenza, alle pensioni, al mercato del lavoro. Non più 
divisione dei compiti tra politica e camorra ma compenetrazione 
sempre più ampia dei due livelli e quindi anche necessariamente 
competizione. Si assiste ormai ad una illegalità diffusa che saldan­
dosi alla perenne ingovernabilità (una giunta comunale dura in media 
non più di quattro mesi) configura in molti casi un vero e proprio 
governo extraistituzionale, un governo sommerso e parallelo che si 
potenzia e si rafforza proprio nella misura in cui è più forte la 
crisi di governabilità delle istituzioni. 

Su questo funzionamento atipico delle istituzioni locali si ag­
giunge l'intervento dello Stato che, in nome delle successive emer­
genze che quasi senza sosta dal 1973 hanno interessato l'area napo­
letana, ha prodotto una ulteriore degenerazione di tessuto locale. 
Da tempo abbiamo sollevato il tema dello stravolgimento della nor­
male prassi amministrativa messo in atto dalla pratica dei commis­
sariamenti straordinari. Una politica che oltre a creare un ulteriore 
elemento di crisi dèlie autonomie locali ha prodotto delle ampie 
zone « franche » e di discrezionabilità. È all'interno di questo mec-
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canismo che si sono prodotti, ad esempio, gli scandali delle assun­
zioni di famiglia al Commissariato straordinario di Napoli ed anche 
a quello della Regione Campania. 

La straordinarietà degli interventi sul piano istituzionale come 
su quello finanziario è un aspetto che impatta fortemente col tipo 
di modello di sviluppo di queste zone e più in generale del Sud. 
In questo senso è centrata l'iniziativa che pone il tema di una ri­
forma radicale dell'intervento straordinario nel Sud, che pone il 
tema del controllo del flusso di risorse attraverso la liquidazione 
definitiva della Cassa e del Ministero per il Mezzogiorno e la crea­
zione di strumenti operativi in grado di recuperare una idea di 
programmazione da parte delle autonomie meridionali e, insieme, di 
impedire la penetrazione di clientele e camorra. 

Se il quadro, solo sommariamente tratteggiato, è questo ne 
consegue che l'azione politica contro la camorra è oggi tutt'uno con 
l'opposizione al sistema di potere clientelare della DC e di tutti gli 
altri partiti che a tale sistema si uniformano. Tenendo, però, al 
tempo stesso presente che la camorra ha una sua specificità, una 
sua ambizione, una sua struttura di potere che se collude fortemente 
col sistema delle clientele (che è il suo vero tramite di penetra­
zione nelle istituzioni) è al tempo stesso autonoma e in parte con­
corrente con ogni altro potere legale. Significa che lottare contro 
la camorra non può non essere il misurarsi, in primo luogo, sul 
terreno di lavoro, dei servizi di una qualità diversa dello sviluppo. 
Sul terreno, cioè, dell'organizzazione di un tessuto civile e produttivo 
e del miglioramento strutturale della qualità della vita. 

Non vi è oggi battaglia per rifondare i lineamenti della demo­
crazia e dello sviluppo meridionale senza battere i poteri criminali 
che del modello di sviluppo attuale hanno fatto uno dei più potenti 
fattori di forza e di espansione. 

Se ciò è vero vale anche per la sinistra. Finché lo scontro con 
la DC nel Mezzogiorno avrà come obiettivo la sostituzione del con­
trollo delle risorse e non la messa in discussione dell'insieme del 
sistema di potere e della qualità e finalità dello sviluppo, anche 
il PCI, come è successo già per il PSI, si troverà di fronte alla 
camorra. 

Nel 1882, ad Ottaviano, regno di Cutolo, è nato un movimento 
originale, ampio, unitario; un movimento che per la prima volta ha 
messo i piedi nel piatto rompendo il clima di silenzio e di omertà. 
Questa esperienza di massa oggi vive una crisi dovuta alla mancanza 
di sbocchi, di risposte puntuali da parte dell'autorità pubblica ed 
anche per certi versi da parte dell'insieme del movimento operaio 
organizzato. E tuttavia è nostra convinzione che bisogna riannodare 
i fili del movimento giovanile, riaprire una nuova stagione di mo­
vimento del contributo originale di giovani e associazioni dell'area 
cattolica che sempre di più si muovono sul terreno della lotta alla 
violenza e del potere che la genera. Dare una risposta straordinaria 
in termini di partecipazione popolare a questo processo in atto, non 
solo in Campania né solo al Sud, di clandestinizzazione del potere. 
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Abbiamo visto in questi anni che è possibile combattere la grande 
criminalità organizzata con la gente, con le masse. Che ciò sia pos­
sibile lo hanno confermato le risposte di massa date a Torre An̂  
nunziata sia pure dentro un quadro di grande difficoltà; nella vita­
lità, su questo terreno, delle mobilitazioni dei giovani meridionali. 
È questo moto di opinione e di protesta, che va saldato alla lotta 
per il lavoro e un nuovo sviluppo, che serve anche come sostegno a 
quanti nella magistratura, nelle istituzioni sono impegnati in una 
difesa vera della democrazia e in una lotta accanita ai poteri cri­
minali, ad uno Stato nello Stato che sempre di più lo Stato stesso, 
nella sua parte legale, legittima e rafforza. 

20. — Enti pubblici e penetrazione mafiosa. Il caso ESAC: un caso 
emblematico. 

Un caso particolarmente significativo del rapporto organico che 
si è venuto a costituire tra pubblica amministrazione e mafia è quella 
dell'Ente di sviluppo agricolo della Regione Calabria, di cui abbia­
mo pubblicato un documentato dossier, di cui riportiamo alcuni 
stralci. 

Il giorno 8 ottobre 1984 il dottor Carlo Cileone consigliere di 
amministrazione dell'ESAC (ente di sviluppo agricolo in Calabria) 
denunciava con un lungo, articolato e dettagliato esposto la situa­
zione dell'Ente. 

La denuncia (ex articolo 2 del codice di procedura penale) con­
figurava i reati di truffa aggravata, peculato per distrazione e falso 
ideologico, con le aggravanti dell'entità del danno e della parteci­
pazione di più persone nello stesso reato, in ordine all'acquisto di 
uve da parte dell'ESAC, per le annate 1983-1984 e 1984-1985. 

L'esposto veniva inviato al Presidente della Commissione CEE 
per l'agricoltura, al presidente dell'Antimafia ed al prefetto De Fran­
cesco alto commissario per la lotta alla mafia e da quel momento 
era di dominio pubblico. Un episodio come tanti, si potrebbe dire. 

Non è stato certamente così. 
Nel nostro paese abbiamo assistito molte volte impotenti, alle 

manovre di centri di potere che lentamente trasformavano e pla­
smavano ai loro fini le strutture dello Stato. Abbiamo visto e in­
vano denunciato che un fiume di milioni sono passati dalle mani 
o meglio dalle casse dello Stato a quelle di bancarottieri, di uomini 
corrotti, di finanziatori di partiti e di correnti. Mai c'era capitato 
di essere testimoni, ed in parte protagonisti dello smascheramento 
di fatti e avvenimenti di una gravità inaudita, dove i livelli di ca­
muffamento non si fermano soltanto agli esecutori, ma toccano 
livelli più alti, mettendo in discussione persone insospettabili, « al­
leanze » innaturali, facendo dubitare di fedeli sostenitori dello Stato, 
gettando un'ombra che si materializza sulla gestione pubblica in 
Calabria. 

Sarebbe facile generalizzare (gli argomenti non mancherebbero) 
ed individuare responsabilità di uomini che hanno gestito la vita 
politica in Calabria, non lo facciamo. 
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Anche perché quello che diciamo è più che sufficiente per inchio­
dare alle proprie responsabilità chi ha coperto e favorito il degrado 
in cui versa un ente pubblico e si potrà chiarire come il crimine 
organizzato e le frodi negli interventi di mercato siano stati favoriti 
dal malcostume politico che ruota intorno alla DC ed al suo siste­
ma di alleanze vecchie e nuove. 

Nel ricostruire la vicenda non siamo partiti da lontano ! Esclusi 
pochi riferimenti al gennaio 1983 abbiamo preso in considerazione 
un arco di tempo che va dal 31 dicembre 1983 al 1° febbraio 1985. 

Più che sufficiente per ricostruire la vicenda ESAC: storie di 
truffe e di mafia, un caso emblematico della Calabria di oggi. 

— Prima considerazione. 

Lo stato di inquinamento totale dell'ESAC va ricercato nel fatto 
che sino ad oggi non è stato avviato a conclusione nessuno dei 
procedimenti penali a carico di amministratori dell'Ente più chiac­
chierato d'Italia. Eppure si trattava e si tratta di scandali gravis­
simi che vanno dal peculato aggravato, all'interesse privato, al falso 
in bilancio, alla bancarotta fraudolenta, alla truffa aggravata. 

— Seconda considerazione. 

E assodato, dalla vicenda ESAC, che in Calabria esiste un feno­
meno di infiltrazione mafiosa nelle strutture pubbliche, esistono de­
viazioni che si verificano nella gestione dei finanziamenti dello Stato, 
esiste corruzione pubblica. 

Il degrado istituzionale e le coperture politiche a chi gestisce 
illecitamente le pubbliche finanze hanno permesso alla mafia di 
ottenere attraverso contatti con ambienti corrotti, profitti impen­
sabili per qualsiasi altra attività delinquenziale, con ridotti margini 
di rischio, per la possibilità di sfruttare compiacenze e protezioni 
politiche accordate all'illecito pubblico. 

Tutti sanno che nel nostro Paese le operazioni più spregiudicate 
nell'utilizzo dei finanziamenti pubblici non rappresentano alcun ri­
schio per il radicato e diffuso sistema di solidarietà reciproco e di 
copertura in atto tra i gruppi politici. 

Nell'esposto inviato alla Commissione Antimafia dal dottor Ci-
leone, consigliere dell'ESAC, si legge: 

« A Cosenza, in particolare, la situazione è disastrosa, a motivo 
delle mille difficoltà in cui opera la Giustizia, costretta a procedere 
con scarsità di organici e con mezzi inadeguati alla lotta alla cri­
minalità, al punto da poter assicurare solamente la celebrazione 
dei processi che riguardano imputati in stato di detenzione. 

Ma ciò, unitamente a certe contrarietà o riluttanza ad assumere 
provvedimenti restrittivi nei confronti di pubblici amministratori, 
anche in presenza di ipotesi delittuose gravissime, genera un cir­
colo vizioso in quanto la non colta esigenza di rigore e di priorità 
nella repressione dei reati contra la pubblica amministrazione, non 
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soltanto serve da stimolo al dilagare dell'abuso, ingenerando la con­
vinzione di una assicurata impunità, ma spinge la delinquenza orga­
nizzata a sfruttare le smagliature del sistema, essendo più facile 
contattare l'amministratore corrotto o il funzionario compromesso, 
magari promettendo copertura e protezione, per .quei legami che 
paradossalmente legano il crimine alla politica, attraverso l'interesse 
delle leve elettorali. 

Perché, ormai non è un mistero per nessuno, la mafia è in 
condizioni di poter assicurare, in cambio di favori, protezioni poli­
tiche e coperture impensabili per qualsiasi altro, di modo che l'infil­
trazione nei gangli dello Stato del crimine comune, diventa inevi­
tabile o conseguenza della tolleranza all'abuso ed all'illecito pubblico. 

Senza contare che l'amministratore coinvolto in episodi di cor­
ruzione, lasciato al proprio posto di responsabilità, diventa facil­
mente ricattabile o sollecito a ricercare protezioni che lo mettano al 
riparo dalla legge: è così che si diffonde il crimine e si generalizza 
l'abuso, in una logica irreversibile causata da certa tolleranza alla 
condotta del pubblico impiegato, non conforme a legge ». 

Non c'è bisogno di commento a questa analisi precisa e illumi­
nante ma bisogna che l'opinione pubblica sappia che sono 15 anni 
che non si celebrano processi come quello che concerne il Consor-
calabro ed il relativo fallimento che ha visto lo sperpero di miliardi 
pubblici e che era qualcosa di più di un campanello d'allarme. 

— Terza considerazione. 

Proprio perché l'illecito non è stato colpito al suo insorgere, 
come un cancro si. è esteso ed ha investito tutta la struttura pub­
blica diventando un campo di forte abuso, di sprechi e facile preda 
delle cosche mafiose. Come altrimenti si possono definire gli acquisti 
di impianti obsoleti come la Ciroviri, Fica-Sud, lo zuccherificio di 
Strongoli a prezzi falsati e non certamente congrui; come si pos­
sono giustificare partecipazioni azionarie come quella SO.ME.SA o 
transazioni a condizioni scandalose con l'ICCREA; come si possono 
gestire in modo dissennato i centri di vendita; come si giustificano 
assunzioni clientelari tali da portare l'ESAC a diventare una delle 
aziende più grandi per numero di addetti della Calabria. Tutte do­
mande alle quali la gente in cuor suo ha già risposto. 

Nel 1978 fu denunciato alla Magistratura un contratto concluso 
dall'ESAC con una sconosciuta società di Roma, per l'esportazione 
negli USA di vino dell'Ente, ad un prezzo inferiore a quello di pro­
duzione sostenuto. 

Le indagini portarono all'incriminazione dei responsabili dell'ac­
cordo per i reati di peculato, interesse privato, abuso di potere. 
Quei responsabili siedono ancora al loro posto, mentre vengono alla 
luce particolari cóme quelli che i destinatari delle vendite erano 
proprietari di pizzerie (americane) e gli incriminati sono difesi dallo 
stesso avvocato che ha curato la difesa di Licio Gelli nel processo 
intentato dalla massoneria di Palazzo Giustiniani.. 
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— Quarta considerazione. 

Chi copre gli amministratori corrotti dell'ESAC deve essere 
veramente potente, se a nulla sono valse le denunce parlamentari 
di PCI-PDUP, MSI e di DP (con sette interrogazioni), le denunce di 
amministratori, di sindacati e di giornalisti. Gli amministratori 
coinvolti sono mantenuti ai loro posti, con cariche importanti, senza 
neppure incorrere nel provvedimento di sospensione cautelare previ­
sta dall'articolo 140 del codice penale e ciò rende il quadro inquie­
tante. 

LA VICENDA DELL'ACQUISTO DELLE UVE: LA... BUCCIA DI BANANA DELL'ESAC 

Il problema dell'acquisto delle uve da parte dell'ESAC è di vasta 
portata e si collega ai rapporti mafia^amministrazione pubblica, pro­
prio a seguito delle truffe operate ai danni dei finanziamenti CEE, 
al fine di accertare i canali attraverso i quali l'intervento di mercato 
finisce nelle mani di speculatori o di mafiosi. 

Il sistema è quello di acquistare uve di scarso valore zucche­
rino e, quindi, non utilizzabili per la vinificazione, in altre zone 
(Sicilia e Puglia) per poi rivenderle all'ESAC per usufruire dei con­
tributi CEE e di un prezzo più favorevole rispetto a quello di 
mercato. 

Data la turbativa derivante, per l'anno 1984 sono stati sospesi 
i contributi regionali (ex articolo 5 della legge 23/70), lasciando al 
mercato la fissazione del prezzo relativo. 

Senonché, per continuare sulla strada della speculazione venuta 
meno dopo la « procedura di infrazione » avviata dalla CEE, si è 
pensato di fare intervenire l'ESAC per la corresponsione di un 
prezzo che comprenda, nell'ingiusta misura corrisposta, il contributo 
(prima corrisposto dalla regione) dell'anno 1983 (830 lire). 

Tant'è, che il prezzo proposto per il conferimento dal consiglio 
dell'ESAC, di lire 1.600 per grado zuccherino, doveva essere portato, 
alla riunione dell'8 ottobre u.s. a 2.300-2.400, così da comprendere, 
come già detto, quel contributo regionale adesso eliminato dopo 
l'inchiesta avviata dalla CEE e dal Ministero dell'agricoltura. 

Tutta l'operazione, con tutta evidenza, è manovrata dalle cosche 
mafiose che speculano sulle integrazioni di prezzo, con il risultato 
di far aumentare i conferimento da 100 mila quintali a 3-400 mila 
quintali per la sola zona del lametino e del cironesano. Insomma, 
un'operazione che, speculando su pochi produttori della zona, mira 
a creare enormi guadagni per speculatori collegati alle cosche ma­
fiose locali e ad operatori disonesti. 

La dimensione dell'illecito, secondo una prima valutazione pru­
denziale, si aggira sui 6-7 miliardi che l'ESAC giustificherà con una 
variazione di bilancio, per camuffare ia perdita. Ciò configura gli 
estremi della truffa allo Stato e del peculato, in ordine alla utiliz­
zazione di fondi, destinati alla vinificazione, per acquisto, di uve 
buone soltanto per la distillazione, il cui prezzo è del 40 per cento 
di quello che verrà praticato. 
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Il punto è sempre lo stesso: se si vuole combattere efficace­
mente la mafia, occorre combattere la corruzione pubblica, su cui 
prolifera il crimine organizzato. 

Senza contare che l'operazione di pagare a prezzi maggiorati 
le uve anche di grado zuccherino inferiore a 15°, ha finito con il 
danneggiare gravemente le cooperative, presso le quali i conferi­
menti avvengono ai prezzi di mercato. Purtroppo, ciò scoraggerà 
il movimento cooperativo, com'è avvenuto per gli oleifici, in quanto 
il produttore preferirà la via del conferimento all'ESAC, a prezzi 
maggiorati, invece che alla cooperativa di appartenenza, in cui i 
prezzi sono corrispondenti a quelli realizzabili sul mercato. 

A parte ciò, vi è poi da considerare che la dissennata linea 
adottata dall'ente, si pone in termini di irriducibile contrasto con 
gli orientamenti della CE E, volti a limitare, anche attraverso incen­
tivi, le superfici coltivate a vite, dato che, nella misura in cui i 
prezzi praticati dall'ente risultano particolarmente remunerativi, viene 
stimolata, e non scoraggiata, la coltivazione delle uve, soprattutto 
di scadente qualità. 

Con danno, ancora, delle produzioni a DOC, la cui economia 
viene influenzata dalla turbativa di mercato creata dalla linea di 
sviluppo. 

Nell'operazione si configurano gli estremi della truffa aggravata 
(articolo 640, n. 1, del codice penale), con le aggravanti dell'entità 
del danno (circa 4-5 miliardi) e della partecipazione di più persone 
al medesimo reato, oltre al reato di peculato per distrazione, insito 
nella utilizzazione di fondi destinati alla vinificazione per uve non 
idonee al procedimento e per la erogazione, di fatto, di contributi 
o concorso alle spese, non previsti in bilancio, ma elargiti con l'au­
mento del prezzo di acquisto delle uve (da cui il falso ideologico 
nelle false attestazioni della realtà dei fatti). 

— Prime conclusioni. 

1) È documentato, attraverso attestati giudiziari, che esiste un 
procedimento penale che riguarda adombrati sospetti di collusione 
tra ESAC e la mafia italo-americana nella conclusione di un contratto 
per l'esportazione di vini in USA, che dovevano servire ad una 
catena di ristoranti, per fatti risalenti al lontano 1976. 

2) Esiste un interesse della Commissione parlamentare antimafia 
per le attività dell'ESAC, evidentemente a motivo di legami, sup­
posti o accertati, con il crimine organizzato. 

3) Esistono 35 procedimenti penali che riguardano gli ammini­
stratori dell'ente di sviluppo, relativi a denunce risalenti al 1978 ed 
a fatti che possono comportare ipotesi delittuose gravissime. 

4) Esiste una individuata cultura della presenza mafiosa nelle 
strutture pubbliche ove più accentuata è la logica di gestione politica 
e clientelare delle risorse dello Stato ed esistono segni inconfutabili 
che l'ESAC è caratterizzato da una gestione poco trasparente delle 
risorse di cui dispone. 

Nessuno è riuscito ad incidere, per un cambiamento di rotta. 
Noi crediamo che l'iniziativa intrapresa darà dei risultati, la certezza 
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ci sarà solo se però la gente di Calabria, la gente onesta e che 
crede ancora nella necessità di cambiare, collaborerà con noi in 
questa difficile battaglia. 

In una intervista al TG 3 del 28 novembre u.s. un dirigente 
del PCI di Cosenza ha esplicitamente fatto cenno ad « omertà » a 
proposito del fatto che il direttore generale dell'ESAC, Torre, venisse 
lasciato al proprio posto, malgrado le imputazioni ed i giudizi per 
reati gravissimi. 

In effetti, senza coperture politiche non sarebbe possibile man­
tenere in una carica di enorme responsabilità un dirigente rinviato 
a giudizio per peculato e che, peraltro, risulta coinvolto in proce­
dimenti penali per i quali il mandato di cattura era obbligatorio 
come per quello che concerne il vino mafioso. 

Ma se è vero quanto affermiamo è anche vero che ciò è stato 
possibile anche perché non tutti hanno fatto il proprio dovere fino 
in fondo ed in primo luogo il PCI che non ha utilizzato tutta la 
sua forza per smascherare e combattere il malcostume, e tardi, 
troppo tardi sono giunte le dimissioni dal consiglio ESAC del gruppo 
comunista. 

È vergognoso che nulla si sia ottenuto sul piano giudiziario, 
quando in altre città per molto meno si procede all'arresto di re­
sponsabili di reati gravi come quelli che riguardano gli ammini­
stratóri ESAC. 

Le risposte del Presidente Pertini da un lato e dall'Alto commis­
sario contro la mafia dall'altro, lasciano ben sperare. 

Di particolare importanza infine è la questione dei residui attivi 
che richiamiamo in una particolare interrogazione allegata. 

I residui attivi, riguardano i crediti non riscossi nell'esercizio, 
che vengono riportati nel bilancio successivo, per la prevista riscos­
sione, il che significa, per rendere più immediata l'idea, che vi sono 
stati crediti dell'ESAC verso privati o enti che non possono più 
essere riscossi, evidentemente perché caduti in prescrizione. 

Quindi, un grosso scandalo che chiama in causa personaggi che 
hanno potuto fare a meno di onorare debiti per cifre da capogiro, 
in quanto l'ente ha omesso di richiedere il pagamento entro i termini 
di legge: una situazione che può far venire fuori fatti ancora più 
gravi di quelli di Sindona o di Palermo. 

Solo che in Calabria non si muove foglia e tutto rimane co­
perto da una coltre di silenzio. 

Anche a seguito delle nostre azioni per prima volta in oltre 
30 anni di attività l'ESAC è stato costretto a rivedere i propri 
bilanci. ^ 

La differenza di oltre 150 miliardi sui residui del 1983 non ha 
precedenti nella storia, certo non sempre cristallina, dell'intero set­
tore pubblico, anche in regioni molto più importanti. 

Solo che queste cose restano senza seguito così che gli ammi­
nistratori dell'ESAC continuano imperterriti nell'illecito regalando 
fabbricati, del valore di centinaia di milioni in prossimità delle 
elezioni amministrative, ritenendosi al coperto da ogni responsabi­
lità penale, per coperture e protezioni di tutta evidenza. 
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Alcune riflessioni finali: 

a) a Fuscaldo, un comune distante pochi chilometri da Co­
senza, si procede anche contro i morti per la riassunzione, a 150 
mila lire al mese, di un ex combattente ed il giudice istruttore del 
Tribunale di Paola ipotizza reati di interesse privato e peculato a 
carico di 28 amministratori mentre a Cosenza, ove di assunzioni 
illegittime se ne verificano a centinaia, non si muove foglia, anche 
quando l'illecito viene denunciato da interrogazioni parlamentari. 

Una curiosità da segnalare. L'ultimo scandalo sulle assunzioni 
clientelar! alle USL riguarda anche il consigliere Angelo Domina, 
democristiano, che è lo stesso segretario del direttore generale del-
l'ESAC che ha fatto assumere, come bracciante, il cognato, geo­
metra, presso gli uffici dell'ente. A questa condotta recidiva, occorre 
pur dare una spiegazione che non può essere altra che quella di 
una assicurata impunità senza la quale nessuna persona ragionevole 
avrebbe osato, nell'immediatezza di uno scandalo, dar luogo ad altri 
illeciti; 

b) a Reggio Calabria la Procura si affretta ad assumere im­
mediate iniziative su quanto denunciato da una interrogazione del­
l'onorevole Frasca del PSI tanto da attivare, tramite la Procura 
generale, anche il giudice istruttore, per la più sollecita definizione 
del processo; mentre a Cosenza, le interrogazioni presentate dal 
democristiano Costamagna, dai comunisti Politano, Ambrogio e Mon-
teleone, dai missini Aloi e Valensise, dall'onorevole Gianni e da DP 
non ottengono alcun seguito, neppure sul piano di una dovuta in­
formazione. 

A questo punto, è lecita la domanda: è possibile, e come, ri­
muovere una situazione che non ha precedenti nell'intero paese e 
che è alla base del diffondersi di ogni tipo di criminalità, contro 
cui non è possibile ottenere alcun successo se non a livello di sem­
plice manovalanza ? 

È chiaro che, senza idonee iniziative, le cose non cambieranno 
mai, per una rete di interessi che, evidentemente, trova coperture 
come in nessun'altra parte del mondo civile. 

Le forze politiche democratiche, ì sindacati, gli organi di in­
formazione facciano fino in fondo il loro dovere. (Da parte nostra 
abbiamo fornito sufficienti elementi di riflessione). Con la tenacia 
che ci contraddistingue continueremo questa lotta anche perché non 
prevalga lo sconforto atavico del meridionale che sa che le cose 
non cambieranno mai, con uno Stato incapace di dare concretezza 
alle norme di legge e alla amministrazione della giustizia. 

I nomi li abbiamo fatti e costoro sono i primi responsabili. 

21. — La lotta contro la mafia: indagare sui grandi patrimoni, agire 
sulle fonti di accumulazione. Il problema del proibizionismo de­
gli stupefacenti e del commercio delle armi. 

Sul piano economico la lotta contro la mafia può èssere efficace, A 
e degna di tal nome, solo se si rivolge contro i boss detentori di 
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grandi patrimoni. L'attuazione della legge La Torre ha avuto finora 
questo vizio di fondo: far volare gli stracci, rivolgersi ai piccoli 
e ai piccolissimi, facendo in tal modo il gioco della mafia, raffor­
zando la solidarietà dei gregari e dei marginali nei confronti dei 
boss. 

Ma il lìmite più grosso dell'attuale legislazione è quello di ri­
guardare soltanto i patrimoni già acquisiti, senza tener conto dei 
processi di accumulazione della ricchezza. Questi processi sono in 
primo luogo, l'abbiamo già detto, droga e armi. 

Sappiamo che non è un problema facile, ma il nodo princi­
pale dell'affare droga si chiama proibizionismo. Nella nostra propo­
sta di legge relativa alle « sostanze stupefacenti » proponiamo la 
distribuzione controllata di eroina perché siamo convinti che il 
proibizionismo degli stupefacenti è il terreno ideale per lo sviluppo 
dell'economia mafiosa, permettendo un'accumulazione altrimenti im­
pensabile. 

Riprendiamo le considerazioni svolte nella relazione che accom­
pagna il nostro disegno di legge presentato alla Camera (27 luglio 
1984). 

« L'uso di eroina oggi rappresenta l'incontro ideale tra un mer­
cato aggressivamente organizzato ed una persona allineata da tempo 
all'uso consumistico delle varie offerte " lancio ": l'eroina e la co­
caina sono merci suadenti per eccellenza ». La frase è tratta da una 
intervista del Manifesto del 19 luglio 1984 a Mario Santi, segreta­
rio nazionale degli operatori delle tossicodipendenze. 

Il consumismo d'altronde è la risposta ad un disàgio crescente, 
ad una realtà di emarginazione e scarso protagonismo del mondo 
giovanile sicuramente maggiore che nel 1975, anno in cui venne ap­
provata la legge n. 685, che oggi molti, noi compresi, ritengono 
inadeguata. 

Il clima di guerra fredda, il pericolo di guerra ed olocausto 
nucleare ormai presente nella coscienza di massa, la difficoltà grave 
di trovare lavoro, in conseguenza della crisi economica e finanziaria 
mondiale, sono tutti elementi che contribuiscono all'emarginazione 
di ampi strati giovanili. 

Il mercato della droga è forse causa ancor più condizionante: 
l'estensione capillare a macchia d'olio del consumo viene program­
mata scientificamente dalla grande criminalità organizzata a livello 
internazionale, padrona assoluta del mercato della droga. 

Il consumo di dròga continua, ad essere considerato un cri­
mine, il consumatore un criminale, il tossicodipendente un crimi­
nale per di più malato, da guarire e redimere. 

Questo giudizio, attenuato solo in parte dalle proposte di de­
penalizzazione di alcuni reati connessi alle tossicodipendenze, con­
duce inevitabilmente a soluzioni repressive. 

Oltre a ciò, non è possibile una autentica repressione per le 
omertà e connivenze tra organizzazione criminale del mercato della 
droga e governi di varie nazioni. 
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Negli ultimi mesi il mercato sta organizzando anche in Italia 
la diffusione capillare del consumo di cocaina sulla scia di quanto 
già verificato negli USA. 

Le altre esortazioni ad una guerra totale al mercato non cre­
diamo avranno grandi possibilità di successo. 

L'eroina è ancora la droga più pericolosa e più diffusa in 
Italia. 

Canapa ed eroina sono oggi controllate dallo stesso mercato, 
spesso spacciate dalla stessa persona fisica. Questo è ciò che fon­
damentalmente unisce canapa ed eroma, permettendo al mercato ed 
agli spacciatori di deviare il consumatore di canapa verso l'eroina, 
che dà un guadagno enormemente maggiore. 

I mass media ed il potere hanno voluto far credere alla gente, 
spesso riuscendovi, che chi fuma prima o poi si buca, che l'erba 
è l'iniziazione all'eroina. 

Partendo da questa analisi proponiamo il monopolio di Stato 
per la canapa, per sottrarre migliaia di giovani ad un mercato che 
riesce a condurre molti all'eroina, non certo perché abbiano una 
cultura del fumo, né solo per combattere l'assurda criminalizzazio­
ne dell'erba rispetto al tabacco, né tanto in difesa di diritti civili. 

Altro è il presupposto riguardo all'eroina. Non siamo evidente­
mente favorevoli al consumo, ma non crediamo che sia un crimine 
il consumo, ma lo spaccio da parte di chi non consuma. 

È d'altronde inutile e fariseo porsi nei confronti di un feno­
meno largamente indotto dal mercato, con la pretesa di guarire e 
salvare. 

Accanto alle decine di migliaia di tossicodipendenti, disperati 
e ostaggi del mercato, esistono ormai decine di migliaia di consu­
matori abituali, magari saltuari, non tossicodipendenti che vivono 
una vita pressoché normale. È realistico e prioritario sottrarre al 
mercato nero ambedue queste fasce, proteggerle da un mercato che 
uccide adulterando, vigilare sulla loro salute mentre consumano una 
sostanza assai pericolosa per l'integrità fisica e psichica come l'eroina. 

Per questo proponiamo la distribuzione controllata di eroina, 
introdotta nella farmacopea e prodotta dallo Stato. Questa propo­
sta non è certo in grado di stroncare il mercato da un giorno 
all'altro, ma darebbe un serio colpo al mercato stesso. Offre indub­
biamente una soluzione concreta alla maggior parte degli attuali 
prigionieri del mercato dell'eroina. 

Ne nascerebbe un modesto mercato grigio, effetto secondario 
accettabile a nostro avviso, data la gravità della situazione. 

Per i minorenni non dobbiamo né possiamo accettare la cate­
goria del consumatore abituale, dobbiamo porci l'obiettivo di aiu­
tarli fuori da ogni rapporto con le droghe. 

Proponiamo quindi che debbano rivolgersi in prima istanza al 
gruppo operativo che imposti il piano di sostegno individuale. 
Questo deve prevedere l'obiettivo di superare il consumo di droghe 
da parte del minorenne, in nessun caso essendo possibili terapie 
di mantenimento. 

Se è possibile ricevere eroina di Stato in quantità adeguata e 
concordata con il soggetto, rispettando e valorizzando in tal modo 
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la soggettività, chi detiene e consuma eroina di contrabbando è 
oggettivamente complice del meroato, cioè della criminalità mafiosa. 

L'oggettiva complicità con la mafia omicida, nemica dei giovani 
in primo luogo: questo è il messaggio nuovo che vogliamo lanciare 
ai giovani. Chi detiene e spaccia eroina di contrabbando deve quin­
di essere considerato uno spacciatore e subire le pene previste. 

Anche per quanto riguarda il problema del traffico d'armi si 
tratta d'intervenire a monte, operando sul « bisogno di armi » indot­
to dai processi di militarizzazione. Il che vuol dire, non solo rego­
lare adeguatamente il commercio d'armi del nostro Paese ma so­
prattutto intervenire, in primo luogo nell'area mediterranea, con 
una seria politica di pace. 

22. — La lotta contro la mafia: eliminare il segreto bancario. 

Per quanto riguarda un canale essenziale per l'economia mafiosa 
e il suo intreccio con quella legale, cioè il sistema finanziario, rite­
niamo che bisogna eliminare totalmente il segreto bancario. Nel 
maggio dello scorso anno in Svizzera è stato bocciato a larga mag­
gioranza un referendum che voleva limitare il segreto nelle banche 
,di quel Paese-chiave, e ciò indica com'è difficile intervenire in que­
sto settore. Le tendenze legislative attuali vanno in altra direzione: 
liberalizzare ancora di più la funzione delle banche e tale tendenza 
risponde ad esigenze profonde del capitale finanziario, che non può 
distinguere tra denaro e denaro, ma solo tra quantità di denaro. 

Invertire questa tendenza non è facile, ma è indispensabile far­
lo se si vuole troncare questo filo diretto che fa del capitale ma­
fioso nient'altro che una parte del capitale finanziario mondiale. 

23. — Mafia, banche e sistema creditizio. 

Il sistema bancario, sotto l'aspetto dell'uso dei flussi creditizi, 
rappresenta un momento tutt'altro che secondario nell'intrecciarsi 
di interessi: l'asse dell'accumulazione mafiosa passa attraverso il 
controllo di pezzi del sistema bancario, con l'utilizzazione diretta 
di sportelli ed il controllo dei flussi di spesa. 

Bisogna ribadire, per comprendere fino in fondo la questione, 
il dato degli sportelli delle piccole banche, che in Sicilia ormai al 
31 dicembre 1983 costituiscono - tra Casse rurali e artigiane, Ban­
che popolari, cooperative e società per azioni - più del 50 per cento 
del totale degli sportelli, con le CRA che nella sóla Sicilia occiden­
tale (province di Palermo, Trapani, Agrigento, Caltanissetta) hanno 
il 79 per cento del totale dei loro sportelli siciliani, mentre su 60 
CRA in Sicilia, 48 (pari all'80 per cento) sono nella stessa Sicilia 
occidentale. 

La mafia sfrutta oggi anche la leva dell'assistenzialismo per ali­
mentare la propria dimensione di impresa che accumula ricchezza, 
produce e distribuisce reddito, in quel circuito di legalità-illegalità. 
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In un rapporto della Guardia di finanza, pubblicato sul giornale 
L'Ora del 19 maggio 1982, si legge tra l'altro: « Un altro aspetto, 
non secondario, di questo inserimento (delle organizzazioni mafiose, 
n.d.r.) nell'ambito industriale, sia pubblico che privato, è costituito 
dall'assegnazione a ditte controllate da esponenti della malavita 
organizzata, in perfetta armonia e nel pieno rispetto delle norme 
di legge, di facilitazioni bancarie, mutui fondiari, contributi statali 
e regionali, con il conseguimento di un triplice risultato: riciclag­
gio del denaro " sporco ", disponibilità di grandi somme di denaro 
" pulito " e ricavo di una percentuale di utile derivante dall'attività 
imprenditoriale vera e propria ». 

La leva dell'assistenzialismo si è concretata, in questi anni, in 
un proliferare di leggi nazionali e regionali, spesso sovrapponentisi, 
che hanno legittimato e dato corpo a una rete di interventi a piog­
gia e manovre agevolative, nelle cui maglie si è perpetuata una 
pratica di canalizzazione di flussi di spesa incontrollabili (al di là 
dei poteri che pure gli Enti pubblici hanno) e incontrollati. 

Nell'ambito del solo Credito agrario si contano oggi 7 leggi sta­
tali in vigore in tutto il territorio nazionale, 3 leggi statali in vigore 
nei territori di competenza della Cassa per il Mezzogiorno, e 12 
leggi regionali per la Sicilia. Né, nell'ambito del Credito industriale, 
la legge 2 maggio 1976, n. 183, ha fatto realmente ordine, fungendo 
da momento di chiarificazione e regolamentazione complessiva. 

I fondi speciali sono stati utilizzati spesso in settori diversi da 
quelli per cui erano stati creati, più di una volta si è dato credito 
a gruppi e società finanziarie che se ne sono serviti per effettuare 
prestiti a tassi di usura. 

Innumerevoli interventi hanno alimentato - si pensi per esem­
pio al settore alberghiero - investimenti di carattere meramente 
speculativo. 

Le banche hanno adoperato a piene mani contributi in conto 
capitale e in conto interessi previsti per gli interventi straordinari; 
secondo logiche clientelali. 

La mafia prospera in questo sistema (o prosperano presunti 
mafiosi): si pensi ai 3 miliardi e mezzo, il 40 per cento dei fondi 
stanziati dall'Assessorato all'agricoltura, concessi nel 1980 ai Salvo, 
per le loro aziende agricole. Ciò che dà, tra l'altro, la misura della 
dinamicità ed elasticità dell'impresa mafiosa, che passa dalle esatto­
rie all'agricoltura (e impone, nel governo Fanfani, un ministro amico 
della famiglia). 

II Credito agevolato costituisce ancora, al 31 dicembre 1983, il 
36 per cento degli impieghi degli Istituti di credito speciale in Si­
cilia, mentre nella sola Sicilia occidentale la percentuale sale al 
45 per cento, a fronte del 34 per cento in Italia. Esso costituisce, 
sempre al 31 dicembre 1983, il 43 per cento degli impieghi nel­
l'ambito del Credito Mobiliare (come in Sicilia occidentale) a fronte 
del 33,7 per cento (dato italiano), e il 95 per cento degli impieghi 
nell'ambito del Credito Agrario (96 per cento nella Sicilia occiden­
tale) a fronte del 75 per tento (dato italiano). 
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Se poi guardiamo alle effettive risultanze sul piano del raggiun­
gimento di quegli « obiettivi produttivi e occupazionali » di cui, per 
esempio, parla la legge n. 183, e diamo un'occhiata alle statistiche 
sull'occupazione, vediamo che il tasso di attività nel 1982 è in 
diminuzione rispetto al 1981, che il tasso di disoccupazione passa 
dall'I 1,5 per cento nel 1981 al 12,1 per cento nel 1982, al 14 per 
cento nel 1983 e che i dati degli uffici del lavoro sono del 19,4 per 
cento nel 1983 e che dal 1977 al 1982 c'è una espulsione di forza-
lavoro pari a 66.000 unità in agricoltura e a 7.000 unità nell'industria 
(senza contare l'uso ormai massiccio della cassa integrazione). Aumen­
ta invece, ci riferiamo sempre alla Sicilia, il terziario, senza che a 
quest'aumento corrisponda un miglioramento nella qualità dei ser­
vizi: 118.000 unità in più, serbatoio di consensi per la mafia, come 
in parte è possibile ipotizzare (l'aumento del terziario è determinante 
nel recupero di occupazione verificatosi dal 1982 al 1983 ma con 
aumento contemporaneo della forza lavoro e dei disoccupati). 

Né va trascurato in agricoltura, come indagini della Federbrac-
cianti mettono in luce, il fenomeno delle cooperative costituite da 
grossi proprietari, che utilizzando la miriade di leggi esistenti tra 
Stato e Regione drenano enormi quantità di denaro pubblico. 

Ci pare che l'impegno per la lotta alla mafia si articoli stretta­
mente ai modi in cui la crisi economica si viene determinando. 
Anche qui vanno precisate alcune questioni: 

— oggi non è praticabile, se è vero che la mafia si articola su 
un blocco di interessi e di consensi fondato sulla gestione privati­
stica di bisogni collettivi, la strada di una trasformazione che non 
investa profondamente il tessuto della nostra società, che non metta 
in campo spinte profonde di cambiamento. Una strada di alterna­
tiva, legata ad un processo di disaggregazione-riaggregazione di forze. 
Una trasformazione che deve poggiare su progetti e contenuti diversi; 

— i canali tradizionali di mediazione democratica, partiti e sin­
dacati in primo luogo, sono in crisi di identità; un processò di 
riattivazione di queste forze indispensabili di cambiamento non può 
che passare attraverso una profonda, impietosa, trasformazione in­
terna, che rimetta in discussione un rapporto tra vertici e base 
oggi non sufficientemente democratico. Non serve dire che la partita 
si gioca tra forze della conservazione e forze del progresso, se all'in­
terno di queste ultime non si innesca tale meccanismo; 

— non serve richiamarsi all'efficienza, alla « managerialità », nella 
misura in cui clientelismo, corruzione, spreco, non rappresentano 
in sé la natura del rapporto sviluppo-sottosviluppo, ma costituiscono 
una forma di dominio, quella forma che il sistema capitalistico 
assume in Sicilia, in Calabria e in Campania. Non basta invocare 
presenze diverse se non si mettono in atto sistemi di controllo 
democratico sull'operato degli amministratori, se non si interrompe 
in qualche modo un circuito di sostanziale deresponsabilizzazione, 
se non si pongono vincoli in termini di criteri generali di program­
mazióne delle scelte. 
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E allora, moralizzare per migliorare, per razionalizzare questo 
sistema o trasformarlo profondamente ? Forse a partire da questo 
nodo il dibattito può essere spinto realmente in avanti e contribuire 
a fare giustizia di troppo facili e dannosi unanimismi, come a quelli 
a cui arriva la relazione Alinovi. 

24. — Due anni e mezzo di applicazione della legge Rognoni-La Torre. 
Pregi - limiti - proposte di modifica. 

Uno dei problemi sollevati dalla legge n. 646 del 1982 è indub­
biamente costituito dall'introduzione - nel codice penale - dell'arti­
colo 416-bis, che aggiunge alla tradizionale figura di reato associa­
tivo dell'associazione per delinquere quello dell'associazione mafiosa. 
La letteratura sui reati associativi è estremamente abbondante, e 
note sono le polemiche che si sono succedute, in particolare per 
quanto riguarda l'applicazione di pene per reati associativi in ordine 
a fatti di terrorismo, laddove si sono avuti clamorosi cedimenti sul 
terreno del garantismo. 

Per quanto concerne il reato di associazione mafiosa - pur con 
le perplessità che il reato associativo in generale impone - va riba­
dito che per la prima volta emerge, a livello di codificazione legi­
slativa, la consapevolezza che la mafia trae la sua straordinaria forza 
di penetrazione dall'essere un fenomeno strutturato secondo perfe­
zionati livelli organizzativi, e pertanto essa può essere efficacemente 
combattuta soltanto se la si affronta come associazione. 

Vale piuttosto la pena soffermarsi su alcuni problemi legati al 
tipo d'indagine spesso attuato, che, a causa delle note difficoltà di 
reperimento di prove su singoli reati (per reticenze, omertà, ecc.), 
prescinde da tale esigenza. Come affermano in una comunicazione 
al seminario organizzato a Castelgandolfo, nel 1982, dal Consiglio 
Superiore della Magistratura, Giovanni Falcone e Giuliano Turone 
(giudici istruttori rispettivamente a Palermo e a Milano), « le diffi­
coltà a volte insormontabili che si trovano di fronte agli inquirenti 
nella raccolta di prove in materia di mafia hanno portato spesso 
all'applicazione di tecniche giudiziarie improntate al tipo d'autore, 
specialmente nelle zone d'Italia dove è più radicato il fenomeno 
mafioso è dove il comportamento omertoso è diffuso in una misura 
francamente disarmante. 

Questo approccio giudiziario al .fenomeno mafioso non ha mai 
dato, in verità, grandi frutti (si pensi ad esempio al processo di 
Palermo cosiddetto «dei 114», che si è risolto dopo i vari gradi 
di giudizio con circa un centinaio di assoluzioni per insufficienza di 
prove, se non addirittura con ampia formula): esso parte da un 
presupposto criminologicamente corretto (l'identificazione fra asso­
ciazione mafiosa e associazione per delinquere), dal quale vengono 
tratte tuttavia conseguenze a nostro giudizio fuorvianti sul piano 
della raccolta delie prove e dell'indirizzo da dare all'indagine, nel 
senso che viene ritenuto possibile e preferibile impostare e portare 
proficuamente a termine processi di mafia per il solo reato di asso­
ciazione per delinquere, prescindendo dall'accertamento di singoli 
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episodi criminosi riferibili a taluno o a taluni degli associati. Il 
reato-mezzo verrebbe ricostruito processualmente, e quindi provato, 
di per se stesso, in base all'interpretazione di comportamenti tipici 
della subcultura e della tradizione parassitaria mafiosa, tenendo conto 
del patrimonio culturale della comunità di origine, e dei risultati 
delle indagini politico-storico-sociologiche in materia di mafia; si so­
stiene così che gli indizi del reato di associazione per delinquere 
possano essere individuati anche in condotte che in processi di altro 
tipo sarebbero penalmente neutre, ma che assumono un particolare 
significato in un contesto mafioso ». 

Falcone e Turone citano poi giustamente l'esempio del processo 
di Reggio Calabria del 1979, conclusosi con la condanna di 28 dei 
60 mafiosi rinviati a giudizio per il reato di associazione per delin­
quere (articolo 416 del codice penale), processo impostato in base 
ad un quadro indiziario raramente sfociato nell'acquisizione di prove 
dirette dell'esistenza di un'associazione mafiosa. Non deve peraltro 
sfuggire l'importanza del processo di Reggio Calabria, « né il note­
vole sforzo culturale sottostante » : tuttavia è altrettanto certo che 
un rinvio a giudizio eseguito sulla scorta di indizi non sufficiente­
mente certi e concordanti, che non può che determinare in sede 
processuale assoluzioni per insufficienza di prove, costituisce sempre 
un passo indietro nella battaglia complessiva contro la mafia e 
contribuisce a dare al mafioso assolto per insufficienza di prove 
quell'aura di rispetto e di intoccabilità che ne rafforza la posizione 
all'interno della cosca. 

L'unico metodo di indagini corretto sotto il profilo giuridico e 
suscettibile di utili risultati è « quello che pone l'accento sulla indi­
viduazione dei cosiddetti reati-fine per risalire poi al delitto di asso­
ciazione per delinquere di tipo mafioso (e tale prospettiva non 
risulta per nulla ribaltata dall'introduzione del reato di associazione 
mafiosa). D'altronde, proprio le singole condotte delittuose, sia quelle 
che abbiamo definito « necessitate » che contrassegnano qua e là le 
attività imprenditoriali parassitarie, sia quelle direttamente volute sul 
terreno dell'accumulazione originaria violenta di ricchezza, costitui­
scono la contraddizione su cui le istituzioni possono far leva per 
colpire la mafia sul piano giudiziario. Solo quando siano state acqui­
site prove sulla consumazione da parte degli imputati di delitti tipici 
delle organizzazioni mafiose, gli altri indizi assumono ben diverso 
spessore e significazione e concorrono efficacemente a formare un 
complesso probatorio compatto ed omogeneo. [...] tutto ciò peraltro 
in un quadro processuale non fluttuante, ma saldamente ancorato 
a precisi fatti delittuosi o almeno ad un fatto delittuoso, (quello da 
cui l'inchiesta prende l'avvìo, ma l'esperienza insegna che nel corso 
del loro lavoro gli inquirenti possono poi imbattersi in altri fatti 
delittuosi, che finiscono col costituire altrettanti ulteriori puntelli 
cui ancorare il mosaico probatorio in costruzione) ». 

D'altra parte, non si possono sottacere i problemi legati all'arti­
colazione del nuovo articolo 416-bis del còdice penale, carente sul 
piano della tassatività nella definizione dell'associazione mafiosa, con 
particolare riferimento all'ultimo comma (« Le disposizioni del pre-
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sente articolo si applicano anche alla camorra ed alle altre asso­
ciazioni comunque localmente denominate, che valendosi della forza 
intimidatrice del vincolo associativo perseguono scopi corrispondenti 
a quelli delle associazioni di tipo mafioso ») : Gaetano Insolera, nel­
l'articolo « Considerazioni sulla nuova legge antimafia » (su Politica 
del diritto, n. 4, dicembre 1982), pone l'accento sull'ipotesi di « una 
società commerciale di tali dimensioni e potenzialità economiche da 
esprimere necessariamente una notevole forza di intimidazione nei 
confronti, non solo di altri enti concorrenti, ma degli stessi pub­
blici poteri in un determinato contesto territoriale o anche sul piano 
nazionale. E che inoltre, da tale supremazia, consegua per essi una 
situazione di assoggettamento. La presenza di finalità, normalmente 
lecite, addirittura tipiche di una società commerciale, quali l'acqui­
sizione di ulteriori attività economiche, di concessioni ecc., consen­
tirebbe a rigore di configurare il delitto previsto dall'articolo 416-bis ». 
E prosegue « Meno equivoca, e quindi certo più aderente a neces­
sari canoni di tassatività, ci sarebbe quindi parsa una formulazione 
che, mantenendo saldo il riferimento alla proiezione delittuosa del­
l'associazione, che peraltro connota il sodalizio mafioso soprattutto 
nelle sue interferenze politiche ed economiche — si pensi al corpo 
dei reati contro la pubblica amministrazione — ne avesse specifi­
cato le caratteristiche ». 

Si obietta a tali osservazioni (vedi in particolare le osservazioni 
di C. e V. Macrì in La legge antimafia, Napoli 1983), che non 
sarebbe da temersi una applicazione della legge La Torre eccessi­
vamente dilatata, estesa a fattispecie genericamente descritte nel 
testo della legge stessa o a fattispecie non configuranti di per sé 
fini illeciti: al contrario sarebbe da temersi un'applicazione limitata, 
e tale da vanificare gli sforzi compiuti - dal legislatore.. L'osserva­
zione è certamente pertinente, tuttavia possiamo a nostra volta 
osservare che: 

a) se è vero che l'applicazione della legge è insufficiente, questo 
è da ascriversi in larga parte, più che a un determinato atteggia­
mento o a una determinata interpretazione da parte della magistra­
tura, a obiettive carenze di funzionamento dovute a limitazioni di 
organico o a scarso coordinamento tra i vari organi dell'amministra-
zione; 

b) sembra comunque ragionevole pensare che la formulazione 
tecnicamente infelice dell'articolo 1 (che introduce l'articolo 416-bis 
del codice penale) potrà risolversi in incertezze interpretative da 
parte degli organi giudicanti e dare luogo — in presenza, tra l'altro, 
di collegi di difesa particolarmente agguerriti ed esperti in cavilli 
giuridici — a processi che si concluderanno con assoluzioni per insuf­
ficienza di prove. Inoltre, le perplessità in ordine alla legittimità 
costituzionale dell'articolo 1, che taluno avanza, non importa se in 
buona fede o meno, non vanno sottovalutate: eventuali eccezioni che 
dovessero essere formulate in sede processuale sarebbero certamente 
più gravi, e di portata infinitamente più negativa, che non tempe­
stive modifiche in sede legislativa. 
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Sarebbe stato opportuno che la Commissione antimafia avesse 
posto, come per altro ho più volte richiesto, precise domande ai 
magistrati impegnati in procedimenti di mafia, cercando di accer­
tare, per esempio: 

a) se e quale tipo di difficoltà incontrano, nell'ambito dei pro­
cedimenti in cui sono impegnati, nel collegare l'articolato normativo 
in questione a casi concreti di reato; 

b) che tipo di indagine viene privilegiato; 

e) se e quale tipo di difficoltà si incontra nel collegare il proce­
dimento penale con quello di prevenzione (è l'ipotesi in cui le inda­
gini dal contenuto molto ampio a partire dalla fase preliminare alla 
proposta di applicazione di una misura di prevenzione tendano a de­
lineare i presupposti per l'acquisizione di elementi di prova per reati 
di natura penale, tra cui quello di cui all'articolo 416-&is del codice 
penale) e in questi casi l'approfondimento delle indagini, in parti­
colare delle indagini patrimoniali, ha dato luogo alla trasformazione 
di quest'ultimo in quello, ed alla conseguente riaffermazione, sul pia­
no concreto, della centralità del procedimento penale; 

d) in che misura le indagini patrimoniali costituiscono ele­
mento probante, o quali ostacoli si incontrano (carenze di organico, 
impreparazione professionale degli organi investigativi, resistenze, 
omissioni) nella loro concreta attuazione; 

e) se esiste collaborazione soddisfacente tra magistratura e 
polizia giudiziaria; 

/) i principali ostacoli incontrati nell'acquisizione di prove, con 
particolare riferimento alle garanzie — sul piano personale — che 
vengono (o non) fomite a quei pochissimi temerari che collabora­
no con la giustizia, e alle eventuali garanzie — sul piano giudizia­
rio — che ugualmente si ritenga di assicurare: a quest'ultimo ri­
guardo sarà opportuno accertare se eventuali rapporti di collabora­
zione alle indagini, certamente non disinteressate, si svolgono nelr 
l'ambito della legalità, sotto la precisa responsabilità del magistrato, 
o si risolvono in contatti diretti, personali o « segreti » con le forze 
di polizia; 

g) i criteri seguiti per l'applicazione di misure discrezionali, 
quali, per esempio, in fase istruttoria, gli arresti domiciliari, e, in 
fase giudicante, la sospensione della pena (condizionale) o la eroga­
zione del minimo. 

Va comunque riaffermato, ancora una volta, il ruolo centrale dà 
assegnare al processo penale e l'importanza del suo rafforzamento 
democratico, come terreno privilegiato se non unico dell'intervento 
giudiziario contro la mafia. Vanno respinte le teorie secondo cui i 
livelli garantìstici introdotti nel processo penale, attraverso gli in­
terventi della Corte costituzionale e le innovazioni legislative (ma 
queste ultime, spesso, in direzione opposta) possono depotenziare 
tale strumento. Al contrario, il processo penale rappresenta contemr 
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poraneamente strumento di garanzia democratica, aperto com'è alla 
presenza popolare attraverso la partecipazione al dibattimento 
(spesso solo teoricamente) e la possibilità che su ogni atto venga 
esercitato controllo critico di massa, e canale di indagine ampia su 
tutti gli aspetti del fenomeno manoso e sulle sue interconnessioni, 
in esso possono entrare in gioco interessi collettivi tutelati attraverso 
la costituzione di parte civile, e può svilupparsi una coscienza col­
lettiva che dia supporto all'attività concreta dei giudici. 

Le misure di prevenzione. 

Il concetto di « centralità del processo penale nell'intervento 
giudiziario contro la mafia » ci porta, d'altra parte, ad affrontare 
il problema del ruolo che in tale contesto assumono le misure di 
prevenzione. 

Esse, così come disciplinate dalla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, 
modificata dalla legge La Torre, sono, in ordine di crescente gravità, 
a) diffida del Questore; b) rimpatrio con foglio di via obbligatorio; 
e) sorveglianza speciale; d) divieto di soggiorno in uno o più co­
muni o province; e) obbligo di soggiorno in un determinato comune 
o frazione. 

I problemi sollevati dall'esistenza, nel nostro ordinamento legisla­
tivo, di tali misure, sono molteplici; possiamo riassumerli nei se­
guenti: 

costituzionalità delle norme relative; 

efficacia; 

collegamento con il procedimento penale. 

Sul primo punto va senz'altro detto che il nostro interesse per 
la questione non è di natura accademica: al contrario, il problema 
delle legittimità costituzionale delle norme si lega in maniera molto 
stretta a quello più generale dello Stato, della sua natura, dei 
meccanismi reali attraverso cui passa ogni tentativo di legittima­
zione in senso autoritario e di rottura della legalità. La strada del­
le misure di prevenzione si è dimostrata, fin dalla nascita dello 
Stato italiano, la scorciatoia più comoda per colpire i proletari, gli 
emarginati, gli « oziosi e vagabondi » di cui ancora alla legge del 
1956, lasciata immodificata nella sua filosofia dai più recenti prov­
vedimenti legislativi. 

Altra questione: le misure di prevenzione sono in prevalenza 
misure afflittive, poste a difesa della società, o secondo quanto ci 
insegna la storia a difesa degli interessi dominanti, prive peraltro 
di ogni funzione rieducativa; la locuzione « prevenzione » non deve 
fare minimamente pensare a scopi di reinserimento sociale, ma al* 
contrario l'esperienza dimostra come sia agevolato l'inserimento in 
quella particolare formazione sociale che è il carcere. 54 
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Due osservazioni sull'argomento in relazione all'applicazione 
delle misure di prevenzione nella lotta alla mafia: 

vero è che la filosofia che ispira la legge La Torre, in partico­
lare per l'attenzione posta alla necessità di individuare e colpire i 
patrimoni come canali di comunicazione tra gli indiziati e il reato, 
tende a superare l'impostazione tradizionale della lotta alla mafia, 
quella degli « oziosi e vagabondi »: è però altrettanto vero che la­
sciare immodificata tutta la normativa sulle misure di prevenzione 
personali significa legittimare la tendenza a colpire in basso, la­
sciando intatto il sistema delle connivenze di potere, delle compli­
cità economico-sociali che stanno alla radice del fenomeno mafioso, 
e, per le considerazioni fatte in precedenza a proposito del proces­
so penale, abbandonare la strada dell'indagine complessa, polidire-
zionale, aperta ai più articolati intrecci; 

il complesso di obblighi, divieti e relative pene, che accom­
pagnano le misure, oltre che confermare la natura afflittivo-repres-
siva delle stesse, finiscono, nel caso specifico, col rendere impossi­
bile o comunque estremamente difficile quel « reinserimento socia­
le » che, in termini politici, ed è il dato che ci interessa, significa 
tagliare i legami tra il piccolo mafioso (sono i piccoli mafiosi ad 
essere colpiti dalle misure di prevenzione, nella maggior parte dei 
casi) e gli interessi materiali che alimentano il circuito di con­
senso su cui si fonda il potere della mafia. È ovvio, tutto questo 
non può risolversi in piccole modifiche di condizioni individuali: se 
« lotta alla mafia » è il primo luogo « lotta di massa », questa non 
può prescindere da uno sbocco « costituzionale » e garantista sul 
terreno giudiziario. 

Per quanto riguarda poi l'efficacia delle misure stesse, va detto 
a chiare lettere che essa è estremamente limitata, secondo i veri 
livelli in cui esse possono articolarsi. La diffida del questore, che 
è poi il primo gradino, indispensabile nel caso sia poi lo stesso 
questore (e non il P.G.) a fare la proposta per l'applicazione di 
altre misure, è uno strumento risibile, quando si pensi agli effetti 
in sé scarsi o nulli che provoca in termini di possibilità di cam­
biamenti reali di condotta, e alla mancanza di controlli che di fatto 
esiste per verificarli. Inoltre, trattandosi di soggetti in un modo 
o nell'altro invischiati in un profondo intreccio di interessi e di 
legami mafiosi, da cui è estremamente difficile (a prescindere dalla 
concreta volontà) liberarsi, e considerando come il sistema non 
metta in atto alcun meccanismo in grado di incanalare eventuali 
volontà di spezzare questi legami, si comprende meglio la logica che 
sta alla base delle precedenti affermazioni. 

Quanto detto prima, in generale, sulle misure di prevenzione, 
vale in particolar modo per quelle più pesantemente coercitive del­
la libertà individuale: la sorveglianza speciale, sia la normale sor­
veglianza di polizia che quella che prevede il divieto di soggiorno 
in uno o più comuni o province, fino alla misura prevista (nei 
casi di « grave pericolosità » secondo la dizione introdotta dalla 
legge La Torre) della sorveglianza con obbligo di soggiorno in un 
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determinato comune o frazione. La ridotta efficacia, sul piano della 
prevenzione, di queste misure, si coniuga — nel caso dell'obbligo 
di soggiorno — con particolari problemi che nascono dalla pre­
senza di divieti, in misura tale e con un tale livello di repressione 
da creare un circuito inarrestabile in direzione di quel già citato 
« luogo di riabilitazione sociale » che è il carcere. 

E ancora, due osservazioni: 

l'obbligo di soggiorno, ancorché in comuni molto isolati, di 
piccole dimensioni (inferiori a 5.000 abitanti), poteva giustificarsi in 
tempi in cui il sistema delle comunicazioni era assai poco svi­
luppato, e la misura in questione poteva con maggiori probabilità 
essere un reale momento di allontanamento del mafioso dal suo 
ambiente. Oggi, chiaramente, non è più così. Né va trascurato il 
fatto che anche in passato, molto spesso, tale misura ha avuto un 
effetto « criminogeno » ed ha contribuito in misura non indifferente 
alla esportazione di « pratiche mafiose », alla penetrazione della ma­
fia in zone prima del tutto immuni; 

il prevenuto, che ha l'obbligo di trovarsi un lavoro, vivere 
onestamente (ma che significa ?), ecc., non riceve alcun aiuto in 
tal senso da parte delle strutture pubbliche, e per di più, come 
già detto, è costretto ad affrontare una notevole mole di divieti, 
ai quali, tra l'altro, secondo la legge La Torre, corrisponde un ag­
gravamento di pene per la loro trasgressione: ecco che la logica 
della repressione, a questo punto, diviene pressoché inarrestabile. 

Infine, per quanto riguarda il collegamento dei procedimenti 
di prevenzione col processo penale, i problemi di ordine anzitutto 
tecnico sono molteplici e messi in luce da un'ormai consistente 
letteratura sull'argomento. Conflitti di competenza, mancanza di 
coordinamento tra organi dell'amministrazione e organi giudiziari, 
la stessa formulazione delle proposte di prevenzione, spesso, come 
detto, superficiale, fondata su materiali d'archivio, poco attenta ad 
indagare sui patrimoni, sulla accumulazione, che non consente per­
tanto ai tribunali di valutare sulla base di consistenti dati, sono 
tutte cause che di fatto rendono più difficoltoso arrivare a conclu­
sioni soddisfacenti sul piano penale, anche se la legge La Torre, 
come afferma Di Lello in uria sua relazione a un Convegno del-
l'A.N.M.L, « delinea la stessa differenza (quella tra situazioni idonee 
a fondare soltanto la proposta di applicazione di una misura di 
prevenzione e quelle idonee a fondare l'azione penale) come dina­
mica e tendenzialmente superabile, come un confine fragile destinato 
ad essere continuamente attraversato dal basso verso l'alto, in 
quanto, a partire dalla stessa fase preliminare alla proposta di 
applicazione di una misura di prevenzione, prevede specifici obbli­
ghi d'indagine dal contenuto molto ampio, che oggettivamente ten­
dono, come scopo ultimo, all'acquisizione di elementi di prova di 
responsabilità penale per qualunque reato ». 

Sulla base di quanto sopra, sarebbe opportuno accertare quindi: 

a) il pensiero dei magistrati impegnati nella lotta alla mafia 
circa le misure di prevenzione personali, la loro efficacia sul piano 
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della prevenzione dei reati e della più generale azione di indagine, 
anche in riferimento ài controlli (vedi le intercettazioni telefoniche) 
cui andrebbero sottoposti i prevenuti; 

b) che tipo di collegamento di fatto esiste tra i due proce­
dimenti (prevenzione-penale), anche in relazione alla vastità o meno 
del materiale indiziario che accompagna le proposte; 

e) in quanti casi le proposte sono state accolte dai tribunali, 
e in quanti casi questi hanno svolto un supplemento di indagini 
che ha portato all'apertura di procedimenti penali. 

Noi siamo per l'abolizione delle misure di prevenzione di carat­
tere personale perché queste misure si sono rivelate un moltiplica­
tore del fenomeno mafioso oltre a presentare tutti quegli aspetti 
negativi di cui abbiamo già parlato. 

Altro discorso va fatto per le misure di ordine patrimoniale, 
che facciano seguito ad accurate indagini da parte degli organi com­
petenti. Sia nel caso che, a seguito di un ampio movimento di opi­
nione che sbocchi in intervento legislativo, le misure di prevenzione 
dovessero essere abolite, sia nel caso si dovesse procedere alla loro 
modifica, va ribadito che la linea di intervento più corretta, più sti­
molante e potenzialmente più incisiva sul piano del conseguimento 
di risultati concreti, è senz'altro quella che tende a far luce sui sin­
goli reati-fine, partendo dall'indizio e sviluppando l'indagine in tutte 
le direzioni: in questa prospettiva, come ricordava Giovanni Falco­
ne, assume spesso importanza decisiva l'indagine patrimoniale, che, 
qualora in base a indizi « gravi e concordanti » si accerti la illecita 
provenienza del patrimonio, conduce in prospettiva al regime del se­
questro e della confisca. 

Sembra peraltro evidente che la presenza di indizi gravi e con­
cordanti non può non avere come conseguenza l'apertura di un pro­
cesso penale: la illegittima provenienza dei beni dell'indiziato è ele­
mento decisivo perché si dia impulso a ulteriori indagini, e pertan­
to, l'aver messo l'accento - da parte del legislatore - su misure di 
carattere patrimoniale, che presuppongono il tipo di indagini deli­
neato, costituisce di per sé fatto che finisce con lo svuotare dell'in­
terno il sistema delle misure di prevenzione personali. Anche se, in 
pratica, ciò non avviene, e la comoda scorciatoia, quasi sempre su 
iniziativa del Questore, continua ad avere una sorta di percorso pri­
vilegiato, mentre la percentuale di proposte accolte sul totale di 
quelle avanzate, come la Commissione antimafia potrà sentire a viva 
voce, è piuttosto limitata. 

Per quanto riguarda le norme sul sequestro e la confisca, come 
afferma Di Lello nella relazione citata, esse « aprono una tematica 
complessa e stimolante quando l'oggetto del sequestro e della con­
fisca sia un'azienda, relativamente alla nomina del custode, che do­
vrà amministrarla e cioè continuare l'esercizio dell'impresa, ai limi­
ti delle sue funzioni, alla responsabilità civile dei componenti dello 
stesso tribunale, al trasferimento finale allo Stato ». Il problema è 
estremamente interessante per quanto riguarda le concrete modalità 
di prosecuzione della gestione dell'azienda e della continuità del rap­
porto di lavoro dei dipendenti. Nel sostanziale silenzio della legge 
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La Torre, a tale proposito, ci si rifa a quanto previsto dal codice 
di procedura civile: come sottolinea Giacomo Conte (intervento al 
Convegno su « Realtà e prospettive del diritto e della giustizia nel 
lavoro nel conflitto sociale e politico », Bologna, gennaio 1983), « è 
così previsto che la cosa sequestrata vada gestita e questo per le 
aziende significa continuare la normale attività, rendendone il conto 
al giudice e depositandone i profitti nel modo da lui stabilito (...)• 
Non vanno certamente trascurate le notevoli difficoltà pratiche del­
l'attuazione di questa ipotesi, che richiederanno opportuni accorgi­
menti secondo le situazioni. In particolare non sarà agevole, in un 
contesto sociale segnato dalla forza intimidatrice della mafia, tro­
vare persone idonee disponibili ad assumere la gestione dell'azienda 
in qualità di custodi », o comunque sarà forse più agevole trovare 
persone disponibili ma non idonee, salvo la difficoltà di pervenire a 
precisi accertamenti sull'idoneità, « mentre sarà ben diversa, a que­
sto riguardo, la posizione dei dipendenti, comunque interessati alla 
sopravvivenza dell'unità produttiva; il problema potrà dunque es­
sere risolto con l'affidamento dell'incarico a persona idonea designata 
dai lavoratori tra loro anche con l'intervento delle rappresentanze 
sindacali aziendali, considerate ovviamente tutte le particolari circo­
stanze di ogni singolo caso». Per quanto concerne l'ipotesi di azien­
da definitivamente confiscata, « avrà un grande significato sociale 
l'agevolazione delle cooperative all'acquisto delle imprese confiscate 
mediante finanziamenti pubblici anche sotto forma di mutui, men­
tre i sindacati avranno da svolgere un ruolo importante nell'assiste-
re i lavoratori interessati in tutte le fasi di queste complesse e dif­
ficili operazioni ». 

C'è per la verità un certo interesse a tale prospettiva da parte 
del sindacato e dei partiti della sinistra storica, quando però il 
compito di rilevare l'azienda sequestrata o confiscata sia affidato a 
cooperative di fiducia: è tale il caso del bar dell'aeroporto di Punta 
Raisi, affidato in gestione alla CAMST. Diverso invece il caso del-
l'INDUCOM, industria produttrice di lievito, che abbandonò l'attivi­
tà in Sicilia: il progetto dei dipendenti, di rilevare l'attività costi­
tuendosi in cooperativa, è stato fortemente avversato dal PCI, men­
tre ha trovato favorevole, tra gli altri, la DC ! 

Vale la pena, comunque, creare canali privilegiati in termini di 
assistenza creditizia, perché eventuali iniziative dei lavoratori in que­
sto senso siano agevolate: ciò presuppone comunque creare mecca­
nismi di controllo dell'erogazione di credito agevolato, prevedendo 
forme di separazione tra l'uso della quota di credito a tasso ordi­
nario, di competenza - ovviamente - degli istituti di credito, e quel­
lo della quota a tasso agevolato, da affidare esclusivamente all'Ente 
erogatore. 

25. — La lotta culturale contro la mafia: l'attività del Centro 
Impastato. 

Agire sul piano culturale è di fondamentale importanza, perché 
la conoscenza, la documentazione sul fenomeno mafioso e l'educa- 58 
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zione capace di produrre comportamenti alternativi a quelli ma­
fiosi sono indispensabili nel contesto di una lotta complessiva. 

Su questo terreno ci pare di dover indicare un esempio con­
creto di impegno ormai pluriennale. Costituito nel 1977 il Centro 
siciliano di documentazione di Palermo, successivamente intitolato 
a Giuseppe Impastato, ha dedicato la sua attività alla costruzione 
di una struttura (una biblioteca, un'emeroteca, un archivio) e alla 
organizzazione di una serie di iniziative (seminari, dibattiti, mostre 
fotografiche, ricerche) destinate in primo luogo alla scuola. Si 
tratta della prima realtà del genere formatasi in Italia, molto ap­
prezzata all'estero, non convenientemente conosciuta nel nostro Pae­
se, quasi ignorata dalla Regione siciliana. 

Il Centro, dopo cinque anni di attività ha presentato richieste 
di finanziamento alla Regione che si è limitata a concedere picco­
lissime somme, mentre per istituti e centri culturali esistenti solo 
sulla carta vengono stanziati annualmente centinaia di milioni. È 
semplicemente vergognoso che ciò possa accadere, ma accade. In un 
recente documento, allegato a questa relazione, il Centro ha de­
nunciato questa situazione che riteniamo emblematica di come con­
tinua a funzionare e a spendere il denaro pubblico la regione 
siciliana. 

26. — L'esperienza della rivista I Siciliani. 

Riteniamo di dover segnalare come particolarmente preziosa la 
attività della rivista fondata da Giuseppe Fava, assassinato dalia 
mafia il 5 gennaio del 1984. Per anni Fava è stato l'unico a par­
lare di mafia a Catania e la sua rivista aveva documentato coraggio­
samente le attività mafiose. 

La solitudine di Fava rischia adesso di diventare la solitudine 
della sua rivista se non si risolvono alcuni problemi che consentono 
alla stampa più seriamente impegnata di far fronte a difficoltà 
che diventano sempre più gravi. A tutt'oggi la rivista di Fava non 
ha accesso ai fondi della SIPRA, che è una struttura pubblica, 
aperta, anzi apertissima, alle richieste di tanta carta straccia, ma 
assolutamente sbarrata a una rivista come / Siciliani. 

27. — La. mobilitazione contro la mafia: dalla manifestazione na­
zionale contro la mafia del 1979 ad oggi. 

Qualsiasi impegno di lotta contro la mafia sarà parziale e per­
dente se non si riuscirà a mobilitare grandi masse contro il feno­
meno mafioso. 

Su questa strada, una volta dissoltosi il movimento contadino, 
ci si è avviati con grave ritardo e attraverso l'impegno di pochi. 
Il 9 maggio del 1979, primo anniversario dell'assassinio di Giuseppe 
Impastato, i suoi compagni di Radio Aut e del Comitato di con­
troinformazione promosso dal Centro siciliano di documentazione, 
e Democrazia Proletaria organizzarono la prima manifestazione na-
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zionale contro la mafia, sulla base di un documento che, riletto 
oggi, ha tutto il sapore di un'anticipazione. Testo allegato. 

Alla manifestazione svoltasi a Curisi parteciparono circa duemila 
persone provenienti da molte regioni del Paese. 

Solo dopo l'assassinio di Dalla Chiesa si è parlato di mafia 
come « questione nazionale » e si è indetta la manifestazione nazio­
nale del 15 ottobre 1982, organizzata dai sindacati, che faceva se­
guito alla manifestazione dopo l'assassinio di La Torre, ed è stata 
seguita da altre manifestazioni, a Roma, a Napoli, e in altre città, 
contro la mafia e la camorra. 

Si sono moltiplicate le iniziative nelle scuole, si sono formati 
comitati, a Palermo è nato il Coordinamento antimafia, ci sono le 
condizioni per costruire un movimento di massa. 

Riteniamo che bisogna fare ogni sforzo in questa direzione, 
perché la lotta alla mafia non può essere delegata a pochi addetti 
ai lavori, ma dev'essere uno dei terreni principali per l'affermarsi 
di un nuovo protagonismo sociale. 

Per incamminarsi su questa via è necessario fare un grosso 
salto di qualità: passare dallo sdegno e dall'emozione, che fanno 
scendere in piazza migliaia di persone dopo un « grande delitto » 
o in ricordo delle vittime, a un progetto culturale e politico che 
organizzi in durata ciò che finora è stato soltanto episodico e co­
struisca un'identità che non sia soltanto la somma di coloro che 
dicono che la mafia è un mostro esecrabile ma il prodotto di un 
impegno collettivo di lotta concreta contro di essa e per una nuova 
società, che affondi le sue radici nel terreno dei bisogni insoddisfatti. 

CONCLUSIONI. 

In sintesi le proposte che formuliamo al Parlamento sono le se­
guenti: 

1) La trasformazione dell'attuale Commissione di vigilanza sulla 
legge Rognoni-La Torre, prevista dall'articolo 3 della legge stessa, in 
Commissione Inquirente, rinnovabile ad ogni legislatura, che abbia la 
possibilità di intervenire qualora si registrino fenomeni particolar­
mente gravi di compromissione-commistione con il fenomeno mafioso 
delle strutture della pubblica amministrazione: appalti delle opere 
pubbliche, gestione dei servizi pubblici, paralisi degli Enti locali, con-, 
corsi pubblici, etc. 

2) Tale Commissione dovrebbe stimolare la costituzione di un 
osservatorio permanente sul fenomeno mafioso, attraverso un rap­
porto organico sulla base di precisi progetti, con Università, Centri 
di ricerca e istituti, evitando la logica degli esperti, più o meno in­
ventati, selezionati in, base a lottizzazioni di Partiti o correnti. 

3) Superamento dell'istituto dell'Alto Commissario per la lotta 
alla mafia con la creazione di un organo collegiale, con articolazioni 
sul piano nazionale. 

4) Abolizione delle misure di prevenzione personale. 

60 
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5) Finalizzazione della legge alla individuazione dei grandi patri­
moni accumulati con modalità mafiose. 

6) Pubblicazione delle schede sui politici compromessi con la 
mafia, redatte dalla precedente Commissione antimafia. 

7) Favorire con opportuni provvedimenti la gestione delle im­
prese sequestrate da parte dei lavoratori delle imprese medesime. 

Sul complesso delle proposte sopra formulate sarà nostro impegno 
presentare al Parlamento apposite proposte di legge. 
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ALLEGATI 
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PREMESSA AGLI ALLEGATI 

Per l'analisi sin qui sviluppata appare evidente come i riferi­
menti più emblematici e compiuti da addurre non siano tanto i 
grandi casi di « mafia e di coltello », per intenderci i reati eclatanti 
che arrivano nelle aule dei tribunali ed alimentano la grande stampa, 
ma piuttosto alcune delle tante ordinarie procedure di gestione 
amministrativa che, anche senza grandi violazioni, ma con piccole 
gestioni privatistiche, creano il ventre molle di qualsiasi organizza­
zione mafiosa e il tessuto connettivo con l'apparato clientelare dei 
partiti. 

Portiamo fra gli altri ad esempio due episodi entrambi relativi 
alla ricostruzione delle zone terremotate in Campania, che non hanno 
fatto scalpore, non perché ignoti, ma in quanto reputati misfatti di 
ordinaria amministrazione e fuori dalla perimetrazione camorristica. 

San Nicola Manfredi (BN), e Lioni (AV) sono infatti considerati 
luoghi esterni all'area camorristica e quindi incontaminati. 

Non a caso i due episodi della Campania, sono stati sollevati da 
forze politiche e sociali che non si limitano alle speculazioni parti­
tiche sul fenomeno mafioso ma si preoccupano di individuarne le sue 
radici ed i ventri molli. 

Non a caso portiamo ad esempio un dossier di denuncia del 
gruppo consiliare Lombardo e del comitato regionale di DP su 
« Le cooperative dell'assessore ». 

È tutto questo un sistema malavitoso diffuso che bisogna com­
battere con una trasformazione democratica del sistema. 
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ALLEGATO A 

AFFARE COMISO: 

MAFIA, SPECULAZIONE, E BASE NATO 
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Affare Comiso 
Mafia, speculazione e base Nato 
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Umberto Santino / Istruzioni per l'uso 

Abbiamo diviso in tre parti questo dossier: "Vecchi amici", 

"Nuovi amici", "Benvenuti americani!", per renderne più agevole 

la lettura ma anche perché risultassero chiari, anche se somma­

riamente documentati, alcuni nodi di fondo in cui si intrecciano 

continuità e mutamento, il vecchio e il nuovo di questa Sicilia 

colti in un momento la cui gravità è più proclamata che capita. 

Mi provo ad elencare alcuni di questi temi. 

Primo: sul rapporto mafia - ambienti governativi, militari, 

spionistici che concorsero a determinare la politica degli Stati 

Uniti esiste un'abbondante letteratura, almeno per quanto riguarda 

lo sbarco degli Alleati in Sicilia nel 194>, eppure non si può/con 

siderare un dato della coscienza comune ciò che è risultato afchia 

rè lettere dalla consultazione della documentazione ufficiale, e 

cioè che quei rapporti non erano finalizzati solo a un'operazione 

militare ma intendevano costituire, e costituirono di fatto, un'ip£ 

teca pesantissima sul futuro della Sicilia e dell'int.ero Paese. 

Attraverso i rapporti con Lucky Luciano e altri mafiosi la mafia 

venne prima arruolata nei servizi strategici e poi integrata nel 

sistema d i dominio che gli americani avevano tutto l'interesse a 

ristabilire in Sicilia. Occorreva non solo mettere piede nell'isola 

ma soprattutto arrestare il "vento del Nord", cioè della resistenza 

operaia e popolare, piegare la lotta contadina e i vari patriarchi 

siciliani della campagna e della città, i Calogero Vizzini di Villalba, 

i Genco flusso di Mussomeli, i Vanni Sacco di Camporeale, I Paolo Bon-

tade di Palermo, nominati sindaci, consulenti, riveriti, corteggiati, 

avevano tutte le carte in regola per svolgere questo compito. In 'pri­

ma persona o tramite altri. Questa è la chiave di lettura per compren 

dere gli avvenimenti dell'immediato dopoguerra, a cominciare dalla 

strage di Portella della Ginestra. 

Il primo maggio del 1947, su mandato di agrari e capimafia, il 

bandito Giuliano apara sui contadini che festeggiano la festa del 

lavoro e la prima (e l'ultima fino ad oggi) vittoria delle sinistre 

alle elezioni regionali. Prima e dopo Portella Giuliano incontra il 

giornalista americano Michael Stern. E' solo per un'intervista o, 

come molto lascia pensare, c'è dell'altro? Quello che è certo è che 
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l'offensiva conservatrice, di cui Portella è una delle tappe pi'i 

significative e che dalla Sicilia si estende a tutto il Paese, è 

orchestrata con l'aperto sostegno degli Stati Uniti e con la bene­

dizione del Vaticano. E quell'offensiva porta alla rottura dell'uni 

tà antifascista, all'estromissione delle sinistre dal governo nazi£ 

naie, alla creazione dei governi centristi e al 1tì aprile 1948, data 

di nascita del regime democristiano. 

La Repubblica Italiana, che la carta costituzionale dice "fondata 

sul lavoro",è nata così: fondata sull'arroganza padronale, sulla 

violenza mafiosa, sull'impunità degli assassini di regime, sull'in­

trigo e sulla corruzione. Ha prevalso il "partito americano", il par -

tito dei"vecchi amici". Con quel passato non abbiamo finito di fare 

i conti. Né in termini politici né tanto meno di elementare giusti­

zia. I mandanti di Portella della Ginestra non hanno pagato. Le ac­

cuse contro i signori Matfcarella Bernardo (democristiano), Al; tata 

Gianfranco, Leone Marchesano Tommaso (nonarchici) sono cadute nel 

vuoto. Spelba e De Gasperi non hanno permesso che si facesse luce. 

E dietro di loro 'c'erano gli Stati Uniti che dopo aver vinto la 

guerra dovevano amministrare la vittoria, in un Paese come il nostro 

e in una regione come la Sicilia la cui importanza geostrategica 

era già rilevante in quel torno di tempo ed è andata sempre più cre­

scendo. Vogliamo ricordare perciò quegli avvenimenti, con una rap^ 

da documentazione, perché quella storia non è solo di ieri ma ha ge­

nerato e genera i nostri oggi. 

Secondo; la mafia di adesso, immensamente cresciuta, con la sua 

grande accumulazione di capitali, la sua efficiente organizzazione, 

la .sua vasta rete imprenditoriale, la sua richiesta di nuovi investi 

menti e più ampi spazi di potere, è interessata a quella complessa 

operazione militare-politica-sociale che parte dalla base missilisti 

ca di Comiso? Dobbiamo riconoscere che se ne sa molto poco. Le stesse 

dichiarazioni dell'Alto Commissario per la lotta contro la mafia sono 

abbastanza generiche. Si sa che famiglie mafiose hanno comprato, da 

alcuni anni a questa parte, fior di terreni nella zona del ragusano. 

Si sa dagli Atti della Commissione Antimafia, che ha concluso i suoi 

lavori nel 1976, che i mafiosi Teresi, Bontade, Albanese, Citarda, 

insieme ai fratelli Gambino,avevano interessi nella zona di Vittoria 

già negli anni '70.. Poco prima della sua scomparsa in quella zona 

indagava il giornalista Mauro De Mauro. Quegli interessi erano col-
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sibile che si sta consumando- a Comiso? 

Non mi pare che tutto l'interesse dei mafiosi per Corniso, e 

por quello che Comico rappresenta: invi tappa di un processo d'i 

• militarizzazione che riguarda tutta la Sicilia, si possa esaurire 

dentro il trinomio: speculazione, droga, prostituzione; Il perito 

lo è ben altro, le convergenze d'interessi possono essere ben più. 

profonde. Mi spiego: in un contesto mutato, ma segnato da profonde 

continuità, si può ripetere l'operazione del 194 5. Un'operazione 

politica, oltre che militare. Allora serviva un soggetto sociale e 

politico capace di garantire il controllo sull'intera società 3io_i 

liana. Questo soggetto fu la mafia. Oggi, per portale a compimento 

l'operazione che parte da Comiso e mira a un più ampio coinvolgi­

mento dell'Italia nella politica di rilancio dell'egemonismo ame­

ricano che ha individuato una regione strategicamente decisiva 

nell'area del Mediterraneo, gli americani hanno bisogno di un'iso­

la per quanto è possibile (cioè con tutti i mezzi possibili, senza 

esclusione di nessuno) sotto controllo. £ chi meglio dei mafiosi 

oggi può assicurare questo controllo? 

E' vero, i mafiosi ultimamente hanno ucciso troppo e.troppo in 

alto e qualcuno,volontariamente o involontariamente non importa, 

ha dato una mano a chi non desidera altro che di autoassolversi, 

in primo luogo ai democristiani, parlando di autonomia della mafia 

dalla politica. Perché la mafia avrebbe ucciso il segretario pro­

vinciale della Democrazia Cristiana Reina, il presidente della re­

gione Mattarella, il segretario regionale del PCI La Torre, il ge­

nerale-prefetto Dalla Chiesa, se non in preda a una sorta di raptus 

dà potere, di napoleonismo folle e sanguinario, che la porta all'at 

tacco dello Stato? Non mi pare che le cose stiano in questo modo.La 

mafia ha colpito violentemente le forze di opposizione nel momento 

in cui serravano le fila e rilanciavano, proprio attraverso il mo­

vimento per la pace, il loro ruolo, e ha attaccato alcuni settori 

dello Stato che si sono attivati contro i suoi interessi o minac­

ciavano di farlo, non tutto lo Stato. Essa è ancora ben abbarbicata 

ai centri di potere, e lo Stato oggi è una selva di centri di potere, 

alcuni dei quali sono in mano mafiosa. Solo che la mafia non si con­

tenta più della porzione di potere che le è stata assegnata fino ad 

oggi, vuole di più perché può chiedere e fare di più, in forza di 

• un'accumulazione illegale che l'ha fatta diventare un potentato eco-
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nomico senza più complessi d'inferiorità nei confronti di nessuno. 

E' troppo pericoloso, in questo momento, allearsi con lei, affi­

darle quel compito di controllore di una sjona fondamentale nel di­

segno americano qual è la Sicilia, di cui si parlava prima? Ma cosa 

possono rimproverare gli americani ai mafiosi, se non di avere impa 

rato fino in fondo la lezione di Lucky Luciano, cioè di pensare e 

operare "in grande", di uscire dalla "piazza di Villalba" e muovere 

alla conquista di piazze ben più ampie? Cosa possono rimproverare 

agli assassini di Pio La Torre se non di avere messo a frutto la 

lezione degli assassini di Portella e di decine di militanti? Non 

sono coloro che lottano per cambiare l'attuale assetto di potere i 

veri nemici del piano egemonico statunitense? Non è il movimento -

per la pace il bastone tra le ruote del carro americano? ^ i metodi 

mafiosi troppe volte non si sono dimostrati vincenti? Tutto sta a 

intendersi e a trovare un "buon compromesso" nella determinazione 

del dare e dell'avere. 

Si può essere d'accordo o meno con queste valutazioni, comunque 

la gravità di ciò che è accaduto (l'assassinio di La Torre) e delle 

denunce dello stesso De Francesco, solitamente molto cauto e control_ 

lato, è tale da rendere necessario e urgente che su queste cose si 

faccia chiarezza. Può essere l'attuale Commissione parlamentare nata 

dalla legge La Torre il destinatario della richiesta di un'inchiesta 

su "mafia e Comiso"? Dalla lettera della legge non si direbbe:il suo 

mandato è limitato alla vigilanza sull'attuazione della legge. I par­

lamentari che si dichiarano per la pace e il disarmo, almeno loro, 

dicano cosa pensano si possa fare in sede istituzionale. Diano un se­

gnale che nel movimento per la pace ci sono e vogliono esserci, non 

solo partecipando a qualche manifestazione o firmando qualche appello, 

non .solo con una rituale interrogazione o interpellanza a cui si dà 

la risposta ritualmente evasiva, ma con un impegno serio e continuativo. 

Sono passati due anni da quando qualcuno proclamò che per impedire 

l'installazione dei missili si sarebbe sdraiato sui binari. Fu un mo­

mento di apprensione per le ferrovie dello Stato. Ancora attendiamo. 

Un'ultima battuta su "missili e mafia". Ira gl'i ultimi a parlare 

di questo matrimonio ci sono i signori del Cremlino. I quali però non 

si sono tolti il vizio di inviare minacce e promettere rappresaglie. 
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Neppure' un superpotente può permettersi di lottare la mafia.con 

metodi mafiosi, anche se un missile a testata nucleare fa più morti 

di un kalashnikov.--Il migliore contributo che possono dare i "paci, 

fisti" del Cremlino al movimento per la pace in Europa è di sman­

tellare gli SS20 e lasciare ai paesi satelliti la libertà di non 

esserlo. Per cominciare sarebbe molto gradito se da quelle parti 

fosse consentito di lottare per • la pace non necessariamente al­

l'ombra del Partito^Stato. 

Terzo: Tra i "nuovi amici" dei colonizzatori americani ci sono 

certamente i costruttori che stanno lavorando alla base missili­

stica. I quali si comportano da perfetti gentiluomini. Cioè: subap_ 

paltando e rubando sulle paghe. Nel dossier abbiamo raccolto una 

esauriente documentazione. La inviamo-'a chi di competenza (in primo 

luogo alla Commissione sulla mafia: la legge La Torre vieta il suba£ 

paltò non autorizzato)', perché indaghi e provveda. Ci sono molte 

domande da porsi. Una fra le tante: se i fratelli Nigita, come ri­

sulta dalla lettera su Repubblica del 19-20 giugno '83, hanno ef­

fettuato' lavori per 140 milioni invece che per 300 e l'ICI di Ra­

gusa ha vinto un appalto di 850 milioni, successivamente ceduto in 

subappalto ai Nigita, c'è un buco di 710 milioni. Dove sono finiti? 

Capiamo che con i tempi che corrono sono piccolezze ma di tante 

piccolezze è fatto il mucchio di imbrogli e sprechi di casa nostra. 

Non sappiamo se può. essere di qualche utilità invitare i diri­

genti del PSI (forse sarebbe meglio rivolgere l'invito ai semplici 

iscritti) a riflettere sul ruolo dei costruttori più o meno impa­

rentati con quel partito. Certo che gli amici del sindaco Catalano, 

del sottosegretario Amodeo e del ministro Lagorio si sono dati da 

fare. Il "partito americano", che in buona parte attraversa il PSI, 

è un'ottima macchina d'affari, come lo era del resto il partito 

piduista, degnamente rappresentato nello stesso partito. 

Quarto : perché a Cornino, dove fino a qualche anno fa non c'era 

un disoccupato, adesso ce ne sono tanti che si accetta di essere 

sottopagàti (anche del 25 per cento) e si sospira per un posto di, 

lavoro alla base? Perché anche a Comiso si è arrivati alla tradi­

zione meridionale della "guerra tra poveri"? Si dirà: la crisi del­

la Berricoltura era già nel conto, dato.il modo in cui l'.Italia 

sta nel Mercato Comune Europeo, e la crisi edilizia prima o poi 
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doveva arrivare anche qui. E' arrivata giusto in tempo e nessuno 

ci toglie dalla testa che essa in pai-te sia stata "pilotata" ad 

arte. 

C'erano soldiper opere pubbliche che qualsiasi buon amministra 

tore avrebbe fatto di tutto per spendere e dare lavoro, e invece 

non sono stati spesi. Ma Catalano e la sua giunta hanno fatto il 

loro mestiere. C'è da chiedersi se il sindacato e lo stesso movi­

mento per la pace abbiano fatto il loro. In molte assemblee solo 

pochissimi hanno posto il problema senza riscuotere molta attenzi£ 

ne. finché ci si è ridotti, a cose fatte (cioè con la crisi già 

avanzata e i lavori della base già avviati), a chiedere che anche 

i comisani lavorino alla base, che si rispetti il contratto di la­

voro anche al Magliocco. 

Il sindacato ha i suoi problemi e questo non è stato considerato' 

un problema, né nazionale né locale. Al di là della buona volontà 

di qualcuno, l'impegno del sindacato nel movimento per la pace è 

stato ,rigidamente condizionato dagli ordini di partito, oltre che 

dalle "compatibilità" imposte dalla crisi. E' possibile fare un 

"piano del lavoro" per la zona del ragusano? E' tardi,- ma almeno 

alcune componenti del sindacato comincino a muoversi su tali pro­

blemi, se tutto il sindacato non può. 

Quinto: l'ultimo capitolo del dossier è dedicato alla stampa 

siciliana. E' un capitolo molto scarno. Ci siamo volutamente limi­

tati all'essenziale. Che la stampa, come ogni organizzazione o ogni 

singolo individuo, abbia le sue idee e le esponga come sa e come le 

pare meglio, per qualsiasi democratico nessuna meraviglia. Ma sareb 

be auspicabile che essere d'accordo non significasse sempre e soltan 

to servilismo e. piaggeria. Non è il nostro caso. Gli esempi scelti 

tra tanti dimostrano che a Palermo e a Catania siamo costretti a leg­

gere i bollettini dello zio Sara. Passi che non ci sia nessuna coscien 

za della gravità della situazione, passi che non ci si chieda cosa 

sta diventando la Sicilia, dato che le due testate in questione sono 

sempre state dalla parte dei padroni e dei campieri, rappresentando 

dà questo punto di vista un be l'esempio di' continuità. Eppure questo 

servilismo di fronte ai militari americani sbarcati a Comiso franca­

mente fa impressione. I colonizzati parlano a questo modo. 

Viene da fare una domanda: ma gli intellettuali siciliani, di 

fronte a quanto sta accadendo a Comiso (uno degli avvenimenti più 
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fi-avi della storia dell'isola), cosa fanno? Qualcuno so i tOocrivij 

qualche apoello, altri coltivano orti privati e memorie. Nel 1902 

si è celebrato in Sicilia l'anno della pace. Una serie di iniziatî  

ve che non si è capito bene a cosa servissero. Quando ci si guarda 

bene dal correre rischi, tutti possono dichiarare di essere, imman­

cabilmente, dalla parte della pace. Le ragioni della sopravvivenza 

quotidiana, le mille facce dell'affare Comiso e i mille altri affari 

sembrano molto più forti della sopravvivenza dell'umanità. La morte 

è la mattatrice di questo finesecol.o: anima la logica dei blocchi, 

è diventata la chiave del successo e della concorrenza delle cona'or 

terie, delle logge, delle cosche, riempie gli schermi televisivi. E 

gli intellettuali sono diventati molto spesso gli intrattenitori 

dell'effimero. A cosa servono intelligenza e fantasia quando sono 

ridotte a soprammobili della catastrofe? 

Ci sarebbe un sesto punto, apparentemente al di fuori delle "istru 

zioni per l'uso". Questo dossier è frutto ancora una volta della buona 

volontà di pochissimi, come molto del movimento per la pace italiano. 

Che in Sicilia sia difficile costruire strutture culturali al di 

fuori dei circuiti chiusi dell'accademia, dell'intrattenimento e del­

lo spreco, lo sapevamo già e la vita, assai precaria,del Centro ne è 

la testiihonianza quotidiana. Ma la vicenda della creazione dell'Istituto 

internazionale della pace e dei diritti umani è troppo esemplare per 

non spenderci qualche parola. Tutti, singoli e organizzazioni, si sono 

dichiarati d'accordo. Eppure la proposta non è andata avanti di un 

passo. A Homa è stato creato l'Archivio Disarmo. Comincia a muovere i 

primi passi l'Università della pace di Perugia. Bene. In Sicilia si 

vuole continuare così, cioè con un livello di informazione e documenta 

zione assolutamente inadeguato? 
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Vecchi amici 

LUCANIA Salvatore 
alias 

Luchy Luciano 

LUCANIA Salvatore 
. alias 

Luchy Luciano 
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Progetto Sicilia 

Roberto Faenza e Marco Fini 

Gli americani in Italia 
Prefazione di G. William Domhoff 

Feltrinelli Editore Milano 

Per la ricostruzione del progetto americano sulla 

Sicilia, nel piano di conquista militare e di assog­

gettamento politico dell'Italia, il libro di Faenza. 

e Fini è uno strumento indispensabile. Gli autori 

hanno potuto utilizzare la documentazione inedita 

e segreta fino al 1974 del Dipartimento di Stato, 

dei servizi strategici (dall'OSS, Office of Strategie 

Services, alla CIA, Central Intelligence Agency) e 

di altre agenzie governative americane sull'interven 

to in Italia. 

Sulla Sicilia particolarmente interessanti sono 

i capitoli primo e quarto e al loro interno i pa­

ragrafi "OSS chiama mafia", pagine 7 - 1 3 , e "Sepa 

ratismo, mafia, Alleati e Democrazia Cristiana", pa 

gine 132-138. 

Si riportano alcuni stralci. 
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"Sui primi rapporti tra mafia e governo americano 

esiste una vasta letteratura. La tesi che accomuna la 

maggior parte delle opere pubblicate individua tali 

rapporti in una collaborazione più o meno stretta tra 

alcuni esponenti dell'organizzazione del crimine e al_ 

cuni rappresentanti degli Stati Uniti. Attribuendo agli 

Stati Uniti la responsabilità di aver cercato la colla­

borazione della mafia per poter meglio organizzare lo 

sbarco in Sicilia, si finisce per diminuire la respon­

sabilità del governo americano, il quale invece fu as­

sai di più e di peggio. Non ci fu tra le due parti una 

semplice intesa provvisoria e finalizzata, per cuix la 

mafia sarebbe rimasta indipendente ed "esterna" rispet; 

to ai rappresentanti del governo americano e questi a 

loro volta sarebbero rimasti "immuni" da contaminazione. 

La realtà invece è che il governo americano arruolò la 

mafia all'interno dei propri servdzi strategici e mil_i 

tari, rendendola, come vedremo più avanti, strumento 

essenziale del proprio intervento politico in Italia." 

A proposito dei rapporti tra il comandante Charles 

Haffenden e Lucky Luciano, ricostruiti dall'inchiesta 

della Commissione Kefauver, Faenza'e Fini scrivono: 

"La necessità per l'esercito americano di avere al proprio 

interno collegamenti intimi con la mafia derivava non tan­

to dal vuoto di informazioni sulla costa dell'isola o sul 

come sbarcare (concetto ricorrente nella testimonianza Haf­

fenden, ma piuttosto irrilevante ai Cini dell'operazione 

militare), bensì dal programma degli alleati, i quali ben 

sapevano di dover affrontare un problema assai più urgente: 

quello del governo dell'isola e rlelr mantenimento di un de­

terminato assetto sociale ed economico che potesse servire 

da modello -nella semplicistica visione del Dipartimento di 

.Stato- all'amministrazione di tutta l'Itali*. Come poter 

governare un paese del tutto sconosciuto na sicuramente 

sottosviluppato, senza appoggiarsi alle for-e di notere 

tradizionali e secolari come il cler~- e l'i mafia? Fu così 

che iSarl Brennan (capo dell'OSS italiano) decise di arruo­

lare per la sezione italiana, da inviare in Sicilia, quei 

personaggi che avevano la carta in regola per avvicinare 

il "potere" locale. Di questo non si trova traccia nell'in 

chiesta della Commissione Kefauver, né nelle pubblicazioni 

successive. 
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Sarinno gli uomini di Brennan a/ formare, dentro i ser­

vizi strategici americani, il "cerchio della mafia", come 

am~ietter\ esplicitamente un rapporto dell'OSS del 1945 

(rapporto 06500/2-245), inframmezzandolo, per non dare 

nell'occhio, con la partecipazione di elementi insospetta­

bili Hi ispirazione socialista. (...) E1 così che quando 

nel 1943 gli americani sbarcheranno in Sicilia, la prima 

azione dell'OSS sarà la corsa del gruppo di Max Corvo e 

Vincent.. Scamporino all'isola di Favignana, per restituì 

re la libertà ai mafiosi imprigionati dal regime fascista." pp. 12-13 

Sui rapporti con i separatisti e i mafiosi siciliani 

i documenti dei servizi segreti contengono elementi di 

notevole interesse. Il documento 86500/1-1845 riporta 

un resoconto di un incontro tra il generale dei carabinieri 

Giuseppe Castellano e il console americano a Palermo Alfred 

T.Nester. Il resoconto conclude con queste parole:"Il gene­

rale Castellano è fermamente convinto che il sistema adotta 

to al tempo della vecchia e rispettata mafia debba tornare 

sulla scena siciliana, perché è l'unico in grado di controllare 

il banditismo e la violenza generale". 

Nel documentp 86500/4-1245 si dice che anche il mafioso 

Calogero Vizzini la pensa allo stesso modo. Dice Vizzini: 

"Adesso basta. La Sicilia deve avere tranquillità nell'isola 

e nelle strade. Qualcuno è già stato eliminato. Ma almeno 

altri cento devono cadere. Il fascismo ha diffamato la Sici­

lia con le sue leggi speciali di Pubblica Sicurezza. Siamo 

stati considerati una colonia di criminali. Mori (il prefetto) 

e i suoi poliziotti sono i responéabili della degradazione 

morale, economica e politica della Sicilia. Oggi la Sicilia 

deve tornare ad essere considerata la perla del Mediterraneo 

dagli americani". p.134 

Documento 86500/11-2435: il console Alfred Nester afferma:. 

la mafia "ha per obiettivi la pace e l'ordine e ha contri­

buito pin volte ad eliminare banditismo é delinquenza, tanto 

che le forze di polizia si rivolgono abitualmente ai suoi ca 

pi per risolvere le situazioni più difficili". p. 13Ó 

Documento 86500/12-545: "la mafia non ha pregiudizi con­

tro nessun partito ad eccezione, naturalmente, del comuni­

smo". Giuseppe Cottone afferma "che la mafia è pronta a 

combattere il comunismo anche con le armi". p.137 
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Documento 86500/7-747: il reverendo Frank Gigliotti, 

che secondo il Dipartimento di Stato tenta di ricostruire 

il gruppo mafioso italo-americano dell'OSS, in un incontro 

a Washington con Giuseppe Saragat, avvenuto il 7 luglio 

1947, qualche mese dopo Portella della Ginestra (1° mag­

gio) e sei mesi dopo la scissione socialista e la crea­

zione del Partito Socialdemocratico, incoraggiata dagli 

americani, dice di aver incontrato 11 bandito Giuliano 

e di essere d'accordo"con l'uso dell'illegalità e della 

violenza impiegate da Giuliano contro i comunisti". p. 1258 

Da una conversazione con Earl Brennan risulta che 

le arni fornite a Giuliano dall'OSS provengono dalla 

divisione Anrters, formata da ufficiali polacchi e di­

retta dal capitano Stern dell'OSS. p. 1 38 
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I nave the honor to refer to s>v despateh Ko. 382, 

dated Noveaber 21, 1,844:, ent i t lod "Kaetlng of Kaffla 
Xeaùora with Gonoral Gluaeppe Castellano and forxaatioa 
of group favoririg autonomyi" < 

Thare la quoted below an O.3.S. report on the 
sane aubjoot whioh give9 a few odditlonal. d e t a l l a r e -
garding the t ormati on of t h i s movement. 

"After a sorlea of aeoret meetinga vrtth 
oxponenta of the MaffiOi^jA Paiormó for throe daya, 
Gonoral Giuseppe Caoteìlana, Coimaandins the Aoata 
Diviaion in 3 i o l l y , has atruck a t e n t a t i v o agroo-
mont on.se loot ion und eupport.of a oandldate for 
high oonimisaioner to replaoe ìnounbent Salvatore 
Ald ie lo , of the Demooratic-Carlatlan party, .; 

"The nove l a in the immature atoc.o as ye t , but 
i s expected to develop ouickly, probably thia corn­
ine week. The c a n d i d a i l s a dark horso, a fataoua £-. 
S i o i l i a n , V i r g i l i o Ntfòi,."boas" of Trapani provino»-/-
v/ho v/as« approaohed by General Castellana af ter ì -
broaohing hia pian to hlgn Uaffia leadera during e-
the v/ook. Xp 

tn 
"The Meeting between General 0-astellana and 

Naai oame on Saturday in an out-of-the-v/ay eeashore 
v i l l a at Castollaaiare del Golfo. Prosent ware fcv*> .. 
of Uasi'a l i eutenonta , Genoral Caatellena^a f o r m e r à ' 
ald in North Afrioa and Rome, the former Captain 
Vito Guarrasi, and Atty. Vito roderà. 
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ls. .-'«"««auOTaa., / 
Rapporto del console generale americano di Palermo Alfred .T.Nester, 
indirizzato il 27 novembre 1944 al Segretario di Stato del Governo 
degli Stati Uniti. 

Da: Commissione Parlamentare d'inchiesta sul fenomeno della mafia in 
Sicilia, Relazione di minoranza, Roma, 1976. 
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L U C A N I A Salvatore ( Alias LUCKT Luoiano) fu Antonio 
o fu Cafarello Rosalia, nato o Leroara Friddl (Palermo) il 
24/11/1097, domiciliato a Napoli Via Tnoeo n.*>">*. 
Denunzia por 1' adoziono della misura di prevenzione d«lln 
sorveglianza epeoiale da parte doli* pubblio»: sicurezze. 

MiHfWmfe 
Ill.mo Signor Preoidente del Tribunale di Napoli 

N A P O L I 

La pG"°na in oggetto lndioata i l 27/2/1946 obaioo ih que= 
ato porto proveniente da Nov; York in quanto deportato dagl i " t a t i 
Uniti d' .ner ica , dove aveva r i s i edu to clroa 40 anni , dopo aver 
noontato,da ultimo, 10 anni d i reclusione per favoreggiamento a l l a 
prost i tuzione quale oapo di una orgnnizzatioelr,.a banda cho oontrol= 
lava in t u t t o i l t e r r i t o r i o degl i U.n.A. oase d i pros t i tuzione olan 
dentina od a l t r i i l l e c i t i t r a f f i c i . 

Da l l ' epoca del la sua espulsione dal t e r r i t o r i o americano 
i l Lucania, pur senza, f i s s a r e alcuna s t a b i l e dinora , r i s i e d e t t e a 
preferenza in questa o i t t à recandosi saltuariamente por porlodl 
plìi o ruono lunghi a Roma, Palermo e Capri . 

Dal 1949 dimora qui quasi s t a b i l e n t e <>d ha prono s t ab i l e 
residenza a l don io i l lo in oggetto indloato i sc r ivendos i a l l a localo 
anagrafe municipale, 

"• di dominio pubblico .la t r i s t i nc>t,orJ.atà r^ ig iunta àa ti* 
lo "personaggio" dai quale Vi nt.ampn d'i <:utto i l inondò ha t r i t tag • 
/;ÌMto la figura inquadrandolo nolla "atnto maggioro" do l l i co lmine 
i l t à in te rnaz iona le . 

Pronao 1* Ufficio In te rpol 'lei . inlrt.oro d o l i 1 Intorno ri.* 
nuLtano i no t to l i id ioa t i procedenti i qual i documentino nufflcion 
talento oiie i l Luoanla, o t a b i l i t o o i nogli U.'-.A. sin d a l l ' otù di 
16 ihni , ivo oontlnuai onte oolà avolto da solo od a s s o d a t o ad al=< 
t r i gongsters a t t i v i t i do l l t tuonn , , t r a f f i cando nello più. losche 
li.iproae, apodo noi coi .nardo olandeotlno di s tupefacent i o nel 
campo del la pros t i tuz ione c landes t ino . 

i r r e » t i t o una yr lu i volto noi 1916 [)or infrazione ol la 
leggi augii otupofaconti , i l Lucania iw da a l lora dovuto ronder-
oontlnuailento oonto de l la sua a t t i v i t à de l i t tuosaJ 

Nel dicembre del 1921 par porto d' ar^-» ca r i ca i noi giù 
19-?J per trangrnnalono " I lo log-jo IHrrlaon sugl i stupofacontfrj' 
lugl io a noi dicembre '926 por dotonr.loik; di c o l t e l l o o prr agg; 
dono aggravata» noi l u g l i o o n o l i ' agosto 1927 por c a t t i ve <:or> 

• / • / 
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ta e per t rasgress ione a l l a loffie BUI prolblzionlamo» noi novembre 
l92o por aficroosione e rapinai ne l l» ottobre T9^9 par furto acrx>^ 
v a t o j ne l febbraio 1930 p<»r giuoco à* azzardo» ne l fobbrìiio 1937 
per i i l tra ae/ireoirione ag/jravataj nel l u c i l o del 1931 por indagin i 
ou i auoi c o n t a t t i oon e lement i d e l l o mufiaj no l i» a p r i l o 1932 por 
dO:ortamentl | n e l ! 1 a p r i l e 1936 por favoreggiamento wlla proati=> 
tuzione» 

Nel 1936 o l dedicò anche a l l n organizzazione d e l l a pro . i t i tu -
z lone c landest ina divenendo i l oapo di una eotoaa b^nda che con* 
t r o l l a v a t u t t e l o CUBO d i meretr ic io d e g l i S t u t i U n i t i - v u o i s i a v ­
v a l e n d o s i anohe de l l » appoggio d i uomini p o l i t i c i poco aorupo los i , 
f inché un r i s v e g l i o d e l l 1 opinione pubblica permise lu oaduto dol* 
l a sua organizzazione procurandogli uno condanna penale dai 30 a i 
30 anni di r e c l u s i o n e de aoontare n e l l e oaroeri d i New York* 

M i o aooppio d e l l a seconda guerra mondiale, facondo lava 
s u l l a sua for to poaizlono uoonoialoa e s u l l e oue r e l a z i o n i noi cam» 
pò p o l i t i c o e con la promoooa di rendere importanti s e r v i z i u l l a 
oaUBo b e l l i c a defili a l l e a t i , 11 Lucania r i u s c ì ad ottonare la 11= 
Larta. "su l lo parola". 

Ritornando a l l a v i t a l i b e r a r l a l l a o o i ò s u b i t o 1 vecchi rap= 
p o r t i oon i iiia/«:lorl oaponsntl do l lu tiialiivltn «t . - tunltanno, r iprim 
dando una prominente poaizlono n e g l i ,»i.iblotitl dal d e l i t t o nd U.-I-JO-* 
o l a n d e s i oon 1 più n o t i "Kangaters" fra cu i 11 fuisilf.oruto Franco 
Coatul lo per o u i , n e l 194-6, oorae ei?i d e t t o , fu o o l p i t o da decreto 
d i espuls ione o venne deportato In I t a l i a • 

Tentò a l l o r a d i creare un nuovo centro d i a t t i v i t à n e l l » i o o = 
la d i Cuba ova B1 t r a s f e r ì ed aprì una 00no da g iuoco tiu, noi 1947, 
venne espulso anche da d e t t o s t a t o e r i n v i a t o i n I t a l i a . 

Uni QUO ultimo r i e n t r o i n I t a l i a i l Luoanio, tHô o un brevu 
periodo d i s t a s i , necooaario por riprendere 1 f i l i dol Lo a uh oor.-
pleaoa r e t e d i a f f a r i 0 dopo t e n t a t i v i I n f r u t t u o s i a Pi lar: .o , e 
s f o r t u n a t i a Roma, a l é s t a b i l i t o In ^ueatai c l t t h . . 

Da Roma, i n f a t t i , dove aveva f i - i a t o teìuporanennonto Li oun 
re s idenza , a s egu i to d i indagin i e s p e r i t e de* nuoil»i montura cu un 
t r a f f t o o a l s tupe facent i ne l quale ere dlrettarisnto impl icato un 
suo s t r e t t o ardco 0 ooo lo , t a l e Vincent Trupla, l t r l o - n i o r i c n n o , 
Vbnno nel 1949 r impatriato con f o g l i o di vi.-i o i i ì i l i^ i tor lo <• d i f f i = 
d.^xo a i oenBl d o l i ' nrt.137> 2° oapovoroo, T.U. Lu£.;i di P. '.. = . 

Dol CoiiUindo dol lu Guardia di Finnnr.a di Roma voni-ia poi con­
dot ta a termino a l t r a opor-ialono di (servizio :»or ti- . i^iico d i s t u -
DQfuoontl a car ioo d i t ì l o Bono:=i "'ìdu'irdo, ^'ìdlo C.-.l ;:jcib,'ttl .-:d 
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altri , e nella quale pur non eouéndosi potuto rog^iun^oro prove con, 
orete per unu diretta individuazlono, si ebba la oonenzione che 11 
Luoanla ffoaae la •longo ntanua" di tale traffloo. 

Il predetto ha poi subito, durante la sua permanenza in Itali.), 
da parte della Guardia di Finanza, varie prooedure por evasioni fi= 
soali. 

Stabilitoci a Napoli, il Luoanla ha oorainointo subito a oondur» 
re un luuuuoso tenore di vita frequentando allegra compagnie, alber= 
ghi e ristoranti di luaeo, 1* ippodromo ove ha ooomenao forti sonine 
di denaro ed inoltre ha acquistato, sia puro sotto il norie del fra» 
tollo, un lussuoso appartamento aito nollo stubile «1 n.464 di nue= 
sta 7ia tasso, ohe oooupe tuttora inaiamo oon 1' arante Lissonl I^oa 
di Giovanni, note a Milano 11 28/12/1920, ballerino. 

Il predetto, inoltre, é rlusolto a stabilire oontottl con i mag» 
glori delinquenti degli Stati Uniti servendosi di ogni mezzo di ool» 
legamento e in Ispeoie di elementi della malavita amorloana ohe fili 
recherebbero ingenti somme di denaro quale porcentualo corrispostagli 
evldonteraonte eu profitti di llleoite attività. 

Pertanto essendo risultato uno del maggiori esponenti doli» ma= 
levita internazionale, 11 fu&oro di illeolti trnfflol, snooio quelli 
degli stupefacenti, ohe vengono, svolti tra 1' Italia e eli Stati Uni 
ti nonohd in oolleganiento, In territorio nazlonalp, oon :*ericolosi "* 
pregiudicati espulsi dagli Stati Uniti, oónduoondo una vita di lusso 
0 di oslo senaa poter giustificare la fonte dol mezzi di vita, 11 Lu 
cnnln In data 19/11 /1954 dalla Commissiono Provinciale di ITnpoli ~ 
venne sottoposto per la durata di anni duo ai vlnooll dell' nnroonl" 
alone ni sensi dell' art.164 a seguenti dol T.U. delle I#oggi <«i ?«s«° 

Setto provvedimento venne riconfortato dalla Ooiùtniooione di 
appello di oui all' art.2 del ìUD,l. del 10/Ii/1944 n.419, cui 11 
predetto rloorae. 

Verso il novembre dol 1955 il Lucania, il quale in seguito ni* 
1' a^ioniziono venne diffidato, fra- 1* nitro, a dorai ài lavoro,apri 
in quosto Via Chltnmone n.54 un negozio per 1» vendita di elottrorae= 
iltol «d nfflnl, qu.ilvi oono«nnion»rlo dolln noolntiS. "UIÌ.^.I..';. \." 
oon sede scoiale ed ar.irolniotrauione in Piooonza e direziono oor<tier= 
alale a TJesenaano del Garda. 

Detto negozio, ohe sarebbe stato dol tutto passivo, verso il u£ 
se di agosto del deoorso anno venne chiuso dal Luonnla che ha coati" 
tulto con tale De Taloo Vlnoonco fu Antonio la sodata "P.A.H.KJ* 
(fabbrloa arredamenti metallici) con nogoaio di vendita in Via w o * 

• A/ 

88 



Camera dei Deputati — 81 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

SeiiatojleUa Repubblica — 12 — Camera dei Deputali 

LUUtSLATUKA VXU — U1SIÌGN) 01 LiSGOL E Klil.AZIONI - DOCUMKNTI 

0220609 2* 

- f o g l i o n.4 -

oata n.4 o fabbrica «ltCs noi preuai d i quanto Ouptfdulw C a r d a r e l l i . 
tfonoutante i v i n o o l i d a l l ' ammonizione i l Luounlu h* ikontinu > 

to a oonàurre v i t a lussuosa oon la sua amante giù sopra menzionò tiT, 
i'requtìiitando i n p a r t i o o l a r modo 1' Albergo Rovai e g l i e o a r o i z i 
anneusl ( bar - c lub ) e a l t r i a lbergh i d i Via Partanone, nonché 
quanto Ippodromo d i Agnano, scommettendo f o r t i somme d i danaro. 

l ' o r t u n t o 11 tflojrno 6 maggio 1 9 5 6 . morpruuo i n d e t t o l i «pò dromo, 
g l i 6 e tuta s lava ta oontravvenicione a i v i n o o l i d a l l ' ammonizione 
e le r e l a t i v a denunzia vanno trasmessa a l l a l o c a l a Procura d a l l a 
Repubblica oon rapporto n.02101600/2* dal 10 /5 /1954. 

Hai frattempo i l Luoania ha cont inuato a mantenere o o n t a t t t 
oon nregiut l loat l par ioo loa l e i n p a r t i o o l a r * oon due deportut i d a g l i 
3 t u t l U n i t i d'America, e preoioamenta 1 nominati Dt, Giorgio Giuseppa 
( d e t t o Joa ) fu Carlo nato a Hepò11 i l 2 febbraio 1904 e Barese 
•ìvnoato Carmina fu Sulvatore nato a Napoli i l 10 rnagKio 1920, 1 
q u a l i da a louni mesi a i sono a l l o n t a n a t i per ignota d i rez ione a 
v u o i s i s i s iano t r a s f e r i t i c landestinamente n e g l i S t a t i U n i t i o a 
Cuba. 

I p r e d e t t i , che quael quotidianamente erano i n conta t to oon 
i l Lucania dal quale molto spesso erano anohe o s p i t i , sono s t a t i 
e s p u l s i d a g l i S t a t i U n i t i por i l l e c i t o a t t i v i t à oo là commesse, ed 
in p a r t i c o l a r e , i l primo per avere r i p o r t a t o oondanne per oontraWban 
do, spaccio d i moneta f a l s a e por giuooo d* azzardo, ed i l secondo*" 
per dlverBe oondanne per f u r t o , fur to s g r a v a t o ed «uulsaiona d i un» 
segni a vuoto. 

I I Da Oit/rglo ed i l Barese , i n o l t r e , Insieme ad a l t r a persona 
avevano organizzato verso 11 febbraio-marzo de l Vji5ó in uno s t a b i l e 
s i t o in questa Via Tasso n*60l , ne l pras s i d e l l ' ab i taz ione d e l Luca» 
nifi , ano b isca c landes t ina a t t r e z z a t a aompletamenta wacondo l o s t i l e 
amerlonmo o d e o t i n i t n ad a c c o g l i e r e provaiontou.ontu u l l l t u r l u ta tun i 
tenui qui in s e r v i z i o . Detta b i sca 6 s t a t a poro prontamente scoperto* 
ita quouto U f f i c i o per oui 1 p r e d e t t i , insieme ad a l t r e persona, i l 
12/4/195ó nono s t a t i denunziat i o l l a l o c a l e Pretura per oontrawen» 
ziono a l l ' «»rt.7l8 C.? . - ^ r i i v a t o da l ia ciroootunzn di cu i a l l ' a r t . 
7 ly <'.?• per aver promosoò od organizzato una enna da giuoco I I ' Ì IXZM» 
do not te lo forma diss imulata d i o l r o o l o privato denominato "Columbus". 

Secondo voc i provenient i da divori l i ambienti 11 Lucania udrebbe 
utato oolntoreaaato in lar/*a misura tn det ta b isca o 11 Do Olor* 

. / . 
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filo e i l bareno, soprataonzlonati, sarebbero s t a t i la ouo "long» mnun" > 
data, però, 1' omertà ->siotonto, non ci otato posa lb i lo raccocl lore a l 
cuna conorota prova a yurlco (lolla peroona di cui t r a t t a s i . 

Dalla r ioorvota pa r t i co l a r e vigilai* sa eoorc i to ta é poi rinulta=» 
to cho i l lAvcanio continua oouunquo a mantonoro c o n t a t t i oon preciu**** 
d i c a t i od n i t r i depor t a t i dagl i S t a t i Unit i n.uril*,tra 1» a l t r o , i l 
nominato Mike Sp ine l l a , attualmento dimorante a Capr i , nonché con 
a l t r i anwrlonnl nonne t ta t i d i ooramerolaro otupofacanti e ded i t i ad 
i l l e c i t i t r a f f i c i . 

Cosi puro e* oriioroo che eg l i •' in r appor t i oon 11 nominato Do**» 
C a t t i Giovanni di Giuaoppe nato a Bologna 1 ' i / i 1/1&:)Ó, roaidento a 
Ttooonr.anp del Garda, Via horconi , giti t i t o l a r e de l l a d i t t a "A.R.K.H.K.A." 
• dli cuì["aT Lucania venne data la concessione por 1 ' I t a l i a raoridlo*» 
n a i e . 

I l B o r c a t t l « dodlto ad att ività-ooioi/iorclali non bone qunllfioo 
t ? od alouno d i t t e do l u i d i r o t t o , oouo l , nA.Ji.2ì . ì! .^.A.", aono fallT*= 
ttf dando motivo a s o s p e t t i . A suo car ico proGoo 11 coool la r io giudi-» 
r.larlo di Tìolocna s i r l lovano i oocuonti pregiudiz i ponal i i 
1) Tribunale de l la oennu (Francia) (non figura data) condannato u ne 
ni t ro di priclono e 100 franchi d i multa per commercio clandeatino"" 
di ooitanzo otupol'ocontij 
A) Tribunale di Dologna, ^?7/l.2/J9349 condannato a L.O.^OC di multo 
por contravvenzione aul ln aacenrina; 
J) Corto di V-jaiuo Speciale d i Torino (non figura d o t a ) , condannato 
oA anni qunttro di roclualon-) 0 li.4.000 d i i.iulta par oatoroiono 0 
c o l i ibora:**loninno p o l i t i c o , condonati anni J d i rec lus ione 0 L.j.CCO 
d i n u l t a , 

11 Lucania, la cui intellftgonM od caporioni*! non potevano con» 
r j iol inr lo a faro a l t r i , - .un t i , da qunloho ta-.-po Ivi r i t e n u t o opportuno 
non porri! troppo in v i» tu . 

•'•oiunquo, dopo lo dicMnrasiono di incoutltu:*.ionulità Uol l ' i a t i . 
t 'ito, •ii-31.1» nrìMoni;;iono, libcjro da ogni vincolo r e n t r i t t l v o , ]w rlprjY 
no a frovAontai-o -jueato ippodromo ìli .Accano ad a UOOMTCCStoro f o r t i 
Ro-i, .0 di danaro, òonducedho aoir.pra, inaici ;a con la mia a . an to , un to 
noro di v i ta lnaouooo. ~" 

T'ort.-i.oto i l 3C pannalo docorrto i l nroiìoi-to <• .•••tato d i f f ida to n i 
sjonal -ioli* a r t . ' , (co.'.vio .? o j ) <Jc Lia Loggo .H/ì.i/l^G n."!4.:*3, no 
i l pi'c-wodiponto non ha ìvuto alcuna influon;^» a u l l ' a t t i v i t à antico. 
o .'*.*-* Ly ùil Iiuccmlr» i l l'^iln oooti tulnoo noupro uri • *-ricolo por la ni^" 
ouro;:.r;a pubblica in 'iuanto non '*> mutato condotta f.iti, uoio por -.lorll • 
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afucfiiro a l l a v i g i l a n z a d o c l l orfani di p u l i z i a , u/'luaa oon IJ<MH[U"> 
i l ludi oro oirooupoiiiono o riuorvuto.;?u. 

I l prodotto , conunquo, continua a óondurra un a l t * tonerò di v i t a 
e , o iroa duo noni f a , in occaolono dol ln ucoiaiono i n Aiaerica in no* 
do raifltorioao dol noto "gan^ater" Albert Anastas ia , o i ù roouto con 
l a propria auto Alfa Horaoo G i u l i o t t u tardata HA 111560, prl;.v» a t'.onte 
o a t i n i poi a 3 ,Marinel la (Roma) e a Peacara avendo c o n t u t t i con por» 
aono non i d e n t i f i c a t e , ed é qui r i t o r n a t o n e l l o prlr,ia decudo d e l 
oorrentu luooe. 

Conota i n o l t r o che i l Lucania ha continuato a mantenoro r a p p o r t i 
con Glorienti malfamati e p r o g i u d i c a t i o , fra 1 ' a l t r o , con l e so^uoi^ 
t i poraonei 
1) L i c o r i Raffaele ( d e t t o Ralph) di Oiuaoopo r e s i d e n t e a Hoiia Via 
Giovanni tìiolltti n . 9 0 , pronao 1' uiaanto B o t t i n i E l e o n o r a , p r o s t i t u t a , 
^lomento oocialmonto p o r i c o l o o o , eopuleo d a g l i U . n , \ . « , 
2) Doto' Giuseppe fu Miohelo a fu Do Tito Maria nato a ìiOnto:uurano (A=> 
v a l l i n o ) i l 22/11/190,?. ros idonto a Roma Via Giovanni G i o l i t i n . 1 0 , 
conosc iu to ancho COM» "Joa Adonia". 

11 predetto é pregiudicato por rapino a roano ormata, e s t o r s i o n e , 
f u r t o a s t r a v a t e , t r u f f e o porto abusivo d i arma, r o a t i eonmofiai i n 
Araorlva, dovo ora n l t r e o i poricolooo por la oua a t t i v i t à , d i contrai)* 
bandìero 'd i l i q u o r i , spacc ia tore d i e tupofacent i o t enutar io d i caoo 
da g i u o c o . 
3) Tortora T'arici fu Carmino e fu La horto Mario nato ad Acorra (Napo­
l i ) i l i0/3/ l90f>, i v i r e e l d o n t e , Via dol Pannino n.lQ, capulao dei - l i 
U.'i .A. in Hoeuti a condanna r ipor ta ta por t r n f f i o o d i e tupofacent i o 
preg iudicato pur uso d i pa^sapouto f a l s o , ooptitrio o lan^oat ino . 
4) Tortora Tancredi fu Carmina u fu La Horto i'.urla, noto a Hortriglia 
i l aO/}/Vj03m d o m i c i l i a t o ad Acerra Via dol Ponnlno n . 4 0 , deportato 
n o i 19rjC d a g l i U . ' . w , proclutUcato por i-ancuto o r . i c i d i o , l i c i o n i , 
porto abuaivo d i r i v o l t e l l a . 

Portanto, permanendo la p e r i c o l o s i t à uoc ia lo d e l Lucania l e uj. 
dammela ù i aonsi d e l l 1 a r t . 1 d e l l a Lo^;o <:7/l2/l9'X> n. , i423, ivr 
! • a p p l i c a r o n o da l la ruiaura d i provonziono d e l l a v l t i l lanau a s o c i a l e 

qualora 11 prodotto verv;u oottopooto a t a l e mluuru d i la'ovouzlo 
no , o i r lohlado oho a l l o pronoria loni i n f l i t t o g l i in oon£o?...itci ùol» 
1' a r t . ' j d a l i a c i t a t a Lo^.;u, Giù pure oi

,'<',iunto 11 d i v i a t o ili fronuon, 
tara 1* Ippodromo d i .tonano, 1' obbligo d i nroaontnroi m i l l e oro an« 
tliiioriUiano d i of,ni doiionica a l Co:.»..:l3suriuto d i P , ; . d a l i a Glurledl , 

• A/ 
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zlone ove abita e di portare sempre oon ae la oartn d i vi£ilnriz« mi 
oul siano trasor l t te tutte l e prescrizioni oui dovrò, ottempererò, 
e da es ibire ad ogni rionieota degl i a f f l o l a l l ed adonti del la for» 
za pubblica. 

Con 1' occasione s i alloga oopia del la diff ida a auo tnrapo (3) 
fatta a l Lucania nonohd soheda, con relativa traduzlono in I t a l i a - (4) 
no, del Dipartimento di Giustizia dogli Stati Uniti d» Araorlcn, 
Ufficio federale d* Investigazione, v is tata d a l l 1 Ambasciata d» I* 
t a l l o a Washington, su oul sono, annotati i precedenti in U.^ . \ . 
de l la persona di oul trattas i* 

I L •••JUKIÌTOIIB 
) ' (Giuliano ) 

fi ̂ 
•\ 

(3) La diffida citala nel testo è pubblicata alla pag. 273. (N.d.r.) 
(4) La scheda citata nel testo e pubblicata alle pagg. 23-27. (N.d.r.) 

Da: Commissione Parlamentare d'inchiesta sul fenomeno della 
Mafia in Sicil ia. Documentazione allegata alla relazione con 
elusiva, volume quarto, tomo ventesimo, parti: prima, pa^. 9-15. 

92 



Camera dei Deputati — 85 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Un certo Michael Stern 

Michael Stern (al centro) insieme al bandito 
Giuliano (a destra). 
Dà: Gavin Maxwell,God protect me from my 
Frienda, London, Readers Union, 1957. 
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bfe 1963, a codesta Commissione d'in­
chiesta. 

« Presso l'archivio di Gabinetto è stato 
invece rintracciato il carteggio, di cui alla 
acclusa dichiarazione, riguardante la ten­
tata rapina in danno del dottor Capuano 
nonché l'attività di ex gangster siculo-ame­
ricani ». 

Più fortunata, anche se di .scarso inte­
resse, è stata la richiesta fatta al ministro 
degli esteri in data 15 gennaio 1971 e ri­
guardante l'eventuale documentazione rela­
tiva al giornalista Michele Stern il cui nome 
fu fatto, insistentemente, quando fu tro­
vata in tasca di un bandito, ucciso a lupa­
ra, una lettera, contenente due documenti, 
indirizzata al giornalista in via della Mer­
cede, 54 (sala stampa estera), lettera che 
però non è mai giunta nelle mani del si­
gnor Stern, pur essendo a lui indirizzata. 
Del resto, non si può neppure sapere se 
Giuliano l'avesse affidata, per il recapito, 
proprio all'ucciso o ad altra persona. A 
Montelepre e dintorni si diceva che la figlia 
dell'assassinato era in buone relazioni con 
il bandito Giuliano. 

Il fascicolo su Michele Stern inviato dal 
ministro degli esteri si compone di sessanta 
allegati (lettere) che riguardano il periodo 
di tempo che va dal 3 gennaio 1947 (alle­
gato n. 1) al 27 giugno 1967 (allegato n. 60). 
Da questa documentazione (si tratta, per 
la maggior parte, di lettere-richiesta fatte 
dal giornalista Stern, per il soggiorno in 
Italia, per I visti dì reingrcsso, per gli scon­
trini a concessione speciale per viaggi sulle 
ferrovie dello Stato, per la concessione di 
targa EE), si rileva che Michael Stern è 
nato a New York City il 3 agosto 1910 e 
che durante la seconda guerra mondiale ha 
ricoperto il grado dì maggiore nell'esèrcito 
americano. Arrivato in Italia, come corri­
spondente di guerra, con forze di sbarco 
americane ad Anzio, pare che abbia svolto 
compiti delicati. Giornalista della casa edi­
trice « Fawcett Publications » di New York, 
Michael Stern si occupò di Giuliano con il 
quale ha detto e ha scritto di avere avuto 
rapporti personali a Montelepre e ne ha 
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dato una spiegazione comprensibile esiben­
do i suoi articoli sul banditismo siciliano. 

Solo due allegati acquistano un certo 
rilievo: nel primo (allegato 38 del 21 gen­
naio 1952) il « delegato del Ministero del­
l'interno ha dichiarato di aver avuto confi­
denzialmente dall'ambasciata americana 
pressioni negative al rilascio della tessera 
giornalistica al signor Stern, il quale non 
sarebbe persona gradita a quella rappre­
sentanza che lo ha definito tendenzialmente 
nocivo. Lo Stern è anche non gradito al 
Ministero dell'interno per i .apporti da lui 
avuti con la banda Giuliano in Sicilia e la 
sua opera giornalistica in tale occasione ». 

A tale proposito, sullo stesso appunto ri­
servato, scritto con matita bleu, Perrone 
Capano (allora capo dell'ufficio stampa del 
Ministero degli alfari esteri) fa sapere che: 
« Il Ministero è contrario ad un eventuale 
allontanamento dello Stern.- Non vi sono 
né i motivi né sarebbe per noi producente. 
D'altra parte l'ambasciata americana ce lo 
ha accreditato: quindi se non vi sono mo­
tivi veramente gravi lo devono rinnovare ». 

La tessera, infatti, fu rinnovata allo 
Stern nella seduta del « Comitato per il ri­
lascio delle tessere » del 3 marzo 1952. 

Il secondo (allegato 43) del 28 febbraio 
1958, e un appunto predisposto dalla « Di­
rezione generale affari esteri, ufficio 3°, in 
relazione alla richiesta formulala dal ser­
vizio stampa (dottor Guidoni) in via breve, 
e concernente informazioni suH'csportar.io-
ne di armi fatta per telefono dal sir."'>r 
Sterri ». Queste le domande del giorunlistn 
americano. 

1) Le ordinazioni di armi all'Italia 
con quali leggi sono controllate ? 

2) In particolare, sotto quale lista si 
mette l'ordinazione proveniente dall'est 
oriente ? 

La Commissione non può, a quesiti pun­
to, non esprimere il proprio stupore che un 
periodo contrassegnato da tanti gravi e 
complessi problemi sul terreno dell'ordine 
pubblico non trovi riscontro, per la sua 
ricostruzione storico-polìtica, in quella clic 
deve ritenersi la naturale ed ordinaria infor-
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ma/ione che gli organi,periferici del potere 
politico devono fornire agli organi centrali. 

'I lavoro, cui i! comitato di indapinn sui 
rapporti Ira malia e banditismo si <• sobbar­
cato in cosi dillicili condizioni, aviebbe ap­
prodato a ben altri risultati di certezza e 
(li giudizio se tutte le autorità, che assol­
sero allora a quelli che ritennero essere i 
propri compiti, avessero l'ornilo documen­
tate' informazioni e giustificazioni del pro­
prio comportamento nonché un responsa­
bile contributo all'approfondimento delle 
cause che resero cosi lungo e travagliato 
il fenomeno del banditismo. 

r La lamentala carenza di coordinamento 
e di giudizio, se non ha certo aiutato a far 
luce sui singoli e gravi episodi rilevati dal 

processo, non impedisce però che si tragga 
un giudizio politico di insieme: e cioè che 
Giuliano, ad un cerio Tio!>r:iiio. r.n'yó ne! 
complesso gioco di interessi r.Miu'i t. pa­
rassitari strenuamente dilesi dalla malia, 
si rese esecutore di taluni suoi progetti di 
violenza, cercò di intrecciare le proprie im­
prese — in un disperato tentativo di acqui­
sire impunito e salvezza — alle lorliiuc dei 
ceti agrari e delle forze politiche cui questi, 
a volta a volta, uflidavano la supravviven/.a 
di una disperata egemonia. La line di Giu­
liano resta seguala dal momento in cui 
quegli interessi, della malìa e del feudo, 
cercano copertura in un sistema che ha 
prescelto altre vie per trasformarsi ed am­
modernarsi. 
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LI CAUSI. Noi siamo rimasti alla do­
manda sul capitano Stern. 

LO BIANCO. Ecco: io ho fatto una di­
gressione... E, allora, ho fatto pubblicare 
una lettera che Giuliano aveva spedito a 
questo giornalista Stern... 

LI CAUSI. ...Via della Mercede, 52... 

— 691 — 
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LO BIANCO. Via della Mercede, Roma. 
Era proprio quel giornalista. Non so se 
fosse un ex ufficiale delle truppe america­
ne, che aveva preso parte alla guerra,' o se 
era redattore di un giornale: non so. Que­
sta lettera, Giuliano, l'aveva indirizzata al 
comando militare americano. Quindi, la 
busta era diretta a Stern, però la lettera 
era indirizzata al comando americano. Di­
ceva che lui avrebbe potuto fare ancora 
grandi-cose, però ormai i carabinieri co­
minciavano ad usare — diceva lui — i can­
noni. Erano i • Villa » come quelli che ave­
va lui, non cannoni. Insomma, si comincia­
va a trovare in difficoltà, quindi chiedeva 
aiuti militari, se volevano che si liberasse 
la Sicilia dalle correnti di sinistra. Questo, 
in sostanza, il contenuto della lettera. Di­
ceva che lui contro i carabinieri non po­
teva più andare, perché ormai erano molto 
bene armati, eccetera. 

Questa lettera, io l'ho fatta pubblicare 
perché lo Stern — come allora hanno ac­
cennato i giornali — ebbe ad intervistare 
Giuliano; non solo, ma credo che abbia 
fatto anche un servizio fotografico della 
banda. 

' LI CAUSI. SI, e lo pubblicò sul giorna­
le La Sicilia. 

LO BIANCO. Pubblicò su una rivista 
americana, e poi, in altri giornali americani 
e su un periadico italiano, tulli questi col­
loqui, che lui avrebbe avuto con Giuliano. 
Era riuscito a raggiungere Giuliano In mon­
tagna, come lo raggiunse la giornalista sve­
dese, la quale si trattenne con Giuliano tre 
giorni. 

In seguito, poi, avvenne Portclla della 
Ginestra, perché l'Intervista di Stern con 
Giuliano era accaduta prima di Portellu 
della Ginestra. 

LI CAUSI. Questo è molto importante. 

LO BIANCO. Mi 6 stato sempre chiesto, 
anche in sede di interrogatorio al processo 
di Viterbo, il nome dei mandanti di Portclla 
della Ginestra. Io posso dire che, per tutto 

I quello che ho accertato facendo indagini 
veramente meticolóse, nessun nome di man-
dante .è venuto fuori. Però, mi ha lasciato 
perplesso questo documento, questa lettera 
di Giuliano. 

LI CAUSI. Come ha avuto, lei. questa 
lettera di Giuliano a Stern ? 

LO BIANCO, Ma perché Giuliano aveva 
voluto farsi bello verso questo Stern o ver­
so gli americani; perché era una mente 
malata. 

Bisogna anche considerare questo: Giu­
liano era una mente malata; era un indivi­
duo che si era lascialo prendere un po' da 
questa importanza che gli avevano data. 
Lui credeva di potersi rendere benemerito 
verso gli americani, nella sua mente; e que­
sto, potrebbe essere slato anche uno dei 
motivi che lo hanno indotto a sparare, lo 
sono anzi convinto di questo; perché, in 
questa lettera, io non me ne ricordo più, 
perché io l'ho data ai giornali e purtroppo 
non me ne sono tenuta una copia: però 
l'onorevole senatore Li Causi potrebbe tro­
varla a Paese Sera... 

LI CAUSI. SI, sì, credo che ci debba 
essere. 

LO BIANCO. In questa lettera si dice 
anche: « Io vi ho mandalo... il |>iuvaiie. di'­
vi ho mandalo... » non so .1 clic COMI si li- . 
ferisce questa lettera. Si vede d i r ii gio­
vane che aveva mandalo poteva i »« iv lo 
Scioi'liiiO. cui. (óà c r i riusciti.' u\ ,-. t,.-.av-
clandestinamente in America. Caso strini). 
Sciortino, che in America diventa si:,';."'111'' 
dell'aviazione anici ic.tna... Insomma, ria un 
individuo ricercato da un mandalo di cai-
tura e come mai allora questo individuo f: 
riuscito a unnhiarc nume e a diventare so,-
tuflìcitili.' dell'aviazione americana ' 

Giuliano dice quesln: «so un riunir' 
decido di nudarmene in America... pov.u 
trovare nenie cui ho ispirato siu'j'aii: ... 
perché ho sparato a Perielio della iiiher.ua. 
ho assaltalo le sedi comunisti; insomma 
sono un individuo che non la pensa, politi- 100 
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camcnte, a sinistra ». Ecco perché ha potuto 
far questo ! ' 

LI CAUSI. E, come mai, pur avendo noi 
cercalo presso i carabinieri di Palermo, 
plesso la questura di Palermo, al Ministero 
dell'interno, non si riesce ad avere neppure 
un indizio su questo Stern ? 

LO BIANCO. In che senso ? 

LI CAUSI. In lutti questi uffici, che 
avrebbero dovuto, per lo meno, segnalare 
la presenza di Stern, non esiste niente, o 
almeno ci dicono che non esiste: 

LO BIANCO. Io sono convinto che se­
gnalazione al ministero non fu fatta, perché 
non hanno dato importanza alla cosa. Pen­
savano: « Giuliano è quel grafomane che 
scrive a tutti ». 

' : LI CAUSI. Vede, maresciallo, io feci 
espresso richiamo a codesta lettera in un 
discorso che pronunciai al Senato, e chiesi 
formalmente a Sceiba se gli risultava che 
esistesse questa lettera, in cui il bandito 
scriveva le cose che ha detto lei: perché 
aveva il testo della lettera, no ? 

. Sceiba né smentì né ammise mai, per 
quanto la domanda fosse formale. Ora, a 
noi, in questo momento, ci serve evidente­
mente di averla. La figura di questo capi­
tano Stern, come si inserisce nella vita 
di Giuliano ? Le considerazioni che ha fatto 
lei le abbiamo fatte tutti: è possibile che 
un bandito chieda ad un ufficiale americano 
armi pesanti, eccetera, senza che sia entrato 
in confidenza intima con costui, senza che 
abbia ricevuto da costui attestati di stima; 
tanto più che pare (adesso non me lo ri­
cordo più bene) che Giuliano abbia affidato 
a Stern il famoso proclama a Truman. Non 
so se )ei lo ricorda. 

LO BIANCO. 'Sono discorsi di 25 anni fa: 
tutto quello che ho potuto ricordare, l'ho 
détto. 

LI CAUSI. Quindi, come spiega che di 
.questo Stern non si hanno notizie ? Si sono 
.perdute le tracce ? 

LQ BIANCO. Non lo so. Ho saputo.,così 
per sentito dire, che dopo la Ime di Giu­
liano lui continuò a rimanere qui a Roma. 
Stava u Roma, (orse esplicava attivila fioi-
nalistica. 

LI CAUSI. Sì, era giornalista, tanlo. è 
vero che Giuliano diresse la lettera in via 
delta Mercede 52, che è In sede della stam­
pa estera. Chi glielo ha dillo questo indi­
rizzo ? 

LO BIANCO. Glielo avrà daio lo slesso 
Slern, se Giuliano gli indirizzò la teucra 
a Roma. E logico. 

AZZARO. Desideravo sapere da lei: sic­
come si è parlalo di un memoriale di Giu­
liano," e quelli che sono stali pubblicati sono 
memoriali cosi... che pare siano stati ela­
borali... Ma pare che ce ne fosse uno, in 
cui si parlava di cose che sono state messe 
in connessione con delle persone che an­
cora vivono: una certa Lo Giudice, che 
doveva essere l'amante di Giuliano (non so 
se lei abbia sentito parlare anche di que­
sto), vivrebbe ancora ad Antillo. Questo 
memoriale pare sia stato consegnato ad 
un giudice, il quale avrebbe cercato di ven­
derlo, ma poi è andato perduto. 

Ora, la Commissione antimalia avrebbe 
molto interesse a mettere' le mani su que­
sto memoriale autentico, perché dovrebbe 
squarciare alcuni misteri. Lei ne sa qual­
che cosa ? 

LO BIANCO. Io, quando la slampa par­
lò di questo episodio, ero già in congedo, 
ma naturalmente vivo a Palermo, dove co­
nosco tutti, dove sono conosciuto, dove 
— vorrei dire — anche dopo il 1963, cioè 
anche dopo lo scoppio dello scandalo del­
l'edilizia, godendo della fidùcia di determi­
nate persone in tutti gli ambienti, ho cer­
cato di portare il mio modesto contributo 
anche stando in congedo, perché interessato 
da inquirenti, che si sono occupati di que­
ste cose. Quindi non è che mi sia estrania­
to completamente. 

1666 

Da: Testo integrale della relazione della Commissio. 
ne Parlamentare d'inchiesta sul fenomeno della ma­
fia, Roma, Cooperativa Scrittori, 1973, volume secon 
do, Relazione sui rapporti tra mafia e banditismo in 
Sicilia. 
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Nuovi amici 

Le rivelazioni del nostro giornale 
trovano la conferma di De Francesco 

La mafia «acquista» 
Acate Comiso e Gela? 

| Allarmata presa di posizione dei sindacati di Ragusa 
j che chiedono un potenziamento delle forze dell'ordine 

RAGUSA. 15 aprile 
La gravissima situazione di Acate, ri­

levata dal nostro giornale nel corso dell' 
inchiesta sull'« effetto Dalla Chiesa » con­
dotta da Tony Zermo, ha avuto l'autore­
vole conferma dell'Alto commissario De 
Francesco, il quale in una recente inter­
vista a « Repubblica » ha dichiarato che 
« nell'ambito degli accertamenti patrimo­
niali per scoprire i mafiosi, svolti in ba­
se alle norme della legge antimafia, è sta­
to scoperto che l'intero Comune di Acate, 
in provincia di Ragusa, terra fertilissima 
per la coltivazione in serra delle primizie, 
è stato acquistato senza badare a spese 
da alcune famiglie palermitane. Cosi a Co­
miso e a Gela >. 

Questi « investimenti patrimoniali » da 
parte di sospetti mafiosi ha provocato 
una allarmata presa di posizione da par­
te della federazione unitaria CG1L-CISL-
UIL di Ragusa, la quale in un suo comu­
nicato afferma: • E' una conferma, auto­

revolissima, delle preoccupazioni più vol­
te espresse dalla federazione unitaria in 
ordine a ." strane immigrazioni " nella no­
stra provincia; è una conferma inoltre del­
la necessità, più volte sollevata dalla fede­
razione CG1L-CISL-UIL e dal SIULP (sin­
dacato di polizia, n.d.r.) di adeguare l'or­
ganico delle forze di polizia,, oggi inferiore 
a quello del 1965 e sicuramente inadeguato 
nelle attuali condizioni, malgrado l'enco­
miabile impegno, ad assolvere i compiti 
istituzionali in una reanà che è profon­
damente mutata negli ultimi venti anni e 
nella quale, soprattutto nel periodo più 
recente, si fanno sempre più inquietanti i 
fenomeni della droga e del racket. Sareb­
be oltremodo opportuno che su tale pro­
blema, già rilevato dal sindacato al presi­
dente della Regione negli incontri del 14-
marzo e del 9 aprile, venisse assunta un' 
iniziativa specifica dalla deputazióne re­
gionale e nazionale della provincia ragu­
sana nelle sedi competenti ». 

La S ic i l i a , 16 aprile 1983 
102 
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Dal delitto La Torre al 
delitto Dalla Chiesa 

Berlinguer a Palermo 
«Non ci fanno paura» 
ENRICO BERLINGUER, segretario generale del partito 
comunista, alle 15 di ieri è giunto alla federazione siciliana 
del Pei, in corso Calatafimi. Lo abbiamo intervistato, appe­
na fuori dalla camera ardente che ospita le salme dell'ono­
revole Pio La Torre e del suo autista Rosario DI Salvo. 

: — Cosò.cambia'per'. il Pei dopo questo gravissimo fatto 
di sangue. 

" I l Pei perde un dirigente stimalo e amato da lutti noi 
che lo abbiamo conosciuto, e amato dai lavoratori siciliani. 
Ma.questo non ci piegherà, non ci intimorirà e continuere­
mo la nostra battaglia con rinnovata determinazione. 

— Òr», secóndo lei c'è qualche differenza tra questo 
omicidio e quelli che in Sicilia lo hanno preceduto? • 

"Alcuni degli omicidi che sono stati compiuti nel corso 
•degli ultimi anni, quali quelli, per esempio, del Presidente 
della Regione Mattnrella, del procuratore Costa, del giudi­
ce Terranova, possono certamente essere collocali alla 
stessa matrice. Oggi mi pare tuttavia che bisogna conside­
rare la gravità particolare di questo delitto: e per .In pr imi 
volta che viene colpito un membro della direzione del parti­
to comunista, e dopo Moro e forse solo eon Moro l'unico de­
putato italiano ucciso in questo dopoguerra per un molivi-
chiaramente politico. Ci troviamo di fronte, quindi, ad un 
fatto di eccezionale gravità che I ulta via aiuta a intendere 
bene quali sono i termini della posta in gioco in Sicilia e in 
tutta Italia. Delitto politico perchè la mafia non va ..vista 
come una qualunque organizzazione delinquenziale ma con­
traddistinta da un intreccio con il sistema di (>olere". 

— L'omicidio di La Torre <* in qualche motto levato alla 
vicenda della base mvisilistica di C"m\.<;o? 

"La Torre è caduto proprio mentre era alla testa del 
partilo in Sicilia, tutto impegnato nella battaglia contro la 
trasformazione dell'isola.in un avamposto di guerra e certo 
egli era ben cosciente dei rischi e delle provocazioni legali 
a questo impegno". 

L ' o r a , 1° maggio 1982 
103 
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igirci e te ipotesi 

Scartato il terrorismo 
si p'irta stó grande intrigo 

- JMiitlco-aì'iarisÉsco-maiioso 
P A L H R M O — Per gli inquirenti 
e !c forze politiche non ci sono 
dubbi: ''omicidio di Pio La Torre 
e- de! .-vuo JU I ÌU . I Kchiino Di Salvo 
e come un profilo che si può 
emulare d.i due angolazioni ma 
che appartiene pur sempre allo 
sievso volto; omicidio politico ma 
ansile un omicidio di mafia. 

l i politico non soltanto per il 
Ju i io che a cadere è stato un 
'professionista della politica ma 
perché esso concorre certamente 
a rendere meno slabile il «qua­
dro.. Ma è anche omicidio di 
mafia perché l'io La Torre aveva 
dedicato questi primi otto mesi 
del suo ritorno alla guida del Pei 
siciliano a due grandi temi sui 

- quali mobilitare il partito: la lotta 
alla mafia e quella alla «militariz­
za uonc della Sicilia» nel quadro 
del movimento intemazionale per 
la pace. Due temi separati soltan­
to in apparenza ma che, come, 
vedremo, nel pensiero del dirìgen­
te comunista, erano intimamente 
legati. 

Ai margini resta il terrorismo, 
cui quasi nessuno ha fatto riferi­
mento ma che gli inquirenti ten­
gono in considerazione più'per 
dovere che per convinzione. C'è 
un solo indizio, infatti, che porta 

acqua al mulino dell'ipotesi terro­
rista. Alle 14,30 di ieri, cioè cin­
que ore do[Y) il delitto, qua'euno 
ha telefonato allo studio dell'avvo­
cato Salvo Riela, penalista, ex 
deputato nazionale del Pei. Il 
professionista non c'era e cosi, a 
chi ha risposto, una voce maschi­
le, appartenente quasi certamente 
ad un giovane, ha detto: «Qui 
('rima linea. Quanto e accaduto 
stamattina e opera nostra. Dite 
all'avvocato Rida di informare 
l'agenzia Ansa». 

La telefonata si commenta da 
sola. Basterà dire che in questura 
ha suscitato più scetticismo che 
interesse. 

La cronaca deve inoltre, regi­
strare un comunicato dell'agenzia 
di stampa dell'Unione Sovietica, 
la «Tass» che, in una corrispon­
denza da Roma ha attribuito il 
delitto alle «forze reazionarie di 
destra». 

Ma veniamo all'ipotesi dell'o­
micidio politico-mafioso, quella 
che fino ad ora trova maggiore 
credito. Essa è costituita da una 
parte, diciamo cosi deduttiva, che 
tiene conto di quanto è accaduto a 
Palermo negli ultimi due anni e 
mezzo e da una parte analitica 
che riguarda un futuro che l'omi­
cidio avrebbe appunto il compito 
di bloccare. 

La parte «deduttiva» e la più 
cara a quelli che potremmo defi­
nire gli «investigatori di prima 
linea», quelli che sono stati impe­
gnali nelle inchieste sulla mafia di 
Questi ultimi anni, ed e sostenuta 

a molti magistrati, funzionari ed 
ufficiali delle forze di polizia. 
Secondo essa tutto sarebbe da 
ricondurre al grande potere accu­
mulato della mafia degli anni 
Ottanta, potere sostenuto da una 
massa enorme di capitali prove­
nienti dal traffico internazionale 
degli stupefacenti. Un traffico 

che, secondo gli investigatori, nes­
sun clan poteva pretendere di 
polire. Ja solo m<> che a v e 
deiennimito, ai contrario, l.i in­
cessili di una -pax mafiosa», ••''• 
una «società- di clan. Un neirnvo 
potente e terribile che non •im­
metteva bustoni Ira le sue ruote 
neanche quando a metterceli era 
chi veniva pagato dalto Stato pro­
prio per fare questo. 

Ecco dunque la catena dei 
morti «eccellenti», quella che ha . 
soffocato nelle sue spire mortali il 
viecquestore Doris Giuliano, il 
giudice istruttore Cesare Terra- '. 
nova, il presidente della Regione 
Picreami Matutrella, il capitano 
dei carabinieri Emanuele Basile, ; 
il procuratore delta Repubblica. 
Gaetano Costa. 

Con quest'ultimo ' omicidio, 
commesso il 16 agosto del 1980,' 
la catena si interrompe ma ne 
inizia un'altra, quella che mostra 
chiaramente quanto la «pax ma­
fiosa» sia finita. ', 

Cadono capi (Stefano Bontade 
e Totuccio Inzerillo), gregari 
(Pietro Marchese) e «soldati» (la ' 
moria di Brancaccio per fare il 
vuoto attorno a Toluccio Contor­
no e quella di Cinisi per isolare 
don Tano Badalamemi). Per un 
anno e mezzo muoiono soltanto 
mafiosi mentre le forze di polizia 
cominciano a registrare una serie 
di importanti successi:. quattro 
raffinerie scoperte, una serie di 
processi in avanzatissima fase i-
stnittoria già pronti per il dibatti­
mento grazie a nuove tecniche 
d'indagine che individuano la fi­
gura dcH'«imprendiiorc mafioso». 

Poi quest altro omicidio. La 
catena e dunque ripresa? 

Daniele Billitteri 

toontlnu» In «aundil 

Giornale di Sicilia, 

1° maggio 19B2 
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Le ipotesi degli investigaci \ 
\eawrtfimalan* dtfl» prlffiil 

Per gli investigatori pare pro­
prio di sì e ciò lascia credere che, 
la Trattura all'interno della ma­
ria si sia sanala oppure che chi 
doveva, vincere ha vinto ed ha 
ripreso a tessere la sua strategia. 

Ma perché proprio Pio La 
Torre? • Ed ecco scendere in­
campo la seconda parte dell'ipo­
tesi, quella •analitica». . , ' 

• Il Partilo comunista — dice 
Umberlo Santino del Centro di 
documentazione Giuseppe Im­
pastalo — e uno dei soggetti 
politici più interessami della ri­
presa di lotta politica contro la 
malia che ha consentito di met­
tere a segno più di un successo! 
Poi c'è l'aspetto del ruolo svolto 
dal Pei nella questione legala ai 
missili di Comiso, un ruolo che 
viene esercitalo all'interno di uh 
movimento in crescita con i co- < 
munisti come forza decisiva. Ce 
aria di elezioni e questo movi­
mento può preoccupare-. > 

Un obicttivo, dunque, imper­
sonale? Qualsiasi segretario re­
gionale del Pei sarebbe Finito nel 
mirino dei killer? -Pio La Torre 
'—dice Michele Figurelli della 
segreteria regionale'comunista 
— non era un uomo qualsiasi. 
Era un siciliano che conosceva 
profondamente la sua terra nel­
la quale aveva vissuto e lottalo a 
lungo. Ed era tornato in un 
momento difficilissimo di crisi 
della Sicilia ed in un momento 

- in, cui questa crisi provocava it 
pagamento di un prezzo per il 
Pei anche sul piano elettorale, 
La Torre,1 quindi, era consape­
vole di quale Tosse l'obiettivo più 
importante: la rinascila della 
Sicilia. Aveva le idee mollo 
chiare a questo proposilo ed 
indicava'due grandi temi: la 
lotta contro la militarizzazione 
della Sicilia e quella alla mafia 
ed al sistema di potere che la 
sostiene». 

Aggiunge . . Michelangelo 
Russo, capogruppo del Pei all' 
Ars: «Si pensava, evidentemente 
che uccidendo Mattarclla si sa­
rebbe provocata un'inversione 
di tendenza politica, si sarebbe 
messa'in-moto una sorta di 
restaurazione. Hanno dimentii 
calo il Pei. Non a caso il delitto 
nasce nel fuoco di un impegno 
politico eccezionale di Iona per 
la pace e contro la mafia*. 

• I due temi — spiega ancora 
Michele Figurelli — sono slega­
li soltanto in apparenza. La 
Torre non si stancava di ripeter­
celo. Trasformare la Sicilia in 
una base di guerra vuol dire 
farne una "terra di..nessuno" 
dove mafiosi, servizi segreti ed 
avventurieri di ogni risma si 
coalizzeranno per cercare di' 
dettare legge». 

In questo quadro Pio La Tor­
re stava guidando il suo partilo 
attraverso una politica «di am­
pio respiro» allargando un fron­
te di lotta che comprende settori 

cattòlici e socialisti. 
(»Un grande movimento '— 

dice Figurelli — che attraverso •' 
molte tappe ha risalito la china 

1 Tino a giungere ai 100.000 di 
Comiso. La partita contro i mis­
sili, e lunga e dura ma Pio era 
convinto che avrebbe "pagalo" 
basta che Tosse chiaro l'intreccio 
tra missili e mafia. Ecco, cosi, il 
tema della lotta alla mafia, lo 
spazio che gli ha dedicato il 
nostro congresso regionale con­
clusosi con una risoluzione spe­
cifica che una delegazione co­
munista guidala proprio da La 
Torre portò a Spadolini insieme 
con un promemoria su alcune 
nostre proposte». , 

I convegni promossi dai co­
munisti, le iniziative di lotta 
ricevono una prima risposta. Il 
ministro Rognoni viene in Sicii 
lia incontra un po' tulli gli 'ad­
detti ai lavori», torna a Roma. 
Dopo qualche giorno, la notizia 
della nomina del generale Dalla 
Chiesa a prefello di Palermo, 
una nomina cui i comunisti non 
si sono opposti e che ha portato 
a Palermo un uomo temuto dal­
la mafia vecchia e nuova. Pio La 
Torre, intanto, continuava a tes­
sere la sua tela: incontrava spes­
so i magistrali impegnati nclli 
lotta alla mafia, interveniva i 
convegni. ' Faceva, insomma, 
lutto quello che distingue i -con: 
trari-dai •nemici».. . . . . 

Daniele Pillitleri 

Giornale di S i c i l i a , 1° maggio 1982 
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JR Aveva rolfl© 
la «grande 

quiete» 
del p®fere 

fiffletfStittfl} 
Ou u(io (lei nostri (rivinti 

PALERMO — Corre questo 
intcrrogutlvo: perché iu 
Torre oggi? Tanta risposti,; 
lutiti possibili .//li c/1 ruglo-

' namento; Unti possimi! pa-
• rodigini Indiziari. SI cerca di 

rispondere nelle riunioni e 
negli Incontri di magistrati, 
di funzionari e ufficiali che 
svolgono le Indagini. SI cerca 
di rispondere anche nel eroe-

j chi agli angoli di piazza Poli- . 
I teama e di piazza Massimo. 
ì E questo chiedevano, con 
', quegli applausi tutti ben mi-
, rati e pensati, con quel volti 

di anziani rigati di lacrime, 
di giovani storditi, quel slcl- • 

i llanl, quel cittadini di Paler-
I mo che a decine di migliala 

erano In piazza Ieri mattina 
i a salutare Pio La Torre e Ro­

sario DI Salvo. Questo si è ' 
chiesto a un certo punto del 

I suo discorso anche Enrico 
| Bergllnguer: perché La Tor-
I re oggi? 

I La risposta sta proprio In 
i quella capacità di suscitare 
i movlmen ti di massa — come : 

già a vvenne negli anni SO, gli , 
anni di LI Causi, alla cui • 
scuola furono educati ' La . 
Torre e tanti altri dirìgenti 
del movimento operalo — ' 
che ancora una volta I comu- ' 
/ìisd stanno dimostrando In 
Sicilia... . , ..- \ u<-: • • •'. 
: Il potere.mafioso ha sem­
pre bisogno di una-gradite 
pace. Una pace generalizza- •. 
ta, una quiete sociale falla di 
rassegnazione e di arrangia­
menti spiccioli, un torpore 
Indifferenziato che non at­
tragga attenzioni, che non 
(accia puntare I riflettori, 
che non eccitile forre dell'In­
dagine e della repressione 
del crimine, che non faccia 
scrivere I giornali. Tanto più 
questa pace serve quando c'è 
In gioco un •buslnesst'della 
portala di quello di questi 
anni e mesi. Un 'business* 
che coinvolge I fratelli della 
Costa atlantica USA, che 
porta nell'isola la silenziosa . 
e esplosiva ricchezza di oltre • 
ventimila miliardi di lire al- \ 
l'anno per la produzione e li \ 
traffico della droga pesante. 
... Questo gigantesco •labo­
ratorio' (In senso proprio di 
raffinerie per l'eroina e In 
senso metaforico) deve esse- ' 
re lasciato nella più grande 
•pace; perché I traffici proli­
ferino, innocui e benefici, e ' 

senw che alcuno vada a ve­
dere e! dove sorgono: 

Pier Santi Mattarella ave­
va cominciato a dare qual­
che segno di rinnovamento 
nel governare queste regio­
ne. Uomo doppiamente peri­
coloso: figlio di un esponente 
politico discusse per I suol 
rapporti co! mondo della 
mafia approdò Intatti a una 
maturazione di cattolico e 
democratico pensoso del be­
ne comune, Innovatore pru­
dente ma saldo di stampo 
moroleo. 

Qaetano Costa, Il Procura­
tore, aveva Impresso una 
svolta, diciamo così 'teorica-
alle Indagini giudiziarie con­
tro la mafia. Si era mosso 
cioè con I mezzi tecnici di un 
magistrato, ma con la statu-
ra di un Intellettuale che mi­
nacciava di porre micidiali 
mine a scoppio ritardato sot­
to le potenti imura di Qerlco> 
della cittadella mafiosa. 

Ecco, ci pare giusto ricor­
dare questi due fra 1 tanti che 
la mafia ha assassinato in 
questi ultimi anni, perché la 
loro uccisione avviene sotto 
lo stesso segno politico — 
tutto politico — che caratte­
rizza quella di Pio La Torre. 

Il potere mafioso non ha 
blsognodt uffici studi per ca­
pire certe cose, ha antenne 
sensibili ed Intelligenti. 

Pio La Torre era arrivato 
qui caricato di un 'animus' 
già di per sé Inquietante. Era 
arrivato forte di una sua 
nuova, aggiornata cultura 
su ciò che era la mafia di og­
gi. E si era mosso subito con 
una capacità di mobilitazio­
ne, un attivismo, una Inven­
tiva che sconcertavano II 
pianeta mafioso e che face­
vano presa in modo imprevi­
sto fra la gente, fra I giovani, 
negli ambienti più diversi. 

Pensiamo a questa cam­
pagna per ta pace contro 1 
missili a Comlso. DI colpo 
questa Sicilia, questa Coml­
so, diventavano una grande 
scritta In tedesco, In fiam­
mingo o In svedese su cartel­
li portati da cortelìmponentl. 
del movimento per la pace 
nelle capitali d'Europa. E La 
Torre, Il PCI, avevano Insi­
stito: un milione di firme si­
ciliane contro la base di Co-' 
mlso. Qualcosa di cui era ar­
rivata notizia persino sul 
giornali degli Stati Uniti do­
ve dell'Italia ci si occupa ben 
dirado. 

E pensiamo Intanto a quel­
lo che stara avvenendo In 
questa Isola. Tavoli per le fir­
me della pace davanti alle 
chiese, anche nel punti più 
remoti delle citta e delle 
campagne, bene accettati 
dai parroci; un banchetto 
anche davanti al Duomo di 
Monreale; il cardinal Pappa-, 

lardo che dice 'Non posso op­
pormi ad un movimento che 
chiede la pace; 1 centomila 
della marcia di Comlso; dieci 
deputati regionali de (la DC 
di Sicilia) che firmano la pe­
tizione contro i missili a Co­
mlso; Il presidente dell'As­
semblea Regionale, Il socia­
lista Laurlcella, che si schie­
ra per le firme; il sindacato 
che prima è incerto e poi si • 
mobilita; lì tavolo per le fir­
me davanti alla stazione fer­
roviaria di Palermo dove 
fanno la coda, in arrivo da 
ogni provincia, casual! pas­
santi per firmare; centomila 
firme solo nel capoluogo re­
gionale dopo pochi giorni. 

E Intanto, si badi, I conve­
gni del PCI sulla mafia e con 
la partecipazione di magi­
strati; magistrati che vanno 
poi al congresso regionale 
del PCI e parlano dalla tri­
buna contro la mafia.-E la 
delegazione guidata da La 
Torre che va da Spadolini. E 
la pronta nomina di Dalla 
Chiesa prefetto a Palermo, 
nella città nella quale sino a 
poco tempo fa si pensava che 
bastasse per fare il questore 
uno che non era nemmeno 
funzionarlo di polizia, che 
era scio Iscritto alla P2, come 
tutto merito. 

Ma tutto questo non fa riz­
zare quelle tali antenne ma­
fiose? Per una serie di ragio­

ni ancheg,.ncrn!!! <.. .-;'•''., ;.,'j 
genere qucr.to me Ir:]-. : Lo 
stava attecchendo ;-• rrorin 
Imprevedibile. E ut:-. c'r ile 
ragioni era proprie qvr<!:i 
nuova capacità Inp-xssu al 
PCI di incidere, di c'arsi una 
cultura politica di massa a-
degua ta. 

C'è un 'antico- chi può fi­
nire con il coincidere con la 
neo-cultura dei 'post-mo­
derno: La Torre lo eveva fe­
licemente capito. Il.i. ricor­
dato un suo comp: ;;no pa­
lermitano delia prima ora, 
Mario Collari che è :;ti£rctz-

-rio della sezione 'F: ancesco 
Losanio- che era da sempre, 
qui a Palermo, quella di La 
Torre: 'Mi ricordo negl'i anni 
50, quando si faceva la diffu­
sione domenicale de L'Unità 
e Pio, In una mattiniti, riu­
sciva a vendere 700 copie. E 
quelli erano tempi nel quali 
qui al quartiere del "Capo" a 
saper leggere erano ben po­
chi: E ha detto un altro 
compagno di quella sezione 
comunista palermitana, Ma­
rio Viale: 'Sono stalo con Pio 
due domeniche fa a racco-

f llere le firme per la pace, 
'ra allegro, scherzava e con­

vinceva tutti a firmare: Ec-, 
co, appunto, l'antico che di­
venta messaggio moderno. 
che colpisce 1 giovani come 
una novità piena di fascino, 
come un 'modo nuove di fa­

re ;. : ;.;. 
(?• "Sto. Litio IJI/C.-;;.'. rfa-

^•'.'3','r- ti ~!:m.'. (Ietta ''-?.\ 
r.iTJ-. sa-, cucii!-, telf/i-.^ ni-
ì'(-,r,.',r.-. in il?, qcaics: -.' ;>n'.i.>-
ic Oj> rari. '.:ancuiliipi r due 
Ann: di.p-7 l'intimidazione 
dc^ll s.tszsslnii di MatUirclla 
e di {'osta: quando ir varie 
'famiglie redolivano I conti 
tra di loro (130 morti negli 

' ultimi 13 mesi, opportuna­
mente 'potate le vecchie 
piante del Badalamrntl. de­
gli! • criilo, deiBontade nel­
la disperata lottx per il con-
Ito/Ir- del 'business* ricll'e-
i oinr) e la uen te bada vx solo 
ni f't'.'isuoi. 

Il" detto Kìnnì Guccionc, 
prc'ì-ientc regionale celi.' A-
CL1, f„;ch: minuti do;-o :. • cr 
upprr.se la notala ov/'/"- cci-
rio" --y I..- Toirc-'C:: irsrc 
R .'• •- ,V rose, ni-' :nne-
scc • • : rhc ccn-:.'iQ:ic 
e:..: .:. • twse, rj.-.i irosa, 
che : i.in: un '.'. ri ;: colettivi, 
qui ir Si' ,7/3 ÌÌ:I : nlo una ri-
spos'i, che'è il piombo, la 
scn'.fr.zr. di morte: 

?;'•:! crcpiamo che sia sem­
pre ::*ì. Queste volta i!pote­
re nifioso ha lancialo una 
sfic'.: trc:.-;-o ardita e dubitia­
mo ' rtement? che quel mo­
vili;-, -ito che esso tanto teme, 
pot-^-i fermarsi — piuttosto 
ch< i. ; tcn.-ificarsi — perché il 
ccnipagno Pio La Torre è 
state fucilale a tradimento. 

Ugo Baduel 

L 'Un i t à , 

3 maggio 1982 
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Un seminario ace: 
COM1SO, 4 — Esiste ormai 
un legame ideale, indissolu­
bile, tra l'opera di Pio La Tor­
re e il movimento per la pace. 

• Una foto scattata a Comico, lo 
ritrae in piazza Fomediana, 
sotto uno striscione in cui si 
legge: «Sicilia senza missili, 
per la pace». Era il 4 aprile 
•cono. Il 30, il segretarioi re-, 
gionale-del Pei veniva assassi­
nato dalla mafiaiinsieme al-: 

l'autista Rosario Di Salvo, e 
L'indomani era atteso di huo-" 
vo nel. ragusano per il comizio 
del 1* maggio su temi presta­
biliti: la lotta contro le cosche 
mafiose, che già si stavano as­
sicurando i primi appalti da 
mille miliardi, la sua pressan­
te iniziativa per l'approvazio­
ne di una legge onde accerta-' 
re gli arricchimenti facili, at­
traverso controlli dei conti in 
banca degli «Insospettabili». 
In questi giorni a Comiso è più 
viva che mai la sua memoria. 

Al campo dei pacifisti, nel­
la vicina vittoria, si è tenuto 
di sera un seminario di studi, 
presieduto da Umberto Santi­
no, fondatore del centro sici­
liano di documentazione an­
timafia «Giuseppe Impasta­
to». Profondo l'interesse dei 
giovani, in prevalenza stra­
nieri, sul personaggio politi-

'. co La Torre e il suo impegno. ' 
Giovanni De Martino, presi­
dente della cooperativa auto­
trasportatori riuniti di Comi­
so (che ha messo gli uffici a di­
sposizione del movimento 
per la pace, il Cudip) ricorda 
che appena giunse ta notizia 
dell'agguato mortale, la po­
polazione comprese imme­
diatamente di aver perso un 
sostenitore, valido come nes­
sun altro, nella battaglia da­
vanti al cancello dell ex ae-
reoporto «Maglkxco». 

«Avevamo occupato l'au­
la consiliare del municipio — 
dice De Martino —. Erava­
mo al secondo giorno di scio­
pero della fame per protesta 
contiti l'arrivo degli ordigni 
della Nato.' Decidemmo di 
proseguire nell'iniziativa, 
nonostante la commozione. 
Il primo maggio una grande 
folla ebbe ad assieparsi in rac-

- coglimento proprio davanti 
alla struttura militare. Tutti 
sapevano che 11 si sarebbe re­
cato anche La Torre, se Qual­
cuno, tramando nell'ombra, 
non avesse deciso che doveva 
mancare all'appuntamen­
to». Non diversamente — ri­
collega un ragazzo di Paler­
mo, Alfredo Cafiso —, per fi-. 
ni analoghi. 35 anni prima. 

Una recanto menHastaziono contro l'istallazlona dal 
missili a Comiso 

A Comiso anche 
;r ricordare 
lo La Torre 
dall'Inviato FRANCO TINTORI 

qualcuno aveva voluto la 
strage di Portella delle Gine­
stre. 

In quale misura, La Torre 
può avere contrastato il pote­
re, e gli interessi mafiosi, nel­
la campagna contro il nuclea­
re? «Ha avuto senz'altro un 
ruolo di primo piano — spie­
ga Umberto Santino all'udi­
torio —. Sotto la sua guida, il 
Pei, rafforzando le file dello 
stesso movimento, ha fatto 
esplodere anche le contrad­
dizioni all'interno di un'area 
che la mafia considerava, so­
prattutto dopo la morte di 
Piersanti Mattarella, come 
totalmente sotto controllo». 

— Il movimento per la pa­
ce potrebbe quindi contrasta­
re sulla distanza la criminalità 
organizzata? 

«Il delitto La Torre ha colto 
il movimento in una fase in cui 

Euò accadere — prosegue 
Imberrò Santino — che na­

sca e si sviluppi un antagoni­
smo contro la mafia e l'attuale 
assetto di potere, mentre al­

l'isola si cerca di imporre l'e­
sperienza del servilismo ver­
so gli Usa. Forse il movimento 
non sarà in grado di impedire 
l'installazione della base di 
Comiso, però esprime una 
precisa tendenza, che può an­
che potenziarsi, suscettibile 
di portare alla messa in crisi 
dell'apparato. Tutto questo, 
collegato ai colpi che aveva 
subito negli ultimi mesi l'ac­
cumulazione mafiosa, non 
Può non avere preoccupato 

onorata società nelle sue ar­
ticolazioni ed alleanze inter­
continentali. Il delitto La 
Torre è stato quindi un grosso 
crimine preventivo, un alt al 
movimento delle sinistre', al­
la libertà di fare politica, di 
esprimere opinioni. Per sce­
nario e stata scelta Palermo, 
perché la città e una.delle cen­
trali mondiali del traffico del­
la droga (20 mila miliardi di 
fatturato) ed è la capitale del­
la Sicilia dove si sta giocando 
una partita fondamentale al­
l'interno della logica di mili­

tarizzazione..'' intemaziona­
le»!. 

r— Che cosa diceva in par» -
tioolare l'onorevole La Torre 
sui depositi e sulle nttipe nu-" 

\ciearl di Corniso?~r > 
«La tesi di fondo era che la 

Sicilia" non poteva essere tra-". ' 
•formata io un avamposto di-
guerra, nel Mediterraneo,11 
maro già tempestoso per, 
troppe inquietudini. La dea-., 
sione del governo circa l'in?; 
stailazione strategica ' èra 
contraria alle grandi iniziati-,, 
ve di pressione-fatte a Gine­
vra per fermare la corta al -
riarmo, per ridurre gli arse-, 
nali di guerra esistenti, per, ri­
prendere il corso dèlia disten­
sione e aprire nuovi momenti 
alla cooperazione tra i paeii. 
Ma il discorso di La lV~ie non 
era mai rivolto esclusi'^-nen-
te al riarmo. 

— Il suo ultimo intervcicto 
a Comiso — precisa Antonio 
Jurato, militante comunista 
— mirava, ad esempio, a fare 
chiarezza sul rapporto tra lot­
ta per il lavoro e mobilitazio­
ne per il disarmo, binomio 
che nell'isola non può essere' 
scisso in alcun modo. Analo­
ga chiarezza — era solito rac­
comandare — va fatta nella 
coscienza di quelle migliaia di 
giovani ragazzi che periodi­
camente si trovano a Comiso., 
per dire no ai missili. «In so­
stanza, dobbiamo adoprarci 

' per far Vivere nella situazione 
disperante della Sicilia e del ' 
Mezzogiorno, la grande Idea 
del progetto "pace e svilup; 
pò", questo uno del concetti 
fondamentali espressi da La 
Torre». 

Attraverso l'iniziativa del 
centro «Impastato», in Que­
sta maniera, il cancro chia­
mato mafia e entrato, di pre­
potenza nelle riflessioni dei 
partecipanti alla grande assi­
se di agosto. Unanime la deci­
sione di lanciare un appello al 
movimento pacifista italiano 
ed intemazionale per opera­
re di più e meglio, essendovi 
— si legge nel documento — 
la consapevolezza che l'o­
biettivo Comiso . riveste 
un'importanza centrale nella 

Stàtica di riarmo voluta dalla 
ato. Più compatta e incisiva 

deve diventare la lotta contro 
chi «esprime disprezzo nei 
confronti degli individui dei 
popoli, ricorrendo alle inti­
midazioni di cui l'assassinio 
dell'onorevole La Torre e di 
Di Salvo rappresenta l'ulti­
mo episodio in ordine di tem­
po, il più grave». 

Paese sera, 4 agosto 1982 
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ASSASSINIO DALLA CHIESA: ANCHE LUI SULLE TRACCIE DI COKIoO. 

Ornai non è più possibile continuare nella politica del­
lo struzzo: La Mafia ha messo le mani sull'enorme torta dell' 
"affare Comiso". 

Stavolta lo confcrrc non vengono più da settori che pos­
sono essere accusati di voler usare strumentalmente l"equa-
zìone MISSILI = MAFIA, bensì da certi settori dello Stato 
certamente non sospettabili di antimilitarismo e di antiNATO. 

Ci riferiamo al ra.p~>orto riservato che il generalo 
Dalla Chiosa avevo, consegnato al ministro degli interni, Ko-
gnoni, nel corso del vertice anti-inafia tenutosi a koina l'II 
agosto scorso, esattamente 23 giorni prima della sua ucci­
sione. 

In questo rapporto, rivelato da "Paese Sera" ti .il 9/-!(1> 
si ricostruiva la trama del potere mafioso in Sicilia, e lo 
innervature della mafia con il sistema politico o li:l nunido 
imprenditoriale ( si legge noi rapporto:' "...Seguendo P-;i, 
i canoni dì una stringata logica economica e facendo lev" 
su strutture tipicamente imprenditi riali, la. malavita, T•.-
nizzata palermitana, ha. avviato il suo ingrosso noi più vasti* 
m'èndo economico-finanziari'':, con la'creazione di società, 
'spesso destinate a na.scondere traffici di valuta, ed oporazio-, 
ni di clcna.ro sporco opportunamente filtrati attraverso basi 
operative in paesi europei, «., " ) , 

Le complicità e lo connivenze del podere mafioso noi 
gangli della vita pubblico, siciliana si evidenziavano mag­
giormente nella questiono della.' gestione degli al , iti, cau­
sa questa principale degli assassini dei vari Terranova, Mat-
tarella, Costa, cj.. La Torre. 

E proprio riguardo La Torre, Dalla Chiosa, stava indi­
viduando negli assassini del segretario regionale del PCI, 
lo stesse persone che già si preparavano a gestire l'enorme 
giro di affari che si stava sviluppando intorno alla base 
di Comiso. 

Ecco allora che 1'"affare Comisc", rappresenta un'al­
tra prova della "saldatura" tra la vecchia malavita catancse 
e la mafia palermitana: i ca.ta.nesi già da tempo erano entra­
ti nel giro dogli appalti palermitani, mentre i .palermitani 
si apprestavano ad entrare nell'affare Comiso. Altra prova 
dell'asse Catania-Palermo è il trasferimento di alcune basi 
del tra.ffico di eroina da Palermo, armai!'bruciata." dopo la 
scoperta delle raffinerie clandestine avvenuta nell'estate 
del 1980, a Catania. 

E' probabile che questo rapporto rappresenti- una delle 
cause principali della, barbara uccisione del generale-prefet­
to di Palermo, anche lui in grado di comprendere la possibi­
lità di un maggiore incremento del controllo mafioso sulla 
vita vpolitico-cconomica, insita nella costruzione della' base 
missilistica a Comiso. 

E' pertanto-necessario che la lotta contro la mafia non 
resti un vago pronunciamento per calmare l'emotività della 
gente colpita nei suoi sensi di sicurezza, ma che parta da 
azioni conefete e decise: un netto NO ai missili a Comiso sa-
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rebbe un primo passo, e non certamente piccolo, contro questo centro di 
potere, di barbarie e di violenza. 

(per approfondire il 'Rapporto Dalla Chiesa' si rimanda a Paese Sera del 
9/10 ott; e al Manifesto del 10 ott. La completa stesura del rapporto 
è apparsa su "Paese Sera" del 12/13/14 ottobre. 

o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 

IMPORTANTISSIMO !!!!!! 
n 

IN ARRIVO A COMISO GLI UFFICIALI USA PER SPIEGARE ALLA POPOLAZIONE I 
PROGETTI NATO. 

Probabilmente una commissione di ufficiali della Nato giungerà a 
Comiso verso la fine di ottobre per spiegare quali saranno (sigh!) i 
"progetti della NATO" riferiti alla futura base missilistica. 

La commissione si incontrerà con la giunta comunale (forse per 
restituire il favore di averle regalato la strada per l'ingresso prin­
cipale dell'aeroporto?), e sarà a questa che illustrerà i suoi propo­
siti. Probabilmente cercherà di prendere dei contatti con la popolazione 
cercando di fare in un paio di giorni, ciò che l'intero movimento per 
la pace italiano non è stato in grado di fare ( e voluto fare) in un 
anno e mezzo. 

Con la popolazione si dovranno sciogliere dei nodi, di tipo commere 
cialè ed economico: ci riferiamo particolarmente al caro-fitti (oggi 
è divenuto impossibile trovare un paio di stanze nella zona vecchia di K 
Comiso, a non meno di 160 mila - 200 mila al mese — A Scoglitti, zona 
turistica , sono state affittate villette ai tecnici della General Dina-

B0LLETTIN0 DEL CAMPO INTERNAZIONALE DELLA PACE DI COMISO N. 4, 1982 
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Ì1..LU 

CASO DALLA CHIESA 

li' di sopra di 
ogni sospetto 
Nel rapporto sull'assassinio 
dei superprefetto 
nomi di politici e industriali 

Palermo. Giovanni Falcone, il giu­
dici: istruttore più scortato d'Italia, 
custodisce in cassaforte il rapporto 
uecli investigatori sull'assassinio di 
Cui io Alberto Dalla Chiesa: su quel­
le cento pagine sono segnati i no­
mi dei più potenti uomini siciliani. 
L'omini d'aflari e uomini politici. Se 
il giudice Falcone deciderà di con­
vocarli lutti per chiedere a cascu-
no conto e ragione di fatti, circo­
stanze e collegamenti raccolti da 
polizia e carabinieri, tremeranno 
molti "santuari" di Palermo, e tre­
meranno molti ovattati ambienti 
dell'alta finanza catanese. 

Le premesse ci sono tutte. Osses­
sionato da una frase che il prefetto 
assassinato aveva scritto ai suoi fi­
gli pochi giorni prima dell'agguato 
(« Mi hanno lasciato solo »), il giu­
dice Falcone ha cercato di capire 
innanzi tutto da dove nasceva la 
solitudine del generale. E per evi­
tare equivoci ha interrogato per 
primo il ministro degli Interni Vir­
ginio Rognoni. 

Avrebbe potuto essere interroga­
to anche Giulio Andreotti, l'altro 
uomo politico a cui si era rivolto 
Dalla Chiesa quando cominciò.ad 
accorgersi che i poteri speciali tan­
to promessi non sarebbero mai ar­
rivati. Ma nel momento in cui po­
lizia e carabinieri hanno deciso di 
riordinare gli appunti e preparare 
la stesura finale del rapporto, il no­
me, di Andreotti è saltato. « Una 
questione di buon gusto », ha cer­
calo di giustificarsi qualcuno. 

Non sono saltati invece altri no­
mi. C'è Gaetano Graci, uno dei quat­
tro "cavalieri" catanesi cresciuti nel 
grande ventre degli appalti pubbli­
ci. Falcone lo ha interrogato già' 
tre volte. Tema: !a polemica solle­
vala dallo slesso Dalla Chiesa in 
un'intervista rilasciata alla vigilia 
del delitto: « Con il consenso della 
mafia palermitana, le quattro mag­
giori imprese edili catanesi oggi la­
vorano a Palermo. Lei crede che 
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potrebbero farlo se dietro non ci 
fosse una nuova mappa del potere 
mafioso? Così aveva detto il gene­
rale a Giorgio Bocca. E questa fra­
se è diventata, per il giudice Fal­
cone, un punto di partenza. Il rap­
porto la richiama diverse volte. Se­
condo gli investigatori, Dalla Chie­
sa aveva quanto meno intuito che 

'M^H-^.t/^i ^Tn^ET^r 
Wti IH; : Mf, R-tì 

m*L*m m^fmi 

Carmelo Costanza Mario Rendo 

nel mondo dei grandi affari sicilia­
ni stavano per consolidarsi nuove 
alleanze. Lo dimostra il passo de­
dicato a Mario Rendo nel rapporto 
dei carabinieri. Costruttore catane-
se, dopo l'intervista del generale, si 
era affrettato a smentire. « Non ab­
biamo mai pensato di sbarcare a 
Palermo ». Ma polizia, carabinieri 
e Guardia di finanza non si sono 
accontentati delle sue dichiarazio­
ni. Hanno verificato alcuni movi­
menti di capitale ed hanno scoperto 
che, proprio in quel periodo, Rendo 
mirava all'appalto di un palazzo che 
l'Italcable voleva costruire a Paler­
mo. Sfilerà anche Rendo sul "pal­
coscenico" del giudice istrultore? 

La domanda se la pongono con 
identica trepidazione gli altri per­
sonaggi che gli inquirenti citano 
nel rapporto per delineare il co­
siddetto "scenario" nel quale, a lo­
ro avviso, può essere maturata la 
tragedia. Si parla di Giuseppe Finoc-

chiaro, anche lui costruilore e an­
che lui catanese. E si parla soprat­
tutto di Carmelo Costanzo, altro 
"cavaliere del cemento". In questo 
"scenario", secondo polizia e cara­
binieri, trovano posto pure i cugini 
Nino e Ignazio Salvo il cui impero, 
negli ultimi anni, si è estes.0 dalle 
esattorie all'agricoltura, al turismo. 

Proprietari di un com­
plesso alberghiero sulla 
costa palermitana, e di 
sconfinati vigneti, i Salw> 
combattevano in quel pe­
riodo la loro battaglili per 
il mantenimento delle e-
sattorie che Ministro 
delle Finanze, il socialista 
Rino Formica, voleva tra­
sferire invece in altre 
mani. 

Quale filo legava i per­
sonaggi citati nel rappor­
to? Gli investigatori non 
traggono conclusioni, e 
affidano al magistrato il 
difficile compito dì stabi­
lire se ci poteva essere al­
meno una convergenza di 
interessi. Secondo polizia 
e carabinieri questi uomi-
'ni d'affari avevano certa­
mente la forza di deter­
minare la "solitudine po­
litica" del prefetto anti­
mafia. Troppi amici nel­

le stanze dei bottoni: da Salvo Lima 
a Mario D'Aquisto, allora presiden­
te della Regione; da Vilo Ciancimi-
no a Rosario Nicoletti, allora segre­
tario regionale de. 

Ma basta spiegare la "solitudine 
politica" di Dalla Chiesa per dare 
un movente alla sua uccisione? Chi 
ha sottoscritto le cento pagine con­
segnate a Falcone ha voluto ebscie 
molto cauto. Il dossier muove accu­
se specifiche solo contro killer e 
mandanti, quattordici boss, quattro 
già in carcere e dieci latitami, nei 
confronti dei quali il giudice istrut­
tore ha spiccato altrettanti mandali 
di cattura. Agli uomini di affari e 
ai politici non viene contestato al­
cun reato. I loro nomi illustri sono 
però citati, per la prima volta nella 
storia della mafia, in un rapporto 
giudiziario che parla di morti e di 
assassini. 
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Mafia in azione. 

Chi compra e chi minaccia 
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Mafia sides with military 

Cli'uring ihe way for crulse In Comlso. 

FAMOIJS FOR lls connection: wilh the MaHa, Sicjly has also 
long bcen an ijland of strulegl': mililary imporlEnct. fiicing lo 
the Mediterranean from ils positlon al the southernmost tip of 
lialy. Durlng Ihe Second World War, Mussolini used the alr-
porl t-.nd Ihe srr.all town of Coiniso and gun ;niplecemenls 
were conccoled amengst the rocks and caves oj Iht islnnd of 
Pantelleria. Dui loday on Pantelleria Ihey are building one uf 
Ihe moil powerful rudars In Ihe Mediterranean. And at Com­
lso, Ihey are installing llaly's crulse missiles. Bui the Mafia is 
never far behlnd in Slclly and already Ihey have laktn Iheir 
first vlcllm from the peace campalgners ranks. Ben Thompsun 
reporls. 

THE MILITARY carry on their slranger'ihan H,G. Wells ex-
isicuc: in se:r.i-isolaticn freni the isla.ndcrs. In Sigonell?. ihcre 
is a support base for Ihe air squadrons of the US 6ih Flect. 
From liere nuclear weapons are sluiuled lo and fro, and stored 
in air-condiiioned sublerranean vaulls. Al Mellili, whcre unks 
of Ihe 6ih flect rcfuel amongsi the piers of ihe Monlcdison 
Peirochemicals plani, ihcre used lo be rumours, never denied, 
of an underwaler tunnel Ihrough which nuclear weapons could 
be iransferred imo a secret sioic inside the mountains. 

So the decision of Lelio Lagoiio, the Ilalian Defence 
Minisier. io place llaly's share of the cruise missiles in Sicily is 
only Ihe lalest in a serics of decisions lakeri by centra) govern-
meni on the quesiion of the 'miliiarisaiion' of the rcgion. The 
decision was announced on August 7 lasl year one day after 
the summer recess of Parliamcm. And in response lo the an-
nouncemenl, CUDIP (Comitato Unitario per il Disarmo e la 
Pace) was set up last September. Since ihcn, they have becn 
carryir.g on a remarkable campaign. 

They find in themselvcs a paradigm case for the struggles of 
the Europeàn peace movements, boih because the base al 

Comiso is being started viriually fror- «.-£ìrh, with .hs 
dcmolition of a dercliet aifbase by locai hibsji'. and becn':'.-
ihey find ihemselves doubly deprived of thtir sc«erìign'.y. 
They have becn virlually annexcd by an unpopjlar policy of t\ 
neighbouring country which was, unti! 18C0. z frrcign -Cvvcr. 
The locai commune of Comiso voted r.gai,.st -.'.i: base v'hen 
they fi/st heard rumours in Aprii ihat il mi&!j; b* ccmir.g :o ihe 
town, bui after the announcement they were r.-rsuaded lo toc 
the socialist pàny line and supporl the base. 

Land struggle 
In a docuinent produced in January 1982, the coìnmitlee sets 
oui an analysis of the situalion facing the peace nievement in 
Comiso, 

"'l'ha ptopL uf Cùiiiiso jre asciasi il:e i.-siallvlio'x of '.hi 
nuclear inissile base noi just because of the danger of war 
or of 'uccìdenti' . . . They are also avw. '.hai il wouid 
meati Ihe exproprialìon of hundreds of htclarts of inien-
sively culiivaled land arovnd the base . . . " 

This gives the key to a special feature cf ih: campaign in 
Sicily. The Sicilians have a long history of oclliical strugglc 
over the land. Late into the I9th century a quasi-feudal system 
of land distribulion persisled, wilh the peasants paying exhor-
bitanl renis to ihe 'gauclloii' —, middlemen who parcellcd up 
huge esiatcs and sub-lei thrm to the peasants. In the late I940s, 

. groups of peasants began occupying disused estates in an at­
tempi io force land reform, and many of lliem were gaolcd. 
One musi also remember ihe unplcasani experience of Sardinia 
wherc fully ihrce-lenths of the lerritory is under permanent se-
quesiraiion by the armed forces and over lOOmiles of coasllinc 
are regularly closcd off to fishermen on account of allicci exer-
cises wilh live ammunition. 115 



Camera dei Deputati — 108 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

End Bulletin, n. 10, luglio-agosto 1982 

in attack on Comiso 
Peihaps il is bccausc of lliis link wilh ihc pasi chat the 

mobilisaiion againsl ihe miisilcs in Sicily seems io have sudi a 
broad, popular base willi farniers, peasanls, niarble-cutters 
and fishermen (urning oui alongside y'oung pcople, (rade 
unionisis and dedicated aciivists for ihe splenditi demon-
siration on Aprii 4. 

The auihuiiii» ìiid mnaaneed a few days btfore ihe 
dcmonslralion Ihai work on the demolition of the old airporl 
siructure would begin on Aprii 5, and Ihcy were so afraid of a 
preveniative occupation by the demonstrators ihat they posied 
1,000 carabinieri there (hrough (he night of Aprii 3. The 
dcmonslralion was organised by CUDIP in conjunclion with 
ihe October 24 conimittce in Rome, and was supported by the 
Italian Cornmunist Party (PCI), small independenl left parties 
(PdUP, Lotta Continua, Democrazia Proletaria etc.) plus 
ACLI (Christian Workers Association) and one of the main 
unions, CGIL, Ai (hat lime the locai trade unions confedera-
lion was fence-sitting, bui they have since come round and 
callcd for the suspension of the base. The demonstration was 
opposed by an alternative 'pcace commillee' composed of the 
Socialisti, Radicals, Liberals, Christian Democrats and the 
locai church who accused the marchers of being pro-Soviet. 
They held a little ceremony of their own, ai which they handed 
over some money collccied for 'Poland'. 

Shoidead 
Aftw ine demonstration, the metnbers of CUDIP mei urgently 
to decide how they could best carry forward their campaign 
for the suspension of the works, assumlng that the works 
would begin, if no; on the 5ih, as planned, at least very soon. 
They decided to «ci out to colteci 1,000,000 signature! in Sicily 
asking for the immediate suspension of the works. And on 
Aprii 29, to step up the campaign, they slarled a hunger strike. 
Then anoiher old enemy stepped out of the shadow. On Aprii 
30 Pio La Torre, Regional Secretary of the Cornmunist Party, 
was shot dead by the Mafia, in the middle of Palermo, along 

: with his driver, Rosario di Salvo. He had returned to Sicily 
some eight months earlier to take over the regional direction of 
(he PCI in Sicily. As a Sicilian, born in Palermo just a few 
hundred metres from where he was assassinated, he had bèen 
centrally involved in the land occupations of 30 years beforc, 
and had scrved 18 months in gaol without trial. His two main 
aims were to carry on the strugglc against (he Mafia (he sat on 
the anti-Mafia commission in Rome) and to press forward the 
work of lite peace movement, in which he saw a rencwal of the 
ancicnt struggle of the land occupations. His anti-Mafia ac-
ti'vities had already resulted in the appointment of a new, 
super-tough Prefect to fight the Mafia from Palermo, and a 
tightening of by-laws in Palermo to prevent the Mafia from 
getting their crooked contraets ihrough. The Mafia hate, and 
have always hated, any mass democratic movemenis, which 
they fear will undermine their power. The 'gabclloti' of ihe 
modem Mafia collect their tythes through lendering crooked 
contraets at inflaied prices in ordcr to collect aid money coni-
ing from centrai government, from peddling hard drugs, and 

' through infilirating the bankinj; system. Ils not too fanciful to 
suppose that the choice of timing for the murder, which broke 
in the press on Monday, was intended to imimidaie (he peace 
movement by association with the rhassacre at Portella du 
Ginestra in 1947. Thcn, peasanis celebrating a recent lefi-wing 
eleclion viciory at their Mayday picnic were machine-gunned 
by bandits on the ordcr of the Mafia. 

Ccrlainly the press macie ilie connection. And ihc connec­
tion between the pcace inoveiiicni and (he strugglc against the 
Mafia was also rnade by inany commcntatois. Ninni Guc-
cionc, the regional secretary of ACU said, "Those who, in 
Sicily; Iry and spark off powerful new unitaria:! processe* like 
La Torre did, can now oxpect ihis senicnce of deaih". I..i 
Torre'? surcessor us reeional secrclary oflhe PCI, Luigi Culli-
Janni, said, in an inierview in L'Unità: "We Sicilian cuin-
munisls pledgc ourselvcs io curry forwaid (his sirugglc, keep-
ing also to the pledgc which we iliade in our Janiiary Congicss 
— io link the llicmes of the slruggtc against the Mafia and l'or 
pcace with the centrai i|iicstion in Sicily, the iiuestion of 
dcvclopmcnl". Perhaps ihc crowd al Le Torie and di Salvu's 
funeral pul it-besi when they chanted: 'La Torre has bccn 
murdcred, the missiles have already fired'. 

While the crowd chanted, pcople weaved in mal i.n of clic 
crowds inthe Piazza Politeama, colleclii'g s.^iMiifcs lo/ ;lic 
suspension of the missile base. Five days Inter ihc head of the 
Sicilian Regional Assembly, and the lialian Prime Minisle/. 
agreed lo mect the hunger sirikers, and their stri!:c v/as callcd 
off. The petiiion now stands at around half a millio.i 
signatures — half ihe aduli populaiion of Sicily. 

i v j
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teiritory. The situation is the 
sanie in Belgium and Holland, 
Monco the interest of the whole 
pacifist movemeni to block the 
worl: at Comiso." The prospect is 
pallini» to Comiso's Socialist 
rnjyor. Dr Salvatore Catalano. 
•'Interest abroad", he said, "is 
t:mwing proportionately with the 
declini; of interest in the whole 
affair in Comiso itself". There 
are <>n!y about 20 pacifists left in 
their camp at Comiso but they 
e.tpect reìnforcements. 

As the mayor talked, three 
Buddhist monks sat on the 
bandstand in the middle of the 
main square and beat drums 
while chanting a gentle liturgy. 
They had not eaten, it was said, 
for seven days, and efforts were 
being made to give them a little 
warra water to drink. Two were 
Jananese and one was English. 
An explanatory notice handwrit-
ten on cardboand made the point 
behind their efforts: "No to 
Hiroshima, no to Comishima". 
People used to hearing the 
strains of simplified Verdi from 
their marble bandstand passed 
with a polite curiosity and took 
in, too, the testimony of another 
pacifist who had already been 
engaged in trying to block weirk 
at the base: "I held up a water-
lorry for half an hour and then 
the driver beat me "with an ox-
bone. It is not good to beat a 
pacifist". 

He was referring to an incident 
the day before at tne main gate to 
the airport outside Comiso which 
is to be the site of the base. This 
airport was built in 193S and was' 
used during the . war by the 
Cermans as a base for the Stuka 
divc-bombers which relentlessly 
attacked Malta. The airport and 
the 400 acres of public land 
around it at the disposai of the 
builders of the base is regarded 
as one of the reasons why Comiso 
was chosen as a mìssile centre. 

The airport's wartime career 
has, nevertheless, given • the 
pacifists the chance to play their. 
highest card. They accuse the 
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Italian Government and Nato of 
planning to bring Cruise to 
Italy's southernmost province in 
order to cover North Africa and 
the Middle East with the missiles 
and not the Soviet Union, an 
assertion which would, if true, 
suggest a broadening of Nato's 
strategie ihterists. . .. . 

"Frum bere", according to 
Signor Giacomo Cagnes, chair-
man of the "Committee for 
Peace" in Comiso, "these miss­
iles would reach no farther than 
the Ukraine if they are really 
intended for use' against the 
Soviet Union". 

Signor Cagnes is a key figure. 
He ,is a Communist and was for 
some 15 years Mayor of Comiso. 
The whole area has a strong 
communist presence. The neigh-
bouring town of Vittoria is 60 per 
cent communist and in Comiso 
itself the communists are the 
largest single party though the 
municipal administration consists 
of a coalition which does not-
include them. 

But the communists have 
growine misgjvings about the 
issue of the missiles. A matter of 
months ago the town of Santa 
Croce di Camarina, a few minutes 
drive from Comiso, saw the 
communists fight a locai election 
on the straight questioni "No to 
missiles, or yes to missiles?". 
They naturally carne down heav-

• ily for " n o " yet saw their seats 
on the municipal council reduced 
from nine to six. In the spring 
there will be locai elections in 
Comiso itself. That >s why the 
need to decide the party's 
strategy is urgent. 

The communists clearly have to 
be careful. At the national level 
they . must also tread warily. 
Their aim is to show themselves 
to be a party fit to come i'ntti 
government. They have officially 
accepted Italy's mèmbership of 
Nato. They have made much of 
their break with Moscow over 
Poland. 

They cannot afford to bc 
accused of taking a totally one-

Times , 
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sided view about missiles- Comi­
so's mayor, moreover, echoes the 
socialist Minister of Defence, 
Signor.Lelio Lagorio. in insisting 
that the missiles need never come 
here if there can be some 
progress achieved at the disarrha-
ment talks between the Russians 
and the Americans in the 
autuinn. 

A blow to the communists stili 
being fclt was the murder iti 
Aprii of Pio La Torre, their 
regional secretary. He was un- . 
gaged at the time on two main j 
fronts: his. courageous efforts | 
against the Mafia and his cani- ; 
paign against the Comiso ba.se. > 
He is regarded essentially as a ! 
yictim of the Mafia and only an > 
indirect connexion is made 
between his death and the base. 

Communists — and not only 
communists — argue that the 
danger from the Mafia will come 
after the base is completed. The 
Comiso area is not at tne moment 
Mafia country, but it could 
become so if fears are realized 
that a base necessarily means a 
black market, prostitution and 
(drugs. 

The game is now passing into 
the hand's of the pacifists from 
outside Sicily and from outside 
Italy. They will attempt a demon-
stration on Wednesday. Signor 
Cagnes admits that the days of 
the big processions and the mass 
petitions is now over. Only the 
Communist Party has the strut­
ture necessary to organize on a 
large scale and it is now diffident 
of appearing to be too closely 
involved with the pacifist move-
ment. And, arguably, the non-
involvcment of the locai popu-
lation is due to the conviction 
that peace is just another issue in 
Italy for politicai exyloitation. ; 

The Church remains officially 
aloof from the pacifists and if the ; 
cause is to continue, it will have 
to depend on qùality more than 
quantity and on the outsider who 
will come down from the north, 
or from abroad, to try to force 
what looks to be impossible now, 
suspension of work on the base. 
The Ione figure on the dusty road 
will have a daunting job to try 
and harry the national govern­
ment into re-thinking a cruciai 
decision about its, and Nato's, 
military planning. 

2b agosto 1982 
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L'INCREDIBILE SITUAZIONE DI ACATE 

e! paese del terrore 
sfratto ai carabinieri 

I vecchi soggiornanli obbligali sono rimasti, hanno chiamale 
lri amici e stanno comperando le campagne 
stazione dell'Arma trasferita a Vittoria per 

2!-

U pezzo a pezzo 
mancanza di locai: 

accendiamo verso Acate lun-
; g o la strada, costeggiata 
da bianchi muretti di tufo. 
Qui in questo tranquillo pae­
sino di appena settemila a; 
bitanti, dominato dal seicen­
tesco castello.dei principi di 
Biscari, c'è una situazione 
paradossale. Anni orsono 
vennero inviati ad Acate al 
soggiorno obbligato alcuni 
personaggi palermitani in o-
dore di mafia. Uno di essi è 
Natale Cambino, poco più 
che trentenne, imparentato . 
con la « famosa » famiglia 
italo-americana. Finito il.sog­
giorno obbligato, i. «confi­
nati» palermitani sono ri/ 
masti e hanno anzi chiama-
tro altri amici, che sono ve­
nuti in buon numero. Que­
sta colonia di palermitani 
ha investito ingenti somme' 
in agricoltura, ha comperato 1 
a buon prezzo grandi poderi. 
che sono diventati delle fat­
torie-modello. Ville bellissi­
me, in alcuni casi sontuose,' 
e « giardini > • coltivati alla 
perfezione. A poco a poco; 1 
palermitani stanno compe­
rando il paese poco «Ila .vol­
ta- E non badano a spese 
nemmeno per il braccianta­
to, pagano più degli altri e 

' di conseguenza i costi 'della 
manodopera sono lievitati. • 

Questa massiccia presenza 
ha ovviamente prima messo 

I in imbarazzo e poi intimorir 
to i vecchi abitanti della zo>.'. 

tia. Contro questi immigrati 
palermitani non c'è nulla di 
concreto, né si può dire da 
dove vengano i loro denari. 
« Però ci sono alcuni fatti 
poco piacevoli che dobbia­
mo segnalare — dice un vec­
chio acatese —: in primo 
luogo l'aumento delle paghe 
dei lavoratori della terra, 
poi l'aumento delle telefona- . 
te per estorsione e infine il 
verificarsi di furti • e rapine. 
In una delle due. gioiellerie 
del paese sono stati.rubati 
preziosi per duecento'.milio­
ni, un colpo grosso per un 
piccolo centro come ACate. 
Ora noi non diciamo che i 
palermitani c'entrino ' diret­
tamente in ' qualche modo, 
tutto sommato si'comporta­
no anche bene, ma. temiamo 
che la loro presenza abbia 

'involontariamente dato una 
spinta alla delinquenza della 

. zona, Quando ci si rivolge ai 

.•palermitani; magari per cer-
.care protezione, essi rispon---
•dono che. non si • occupano 
di queste ' "carusate'.', facen­
do capire che hanno ben al-

. tri ' interessi. Quali ' possano 
essere questi interessisi può' 
anche Immaginare." Comun­
que sia. è certo che qui ad 
Acate non. si può, vivere più 
in pace. Molti hanno avuto . 

• bruciati l villini a mare, al­
tri ricevono telefonate di mi­
naccia. Prima o dopo ci. può 

1 scappare .il morto >. 
. . 'Nonostante , questa', situa­

zione di perìcolo è accaduto 

un fatto incredibile- i cara­
binieri se ne sono anelati! E' 
avvenuto cosi: i locali della 
stazione dell'Arma erano u-
bicau in un edificio da dove 
i carabinieri sono stati sfrat­
tati perché la casa serve al 
figlio . del proprietario che 
sta per sposarsi e vuole an­
dare ad abitare proprio là. 
come se mancassero altri ap­
partamenti. Cosi i, militi so­
no stati costretti'a far fa­
gotto e a trasferirsi a Vitto­
ria, distante otto chilometri. 
E' vero chei carabinieri la 
mattina si recano regolar­
mente ad Acate a svolgere il 
proprio servizio, ma ovvia­
mente lo fanno in. condizioni 
insostenibili. Di notte poi 
può accadere di tutto, non 
esiste la minima protezione. 
.Si stanno approntando ad 
Acate altri locali per allo­
garvi la stazione dell'Arma, 
si dice che tutto sarà fatto 
al più presto possibile, ma 
intanto il paese è letteral­
mente indifeso e chi vuole 
presentare una denuncia de­
ve recarsi sino a Vittoria. 

E' inutile aggiungere che 
la gente ha paura, paura per­
sino di parlare. Chi riceve 
telefonate di estorsione non 

; le denuncia, chi ha un villi­
no bruciato non va più dai 

• carabinieri. La gente del po­
sto tace e subisce per timo-

. re di rappresaglie. Un paese 
tranquillo che rischia di tra­
sformarsi in una « zona fran­
ca » della malvivenza. : 

La S i c i l i a , 1j5 marzo 19li3 



O
 

la
 R

ep
ub

bl
ic

a 
gi

ov
ed

ì 
14

 a
pr

ile
 1

9
8

3 

la
 g

ue
rr

a 
de

ll
a 

m
af

ia
 

-
•

^
•

f
c

f
f

i^
: 

. L
e 

co
sc

he
 v

in
ce

nt
i, 

i t
ra

ff
ic

i, 
le

 v
en

de
tt

e 
de

i b
os

s,
 ^

di
ff

ic
ol

tà
 

ch
e 

in
co

nt
ra

no
 i 

m
ag

is
tr

at
i d

i P
al

er
m

o,
 l

'a
tt

iv
it

à 
e 

i s
uc

ce
ss

i 
de

ll
e f

or
ze

 d
el

l'o
rd

in
e 

in
 u

n'
in

te
rv

is
ta

 a
ll

'a
lt

o 
co

m
m

is
sa

ri
o 

ne
fr

io
m

e 
de

ll'
er

oi
na

 
da

l n
os

tr
o 

in
vi

at
o 

G
IO

R
G

IO
 B

O
C

C
A

 

PA
L

E
R

M
O

. 
13

 —
 L

'i-
1'

0 
co

m
m

is
­

sa
ri

o 
pe

r 
la

 r
ep

re
ss

io
ne

 d
el

la
 m

a­
fi

a,
 p

re
fe

tt
o 

D
e 

F
ra

nc
es

co
, m

i r
i­

ce
ve

 i
n 

un
a 

gi
or

na
ta

 d
i 

nu
bi

 t
em

­
pe

st
os

e 
e 

di
 «

cn
to

 g
el

id
o,

 n
ig

ro
 si

-
gn

an
d

a 
la

pi
llo

. 
«S

ig
no

r 
pr

ef
et

to
, s

et
te

 m
es

i 
fa

, 
q

u
an

d
o 

in
co

nt
ra

i 
il 

su
o 

pr
ed

ec
es

­
so

re
, 

il 
ge

ne
ra

le
 

C
ar

lo
 

A
lb

er
to

 
D

al
la

 C
hi

es
a,

 la
 c

ad
en

za
 d

ei
 m

or
­

ti
 d

a 
m

af
ia

 e
ra

 d
i 

u
n

o 
al

 g
io

rn
o.

 
O

gg
i s

e 
i m

ie
i c

on
ti

 s
on

o 
es

at
ti

 s
ia

­
m

o 
a 

do
di

ci
, 

se
i 

qu
i 

a 
P

al
er

m
o,

 
ci

n
q

u
e 

a 
C

at
an

ia
, u

no
 a

 G
el

a,
 p

iù
 

ci
n

q
u

e 
fe

ri
ti

. C
os

'è
 s

ig
no

r 
pr

ef
et

­
to

: u
na

 m
al

ig
na

 c
on

gi
un

zi
on

e 
de

­
gl

i 
as

tr
i 

o 
un

 s
al

ut
o 

al
 C

on
si

gl
io

 
su

pe
ri

or
e 

de
lla

 m
ag

is
tr

at
ur

a 
at

­
te

so
 p

er
 d

om
an

i?
» 

L
'a

lt
o 

co
m

­
m

is
sa

ri
o 

D
e 

F
ra

nc
es

co
 è

 
u

om
o 

ch
e 

no
n 

tr
ad

is
ce

 l
'e

m
oz

io
ne

. 
Se

-
d

u
to

al
 m

io
 f

ia
nc

o,
 in

 p
ol

tr
on

a,
 d

i 
pr

of
il

o,
 r

ic
or

da
 i

l G
ui

do
 d

i 
M

on
-

te
fe

lt
ro

d
i 

P
ie

ro
 D

el
ta

 F
ra

nc
es

ca
: 

so
lo

 c
h

e 
da

lla
 f

in
es

tr
a 

no
n 

si
 v

e­
d

on
o 

le
 d

ol
ci

 c
ol

lin
e 

m
ar

ch
ig

ia
ne

 
m

a 
i p

al
m

iz
i 

sb
ru

ff
at

i 
da

i 
ve

nt
o 

d
i 

un
a 

P
al

er
m

o 
fe

ic
<

e 
e 

se
nz

a 
tr

eg
ua

. 

"N
on

 s
on

o 

un
 m

es
sa

gg
io

 
; 

-N
on

 m
i p

ar
e-

,d
ic

c 
l'

al
to

co
m

-
m

is
sa

ri
o,

 -
n

on
 m

i p
ar

e 
ch

e 
qu

es
ti

 
de

lit
ti

 a
bb

ia
no

 u
n 

n
es

so
 o

 u
n 

si
­

gn
if

ic
at

o 
pr

ec
is

o.
 N

on
 s

on
o 

un
 

m
es

sa
gg

io
, 

so
n

o 
pi

ut
to

st
o 

la
 

co
m

p
le

ss
it

à 
e 

il 
di

ve
ni

re
 m

u
te

vo
­

le
 d

el
la

 m
af

ia
: 

ne
ll

o 
st

t-
ss

o 
gi

or
n

o 
vi

en
e 

u
cc

is
o 

un
 c

ap
o 

"s
to

ri
co

" 
co

m
e 

A
nt

on
in

o 
So

rc
i, 

u
om

o 
di

 r
i­

sp
et

to
, 

u
n

o 
de

i 
fa

m
os

i 
11

4 
pr

o­
ce

ss
at

i e
 a

ss
ol

ti
 v

en
t'

ai
m

i 
fa

 a
 C

a­
ta

nz
ar

o 
e 

c'
è 

la
 r

es
a 

de
i c

on
ti

 p
er

 i 
R

om
ag

no
lo

, 
m

af
io

si
 d

i 
bo

rg
at

a,
 

ge
nt

e 
da

 "
pi

zz
o"

, 
da

 e
st

or
si

on
e.

 

L
a 

m
af

ia
 è

 c
os

i:
 i

m
er

.:
2.

::
on

al
c 

e 
di

 b
or

ga
ta

, g
ra

nd
e 

ho
lt

1 ..
-g

de
l d

e­
lit

to
 e

 p
ic

co
la

 c
os

ca
-.

 
L

ei
 v

u
ol

 d
ir

e 
ch

i;
 i

a 
m

ap
p

a 
d

el
la

 m
af

ia
 v

in
ce

n
te

 e
 d

i 
q

u
el

la
 

p
er

d
en

te
 a

 c
ui

 l
av

or
an

o 
da

 a
n

­
ni

 
m

ag
is

tr
at

i 
co

m
; 

F
al

co
n

e,
 

B
or

se
ll

in
o.

 C
er

ac
i, 

cu
n

a 
te

la
 d

i 
P

en
el

op
e,

 u
n 

In
ve

ro
 •

:h
e 

n
on

 a
-

vr
a 

m
ai

 f
in

e?
 

-D
ic

o 
ch

e 
è 

un
 l

av
or

o 
d

at
at

o,
 

ut
ile

 e
 p

re
ci

so
, m

a 
ne

l s
u

o 
te

m
p

o,
 

q
u

an
d

o 
si

 c
h

iu
d

e 
un

'i
nd

ag
in

e 
o 

si
 

ce
le

b
ra

 u
n 

p
ro

ce
ss

o.
 M

a 
qu

el
la

 
st

es
sa

 in
da

gi
ne

, q
u

el
lo

 s
te

ss
o 

pr
o­

ce
ss

o 
h

an
n

o 
gi

à 
sc

at
en

at
o 

re
az

io
^.

 
ni

 e
 m

ut
am

en
ti

 a
 n

on
 f

in
ir

e.
 N

ei
 

gi
or

ni
 s

co
rs

i 
ab

b
ia

m
o 

in
te

rc
et

ta
­

to
 c

ar
ic

hi
 d

i 
er

oi
na

 e
 d

en
u

n
ci

at
o 

pr
im

a 
ce

n
to

se
ss

an
ta

 
e 

po
i 

qu
a­

ra
nt

a 
pe

rs
on

e.
 O

gn
un

a 
di

 e
ss

e 
è 

co
m

e 
un

a 
pi

et
ra

 c
h

e 
ca

d
e 

n
el

lo
 

st
ag

no
, 

le
 o

n
d

e 
si

 
al

la
rg

an
o;

 s
i 

sc
on

tr
an

o-
. 

S
ig

n
or

 p
re

fe
tt

o,
 

vo
rr

ei
 

pa
r­

la
rl

e 
m

ol
to

 f
ra

n
ca

m
en

te
. 

L
ei

 è
 

u
n 

al
to

 f
u

n
zi

on
ar

io
 d

i 
tr

ad
iz

io
­

n
e 

m
in

is
te

ri
al

e 
ed

 
h

a 
p

re
so

 i
l 

p
os

to
 d

i 
un

 
ca

ra
b

in
ie

re
 

co
m

­
b

at
te

n
te

 c
om

e 
D

al
la

 C
h

ie
sa

. C
'è

 
ch

i 
p

en
sa

 c
h

e 
D

al
la

 C
h

ie
sa

 r
ap

-.
 

p
re

se
n

ta
ss

e 
l'

an
om

al
ia

, 
l'

ec
ce

­
zi

on
e,

 m
en

tr
e 

co
n 

le
i 

si
 s

ar
eb

b
e 

to
rn

at
i 

al
la

 
re

go
la

. 
In

so
m

m
a,

 
d

al
lo

 s
co

n
tr

o 
d

ir
et

to
 c

h
e 

p
ot

e­
va

 s
p

ac
ca

re
 l

'i
n

te
ra

 s
oc

ie
tà

 c
o­

st
it

u
it

a 
a 

u
n

'o
p

er
a 

p
iù

 
ca

u
ta

,.
 

p
iù

 s
ot

te
rr

an
ea

, 
p

iù
 p

ru
d

en
te

.'
 

A
ll

or
a 

si
 e

ra
 p

ar
la

to
 d

i 
d

u
em

il
a 

ac
ce

rt
am

en
ti

 p
at

ri
m

on
ia

li
 p

er
 

sc
op

ri
re

 i
 m

af
io

si
, 

m
a 

d
ov

e 
so

­
n

o 
fi

ni
ti

? 
C

hi
 n

e 
h

a 
p

iù
 s

en
ti

to
 

p
ar

la
re

? 
Su

a 
ec

ce
ll

en
za

 f
a 

so
lo

 u
n 

ge
st

o 
au

to
re

vo
le

 c
on

 l
a 

m
an

o,
 u

n
o 

di
 

q
u

ei
 g

es
ti

 c
h

e 
no

n 
co

n
ce

p
is

co
n

o 
ne

pp
ur

e 
lo

 s
pi

ri
to

 d
i 

co
nt

ra
dd

i­
zi

on
e:

 -
A

bb
ia

m
o 

gi
à 

d
ep

os
it

at
o,

 
p

re
ss

o 
gl

i 
uf

fi
ci

 g
iu

di
zi

ar
i 

42
7 

di
 

qu
es

ti
 a

cc
er

ta
m

en
ti

, 
di

ff
ic

il
i 

m
a

. 
n

on
 e

lu
si

vi
. 

P
er

 e
se

m
p

io
 a

bb
ia

­
m

o 
sc

op
er

to
 c

h
e 

l'
in

te
ro

 c
om

u
n

e 
d

i 
A

ca
te

, i
h 

pr
ov

in
ci

a 
di

 R
ag

u
sa

, 
te

rr
a 

fe
rt

ili
ss

im
a 

pe
r-

la
 c

ol
ti

va
­

zi
on

e 
in

 s
er

ra
 d

el
le

 p
ri

m
ìz

ie
, 

è 
st

at
o 

ac
qu

is
ta

to
 s

en
za

 b
ad

ar
e 

a 
sp

es
e 

da
 a

lc
un

e 
fa

m
ig

li
e 

pa
le

rm
i­

ta
ne

. C
os

ì 
a 

C
om

is
o 

e 
a 

G
el

a.
 O

ra
 

e 
la

 m
ag

is
tr

at
ur

a 
ch

e 
d

ev
e 

st
ab

ili
­

re
 

se
 

qu
es

ti
 

ac
qu

is
ti

 
co

lo
ss

al
i 

ri
en

tr
an

o 
ne

lla
 le

gg
e 

an
ti

m
af

ia
. I

l 
gu

ai
o 

e 
ch

e 
42

7 
ac

ce
rt

am
en

ri
.s

o-
n

ò 
m

oi
ri

 e
 i

o 
te

m
o 

ch
e 

la
 m

ag
i­

st
ra

tu
ra

 d
i 

P
al

er
m

o 
po

ss
a 

es
se

r­
n

e 
so

ff
oc

at
a-

. 

. 
M

a 
il

 g
en

er
al

e 
D

al
la

 C
hi

es
a.

.. 
S

ig
n

or
 

p
re

fe
tt

o,
 

n
on

 
p

en
sa

 
ch

e 
la

 p
ar

ol
a 

-t
em

o-
 s

ia
 

eu
fe

­
m

is
ti

ca
? 

D
ic

ia
m

o 
p

u
re

 
ch

e 
la

 
m

ag
is

tr
at

u
ra

 p
al

er
m

it
an

a 
è 

as
­

so
lu

ta
m

en
te

 
in

ad
eg

u
at

a 
al

 
.c

o
m

p
it

o
. 

,"
 «

 
—

- 
< 

""
 

<_
.•P

ur
tr

op
po

 
le

 
ca

re
n

ze
 

d
el

lo
 

S
ta

to
, 

si
 

ra
nn

o 
d

ol
or

os
am

en
te

 
.s

en
ti

re
. 

L
ei

 s
a 

ch
e 

il 
m

af
io

so
 v

a 
co

lp
it

o 
ne

l s
u

o 
pr

es
tì

gi
o 

e 
p

u
ò 

es
­

se
re

 c
ol

p
it

o 
an

ch
e 

co
n 

u
n

o 
sg

ar
­

b
o 

m
in

im
o,

 a
n

ch
e 

fa
ce

nd
og

li 
pa

­
ga

re
 u

na
 c

on
tr

av
ve

n
zi

on
e-

. 
S

ar
eb

b
e?

 
•D

ic
ia

m
o 

u
n

'i
n

fr
az

io
n

e 
al

 c
o­

d
ic

e 
de

lla
 s

tr
ad

a,
 u

n
a 

p
ic

co
la

 in
-~

 
fr

az
io

ne
 e

di
liz

ia
. H

o 
ch

ie
st

o 
un

 e
-

le
n

co
 d

i q
u

es
te

 in
fr

az
io

ni
 n

on
 a

n­
co

ra
 p

ag
at

e.
 M

e 
ne

 h
an

n
o 

po
rt

at
e 

12
0 

m
ila

. 
N

e 
sp

ed
ia

m
o 

da
ll

e 
30

0 
sU

e 
40

0 
al

 g
io

rn
o,

 m
a 

la
 m

ac
ch

i­
na

 d
el

lo
 S

ta
to

 è
 q

ue
lla

 c
h

e 
è.

 M
ol

­
ti

ss
im

e 
ci

 r
it

or
na

no
 c

on
 l

a 
po

st
il­

la
: d

es
ti

na
ta

ri
o 

ir
re

pe
ri

bi
le

».
 12

0 



Camera dei Deputati — 113 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

•"Ce la faremo. Óra c'è 
anche una 
maggioranza di siciliani 
che ha piena coscienza 
della natura 
delinquenziale di questa 
holding del delitto". 
"Abbiamo già depositato 
presso gli uffici 
giudiziari 427 
accertamenti". Oggi 
l'incontro col Csm 

Signor prefetto, al generale 
Dalla Chiesa si rimproverava 
un certo spirito garibaldino, 
una certa disinvoltura per le 
formalità statuali. Ma ha un 
senso affidare allo Stato dei 
compiti che certamente non po­
trà eseguire? Lei la conosce be­
nissimo la magistratura di Pa­
lermo e sa che i magistrati che 
si occupano coerentemente, si­
stematicamente di mafia si 
contano sulle dita delle mani e 
che hanno dovuto darsi una 
cultura bancaria finanziaria 
da autodidatti. E questi eroici 
«quattro gatti» dovrebbero di­
panare in tempo breve matasse 
patrimoniali e finanziarie mes­
se assieme con I suggerimenti " 
di commercialisti abilissimi? 
Le sembra realistico? 

«No, e domani dirò molto fran- • 
camentc ai magistrati del Consi­
glio superiore che la repressione 
contro la mafia rischia la paralisi 
perché la magistratura palermi­

tana, cosi come è, può soccombe^: 
re per collasso da superlavoro»: \ 

Signor prefetto, lei crede 
davvero che le inchieste patri­
moniali possano spaventare 1'. 
accumulazione mafiosa? 

«Le dico questo. La legge anti­
mafia è passata in settembre. Nei 
mesi successivi c'è stata una 
grossa contrazione nei depositi 
bancari e nell'acquisto di buoni 
del tesoro. Ma chi oggi tiene i mi­
liardi sotto il mattone prima'o poi 

• dovrà depositarli, investirli e sco­
prirsi». 

Signor prefetto, i disegnato­
ri delle mappe mafiose chiama­
no i corleonesi «1 vincenti». Ma I 
corleonesi non sono in gran 
parte in prigione o in soggiorno 
obbligato? 

«Sì, Liggio è in prigione e gran 
parte dei suoi luogotenenti stan­
no a Venaria Reale presso Torino 
o a Budrio in Emilia. Ma qualcu- ' 
no è latitante come Runa. Io cre­
do di sapere che Riina e altri cor­
leonesi sono qui a Palermo». 

Alleati al clan dei Greco? 
Il viso pallido e fermo delgran-

de poliziotto qui ha come un fre­
mito. «Lei parla del papà e del se­
natore? Di Michele e di Salvatore 
Greco? Gente di rispetto, che ha 
lavorato per anni sotto coperta, si 
gente di grande rispetto». 

Signor prefetto, so che lei dà 
alla parola rispetto un signifi­
cato mafioso. Ma chi gira per le 
terre della mafia ha spesso I' ' 
impressione che si tratti di ri­
spetto vero, che si pensi al ma­
fioso, al grande mafioso come 
uno che ti dà lavoro, senza II 

?uale potresti anche morire di 
ame. _ 

«La cosa sta in altro modo, 
contradditorio. E' vero, la mafia 
nasce dal rapporto clientelare, 
dal fatto che U mafioso, spesso è 
l'unico che può risolvere il tuo . 
problema sussistenziale. Ma ora 
c'è anche una maggioranza di si­
ciliani che hanno piena coscienza 
della natura delinquenziale della 
mafia». 

Signor prefetto, avete sco­
perto una raffineri:» di droga e 
qualche carico, qualche porta­

tore di eroina. Un po' poco, dice 
la gente, per una provincia che 
è al centro del ntercàto mondia­
le della droga.' 

«I carichi che abbiamo scoper* 
' to sono di decine di chili, valgono 

decine e decine di miliardi. Il 
traffico della droga investe or­
mai l'intero Mediterraneo. L'al­
tro giorno abbiamo scoperto e-
roina su una nave che arr ivava 
dalla Tunisia ma che doveva sca­
ricare a Cagliari. E ormai le diffe­
renze con la camorra e la 'ndran­
gheta sono puramente nominali. 
Lei sa che è stato qui in visita il 24 
scorso il ministro Rognoni? Sia­
mo stati assieme a Caltaniset ta , 
abbiamo incontratogli studenti, 
una gioventù sana che detesta la 
mafia. Il ministro ne è rimasto 
impressionato». 

Nei cimiteri 
di Villalba 

Ne siamo lieti signor prefet­
to, ma che mafia c'è ancora a 
Caltanissetta? Nei cimiteri di 
Caltanlssetta e di Villalba ci so­
no le lapidi di Genco Russo e di 
don Calogero Vlzzlni, i grandi 
padrini defunti. «Uomini-di o-
nore, scomparsi», vi si legge, 
«tra il generale rimpianto». Ma 
la mafia che uccide e che Inve­
ste, che terrorizza e dà lavoro è 
qui e qui, a quanto ci pare, lo 

' sdegno antimafia si è come dis­
solto nello scirocco. 

«Non sia pessimista — dice il 
prefetto — n o i at tendiamo con 
serena fiducia che la magistratu­
ra proceda all'esame delle inda­
gini patrimoniali. Domani ne par­
lerò ai magistrati del Consiglio 
superiore. Bisogna avere fidu­
cia». 

Uscendo dalle stanze del si­
gnor prefetto in un corridoio sen­
to un ronzio: è il cervello elettro­
nico da poco installato che vibra 
e memorizza in sintonia con il Vi­
minale. «Mi saluti il simpat-'eo 
Rognoni», sono tentato di dirgli. 
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COME LA MA?IA STA METTENDO LB MANI STJ COI/USO'. 

"S i vedrà p r e s t o a Comlso l o s c a t e n a r s i d e l l a p i ù s e l v a g g i a s p « -
c u l a z i o n e , da l t r a f f i c o d i droga a l mercato nero de i p r e z i o s i , a l l a 
p r o s t i t u z i o n e ^ con i l degrado p i ù t r i s t e d e l l a n o s t r a c u l t u r a • 
d e l l e n o s t r e t r ad i z ion i™. Cosi s c r i veva Pio La T o r r e s u l l ' U n i t à . 
Poche f r a s i , un binomio-. D a l l a magi» a i m i s s i l i , l o s t e s s o p e r c o r s o 
d i mor te . Lo accusarono d i v o l e r s t r u m e n t a l i z z a r e l a f q u e s t i o n « 
Comiso ' : sommare a l l a morte n u c l e a r e q u e l l a per l u p a r a . Un mese 
dopo cadde s o t t o i c o l p i d e g l i a v v e r s a r i . La sua a n a l i s i d ivenne 
oscura p r o f e z i a ; ma e ra r a z i o n a l e , conscia d i c i ò che e r a successo 
i n ques ta p a r t e d i S i c i l i a , e d i c iò che s i s t ava mettendo i n moto , 
i nequ ivocab i lmen te . La Mafia aveva aesso l e nan i su Comiso. 

Comiso e l a p rov inc ia d i Ragusa i n genere , non hanno inai s o f f e r t o 
i n p a s s a t o pe r la. p resenza d e l l a ua f i a a g r a r i a . La S i c i l i a o r i e n t a ­
l e ha conosciu to poco in p a s s a t o i l l a t i f o n d o , e p e r t a n t o l a g e n e s i 
de l po t e r e borghese-mafioso è s t a t a p iù m a r g i n a l e , p iù l e n t a e meno 
v i o l e n t a . I l ragusano è s o r t o a l cent ro di u n ' a r e a che ha v i s t o 
f i o r i r e u n ' a g r i c o l t u r a i n t e n s i v a d ' avanguard ia , che pur t r a enormi 
c o n t r a d d i z i o n i ( c o n t i n u i r i g u r g i t i r e a z i o n a r i , emigraz ione) ha f a ­
v o r i t o l o svi luppo economico ed una mig l io re r i d i s t r i b u z i o n e d e l l a 
r i c c h e z z a . Mancano n e l l a s t o r i a d i ques ta p r o v i n c i a a t t i v i t à c r i m i -
n r \ l i i n grande s t i l e , f a i d e o c a s i d i «lupara, b i s n c a ' . T u t t a v i a 
da p i ù d i d i e c i anni a q u e s t a p a r t e l a mafia i n v e s t e enormi f iumi 
d i denaro anche q u i , n e l r agusano . Qualcosa s t a cambiando. E 
Pio La Tor re l o p e r c e p i v a . Razionale conferma n e l l a s c e l t a N a t o , 
che d a l l e u l t ime r i v e l a z i o n i stampa, vedeva s in d*>l 78/79» l a 
c i t t a d i n a s i c i l i a n a come p o s s i b i l e s i t o i t a l i a n o C r u i s e . 

Puntiamo l ' o b i e t t i v o su V i t t o r i a , a 6 Km. da Comiso. 3* una 
c i t t a d i n a d i 50mila a b i t a n t i , con uno de i r e d d i t i p i ù a l t i d ' I t a l i a , 
che s u l l ' o n d a d e l l a s c o p e r t a d e l l ' a g r i c o l t à r a i n t e n s i v a , ha i m p i a n ­
t a t o c e n t i n a i a d i s e r r e e c r e a t o coopera t ive p i l o t a ; une c i t t à con 
ben 7 banche, dove i l denaro s i paga f ino a l 30# d ' i n t e r e s s e , OOTXJIP-

t a d i commercianti ed e s p o r t a t o r i . Anche q u i , come a Comiso, i l 
c l i c h è d e l l a S i c i l i a s t a n c a e i n m i s e r i a , s i frantuma i n m i l l e pò ...x. 
A V i t t o r i a p e r ò , l a c r i m i n a l i t à s i f a sempre p iù v i o l e n t e m e n t e 
o r g a n i z z a t a . 
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Si a s s i s t è a l l a trasformazione de l la delinquenza comune, che 
viveva di f u r t i ed espedient i , in un'organizzazione che assume sempre 
più l ' a s p e t t o mafioso. Si i n i z i a da l le es tors ioni ( t u t t e l e c a t e ­
gorie di l avo ra to r i p r i v a t i vivono con l a spada di Damocle del ' p i z z o ' 
mensile); poi i proventi sono r e i n v e s t i t i , o meglio, r i c i c l a t i , 
ne l commercio e ne l lo spaccio d e l l ' e r o i n a , fenomeno che ne l l e zone 
di V i t t o r i a • di Comiso, ha assunto proporzioni preoccupanti . 

A V i t t o r i a l ' e r o i n a a r r i va da. Palermo ma anche da Catania. A r i ­
prova di quanto ormai s ia radicato n e l l a zona i l marketing de l l a 
morte bianca, basteranno alcune c i f r e . Innanzi tut to g l i a t t e n t a t i , 
g l i omicidi, i f u r t i hanno raggiunto percentual i solo leggermente 
i n f e r i o r i a quelle che s i registrano in a l t r i c en t r i s i c i l i a n i più 
' t r i s t emente n o t i ' . Negli u l t imi t r e anni l a percentuale dei t o s s i ­
codipendenti è c resc iu ta del 200#. LE c i f re u f f i c i a l i da par te d e l l ' 
TJ.S.I/. di V i t t o r i a , che abbraccia anche i l t e r r i t o r i o di Comiso, 
Gela, Niscemi, c i dicono che in un anno sono sot to cura o l t r e 400 
Tossicodipendenti ' . Ma quanti sono coloro che non s i presentano in 
ospedale per paura di essere "schedati"? I l do t to r Fores t i afferma 
che "forse a V i t t o r i a e n e i . c e n t r i v i c i n i , i tossicodipendenti su ­
perano i l migliaio1*. Siamo in percentuale , a l l i m i t e record di un 
drogato ogni 100 a b i t a n t i ! 

Stando a queste stime, i l f a t tu ra to lordo dell 'Azienda Eroina 
supera annualmente i due mi l i a rd i . Sommato a l f a t t u r a to del le e s t o r ­
s ion i e dei f u r t i , è f a c i l e comprender» come s i s t iano moltiplicando 
g l i i n t e r e s s i del cap i ta le mafioso nel ragusano. Ma i l fenomeno 
diventa estremamente più preoccupante, se s i considera l ' a n a l i s i 
d i Francesco Aiel lo deputato del PCI, d i V i t to r i a per i l auele 
*• . . . s i è r e a l i z z a t a una saldatura cr iminale, forse un collegamento, 
t r a l a .Tialavita de l la S i c i l i a o r i e n t a l e , spec ia l izza ta ne l racket 
de l l e e s to r s ion i , e l a mafia del la S i c i l i a occidentale che con t ro l l a 
i l mercato degli s tupefacent i" . 

L 'asse Est-Ovest prende conferma da l le no t i z i e u f f i c i a l i del 
t rasferimento di alcune bas i del la produzione e del t ra f f ico di 
eroina dal palermitano, ormai "bruciato" dopo l a scoperta de l le 
r a f f ine r i e clandest ine avvenuta n e l l ' e s t a t e del I960, a l catanese 
e ne l ragusano. Solo t r e anni fa fu scoperta a V i t t o r i a , l a v i l l a -
-base del boss Girolamo Tesesi , p iu t tos to noto nel giro dell 'eroina*. 

V i t t o r i a • d in torni sono i l punto na tura le di partenza per i 
mercati del nord I t a l i a • del nord Europa. E» nuindi f ac i l e i l 
t rasfer imento di merce "sporca» da qui a i grandi c en t r i del Nord, 
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molto più che da a l t r e zone del la S i c i l i a . Poi , l a c r i s i economica 
che ha colpito 1? se r r i co l tu ra e l ' e d i l i z i a l o c a l e , e con esse 
t u t t e l e a t t i v i t à economiche indot te , d e l l ' a r t i g i a n t o , del commer­
c i o , dei t r a s p o r t i , ecc . , favorisce i l sorgere e i l consol idars i di 
un fenomeno di c r iminal i tà comune, molto pericoloso che, anche se 
non inouadrabile nel più complesso fenomeno mafioso, ne imita l e 
az ion i , v i s i lega e susc i ta sentimenti di paura e di sf iducia t r a 
l a popolazione. Così nasce i l consenso o perlomeno l ' a s senso . 

Ma c 'è u n ' a l t r a motivazione, e qui entriamo nel problema che 
più c i tocca, l a base m i s s i l i s t i c a in costruzione. Nessuno può 
più negare i problemi e i fenomeni socio-economici che nascono in 
contemporanea a l l a prosecuzione dei l avor i a l l a base di Comiso. 
Essi possono sinteticamente enunziarsi ne l "potenziamento del con­
sumo e del la produzione di eroina, ne l l a p ros t i tuz ione , nel mercato 
nero , n e l l a gestione degli appa l t i , nel t ra f f ico di r rmi , nella, com­
pravendita del le propr ie tà" . 

Parlavamo di La Torre. Le sue a n a l i s i , i l suo assass in io . Si 
d isse subito che era morto di lupara e di Cruise. Era vero. Nel 
doss ier che i l gerì. Dalla Chiesa aveva consegnato a Rognoni, 23 
giorni prima del la sua uccis ione, s i individuavano negl i a s sa s s in i 
del segretar io regionale del PCI, l e s tesse persone che già s i 
preparavano a ges t i r e l 'enorme giro di a f f a r i (migl iaia di mi l i a rd i? ) 
inerente a l l a base di Comiso, sopra t tu t to a l l a gestione degli a p p a l t i . 

Per Dalla Chiesa, l "af fare Comiso" avrebbe potuto rappresenta» 
u n ' u l t e r i o r e "saldatura." t r a - l a vecchia malavita catenese e l a mafia 
palermitana tipicamente imprenditoriale . Uno scambio di competenze, 
una l ibera l izzaz ione del le frontiere» i catanesi che già da tempo 
erano e n t r a t i nel giro degli appa l t i palermilaii, aprivano l e por te 
d i Comiso a i palermitani . 

Ma come se non bas tasse , l 'A l to Commissario P re fe t t i z io De Fran­
cesco, in una recente i n t e r v i s t a a un quotidiano nazionale ha d i c h i a ­
ra to che "nell 'ambito degli accertamenti patr imonial i per s cop r i* 
i mafiosi, è s ta to scoperto che l ' i n t e r o Comune di Acate, in provin­
c ia di Ragusa, è s ta to acquistato senza badare a spese da alcune f a ­
miglie palermitane. Così a Comiso e a Gela". E' solo una conferai:.;. 
d i ciò che s indaca l i s t i e amministratori denunciavano da anni . 

Ha dichiarato Motta del la CNA di Ragusa» "La nos t ra provincia è 
diventata i l r i ce t t aco lo di operazioni poco chiarej neg l i u l t imi anni 
sono avvenuti 135 t rasfer iment i fondiar i da a l t r e Provincie, da par te 
d i chi era venuto a l seguito di personaggi in soggiorno obbl iga to" . 

Ed ancora Aiellot "Non è af fa t to un mistero che ne l l e nos t re serr« 
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sono s t a t i i n v e s t i t i f o r t i c a p i t a l i palermitani . E nernmeno che per 
anni hanno mandato qui in soggiorno obbligato i l f i o r f iore de l le 
più. note famiglie mafiose". 

Ecco a l l o r a che sotto la protezione e i l consenso del le Leggi, 
l a mafia investe parte del denaro sporco, r ic ic landolo a t t raverso 
a t t i v i t à p u l i t e altamente produt t ive . 

Àcate, 20 Km. da Comisp. Una dozzina di anni fa a r r iva da 
Palermo in soggiorno obbl igato, Gaspare Cambino, n ipote del famoso 
boss newyorkese di 'Cosa Nos t r a ' , Joe Gambino. Gaspare sconta i l 
suo breve periodo di soggiorno, ma prefer isce non r i p a r t i r e più da 
Acete. Compra. 40 e t t a r i di terreno e intraprende una f iorente 
a t t i v i t à agr ico la . Ha Gaspare Gambino non è i l so lo . A l u i hanno 
f a t t o seguito a l t r i palermitani come i t r e f r a t e l l i Lo Cicero, a-hivi 
d i V i l l aba t e , da sempre in 'odore di maf ia ' , p r o p r i e t a r i di a l t r i 
30 e t t a r i» A l t r i che hanno deciso di inves t i r e c a r a t a l i in cuesta 
zona sono s t a t i i Rallo, i Girgent i , Michelangelo Aiello (implicato 
in t ru f fe di mi l ia rd i a spese de l la s tessa Comt'nità Europea), g l i 
Amoroso (p rop r i e t a r i di o l t r e 1700 e t t a r i ) , l a famiglia di Alberto 
Salvo, socio dellp più grossa azienda agr icola d e l l a zona, " la F i ­
nanz ia r i a Immobiliare", una socie tà per qzioni che control la e am­
minis t ra cpntine soc ia l i e v i t i c o l t u r e . Così queste potent i fami­
g l i e palermitane sono divenute n ronr ie t a r i e del 35> del suolo di que­
sto piccolo comune, c i rca 3500 e t t a r i , a cui s i aggiungono i c i r ca 
500 comprati a V i t t o r i a . 

Nelle migl ia ia di e t t a r i di terreno comprato sono sor te s e r r e , 
cant ine soc i a l i e grandi v i l l e . Si dice che i mezzadri siano s t a t i 
convint i a vendere con l e buone e l e ca t t ive maniere (vignet i d i ­
s t r u t t i , u l i v i s ega t i , pecore ucc i se ) ; ma l e aziende agricole sor te 
sono i l f i o r e a l l ' o c c h i e l l o dell 'economia locale» 

Hesta da r i so lvere un quesito»' da dove t a n t i soldi? Non è t u t ­
t o denaro sporco. C'è chi pensa a l sistema degli incen t iv i n e l l e 
grandi trasformazioni agrar ie e a come arr ivino celermente i f inan­
ziamenti pubbl ic i a queste grandi d i t t e agrar ie sor te negl i u l t imi 
anni in provincia . Ha dichiara to Girolamo Scaturro , deputato comu­
n i s t a e presidente de l la Confagricol tor i : "Si sa almeno di d iec i 
m i l i a r d i concessi da l la Regione su r i c h i e s t a degl i i n t e r e s s a t i , per 
•migliorpmenti a i fondi a g r i c o l i ' " . E potrebbero anche essere d i p i ù . . . " 

Ecco che l a c r imina l i tà organizzata à i lega a c e r t i ambienti 
de l sottobosco p o l i t i c o . Tra l e persone incriminate da Dalla Chiesa 
p e r t r u f f a a l M..B.C. a t t raverso f i n t e d i s t ruz ion i d i agrumi,1' c ' e r a 
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anche l'amministratore di una azienda per la trasformazione degli 
agrumi di Vittoria, Giovanni di Pace, cognato dei fratelli Greco, 
Michele il "boss dei boss" di Palermo e Salvatore detto " Il 
Senatore "• I Greco avrebbero partecipato al "vertice mafioso" che 
decise, guarda caso, la morte di Dalla Chiesa, e che ha saldato 
simbolicamente l'asse mafioso Catania-PalermQ» 

Indiscrezioni parlano di una nuova ondata di boss mafiosi in 
soggiorno obbligato nella zona (Pedalino, Km 3 da Gomiso, Giarra-
tana Km 25)» De Francesco smentisce, la paura resta. Res''a soprat­
tutto ai proprietari di ritrovi e sale feste, ai quali si"consiglia" 
di vendere ( da un anno gira la voce di pressioni da parte dei soliti 
palermitani per acquistare "Villa Orchidea", proprio alle porte di 
Coniso ). La paura resta ai negozianti dei principali centri del 
ragusano, torchiati dal "pizz^". «està a imprenditori e aziende,, 
Si dice che il racket delle estorsioni abbia, richieste "n centinaio 
di milioni circa per la "protezione" del parco macchine, al Consor­
zio dei camionisti di Comiso. 

E intanto in provincia, aumentano i loro interessi 1 •"'r- e 
i Costanzo di Catania, affamati di appalti a case popolari (C-eia, 
Ragusa, ecc.), ponti, porti (Pozzaloo, Scoglitti), dighe ( a quella 
sull'Irminio avrebbe partecipato Costanzo dietro la "Girola"). 
E forse affamati anche di infrastrutture militari. 

A Comiso non si sono fatti ancora vedere, uffmoiàlmehte. 
Ma è impossibile pensare che non ci mettano le mani. A meno che 
la frammentazione degli appalti e dei subappalti alla base, la lentez­
za delle gare di., appalto stesse, non servano ad accontentare un 
pò tutti e a restare dietro le quinte pur continuando a " dirigere 
i lavori ". 

Solo supposizioni, certo. Ha a ben gurdare il modo in cui 
procede la gara contro il tempo, il controllo clientelare-mafioso 
della manovalanza e delle assunzioni, le supposizioni diventano 
sospetti più che leciti. 

Antonio Hazzeo 
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I MAFIOSI ACQUISTANO TERRENI? 

Il sindaco di Comiso chiede 
chiarimenti a De Francesco 
Finora, nonostante le voci e i sospetti, non sarebbe emerso nulla 
di concreto -- Prolesta per la- presunta inclusione della tra­
zione di Pedalino tra i luoghi destinali ai soggiorni obbligati 

Nostro servizio particolare 
COMISO, 22 aprile 

'.• "Il sindaco di Comiso, il so­
cialista Salvatore Catalano, 
ha indirizzalo stamani dei 
telegrammi all'Alto commis­
sario per l'antimafia, prefet­
to De Francesco, al prefetto 
e al procuratore della Re­
pubblica di Ragusa, chieden­
do maggiori e approfondite 
indagini in merito alle noti­
zie di stampa diffuse in que­
sti giorni circa presunti in­
sediamenti mafiosi nel Comi-
sano. 

Le notizie e le voci hanno 
finito per creare preoccu­
pazione e allarme ncll'opiniò-
ne pubblica, che chiede di 
essere rassicurata. Rispon­
dendo -proprio stamani ad 
alcuni giornalisti venuti dal 
Nord, i quali sollecitavano 
chiarimenti, Catalano ha pre­
cisato che. per quanto a sua 
conoscenza, non esistono in 

città insediamenti mafiosi, 
ne risulta che noti mafiosi 
palermitana abbiano compra­
lo terreni nella zona: Anzi, 
a questo proposito, ha co­
municato che egli, già cin­
que mesi fa, in seguito a 
delle notizie di presunte pre­
senze mafiose a Comiso pub­
blicate da un collettivo del 
luogo, indirizzò subito una 
lettera al procuralorc della 
Repubblica di Ragusa e all' 
Allo commissario De France­
sco, sollecitando adeguate e 
approfondite indagini. Da al­
lora, però, non si 6 saputo 
niù nulla, anche perché, per 
la verità, niente di sospetto 
pare sia finora emerso. 

Polizia e carabinieri, tutta­
via, non hanno tralasciato 
alcun indizio avviando nel 
contempo, proprio in questi 
giorni, nuove e laboriose in­
dagini volte ad accertare la 
fondatezza o meno delle vo­
ci. Sono state inoltre con­

trollate tutte le operazioni 
di compravendita di terreni 
e di altri beni immobili che 

..si sono registrate negli'ulti-' 
mi anni a Comiso. , Anche 
questi ', controlli non hanno 
fatto emergere nulla di so­
spetto, Allo scopo, tuttavia, 
di riportare tranquillità nel­
la popolazione, sono stati 
chiesti ora ulteriori chiari­
menti, e ciò anche nel timo­
re che la presenza della base 
missilistica in costruzione 
presso il locale aeroporto 
« Vincenzo Magliocco » abbia 
potuto attirare interessi po­
co leciti. Il sindaco Catala­
no ha pure indirizzalo un te­
legramma al presidente del­
la Regione Lo Giudice per 
sapere se rispondano a ve­
rità le notizie contenute in 
un'interpellanza comunista 
circa la scelta della frazio­
ne di Pedalino come luogo 
di confinati mafiosi. 

LINO RIMMAUDO 

La Sicilia, 23 aprile 19bj5 
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In attésa dell'arrivo degli americani si prepara la speculazione 

Attorno alla futura base di Comiso 
la mafia fa già incetta di terreni 

In assenza di piani regolatori i capi delle'famiglie'palcrmitane hanno trovato il 
mòdo di riciclare i miliardi ricavati dalla droga - Già venduti 3.500 ettari di 

" terra - Ma anche i pacifisti hanno acquistato un campo pagandolo 60 milioni 
DAL «osino idruro SPECIALE "..' 

COMISO — La mafia è arri­
vata prima dei missili Cruise e 
ha ormai accerchiato, con 
un'infiltrazione capillare, la 
base della'NATO. Il triangolo 
d'oro Comiso-Acate-Vittoria, 
sul quale scende la pioggia dei 
dollari americani e delle lire, 
frutto del riciclaggio del pro­
venti del traffico di droga, si e 
trasformato in una terra sel­
vaggia, quasi un Far-WeSt del 
pionieri. 

Da Gela, dove l'orizzonte è 
segnato dalle alte torri di raffi­
nazione del petrolio e dalle.mi­
gliaia di scheletri di case con 
sopralzl abusivi, la strada ta­
glia una zona molto fertile di 
serre, agrumeti, All'Ingresso 
del poderi, .delle villette, del 

. rustici cadenti, un cartello: -Si 
vénde». Fra qualche giorno ar­
riverà il primo contingente di 
americani, trecento, che saran­
no poi seguiti dalle famiglie. 
v Larnafla è attenta, vuole da­
re agli Illustri ospiti un benve­
nuto ricco di comfort e assicu­
rare un felice soggiorno. In fin 
del conti, tra l'America.e la 
Sicilia è sempre corso buon 
sangue. Gaspare Qambino, un 
parente stretto del famoso 
John di Nuova York, uscito da 
quindici giorni dal carcere, 
proprio ad Acate ha un'azien­
da agricola e costituisce l'a­
vanguardia di-grossi interessi 
finanziari. '. 

Da Palermo sono arrivate le 
famiglie potenti che in poche 
ore hanno comperato 11 trenta 
per cento del suolo di questo 
piccolo Comune, qualcosa co­
me tremila e cinquecento 
ettari. 

A Vittoria è comparsa l'eroi­
na che In meno di sei mesi ha 
già fatto danni irreparabili, si­

no al punto che 11 Comune.ha 
dovuto istituire d'urgenza un 

I centro di cura e prevenzione 
I del drogati. Per non parlare 
1 delle bande di estorsorl che 
taglieggiano gli esercenti del 
triangolo d'oro. Ce perfino 

: l'ufficio di collocamento clan-
, destino al quale guardano 1 
j giovani disoccupati: .SI cerca-
; no operai per la base NATO». •' 
;E' unavvllletta seminascosta!i 
i al riparo da sguardi indiscreti. 
' Arriviamo aUa base. Un sol-, 
dato dell'aeronautica Intima 
Talt. C'è un polverone liicredi-
blle, le ruspe lavorano a pièno 

'ritmo, si fanno sbancamenti di 
terra. Da lontano si vedono 1 
bagliori delle macchine salda­
trici che assemblano le lamie­
re, all'esterno del perimetro 

.militare 11 gruppo del pacifisti 
che protesta: si è.insediata,In 
un campo dopo averlo acqui­
stato per. sessanta milioni, 
mentre ti sindaco di Comiso 
grida allo scandalo: -Dóve 

; hanno preso quel soldi, chi glie 
'11 ha dati? Ecco, su questa gen­
te bisognerebbe fare un'in­
chiesta». , 

; Comiso, antico paese di mi­
ngerla, di emigrazione e di red­
diti agricoli da fame, vive 1 
suol giorni di gloria. La popo­
lazione affitta appartamenti, 

'• ad equo canorie.-Gll americani 
! hanno prenotato anche le vil­
lette di Marina di Ragusa e 

•cercano case in mezzo al verde, 
'con servizi adeguati. La mafia 
studia*grossi Investimenti, ol­
tre a quelli già fatti nell'acqui­
sto del suoli; ed è favorita dalli) 
mancanza del piani regolatori. 
Net triangolo esistono soltanto 
«programmi di fabbricazione».' 
I sindaci di Comiso, Acate è 
Vittoria dicono, In coro: -I pia­

ni regolatori verranno con il 
tempo». 

Perché la mafia Investe in 
questa zona? La risposta è nel­
la logica del fatti. A Palermo le 

. grandi famiglie hanno impel­
lente necessità di mettere in 

. circolazione i proventi del traf-

. fico di eroina. Miliardi ora te­
nuti nei cassetti e non deposi­
tati in banca per timore dei 
controlli della guardia di fi­
nanza. Non un dollaro, da tre.j 
mesi, è più depositato agli-, 
sportelli degli istituttMi credi- > 
to, neppure viene aperto un 
conto corrente nuovo o un li­
bretto al portatore. Tutto fer- . 
mo. Né sono possibili investi­
menti nel settore portante del- ! 
l'edilizia, per la difficoltà ad I 
avere licenze, come non è più 
possibile percorrere gli itinera­
ri della corruzione. 

La mafia ha riscopèrto, tem­
poraneamente, l'agricoltura. 
Compra le terre che danno alto 
reddito, che garantiscono la 
produzione di frutta, ortaggi e 
agrumi di alta qualità. I suoli 
sono in uh ràggio di quindici 
chilometri dalla base NATO 
che, quando sarà, completata, 
potrà ospitare cinquemila per­
sóne. In futuro, forse, molte di 
più. E' la preméssa per passare 
poi all'attaccò dei suoli, con la 
speculazione edilizia. 

L'alto commissario Emanue­
le De Francesco ha lanciato 
per primo l'allarme. Ma è solo 
un segnale: il sindaco di Acate 
replica: -In fin dei conti, sol­
tanto lui ha gli strumenti per 
agire. -Ma qui non si è visto 
nessuno, non è arrivato un con­
siglio. Gli acquisti fatti dalle 
•finanziarie palermitane risul­
tano regolari, non so se dietro 
ci sia la mafia o non. Certo, 

Corriera della sera, 25 aprile 1vfcs'.5 

qualcosa si sta muovendo-. Ma 
la mafia è silenziosa, occulta. 
Perché i grandi latifondisti, al­
cuni duchi, conti e principi 
palermitani hanno venduto 
proprio ora e a chi? Circolano i 
nomi dei potenti, a cominciare 
dai grandi esattori Salvo di 
Palermo. 

Saliamo a Comiso. per parla­
re con 1J sindaco Salvatore Ca­
talano, socialista, medico chi­
rurgo. C'è aria di campagna 
elettorale, si voterà per il rin­
novo del consiglio comunale e 
la giunta si presenta al giudi­
zio degli abitanti con ia piog­
gia dei miliardi. 

•Devo dirle subito una co­
sa-. Quale? -La gente si disso­
cia dalle posizioni dei pacifi-
sti.non si immischia nelle ma­
nifestazioni». Ma la magistra­
tura, invece, sembra che si oc­
cupi di Comiso, ed a fondo? 
-Ah. si riferisce alle villette di 
Cava Corallo? Allora le riico 
che il primo progetto è stato 
approvalo dalla commissione 
edilizia, che.comprende anche 
i comunisti. Il secondo è stato 
bloccato perché la variante 
venne realizzata prima dell'ap­
provazione della commissione 
edilizia. Ora i giudici decide­
ranno-. Questo progetto ri­
guarda una serie di case consi­
derate abusive, costruite por 
gli americani nella fretta e nel­
la certezza di proventi derivali 
dalla speculazione. . 

Comiso presenta anche- alirc 
sorprese:, una frazione, Pedali­
no, viene indicata come possi­
bile luogo di soggiorno ili -in 
fiosi. -Quale miglior n-j-. 
la mafia», grida il depili.ILO 
regionale comunista Ajuiln 
Così, Comiso avrà mafiosi con 
libertà di circolazione. 

' . A d r i a n o Maglivo 
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CHI STA COMPRANDO I LATIFONDI NEL RAGUSANO 

Questo podere è un affare di 
Famiglia 

Sulle terre abbandonate della 
piana di Acate sono fioriti 

vigneti e agrumeti. Per merito 
di imprenditori di Palermo. 

Ma al prefetto De Francesco 
è venuto un dubbio 

di Gian Carlo Mazzini 

L a Guardia di finanza di Ragusa 
ha dovuto lavorarci quasi sei 

mesi. Pochi giorni fa, pero, sul suo 
tavolo il prefetto straordinario di 
Palermo, Emanuele De Francesco, 
ha trovato quello che aveva chiesto. 
In un fascicolo di oltre cento pagi­
ne c'era tutto sui nuovi latifondisti 
di Acate, un paese in provìncia di 
Ragusa, al centro della zona più 
fertile della Sicilia. I nomi erano 
noti; meno noto invece era quanto 
questi nomi rappresentano come 
proprietà terriere. 

Cosi si è appreso che Gaspare 
Cambino, imparentato con l'omoni-
rno clan di Cosa nostra, si è trasfor­
mato in pacifico viticoltore su oltre 
40 ettari di terreno. Che la famiglia 
Lo Cicero, nativa di Villabate, da 
tempre in odore di mafia, è pro­
prietaria di oltre 30 ettari. Che pro­
prietari terrieri tono diventati i 
Rallo, i Girgenti, Michelangelo Aiel-

M W H U di ft»gy*a 

A sinistra: il prefetto straordinario di 
- Palermo, Emanuel» De Francesco, con 

il questore del capoluogo siciliano. Nino 
Mendolia (con gli occhiali). In alto: 
braccianti per le vie di Acate, in provincia 
di Ragusa (nella carlina). ' 

HIIROPKO/JO APRILE 19» 17 

130 



Camera dei Deputati — 123 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

ACATE/iegi» 

lo, entrato e uscito dal carcere per 
un imbroglio di qualche miliardo 
alla Comunità europea, gli Amoro­
so (200 e passa ettari, più 1500 ac-
?uistati proprio lo scorso anno). In-
ine che la potente famiglia paler­

mitana di Alberto Salvo, «esattore» 
di tasse per conto dello Stato, ha 
costituito addirittura una società 
per azioni, la «Immobiliare», che 
possiede oltre 400 ettari. 

Insomma, appezzamento dopo 
appezzamento le terre fertili di 
Acate stanno passando di mano e 
ormai un terzo dell'intero territorio 
del comune.(oltre 10 mila ettari) è 
stato «comprato dalla mafia», come 
ha dichiarato De Francesco. «È la 
nuova mafia», dice ancora il prefet­
to, «che torna all'agricoltura ag­
giornandosi ai tempi». 

«Mafia?», dice sbarrando gli oc­
chi Giovanni Salenti, funzionario 
dell'Inps di Ragusa e sindaco de­
mocristiano di Acate. «In questa 
terra la mafia non c'è mai stata. 
Cambino? Lo Cicero? E chi li ha vi­
sti mai? Sono mafiosi? k> non lo 
posso certo dire». A dirlo infatti sa­
rà la procura della Repubblica di 
Palermo, che sulla,base dell'indagi­
ne richiesta da De Francesco ha or­
dinato tre giorni fa a carabinieri e 
polizia di «procedere agli accerta­
menti» sui.nuovi proprietari terrie­
ri di Acate. 

4 

Tutti, In paese dicono di non sa-

Sere niente. Informazioni non ne 
anno. Si limitano a gettare acqua 

su una polemica che è appena 
esplosa: «La presenza di palermita­
ni», dice Salvatore Fracanzino, vi­
cesindaco socialista, «qui da noi c'è 
sempre stata e non ci fa nessuna 
meraviglia che una parte della ter­
ra appartenga a famiglie di Paler­
mo. D'altro canto, prima di questi 
chi erano ì proprietari?». 

Prima, infatti, le terre appartene­
vano ai nomi più altisonanti della 
nobiltà palermitana. A vendere ai 
Salvo è stato il principe Lanza di 
Trabia, chi ha venduto a Gambino 
può essere stato il conte San Mar­
co, e il conte Venceslao Lanza, o il 
barone Alù, oppure il principe Pa­
terno di Castello. Per molti di loro, 
disfarsi di possedimenti cosi lonta­
ni, forse improduttivi, generalmen­
te non coltivati, è stato solo un affa­
re: e i nuovi proprietari hanno 
comprato senza badare a spese. 
Terreni ambiti da contadini focali 
sono finiti nelle mani di questi nuo­
vi agricoltori a prezzi addirittura 
doppi del loro valore. 

Ma di questi passaggi di proprie­
tà, a Vittoria (il centro più vicino) o 
a Ragusa (il capoluogo) non c'è 
nessuna traccia. Ai notai di queste 
due città sono stati preferiti quelli 

Pedinate Nino il palermitano 
Una lettera anonima poteva salvare Dalla Chiesa 

I killer cnc la atra del 3 settembre 1982 uccisero a Palermo il generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, sua moglie Emanuela e l'autista potevano 

essere smascherati già qualche tempo prima. Uno di.loro, addirittura, po­
teva essere arrestato. 

Qualcuno, Infatti, cercò di fare sapere In tempo al carabinieri, tra gen­
naio e marzo del 1982, che I cosiddetti «siracusani» (alleati del boss cala-
ne«e Nltto Santapaola) stavano preparando azioni criminose In grande sti­
le contro le forze dell'ordine, assieme alla «colonna veneta delle Brigate 
rosse». L'anonimo fece I nomi di Antonio (Nino) Ragona, Nunzio Salafla e 
Salvatore Genovese. 

Sono gli stessi personaggi che 11 giudice Istruttore del Tribunale di Pa­
lermo, Giovanni Falcone, ritiene siano stati gli esecutori del delitto Dalla 
Chiesa e di altri assasslnll. Fra questi, la strage sulla circonvallazione di 
Palermo, 11 6 giugno 1982, quando vennero uccisi 11 boss catane»* Alfio 
Ferllto, tre carabinieri e l'autista. Il kalashnikov usato per le due azioni, 
hanno stabilito I periti nominati dal magistrati, è lo stesso. I tre, ora K 
carcere, devono rispondere di quel delitti assieme a Santapaola, latitante. 
Con Sebastiano Pandolfo, di Lentinl, sono Invece accusati del sequestro di 
Armando DI Natale, trovato In fin di vita (mori qualche ora dopo) su una 
plazzola di sosta dell'autostrada Genova-Milano. 

DI Natale venne «condannato» perché lo si sospettava di aver favorito 
l'arresto di Ragona, Salafla e Genovese. Come? Con un foglio di curia In­
viato al giudice Falcone, sul quale erano state Incollate, con lettere rita­
gliate dal giornali, alcune frasi: «Se pedinate bene Mino Racona di Fiori-
dia detto 11 Palermitano a una BMV automatlc amaranto targato nel pres­
si della casa di campagna del florldlano Upllddaru troverete I latitanti An­
tonio Salafla Turi Genovese altri abbinati alla colonna veneta brigatisti 
rosse stanno organizzando di uccidere a Siracusa è provincia ufficiali e 
sottoflclall carabinieri». 

Riferimenti che si sono rivelati precisi: 1 latitanti Salafla e Genovese fu­
rono catturati dalla polizia palermitana II 5 ottobre 1982, In contrada CI- • 
fallno, nella campagna tra Florldla e Siracusa. I carabinieri di Siracusa 
raccolsero un dossier sul conto di Ragona e chiesero al magistrati che ve­
nisse Inviato a.soggiorno obbligato. 

La lettera anonima su Ragona, 
Salafla e Genovese venne Inviata 
nell'aprile 1982. Nessuno, che si 
sappia, ne ha mal parlato. Pochissi­
mi ne sono a conoscenza. Se ad es­
sa fosse stata attribuita maggiore 
importanza forse si sarebbero an­
che potute rendere più efficaci le 
misure di protezione del generale 
Dalla Chiesa. 

Viltorugo Manglavlllanl 

di Palermo. «Certo», cerca di spie­
gare il sindaco, «in questo caso 
compratore e venditore sono en­
trambi del capoluogo regionale: è 
chiaro che hanno preferito fare gli 
atti nella loro città». 

Anche Ignazio Albani, medico 
condotto di Acate, cerusico dì fidu­
cia della famiglia Gambino e pro­
prietario terriero, minimizza: «Io 
non lo so se sono mafiosi», dice. «So 
solo che agrumeti e vigneti prima 
non esistevano e adesso son 11 da 
guardare. E che il loro arrivo ha 
coinciso con la scomparsa quasi to­
tale della disoccupazione. In ultimo 
le voglio dire un altra cosa: lo sa 

Il generale Carlo Alberto Dalla Chieta, 
ucciso in un agguato malioso o Palermo il 
3 settembre 1982 con la moglie Emanuela. 

18 1:1 Kon:o/ui M 'K I I i; I9x< 
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che prima pagavamo i braccianti 

auattro soldi e che adesso, da quan-
o sono arrivati i palermitani, gli 

dobbiamo dare la regolare paga 
sindacale?». 

Insomma, si tratta di benefatto­
ri? «Direi proprio di no», dice secco 
Aldo Errico, segretario della Came­
ra del lavoro di Acate. «Che la di­
soccupazione sia diminuita è un 
fatto, quanto alla paga sindacale è 
solo una chimera. Certo, oggi il 
bracciante prende di più ma sa 
quanto lo pagavano ancora dieci 
anni fa? Cento lire l'ora. Ecco per­
che i vecchi proprietari terrieri si 
lamentano». Per un tacito accordo, 
le paghe si sono fermate intorno al­

le 35 mila lire al giorno (solo 
l'azienda Acanto, 800 ettari e un 
proprietario misterioso, paga l'inte­
ro salario sindacale: 45 mila lire). 
«E non tentiamo nemmeno di for­
zare la mano», dice ancora Errico. 
«Anche perché, se lo facessimo, 
probabilmente non ci verrebbe die­
tro nessuno». 

Fastidi ne avete mai avuti?, chie­
diamo al maresciallo che comanda 
la piccola stazione dei carabinieri. 
«Mai, di nessun tipo», risponde, «si 
può dire che qui in paese non ven­
gono quasi mai. Mi pare che un tal 
Cambino abiti lassù, in località Piz-
zoferrato». 

E lassù, a Pizzoferrato, i Gambi-

II vicesindaco di Acato, Salvatore Froconzino (primo da sinistrai davanti alla sezione del 
suo partito, il Psi. Dice: «£o presenza di palermitani qui da noi c'è sempre stata e non ci 
fa nessuna meraviglia che una parte delle terre appartenga a famiglie di Palermo». 

no vivono in una splendida costru­
zione dell'inizio del secolo, circon­
data da vigneti a perdita d'occhio. 
Vi si accede da una stradina discre­
ta. Lassù ci abitano in molti, pare 
una ventina di persone, e il visitato­
re si trova davanti a finestre sbar­
rate, imposte chiuse e nell'impossi­
bilità di comunicare con l'interno: 
di recente i Cambino hanno prefe­
rito farsi staccare il telefono. «Il 
vero problema», dice Girolamo Sca-
turro, deputato comunista e presi­
dente della Confcoltivatori. asarà 
quello di accertare da dove proven­
gano i soldi che questa gente ha 
speso a profusione». Del capitale 
iniziale, quello servito per l'acqui­
sto della terra, certamente non ci 
sarà più traccia. Ma di almeno die­
ci miliardi si sa con certezza che li 
ha concessi la Regione su richiesta 
degli interessati, per «miglioramen­
ti ai fondi agricoli». «Si dice che 
siano dieci miliardi», dice ancora 
Scaturro. «E potrebbero essere an­
che di più ma, per quante richieste 
abbiamo fatto all'assessorato 
dell'Agricoltura, finora non abbia­
mo avuto risposta. Anche quella 
probabilmente è una pentola che 
nessuno ha interesse a scoperchia­
re». 

Ma il prefetto De Francesco è 
convinto che questa sia la strada 
giusta: «La mafia è imprevedibile e, 
se vogliamo batterla, noi lo dobbia­
mo essere ancora di più». Questo 
del controllo delle proprietà terrie­
re nella zona del Ragusano è un 
tarlo che gli stessi dirigenti della 
Confagricoltori avevano messo fin 
dallo scorso novembre nelle orec­
chie degli inquirenti. «E sono sicu­
ro che si rivelerà una pista giusta», 
dice nel suo ufficio di Palermo il 
prefetto De Francesco. 

Ma nel paese di Acate che dico­
no? Tutti esprimono dubbi sulla 
convinzione del prefetto. A quelli 
del sindaco, del vicesindaco, del 
medico condotto, dei segretari delle 
sezioni socialista, comunista e de­
mocristiana, se ne aggiungono altri. 
«Alla dichiarazione di De France­
sco», dice Alfredo Paterno, segreta­
rio comunale, «sono rimasto allibi­
to». E increduli si sono dichiarati 
tutti t frequentatori dei sette bar 
della cittadina. Incredulo è Salvato­
re Ucchino, dirigente dell'Unione 
macchine agricole: «SI, forse qual­
che mafioso ci potrebbe essere, ma 
non tutti. Credo che De Francesco 
abbia esagerato: ha sparato nel 
mucchio per vedere se qualcuno ci 
rimaneva». E increduli o agnostici 
sembrano dichiararsi i 1.500 abi­
tanti di Acate. 

Ma De Francesco tira diritto: 
«L'intera Villalba si sollevò per di­
fendere Calogero Vizzini e Genco 
Russo. Vuole che mi fermi davanti 
all'incredulità di Acate?». Q 

KUROPEO/.WAPRII.K 198.1 19 
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DICHIARAZIONE Al GIORNALISTI IBLEI DELL'ALTO COMMISSARIO DE FRANCESCO 

Nessun mafioso sarà inviato 
nelle cittadine del Ragusano 

• • , ! I ) ^ 
«I I nuovo orientamento — ha detto i l , prefetto-di Palernt' — è~ 
quello di applicare sempre più rigidamente la sorvegliamo speciale» 

RAGUSA, 25 maggio 
« I piccoli centri del Ragu­

sano: Pedalino, Giarratana, 
Fringitini, non ospiteranno 
mafiosi inviati al soggiorno 
obbligato ». Lo ha dichiarato 
stamane, l'altro commissario 
per la lotta alla delinquenza 
e alla mafia, prefetto Ema­
nuele De Francesco, nel cor-
'so'dì 'un incontro avuto, in 
prefettura, con i rappresen-

"tanti-deHa stampa iblea. «Il 
nuovo- orientamento del mi­
nistero dell'Interno e. della 
Commissione parlamentare 
antimafia — ha detto ancora 
il prefetto De Francesco — 
è infatti quello di evitare i 
provvedimenti di soggiorno 
obbligato por i mafiosi e per 
•le persone in odor di mafia; 
piuttosto si è orientati verso 
una sempre più rigida appli­
cazione della sorveglianza 
speciale ». 

«In questo senso — ha 
aggiunto — mi sento di ras­
sicurare le laboriose popo­
lazioni di questa provincia 
che fino a qualche tempo fa 
era riuscita a tenersi com-

l 
. . - , • • ) • 

pletamente al di fuori dal ' 
triste fenomeno 'mafioso »,-, 
ÌJn situazione attuale della' 
provincia di Ragusa è stata 
definita poi dall'Alto Com­
missario per la lotta alla de­
linquenza e alla mafia «nien­
te affatto allarmante». «Biso-

del Comitato provinciale per. 
l'ordine e la sicurezza pub- . 
blica, nel 'corso- della quale . 
erano stati messi a punto ; 

dei « programmi operativi » '_' 
molto dettagliati ed at t i alle 
particolari esigenze ; della • 

. .. _ . . zona. . • •. "•'->' ''• :. •••.» .'•• 
gna stare però all'erta —.ha 1^14-Successivamente i l ' p r e fe t t i 
aggiunto — e cercar di e- j lo De-Francesco si era in - ' 
stirpare quelle •'•càvvis'àélie.i incontrato conv.'-ivisindacl dei • 
* * > * a / ^ u r a r r n m a n f d « * A * * * A I * 1 « A * * ' ' ' .**« « A 4 • V * A - / * * n t-v^i i n t 1 n l ^ t r » A f * che, diversamente,- potrebbe 
ro mettere' radickmóltO-.pe- ' 
ricolose ». ^VSiv^H-T 

Il dott/ De ' Francesco-è* 
stato fatto segno poi a nu­
merose domande,'riguardan­
ti l'infiltrazione di mafiosi ad. 
Acate, i sospetti su certi ap-, 
palti alla base della Nato a ' 
Comiso, ecc. Ha .risposto, 
con molta serenità, affer­
mando che « bisognerà cer­
car di prevenire i delitti. Cer- • 
cheremo insomma di fare il 
nostro dovere, con la colla­
borazione di tutti ». 

II dott. De Francesco, che 
era stato ricevuto dal pre­
fetto dott. Sebastiano Por-
racciolo, in precedenza ave­
va partecipato alla riunione. 

li quattro Comuni' iblei,•'• per 
:•; vari, versi, coinvolti,:negli ut-,' 
fr timi, tempi,negli.sviluppi del', 
j ! fenomeno ..^mafioso:' Acate,-.' 
; Vittoria. Comiso e Modica. 
i Con i capi di quelle ammi-
; nistrazioni (Sallemi, Iacono. 
! Catalano e Terranoval, il 
| dott. De Francesco,si b in-1 trattenuto a lungo. : 
I . « Mi auguro di poterci in- . 
j contrare àncora — ha detto, 
j accomiatandosi dai giornali-" 

stì il prefetto De Francesco 
—, magari per tirare H-bi-

; ilancio. : in positivo, dell'at- . 
•' tuaJe lavoro a! quale mi so-
\ no dedicato interamente, nel',;. 
• rispetto del preciso manda- "; 
'. to affidatomi ». '-*<','.* 
; i GIOVANNI PLUCHINÒvL 

La Sicilia, 26 maggio 1983 
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Pd e Pdup chiedono a Senato e Gimera 

A Comiso vige lo 
staio di guerra? 

ROMA — Comiso è zona di "emergenza nazionale"? Vi vi­
ge lo stato di guerra? A quanto si sa non ci sono né leggi' 
né provvedimenti che facciano supporre una militarizzazjo- •• 
ne della Sicilia. Purè è con la motivazione dell'cemergen-. 
za » che le forze dell'ordine stanno creando a Comiso un-
clima di intimidazione nei confronti del movimento pacifi­
sta e di quanti lottano contro l'installazione dei missili. 

Di tutto ciò si chiederà ragione nella prima interpellan­
za al nuovo governo che verrà presentata martedì prossimo 
dal Pei e dal Pdup sia alla Camera che al Senato. Lo han­
no annunciato Renzo Giagnotto per il Pei e Luciana Ca­
stellina per il Pdup nel corso della conferenza stampa in- ' 
detta dalla Lega Ambiente dell'Arci per denunciare il eli- . 
ma repressivo sviluppatosi negli ultimi mesi nella cittadina 
siciliana in concomitanza con l'inizio del campo di lavoro 
pacifista che per tutta l'estate darà vita a una serie di ini­
ziative contro i missili.. , " . . ••- _ •• 

Oltre ai rappresentanti dei partiti, del coordinamento' ,. 
dei comitati per la pace del campo internazionale di Cornir 
so. erano presenti a Roma Jochen Lorentzen e Martin Ko- •: 
hler, due militanti pacifisti tedeschi, da mesi attivi a Comi­
so, che sono stati colpiti dal provvedimento di espulsione 
dal nostro Paese senza giustificazione alcuna. Essi infatti 
non si sono resi colpevoli di nessun reato, finanziariamente • 
sono autosufficienti e garantiti da alcuni cittadini italiani. 
E' evidente che non sussiste motivazione all'ingiunzione del' ; 
Ministero dell'interno, se non quella di indebolire il movi:. : 
monto pacifista.- Lorentzen e Kohler, che hanno avuto cin- <• 
que giorni di tempo per lasciare l'Italia, si sono rifiutati di ;..' 
obbedire a tale ordine e perciò la loro presenza è ritenuta -
illegale e' passibile di arresto. Su questo caso il movimento 
pacifista di Berlino ha inviato un telegramma a Pertini 
chiedendo la'revoca del provvedimento; dagli Usa è giunta 
analoga richiesta a Rognoni, firmata da alcuni membri del .-••'• 
Congresso americano, da esponenti pacifisti e da religiosi. • ; 
Anche da noi si è deciso di creare mobilitazione: all'inter-.. 
pelianza parlamentare seguirà una raccolta di firme, pure 
tra le forze favorevoli all'installazione dei Cruise, per pro-
tostare contro un provvedimento in palese contrasto con la 
libertà individuale dei cittadini di circolare liberamente da • 
un Paese ail';iliro e di criticare le decisioni del governo 
r...llt. f.iM'i-<u ^-ovt<;ir. rial r o o i n w H omnr r a t i cn 

Nel corso della conferenza stampa sono stati denunciati 
altri gravi rasi di intimidazione avvenuti recentemente a 

Comiso. un fotografo del mensile *'I siciliani" è stato fer­
mato e interrogato dall'Ucigos di7Roma per aver scattato 
delle fotografie nella piazza della cittadina ragusana. Con ; 
lui i carabinieri avrebbero sostenuto che Comiso è zona di . 
"emergenza nazionale". Un esponente del Campo per la-
pace, invitata a partecipare a un convegno a Praga si è v i ­
sta rifiutare il passaporto, pur non essendosi mai resa colpe- .. 
vole di alcun reato. 

Jochen Lorentzen ha inoltre riferito le frequenti minac­
ce telefoniche nei confronti dei cittadini comisani che lotta­
no contro l'installazione dei missili. Recentissimo il caso di 
un commerciante nel cui negozio, e davanti a tutti i clienti, 
un commissario di polizia ha dichiarato che rischiava l'ar­
resi'-, se avesse continuato nella protesta. 

Cristina Fratelloni 

L'ora, 8 lugl io 1o85 
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A Comiso 
•*•-.,• 

•••:* denunciano 
un'aggressione 
di incappucciati 

• COMIBO — Due uòmini In­
cappucciati, armi alla mano, 
entrano nel cuore della notte 
nella casa In cui alloggiano al­
cuni componenti del -Coordi­
namento delle leghe autogesti­
te contro l'Installazione della 
base missilistica della NATO* 
a Comiso, gridano a tutti di 
mettersi contro un muro con le 
braccia alzate.e sparano un 
colpo di pistola In direzione di 
uno del ragazzi. Salvator* 
Buonuomo, di Catania. Lui av­
verte un sibilo vicino ad una 
gamba. Sul pantaloni resta 11 
foro della pallottola, finita per 
fortuna contro la parete. 

Terrorizzati, 1 pacifisti ascol: 
tano la frase che uno del. due 
attentatori pronuncia prima 
della fuga: «Con la vostra atti­
vità contro la base missilisti-, 
ca, ci avete rotto le scatole. 
Dovete andarvene subito da'. 
Comiso». 
. È questo, In sintesi,' 11 rac­
conto fatto Ieri mattina al 
commissariato di polizia di 
Comiso dagli stessi ragazzi 
che, dopo aver denunciato l'ag-. 
gresslone, hanno stampato un 
ciclostilato distribuito nella 
piazza assolata del paese per 
far sapere a tutti quant'era ac­
caduto nella notte. .. .-. -
' La polizia sta indagando, ma. 
non sarà facile rintracciare gli 
aggressori, visto che 1 pacifisti 
non hanno potuto fornire Indi­
cazione di grande rilievo per 
via del cappucci utilizzati dal 
due uomini. 

La notizia è rimbalzata in 
Sicilia da una città all'altra, 
creando tensione, soprattutto 
tra 1 simpatizzanti delle "leghe 
autogestite», gruppi autonomi 
che hanno annunciato per 1 
prossimi giorni •l'occupazione 
della base». 

À Palermo uno degli espo­
nenti del gruppo, Paolo Ruber­
to, ha dichiarato che •l'atten­
tato dell'altra notte è un'Inti­
midazione mafiosa, una rea­
zione alle nostre continue de­
nunce sugli Interessi della ma­
fia nella costruzione della base 
militare*. 

Alcune ore prima dell'atten­
tato, nella tarda serata di saba­
to, 1 componenti del coordina­
mento ed altri pacifisti aveva­
no disturbato un concerto te­
nuto da una banda dell'avia­
zione statunitense nella piazza 
principale di Comiso ed erano 
stati poi allontanati da polizia 
e carabinieri. 

F.C. 

Corriere della sera, 

18 luglio 1983 

^MÌSSILI/APPALTI •; •' •y^'ff^i'H 

E stata la mafia 
ad aggredire 
1 pacifisti di Comiso? 
•\ idi Antonio Maueo 
;. COMISO.. A Comiso e notte fon-
.'da. Da appena due ore si è concluso 
,,!! concerto "della Banda della Air 
-Force Usa. Un gruppetto di pacifi­
sti; che avevano organizzato una 

' contromanitestazione silenziosa, 
'..Inizia a fischiare e a lanciare slo-
'gan.. La polizia non perde tempo. 
•Per̂ due volte, strattonando I mani­
festanti, 11 spinge al di la della piaz­
za . centrate,,; Scoppiano tafferugli. 
,Iri una casa In via San Leonardo, 
./dove sono alloggiati una ventina di 
anarchici Italiani e stranieri, qual­
cuno bussa alla porta. Due Indivi­
dui mascherati con passamontagna 

' e armati', dall'accento splccatamen-
! te'siciliano, Irrompono nella stan-
.z'a. Costringono 1 presenti a schie­
rarsi, al muro e 11 minacciano, «con 
la vostra attività, contro 1 missili, 
"ci' avete rotto Je scatole». Subito, 
dopo parte uri colpo di pistola, che 

.sfiora'una gamba di Alfredo Bo-
. inannói responsabile del coordina-
/mento '.'..delle Leghe Autogestite. 
.••Non so' se volessero colpirmi. MI 
^sembravano nervosi, dira dopo «for-
..'sé si aspettavano di trovare solo un 
•' palo di noi». 

A Comiso si è quasi tutti d'accor­
do nel ritenere l'aggressione di sa­
bato notte un avvertimento intimi­
datorio di stampo mafioso. 

•Le inchieste sulla mafia ritarda­
no 1 lavori per 1 Cruise In Italia., 
cosi è titolato un articolo ben docu­
mentato a firma di Chris MuUln­
ger, In un quotidiano Inglese da 
data 26 giugno. Secondo MuUlnger 
•diventa sempre più probabile che 
la costruzione dello hangar per 1 
missili Cruise In Sicilia non sia ulti­
mata in tempo per l'arrivo del pri­
mi 16 missili e — aggiunge — ...a 
Comiso I lavori sono andati avanti 
molto lentamente. Una delle cause 
è l'Inchiesta condotta da autorità 
Italiane e Usa per verificare che le 

ditte appaltataci a Comiso non sia­
no di matrice mafiosa. De! rrsto 
notizie di ritardi nella Istallazione 
del Cruise non sono nuove. Voci 
erano già trapelate In ambienti mili­
tari vicini al governo di Washin­
gton. Pare che lo stesso segretario 
all'aeronautica abbia denunciato 
che le lungaggini nel lavóri non 
permetteranno di Installare I missi­
li a Comiso prima del marzo 1984.. 
, Chi ha seguito le modalità di ag­

giudicazione degli appalti',- la loro 
suddivisione In decine di subappai; 
ti, la scandalosa questione delle as; 

sunzlonl degli edili, sa che le after-. 
mazlonl che vengono dalla Oran 
Bretagna,, sono seriamente fondate. 
.11 governo è molto preoccupato per 
ciò che riguarda appalti e assunzio­
ni. Da quando abbiamo fatto delle 
denunce agli organi competenti, è 
arrivata una circolare all'ufficio di 
collocamento, che diffidava chiun­
que a non essere .leggeri, per tutto. 
ciò che riguardava 1 lavori all'Inter­
no della base In costruzione.. Chi 
parla 6 Emanuele Interdonato',' del­
la Camera del lavoro di Comiso. 

La "mafia pertanto, Involontaria­
mente, sta contribuendo alla lotta 
contro I Crulsè? Pare di no perché, 
stando sempre all'articolo di Mul-
Mnger, «si sta provvedendo a un pla­
no di riserva, per Istallare provviso­
riamente I missili In un'altra base 
In Sicilia. E la candidata più proba­
bile dovrebbe essere Slgonella, a 15 
chilometri da Catania, dove già si 
svolgono lavori di costruzione di 
notevole entità per fornire migliori 
strutture alla VI flotta e forse an­
che per la Rapld deployment force, 
ina anche come base di appoggio 
per la stessa Comiso». Per lavori di 
fabbricazione per la base Nato di 
Slgonella, Il governo Usa ha previ­
sto un finanziamento per 11 blennio 
'82-'84 di 58 milioni e mezzo di dol­
lari 

I l M a n i f e s t o , 19 l u g l i o 1 
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il manifesto 17 marzo 1983 

AFFARI/NUOVA BASE PER I CRUISE 

All'appalto, all'appalto. 
31 tesoro dì Comìso 
di Turi Cagqepi 

Un nuovo sostanzioso appalto 
sarà assegnato nelle prossime 
settimane per la costruzione 
della base Nato per 1 missili 
Crulse a Comlso. Per le imprese 
che se lo aggiudicheranno sarà 
certamente un buon affare; 55 
miliardi. Fra qualche settimana 
dunque la cifra complessiva­
mente spesa per la trasforma­
zione del vecchio aeroporto mi­
litare «Vincenzo Magllocco» di 
Comlso toccherà 1 cento miliar­
di. 

La somma 6 destinata tutta­
via ad aumentare ancora, e a 
seconda delle opzioni di sicurez­
za che si faranno per «protegge­
re dal nemico» 1 preziosi missili 
Crulse raggiungerà 1 300 o 1 
1000 miliardi. Le spese saliran­
no nel prossimo periodo In con­
seguenza dell'accelerazione del 
lavori all'Interno della base, 
che secondo 1 programmi della 
Nato dovrà essere pronta ad ac­
cogliere 1 Crulse già dal prossi­
mo autunno. 

Ma chi sta costruendo la cul­
la del missili? Chi cioè ha fino­
ra vinto gli appalti per 1 quasi 
SO miliardi già Impiegati solo 
nel superficiale rifacimento del 
maquillage dell'aeroporto pri­
ma In decadenza, vecchio e Im­
presentabile? E quali effetti 
provoca questo enorme flusso 
di denaro sull'economia della 
città siciliana? Intanto gli ap­
palti. Finora ne sono stati asse­
gnati in tutto tre, per 45 miliar­
di. Il primo, di 1 miliardo, è an­
dato a un consorzio di ditte lo­
cali, l'Icl (Imprese consorziate 
Iblee); il secondo se lo sono ag­
giudicate due ditte: la -Pizza-
rotti' di Parma e una società 
fantasma di Ragusa, la «Sose-
dll», che non compare nemme­
no sulla guida del telefono. La 
fetta di torta conquistata dalle 
due ditte è la più sostanziosa di 
quelle già distribuite: 40 miliar­
di. La teza, Infine, di 4 miliar­
di, è toccata alla .Slgel. di Pisa. 

. . «.mu acorso proprio 
alle ditte di Ragusa e di Comlso 
che costituirono ad hoc 11 con­
sorzio che vinse la «gara» d'ap­
palto. Molte delle altre imprese 
partecipanti, deluse per l'esclu­
sione, malignarono sul fatto 
che 1 titolari delle Imprese con­
sorziate Iblee avevano fatto nel­
le settimane precedenti la gara 
un viaggio a Roma, da Lagorlo. 
Ad alimentare queste chiacchie­
re contribuì anche la clrcostan-.: 
za che 1 quattro erano accom­
pagnati da Natalino Amodeo, 
parlamentare socialista eletto a 
Ragusa, oggi membro della 
commissione difesa della Came­
ra; . 

Il consorzio, del quale faceva 
parte l'impresa comlsana del' 
socialista Occhlplntl, si accorse 
successivamente che non aveva 
l'attrezzatura necessaria per 
eseguire 1 lavori, e quindi passò 
la mano, affidando in subap­
palto, per soli 300 milioni, l'In­
carico al fratelli Nlgita di Co­
mlso, che Invece l'attrezzatura 
ce l'avevano. Fu questa Impre­
sa ad Iniziare 1 lavori nell'aero-
poxt2.ll 7 aprile dell'anno scor­
so, .all'Indomani aena manife­
stazione del «centomila» a Co­
mlso contro l'Installazione della 
base. 

La «Plzzarotti» (la «Sosedll» ri­
sulta assolutamente evanescen­
te, non avendo mal fatto un 
qualche atto pubblico) succede 
ali'lei nella prosecuzione del la­
vori all'interno della base, che 
peraltro per 11 primo periodo 
vanno avanti molto stancamen­
te. Stavolta si tratta di demoli­
re le strutture più robuste, an­
cora' esistenti all'Interno della 
base nonostante le tonnellate di 
bombe che le «fortezze volanti» 
Inglesi avevano mollato sopra 
l'aeroporto nella seconda guer­
ra mondiale. 
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Inoltre la «Plzzarotti» aveva il 
compito di costruire agli alloggi 
per 1 mtlif. -' onericanl (5000) 
che dovrebbe:: • ••.'oarep.re In Sici­
lia al seguilo del m,"".lU. 

Anche in questo v "> 'n Im­
prese locali (ma soprau Ho ca-
tanesl) protestano. La Plzzarot­
ti, dicono, ha vinto l'appalto 
perché legata a Lagorlo (qual­
cuno In città sostiene che ci sia­
no di mezzo anche parenti), o 
comunque al «carro socialista». 
Di fatto comunque l'Impresa di 
Parma direttamente fa ben po­
co, e 1 40 miliardi dell'appalto 
si dividono in mille rivoli, as­
sottigliandosi ad ogni passag­
gio. La quota maggiore delle as­
sunzioni all'ufficio di colloca­
mento di Comlso le effettua In­
fatti una ditta lombarda di 
Gorgonzola, la «Edllmllone». 

Degli oltre 400 operai Impe­
gnati nel lavori alla base, non 
tutti sono pero regolarmente 
assunti, è molti sono alle dipen­
denze di altre ditte che hanno 
via via subappaltato 1 lavori. 
Dalla Edllmllone 1 lavori vengo-. 
no affidati all'Impresa di Blago 
Crlsctone, di Vittoria (un gros­
so centro a 5 Km da Comlso), e 
da questi alla .Sien. di Comlso, 
che fa capo al fratelli Giuseppe 
e Biagio Cutrale, titolari di due 
officine in paese, chlaccheratls-
slml per via di un passato non 
proprio immacolato. Nell'ese­
cuzione del lavori è Interessato 
anche lo stesso Occhlplntl che 
aveva partecipato.all'operazio­
ne lei. 

SI deve a qualcuna di quesi.e 
imprese, se l'abbattimento del­
l'ultimo segno del tempi delia 
fascista «sentinella del Mediter­
raneo» non ha provocato nostal­
gia ma divertimento Sabato 11 
dicembre 1982, una folla di co­

ir mlsanl, preavvertiti, ha assisti-' 
to al crollo dell'ultima palazzi­
na fascista, la più grande e for­
te. Gli artificieri dovettero si­
stemare quintali di esplosivo al 
quattro angoli per ridurla in 
macerie. Un lavoro meno appa­
riscente, e In fondo più umile, 
tocca da fare Invece alla «Slgel» 
di Pisa: acquedotto, fogne, al­
tre Infrastruttura minori. 
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Ma la base, ci si chiede In 
citta, la costruiscono davvero? 
Insomma, dove 11 metteranno 1 
missili? Risposte certe non ce 
ne sono, al contrarlo delle Ipo­
tesi che invece abbondano.. Al­
cuni operai, parlando con 1 pa­
cifisti del campo internaziona­

le, hanno raccontato che c'è at­
tualmente In costruzione un 
enorme silos In cemento arma­
to proprio al centro dell'area 
occupata dall'aeroporto (147 et­
tari). Ma 1 112 missili attesi, 

- probabilmente ci starebbero 
stretti lo stesso. A meno di con­
siderare (ondata la voce — insi­
stentemente girata In città — 
di un complesso di hanpar sot­
terranei, ancora da approntare 

. sotto la base.. .-, . . -
; Non va dimenticata tuttavia 
| la famosa «teoria dei pagliai», 
! che Lagorlo enunciò all'lndo-
1 mani della scelta di Comlso 
J quale sito per 1 Crulse. In pratl-
: ca il nostro ministro della dlfe-
' sa assicurò che tutti 1 siciliani 

potrebbero una mattina sve­
gliarsi e trovarsi <t missili In 
giardino». Secondo questa stra­
tegia I missili, installati su 
grossi camion ciascuno del qua­
li può trasportarne (e all'occor­
renza lanciarne) quattro, do­
vrebbero essere " In caso di 
•emergenza» spostati veloce­
mente dalla base in punti se­
greti dell'Isola. Ma anche in as­

senza di emergenza 1 Crvilse le 
passeggiate per tutta la Sicilia 
le faranno, periodicamente, lo 
stesso. A rendere verosimile 
questa scelta ci sono gli .strani, 
nuovi tronchi di strade aperte 
apparentemente senza spiega­
zione logica, e la crescente mili­
tarizzazione dell'isola le cui 
basi dovrebbero offrire ospita­
lità al missili. 

La scelta di istituire un enor­
me poligono militare a cavallo 
del monti Nebrodl e delle prò-

la nostra parte di cielo 

vince di Messina, Palermo,.En-
na, e l'ampliamento della me­
gabase Nato di Slgonella, alle •;'; 
porte di Catania, sembrano an-!.' 
ch'esse andare in questa dire­
zione. Di contro c'è il pessimo -: 
tracciato e spesso 11 tragico sta­
to di manutenzione delle strade , 
siciliane. 

C'è infine un'ultima Ipotesi, 
che se attuata comporterebbe - '. 
una spesa enorme per la siste­
mazione del missili. Servirebbe- ,; 
ro 1000 miliardi, forse più, per 
scavare un sistema di tunne l ' , 
comunicanti nelle , viscere del 
monti iblei, a due passi dalla 
base di Comlso. . . ' , • 

Ma quel è l'Impatto di tutti --
questi soldi con 11 territorio, del­
la provincia di Ragusa, ricco' 
grazie alle serre e all'edilizia, 

.ma minacciato dalla crisi che 
questi settori attraversanq at­
tualmente? Probabilmente solo 
un palo di anni fa, le imprese 
avrebbero avuto difficolta a 
trovare operai da Impiegare 

• nella base, oggi Invece he han.Si 
• no'In abbondanza..,Pochi -dati! 
" bastano a spiegare il fenomeno: 

nel 1980 a Comlso sono stati 
presentati al Comune per l'ap­
provazione 249 progetti per co­

struzioni edili. Nel 1981 I pro­
getti sono stati 253. Alla fine 

•dell'82 nei cassetti dell'ufficio 
tecnico comunale c'erano solo 

, 63 progetti. Meno facile sarebbe 

comunque spiegare la causa di 
questo fenomeno, cosi come la 
stasi dell'edilizia pubblica (la 
costruzione del nuovo ospedale, 
quando già stavano per Iniziare 
1 lavori, fu bloccata dall'ammi­
nistrazione comunale che si ac­
corse di un vizio di fórma nella 
gara d'appalto). 

I lavoratori disoccupati della 
zona ora si «trasferiscono» a Co­
mlso con la speranza di andare 
a lavorare alla base. Questa 
condizione di necessità garanti­
sce l'assenza di proteste degli 
operai, e permette giochi clien­
t e l a i sulle assunzioni. Per •li­
berare» 1 lavoratori dalla neces­
sità di impiegarsi nella base, 11 < 
movimento per la pace ha spes- ', 
so proposto al sindacato di co­
stiere un •fondo di solidarietà 
sociale, (sull'esempio di quello 
del dopo-terremoto In Irplnla) 
da destinare alla zona sotto for­
ma di opere pubbliche (centri 
sociali, sportivi, ecc.) da donare . 
alla città, permettendo di fatto 
agli operai la scelta di lavorare 
o meno alla costruzione della. 
base nucleare. Ma 11 sindacato, 
anche se contrarlo all'Installa­
zione del missili, ha sempre evi­
tato di prendere una Iniziativa 
concreta. E ora, di fatto, con­
trolla 11 flusso delle assunzioni •'. 
per l lavori della base. '••.•'•' 

Attorno alla base di Comlso, 
e slamo ancora in una fase pre-, 
limlnare di costruzione, si stan­
no cosi coagulando interessi al­
trimenti ben distinti. Interessi 
econòmici e politici, leciti ed Il­
leciti, "di bassa. speculazione 
come di enormi profitti, che 
coinvolgono imprese, forze poli­
tiche, vertici militari. L'investi­
mento nel settore militare là 
costruzione della base a Coml­
so, diventa insomma un muli­
nello capace di attrarre a sé 

: non solo risorse ed energie, ma 
; anche uno strumento politico 

capace di produrre consenso e 
; «pace sociale». 

E c'è un ultimo soggetto con 
! dimostrate capacità di Inserirsi 
, in tali contesti: la mafia, che se 

finora e sembrata esclusa dal 
profitti legati agli appalti (ma 1 
giochi non sono ancora chiusi), 
ha altri e più redditizi Interessi 

. alla costruzione della base In 
Sicilia, probabile futuro polo 
per traffici di droga e armi. 
Che non voglia starsene a guar­
dare, d'altra parte, lo ha dimo­
strato assassinando Pio La Tor-
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AI convegno «Forze armate per la società» 

Spiegato da Lagorio 
il futuro di Comiso 

DAI. NOSTRO INVIATI) SCEMALE 

FIRENZE — Aliti giornata 
conclusiva del convegno -Le 
Forze armate per la società- il 
ministro della Difesa Lagorio 
ha tenuto ieri mattina l'inter­
vento sul tema "Forze armate 
e contributi per la'pacC". Lago-
rio ha detto che la politica di 
difesa dell'Italia non cpritrasta 
con l'Istinto di pace del popolo 
italiano. 

L'Italia — ha detto Lagorio 
— punta su quattro'obiettivi:. 
distensiòne internazionale; 
equilibrio delle forze militari 
al livelli più bassi possibili; 
alto tenore di vita del popolo 
italiano perché ciò lega la gen­
te alle istituzioni, rendendo 
più forte 11 Paese; aiuti al Ter­
zo Mondo. 

Per quanto riguarda la di­
stensione e l'equilibrio milita­
re, Lagorio. riferendosi al ne­
goziato di Ginevra sugli euro­
missili ha dichiarato: -L'Italia 
vuole che l'Occidente ricerchi 
pazientemente con l'Est Una 
buona Intesa garantita. Cosi 
Comiso resterà una base disar­
mata». 

Quando gli sono stati chiesti 
chiarimenti su cosa intenda 
per -buona intesa garantita», 
Lagorio si è riferito ai colloqui 
Informali tra il negoziatore 
americano e quello sovietico 
in cui era stata discussa la 
possibilità di rinunciare al­
l'opzione zero, consentendo al­
l'URSS di mantenere sclfant.a-
clnqtie lanciamissili SS 2(1, 
mentre in NATO installerebbe 
altrettanti sistemi Cruise. ri­
nunciando ai Fcrshing 2. Ha 
però precisalo che Comiso sa­
rà una base disarmata solo se 
si arriverà all'opzione zero, 
cioè allo smantellamento di 
tutti gli SS 20. 

Lagorio ha rivtnriicii'o per I 
l'Italia un compilo naturale di 
protagonista nel Mediterra­
neo. In questo mare, nrcanto a 
Malta. l'Egitto M.a sempre più 
delincandosi come una nazio­
ne amica. 

Nel suo discorso il ministro 
della difesa ha parlalo poco del 
Libano: tra l'altro ha detto che 
-il corpo di spedizione ci costa 
un occhio della lesta-. Non ha 
fatto cifre: e ceno però che la 
somma di scttantarlue rriliar- | 

di l'anno dichiarata nei mesi 
scorsi è almeno raddoppiata. 

Hanno.poi fatto seguito le 
relazioni del generale di corpo 
d'armata Giuseppe Piovano, 
direttore nazionale per gli ar­
mamenti e segretario generale 
della Difesa, é di Cesare Romi­
ti, amministratore delegato 
della FIAT, che si sono occu­
pati di Forze arfnate e indu­
stria. 
. Piovano ha precisato che il 

90% del materiate delle forze-
armate viene prodotto e ripa­
rato in Italia, il 20r/r dagli sta­
bilimenti militari e per 11 resto 
da quelli privati. L'industria 
militare privata nazionale de-" 
stina il 307r del suo prodotto 
alle forze italiane e li rimanen­
te alle esportazioni, procuran­
do ogni anno 3.500 miliardi di 
lire di valuta pregiata. •'•• 

Romiti ha ricordato le gravi 
carenze nel campo delle con: 

tropartlte dall'estero in com­
pensazione ai nostri acquisti 
di materiali e licenze, soprat­
tutto negli USA e in Francia. 
Secondo Romiti 11 mercato mi­
litare della difesa consente, 
specie con l'esportazione, di ri­
cavare valuta e quindi capaci­
tà dì reinvestimento per lo svi­
luppo in una misura dei 507^ in 
più rispetto a quanto fornisce 
la produzione civile. 

L'amminlst nitore dclccaln 
della F IAT ha chiesto maggior 
rigor»" nella programmazione, 
ncrordl nn/ionall fin le n/ien-
dr r'.c'i r-.'l.ore -ina ."'.r>-. ; i, 
bando della inipnr. visa/innc 
produtt iva, la trasparenza nei 
rapporti con le Forze armain, 
la. concentrazione delle risorse 
su pochi obiett iv i definit i 

I l professor .'Silvano Tosi, or­
dinario (ii dir i t to costituziona­
le: italiano •• comparato ;•.!!'• mi-
versita di i-Vcn/.c. trattando il 
teina -Forze armale e istitu­
zioni- ha mess'o in i-v;rl"nza 
l'insoddisfacente tutela ilei di-
rit.li civil i e politici nell'ordi­
namento militare per l'impos­
sibile convivenza delle pur ap­
prezzabili -norme di princi­
pio • della legge rlel p iv i con il 
regolamento d i disciplina an­
cora vivente 
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E' PASSATO UN ANNO DALL'INIZIO DEI LAVORI 

In cifre la base 
dell'aeroporto «Magliocco» 

Nei prossimi 20 anni saranno spesi 1300 miliardi di 
lire - , Numerosi contratti per alloggi, uffici, servizi 
già.conclusi con ditte del luogo e privati cittadini 

COMISO, 1« aprile 
E' passato - un anno da 

' quando sono slati iniziati 1 
lavori nell'aeroporto . • Ma-
gliocco »" di Comiso per la 
costruzione di quella che sa­
rà la più grande base mis- . 
silistica NÀTO nel quadro 
degli equilibri delle armi nu­
cleari in Europa.. In questi 
dodici mesi sono state get­
tate le basi del mastodonti­
co • progetto -che, • secóndo i 

' programmi: NATO.' dovrebbe 
vedere .installati. 112 missili 

'«'Cruise.»-.'se entro^l'ànno 
. non.'dovesse" essere-raggimi-,) 
lo /ufi.accordo fra le due su­
perpotenze.. Una! .scadenza, 
quella del, 31 dicembre1 1983, 

•che- imolto,-. probabilmente < 
slitterà sei qualcosa di' posi 

. Ilvo • dovesseJ
 ; emergere sul t 

1 piano diplomatico.* : ','' . ' \ 
•' , Abbiamo . appreso, "• ad e-( 
tempio,'-' che. • nei .prossimi ' 

ivent'ann'i, saranno spesi' cir 
ca 1300 milioni di lire..La ci 

'• fra ' comprendel i ,cósti ' relà-.V \ 
•ttvi alla costruzione, al man- ••; 
lenimento, i.ai"' servizi,':;agli'.;.. 

' approvvigionamenti,', ai sala-.'.; ' 
' n del personale 'italiano 'e- ' 
alle-spese sul posto' del per-;-
sonale/americano. , _ • i'^ ',-, -.'/• 

''̂ .•RiguardQ.';': a ;i quesViilttaa '; 
\vo<* secóndo.; studi preven-'lT 
,;.Uvl,> u calcolai che a parti- I•' 
/ « . d a l . 1987 (quando ciocia V 
, base. sarà, ultimata e il per-'-'. 

sonale."^ completo) gli :ame- I ' 
,nc«ni; .dovrebbero- spendere• ' 

? Uno del tanti cantieri edili 
aeroporto di Comiso. 

\ '< > J 

qualcosa' come .17 miliardi 'di 
lire.'. Questi dati provengo­
no, da- ambienti bene, infor­
mati .. della base di Comiso. 
Lo studio prevede, fra le al­
tre;.còse, un' regolamento di 
assegnazióne ' degli . appalti 
che :teuga conto di un « as­
soluto criterio di competiti­
vità »... DL qui, secondo lo 
studio, la.necessità,di licer-' 
care'sul pósto talune opere 
e servizi » • a': prezzi, compe­
titivi». . . ••••••• : 

l a S i c i l i a , 17 aprile 1 983 

che operano airtoterno dell , 
^ ^ (foto Meli) 

r ;• 
, : A questo- proposito si ha 
notizia che diversi cóntrat-

. fi sono stati .già conclusi con 
" ditte ' del luogo e' con. pri­
vati cittadini e molti altri se 
ne -prevedono. '•, Urm'.t prima 
mappa, tracciata in questi 
giorni stabilisce.che sono.sta-
, ti già definiti a Comiso i se­
guenti contratti: ' afflttltera-. 
E oranti di alloggi per ,70 mi-. 

onl;di lire all'anno; uso di, 
camion frigorìferi per 17 mi­
lioni per l'anno in corso; 

. uso-di spazi attrezzati.come 
celle -frigorifere, magazzini,' 
uffici, posti letto, per l'im­
porto di 322 milioni 'di lire 
all'anno- con' contratti che 
andranno a scadere, nel mag- • 
giù'.1985; entro il prossimo 
mese idi giugno dovranno 1-

' noltre • essere conclusi'con- ' 
;| tratti relativi . ai servizi di i 

lavanderìa?* custodia, - manu;od 
; tensione''di attrezzature per" 
ufficio: e. fornitura di pub-> 

, *bIiclr>sferVGtl.<'-per- un impdr-0 

[• to"'di-'490' milioni di lire pei*' 
l'anno in. -corsp, menlre-en-' 
tuo settembre saranno firma-'; 
ti altri' contratti per l'anno'< 

, 1984 per un importo di due 1 
I. miliardi e 130 milioni di lire. 
; .', Per quanto riguarda l'as­

sunzione di personale italia­
no, il piano' prevede che 'en­
tro la fine del 1983 saranno 

. impiegate alla base di .Co-

. miso circa 45 unità, nùme­
ro, destinato ad aumentare 

• sino a 130. entro il 1987.'Na-1 turalmente le cifre e i.dati 
i di- cuj .sopra riguardano' e-1 sclusivamente la NATO e 
'non il personale impiegato.' 
i per i lavori in, corso, che di-
' pende dalle'imprese appai-

latrici. 

UNO RIMMAUDO 
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NOTIZIARIO SICILIANO :-r.'-\i*'i: 

DOMANI, GUIDATA DAL SINDACO, INCONTRA IL MINISTRO LAGORIO 

lelegazgone 
ciiiarim 

o chiederà 
suIGa 

; Si vogliono precise garanzie per. >la popolazione - Sarà presentato <;.i pacche.'' ti; ri- ; . 
) chieste che, riguardano l'economia e lo sviluppo del Ragusano - Iniziative dei campo del-.'l,-. 

• \";ìa pace -Dichiarazioni dell'on. Amodeo sui presunti insediamenti, mafiosi nel' <omisano.;.ì£ 

:. '. '.COMISO, 26 aprile -.' 
Una delegazione della Giun-

, ta comunale di Comiso, gui-
1 data dal,sindaco Salvatore' 
• Catalano, si incontrerà gio-, 

vedi a Roma con il mini-
1 stro della Difesa Lagorio. L' 
i incontro avverrà nella sede 
• del ministero della Difesa, 
: in via XX Settembre, alle 
• ore 1730. 11 sindaco Cata­

lano chiederà, a nome dell' , 
• amministrazione comunale, 
' precise garanzie per la cit­

tadinanza e • solleciterà le 
autorità di governo a for-

.. nire .nuove e più approfon­
dili chiarim<jnti in merito 

. al progetto missilistico che 
! si sta realizzando nell'aero:' 
porto «Magliocco». 

'Praticamente secóndo quan-
' to dichiarato dallo stesso Ca-; 

(alano, la giunta vuole ave-' 
t r e informazioni precise, a l . 

di là di ciò che può costi-
•. tuiTe segreto militare, del 
t progetto che si sta realiz­
zando a Comiso. Ciò — è sta­
to spiegato — allo scopo di 

• prevenire eventuali sconvol-

S'menti sociali del territorio.. 
rappresentante del gover-

; no sarà pure presentato un 
pacchetto di richieste che ri-

• guardano l'economia e lo svi-' 
luppo della città e della in­
tera provincia di Ragusa, su 

'. cui • grava un carico tanto 
' oneroso come appunto quel-. 
' lo di una base missilistica. 
,-NATO. ' 
H [ Nuove iniziative del cam-
'po intemazionale della pace 
di Comiso si preannunziano 
contro la installazione della 
base missilistica nel locale 
aeroporto «Magliocco». 

Un'assemblea di prepara-

Immito nuove e più ap­
profondite indagini di poli­
zia e carabinieri sono state 
avviate dopo la presa di po­
sizione del sindaco di Co­
miso, Catalano, che ha chie­
sto all'Alto commissario De 
Francesco chiarimenti sulle 
« voci» di presunti insedia­
menti mafiosi, nel Comisano. 
Le indagini tendono ad ac­
certare se negli ultimi anni 
siano state effettuate opera­
zioni di compravendita di 
natura sospetta. 

Stando alle prime indiscre­
zioni, però, è completamen­
te da scartare l'ipotesi di 
una infiltrazione mafiosa noi 
la zona. In verità, pare si 
tratti solo di allarmismi crea­
ti forse con Jo scopo di pro­
vocare ulteriori tensioni in 
una città «segnata» già da 
un aliare come la costruzio­
ne della base missilistica, 
che, di per sé, potrebbe at­
tirare interessi più o meno 
leciti 

I.'on. Natalino Amodeo, 
del PSI, nella sua veste di 
membro della Commissione 
parlamentare antimafia e ca­
pogruppo de) suo partito al­
l'interno della stessa com­
missione, aveva avuto mo­
do, giorni • fa, di sollevare 
la questione yi un recente 
colloquio . col prefetto De 
Francesco; • 

€ In effetti,— ha spiega­
to l'on. Amodeo — ci sia­
mo occupati anche di queste 

.j voci, della "Pax agricola'ra­
gusana". Pare, infatti, che in 
tempi non eccessivamente 
lontani, nel Vittoriese e nel-
l'Acatcsc, siano avvenute del­
le compravendite di terreni 

zione per il campo estivo nell'ordine di centinaia di 
che avrà inizio H 21 giugno 'milioni, somme spese per la 

• sarà tenuta-domani. Sarnn-. trasformazione delie stesse 
no stabilite le iniziative che I «erre fino ad essere conside 

. vedranno impegnate donne 
pacifiste straniere. E' previ-

. sta pure la venuta a Comiso' 
• della parlamentare Petra Kel­
ly, una. leader dei «verdi» 
tedeschi. 

rate, ora, le colture fra le 
prime del Meridione. Su que­
sto si chiede chiarezza ». 

Il problema, comunque, va 
olire. Non basta, • cioè, ap­
purare soltanto e a tutti i 
costi se i maliosi in pro­
vincia di Ragusa ci sono o 
meno; occorre anche una po­
litica e una campagna di 
sensibilizzazione sociale. 

• In effetti — dice l'on. 
Amodeo — il fenomeno del-
Oa mafia si combatte con 
•due sistemi: quello della re­
pressione e quello della pre­
venzione, cosi come ha più 
volte affermato il prefetto 
De Francesco, un funziona­
rio di grande valore e • ca­
pacità che io stimo e a cui 
esprimo tutta la mia solida­
rietà per quello che egli fa 
In condizioni' anche difficili. 
Ritengo che scelta migliore, 
in questo particolare momen­
to, il governo non poteva 
fare. Per quanto riguarda là 
mafia — prosegue il parla­
mentare socialista — si può 
essere vincenti > nei confron­
ti di questo triste fenomeno 
soltanto se la lotta diventa 
" lotta popolare ", concetto 
questo ripreso e portato 
avant dallo stesso Alto com­
missario il quale, in questa, 
battìi-'.ia non può essere cer­
to lasciato solo ». 

••• — Che intende per «lotta 
popr-'n.' ? 

• Ritengo indispensabile u-
na grande moHli'azione, per-

J 
manente mobilitazione, che 
•riguardi la scuola, gli enti 
locali, le Unità sanitarie lo­
cali per il fenomeno della 
droga, la Chiesa,-gli orga­
ni di informazione, la tele­
visione e la stampa E' ne­
cessario, insomma, che •>' 
mafioso si tolga 1' "aureola" 
che egli si è creata. Per u-
sare' un termine dello stes­
so prefetto De Francesco, 
che il mafioso diventi uno 
"spregiato" ». 

L'on. Amodeo parla poi 
dello Stato che non può es­
sere' lontano, dislaccato, di 
chi si mette la coscienza a 
PdSto, ma incisivo-e senti­
lo. « Noi siamo contro lo 
Slato pilatcsco — dice —-' 
nel senso che si discuie un 
anno e poi tulio finisce. 11. 
In linea di "rincipio sono 
d'accordo — aggiunge — sul 
fatto che si lascino i ma-

• "• >. .• • ; . < i , v 

fiosi nella loro regione >dP 
origine, confinati'-in piccoli 
centri, dove possono essere-
meglio controllati e perdere 
cosi ladoro "aureo'»" P«. 
rò, Comiso e la provincia di 
Ragusa stanno già p,i(,-.:..j 
un alto prezzo verso In Sta­
to tacendosi carico di una 
grande base missilistica. Non 
si può chiedere r» 
rico anche del problemi del­
la malia ospitando nel loro 
territorio i confinati. "E' sba­
gliato e potrebbe rivelarsi 
dannoso ». 

Il parlamentare socialista,' 
.per quanto riguarda la cit­
tà di Comiso, esclude che 
possano esserci degli ìnse-. 

.diamenti mafiosi ed esprime 
solidaretà al sindaco Cata­
lano che ha chiesto'chiari-
nienti alJe autorità compe­
tenti "• 

LINO RIMMAUDO , 

La Sicilia, 

27 aprile 1903 
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L'INCONTRO A ROMA CON IL MINISTRO DELLA DIFESA 

Comiso replica 
V <n k n ^ (fh Trfifl) rv^ì.^ipw^m fitm PfàWNW>Q*'' 

Catalano afferma c!te era suo diritto quale amministratore della 

città chiedere informazioni sul progotto della base missilistica 

?« ti 

s*% 

f'Y 

* * A* àh?t 

^ r ' 

i * ' 

' t \ 

li \ 

Ì^ 

taf 
•» • foT^t f r»^. -«rf^; «,*Tr 

fcfl'jSs&tìa*^ I SH" 

/ 'L ' Incon t ro del ministro 
_.;>.'-', l>'>i'v •>•'•• » •"•" •'' • ' , • 

•:"',' '•' COMISÒ/29 aprile" ' 
; .Soddisfatto fi è mostrato 
stamani il sindaco di Comi-: 

;so, Catalano, al (rientro del .' 
: svio viaggio a Roma dove si 
| è incontrato, insieme ad una 
I » delegazione della Giunta co-
! ' munale, con il'ministro dcl-
I la. difesa Lagorio. « Ritengo :• 
"• che l'incontro sia stato frut­

tuoso in quanto ci ha con­
sentito di avere uno scam­
bio di impressioni con il 
rappresentante del governo; 
in inerito al progetto che si 
sta realizzando presso l'ae­
roporto di Comiso — ha di­
chiarato Catalano —. Abbia­
mo ricevuto le assicurazioni 
che volevamo circa il per­
sistente impegno del gover­
no, italiano per una positiva 
soluzione delle trattative di 
Ginevra che purtroppo van­
no a rilento. Nelle more che 
si arrivi ad una soluzione 
positiva non possiamo però 
rimanere - guardare, cosi 
abbiamo presentato al rap­
presentante del governo un 
•< pacchetto » di richieste, fi­
nalizzate a rilanciare e svi­
luppare le condizioni socio--
economiche della nostra cit­
ta e dell'intera provincia di 
Ragusa ». 

della Difeit IÌ jor l£ conila ' - delegatone . com^aa»^~^> ^ 

sersi recato à"Róma per un,'' 
patteggiamento con il.govern­
ilo sulla1 base missilistica. Si 

Catalano ha insistito poi ' 
sulla necessità di un miglio-' 
rnmento della rete viaria ; 
mediante la sistemazióne de­
finitiva dèlia - superstrada'' 
Catania - Ragusa ed il fi-
nenziamento 'dell'opera già 
in corso relativa alla realiz­
zazione della strada a scor­
rimento veloce Gela - Vitto-1, 
riu.- Siracusa? ciò allo sco- : 

pò di rompere l'isolamento 
geografico della, provincia 
iblea. « Abbiamo'pure chie­
sto — ha aggiunto Calala: 

•;no — precise, garanzie sulle-' 

riossibilità occupazionali del- ' 
a gente del posto e . l'óp-f 

'portunità di.* utilizzare ' per), 
scopi civili le'.'fonti di enerv 
già .che saranno realizzate' 
all'interno della base ' mis-

: siWstica, - come ad esempio 
acquedotti ed- energia- elet-i 
ttica ». •. ' ' • • • ! 

A mostrarsi soddisfatto 
sull'esito dell'incontro di te-'-

. ri a Roma non è soltanto1 il 
' sindaco Catalano.Ama anche 
gli altri membrr della, dele­
gazione: Chiarezza del'PSDI, 

. : Firrincieli della DC, Han-'i 
no vivamente polemizzato in-, 
vece i comunisti che. hanno 
accusato il: sindaco , di ' es-. 

ha notizia, a questo propo-;( 
sito, ché'jn sede parlamen-'-
tare il capogruppo della Ca­
mera del PCI, Napolitano,!; 
ha espressò critiche al mini-^' 

. stro Lagorio. Proprio'il'gior?-
no ..prima, come si ricordCi,: 
rà, il capogruppo consiliare 
del PCI-di Comiso .Caglio; 
aveva inviato un vibrato'te-., 
legramrnà di protesta' ai pre- , 

. sidenti dei gruppi parlamen- ì 
tari del'suo partito alla^Car;-: 
mera e al Senato. ,: ijV.^1', 

A queste polemiche starna-" 
ni ha replicato Catalano, af?SJ 

..fermando che era suo dirit-,. 
. to, quale-amministratore di 
una città oggi cosi;esposta;i, 

' sollecitare un . incontro con . 
un ministro della Difesa ' e!̂  
di chiedere, precise informary 
ziòni, al di là di quanto' povi 
teva rappresentare ; segreto.' 
militare, sul progettò ormai; 

' i l fase di realizzazione pres 
so l'aeroporto «Magliocca i 
di Comiso. •' • i 

\ LINO RIMMAUDO 

La Sic i l ia , 30 aprile 1983 
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-Sud Costruzioni ha contribuì-..-. 
" to 'per "uri. decennio allo .svi-" 
• luppo bell'economia comisa^*ì' 
•na. sii basi cooperativistiche'; ' 
<_e l'anno'-scórso si è rifiutata-, 
di partecipare ;alla gara de: .-
gli appalti per la base missi-'' 
Ustica. .."Vogliamo ..costruire-' 

'. case, non caserme"., afferma ; 
. uno dei- soci? Vincenzo Asta.--.; 
Segno che a Comiso l'opposi­
zione, alla base .è -tùtt'altrò' •' 

•.che spenta. .— V 7-•-<'•' /''' ••:•'• 
• Insieme a'.qùesta. altre for ­
ze lavorative di Comiso nari-. • 
no espresso .opposizione alla 
costruzione della base.con .la . 
non-collaborazióne.; E'- il caso";.: 
'della Care, "cooperativa. àutò-i{ 
•trasportatori^ cne .-sembra-.és-̂ ;-. 
sere stala v barticolarmenté „•; 

Jcòlpita idà = la le .scelta, con AIIÌ..^ 
Tcalo. del -numero dèi soci da =.< 
718 a -3 in wf.anno, per man-',.'-: 
' canza di -lavori.^'La .'Federa-;?-: 
zione Italiana dei Consorziai. 

7Agrari^gesUU;dalla Dc7d<^2j 
'.pò. là nostra decisione pubbli- ' 

• ca. di non trasportare mate- " 
riali per la costruzione della 
base, non ci offre più lavo­
ro'.*, dichiara il presidente • 
della Care, Giovanni Di Mar­
tino. "Hanno voluto lanciare 

- un avvertimento anche ad al­
tri lavoratori. Molti di noi. 

"adesso, lavorano saltuaria­
mente con agenzie private, 

"ma sono sempre fedeli alla 
'loro scelta.. Io, forse, ven­
derò r-jl. -camion", continua 
:con una carica di amarezza 
'̂ néllo sguardo.. 
v>-Esitazioni e paure le hanno 
-avute anche i proprietari di 
/vn..,bar-trattoria, il Bar 
-Sport., ai quali dei signori 
.'̂ americani avevano proposto 
^prenotazioni di pasti per mi­

gliaia di americani, fornen-
_do. possibilmente, il menu in 
inglese. Il proprietario ha poi 

:: .comunque deciso di non "ri-
" servare nessun trattamento 
- speciale a nessuno". 

Ci sono altri commercianti 
!"Ìhe attendono con ansia i 
-giorni degli "affari doro", 
incoraggiati dalla presenza 
dei primi tecnici e soldati 
che. mandati in avanscoper­
tâ  si siedono al bar. ordina-
•no:un "drink" dopo l'altro. 
Gli americani, del resto. c<v 

;- me - veri colonizzatori prò 
'.---mettono a tutti di "comprare 
^utto. proprio lutto . 
i-Anche la "nuova destra 
,~3i Comiso. vede di buon oc 
ischio l'arrivo degli americani 
re.sembra ultimamente rinvi 
^gqrita e ricca di iniziative. 
Squali attività ricreative, ci-
hinema. radio per i giovani del 

paese, annoiati dal solito 
passeggio su e giù per il'via­
le. Il circolo "Federico II". 
un'associazione culturale di 
questa nuova destra, ha poi 
reso pubblico che la popola­
zione di Comiso, affrontando 
i rischi dei missili nucleari, 
dovrebbe ricevere, come 
contropartita, enormi privile­
gi, quali energia elettrica 
gratuita e forti riduzioni fi­
scali. 

Gli americani, dal canto 
loro, stanno facendo il possi­
bile per dare una parvenza 
di scambio culturale al loro 
arrivo e questo avviene non 
solo a Comiso. E' pervenuta, 
infatti, all'ufficio slampa del 
comune di Vittoria, la citta-

' dina a pochi chilometri da 
Comiso, primo comune in 
Italia a dichiararsi "zona de­
nuclearizzata'", una richiesta 
di collaborazione alle iniziati­
ve culturali, da parte del­
l'aviazione militare della ba­
se nato di Sigonella, "nel 
tentativo di integrare la co­
munità Nato di stanza in Si­
cilia con la popolazione lo­
cale". 

Questa la risposta dell'ad­
detto alle relazioni pubbliche 
del Comune: Non ho nulla 
contro di lei. evidentemente 
come persona... la sua ri­
chiesta di collaborazione, se 

. fosse venuta in altri tempi, 
forse sarebbe stala aecoha. 
ma non in questo momento, 
mentre si prepara a pochi 
chilometri da questo ufficio 
la più grande base Nato 
d'Kuropa. Noi avversiamo i 
missili e gli impianti nuclea­
ri bellici, ovunque essi siano 
dislocati. La nostra civiltà 
delle serre è in netto contra­
sto con l'anticiviltà dei mis­
sili ". 
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Undicimila domande di assunzione, corsa agii affittì, appalti a catena 

A Comiso arrivano gli 'yankee' 
comincia la caccia ai dollari 

dal nostro inviato 
SEBASTIANO MESSINA 

COMISO. 3 •— Chi vuole essere as­
sumo al la base Nato che metterà in 
|joM/ione di lancio il primo sca­
glione di euromissili, deve compi­
lare una domanda e un questiona­
rio. Sci pagine con le maiuscole 
fuori posto e i verbi tradotti male, 
sotto l'intestazione «Department 
of (he Air Force — Comiso Air Ba­
s o . Diqucstedomandcnesonogià 
arrivate undicimila, nella villetta 

.di periferia dove il collocamento-
ombra funziona a pieno ritmo. E 
su undicimila, tremila portano la 
firma di gente di Comiso. 

«La pace e bella, ma i dollari so­
no meglio ancora* commenta un 

. vecchio impiegato comunale, 
guardando le rondini che volano 
basse sul bianco abbagliante delle 
case di Comiso. Il deputato regio-. 
naie comunista Francesco Aitilo 
invece e giovane e arde d'orgoglio: 
•Gli americani — protesta — stan­
no trattando questo territorio co­
me se fosse una loro colonia: assu­
mono al di fuori della legge, sca­
valcando il collocamento, appro-
fittandodel nostro bisognodi la vo-

Tuttì schedati 
e sorvegliati 

Il primo contingente di soldati 
Usa sarà a'Comiso fra- qualche 
giorno: duecento militari,' per un 
terzo tecnici e per due terzi truppa. 
Altri duemila dovrebbero arrivare 
entro l'autunno. La Comiso Air Ba­
se non è più un progetto; finora i 
civili hanno avuto piena libertà 
per la costruzione di dormitori e 
fognature, e qualche decina di a-
vieri in servizio di leva hanno fatto 
la guardia alle ruspe e ai tubi sbadi­
gliando sotto il sole, ma ora il gioco 
si fa serio. Bisogna costruire i sot­
terranei, le cui mappe resteranno 
«top secret-, e ogni manovale, co­
struttore, ingegnere potrà lavora­
re solo a un pezzo del puzzle, senza 
sapere né quello che è statogià fat­
to, né quello che si farà dopo. Tutti 

' saranno sorvegliati, schedati, con­
trollati. E dovranno farlo gli ame­
ricani. 

Ma la base non è ancora pronta 
ad accoglierli tutti, e per il momen­
to la maggior parte dovrà dormire 
in paese o nelle vicinanze. A Mari-

' na di Ragusa, a Kamarina, a Punta 

Secca gli americani hanno affitta­
to tutto quello che hanno trovato. 
Compresa una buona parte del vil­
laggio «El Parayso»; ville che Sem- . 

' brano di marzapane, con i balconi 
''color cioccolata, alla periferia di . 

Comiso. Resisterà il mercato all'in­
vasione dei militari Usa? Qui un 
quadrivani si può ancora affittare 
per ISO mila lire, perì) molti pro­
prietari stanno già pensando di 
mettere l'equo canone, nel casset­
to. Sono in molti ad aver fiutato I' 
affare. Per gli uffici degli impren­
ditori più in vista circolano a deci­
ne i progotti di nuovi villaggi turi-

'"^ftìci, villetta con giardino, vista sul 
mare, piscina, un milione e mezzo 
al mese. 

Come si trasformerà questo, 
tranquillo paese di campagna do­
po l'arrivo dei cinquemila soldati 
addetti alla superbase? Il mare­
sciallo maggiore Antonio Morano', 
da quattro anni comandante della 
stazione dei carabinieri di Comiso, 
è arrivato al massimo della carrie­
ra e non sembra affatto preoccu­
pato per ciò che lo aspetta: «L'uni­
co problema sarà quello della lin­
gua» dice sorridendo. E la droga, 
maresciallo? Non teme l'arrivo de-. 
gli spacciatori? «La droga c'è già, 
da queste pani». Eroina? «No, 
niente eroina, ma qualche mese fa 
abbiamo scoperto una piccola 
piantagione di canapa indiana». E 
la mafia? «Finora niente di sospet­
to. Tutto tranquillo. Allarmismi i-

' nutili». 
Il sindaco Salvatore Catalano, 

un medico socialista che ormai è 
entrato in confidenza con Lagorio, 
ha una sua teoria sulla «indisponi-
bilità assoluta, congenita e natura­
le dei comisani verso la droga e la 

. prostituzione». «Nel 1942 — spiega 

— l'aeroporto di Comiso era presi­
diato da migliaia di tedeschi,'e al­
tre migliaia di americani arrivaro­
no qui nel 1945. Il paese conservò 
intatte le proprie abitudini, finita 
la guerra tornò la tranquillità. Per­
ché le cose dovrebbero cambiare 
. proprio adesso?». Perché una cosa 
è la guerra, signor sindaco, un'al­
tra cosa sono cinquemila militari 
in libera uscita che piombano sul 
piccolo comune che vive di agri­
coltura e va a letto al tramonto. 

Il Pei vuole 
.vederci chiaro 
«Certo, gli americani potranno 

spendere di più, e si creerà una 
sperequazione economica fra loro 
e i comisani: Ma abbiamo pensato 
anche a questo pericolo, e siamo 
giunti a un accordo, con il coman­
do Nato: il costo degli affitti non 
dovrà superare di oltre il 50 per 
cento il tetto dell'equo canone. 
Conviene a loro, conviene a noi, 
impedirà l'impennata dei fitti». Si­
gnor sindaco, il prefetto De Fran­
cesco ha citato anche Comiso fra i 
comuni nei quali la mafia sta fa­
cendo incetta di terreni. Cosa le ri­
sulta? «Niente. Se qualcuno avesse 
comprato un metro, di terra, l'a­
vrei saputo. E poi, alla mafia non 
conviene investire qui. I militari 
troveranno dentro la base tutto ciò 
che serve, dagli alloggi alle piscine, 
e non si può far concorrenza a 
quelle strutture». 

Se il sindaco si mostra ottimista, 
Martino Modica — commerciante 
di concimi e segretario cittadino 
della De — è addirittura spavaldo: 

«Mafia, droga, prostituzione. Non 
ce n'é traccia, non ce ne vara mai 
qui. La verità é che qualcuno, do­
po aver fatto un buco nell'uovo, a-
desso vorrebbe infilarci dentro il 
pelo, per poter dire: ecco il pelo 
nell'uovo!". 

A fare «il l'"':n r.vll'uovo» sono 
stati, secondi. :".a, i comunisti. 
Pio La Torre, pu . prima di essere 
assassinato, scrisse: «Si vedrà pre­
sto a Comiso lo scatenarsi della più 

. selvaggia speculazione, dal traffi­
co di droga al mercato nero di pre­
ziosi, alla prostituzione, conti de­
grado più triste della nostra cultu­
ra e delle nostre tradizioni». . 

Giacomo Cagnes, ex sindaco co­
munista di Comiso' e presidente 
del comitato unitario per la pace, 

- fasua questa profezia:»LoStatoei 
• suoi organi periferici — accusa — 

sottovalutano quello che sta acca­
dendo. Prendiamo gli appalti per 
la costruzione della base. Il primo 
lo ha vinto un'impresa di Ragusa. 
Ilei, per 850 milioni ma i lavori so­
no stati subappaltati a un'impresa 
locale, quella dei fratelli Nigita, 
per 300 milioni. Dove sono finiti 
quei 550 milioni di differenza? Mi 
piacerebbe saperlo. Cosi è stato 
per gli altri appalti e cosi sarà per 
quelli che saranno aggiudicati in 
futuro: un appalto subappaltato a 
un'impresa, che poi lo subappalta 
a un'altra impresa, che poi lo su­
bappalta a un'altra ancora, e cosi 
via, secondo una meccanica tipi­
camente mafiosa». 

Il Pei vuole veder chiaro anche 
nelle assunzioni. ' La tecnica del 
•passaggio d'impresa», che con­
sente alle aziende di scavalcare il 
collocamento e sclezionarcle as­
sunzioni, t l'oggetto di interpellan­
ze alla Regione, di denunce all'i­
spettorato del lavoro e di un espo­
sto alla procura della Repubblica. 
«Abbiamo fatto tutto il possibile, 
bombe escluse, per fernvirei' icsti 
soprusi — racconta Saiva:;ic Za-
go, geometra, segretario della se­
zione comunista di Comiso — ma 
c'è di più: ci risulta che molti ope­
rai sono costretti a incassare uno 
stipendio ridotto del 25 per cento 
rispetto alla cifra indicata sulla bu­
sta paga. E' la tangente per chi ha 
procurato loro il posto». E cosa a-
speitate a portarli davanti ai cara­
binieri, questi operai? «Ci ho pro­
vato, ma la'risposta è sempre la 
stessa: dove vado a lavorare, do­
po?». 

La Repubblica, 4 maggio 19^3 
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lettere 
• Il parroco 

e la candidata 
Ho avuto la ventura di ricevere, 
tra la posta di qualche giorno fa, 
la seguente lettera: «Caro amico, 
per eventuali comunicazioni du­
rante questa campagna elettora­
le ti fornisco gli indirizzi con i re­
lativi numeri telefonici dei miei 
recapiti (seguono cinque indiriz­
zi con altrettanti numeri telefoni­
ci). Molti cordiali saluti. Firmato: 
Anna Nenna D'Antonio». Il sotto­
scritto ha preso il foglio e lo ha ri­
mandato alla mittente, con la 
scritta: «Cara 'amica'. lei avrà 
certamente sbagliato indirizzo. 

- Personalmente non la conosco. 
La scuso comunque. Firmato: Al­
do Antonelli». (A titolo d'infor-

' inazione: la predetta signora è la 
dimissionaria presidente de della 
Giunta regionale abruzzese). Per 

: ricordarsi che esiste in Abruzzo 
anche Poggio Filippo, ci vuole 
una capacità non indifferente di 
coraggio, da parte di questa si­
gnora, o signorina. Ma, visto le 

'_, circostanze, mi vien da pensare 
.' che si tratta più che altro di una 
, non eguagliabile dose-di impron-
• (nudine. Sono encomiabili, al 
• confronto, coloro che, se pure so-
.. lo in queste occasioni, osano «ab-
. bassarsi» a salire in questi paesi 
di montagna... avranno almeno 
modo, se il loro animo è ancora 
capace di sensibilità, di costatare 

•. lo sfascio e l'abbandono in cui vi-
... yónò le vittime di questa «demo-
, crazia» plutocrate. 

.-. Che dire poi di quello strano 
..'connubio: «De-Parroci-Voti» che 
' tanto' è servito a mantenere la 

gente nell'ignoranza e i preti alle 
dipendenze dèi manovrieri di 
turno? Sono viscide prostrazioni 

-. cui una. coscienza civile non può 
che ribellarsi. 

Perché questa strana signora, 
.o signorina, scrive al parroco? 
Quali «comunicazioni» può a vere 
da me? Cosa vuole? A qualunque 
partito essa appartenga, non si a-
spetti nulla. Sono celibe, e al mio 

'cel ibato ci tengo. 
Aldo Antonelli 

• Parroco di Poggio Filippo 

• Così la Rai-Tv 

i.i e l e i -
•"ssione 
..' nalisti 
:rsi de-
>•' .ino a 
icricani 
aggiun-
. nvomy 

mie sol: jiiii) i masi -n,.-
ironici privali fanno pi. 
di giornalismo. Se i ( ' 
della K ' i continuano ? ' 

. c lassal i : non scilo in;•. 
vanvera i nomi degli •*'• 
Cronkue e Dan Railiert.. 
go io, dei tedeschi f> 
(ARD t.-desta) o Harlin^hausen 
(£DF. sempre tedesca), tu;, non 
conteranno nulla, non (amo in 
politica, quanto nella loro profes­
sione giornalistica. La scelta è fra 
essere burocrati della Ionizzazio­
ne o professionisti di valnre e di 
peso. 

Gustavo Selva 

Gli appalti 
di Comiso 

Nell'articolo pubblicato il 4 mag-
gio.conil l itolo-A Comiso arriva­
no gli yankee, comincia la caccia 
ai dollari» di Sebastiano Messina, 
si-afferma che il primo 'otto dei 
lavori per la costruzione della ba­
se missilistica di Convsp è staio 
aggiudicato per 850 milioni alla 
Ditta lei di Ragusa e poi subal-
ppaltato alla ditta locale (cioè di 
Comiso) dei fratelli Nigita per 
trecento milioni. Mi corre l'obbli­
go di precisare che i fratelli Bia­
gio e Raffaele Nigita di Comiso. 
separatamente, hanno eseguito, 
per conto della lei di Ragusa, nel­
la base militare dell'aeroporto 
Magliocco di Comiso. lavori per 
un importo complessivo di lire 
140 milioni. Per completezza di 
informazione, specifico di segui­
lo i lavori effettuati da ciascuno 
dei fratelli Nigita: Biagio Nigita 
lavori per un importo di 
111.354.347 lire. Lavori per un 
importo di 28.695.652 lire. 

Avv. Vi'llo Rosso 
Ragusa 

E Come ti tasso 
il detenuto 

In base- alla normativi, vigente 
(art. 23 della lcgi;e di riforma pe­
nitenziaria n. 354/75, SMÌ'J renui-
nerazio.it dei dcicnud r.lic repli­
cano a imi i à lavoraiiv,- viene ap­
plicato un prd icvudci . :0(inal-
tre p;irole il ,U)% ) i lie ,i,:an cnial-
ihi- ali-..-, la venivi: \<i ,;,to alla 

La Repubblica, 26 giugno 1 y&3 
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IX LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

BASI MILITARI 

L'oro 
di Comiso 
di Antonio Maueo 

Oli interessi politico - militari -
Industriali che si stringono Intorno 
alla nascente base Crune di Comiso 
si fanno sempre più grandi. Oli ap­
palti finora assegnati dall'aeronau­
tica militare sono stati quattro: a 
quelli citati da Turi Caggegl sulla 
Talpa del manifesto del 17 marzo 
(ne va aggiunto uri altro) di circa 
un palo di miliardi, asegnata a di­
cembre per lavori di recinzione alla 
ditta • Raffaele Occhlplntl., a cui, 
fa capo l'omonimo imprenditore 
comlsano, socialista, di presunta 
amicizia lagorlana. > Occhlplntl, 
dopo aver contribuito alla costitu­
zione e al rapido dissolvimento del-
l'Icl, un grosso consorzio, pare ab­
bia preferito mettersi In proprio. In 
passato si era lanciato In Imprese 
rischiosissime di compravendite di 
immobili, e poi, un palo di anni pri­
ma della decisione di Installare 1 
missili Crulse a Comiso, si è tra­
sformato In Imprenditore edile, co­
struendo un lussuoso complesso re­
sidenziale, l'.EI Paralso>, oggi abi­
tato In parte.da tecnici ed alti uffi­
ciali Usa. 

Occhlpmtl ha pure acquistato, 
con pochi soldi, un vasto appezza­
mento di terreno In una delle zone 
più belle del comlsano, proprio al 
piedi del monti Iblei, che molti vor­
rebbero tutelare come parco natu­
rale. Questo terreno, dopo essere 
andato misteriosamente a fuoco 
durante l'epica Italia-Brasile che 
confinò In casa tutti gli italiani e 
già stato lottizzato e si sta per tra­
sformare In un ampio residence, Il 
Club House, destinato ancora una 
volta al militari Usa. 

Un'altra protagonista degli ap­
palti di Comiso è la ditta assai rino­
mata in Veneto, dove ha già contri­
buito, con gli appalti dell'Aeronau­
tica militare e della Nato, alla .sa­
cra difesa del territorio nazionale-. 

Il punto più grave tuttavia è , 
quello delle assunzioni di manodo­
pera per la costruzione della base. 
Moltissimi operai non sono stati as­
sunti attraverso 11 collocamento: 
non più di una cinquantina sono gli 
operai passati dall'ufficio di Comi­
so. E 11 resto, abbondantemente of-. 
tre 11 centinaio di unita? Esclusi 
quelli che già erano alle dipendenze 
delle ditte subappai latrici (pochi 
del resto, visto che generalmente 
non superano l'ambito familiare), 
tutto 11 resto è stato assunto in 
modo perfettamente clientelare. 

E poi per questi lavoratori non 
esiste 11 minimo rispetto degli ob­
blighi sindacali da parte del datori 
di lavoro: licenziamenti facili, paga­
menti a cottimo, prestazioni fuori­
busta, sono tutti all'ordine del gior­
no. Tutti cono a conoscenza di que­
ste cose a Comiso, e anche fuori da 

Comiso, dato che la maggioranza 
degli oberai viene da altri comuni e 
spesso da altre Provincie siciliane. 

Tutti possono vedere gli operai 
lavorale nove ore al giorno (un'on 
di subordinarlo spesso paga-
fuoribusta) per 5 giorni alla setti­
mane e cinque o sei ore anche 11 sa­
nato. E dato che bisogna far preste 
una ventina di operai fanno la lor. 
capatina alla base anche la domeni 
ca. 

In passalo ci sono stati tentativi 
di far pp.ssare al collocamento delle 
liste di assunzioni già debitamente 
preparete dalle ditte (ci ha provai' 
anche Occhlplntl). E Ce chi, dop 
essere stato assunto regolarment 
dal collocamento, non essendo uno 
del clienti favoriti, si è visto llcen 
zlato In tronco (anche stavolta ri 
troviamo l'OcchlpIntl, travestito da 
lei). 

Ma 1 tentativi di far passare 
propri -umici- nelle assunzioni noi 
sarebbero stati fatti se all'interno 
della Commissione del collocameli 
lo, non ci fosse 11 sindacalista clsll 
no, Cav.ibba, portaborse e cercavotl 
del segretario De di Comiso (uno 
dei più agguerriti nemici del pacifi­
sti). Dopo essere andato 'n giro per 
tutta l'estate a prometici nostl di 
lavoro a centinaia di giovani di Co­
miso ha tentato ripetutamente d. 
far accettare queste pratiche agli 
altri membri della commissione. 

Forse a Comiso non si pub sport-
re che 11 sindacato richieda 11 dirit­
to all'obiezione di coscienza del 16-
voratorl all'aeroporto Magllocco. 
ma non dovrebbe esaere difficile ot­
tenere 11 rispetto del diruti fonda­
mentali del lavoratori edili. 

BASI MILITARI 
In Sardegna 
si impara 
a fare'-' 
la guerra 

. 8e la Sicilia-diventa una'portae­
rei al centro ;del Mediterraneo, ' 
poco più In la la Sardegna sta /di­
ventando un grande campo di ad­
destramento. Le dimensioni e .11 
preoccupante aumento dell'attività 
di esercitazioni militari in Sardegna 
sono stati documentati da una re­
cente pubblicazione. curata dal Co­
mitato per la pace di Cagliari che 
fa, una -mappa- delle tre grandi 
aree -militarizzate, di Declmomannu, 
vicino a Cagliari, Perdas de fogu 
nella Sardegna centrale e di Teula-
da, nella punta meridionale dell'l-

. sola. . ,' . 
In complesso le aree demaniali 

che ospitano 1 pollgoTil di tiro co­
prono In Sardegna quasi 22mlla et­
tari, che salgono poi a 38 mila se si 
aggiungono le zone soggette a ser­
vitù militari. Per di più questi vin­
coli militari nell'isola sono pratica­
mente raddoppiati dal 1976 all'80, 
con un andamento opposto a quello 
delle altre regioni. ; 

. La base di Declmomannu copre 
500 ettari e ospita Ione di diversi, 
paesi Nato che qui addestrano 1 pi­
loti al volo e al tiro, in collegamen­

to' per le esercitazioni aria-terra, 
con 11 poligono di Capo frasca. Qui 
tra 100 e 150 aerei ogni giorno scari­
cano bombe, missili, proiettili su 
bersagli fissi. !Nel tratto di mare 
davanti al capo, fino quasi al tolto 
di Oristano, e vietata dal lunedi al 
Venerdì (11 week end e sacro anche 
per la Nato) ogni attività maritti­
ma. 

Un'Installazione Nato atipica è 
quella di Treblna lónga, nel comu-

, ne di Morgonglorl, In provincia di 
Oristano. Qui ha sede i; -eterna di 
telecomunicazioni Acmi che con-, 
trolla lo spazio aereo della Sarde­
gna occidentale. Quest'ln'tallnzlo-
ne della base e avvenuta nel 1978 
con un -colpo di mano-, passando 
sopra a tutte le procedure tradizio­
nali e sottraendosi al controllo de­
gli enti locali. 

Ma accanto a tutte le Ua.<l di 
esercitazioni. In Sardegna una base 
militare operativa c'è : quella dell'I­
sola della Maddalena dove sono' 
ospitati 1 sottomarini americani a 
propulsione nucleare e armati di 
missili atomici. Va sottolineato che 
questa e una base -privata, degli 
Stati uniti, fuori dagli accordi della 
Nato, anche se si trova all'Interno 
di una struttura dell'alleanza. 

Questa concessione dell'Isola agli 
americani, dieci anni fa segno per 
la prima volta lo sviluppo del ruolo 
strategico del -fianco sud. della 
Nato e del Mediterraneo che la scel­
ta-di Comiso per 1 missili Crulse ha 
sottolineato ulteriormente con un 
pericoloso -salto di qualità*. 

I l Mani fes to , 
13 maggio 1Sb3 
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SI AGGIUNGONO Al PRIMO SCAGLIONI 

Arrivati Ieri à Comiso 
50militm'americani 

. - . . • ' • . i • • • . < > • • • . • • • • 

Continua la protesta degli. e<fìH disoccupati che 

! chiedono, di lavorare all'aeroporto /« Magliocco 9 • 
|i ,:...' • ..:::. ' . . ; . : • ''! • ;> •<•• '<- \ i'-'.>;'}'' i'Y,';•>';;.; \, ]J:' , " . t ' f c : 
''•••' '.-,"COMISO,ril maggio,1,V'̂ ':* nel•• settore •edilizio.̂ Un•'iap-iV 

'irnumero. del'.militari a- ;,pe|16|per, unirsi a'loro nella'' 
1 mericani '-della base ;jnisslf,v>J.',protèjsta.;|.èì 'lutato '. rivolto-
.Ustica di: Comiso. è "salito ', starnane ; alla ' popolazione -
• oggi,'di'-un'altra cinquanta \v\ dui. luqgo cal le forze poli-

uà di unità. Al -primo/ sca-. iftiche .^sindacali dagli ope-.'', 
„>• glione. 'giunto .la., settimana ,,,rai disoccupati. ••;, x -i'; '.' v ! 

scorsa,'se n'è aggiunto In-'•'•;•> -VE'*,assurdo ^ .dtoe.l'apvj 
(fitti un altro-di circa cin-.T,pe)lo/pubblico — che 'uien-Aj 
quanta uomini venuti dirétj U tre , viene occupata -. manòvd 

•tamente dalla Germania. • -.doperà di altri centri, gli ô v 
' Prima.della fine del mése piperai.di Comiso restano sen-.'.. 

ì- il contingente sarà fòrte'.'di-f^'.u^lavoro»..>/• •:•''"••.,c-'< •••', >: 

| circa duecento.unità, tm nu- .')'•'••I Dopo aver dato atto,vai 
• mero destinato a salire ,\finqj-r| sindacò,-.che. -ha presentato»' 
| .v toqcare il tetto dei--.tré.';,-;:-,'un:pacchetto di richieste.al.' ; cento entro la fine dell'anno,.,^ministro della Difesa,, ih do*. 

, Scaglionati, : dunque,, a :k., cùtnento: cosh prosegue;:':4'E'-< 
"gruppi di cinquanta uomini,-A inammissibile , che r .mentre1-\ 
I alla volta, cominciano ad af-v]i alla'città viene imposto* un 1 
: fluire in città i militari ame-\vj,. peso/oneroso, non ,'si> àsiu»':' 

ricani ' assegnati alla .base,,„,',me l'impegno disfare lavo-]? 
di Comiso. Si tratta di sol- /-,rare Jn pprh.o luogpil,4isoc-^: 

.dati, sottufficiali, e: ufficia*. :,cupati:dì:.Comiso,II «gomita-;?: 
i li, molti dei quali tecnici,che),:;.to ethle nqn 'accetta-l'più sit/' 
.sovrintenderanno ai lavori-Vj strili! prevartcazioni.e'ichlede. ; 1 • di'.. costruzione della,. base. :Z éU'autorità ' .competenti ' che'..i 
• Per il momento essi vengo-' rf ; si, facciano -interpreti qevbW 

no alloggiali in appartamene .£• sogni, di•':tanti lavoratori, B » 
i ti presi in affitto alla peri-', venga imposto alle imprese 

feria della città, iln futuro ' subappàltatrici che lavorano,/, 
«ndr&nno'ad abitare dentro; dentro la base' mlssiUsticaA 

Frattanto, monta- In -città. ; non giungeranno assicurazlo- ; 
la protesta .degli. operài 'e-'J" ni precise. Stamanq Q :stata .' 
diti, 1 quali chiedono-di es-;:4. presentata, al sindaco .Cata-̂ : 
«ere occupati -nei 'cantieri'..;Viano''una'petizione con oltre»: 
della base. Gli operai proteî  V300tirine di', disoccupati,;dcl^ 

, stano' per l'occupazione.-dl'.;;h'ogo.'Il comitatOtramiteM. 
manodopera di altre' città -.'•' slròaco ideila città;'con --«il" 

. dd: circondario e' chiedono't si'è incontrato ancor»;OggiiV 
che in via prioritaria 'sii fac*j-\ ha chiesto di essere ricevuto-I 

•eia fronte-alla diffusa disoc-., rdal'prefettc- di ' Ragusai ''' ->, 
cupazione esistente a Comiso t • ; , , LINO RIMMAUDO < ' 

La Sicilia, 12 maggio 1983 
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jlavoro alla base, pur non 
jessendo moltissimi, ui teorìa 
ci sono: adesso, per gli 
operai edili che la stanno 
costruendo (ci lavorano per 
ora 350 persone): in futuro, 
nella cosiddetta ammini­
strazione civile: dagli inter­
preti agli impiegati, e ai 
manovali. 

Uno di questi affari che 
la Nato offre, funziona 
cosi: per entrare nell'am-. 
ministrazione civile della 
base, bisogna compilare 

- delle domande preselettive 
su un mòdulo intestato 
"Department of the Air 
Force-Comiso Air Base". 
Almeno undicimila persone, 
tra le quali duemilacinque­
cento comisanj, hanno com­
pilato questo modulo, re-

' datto metà in inglese e 
metà in italiano. Si comin­
cia con domande del tipo 
''indicate il 'lavoro a cui 
aspirate" per finire con un' 
significativo "indicare cin­
que persone per referen­
ze"-. E guarda caso,, gli 

• sponsor sono, generalmen-
: te, 1 "soliti noti": dal sin-

L 'o ra , 1° giugno 1903 

daco Catalano all'assessore 
ai Lavori Pubblici Risina 

.(Psi), al segretario della 
De Martino Modica (che 
sulla piazza' di Comiso si 

; farebbe consegnare i tesse-
' rìni dai lavoratori disoccu-
_ pati, piazzandoli di sua ini-. 
' dativa, al di fuori dell'uffi-
. ciò- di collocamento, in 

cambio di "favorì elettorali) 
e ai segretari del Psi e del 
Psdi. L'americano che si 
occupa di questi moduli si 
chiama Armstrong, niente 
a che vedere ovviamente 
con il grande Satchmo del ' 

. iazz. 
< Stessi traffici anche per i 
lavori della costruzione del-

• la base. Avvengono assun­
zioni palesemente irregola­
ri, sono scavalcate le liste 
di collocamento, eluse le 
leggi. Anche qui giocano un 

: ruolo importante, si dice a 
Comiso, i "soliti noti" cita­
ti. Favore chiama favore, 
promessa chiama illusione. 
Ma non ' è tutto. Denuncia 
la Federazione Cgil-Cisl-Uil 

di Ragusa dei lavoratori 
delle costruzioni: "La crisi • , 
occupazionale in atto nella 
nostra provincia, specie nel -
settóre edile, sta creando 
una situazione che favorì- '•' 
sce un comportamento anti­
sindacale delle imprese 
che, giocando sulla neces­
sità, se ne servono per co­
stringere i lavoratóri a ri-

. nunciare ai propri diritti e 
alla propria dignità di uo­
mini .e di lavoratori". E 
cioè: "Vengono corrisposte" 
25.000 lire di salàrio per 
.una media di nove ore di 
lavoro giornaliere. Vi sono 
evasioni contributive e con-., 
trattuali denunciate dai la­
voratori stessi". Un lavoro 
nero (e-il 'relativo fuggi':. 
fuggi generale, quando ar- '„." 
riva-_un ispettore da Ragù- .,' 
sa) che i sindacati, al di là 
delle scelte'pacifiste, com-.; 
battono cercando di "entra­
re sindacalmente" nella ba­
se in costruzione, chiedendo 
"la verifica . del rispetto 
della legge La Torre e in 
particolare di quella parte 
che regola la concessione 
di lavori in subappalto" e 
"il rispetto delle norme vi­
genti sul collocamento, dei 
contratti e delle leggi sul 
lavoro". 

Gli appalti e subappalti, 
quindi, costituiscono la par­
te più appetitosa della tor- -
ta-Comiso. Giacomo Ca-
gnes, ex Sindaco di Comiso ''.; 
e ora presidente del Comi- ' 
tato unitario per la pace, 
cita' come esempio emble­
matico' l'appalto da 50 mi­
liardi, per la costruzione di':' 

.alloggi dentro la base; che 
si è aggiudicato la. ditta 
Pizzarotti di Parma. Que­
sta azienda ha subito distri-. ' 
buito una pioggia di subap­
palti, che interessano la 
Edil Milone (Parma), Do-

' menico Cuvato (Gela), Bia-. . 
gio Criscione (Vittoria), i 
fratelli Nigita (Comiso), ' 
Vincenzo Flaccavento (Co­
miso), Raffaele Occhipinti 
e Giorgio Rap (Comiso). Ci. 
sarebbero anche ditte pa­
lermitane. 

Ed è in arrivo un altro 
discreto appalto, da 3 mi­
liardi. Oltre, ovviamente, a 
quello aggiudicato subito 
(82S milioni) per la demoli- . 
zione del vecchio aeroporto ' 
all'Ici, un consorzio di im­

prese ragusane del quale fa 
parte il già menzionato 
Raffaele Occhipinti, mem­
bro del direttivo del Psi co-
misano, e altri quattro im­
prenditori socialisti ed uno 
democristiano. Lavori, que­
sti ultimi, che l'Ici ha dato 
in subappalto ai fratelli Ni­
gita per trecento milioni. 
Gli altri cinquecento si so-
no_perdutj? 

Su tutto ciò, si sta prepa­
rando un dossier da invia­
re, se non altro per cono­
scenza, alle autorità regio­
nali e nazionali. Compreso 
lo "scandalo" relativo alla 
edificazione di 34 ville in 
località Cava Corallo, zona 
che presenta notevoli valori 
ambientali e naturalistici, 
non fosse altro che per i 
carrubi. La variante appor­
tata al progetto originario 
(14 ville) è venuta subito 
dopo l'arrivo degli ameri­
cani. Si è intravista la pos­
sibilità di realizzare un 
grosso affare, costruendo le 
ville per gli americani "che 
contano'-'. Documentano i 
comunisti: "Il 10 marzo di 
quest'anno, la commissione 
edilizia del comune di Co­
miso con procedura d'ur­
genza e stravolgendo la 
prassi consolidata del ri­
spetto dell'ordine cronologi­
co, ha esaminato la varian­
te al progetto di costruzio­
ne di 34 ville a Cava Coral­
lo, con lo scopo scoperto e 
manifesto di sanare le co­
struzioni abusive già ese­
guite, l'apertura di una 
strada larga 12 metri non 
prevista in progetto che 
sconvolge e deturpa il mil­
lenario e intatto paesaggio 
dei monti Iblei". Il sindaco 
Catalano, alle obiezioni di 
alcuni membri della com­
missione, ha risposto secca­
mente che si trattava "d'un 
nuovo progetto". 

Le polemiche insorte nel­
la commissione (contro il 
progetto si sono schierati i 
comunisti, i democristiani, 
i tre membri esterni e rap­
presentanti d'un ordine pro­
fessionale) hanno per ora 
bloccato l'operazione Cava 
Corallo. La Procura della 
Repubblica di Ragusa ha 

aperto un'inchiesta. Per­
chè, si dice a Comiso, "at­
torno a questa iniziativa si 
comincia a delineare un in­
treccio di interessi privati e 
particolaristici, dato che il 
costruttore-proprietario 
(ancora Raffaele Occhipinti 
- n.d.r.) è membro del co­
mitato direttivo del Psi di 
Comiso e il collaudatore 
delle strutture è l'assessore 
ai Lavori pubblici Risina". 

Fin qui gli "a/fari" che 
si intrecciano con le pole­
miche elettorali. Nel frat­
tempo, arrivano, settima­
nalmente, gli americani, la 
campagna elettorale nor­
male la fanno soprattutto ì 
partiti di opposizione e la 
signora Anna Assenza Ro­
mano, figlia dell'ex podestà 
di Comiso, tiene corsi gra­
tuiti di lingua inglese. Si 
parla anche di mafia, dopo 
le denunce dell'Alto Com­
missario De Francesco, ma • 
a Comiso, finora, non risul­
tano investimenti o infiltra­
zioni. Tuttavia, nel Ragusa-
IK> si stanno- intrecciando 
fenomeni di diversa natura 
che contribuiscono comun­
que, insieme, ad inquinare 
fortemente il tessuto socia­
le. I fenomeni di corruttela 
presso la base di Comiso 
seguono quelle promesse da 
marinaio ai disoccupati 
che. commenta Toti Piazza, 
segretario della Cgil di Ra­
gusa, "generano aspettati­
ve infondate in migliaia di 
persone".. Gli acquisti di 
terreni da parte dei mafiosi 
ad Acàte e a Vittoria sono 
seguiti dai possibili, futuri 
sviluppi di un "indotto cri­
minoso" attorno alla base 
missilistica: dal mercato 
nero alla droga e alla pro­
stituzione. La gran torta 
degli appalti e dei subap­
palti, infine, potrebbe fare 
gola ' a quei mafiosi che 
vorrebbero mandare in sog­
giorno obbligato a Pedali­
no, Giarratana, Monteros-
so, Frigintini" 

Anche se non c'è un pia­
no preciso per criminalizza­
re il Ragusano, I fatti indu­
cono a credere al contrario. 
Intanto, l'Alto Commissario 
De Francesco ha dichiarato 
ieri a Ragusa che non sa­
ranno inviati mafiosi al 
confino nei paesi citati. Sa­
rebbe già qualcosa. 
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di Riccardo Orloles 

fiZ 
*r" iccome poi i russi non sono sbar­
cali, la legge che vale nei paese è an­
cora quella americana. In malrrin ili 
il il il I n l l i ' l l a v i m i , In l i ' c i ' r ,111 i n i<-;ni.i 

(iicvcilc (ilcllc eii:.iuiii;m/i- JCCJIII .\,i, 
collocamento non si parla -nemme­
no) che l'aspirante operaio inoltri ri­
spettosa domanda all'Air Force i>c 
partment, Comiso Air Base. In e- ( , 
l'aspirante operaio, che dovrà gode­
re di buona salute c> non aver trilli 
per ia testa, dovrà specificare: di es­
sere propriamente 11:1 inrltnrnoc non 
un mezzosàngue o un bianco; di non 
essersi in passalo comportalo irri-
guardosamentc verso eventuali prc- ' 
cccicmi padroni indigeni; di essere in 
grado di comprendere alcuni scmpli- ' 
ci ordini che gli verranno impartiti 

I S i c i l i a n i , n. 6, giugno 1983 
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i!c°ili;;iii 6 4 Cercasi per guerra nucleare 

in ling.ua inglese; di conoscere quat­
tro o cinque maggiorenti locali, di 
nrovuta fede americana, che possa­
no garantire per lui. 

Undicimila di queste domande so­
no suite diligentemente e speranzo­
samente compiiate da undicimila di­
soccupati, tremila di Comiso e ufi al­
tri del resto della Sicilia. Undicimila 
firme di notabili locali sono state 
",ia/iosannenlc apposte in calce ad 
:sse. Undicimila letture di «benevola 
considerazione della Sua domanda» 
veri anno trionfalmente recapitate, 
il'ialilic giorno piiina delle elezioni, 
in undicimila case. I: undicimila ga­
loppini spiegheranno a undicimila 
allumali cosa bisogna l'are per meri­
tarsi il pane dello zio Sam. 

Lo zio Sam a Comiso si vede po­
co, ma si sente assai. Di soldati fino­
ra ne sono arrivati solo duecento, 
l'avanscoperta; di dollari invece, 
quantomeno nei discorsi, ne girano 
già a carrettate. Hanno offerto un 
sacco di soldi al padrone di quel ter­
reno sotto l'aeroporto. Vogliono in­
vestire trenta milioni di dollari pri­
ma dell'estate. No, vogliono investi­
re quaranta milioni di dollari. Vo­
gliono fare una scuola: dieci miliar­
di. Vogliono... 

Di sicuro, in tutte queste voci, fi­
nora c'è solo la faccenda della stra­
da che porta all'aeroporto Maglioc-l 
co, quello dei missili; e, almeno in 
questo caso, gli americani non han­
no dovuto sborsare un cent, visto 
che la strada è stata requisita d'auto­
rità dall'amministrazione comunale 
e immediatamente regalata alla base 
militare: il tutto, con una sola fulmi­
nea delibera di pochi minuti, ai pri­
mi di ottobre. 

A marzo invece la procedura d'ur­
genza è stata invocata in commissio­
ne edilizia, per via di quelle trenta-
quattro ville da costruire a cava Co­
miso, che è uno dei posti in cui do­
vrebbero andare a stare gli ufficiali 
dell'Air Force. Alcuni di loro, dico­
no in paese, la caparra per la villa 
l'hanno già pagata; forse, un po' 
troppo in fretta, che fra l'inconsueta 
rapidità della commissione e i pette­
golezzi sugl'interessi di qualche suo 
membro e sono un polverone che 
niii'accia di rallentare alquanto le 
ospitali costruzioni. 

Ville a parte, comunque, nulla 
sembra in grado di turbare la buona 
intesa raggiunta fra l'amministra­
zione Catalano (nata nel '78 col pas­
saggio al centro sinistra di due consi-

1 v V JL-,y/; >>•,. "S 

•i y V 
.iZ-5"»'' 

k. ;„>'• ' . <s .Vi j ';k*?K.i!A*r* 
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^yt^m!^ 
glieri ad uno dei quali, tale Monaco, 
era stata promessa per iscritto la 
poltrona di sindaco) e l'amministra­
zione Reagan: che probabilmente 
non conta più fedele alleato al di 
qua dell'Atlantico — eccezion fatta, 
forse, per la Thatcher. Cosi, pur fra 
le inevitabili traversie di ogni occu­
pazione - qualche eccesso di zelo dei 
capi locali, qualche militaresca gaffe 
sugli «ebrei comisani», qualche in­
nocente pettegolezzo sulle «segnori-
ne» venute o da venire - tutto fila via 
l isc io , mol to più liscio di 
quarantanni fa. 

Allora, per mantenere l'ordine., 
c'erano Lucky Luciano, il colonnel­
lo Poletti e don Calò Vizzini. Stavol­
ta, pare che non sia più necessario: 
cantieri riappaltati due e tre volte, 
si; operai assunti cosi alla buona 
forse pure; magari, chissà, qualche 
trattenuta un po' ufficiosa («dob­
biamo campare pure noi») in busta-
paga; ma propriamente morti am­
mazzati, finora, non ce n'è stati. 

Ma allora — si domanda il buon 
lettore «continentale», fresco reduce 
da Bocca — con tutto questo trame­
stio di miliardi in giro la mafia che 
fa, dorme? 

Eh no, pare proprio di no. Ci so­
no già più di quattromila ettari di ot­
timo terreno - tremilacinquecento ad 
Acate, dieci chilometri da Comiso, e 
cinquecento a Vittoria • in mano ai 
«palermitani», che si son messi a 
c o m p r a r e fin dal ' 7 9 . 
«Palermitani», si noti bene, non 
vuol necessariamente dire mafiosi; e 
infatti: «brave persone, tutte bravis-

' sime persone» teneva a dichiarare il 
sindaco di Acate, Salemi. Tuttavia, 
almeno qualcuno di loro, se non al­
tro per. via di parentela, una qualche 

• idea di che cos'è la mafia potrebbe 
essersela pur fatta. Per esempio tale 
Giovanni Gambino, venuto qui nel­
la lontana giovinézza (dodici anni di 
soggiorno obbligato) e rimastovi poi 
come rispettabile proprietario di una 
grossa fattoria in contrada. Poggio-
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icdsi pur yuciu. n.<.iie 

diferro di Acate: suo cugino era ..un 
«Joe» Gambino, notissimo a Brook-
lin e dintorni e non precisamente per 
opere di bene. 

Si1 Ila faccenda, adesso, stanno in­
dagando c!a un canto il commissario 
all'Antimafia De Francesco e 
dall'altro la Procura di Palermo. In­
dagini del tutto fuor di luogo secon­
do il segretario democristiano Modi­
ca, persuaso che mafia non ce n'è e 
non ce ne potrà mai essere; indagini 
sante e benedette secondo il vecchio 
leader pacifista Cagnes, che già un 
anno la aveva denunciato - ovvia­
mente, inascoltato, il pericolo di 
un'invasione maliosa a seguito di 
quella militare. 

Quanto a mafia, per la verità, le 
idee ben chiare non debbono ancora 
averle nemmeno le autorità compe­
tenti: almeno a giudicare dal fatto 
che, quando s'è trattato di compila­
re l'elenco dei comuni in cui inviare i 
mafiosi in soggiorno obbligato, nel­
la sista sono stati allegramente inse­
riti i nomi di Mazzarone, che è a di­
ciotto chilometri da Comiso, e di 
Pedalino, che ne è addirittura una 
frazione. Probabilmente, una svista: 
sintomo quantomeno di poca me­
moria, visto che proprio in quel di 
Vittoria, tre anni fa, fu scoperta la 
tranquillissima ma non innocente 
villa del boss Girolamo Telesi, un 
nome piuttosto noto nel giro 
dell'eroina. Al "momento in cui scri­
viamo, non sappiamo se l'allegra de­
cisione su Mazzarone e Pedalino 
verrà effettivamente portata a com­
pimento (magari, per doveroso ri­
guardo, per soli mafiosi italo-
americani...); a contrastarla, finora, 
c'è solo un'interpellanza in Regione 
dei comunisti e una richiesta di con­
vocazione di consiglio comunale da 
parte dell'opposizione comisana; ol­
tre, naturalmente, alle solile gere­
miadi dei soliti pacifisti. 

Già, i pacifisti: che razza di bestie 
son poi costoro? Le opinioni, com'è 
ovvio, divergono. «Pacifisti affama­
li rapinano in una villa» (il quotidia­
no locale). «Quelli che hanno porta­
to Ut droga a Comiso» (la professo­
ressa di liceo). «Pittoreschi e sbrin­
dellati santoni della pace» (il noto 
letterato). «Probabili finanziamenti 
di forze destabilizzulrici» (il Signor 
Sindaco). «Per le strade di Comiso 
con i capelli lunghi, i jeans sdruciti, 
le barbe fluenti e a piedi nudi» (l'in­
viato del grande giornale milanese: 
mah, dcja vu). 

Quanto a noi, dovremo purtrop­
po deludere l'avido lettore: per 
quanto abbiamo potuto vedere, que­
sti famosi pacifisti sono gente nor­
malissima e addirittura banale, gira­
no con le scarpe e sono ostentata­
mente dediti, semmai, a un immode­
ralo consumo di paiate. Sono difatti 
esse patate il principale strumento.di 
sopravvivenza e quindi di lotta dei 
sovversivi: comperate a prezzo d'in­
grosso - grazie ai finanziamenti de-
stabilizzatori - da contadini amici, 
scandiscono le giornate nel campo 
della pace,-dividendo la vanga dal 
ciclostile'e l'assemblea dall'andare a 
letto. E mentre questa ormai cronica 
kartoffeln-dipendenza non ha fino­

ra dato luògo nei pacifisti a fenome­
ni tali da minarne la capacità com­
battiva e la pericolosità, duole con­
statare che essa non ha purtroppo 
contribuito a facilitare il compilo di 
chi - Presidenti e Sindaci - è istitu­
zionalmente preposto a vigilare su 
questi nuovi e insidiosi nemici 
dell'Occidente: se è facile trovare le 
contromisure adatte a un avversario 
dotato di computers e missili, è mol­
to meno agevole individuare il punto 
debole di un nemico armato di pala­
tele impenetrabile pertanto a qual­
siasi seduzione. 

Forti di ciò, i pacifisti proseguono 
imperterriti nella loro opera disgra-
gairice. L'ultima trovata, che non 
manca d'una certa perversa, inge­
gnosità, è di comperare o affittare 
uh certo numero di piccoli appezza­
menti tutt'intorno alla base e di col­
tivarvi, anziché missili, cavolfiori. 
Essi sono convinti che il confronto 
fra i due ortaggi contigui debba ri­
sultare favorevole ai loro; e bisogna 
dire per la verità che questa loro opi­
nione è abbastanza condivisa dai 
contadini del luogo i quali, benché 
del tutto ignari di strategia, in mate­
ria di coltivazioni convenienti una 
certa esperienza ce l'hanno. Cosi, 
una prima sottoscrizione, durata al­
cuni mesi in Italia in Germania e in 
Inghilterra, ha fruttato tanto di che 
poter comprare, da un contadino 
anch'egli mezzo sovversivo, tredici­
mila metri quadrali di terreno a po­
ca distanza dalle mura della base mi­
litare (a proposito: le mura della ba­
se in realtà non esistono: essa è rc-

< cinta con del semplice filo spinato. 
1 Questo la pensare a qualcuno che 

forse i confini attuali non sono defi­
nitivi...). Altri quattromila metri 
quadrati sono stati comperati dalle 
donne inglesi di Greenham Coni-
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mon (una Comiso di quelle parti: i 
sovversivi si aiutano fra di loro, in­
vece di sbaionetlarsi a vicenda se­
condo le buone tradizioni), e altri 
ancora verranno affittati dal Cudip, 
dalla Lega per l'Ambiente dell'Arci 
e, si dice, dai Gruneu tedeschi:tuiti 
simultaneamente mossi, come si sa, 
da una macchinazione bulgaro-
cosacca. 

Per coltivare i cavolfiori di cui so­
pra, i nostri macchinatori - fra i qua­
li abbiamo visto con i nostri occhi 
quattro tedeschi, due francesi, e un 
sardo: segno evidente della prcscWn 
del bolscevismo internazionale -
hanpo poi pensato di mettere su del­
ie cooperative agricole e, non con­
tenti di ciò, di tirarci dentro anche le 
teste calde del paese; e purtroppo, a 
Comiso non mancano coloro che 
piuttosto di fidarsi delle promesse di 
chi vuole il loro bene sono disposti a. 
mettersi perfino con questa gente. 
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Al momento in cui scriviamo la lista 
della prima cooperativa e già pron­
ta, ed e una lista lunga; c'è qualche 
difficolti! burocratica, perché sem­
bra clic i notai della zona siano stali 
avvisali clic è meglio non mencie 
iioppo zelo nel registrar cooperative 
di questi tempi, ma insomma pare 
che Ira qualche mese mangeremo i 
orimi cavolfiori antinucleari (a pro­
posi!" di notai: il porno dopo l'ac-
quislo del primo lei reno sono la ba­
ie, è ai rivaia a tutti i notai del paese 
la riu-olau- ili polizia clic pregava 
eoricsemcnU' di voler comunicare in 
commissarialo gli estremi dei con­
tralti ili compravendila e d'affitto in 
corso; motivo: invcstiga7Ìonc su 
eventuali sospetti di mafia...). 

Tulio ciò, naturalmente, non e del 
tutto privo d'ostacoli ne d'intoppi, 
clic l'Occidente vigila. 

(I braccio esecutivo dell'Occidente 

è rappresentato in paese da un valo­
roso funzionario di polizia, il com­
missario Denaro, il quale non lascia 
niente d'intentato per far capire a 
lutti che. ,i i)io piacendo é al mini­
stro dell'Interno, Comiso fa parie 
ancvira del mondo libero e non del 
cosacco. Così - a parte le pacifiste 
iirrestule n branchi e munite di fo­
glio di via «per indigenza», a parte 
le ragazze seguile da Comiso fino al 
loro paese in provincia di Messina e 
qui interrogate come «sospette ma­
fiose» - capila ogni (amo che una 
corriera di studenti pendolari venga 
fermata alle porte del paese e abbor­
dala da un sottufficiale che, ispezio­
nate le insonnolite facce alla ricerca 
di alcunché di sovversivo, lascia fi­
nalmente via libera con un ampio 
gesto del braccio. Capita pure che a 
sera, in un bar del paese - preferibil­
mente nel quartiere operaio - una 
squadra di armati tronchi brusca­

mente le discussioni sulla Juvc e sul­
la Roma: i dicci o dodici braccianti o 
contadini sorpresi nel locale vengo-

'no messi a braccia larghe faccia al 
muro e accuratamente perquisiti dai 
regolari, mentre il barista, sotto lo 
sguardo corrucciato d'un marescial­
lo, stizzósamente compila fra sé 
l'esame del peccati commessi — 
massimo, ospitalità a pacifisti. 

Anche a un noslro fotoreporter è 
toccata l'esperienza di (pianto vigile 
sia a Comiso lo Stalo. Hipicndrml" 
una strada, nel centro del pace 
(missili, non ce n'era), c-stato af­
fiancato da due signori in borghese 
che, mostrando di gradire pochissi­
mo un'eventuale risposta negativa, 
gli han chiesto se fosse contento di 
seguirli al locale commissariato. 
Giunto al commissariato, consegui­
to all'Autorità .supcriore'esaminato 

•dapprima sulle opinioni politiche 
sue proprie e del suo giornale, pc-



Camera dei Deputati — 158 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

f sii.r.inwi i sercaai pai yutìiru i ieare 

r i 

^•tì*^^'-* 

rentoriamente richiesto se fosse per 
l'America o per la Russia - «Sono di 
Mascalucia» non è risposta suffi­
ciente -, interrogato e reinterrogato 
su molli aspelli della congiuntura in­
ternazionale e nazionale, è stato in­
fine sottoposto alla domanda decisi­
va. 

«Lei è brigatista?». Il nostro ci ha 
pensalo un po' su, poi: «no!» ha 
astutamente risposto. E cosi s'è sal­
vato: ancora qualche ora - il tempo 

'strettamente necessario ad avvisare 
il Pentagono del cessato allaime - e 
si è •finalmente ritrovato-in istrada, 
libero di andarsene per i fatti suoi 
(purché preventivamente sottoposti 
al vaglio dell'Autorità Preposta) e 
fiero di vivere in un Paese democra­
tico è costituzionale. 

Quali sono i rapporti fra i pacifisti 
e la gente di Comiso? Si potrebbe ri­
spondere con una cifra, dodicimila e 
ottocento: che sarebbe il numero 
delle firme raccolte in paese, l'anno 
scorso, dalla petizione contro la ba­
se (su una popolazione di ventisette­

mila persone, sedicimila delle quali 
avinti diritto al voto). Ma sarebbe 
una risposta approssimativa. Una 
firma, direbbe il dottor Catalano, 
non si nega a nessuno; e del resto so­
no tali e tanti i fattori che influisco­
no su una votazione, da renderne 
sempre quantomeno.provvisorio il 
risultato; e specialmente in una si­
tuazione come quella di Comiso, do­
ve non si tratta soltanto - e forse 
nemmeno soprattutto - dei missili 
ma anche delle diverse ed opposte 
scelte dì vita quotidiana che si pre­
sentano, adesso e poi mai più,-ad 
una piccola comunità fin allora vis­
suta ordinatamente e civilmente e 
quasi-fuori del mondo. 

C'è una piazza bellissima, nella 
parte alta del paese, dove la sera si 
radunano, ancora, i vecchi e le per­
sone d'esperienza (altri, siciliana­
mente, sono i ritrovi dei giovani); da 
una fontana barocca, antica confi­
dente dei «curtìgghi» paesani, viene 
il chiocchiolio dell'acqua, simbolo 
per questi paesi - un tempo assetati -
di tutto ciò che d'umano si possa fa­

ticosamente strappare alla natura; in 
un canto della piazza, fra un vecchio 
circolo contadino e un bar, c'è la la­
pide ai lavoratori caduti nelle lotte 
per la democrazia, qui fra le zolle 
dei feudi. 

Grandi baroni c'erano un tempo, 
Ira-Vittoria e Modica: e son passati 
tutti ormai, fantasmi antichi e quasi 
favolosi; ma non è stata dimenticata 
di quei tempi la prepotenza e gli 
stenti. Qui più che altrove, un tem­
po, c'erano i servi della gleba: qui 
tutto un popolo contadino ha attra­
versato gli anni e i secoli, sudore do­
po sudore e sangue dopo sangue, 
prima dì arrivare alla dignità civile e 
al faticato benessere di questa piaz­
za; e dove un tempo anonimamente, 
di fatiche o di sbirri, crepavano i vil­
lani, ora ci sono sindacali, coopera­
tive, curiosità, cultura, una vita as­
sociata: tutto è stato conquistato 
soffrendo, nulla è stato regalato. 

E su tutto questo un giorno, 
all'improvviso e ostilmente, e deciso 
altrove, è piombato quello che oggi 
chiamiamo Comiso. 

Vincano i missili o vincano i ca­
volfiori, Comiso non sarà mai più 
quella di prima. Mai più si passegge­
rà la sera, parlando dei campi, nella 
pace di piazza Fonte di Diana. Qui il 
tempo ha fatto un salto; agevole e 
forse nemmeno avvertito, per chi sa­
rà ancora giovane e forte nel Duemi­
la; ma impraticabile e amaro per chi 
ha ricordi, e sente la malinconia di 
un mondo che se ne va per sempre. 

Ed è questa malinconia che è più 
difficile da capire per chi l'osserva 
da fuori. Non per i soldati stranieri 
che - accasermati qui come altrove -
non sentono che la loro, di nostal­
gia, ed è umano. Non per coloro che 
vengono qui alla ricerca d'una novi­
tà, d'una impressione, di qualcosa 
da raccontare. Non per coloro che 
difendono privilegi, o credono di di­
fenderne, proprio qui a Comiso. Ma 
per quelli - per i gentili di cuore, per 
i ragazzi della pace - che sono qui 
per difendere, proprio tutto ciò che 
l'invasione vorrebbe spazzare, via e 
che essi stessi, necessariamente, do­
vranno contribuire a cambiare; e 
non possono comprendere che so­
vente il vecchio contadino che rega­
la le arance o che guarda sorridendo 
il corteo è anch'egli in realtà, sebbe­
ne amico, un diverso da loro. E non 
perché siano stranieri (molti dei pa­
cifisti sono del paese; il capo è un 
vecchio dirigente contadino) o per-
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che siano sbrindellali o perché siano 
ragazzi; ma semplicemente perché in 
quel che verrà dopo ci sarà posto -
l'orse - per loro, ma non per lui. Ed è 
Torse questo il senso profondo di ciò 
che accade ora a Comiso, ed in ogni 
luogo del mondo: che la vita va 
avanti, e non raccoglie tutt i . 

In quest'ultima ansia di un mon­
do contadino - che lo erediti la ra­
gione o che lo erediti la guerra - nul­
la è più commovente della strana in­
congrua simpatia che pur lega que­
sta vecchia gente ai giovani «venuti 
da fuori». Ebbene si, il Grande In­
viato ha ragione: ci sono capelli lun­
ghi, ci sono jeans logori e collanine 
al collo , e stonano terribilmente con 
le coppole dei contadini. Ma con 
tutto ciò, è palpabile i l sentimento di 
solidarietà gentile (forse, con un che 
di paterno) che, nella gran parte di 
questi contadini, segna ogni contat­
to umano con questi giovani. Nessu­
na ostilità, mai. C'è sempre chi pre­
sta la zappa, chi indica il luogo, chi 
offre il lavoro saltuario, chi cerca in 
qualche modo di aiutare. Troppo 
profondamente hanno imparato a 
distinguere, qui, fra gli amici e i si­
gnori: e questi, certamente, non so­
no dei signori. 

In questi giorni, con l'avvicinarsi 
dell'estate, cominciano a venire da 
tutta Europa, i giovani che parteci­
peranno al campo estivo per la pace, 
organizzato insieme dai due gruppi 
del movimento pacifista localefil 
Comitato unitario per la pace e il d i ­
sarmo, il più «politico» dei due, for­
malo da gente proveniente dalla si­
nistra tradizionale e dal pacifismo 
cristiano; e il Campo Internazionale 
per la Pace, d i s t i l e p i ù 
garibaldino...). Non si sa in quanti 
verranno: ottocento, mille, forse di 
più. Eppure sono passati appena 
quarantanni da quando altri giova­
ni venivano qui per assassinarsi a vi­
cenda, italiani contro inglesi, ameri­
cani contro tedeschi — ricordo reto­
rico, va bene... 

Un avvenimento incomprensibile 
e un po' ridicolo, qui , ora, sarebbe 
vedere due ragazzi battibeccarsi per­
ché parlano lingue diverse. D'accor­
do, è banale, qui non ci fa caso nes­
suno. Eppure, questi sono i sovver­
sivi, n nel caso migliore p\\ utopisti. 
I MHìllillinl i l 'un SHKMII l l l l l / l imi t l r ; 
lincili che fan miccio sui missili in­
vece sono le persone scric, i navigali 
polit ici, i ragionatori. Buffo, no? 

Riccardo Orioles 
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I bruni che seguono sono tratti dai 
verbali, ad uso interno, della Sottocom-
missione alle Assegnazioni per te Costru­
zioni Militari della Camera dei Rappre­
sentanti degli Stati Uniti. Essi riguarda­
no le audizioni, fra il I9SI e il 1982, degli 
alti ufficiali responsabili per il program-. 
ma Cniise (nel testo: GLCM) in Europa. 
Le domande vengono in genere poste dai 
presidenti della sottocommissiane, Ac-
cabbo e Ginn; fra gli ufficiali intervenuti 
«' ni>ti-\-i»lr fa firrwnr.tt (hrttno 71 del y_r 
nt'lule H'iìxht. 

Hai lesti emergono alami dati siKfiifi-
cativi. Il progmmma GLCM appare in­
fatti già previsto (brano I) negli stanzia­
menti per l'anno fiscale 1977, chedecor-

©sto desilo 
d$311nip£ro 
re dall'ottobre 1976; ma il primo inter­
vento europeo (Schmid!) in materia è so­
lo dell'estate 1977. Prima ancora di esso, 
dunque, gli americani erano già concre­
tamente intenzionati a collocare i loro 
missili in Europa, su ire basi già esistenti 
.'«ihvce cxisiinp main opcrating bascs»A 
prescindendo da ogni manifestazione di 
volontà degli alleati europei; solo succes­
sivamente il processo decisionale diven­
ne, almeno nella forma, comune con ì 
unt-rrtli ìrtti'rr.'.viti. 

(JiKinln il ( iimisti, exui veline Melili 
fra tre località offerte (brano 2) dui go­
verno italiano. Ùue di esxe vennero scar­
tate perché prive di aaiua e luce o di non 
facile accesso (sarebbe interessante vede-
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Una crisi pilotata ? 

Comiso oggi: una realtà produttiva 
moderna e sviluppata 

Gli ultimi ventanni della storia di Comiso e della 
zona che circonda la cittadina hanno visto lo sviluppar­
si di un'economia moderna, ben diversa dal sottosvilup­
po che caratterizza altre zone della Sicilia. 

Aspetto fondamentale di questa economia sono le 
coltivazioni orticole in serra che in un arco di tempo 
abbastanza breve hanno raggiunto una dimensione e una 
capacità produttiva rilevanti sul piano nazionale. Nel ra­
gusano ci sono oggi gli impianti per coltivazioni in serre 
più estesi d'Italia e molti prodotti sono in cima alle gra­
duatorie nazionali. In provincia di Ragusa è concentra­
to, secondo le rilevazioni ISTAT del 1979, il 32,30 per 
cento del totale nazionale delle coltivazioni di cetriolo, 
il 35,84 delle coltivazioni di fagiuolo, il 63,59 di quelle 
della melanzana, il 49,29 del peperone, il 29,21 del po­
modoro, il 38,83 delle zucchine. 

Queste produzioni sono alla base dell'attuale fiori­
tura economica di Comiso e di altri centri del ragusano. 
Oggi a Comiso non ci sono disoccupati, c'è un'attività 
edilizia in espansione, operano molte segherie di mar­
mo e di granito, c'è una notevole attività di trasporti e 
una vivissima attività commerciale. 

Obiettivo Comiso, Centro siciliano di 
documentazione G.Impastato, Palermo,1932 
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Osservatorio 

La divisione tra i partiti rispetto all'accettazione dei missili 
nucleari CRUISE si è trasferita, come sempre, sul 
movimento sindacale bloccandolo e rendendolo poco 
incisivo. 

COMISO, 
IL SINDACATO, 
LA LOTTA 
PER LA PACE 
di Saro Visicaro 

Segretario Generale Filea-Gsl 
di Palermo 

on deve sembrare inopportuno, in 
questo momento complesso per il 
movimento sindacale italiano, «usci­
re» dall'argomento centrale del rin­
novo dei contratti e della scala mo­
bile per ragionare... sulla pace. 
La questione del disarmo e della vi­
ta sono è rimangono altrettanto fon­
damentali cosi come fondamentale è 
il rapporto che il movimento sinda­
cale riesce a stabilire con la gente. 
Proclamare il proprio impegno in 
temi come la mafia, il terrorismo, la 
pace, e poi « abbandonare » o « di­
menticare » le promesse fatte è al­
trettanto grave che non raggiungere 
obiettivi specificatamente (se tale 
termine ha ancora significato) sin­
dacali. Credo quindi che oggi, dopo 
le ultime manifestazioni a Comiso, 
sia necessario rileggere l'impegno del 
sindacato nei confronti dell'emble­
ma riconosciuto della lotta contro 
gli armamenti e la guerra. 
Il 29 novembre 1981 la Federazio­
ne Unitaria ha indetto una manife­
stazione a Palermo con comizi dei 
3 Segretari Generali e di Rosati del­
le Adi. 

I volantini di quella manifestatone 
chiedevano « pace e disarmo » e ri­
tenevano «intempestiva» la decisio­
ne di localizzare a Comiso una base 
missilistica. 
Dopo quella manifestazione, il 20 
di aprile del 1982 è iniziata una rac­
colta di firme per la sospensione dei 
lavori. Il 28 di giugno 1982 un mi­
lione di firme furono consegnate al 
Presidente del Consiglio Spadolini. 
Nell'Attivo Regionale del 20 aprile, 
di presentazione della piattaforma, a 
sostegno della petizione si sottoli­
nearono i due obiettivi di fondo: 
1) negoziato per lo smantellamento 
degli SS 20 e non installazione dei 
CRUISE e dei PERSHING; 
2) impedire la militarizzazione del 
territorio siciliano. 
Nel mentre venivano lanciate tre 

proposte a sostegno: conferenza dei 
Sindacati dei Paesi del Mediterra­
neo; intervento informativo delle 
Scuole dell'Isola; iniziativa di legge 
che preveda aiuti medicinali ed ali­
mentari alle popolazioni colpite dal­
la fame. 
Dalla notizia dell'8 di agosto 1984 
della costruzione della base missili­
stica a Comiso all'Attivo Regionale 
erano passati già otto mesi durante 
i quali alcuni fatti significativi e 
sconcertanti erano avvenuti. Per 
esempio: la UIL aveva già mostrato 
(settembre 1981) la sua contrarietà 
per una manifestazione a Comiso; 
l'Assemblea Regionale non aveva di­
mostrato il coraggio necessario per 
un impegno serio contro l'impianto: 
l'inizio dei lavori era partito nell'ae­
roporto Magliocco destinato a base 
ed un consorzio di imprese IBLEE 
(IO) aveva vinto i primi 850 mi­
lioni di appalto e dato in sub-appal­
to la demolizione. 

Dopo. 10 giorni dell'Attivo Regio­
nale della Federazione Unitaria, il 
30 aprile, veniva ucciso Pio La Tor­
re Segretario Regionale del PCI e 
propulsore del Movimento per la 
pace siciliana. 
Fatti certamente importanti nella 
stratta della realizzazione ad ogni 
costo della base, nel disprezzo per 
la volontà del milione di cittadini 
che hanno firmato per là sospensio­
ne, nell'indifferenza per le prese di 
posizione del Sindacato. 
Si arriva cosi al secondo lotto di 37 
miliardi (15-7-1982) vinto dall'im­
presa SOSEDIL di Ragusa e dulia 
PIZZAROTTI di Milano. 
La strada per rendere operativa la 
base nel marzo 1984 è ormai spia­
nata. La disponibilità USA di im­
piegare 360. miliardi per 2 anni sa­
rà certamente di aiuto. 
Cosa rimane da fare e cosa poteva 
essere fatto? 
Molto, certamente, poteva essere fat-

Sindacato 80, n. 9, gennaio 1983 
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Osservatorio 

EHTRtt 
Perchè il 1983 non sia l'anno della iniziativa di guerra, 
l'anno che regala ai siciliani un micidiale strumento più di 
aggressione che di difesa, le timidezze e le concessioni 
devono avere termine. 

to nei mesi trascorsi. Oggi non ser­
ve però recriminare. Una cosa sol­
tanto bisogna sottolineare: la divi­
sione tra i partiti rispetto all'accet­
tazione dei missili nucleari CRUISE 
si è trasferita, come sempre, sul mo­
vimento sindacale bloccandolo e ren­
dendolo poco incisivo. La mediazio­
ne sul termine della sospensione 
avrebbe dovuto garantire tutti la­
sciando successivamente libertà di 
movimento. Cosi non è stato. 
Con una premessa del genere è ben 
difficile prospettare le mosse per il 
domani. 
Il movimento pacifista è chiaramen­
te diviso tra i contrari a tutti i costi 
e tra quanti hanno sposato il termi­
ne più agibile della sospensione in 
attesa del negoziato. 
Fatto è che la militarizzazione del­
l'isola assume aspetti sempre più im­
pressionanti. 
Oltre alla costruenda base di Comi-
so vi sono già gli aeroporti di Tra­
pani e Lampedusa e la base di Sigo-
nella a Catania, il comando aereo 
di Siracusa, la base RADAR di No­
to, la base Maristaeli di Catania, il 
comando alleato navale di Augusta, 
oltre ad una serie di nuovi poligoni 
di tiro disseminati e probabilmente 
destinati ad ospitare i carri che tra­
sporteranno i CRUISE, se la volontà 
del ' movimento sindacale rimane 
quella di opporsi alla militarizza­
zione è urgente un impegno imme­
diato e deciso. L'impegno però non 
potrà limitarsi alla proposta più o 
meno brillante, alla relazione più o 
meno stimolante sull'articolazione 
globale delle super potenze ecc. 
Perché' il 1983 non sia l'anno della 
iniziativa di guerra, l'anno che re­
gala ai siciliani un micidiale stru­
mento più di aggressione che di di­
fesa (anche perché in una guerra nu­
cleare ci appare stupido soffermarsi 
sulla disputa offesa-difesa), le timi­
dezze e le concessioni devono avere 
termine. 

Qualche proposta. 
Accantonando momentaneamente la 
questione legata alla realizzazione 
della base, nei confronti della quale 
l'impegno non potrà essere settoria-
lizzato al movimento sindacale sici­
liano, su altre questioni è possibile 
intervenire: 

1) il mercato edilizio della zona, di 
Ragusa. 
I militari americani che dovranno 
stazionare in zona dovrebbero esse­
re attorno ai 60.000. Tale enorme 
quantità di persone dovrà trovare e 
li sta già cercando abitazioni tanto 
è che le ville, i villaggi che espon­
gono i cartelli « Vendesi » non si 
contano più. 
Un intervento per impedire che i 
complessi turistici e non, costruiti 
anche con finanziamenti regionali, 
vengano destinati ai militari, potreb­
be essere fatto mediante l'organizza­
zione degli inquilini che vanno ri­
manendo senza casa o che vengono 
sfrattati. 
L'interesse ed il diritto primario dei 
cittadini siciliani ad avere una casa 
dovrebbe servire in ogni caso a ri­
tardare il trasferimento in massa 
dei militari. 
2) La questione degli appalti. 
Le organizzazioni sindacali potreb­
bero impedire, ove lo volessero, la 
assunzione della manodopera alle im­
prese che hanno in appalto i lavori. 

K Potrebbero e dovrebbero spiegare ai 
lavoratori che in ogni caso è possi­
bile fare una dichiarazione di « obie­
zione » ad essere' impiegati per fini 
di sterminio. Oltre tali interventi di­
retti le organizzazioni sindacali po­
trebbero attuare in tutte le sedi in­
teressanti la costruzione della base 
un ostruzionismo che serva a ritar­
dare gli stessi lavori. 
Cosa opportuna potrebbe essere 
quella di installare una sede fissa 
con operatori nei pressi dell'aero­
porto di Comiso per informare la 

gente ed i lavoratori interessati al 
problema. 
Ci rendiamo conto che queste picco­
le cose creerebbero contrasti all'in­
terno del movimento sindacale e tra 
questo e i partiti. Però delle due 
l'una, o la nostra coerenza è tale da 
poter dimostrare la nostra » -lontà 
per la pace ed il disarmo, o, ancora 
una volta ci siamo accontentati degli 
slogans con la nascosta convinzione 
di non voler incidere minimamente. 
I 5.000 che hanno concluso la Mila-
no-Comiso a dicembre, i pacifisti 
che hanno trascorso la fine dell'an­
no nella zona da militarizzare i cit­
tadini che hanno manifestato il 29-
11-1981 a Palermo, la gente che se­
gue le vicende anche senza parteci­
pare, crediamo, abbia diritto a pen­
sare che almeno il sindacato, in que­
sto Paese, crede a quello che dice e 
proclama. 

Lasciare passare le varie fasi senza 
intervenire fino al completamento 
della base di Comiso e dei costruen-
di poligoni. e aeroporti militari si­
gnificherebbe . non dare più speran­
za a chi ancora vuole lottare. 
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ANCHE DENTRO LA. BASE MISSILISTICA LI COMISO SI DEVONO 
RISPETTARE LE LEGGI E 1 CONTRATTI IN VIGORE IN ITALIA ! 

Operai ! Disoccupati ! ! 

La crisi occupazionale in atto nella nostra provincia, specie 
nel settore edile, sta creando una situazione che favorisce un 
comportamento antisindacale delle imprese, che giocando sulla 
necessità se ne servono per .costringere i lavoratori a rinuncia­
re ai propri diritti e alla propria dignità di uomini e di lavo­
ratori. 

Vengono corrisposte 25.000 mila lire di salario per una media 
di 9 ore di lavoro giornaliere; vi sono evasioni contributive e 
contrattuali denunciate dai lavoratori stessi. 

La F.L.C. CGIL CISL UIL MENTRE RIVENDICA; 

1) il diritto di controllo sull'organizzazione del lavoro del­
le imprese; 

2) il diritto a ricevere un salario contrattuale; 
.3-̂  il diritto al rispetto dell'orario di àavoro contrattualmen­

te previsto. 

C H I E D E 
1) la verifica del rispetto della legge 646 del 1982 (lefege 

antimafia-Pio La Torre) e in particolare di quella parte 
che regola la concessione di lavori in subappalto; 

2) il rispetto delle norme vigenti sul collocamento; 

3) l'intervento delle autorità ispettive competenti per veri­
ficare il rispetto dei contratti e delle leggi sul lavoro 
(Statuto dei Lavoratori). 

Lavoratori ! PARTECIPATE ALLE INIZIATIVE PROMOSSE 
DAL SINDACATO PER UNA MIGLIORE DIPESA DEI DIRITTI E DELLA 
DIGNITÀ' DEGLI OPERAI CHE LAVORANO DENTRO LA BASE MISSILISTICA 
DI COMISO. 

LAVORATORI OCCUPATI E DISOCCUPATI 

ORGANIZZATEVI NEL SINDACATO//! 

F . L . C . CGIL CISL UIL 

R A G U S A 

5/51Sì 1 



Camera dei Deputati — 164 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

DOCUMENTO DI PROTESTA DEI SINDACATI 

VSòlàilonè dèi contratto di lavoro 
base di Comiso? 

Verrebbe corrisposto agli operai un salario non regolamentare •• Chiesta la piena applicazione della legge antimafia 

inte 
nostro servizio particolare 

RAGUSA, 5 maggio: 
La crisi occupazionale che 

nel settore edile ha assunto 
aspetti preoccupanti in pro­
vincia ili Ragusa favorisce 
indubbiamente il lavoro «ne-
ro-: la qualcosa preoccupa 
scriamonte il sindacato uni­
tario che ha denunziato ta­
lune grosse violazioni delle 

sioni contributive oltre che 
contrattuali. ' Il sindacato 
pertanto rivendica II diritto 
di controllo', sull'organizza­
zione, del lavoro delle impre­
se, il diritto ad una' salario 
a norma di contratto ed al 
pieno rispetto dell'orario di 
lavoro previsto nello, stesso 
contratto. 
-Viene peraltro chiesta la 
verifica- del - rispetto 'della ' 

norme vigenti in materia, di t legge antimafia in'materià di 
collocamento e del contratti ( concessione, degli appalti ;aJ. 

•• di .lavori. 'I "dirigenti de la | i i Varie'ìmprése/ancW^r 
^federazone lavoratori" delle } qù^jV^cord l 'sottobanco . 

infatti' denunziato .-alle comr {:> , . • V. j •.?.- -.••r- .-'• •••-,,' 
• ~i.»h.i .„..«^i.k • „~,uin,i«u >. v]:lAtfederazÌ9nef;provincda.,.: 

• tore (si paria'di: 20.000 di-^m-^-^Xfi^'fPPt'f»^ 
soccupatl Iscritti •nelle.Uste i'•t>«-Ci-'tr°yianw. di wntp—-': 

."di collocamento)!:.glócando v^stengonoiv.i.^lrfgentjf.xiel:., 
l'appunto" sullo istato, di" ne- ,y «mdacato «.«itane, .^i*;. del--, 
, cessila,' costringerebbero .'•i'V • l e .gravissimi-ViolaztorUK^el-:, 
i-lavoratori. ad. r accettare, u'n'v*a-' l eM* *-';non- pórremmoV 
salario che .si- aggira! suHeW.tChe/ll'ai^.intern»::del f.^.a;, 
25.000 ifre per .una media di !-. ;gliocco ». venisse'.cops)déraui 
?-' ore di! lavorai, per, ogni !.' 

'.giornata»./'<'. ì:»''.y'.'.'•'' (V 
Si.' verificherebbero anche • 

U114 specie.-.'di.are*/internai 
•zionale.'.'una . »pecie;di '.terra : 
'di.'uessunp/'dòve tutto,, e. tql: 1 

La S i c i l i a , 6 maggio 1983 
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INTOLLERABILE DISCRIMINAZIONE DA PARTE DELLE DITTE APPALTATIMI 

Gli edili disoccupati di Comiso protestano 
per l'esclusione dai lavori nella tee 
COMISO, 9 maggio 

Mafia, droga, malavita, so-' 
no BU. ingredienti di molti' 
servizi giornalistici e televi­
sivi di questi ultimi. giorni 
s.u Comiso. La installazione 
della base missilistica sta fi­
nendo per procurare una im­
magine di Comiso che nessu­
no in città \-uole. La gente, 
infatti, comincia ad essere ri­
sentita anche perché si ri­
schia che nessuno ci capisce 
più niente. 

Un gruppo di giovani ci ha 
fatto pervenire una lettera 
allarmata e risentila. «Tutti 
parlano di mafia a Comiso, 
di acquisti di Icircni da par­
te di mafiosi palermitani — 
dice la lettera — ma se que­
sta cose le dicono i .riamali 
e la televisione, perche la po­
lizia non fa nirntc, non in­
dividua i mafiosi e li caccia 
via?. Onesta città t stala co­
nosciuta finora per I missili 
clic deve ospitare, adesso ri­
schia di farsi una triste fa­
ma, quella di città mafiosa». 

La lettera conclude: «Lei 
che scrive sul giornale, per­

ché non dice che questa è 
una città che di mafia sinorà 
ha solo sentito parlare. alla 
televisione Se c'è qualcuno 
che ha qualche sospetto lo 
vada a dire alla polizia. So­
lo cosi.si può. stroncare sul 
nascere ogni tentativo di ma-
lapianta mafiosa». . 

La verità è che la situazio­
ne di Comiso viene seguita 
con scarsa conoscenza della 
realtà, senza elementi con­
creti di valutazione. Le noti­
zie di possibili infiltrazioni 
mafiose, attratte anche da 
quel grosso affare che può, 
essere la base missilistica, 
hanno allarmato un po' tut­
ti. Ma, al di là del polvero­
ne, non è emerso nulla. Po­
lizia o carabinieri non smct-
tono rli ripetere che, per 
quante indagini si siano fat­
te in città, risalendo anche 
indietro nel tempo, non si è 
potuto appurare niente di 
sospetto. Nessun elemento 
mafioso ha acquistato terre­
ni o fatto operazioni losche 
a Comiso negli ultimi anni. 

Il sindaco Catalano ha chie­

sto più volte chiarimenti al­
l'Alto commissario De Fran­
cesco; la DC C il PCI hanno 
denunziato la cosa pubblica­
mente. E allora? Se la polizia 
dice che non c'è niente, e ì. 
giornali del Nord continuano 
a scrivere • di queste cose, 
perché Una parola chiara non 
la dice il prefetto De Fran­
cesco? 

Intanto affiora un altro pro­
blema di ben altra natura. 
Lo hanno denunziato, in una 
all'oliata assemblea al Cen­
tro servizi culturali, gli edi­
li della città che chiedono 1' 
occupazione in linea priori­
taria dei lavoratori comisani. 
E' slato pure approvato un 
documento che reca l'ade­
sione di CISL e UIL. Dice 
fra 'l'altro il documento: «Il 
comitato degli edili denun­
zia l'esclusione dei lavorato­
ri edili di Comiso da parte 
delle ditte appaltàtrici all'in­
terno della base, a favore di 
mano d'opera proveniente da 
altre città utilizzando artifi­
zi giuridici chiaramente di­
scriminatori che di fatto con 

sentono forme di rorftizione' 
«Considerato '••• il sinda­

co, l'amminisirr • -:-.e comu-: 

n.nlc e i rappresentanti sin­
dacali della UIL e CISL si 
dichiarano disponibili a qual­
siasi forma di lotta, anche 
sotto forma di sciopero cit­
tadino, per il raggiungimcn-
to degli obicttivi occupazio­
nali dei lavoratori di Comi­
so, invita le autorità compe­
tenti civili e militari ad o-
ricntarc le assunzioni in mo­
do tale da privilegiare i la­
voratori di Comiso onde con­
sentire ai disoccupati del 
luogo di potere essere impie­
gati nei cantieri della co-
struenda base; delega, infine, 
le forze politiche e sindacali 
a far pressione a tutti 1 livel­
li, regionale nazionali e pro­
vinciali, affinché finalmente 
per ; lavor.-tori di Cnmlso 
vi sia concreta possibilità ài 
lavoro ». 

L'assrmhlea degli edili ha 
pure nominato un comitato 
incaricato di seguire fili svi- ; 
luppi della protr.'ia I 

UNO RIMMAl'DU I 

La S i c i l i a , 10 maggio 19W 
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OGGI L'INCONTRO ALLA PRESENZA DEL SINDACO CATALANO 

agrasa r iceve 
i H.avoraÉoi'i eeiill «M Cornista» 

Saranno illustrati i motivi della protesta che nasce dalla necessità di 
occupazione della manodopera locale all'interno della base missilistica 

i Nostro servizio particolare 
COMISO, 12 maggio 

Una delibazione di edili di 
Comiso sari ricevuta doma­
ni dal preretto di Ragusa, 
dott. Porracciolo. All'incon­
tro assisterà pure il sir.da-
c'p Catalano, a cui e stata 
presentata nella giornata di 

. ieri Una petizione con circa 
•.30Q firme d| lavoratori,dispc-' 
cupa ti clic chiedono'«he ol­

iala (base; missilistica di! Comi-
'so! vcngà'lmmessa ^.manodo­
pera locale. AI • capo della 
Ìirovincia . saranno-^illustrate 
e'rootiVnzIonrdclla protesta, 

'.; che 'hascr.da.lla necessità, di, 
'occupazione dj manodopera 
: locale: nei cantieri di lavo-

«;ró; .che ..operano-.- all'interno, 
"della base.. Viene contestato 

infatti.che molti dei lavora-
"/tori attualmente occupati al­

l'interno della'base di Co­
miso provengano da città del 
circondario. ". - • • . • . ' , 
.; «Tutto ciò è; assurdo-— 

4 dice un comunicato. diffuso 

stamane — mentre e risapu­
to che anche nella città di 
Comiso il numero dei disoc­
cupati nel settore edilizio è 
rilevante ». 

« Il comitato degli edili — 
afferma ancora il comunica­
to — non accetta p;ù una 
simile prevaricazione e chie-

. de che le autorità si faccia-

. no interpreti \jlei bisogni di. 

. tanti lavoratori di Comiso e 
sia.imposto.alle imprese che 

• operano' dentro.: l'aeroporto 
'••di assumere,.in via priorità-
•ria manodopera locale ». 
' : ' Domani. dunque queste i-j ' 
Istanze, per;certi versi legit-* 
•• time, anche te i toni purtrop- : 
ipo possono.degenerare^ u-; 
na sorta di guerra fra pove-

.ri,saranno presentate a l . pre»* 
ietto di Ragusa perchè se ne 
faccia interprete presso le 
competenti, autorità di go­
verno. Alla protesta degli e-

" dili di Comiso, che hanno 
annunciato una nuova as-

• semblea nei primi giorni del­
la settimana,entrante, è giun­

ta la solidarietà della UIL e 
del MSI-DN. 

La UIL auspica « la soli­
darietà anche di tutte le for­
ze politiche democratiche e 
sindacali per portare avanti 
ogni possibile' forma di lot­
ta per il raggiungimento de­
gli obiettivi occupazionali ». 
Il MSI-DN, nell'esprimere 
solidarietà ai lavoratori, non 
manca di-polemizzare però 
con quelle forze politiche che 
hanno strumentalizzato in 

.passato i bisogni della gente. 
! Vorremmo dire, che non c'e-
•ra bisogno di essere facili 

'profeti' a prevenire in tem-
pò l'incresciosa situazione a 

.cui si sta giungendo in que­
sti giorni. 

«.-•• Sollevammo ••.il; problema 
da queste stesse colonne già 
l'anno scorso, quando si af­
facciarono all'orizzonte le 
prime avvisaglie che minac­
ciavano di tradire le aspet­

ta t ive di coloro che. per 'li­
bera scelta, avrebbero volu-

• to prestare la loro opera nel­

la costruenda base. Dicem­
mo allora che un conto, è la 
battaglia per la pace e un 
altro la realtà di fronte alla 

3uale le forze politiche e sln-
acali non potevano fare co­

me, lo struzzo. Molti preferi­
scono interpretare questa no­
stra preoccupazione come un 
tentativo di giustificare e da-

... re per scontata la «base del­
la morte». Còsi tutto e sta-

• to lasciato 'all'improvvisazio­
ne, con i risultati che- ade*,- ' 

- so stanno sotto glj occhi'. ' 
Frattanto, ili merito ' .alle 

denunce di,. violazione. del 
contratti di lavoro all'Inter-

. ' no, della base, giunge' una 
- precisazione da parte del co­

mando dell'aeroporto «Ma-
•̂  -gliocco»:<"Fii*»'d»l-'«uo arrivo 

a Comiso il comandante Mi­
cheli™ ha autorizzato gli f-
spettori del lavoro a com­
piere continui controlli nel. 

; cantieri,' controlli che'sono 
'• stati sempre e regolarmente 
•esegui t i . 

LINO RIMMAUDO ' 

L a . S i c i l i a , 13 maggio 1 983 
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LE FORZE PRODUTTIVE.E I DISOCCUPATI DI' COLLISO CHIEDONO LAVORO PER DIFENDERE 

L i PROPRIA DIGNITÀ». 

CITTADINI, OPERAI, DISOCCUPATI! 

G I O V E D Ì » 26 IIAGGIO ALLE ORE 18 PRESSO IL C2NTR0 
DI SERVIZI CULTURALI DI COUISO 31 TERRA» 

UNA A S S E M B L E A 

C I T T A D I N A 

P E R 

- rivendicare l'occupazione per 1 lavoratori local i dentr i la "base miss i l i 
U s t i c a ; 

- dire no' al subappalto che mortifica la dignità e le conquisti» s a l a r i a l i 
e normative dei lavoratori sancite dai cont ra t t i e dalle leggi v igen t i ; 

- i l r i spe t to delle nome previste dalla logge ant inaf ia- in materia di 
sbappalto; 

- un più severo controllo da parte de l l 'u f f ic io e dell." Commissione di 
collocamento e degli organi competenti al fine di evi tare avviamenti 
e passaggi d i comodo, che privilegiano le pratiche c l i en t e lo r i del le 
imprese <? calpestano i l d i r i t t o al lavoro dei disoccupati di ComÌ3o; 

- i l r i spe t to dei cont ra t t i e delle leggi che tutelano i l sa la r io e la 
previdenza del lavoratori sollecitando l ' in tervento del le au to r i t à 
ispet t ive competenti; 

- la mobilitazione straordinaria di tu t te le r isorse f inanziar ie loca l i 
e regionali disponibi l i per in iz iare a completare opere pubbliche 
case, scuole, s t rade, inf ras t ru t ture c iv i l i e soc i a l i ; 

- " o s t i t u z i o n e di un bacino per l ' impiego de l l a manodopera. 

Sono i n v i t a t i a pa r t ec ipa r e le Associazioni d i Categor ia 
e le forze p o l i t i c h e . 

C i t t a d i n i , l avo ra to r i occupat i e d i soccupa t i 

p a r t e c i p a t e i n massa! 

CO li I S O N O N D E V E D I V E N T A R E T E R R A 

D I C O N Q U I S T A D I C I A M O NO A L L A D E G R A D A ^ 

Z I O N E E C O N O M I C A ! ! ! ! 

FEDERAZIONE LAVORATORI DELLE COSTRUZIONI R A G U S A 

C. G. I . L. - C. I . S. L. - U. I . L. 

COGITATO DEGLI EDILI DI C 0 H I S 0 

1 
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L'assemblea dei lavoratori di Comiso promossa dalla Federazione 
Lavoratori delle Costruzioni CGIL CIIiL UIL e dal Comitato degli 
edili, tenutasi il 26/5/83 nei locali del Centro Servisi Culturali, 

Considerato 
la gravità della situazione economica della provincia di Ragusa 
caratterizzata dalla crisi di tutti i comparti produttivi, dalla 
agricoltura all'industria, e al settore commerciale, 

Rifcetmt* 
che in provincia di Ragusa vi sono più di 20.000 disoccupati di cui 
più di 2000 a Cotiisa, 

Ritenuto che 
la' difesa dei lavoratori e il loro avviamento al lavoro non pàò ave» 
un carattere di discriminazione politica e che nuindi per i lavora­
tori avviati e per duelli da avviare alla base missilistica devono 
essere rispettate le leggi sul lavoro e la previdenza, 
^ Premesse 

che la Federazione Unitaria CGIL CISL UIL, per la storia e i valori 
' civili e umani che rappresenta ha esprcsr.» la sua posizione (natural­

mente) contraria alla costruzione della base, 
Chiede 

0 1"utilizzazione di tutte le risorse finanziarie a disposizione 
delle pubbliche amministrazioni e il censimento di tutte le opere 
pubbliche cantierabili (progettati e da progettare), 

0 il rispetto delle leggi sul collocamento e i contratti di lavar» per 
i lavoratori che lavorano dentro la base missilistica, 

0 il divieto della pratica del subappalto prevedendone specifica . 
menzione nei capito&ati d^appalto, 

0 l'utilizzazione delle somme assegnate dalla Regione Siciliana al 
Comune e a tutti gli enti locali per- opere pubbliche e infrastrut­
ture civili è sociali, 

0 l'utilizzazione immediata dei fondi previsti dalla leggo regionale 
per aprire cantieri di lavoro per la costruzione di opere pubbliche 
che garantiscano prospettive occupazionali nell'immediato. 

La Federazione Lavoratori delle Costruzioni CGIL 6ISL UIL e il 
Comitato degli edimi di Comiso si farà promotore di tutti gli 
incontra presso gli enti locali e le autorità competenti jìev dar 
seguilo e svolgimento alle richieste prima elencate. 

Federazione Lavoratori delle Costruzioni 
CGIL CISL UIL 
Comitato degli edili 
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I LAVORI NELLA BASE MISSILISTICA 

wtlUS 
ft* ì/Tùtì' à 

SJ! gli edili inoccupati 
Alla riunione parteciperanno anche rap­
presentanti delle forze politiche e sindaca­
li per discutere sulle nuove forme di lotta 

COMISO, 25 maggio • 
Domani gli edili di Comi­

so terranno una assemblea 
cittadina allargata ai rap­
presentanti delle forze poli­
tiche e sindacali per discute-' 
re e decidere sulle forme di 
lotta da .intraprendere allo 
scopo di sollecitare l'occu-' 
pazione della manodopera 
locale nei cantieri dj lavoro 

• della base'missilistica.1 ' 
In un • comunicato, il • cor -., 

mitato degli edili e i'sinda--
cati di categoria CGIL, CISL 
e UIL rivolgono un appello 

•pubblico alla cittadinanza a '•' 
partecipar? ai lavori di do-

, ;. mani e a unirsi- a loro nella ? 
^protesta/Com'è noto, gli o-

perai edili di Comiso chie-
.•_••! dono che. vengano occupati '. 

La Sicilia, 26 maggio 1983 

nella base missilistica in co-. 
stnjzione ne) locale aeropor-: 

to «Magliocco » e protesta­
no per la immissione nel \ 
cantieri di Comiso di mano­
dopera' proveniente 'da' altre • 
città. j . 

Una . situazione, 'come si-, 
vede, che, per' certi versi, 
:ha del paradosso e che po­
trebbe sfociare in una sorta 
di « guerra fra • poveri ». E' 

i chiaro che il problema va 
affrontato con serietà e sen­
so di responsabilità e .deve ' 
essere incanalato nella giù-, 
sta via senza abbandonarsi '• 
ognuno a bassi tentativi di j 
strumentalizzazione politi- ; 
ca, visto che ci troviamo i 
vicini alle elezioni. A Comi-' I 
so, poi, si sa che si vota | 
anche per il rinnovo del 
Consiglio comunale. La ten- -
sione, dunque, rischia di ac- ' 
ccntuarsi Sempre -più. se i ' 
soliti mestatori- continueran­
no a soffiare sul fuoco/ i '. 

Domani, dunque.' la riu- : 
nionc dovrà chiarire la' si­
tuazione e con estrema pa­
catezza nel tentativo di tro­
vare tutti insieme una so­
luzione. Domani all'assem- • 
bica parteciperanno anche 
alcuni pacifisti del' locale 
campo internazionale delia-
pace che intendono far, sen­
tire la loro voce su questo 
problema. Lo hanno amici-', 
pato ieri nella conferenza ' 
stampa tenuta dalle donne 
che avevano manifestato • 
rtavanti all'aeroporto contro 
la costruzione della base 
missilistica. . ; 

LINO RIMMAUDO 
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METROPOLITANA 

COMISO 
Finiti i primi lavori, 
ora nella base Nato 
si licenziano gli edili 

COMÌSO. .La società Edll MUone 
ci ha comunicato che 1 lavori appal­
tati volgono al termine. Sono state 
già spedite 40 lettere di licenzia­
mento. Se ne attendono altre 30 per 
la prossima settimana.. E' Paolo 
Mezlo, della Clsl di Ragusa, che 
pa,r.la, nella sede della camera del 
lavoro di Comlso dove è In corso 
unti assemblea di edili. Una cin­
quantina in tutto sono quelli occu­
pati presso la base missilistica In 
costruzione. A malapena riescono a 
nascondere la rabbia, lo sconforto 
di essere stati truffati ancora una 
volta. 

I lavori assegnati alla ditta Plza-
rottl di Parma e subappaltati alla 
Edll MUone di Gorgonzola, In pro­
vincia di Milano, per un totale di 38 
miliardi per la costruzione del pri­
mi alloggi Nato, non si protrarran­
no oltre l'estate. Ora chiude 11 can­
tiere. La notizia del licenziamenti 
era corsa prima delle elezioni, ma 
per non «turbare» 11 voto, specie 
quello Fer le elezioni comunali a 
Comlso, era stata smentita dagli In­
teressati. 

Evidentemente questo, non è un 
problemi solo per 1 circa 130 operai 

assunti dalla Edll MUone. La fran­
tumazione del lavori In decine di 
sub - subappalti, ha Intrecciato una 
fitta rete di Interessi cllenterall. 
Sugli appalti forniti dalla Plzarottl 
si stanno nutrendo Innumerevoli . 
Imprese familiari, locali e non, più 
o meno oneste, più o meno disposte 
ad accettare 1 diritti sindacali della 
manodopera che controllano. Per 
queste, ma soprattutto per gli ope­
rai assunti e «spremuti come limo­
ni., si prospettano tempi difficili. 

Il sindacato si è Impegnato a di­
fendere gli operai dal licenziamen­
to. Ha già chiesto la permuta In 
cassa Integrazione In attesa della. • 
conferma di un nuovo appalto di 45 ' 
miliardi, assegnato, pare, all'Icl 
(Imprese consorziate Iblee), con 
sede a Ragusa. ,E' una ditta non 
sconosciuta al Magllocco, a capo 
della quale ci sarebbero chiacchie­
rati esponenti socialisti locali, com­
preso Raffaele Occhlplntl. Si tratta 
di un manovale divenuto Imprendi- . 
tore, finito sotto Inchiesta per abu­
sivismo edilizio, e massimo benefi­
ciarlo dell'affare Comlso, avendo 
vinto tre appalti e avendo costruito 
una serie di ville e cotages per la 
Nato. L'Icl vinse già un appalto di 
830 milioni per demolizioni varie, e 
che subappalto completamente 1 la­
vori per soli 200 milioni al fratelli 
Mlgita di Comlso. I Mlglta sono an­
che loro sotto Inchiesta per non 
aver minimamente rispettato l di­
ritti previdenziali e pensionistici 

I l Manifesto, 10 lugl io 1983 
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Benvenuti americani ! 
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IX LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

Comiso, americani brava gente 
Icontfcwprian» d»IU primi) 

«I discorsi, le ideologie, I' 
insistere sulla minaccia atomica 
e poi il loro stesso abbigliamento 
hanno dato fastidio ai comisani. 
La loro libertà di codice, di gesti 
e di segni e rifiutata dal comisa-
no che ha una sua solida tradi­
zione. Ecco la semiologia pacifi­
sta, i capelli lunghi, l'abbigliam-
neto sbrindellato, cozzano con­
tro il codice locale. Invece la 
presenza americana, almeno fi­
nora e stata molto discreta e 
prudente, non mostra di volersi 
inserire con violenza, adotta una 
politica lungimirante. E la gente 
ha accettato gli americani, co­
me ha accettato l'ipotesi dei 
missili che non riesce a vedere 
come fatto apocalittico, ma 
piuttosto come elemento pitto­
resco e remunerativo. Il pericolo 
e troppo terribile per .apparire 
credibile». 

Cosi Rosario Firrincieli (Psi, 
assessore ai Lavori Pubblici) 
sentenzia: «1 pacifisti sono sol­
dati di ventura». Mentre il se­
gretario della Oc Martino Mo­
dica si commuove: -E chi in 
Sicilia non ha un parente in 
America? Gli americani sempre 
li abbiamo sentiti vicini». La 
presidente della Proloco ricor­
da: «Già li abbiamo accolti bene 
nel '43, come del resto prima 
avevamo accolto bene i tedeschi 
nel '39». 

Il sindaco Salvatore Catala­
no (Psi) consola:' «Certo c'è il 
pericolo della droga e della pro­
stituzione, ma c'è l'impegno di 
controllare per evitare le turba­
tive e gli americani hanno i loro 
efficienti servizi di sorveglianza. 
Comunque la necessità di un 
controllo serio e attento e stata 
una delle prime richieste fatte a 

Lagorio» 
Il commissario di Ps, Salva­

tore Denaro, risponde laconico: 
«Il commissariato e stato poten­
ziato un anno fa, la situazione e 
tranquilla, per il futuro si ve­
drà». 

Don Giuseppe Iacono co­
munque non nasconde la prede-, 
cupa rione: «Un'invasione estra­
nea, numericamente cosi forte 
porterà uno sconvolgimento dei 
modelli culturali. Il rischio è 
grosso». E Armando Occhipinti 
che ha una grossa azienda agri­
cola dice: «Ci sarà qualche van­
taggio economico, però era me­
glio che non venissero. Non per i 
missili, ma per lo sconvolgimen­
to sociale che avverrà in questa 
cittadina di provincia e io ho 
due figli che crescono». 

Intanto sono appena i primi e 
in giro si vedono poco. La sera in 
viale della Resistenza, ma non 
sempre, e poi il sabato sera 
quando, è anche aperta l'unica 
discoteca, la Carrozza. Ma qua, 
prima d'entrare devono supera­
re l'esame del proprietario, Vin­
cenzo Avola: «Lògico. Sabato 
mi si sono presentati quattro 
negri che mi sembravano un po' 
irrequieti e io voglio stare invece 
tranquillo. Cosi ho detto che si 
entra solo con la "girl", la ra­
gazza e sono andati via». Non 
vanno in giro a buttare soldi. 
Dicono alla «Carrozza». «Ordi­
nano una pizza e se la dividono 
in due, poi una birra e si rileggo­
no tre volte il conto». Ernesto D' 
Amato ha l'edicola (si vende un 
po' di tutto) in piazza Fonte di 
Diana (il grande scenario dove 
Comiso recita le sue giornate, in 
centro la fontana, di fronte il 
municipio, tutt'intorno le ban­
che, i circoli, le sezioni dei parti­
ti, i bar e davanti ogni porta file 

di sedie e gente seduta). Dice: 
«Agli americani ho venduto solo 
qualche cartolina, anche i gior­
nali arrivano alla base diretta­
mente da Sigònella. Alla base 
trovano tutto, pagano in dollari, 
non sanno neppure cosa e la lira. 
E sarà sempre cosi». 

Ma invece camionisti e no­
leggiatori fanno affari, ci sono 
contratti con alcuni venditori di 
frutta e verdura, una grossa 
officina che stava mandando gli 
operai in cassa integrazione, ha 
ripreso respiro. Insomma io 
questa già ricca Comiso, l'ame­
ricano ha fatto succedere qual­
cosa; Lavoro, dollari... E gli edi­
li (circa 400) sono scesi in guer­
ra, prima anche in polemica con 
i sindacati che li spingevano a 
rifiutare «il lavoro nella casa 
della morte», ma ora anche la 
posizione della Cgil e più morbi­
da e si sta organizzando una 
grande protesta. Spiega il mura­
tore Salvatore Pelligra. «Noi 
abbiamo in casa il rischio dei 
missili e gli americani assumono 
gente da Messina, Augusta, Ge­
la, Palermo. Abbiamo il rischio, 
vogliamo il lavoro. Prima viene 
Comiso». 

I prezzi di affitto delle case 
stanno andando alle stelle «400 
o 500 mila lire al mese per un 
appartamento di cinque stanze» 
dice Salvatore Zago. Ma il sin­
daco Catalano replica: «Abbia­
mo preso precisi accordi con la 
base Nato perché gli americani 
richiedano il rispetto dell'equo 
canone». 

A Comiso, il 26 giugno si 
vota anche per. il rinnovo dell' 
amministrazione comunale e la 
campagna elettorale si fa, in­
candescente, proprio sui temi 
pace-base missilistica-america­
ni. Il Pei punta a tornare in 

giunta (con i socialisti lo è stato 
dal 1952 al 1978) ma la mag­
gioranza attuale. De, Psi, Psdi, e 
convinta che proprio quei temi 
porteranno acqua ai suoi mulini. 
Piazza Fonte di Diana e tutta 
tappezzata di manifesti con re­
ciproci scambi di accuse e un 
continuo volantinaggio. Da una 
parte si attacca il viaggio in 
America dell'on. Giacomo Ca-
gnes (Pei e a capo del Comitato 
unitario per il disarmi- - la pa­
ce). Dall'altra si ricorda .1 caso 
delle 34 villette abusive per 
bloccare le quali il Comune e 
intervenuto solo dopo una de­
nuncia del Pei alla Procura del­
la Repubblica e al pretore, e che 
già erano state affittate agli 
americani. Oppure la vicenda 
dell'ufficio di collocamento del­
la Nato aperto in contrada De­
serto, con le cinque firme di 
«referenze» richieste (come loro 
abitudine) dagli americani e su­
bito lottizzate fra i partiti di 
maggioranza. Replica . Anna 
Assenza Romano: «Ma si si e 
parlato di accaparramento in 
vista delle elezioni, ma gli ame­
ricani, che sono persone serie, 
subito hanno replicato che cesti­
neranno le referenze firma te dai 
politici». 

C'è da alcuni giorni una trou­
pe di Life, la rivista americana, 
che lavora per preparare una 
serie di servizi su Comiso. In 
piazza Diana il Comitato unita­
rio distribuisce volantini, Giaco­
mo Cagnes aiuta a fotografare 
manifesti e i contadini con la 
coppola seduti davanti alla «Le­
ga di miglioramento fra i conta­
dini». Ma è quasi sera, sono 
passate le 18,30 e in viale della 
Resistenza i ragazzi di Comiso 
aspettano gli americani. 

Marina Pino 
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

T impatto;con la,popolarlo-
i r . ne del luogo è stato pò-. 
altlvo, non ha creato proble­
mi.'Anzi si » subito svilup­
pata una ; reciproca, cardia­
li ta e simpatia. I primi ame­
ricani giunti .In, questi, glon 
jil a. Comlao aono. ruacltl1 a 
Infrangere II ' muro di diffi­
denza, che caratterizza la 
gente dal posto. Hanno su­
bito fraternizzato còri la po­
polazione, soprattutto,con I 
giovani smaniosi di conosce­
rò nuove abitudini e modi-di 
vivere, me anche Incuriosi­
ti da questa presenza stra­
niera - di cui tanto si parla 
aul giornali. Ma nulla di più. 
Non c'è a Comlso una • sin­
drome.', americana ••• come 
hanno scritto molti giornali 
che con r loroi servizi sono 
riusciti'solo a'sollevare un', 
ondata-di disgusto..'- , 
. • ,La vltfi In città acorre' mo. 
notona, i come prima. .Non 
c'è ' la coraa ad accaparrar-
eT gli. emerlpanl che puro'al 
mostrano ' molto discreti e' ' 
corretti. "Uno smodato, prò-.•"• 
cesso d i : amerlcenlzzazlone .' 
che." molti. Inviati venuti dal 
Nord hanno 'voluto cogliere, ' 
dunque, '< non c'è. La citte 
che cambia volto con le in-) 
segne luminose per attirare 
I nuovi arrivati non esiste.,' 
« Barbar Shop •• • Snack 
Bar », • Eggs and Sacon •, 
• Hardware •, • Night club •, , 
« Dancing • sono richiami 
pubblicitari ;ehe appartengo-, : 

; no ancora alla fantasia di 
qualche giornalista In cer-, 
ca del sensazionale e che , 
difficilmente potranno , at- . 
tecchlre In una .realtà dove 
è ben radicete una cultura 

.che affonda radici In una 
tradizione lontanissima che 
al perde oltre le guerre pu­
niche. La cultura comlsana 
è paesata Indenne attraverso 
varie dominazioni ed è re­
atte a subire stravolgimen­
ti <il costumi. L'ospitalità, 
manifestata In questi giorni 
al soldati americani fa solo 

/parte della tradizione loca­
le. Non è, dunque, servill-

. amo o calcolo. • Hera peo-
ple ere very klnd • (qui la 
gente è molto amabile) dice 
Murry, un ragazzo di 20 an-

: ni, dal Texaa, che conversa ' 
'cordialmente con un grup-' 
jpo di giovani seduti al bar. . 
jPoi aggiunge, in un Italia-',. 
.no stentato, che auo zio fé- . 
ce II. militare a Comlao. nel; 
1943 dopo essere sbarcato 

•': •'. U.-M-M'IM'—*.<•.i' 
j - Mani. In tutto, cqmpreeltl'fa... 
i miliari, saranno'4300.'* Ouer" 
I atl dati, sono ufficiali, forni- • 
j ti da un ifunzlonarlo. del Coruna 
! eolato' amarlcanoiidl PeJeHJi > 

mo. C'è, però, chi non ci 
>- crede,' • Comlso-— dlceSal-
> vatore 2ago,:segretarlo'-de|la 
! locale sezione' PCI '—''sarà 
i la p(ù grande base,missile' 
ì stlca d'Europa e.cl'saranno 
l non meno di ' quindicimila. 
' soldati, americani.!.;Capite 
, che stravolgimento per una 
; città di 27 mila abitanti»., 
. Per Salvatore Catalano; ' In-, 
[vece,- sindaco' di '. Comjsp, ; 
I non.'bisogna fasciarsi;.la.te-.' 
, sta' prima '.dirompersela, 
i «Per adesso l'dati ufficiali 
' — dice — aono quelli che 
j ci "sono, statii forniti.' Sem-.:-
I mai, tutti Insieme dovevamo .: 
j vedere come prevenire even-
I tualr' sconvolgimenti, 'anzi: 
! che partire a. testa' bassa, ''• 
! come ha fattq, Il PCI.Jnì que-..1.-
j sta vicenda ». -.. 
1 .- Intanto; la aera,' lisoldati, 

giunti In, città,', al -fanrio"ve- '••'• 
dere In giro. SI sparpagliano- v 

Sin varie direzioni,',Alcuni.si ' 
! recano . al viale, della' Resi-. ', '' 
latenza, dove assistono ,al: 
! passeggio delle ragazze. Cer- ; 
| ceno di attaccare discorso' ' 
I con alcune dl.loroil glové-
i ni del posto ..sono attratti 
dalle soldatesse americane, 
ragazze carine, con abiti ci- . 
vili, che vanno In giro in II- _. 
bera uscita. Per Comlso rap- ' 
presentano una novità. E 
cosi molti giovani del poeto 
che masticano un po' di In­
glese fanno aublto amicizia. ' 
Patrizia, 19 anni, occhi chla- ; 
ri su un viso grazioso e ec- •' 
cattivante, accompagnata da '• 
un suo commilitone, John 
Fondrlek, 20 anni, del Wyo­
ming, al dirige con passo 
lento verso il centro. • Ho 
degli amici — dice — che 
mi aspettano •. Altri preferi­
scono passare un po' di tem­
po In discoteca. Salvatore 
Battaglia, cameriere di un 
locale dice: • Sono delle 
brave persone. SI compor­
tano molto bene e non dan- . 
no fastidio. Fraternizzano ; 
aublto con la gente che con- ' 
traocambla la simpatia. ; 
Oliando vengono qui al com- : j 
portano molto bene,e aono. 
premurosi. Bevono "Coca" 
e mangiano . la pizza .che 
molto spesso dividono In 

' due. Non è. per.spilorceria, 
i me perché mangiano poco •• 

GII 

H eortyuidajiU del, c^Mrujtnje americano col. ;CruuÌts C,; Slmmoa. 

americani eono-spor-
a Gela con le truppe del tlvl. Molto spesso si Incon- .'..altezza,'20 
generale Patron. SI stabili a--trano-a gruppi di dué"o tre:' ! York: «Ho 

lutano anche coloro che non 
conoscono'-.'Allo stadio co-
•munale,l'regazzlhl 'si. affol-, 
!• lano per vederti ; giocare a 
. pallone.,Poi,.alla"fine-degli. 

..(.'allenamenti, è una festa ge-
- ' nerale. Anche alla ' palestra 
; coperta dove molto apesso 
' al recano a disputare Incon-

.tri di basket è la 'stessa 
COS.. 
. Rosario Schembarl, 12 an­
ni, un bambino molto vivace, 

. al abbandona e giudizi- art-, 
tualeaticl: • Sono molto bra­
vi e sono tento elti che'In­
filano senza fatica II pal­
lone dentro II canestro •. 

' Andrea Occhlpintl, 11 anni, 
: si vanta di essere amico di 
•' uno di loro, Bell, 26 anni. 
' alto quasi due metri, un a-

(nericano di colore venuto 
dal profondo sud del Texas. 
Più pacato Giovanni Ciarda, 
giocatore della Pro-Loco, la 
squadra che milita In serie 
D, Il quale esprime la sua 
Impressione tenuto conto 
che si è Incontrato più voi-

• te con loro: « Sono molto 
bravi a pallacanestro e. ri­
tengo che alano anche del 

. bravi ragazzi, molto educati 
; e rispettosi. Però sono an-
' che molto orgogliosi: ce la 
i mettono tutta a vincere ». 
:l Loro, alti e dinoccolati, ri-
i ; dono mostrando una denta-
| ; tura bianchissima. Victor, 25 

anni, della.Florida, dice che' 
è'cpntento di trovarsi a Co­
mlso. dove la gente è molto 
affabile..GII'fa eco Steele, 
un metro e novantadue di 

•anni, di New 
fatto aublto a-

Monteceaalno dove è vlesu- fanno IT • footing ..' lungo.' : mlclzla" — dice "—' mi place 
to Uno a pochi-anni fa . -A-—le atrade periferiche' della'] • molto la. pastasciutta ». A 

:deaso è morto. Storie come t città. Indossando una tuta o l , Bell, un ragazzo di colore,, 
'questa ce ne spno tante. ,'.;cì pantaloncini e'.maglietta e i chiediamo cosa penaa delle' 

Finora aono giunti a Co- salutano tutti quelli che In- { ragazze eomlaane: .'• Non ne 
• ml80 circa 150 soldati, rutti i. contrano. •Quello del. salu- ,' ha Incontrato molte, anzi 
'appartamenti; all'Air Force.! :^to — dice un anzja'no. con- l ' f lon.w, ne;vedqno tante In. 
iPresto diventeranno ,200. tedino che la aera sta eem-' 
Entro l'anno saranno: 300. .,' pre In piazza — è un gesto 
Nel 1987, quando la baae sa- . rslmpatlclaalmo che ha fatto 

irà ultimata, la forza amen- breccia nel cuore della'gen-
;cana aarà di 1900 uomini,'l,te. Ovunque si Incontrano 
più 130 dipendenti civili Ita- .oono I primi a salutare; sa-

( 

giro », risponde un po' ram-
j . marlcato. 
/ in giro,"la,sera o nei glor--
?, ni festivi/al notano appicci-1 

. catl alle vetrine. Guardano 
li soprattutto, I vestiti. Sono 

. i l 

.-:• ' '. - . T . i :lr.ì | i7i! ' . 
attratti anche dalle r. occhi­
ne fotografiche.'Ognuno di', 
loro"ne'ha.1'sempre:unal à.); 
tracolla.. ' DI.'..giorno '.ylypncv 
all'Interno, delle base. ;i:,:y ' 
,.AH'lntemo della, base ,farv;\ 
no una vita regolare. Dlspon-1 

1 gono dr un campo di tennis 
j e di pallacanestro.. Quando ' 
, sono ' liberi ' da servizi pre-.; 

feriscono prendere II sole 
seduti accanto', ad un tavo­
lo dova ascoltano musica. 
Spesso, durante la giornata; 
si riuniscono In una gran­
de sala, che funge da cap­
pelle e da sala riunióne do­
ve seguono lezioni sulla e-
bltudlni e II codice atradale 

. del posto. Molti sono di re­
ligione protestante e vengo­
no assistiti da un sacerdote 
metodista, un militare di car­
riera. Altri, Invece, quasi un 
centinaio,, sono cattolici. DI 
loro si occupa padre Mam­
mola, un geeuita di Ragu­
sa, che conosce l'Inglese. 
E' stato Incaricato dal ve­
scovo di Ragusa, mona. Riz­
zo. • Finora — dica padre 
Mammola — ne ho Incon-

. tratl pochi, però ho potuto 
riscontrare In questi primi 
approcci molta cordialità e 
gentilezza. Fanno la comu­
nione .con molta devozione. 
Sono molto religiosi, come 
d'altronde tutti gli ameri­
cani. Per- nói essere catto-' 

: Ilei è- un fatto' tradizionale,'; 
ì acquisito, per loro è'.'.diver-,'..' 
j so; sono enlmetl.da,una,prD-/ 
!' fonda fede»..' -.'v:«t <ii \ i J, 
j Aggiunge padre Glufeppe'.. 
1 Iacono.' parroco'< della- 'ente-1 •; 

sa madre:.' • Per quel poco ' 
"che mi è .capltato"dl vedere,:."*' 

al è notato una simpatica : 

lì accoglienza della gente,','ù;J. 
' ' ne accoglienza mista anche ' 

a un,po' di curiosità. Slm-,..'. 
-. patlco anche 'll.'loro^cprriv' 
.portamento, ,un;po lmpac;J(l| 

ciato nei tentativo forse di > 
superare un muro di osti­
lità paventato', da certa .atam-1[ 
pa.' A livello--trellgroeovnon p 
posso dire ancora nulla'In 

•. quanto' mi e, capitato 01 ,ln- ^ 
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contrafne pochi I quali si 
sono accostati al sacramen­
ti.. Il primo, Impatto. Insom­
ma • non ha creato problemi 
e'posso dire che, al'di 16 
delle polemiche del giorna­
li, da parte della" Chiesa lo­
cale c'è molta disponibilità ' 
ad accogliere questa nuov'a 
comunità ». 

• Mi ha colpito — dice pa­
dre Mammola — Il fatto che 
Il cappellano metodista che 
vive con loro, appena-giun­
to a Comlso, si è recato 
dal vescovo per pregarlo di 
fare curare da uri sacerdo­
te I soldati di fede cattolica. 
Un episodio molto .bello •. 
Anche II comandante. Il co­
lonnello Charles Slmpson, 

» non nasconde la sua aoddl-
' stazione nel vedere che le 
I cose stanno ondando lisce. 
! e II rapporto con la popola-' 
| zlone è Improntato'alla mas-
I sima cordialità e..reciproca 
; simpatia. •Anch'Io '-± dice' 
i — mi sono trovata molto 

bene In questi: primi giorni 
a Comlso. La gente è ospi­
tale e cordiale e ci si Inten­
de con estrema facilità. So-, 
no andato l'altro giorno al 
mercato a fare la spesa e 
anche se conosco molto pò-

: co l'Italiano, ci al Intèndeva 
! facilmente. Le gente — eon-
, tlnua — si è subito mostra-
' ta .molto cordiale .-. 

Il col. Charles. Slmpson,. 
; 45 anni, sposato con due fi-' 

gli, una laurea In Ingegne­
ria, ha una lunga e collau­
data esperienza. Prima di ve-', 
nlre a Comlso 6 stato In 
Germania e si è preparato 
a Cheyerine, nel Wyoming, 

r dove esiste una grande ba-
''se missilistica. E' un uomo 

colto e beri disposto, uno 
sguardo accattivante e-slm-
-patlco ma'di chi la sa lunga 
nel senso che. al rende con­
to delle situazioni e affer­
ra subito I problemi. L'Im­
patto del suol soldati con.là 
popolazione locale non gli ha 
creato, per II momento, prò-

; bleml. Tuttavia e, molto vi­
gile e ' cere* di prevenire 
I fatti. 

Lo scrittore Gesualdo Bu-. 
fatino dice: • E' prematuro 
fare previsioni. Una cosa so­
la si può dire: che gli ame­
ricani hanno ' fatto di tutto 
finora per apparire ùria co-, 
mltlva di prudenti e discreti 
turisti; Se calcolo -c'è, In 
questa loro contegno, sta • 
dando I suol frutti: nessu­
no sotto le domestiche ve-, 
stl di un giocatore di basket ' 
e masticatore di gomma va 
a cercare' te folgori del ca­
valieri dell'apocalisse. Cer­
to quando loro saranno mi­
gliala e Comlso sarà diven­
tata una vera e propria "cit­
tà di guarnigione", problemi 
di connivenza o di aggro-
gazlone potranno sorgerne, 
ma non diversi, credo, da 
quelli che si pongono, che 
so lo, a Livorno fra livor­
nesi e perà -. 
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' DI Comlso si è scritto 
, tanto. SI è parlato di ma-
I fla, di droga, di dellnquen-
': za. E' stato II festival della 

cattiva stampa. Alcuni gior­
nali del Nord hanno finito 

i per stravolgere la realtà. 
Sono riusciti persino a pre­
sentare una Immagine sba­
gliata dolio città. vistA sot­
to una luce sinistra. Alcu­
ni si sono Improvvisati pro­

f-fondi •conoscitóri del feno-
I , moni ms'flosl, ' arrivando poi -
I a confondere II rapporto che 
i passa.tra mafia e dellnquen-
; za.comune. Certo, a questo 
• punto, bisogna preoccupar­

si' di prevenire degenerazio­
ni che^ possono- verificarsi. 
Lo Sta facendo II prefetto 
De'Francesco, che Smenten­
do .notizie allarmistiche già 
diffuse,' -ha annunziato ' un 
dettagliato plano, di preven­
zione da applicare a Comlso 
por ' evitare Infiltrazioni e-
•sferne. . ' • •'' ' • . ' . ' • • •' 

C'è molta preoccupazione 

che le presenza di tanti sol­
dati possa stimolare Interes­
si legati ella diffusione del­
la droga. • Là droga non mi 
place — dice II comandan­
te Slmpson .— e posso ga-
grantlro che non saranno I 
mici soldati à.portarla». E 
aggiunge: « Noi abbiamo pre­
so, devere misure dt preven­
zione. I soldati della "Mlll-
tnry Pollce". dispongono di 
cani antidroga che ogni se­
ra portano in;giro-all'Inter? 

' no dèlia base per Intercetta­
re e scoprire eventuali na-

• scondlgll. Vengono control­
lati gli'alloggi, del -soldati; 

-Inoltra, periodicamente e al­
l'Improvviso, vengono com­
piute delle analisi alle uri­
ne di tutti I militari per ac- ' 

'fccrtaro eventuali tracce di 
pron.i. I rosponsnblll, noi ca­
do di o.illo positivo, vongo-
rio espulsi dall'Aeronautica*. 

Il (inulto padre Mammola 
nlfnrnw: • ! rapporti che ho 
avuto c n I soldati cattolici 

mi portano a escludere che 
possano essere portatori di 
droga. Almeno fino a questo 
momento, mi sembrano ac­
cuse o timori Infondati •. In­
tanto gli nmericanl conti­
nuano a Iralornizznre con la 
gente del posto, a organiz­
zare Incontri di basket, a 
stabilire rapporti cori I gio­
vani di viale della Resisten­
za. Una giovane soldatessa 
australiana, un pò scura In 
viso, con gli occhiali, discu­
te piacevolmente con due ra­
gazzi del liceo scientifico. 
Alla scuola media • Verga >. 
gli alunni della 3.B stanno 
facendo uno studio su/l'A 
merlca, sulla sua storia e lo 
abitudini del suo popolo. A 
noi non resta che speruro 
in quollo cho II ministro Lo­
gorio ha dclto pnclil nlnrnl 
la. e Cloe che alla tino • Co­
mlso resti una base disar­
mata •. 
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ALLEGATO B 

UN AMICO A STRASBURGO: DOCUMENTI DELLA 

COMMISSIONE ANTIMAFIA SU SALVO LIMA 
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Occulto a occhio nudo 

Contrariamente a quanto si dice la mafia non èr mai stata un 

"potere occulto". La sua storia, profondamente intrecciata in 

Italia con quella dello Stato unitario e negli Stati Uniti con 

quella delle amministrazioni di grandi città, è stata sempre 

0 ostentatamente esplicita o comunque agevolmente decifrabile. 

1 suoi delitti sono rimasti "misteriosi" perché mandanti ed esecu­

tori, i primi quasi sempre e i secondi abbastanza spesso, hanno 

saputo assicurarsi l'impunità, e per il ruolo che avevano e per 

la funzione che quei delitti svolgevano. L'esercizio del potere 

-da parte dei mafiosi ha sempre cercato il riconoscimento più o 

meno ufficiale. I legami con il potere ufficiale, con uomini poli­

tici e amministratori, quando i mafiosi in prima persona non hanno 

assunto quelle vesti, sono stati sempre esibiti, visibili, documen 

tati e documentabili. 

Sui contadini dei Fasci siciliani hanno sparato insieme mafiosi 

e Guardie regie inviate da Francesco Crispi, che dietro l'assassi­

nio Notarbartolo ci fosse l'onorevole Palizzolo è arcinoto, da chi 

fossero eletti nel collegio di Partinico uomini come Vittorio Ema­

nuele Orlando e più tardi Savarino e Messeri è altrettanto noto, 

come pure le "amicizie" di Bernardo Mattarella e di Calogero Volpe 

non avevano niente di occulto e di misterioso. 

Sui "fanfaniani" di Palermo e su altri la Commissione Antimafia 

ha raccolto, in tredici lunghissimi anni (dal 1963 al 1976), monta­

gne di documenti da cui risultano evidenti legami d'interesse, scam 

bi di"favori", amicizie tenaci e fruttuose. Tutto con nomi,cognomi 

e indirizzi. Purtroppo la Commissione decise di sotterrare molti 

di quei nomi e di non pubblicare le "schede" dei politici collusi 

con la mafia. Un atto di omertà in cui Stato e mafia si trovarono 

d'accordo nel dichiarare occulto per legge quello che era palese di 

fatto, preludio a nuove più profonde compromissioni e identificazioni. 

Ancora oggi quelle "schede"sano. segrete, gli "omissis" abbondano nei 

documenti della Commissione pubblicati con esasperante lentezza, le 

richieste di méttere fine all'omertà di Stato sono rimaste e rimangono 

lettera morta. Eppure, nonostante tutto, tante cose che si definisco­

no occulte sono chiare come il sole. 
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CIANCIMINO: PECORA NERA IN GREGGE IMMACOLATO 

La Commissione Antimafia, nel tentativo di occultare il visi­

bile e non far esplodere le "santabarbare", decise che tutte le 

tempeste dovevano scaricarsi su una sola testa: quella di Vito 

Ciancimino. Che Ciancimino avesse responsabilità gravissime era 

innegabile, ma l'individuazione del politico corleonese come 

pecora nera, nonostante le intenzioni, non è riuscita a rendere 

immacolato il gregge democristiano. 

Nonostante il segreto sulle "schede" e nonostante gli "omissis", 

negli Atti della Commissione c'è quanto basta per far capire quanto 

vaste e radicate fossero le compromissioni. Gioia e Lima innanzitut 

to, e con loro gli "amici" di corrente. 

In questi giorni la storia si ripete e non è la tragedia che 

viene replicata in farsa, ma la stessa tragicissima farsa degli 

anni '60 e '70, a cui gli anni '80'hanno aggiunto montagne di 

cadaveri, miscele di occulto-visibile diventate sempre più esplo­

sive e che si fa di tutto per disinnescare. Ancora una'volta, dopo 

le rivelazioni di Buscetta, boss accerchiato e' stretto al muro, non 

"uomo d'onore" deluso dai sanguinari "corleonesi", la tempesta si 

scarica sulla testa di Vito Ciancimino, da un anno non più democri­

stiano ma con una sua pattuglia di fedelissimi dentro il partito. 

Simbolicamente il Ciancimino viene inviato a Patti, patria di quel 

Sindona ormai ripudiato da tutti, anche lui "pecora nera" che non 

riuscì a — hiare il serafico Andreotti. 

Ciancimino avrebbe dovuto pagare già da tempo, ma che dire 

di tanti altri che invece di pagare hanno fatto carriera ? Dove 

sono finiti i "fanfaniani" di una volta,cosa fanno gli "andreot-

tiani" di ieri e di oggi? 

Su un certo Lima Salvatore la Commissione Antimafia ha pubbli­

cato una parte del materiale raccolto. Ne proponiamo una scelta 

abbastanza succosa in questo dossier. Chi non vuol vedere non vede, 

ma, francamente, che a rappresentare Palermo e la Sicilia a Strasburgo 

ci sia un uomo con questa "letteratura" sulle spalle, ci sembra un 

po' troppo. E sono di troppo anche le presentazioni e le chiose. 

Questi documenti parlano da soli. 

Palermo, ottobre 1984 Umberto Santino 
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QUANTE VOLTE ? 

LIMA, LIMA SALVATORE negli indici dei volumi della Commissione 

Parlamentare d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

Tasto integrale della relazione della Commissione Parlamentare 

d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia, a cura di A.Madeo, 

Cooperativa Scrittori, Roma 1973. 

LIMA SALVATORE: pagine 496, 526, 943, 1050, 1851, 2446, 2453, 2454, 

.2490, 2501, 2502, 2506, 2521, 2604, 2605, 2610, 2613, 2623, 2633, 

2634, 2645, 2646. 

Relazione Camalusiva e Relazioni di minoranza, Tipografia del Senato, 

Roma 1976. 

LIMA: 581, 586, 590, 596, 841, 850, 1033. 

LIMA SALVATORE: 227 e passim, 589, 594 e passim, 598, 839 e passim, 

849, 857,. 995, 1.051, 1112 e passim, 1279. 

Documentazione allegata alla Relazione conclusiva, Tipografia del 

Senato, Roma 1976 e seguenti. 

Volume 1° 

LIMA SALVATORE: 22. 

Volume 2° 

LIMA SALVATORE: XX, XXI, 152, 178, 194, 484, 529, 564, 613, 681, 690. 

Volume 3°, tomo primo 

LIMA: 477, 615, 617, 620, 622, 672, 844, 855, 867, 1012, 1025, 1088. 

LIMA SALVATORE: XXII, 617, 837, 854, 1035, 1039 e passim, 1088. 

Volume 3°, tomo secondo 

LIMA SALVATORE: 23, 27, 40, 51, 98, 182, 275. 

Volume 4°, tomo primo 

LIMA SALVATORE: XX. 

Volume 4°, tomo secondo 

LIMA SALVATORE: XX. 

Volume 4°, tomo terzo 

LIMA SALVATORE: 239, 241, 687 e passim. 

Volume 4°, tomo quarto 

LIMA SALVATORE: XX. 
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Volume 4°, tomo quinto 

LIMA SALVATORE: XX, 768 e passim, 795. 

Volume 4°, tomo sesto 

LIMA SALVATORE: 509, 515, 599, 407, 609, 615, 641. 

Volume 4°, tomo settimo 

LIMA SALVATORE: XX. 

Volume 4°, tomo ottavo 

LIMA SALVATORE: XX. 

Volume 4°, tomo nono 

LIl̂ A: 206, 210, 216 e passim, 22? e passim, 1101, 1111, 1151,1156. 

LIMA SALVATORE: XX, 27, 165, 217, 225, 295, 1110 e passim, 1016. 

Volume 4°, tomo decimo 

LIMA SALVATORE: XX, XXXII, 241, 428 e passim, 452, 454 e passim, 

461 e passim, 464, 499., 559, 595, 615, 946, 1099, 1142, 1146, 1149, 

1155, 1209, 1249, 1280, 1505, 1565 e passim, 1569, 1577 e passim. 

Volume 4°, tomo undicesimo 

. LP*A SALVATORE: XX, XXXII. 

Volume 4°, tomo dodicesimo 

LIMA: 553.' 

.LIMA SALVATORE: XX, XXXII. 

Volume 4°, tomo tredicesimo 

LIMA SALVATORE: XX. 

Volume 4°, tomo quattordicesimo 

LIMA SALVATORE: XX. 

Volume 4°, tomo quindicesimo 

LIMA SALVATORE: XX. 

Volume 4°, tomo sedicesimo 
LIMA SALVATORE: XX. 

Volume 4°, tomo diciassettesimo 

LIMA SALVATORE: XX, 524, 551, 743, 1113, 

Volume 4°, tomo diciottesimo 
LIMA SALVATORE: XX. 
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Volume 4°, tomo diciannovesimo 

LIKA SALVATORE: XX. 

Volume 4°, tomo ventesimo 

LIMA SALVATORE: XX. 

Volume 4°, tomo ventunesimo 

LIMA SALVATORE: XX. 

Volume 4°, tomo ventiduesimo 

LIMA SALVATORE: XX. 

Volume 4°» tomo ventitreesimo 

LIMA SALVATORE: XX, 714 e passim, 778 e passim. 

Volume 4°, tomo ventiquattresimo 

LIYA SALVATORE: XX. 

Volume 4°, tomo venticinquesimo 

LIMA SALVATORE: XX. 
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Chi occulta chi 
LE SCHEDE DEI POLITICI DELLA COMMISSIONE ANTIMAFIA : 
CHE SI ASPETTA A PUBBLICARLE ? 

— iio — 
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Al termine dei suoi lavori, il comitato 
ha approvato il 9 febbraio 1972 una rela- ; 
zione nella quale vengono esposte analiti­
camente le circostanze di fatto che hanno 
formato oggetto della sua indagine. Tale 
relazione è stata trasmessa per l'opportuna 
utilizzazione e per le valutazioni di compu-
tenza al comitato per la documentazione: 
ciò in adempimento della decisione adotta­
ta dalla Commissione il 4 marzo 1971 a se­
guilo della questione sollevala circa l'op­
portunità di continuare l'inchiesta dopo la 
morte dell'onorevole Mattarella. Più specifi­
camente in quella sede la Commissione ave­
va deciso che il comitato proseguisse nella : 

propria attività istruttoria — evitando pe­
raltro di approfondire quegli elementi che, | 
se fosse stato vivo l'onorevole Mattarella, i 
avrebbero dovuto essergli contestati — e 
che trasmettesse poi tutta la documentazio- ; 
ne acquisita al comitato competente per la i 
indagine sui rapporti tra mafia e pubblici i 
poteri. ! 

9) Mafia e poteri pubblici. ' 

organo politico come la Commissione 
avrebbe potuto perseguire uno scopo del 
genere con la necessaria efficacia, imparzia­
lità e credibilità. 

In una parola, la Commissione percepì 
come il successo dell'inchiesta fosse so­
stanzialmente legato alla valida conclusio­
ne della ricerca in questo settore. Fu pro­
prio per ciò che, nonostante la relativa quie­
scenza del fenomeno mafioso nel primo 
periodo dell'attività della Commissione du­
rante la V legislatura, non fu possibile 
giungere alla conclusione nei tempi inizial­
mente programmati. 

Si è già detto che fin dalle prime inda­
gini apparve chiaro all'Antimafia come la 
recessione delle manifestazioni di violenza 
registrata fino al 1969 non fosse indicativa ! 
di un sostanziale regresso della mafia, ma ', 
nascondesse invece un intrico di inconfes- f 
sabili connivenze e di complicità di vario '. 
genere, che era il. naturale terreno di col- ! 
tura di ricorrenti clamorose esplosioni di 
violenza. Penetrare questo sottofondo fu 
l'impegno preciso della nuova Commissio­
ne, al di là della differente ideologia poli­
tica dei suoi componenti e al di fuori di 
ogni difesa di interessi di parte e di ogni 
compiacenza per immediate strumentaliz­
zazioni politiche. 

L'indagine si presentò subito difficile e 
laboriosa per due motivi: anzitutto perché 
si trattò di superare le reticenze opposte 
alla ricerca soprattutto nella fase iniziale, 
sul presupposto che la mancanza di una 
visibile esternazione della mafia fosse se­
gno della sua sconfitta e poi perché cia­
scuno dei clamorosi episodi di mafia av­
venuti a partire dalla strage di viale Lazio 
aprivano ogni volta nuove e sconcertanti 
prospettive, offrendo, si, una conierma alle 
prime analisi della Commissione, ma im­
ponendo allo stesso tempo un'esplorazione 
più vasta ed approfondita in tutti i settori 
e talora la riapertura di indagini già con­
cluse. La difficoltà degli accertamenti scon­
tava evidentemente una ritardata conclu­
sione dell'inchiesta, ma la Commissione af­
frontò le conseguenze anche negative di 
successivi rinvìi nella consapevolezza che 

Durante la precedente legislatura, la } 
Commissione si limitò ad impostare il la- , 
vo.ro di ricerca in merito ai rapporti tra 
mafia e poteri pubblici, senza però poter : 
giungere non che a conclusioni, nemmeno ! 
a risultati particolari. Alla ripresa dell'alti- J 
vita il problema si presentò subito all'ai- , 
tenzione della Commissione come uno dei \ 
problemi centrali dell'indagine, tale da ri- \ 
chiedere il maggior impegno possibile nella : 
direzione di un approfondito esame di ludi 
gli eventuali legami tra mafia ed esponenti j 
dei pubblici poteri e ciò non tanto per in- ; 
dividuare e perseguire specifiche respon- j 
sabilità, quanto per studiare nelle sue prò- j 
fonde implicazioni il complesso fenomeno. ', 
Infatti la Commissione avvertì, risponden- j 
do così alle sincere attese della più diffusa ! 
opinione pubblica, come il suo compito più j 
significativo fosse appunto quello di scio- i 
gliere il nodo dei rapporti tra mafia e pub- ! 
blici poteri in quanto ritenne che fosse ! 
questa la ragione essenziale della sua isti- ' 
tuzione ed in quanto comprese che solo un j 

Dai Commissione Parlamentare d'inohiesta sul fenomeno della mafia 
in S i c i l i a . Doc. XXIII» n. 2-aeptiea l i 
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solo così avrebbe reso un effettivo servizio 
al paese. 

In questa prospettiva, l'Antimafia si 
preoccupò di impostare uno specifico pro­
gramma di indagine sui rapporti tra mafia 
e poteri pubblici, e più in particolare tra 
mafia e politica, e successivamente di co­
stituire un apposito comitato di indagine 
che operasse, in stretto collegamento con 
l'Ufficio di presidenza, secondo i criteri in­
dicati dalla Commissione plenaria. Tn 
adempimento del suo compito il comitato 
ha provveduto anzitutto ad estrarre dal 
materiale probatorio raccolto dalla Com­
missione tutti i riferimenti ad uomini del­
l'amministrazione e della politica ed a or­
ganizzazioni di partito; questi riferimenti 
sono stati estratti dai fascicoli personali di 
esponenti mafiosi, da segnalazioni e docu­
menti inviati da privati o uffici, dagli atti 
acquisiti dall'Antimafia nel corso della sua 
attività e in particolare dalle deposizioni 
di testimoni e dalle dichiarazioni informa­
tive rese alla Commissióne o a singoli co­
mitati. Sono state quindi redatte apposite 
schede nomita'ive in ciascuna delle quali 
è stato riporta'n in sintesi il contenuto 
della documentaz.one. Il comitato ha inol­
tre curato la raccolta di tutti gli scritti 
(libri, articoli di periodici o giornali quo­
tidiani) che si sono occupati dei rapporti 
tra mafia e poteri pubblici nel periodo dal 
1963 in poi, trasferendo i relativi riferi­
menti nelle suddette schede. Infine il co­
mitato, per studiare in profondità l'influen­
za della mafia nello svolgimento delle com­
petizioni elettorali, ha compilato l'elenco 
completo delle elezioni politiche regionali 
ed amministrative svoltesi dal 1943 nei ca­
poluoghi di provincia e nei principali co­
muni dell'isola, procurandosi le liste dei 
candidati e i dati relativi ai voti riportati 
dalle varie liste e alle preferenze accordate 
a ciascun candidato. 

Sulla base di questa attività preparato­
ria la Commissione plenaria ed il Consiglio 
di presidenza hanno ascoltato, come già si 
e detto, tutti i segretari regionali ed alcuni 
segretari provinciali dei partiti politici per 
averne concrete indicazioni circa eventuali 

legami tra mafia e mondo politico e buro­
cratico. 

La Commissione peraltro si era riser­
vala di ascoltare anche i segretari nazio­
nali dei partiti politici, non solo per aver­
ne notizie e suggerimenti, ma anche per 
fornire clementi di giudizio utilizzabili ai 
fini degli opportuni interventi. Si riteneva 
infatti che il tentativo di spezzare ogni col­
legamento tra mafia e pubblici poteri non 
avrebbe avuto reali effetti positivi fino a 
quando gli uomini responsabili della poli-

| lica nazionale non avessero offerto, cia-
! senno nell'ambito delle proprie competenze, 
1 la loro convinta collaborazione a quella 
' clic resta la vera e propria opera di bonifi-
| ci necessaria ad una definitiva sconfitta 
j della mafia. 

Per ottenere la collaborazione ricercata, 
era naturalmente indispensabile disporre di 
consistenti elementi di fatto che servis-

i scro a dare valide indicazioni per le ini­
ziative politiche del caso. Proprio a questo 
line il comitato si impegnò innanzitutto a 

! raccogliere, con l'attività preparatoria che 
I si è prima descritta, la più ampia quantità 
] possibile di dati e notizie riferite a persone, 
I a fatti e a situazioni. In questo modo, con 
I la creazione dello schedario nominativo, il 
I comitato riuscì a predisporre un analitico 
| panorama di tutte le implicazioni mafiose 
! a sua conoscenza nell'attività burocratica 
: e politica. Decise quindi di procedere ad 
1 una valutazione globale e comparativa del­

lo schedario in suo possesso, di colmare 
con indagini dirette le eventuali lacune e 
infine di indirizzare la propria attenzione 
su una rosa di nomi quanto più larga ed 
equilibrala possibile non certo per denun­
ciare le loro singole responsabilità ma per 
indicare all'opinione pubblica e ai respon-

1 sabili della politica nazionale alcune espres­
sioni emblematiche di una più generale si­
tuazione. 

Purtroppo lo scioglimento anticipato 
delle Camere non ha consentito di portare 

' a compimento tutta l'indagine predisposta. 
] Tuttavia la Commissione ritiene, con le 

iniziative assunte, di aver posto le 'basi per 
i una fruttuosa conclusione della ricerca. 
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giacché allo stalo at tuale dell'inchiesta le­
sta soltanto da compiere in questo settore 
un'opera di elaborazione e di valutazione 
del notevole materiale raccolto. 

Naturalmente i giudizi e le indicazioni 
finali appar i ranno tanto più utili quanto 
più saranno chiari i limiti dell'inchicsla 
Il p r imo di tali limiti r iguarda l'estensioni 
soggettiva dell 'indagine nel senso che ess; 
non può evidentemente esaurire tulli i cas 
di compromissione mafiosa, sopra t tu t to per 
la difficoltà di r intracciare indizi che abbi 

no una validità maggiore delle semplici vo­
ciferazioni. Il secondo limile concerne in­
vece le finalità dell 'inchiesta, essendo evi­
dente che la denuncia di connivenze poli­
tiche con la mafia non potrà mai avere il 
valore di un giudizio di colpevolezza, in 
quanto allora sarebbero necessario prove 
quasi sempre irraggiungibili, ma servirà 
solo a slimolare, at t raverso indicazioni di 
carat tere esclusivamente politico, le oppor­
tune reazioni delle istituzioni e delle comu­
nità. 

196 



— 189 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Soci & amici 

« Restando nell'argomento delle relazio­
ni è certo che Angelo e.Salvatore La Bar­
bera, nonostante il primo lo abbia negato, 
conoscevano l'ex sindaco Salvatore Lima ed 
eruno con lui in rapporti tali da chiedergli 
favori. 

, « Gli innegabili contatti dei mafiosi La 
Barbera con colui che era il primo citta­
dino di Palermo come pure con persone 
socialmente qualificate, o che almeno pre­
tendono di. esserlo, costituiscono una con­
ferma di quanto si è già brevemente detto 
sulle infiltrazioni della mafia nei vari settori 
della vita pubblica. 

E a tal proposito il giudice istruttore 
Terranova osserva: « data la sua lulltanza 
non è stato possibile chiarire la reale na­
tura dei suoi rapporti con l'ex sindaco Lima 
e con gli onorevoli Gioia e Barbaccia, cui 
hu fatto allusione l'Annaloro. Certo è che 

con l'asserito « autorevole » intervento di 
Tommaso Buscetta, Annaloro ha ottenuto 
la integrale approvazione (li un progetto di 
costruzione e compensò il Buscetta, per 
il suo interessamento, con la somma di 
lire 5.000.000 destinata, a dire sempre del 
Buscetta, agli "amici" del comune di Pa­
lermo >. 

« Tutto questo, loro vedono, dimostra un 
fatto enorme, una cosa che non si può am­
mettere I Io domanderei a qualsiasi presi­
dente di una commissione di controllo se lo 
avrebbe sopportato 1 II fatto è che per la 
ricostruzione dell'edifìcio di cui si tratta, 

I colui che costruisce è il Vassallo e poi colui 
che è interessato è il dottor Lima, il sin­
daco I Questo è quanto. 
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III. - IL RUOLO DI LA BARBERA NEGLI ANNI '60 

Ma in realtà il peso specifico dei fratelli 
La Barbera sulla mafia palermitana, il ruolo 
da essi1 assunto a partire dal 19S2 e, più 
ancora, nei primi anni del '60 saranno defi­
nitivamente acquisiti per le forze di polizia 
solo a seguito dei clamorosi eventi che por­
tarono alla strage di Ciaculli e sui quali ci 
si soffermerà più oltre. 

Quel ruolo viene ben descritto per la 
prima volta nella sentenza del 23 giugno 
1964 dal giudice istruttore del tribunale di 
Palermo, dottor Cesare Terranova che a 
proposito dei fratelli La Barbera cosi si 
esprime: 

« La Barbera Angelo è un tipico esem­
pio di mafioso asceso dai bassi ranghi al 
ruolo di capo, per la intraprendenza, man­
canza di scrupoli ed ambizione. 

« Dalle umili condizioni originarie, da 
quando cioè aiutava il padre a raccogliere 
sterpi e legna da ardere nella borgata Par-
tanna-Mondello, Angelo La Barbera nello 
spazio di un decennio, più o meno, si eleva 
al rango di facoltoso imprenditore — alme­
no è questa la sua qualifica apparente — 
concedendosi un tenore di vita raffinato, 
come risulta dai suoi frequenti viaggi, dalle 
numerose e costose relazioni extraconiu­
gali — ultima quella con Siracusa Rosa — 
dalla assiduità negli alberghi più lussuosi 
ed in locali notturni dove, come al Caprice 
di Milano, è normale per un cliente pagare 
un conto non inferiore a lire 50 o 60 mila 
(Pusceddu Gianna Maria). 

« Vero è che Angelo La Barbera svolge 
una effettiva attività imprenditoriale, in so­
cietà con il fratello Salvatore — scomparso 
il 17 gennaio 1963 — poiché si occupa di 
autotrasporti e fornitura di materiale edi­
lizio, ma trattasi di una azienda modesta, 

i cui utili sono destinati al mantenimento 
almeno di due famiglie. Non è da essa certa­
mente, perciò, che i fratelli La Barbera 
ricavano i mezzi della loro indiscutibile 
agiatezza e larga disponibilità di denaro. 

« Oualchc lavoro di costruzione eseguito 
da Angelo La Barbera col fratello, con Man­
cino Rosario o con altri non può certa­
mente avergli procurato profitti tali da con­
sentirgli di corfdurrc per anni una vita di­
spendiosa, senza altre entrate. Le fonti dello 
arricchimento di Angelo ed anche di Salva­
tore La Barbera sono da ricercarsi nelle 
attività delittuose loro attribuite dagli or­
gani di polizia e particolarmente nel con­
trabbando degli stupefacenti che fu, molto 
probabilmente, la causa della rottura con 
le altre cosche mafiose di Palermo, dedite, 
già prima dei La Barbera, a quel turpe 
e redditizio traffico. 

« Il nome di Angelo La Barbera comin­
cia ad acquistare risonanza negli ambienti 
malfamati della città sin dal 1953, epoca in 
cui venne denunzialo insieme col famige­
rato Gaetano Galatolo inteso "Tanu Alatu" 
(ucciso anni fa ad opera di ignoti), per 
l'omicidio del mafioso Eugenio Ricciardi 
(20 dicembre 1952). La vicenda giudiziaria 
si concluse con il proscioglimento per insuf­
ficienza di prove, decisione nella quale in-
fuirono le deposizioni dei costruttori Verna 
Ignazio e Gcraci Saverio, già legati ad An­
gelo La Barbera da oscuri vincoli, divenuti 
in seguito più stretti, tanto è vero che, an­
che in epoca recente, Saverio Gcraci ebbe a 
recarsi a Torino con Angelo La Bàrbera per 
trattare l'acquisto di un terreno apparte­
nente alla Fiat. 

< E giova sottolineare che durante quel 
viaggio i due si incontrarono a Milano con 

Da: Testo integrale della relazione della Commissione Parlamen­
tare d ' inchiesta sul fenomeno della mafia in S i c i l i a n a cu­
r a di A. Madeo, Cooperativa Scrittori, Roma 1973, 
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Tomaso Buscclta, il quale ebbe diversi lun­
ghi colloqui con l.a Barbcia. 

a A pio].osilo ili Saverio Ceraci è beile 
precisare che non è i! solo imprenditore 
aJ essersi legalo ad elementi come i fra­
telli l.a Mai bcra, medi.mie rapporti di ami­
cizia ed alluri allo scopo, evidentemente, 
di utilizzate a proprio profitto l'ascenderne 
di un caponi,ilia. 

- Anche Moncad.i Salvatore, titolare di 
una gi'ossa impresa edilizia inaiilenne ana­
loghi legami con i La Barbera. La sua figura 
nelle pagine del processo resta circondata 
da un alone equivuco e non si riesce a sta­
bilire se sia Stato vittima o manutengolo 
di maliosi, o piultoslo l'uno e l'altro, secon­
do i vari momenti e le diverse convenienze. 

« Altri oscuri-contat t i ebbero i La Bar­
bera (e con loro pure Mancino Rosario e 
Gaetano Badalamenli) cori l'ingegnere Do­
menico o Demetrio Familiari, messi pure in 
evidenza dagli organi della polizia t r ibutaria . 

« Restando nell 'argomento delle relazio­
ni è certo che Angelo e Salvatore La Bar­
bera, nonostante il primo lo abbia negato, 
conoscevano l'ex sindaco Salvatore Lima ed 
erano con lui in rapporti tali da chiedergli 
favori. 

« Basti considerale che Vincenzo D'Ac­
canii , il malioso del " Capo " ucciso nel­
l'aprile 1%3, non si sarebbe certo rivolto 
ad Angelo l.a Barbera per una raccoman­
dazione al sindaco Lima, se non fosse s tato 
sicuro che Angelo o Salvatore La Barbera 
potevano in qualche modo influire su Sai-
valore Lima. 

« Del resto quest'ufi tino ha ammesso di 
aveie conosciuto Salvatore La Barbera, pur 
ali r iunendo, a tale conoscenza carat tere 
puramente superficiale e casuale, 

i « Ci li innegabili contatti dei maliosi La 

Barbera con colui che era il primo citta­
dino di Palermo còme pure con persone 
socialmente qualificate, o che almeno pre­
tendono di esserlo, costituiscono una con-

1 ferina di quanto si è già brevemente det to 
sulle infiltrazioni della mafia nei vari settori 
della vita pubblica. 

« Che Angelo La Barbera fosse al centro 
di un'associazione criminosa è dimostralo 

oltre che dalle sue oscure attività e dai co­
spicui guadagni realizzati in modo inespli­
cabile, anche dai frequenti e stretti rap­
porti mantenuti sia a Palermo che nei suoi 
viaggi, con altri mafiosi come Butera An-
loiiino, Buscetta Tommaso, Giacoma Ste­
fano, Sorce Vincenzo, Giunta Luigi, Ulizzi 
Giuseppe, Porcelli Antonino, Giuseppe Po­
mo, Giuseppe Panno ed altri, come risulta 
dalla circostanziata deposizione di Ninive 
Tancredi, dalle annotazioni contenute nelle 
rubriche telefoniche sequestrate e dagli ac­
certamenti della polizia tr ibutaria, che da 
tempo, nell 'ambito della sua opera di pre­
venzione e repressione del contrabbando, 
seguiva le mosse di Angelo La Barbera e di 
molti altri imputati . 

« Quanto alle dichiarazioni di Ricciardi 
Giuseppe, risulta da esse che Angelo e Sal­
vatore La Barbera si insinuarono nella di t ta 
di autotrasport i appartenente a Ricciardi 
Eugenio, Lo Iacono Paolo, Vitale Isidoro 
e Porcelli Bartolq (padre dell 'odierno impu­
tato), diventandone ben presto gli unici ed 
esclusivi titolari. 

« È risultato altresì che Angelo La Bar­
bera, nonostante il suo diniego, venne più 
volle clandestinamente a Palermo, dopo la 
sparizione del fratello, allo scopo evidente 
di organizzare le azioni di rappresaglia con­
tro il gruppo avversario. Una sera fu notato 
dai carabinieri del nucleo di polizia giudi­
ziaria a bordo di un 'autovettura apparte­
nente a Vincenzo Sorce, in compagnia di 
Ninive Tancredi, circostanza confermata da 
quest 'ult imo, il quale riferì che La Barbera 
voleva essere messo al corrente dei motivi 
per i quali lo stesso Ninive era stato con­
vocato dalla polizia. 

« Ed anche il 19 aprile 1963 Angelo La 
Barbera era certamente a Palermo, nei lo­
cali della pescheria Impero in compagnia 
di "Cecé" Sorce, per incontrarsi col fidato 
Stefano Giaconia. La contemporanea pre­
senza dei tre mafiosi nello stesso posto forni 
ai loro avversari lo spunto per una spedi­
zione punitiva realizzatasi mediante l'auda­
ce sparatoria di quella matt ina, in cui rima­
sero feriti Stefano Giaconia, Salvatore Cri­
vello e Gioacchino Cusenza. 
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« Che Sorce e La Barbera si trovassero 
nella pescheria Impeto è provato, senza 
alcun dubbio, dalle deposizioni di Barbaro 
Gaetano, Cusenza Gioacchino, Giaconia An­
gelo e La Bocca Gaetana, i quali parlarono 
con precisione di dettagli delle due persone 
arrivate con Stefano Giaconia, a bordo del­
la sua autovettura, identificate in La Bar­
bera e Sorce attraverso le fotografìe loro 
mostrate. Barbaro Gaetano, poi, con un 
comportamento coraggioso che gli fa onore, 
non esitò ad identificare Angelo La Barbera 
nel corso di un formale atto di ricogni­
zione. 

« Quanto all'attentato di Milano del 24 
maggio, in cui Angelo La Barbera rimase 
miracolosamente vivo nonostante fosse sta­
to ripetutamente colpito in parti vitali, esso 
dimostra ulteriormente che Angelo La Bar­
bera era l'esponente di una cosca mafiosa 
in lotta con nemici risoluti e spietati. 

« Le modalità dell'agguato fanno a ra­
gione ritenere che i movimenti di La Bar­
bera erano seguiti e spiati dai suoi avver­
sari, in attesa di un'occasione propizia, dopo 
il fallimento della sparatoria del 19 aprile. 

« Infine è di sommo interesse ciò che 
risulta dai documenti della polizia ameri­
cana, canadese e messicana, acquisiti al 
processo, circa il misterioso viaggio di An­
gelo La Barbera, Mancino Rosario e Davi 
Pietro a Città del Messico e da 11 sino a 
Montreal, dopo aver tentato inutilmente di 
entrare negli Stati Uniti, con l'aiuto del 
pregiudicato Salvatore Evola, malvivente 
del Michigan noto per i suoi pessimi pre­
cedenti e per i suoi legami con la peggiore 
malavita della zona di Detroit. 

< Non si può parlare di Angelo La Bar­
berà senza soffermarsi, sia pure lievemente, 
sulla figura del fratello Salvatore, scom­
parso, in circostanze rimaste misteriose, la 
mattina del 17 gennaio 1963. 

< Dei due fratelli, Salvatore è indubbia­
mente il più duro e deciso, il delinquente 
ambizioso che aspira al ruolo di capo in­
contrastato. 

« La sua personalità di mafioso brutale 
e autoritario è vivamente descritta dal co­
gnato Ninive Tancredi che, nella descrì-
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zione fattane, mostra ancora il timore in 
lui incusso dal pericoloso congiunto. 

« Anche Angelo La Barbera nell'accen-
narc al fratello, ha implicitamente ammesso 
di averne riconosciuto la posizione di capo, 
seguendo senza discussioni le sue direttive. 

« Del resto il fatto che Salvatore La Bar­
bera fu il primo obicttivo della cosca avver­
saria denota che egli era ritenuto il più te­
mibile dei due fratelli e l'esponente dell'as­
sociazione avversaria ». 

Di fatto i fratelli La Barbera costitui-
• scono un caso che si distingue nettamente 

da quello di altri mafiosi. 
Essi usarono inizialmente tutta la loro 

carica delinquenziale per raggiungere posi­
zioni di rilievo prima nell'ambiente della 
malavita e poi nella gerarchia della mafia 
di Palermo. Si può cioè affermare che An­
gelo e Salvatore La Barbera sono stati due 
delinquenti comuni che si sono infiltrati 
nelle maglie della vasta rete mafiosa allo 
scopo di incrementare i vantaggi delie loro 
multiformi attività illecite. 

Ben presto hanno'abbandonalo i sistemi 
usati dalla mafia tradizionale e, sul modello 
della malavita americana, si sono inseriti 
nell'attività economica, con prevalenza verso 
il settore edilizio che all'epoca era quello 
più remunerativo. Angelo, più che Salva­
tore, non ha nemmeno l'aspetto fisico del 
mafioso di vecchio stampo: completamente 
inserito nell'ambiente sano della città, man­
teneva cordiali rapporti con amministratori 
locali, era brillante ed elegante nella per­
sona e nei modi, si era, cioè, « con'inrnta-
lizzato ». Astuto e temerario, aveva sosti­
tuito la lupara con il mitra e con gli esplo­
sivi ad alto potenziale. Per ridurre al mi­
nimo i rischi che necessariamente lui ed i 
suoi complici hanno dovuto correre nella 
esecuzione dei vari delitti, ha avuto cura 
di eliminare i suoi avversari e di fame scom­
parire i cadaveri, sorte che, d'altronde, il 
gruppo avverso ha riservato al fratello Sal­
vatore. 

Quest'ultimo, pur avendo esordito per 
primo nell'attività delinquenziale e pur 
avendo dimostrato di essere un "duro", non 
è riuscito a raggiungere le posizioni del più 
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giovane fratello. Vero è che nel vivo della 
lulta e slato eliminalo; ma è allietiamo 
vero clic non possedeva l'astuzia, lu co­
stanza e lo stile di Angelo, requisiti neces­
sari per chi non nasce mafioso, nui cerca 
di diventarlo con mite le sue forze. Salva­
tore La Barbera aveva i caratteri tisici e 
l'aspetto del malioso di borgata, del quale 
ha cercalo di assimilare modi, gergo ed ai-
teggiamento, ma la intransigenza usata con 
amici ed avversari, in uno con la sua note­
vole potenzialità criminosa gli avrebbero 
certamente impedito di assumere e man­
tenere a lungo posizioni di rilievo nella 
scacchiera mafiosa palermitana anche se 
non fosse stato eliminato. 

Sia Angelo sia Salvatore, amalgamando 
alla perfezione gli alti di malìa con quelli 
della comune delinquenza riuscirono, però, 
a raggiungere quello che può essere con­
siderato il loro obbiettivo iniziale: uscire 
al più presto da quello slato di indigenza 
che aveva caratterizzato i loro primi anni 
di vita. 

Cosi, quasi dal nulla, nel giro di pochi 
anni e con una base finanziaria irrisoria. 
Angelo e Salvatore La. Barbera diventavano 
autotrasportatori e, nel 1954, costruttori 
edili, fissando la sede dell'impresa al nu­
mero 56 della via Benedetto Gravina di 
Palermo. 

Nel 1961, unitamente alla consorte Mi­
mila Elena, Angelo acquista dall'impresa 
Ceraci e Aversa un appartamento, sito a 
Palermo in via Veneto 20, per la somma 
dichiarala di lire 7.300.000. 

Nello stesso anno, Salvatore vende a tale 
Giarraffa Salvatore un appartamento di 
cinque vani sito nella via Boniricontro di 
Palermo per la somma dichiarata di lire 
2.500.000. Non risulla come ne sia venuto 
in possesso. 

Pochi mesi dopo acquista da tale Anna-
loro Giuseppe un corpo terraneo di metri 
quadrati 305 per lire 2.000.000, partita suc­
cessivamente aumentata di metri quadrati 
20 pagati a lire 300.000. 

Nel 1962 Salvatore acquista dalla società 
Ceraci e Aversa un appartamento di nove 
vani sito in Palermo in via Veneto 20, per 

la somma dichiarata di lire 13.500.000. E nel 
1965 aumenta la sua consistenza patrimo­
niale acquistando da Muncada Salvatore al­
tro appartamento di sette vani, sitò nella 
via Crispi del capoluogo siculo, per la som­
ma dichiarata di lire 3.400.0Ù0. 

Naturalmente, anche l'acquisto dei beni 
suddetti non appare sufficientemente chiaro, 
specie se sì considera che Angelo e Salva­
tore La Barbera, con la citata sentenza 
istruttoria del giudice Terranova, sono slati, 
tra l'altro, incriminati per estorsione in 
danno dell'impresa Geraci e Aversa, impu- -
fazione per la quale sono poi stati assolti 
— per insufficienza di prove — dalla corte 
di assise di Catanzaro. 

La impressionante serie di imputazioni 
di cui Angelo La Barbera dovette rispon­
dere a seguito della sentenza istruttoria del 
26 giugno 1964 è la seguente: 

— avere, in concorso con il fratello Sal­
vatore e con Prester Salvatore, entrambi 
deceduti, tentato di cagionare la morte di 
Maniscalco Vincenzo, agendo con premedi­
tazione e producendo allo stesso lesioni 
gravi. 

Fatto avvenuto a Palermo il 14 settem­
bre 1959; 

— avere, in concorso con il fratello Sal­
vatore e con Prester Salvatore, entrambi 
deceduti, cagionato la morte di Drago Fi­
lippo, sparandogli contro numerosi colpi di 
arma da fuoco. 

Fatto avvenuto a Palermo il 19 settem­
bre 1959; 

— avere, durante l'esecuzione del pre­
cedente delitto, cagionato lesioni personali 
a Gattuso Michele senza aver voluto l'evento. 

Fatto avvenuto a Palermo il 17 novem­
bre 1959; 

— avere, agendo sempre in concorso con 
il fratello Salvatore e con Prester Salva­
tore, entrambi successivamente deceduti, e 
con premeditazione cagionato la mòrte di 
Maniscalco Salvatore sparandogli contro 
numerosi . ni di arma da fuoco. 

Fatti. nuto a Palermo il 9 maggio 
1960; 
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— avere, agendo in concorso con Sorce 
Vincenzo, collocando un ordigno esplosivo 
sull 'autovettura sot t rat ta precedentemente a 
I ìaiunc Giuseppe, compiuto alti tali da 
porre in pericolo la pubblica incolumità, 
cagionando la morte di Mantella Cesare e di 
Vitale Filippo. 

Fatto avvenuto a Cinisi il 26 aprile 1963; 

— aver por ta to luori della propria abi­
tazione, senza licenza, armi da fuoco per 
alcune delle quali non è nemmeno ammessa 
la licenza, commettendo il fatto in luoghi 
abitati e nei quali vi era concorso di per­
sona. 

In Palermo, anter iormente al 28 maggio 
1963; 

— aver detenuto, senza farne denunzia 
all 'autorità, armi, munizioni, e materiali 
esplosivi. 

In Palermo, anteriormente al 28 maggio 
1963; 

— avere, agendo in concorso con il fra­
tello Salvatore e con Prester Salvatore, en­
t rambi successivamente deceduti, cagionato, 
durante l'esecuzione dell 'omicidio di Drago 
Filippo, la morte di Savoca Giuseppe, senza 
avere voluto l'evento stesso. 

Fatto avvenuto in Palermo il 17 settem­
bre 1963; 

— essersi associalo con altre 39 persone 
allo scopo di commettere più delitti, scor­
rendo in armi le campagne e le pubbliche 
vie, con l 'aggravante di avere capeggialo 
l'associazione. 

In Palermo e provincia, fino al 28 mag­
gio 1963; 

— avere, agendo in concorso con il fra­
tello Salvatore e con Mancino Rosario e 
mediante minacce e violenza, più volte co­
stret to i titolari dell ' impresa di costruzione 
Ceraci-ed Aversa a vendere a se stessi e ad 
altri, numerosi appar tament i sotto costo, 
con pagamento dilazionato e senza garanzie 
ipotecarie. 

In Palermo, dal 1958 in poi. 

Trat to in arresto a Milano a seguito del­
l 'at tentato subito in data 24 giugno 1963, 
Angelo La Barbera si è presentato alla corte 
di assise di Catanzaro con i capi di impu­
tazione sin qui elencati; con sentenza del 
22 dicembre 1968 dalla medesima corte e 
stalo riconosciuto colpevole dei reati di as­
sociazione per delinquere e di concorso in 
sequestro di persona continuato e condan­
nato a: 

— anni 22 e mesi 6 di reclusione di cui 
1 condonato; 

— interdizione legale; 

— interdizione dai pubblici urtici; 

— libertà vigilata, dopo espiata la pena; 

— pagamento in solido delle spese pro­
cessuali; 

— pagamento delle spese per la propria 
custodia preventiva. 

È stato, invece, assolto per insufficienza 
di prove dalle imputazioni relative a: 

a) tentato omicidio di Maniscalco 
Vincenzo; 

b) omicidio di Drago Filippo; 

e) lesioni personali cagionate a Gat-
tuso Michele; 

d) omicidio di Maniscalco Vincenzo; 

e) soppressione del cadavere di Mani­
scalco Vincenzo; 

/) omicidio di Carollo Natale; 

g) omicidio di Pisciotta Giulio; 

h) soppressione dei cadaveri di Ca­
rollo Natale e Pisciotta Giulio; 

i) violenza privata aggravata per avere 
impedito a Ricciardi Giuseppe di andare 
in aiuto ai predetti Carollo e Pisciotta; 

/) furto dell 'autovettura targata PA 
52589 sottrat ta a Pipilo Antonio; 

m) danneggiamento, mediante ordigno 
esplosivo dell'abitazione di Greco Salvatore 
« ciaschiteddu •; 
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n) furio dell 'autovettura targata PA 
80813 sottrat ta a Barone Giuseppe; 

o) furto dell 'autovettura targata PA 
83303 sottrat ta a Leone Giuseppe; 

p) strage di Cinisi con conseguente 
uccisione di Manzclla Cesare e Vitale Fi­
lippo; 

q) decesso casuale di Savoca Giusep­
pe cagionato durante l'omicidio di Drago 
Filippo; 

r) estorsione continuata in danno del­
l'impresa di costruzione Geraci-Aversa. 

Nella sua requisitoria, il pubblico mini­
stero di Catanzaro aveva chiesto per An­
gelo La Barbera la pena dell'ergastolo, con 
l'isolamento diurno per un anno, per omi­
cidio premeditato in danno di Giulio Pi-
sciotta e Natale Carello; 9 anni e 7 anni di 
reclusione, rispettivamente per sequestro 
continuato e soppressione continuata dei ca­
daveri di Pisciotta e Carollo; 3 anni per 
violenza privata ai danni di Giuseppe Ric­
ciardi; 20 anni di reclusione per associa­
zione a delinquere aggravata, l'assoluzione 
per insufficienza di prove, infine, per gli al­
tri reati. 

Come si può vedere confrontando il rea­
to per il quale ha r iportato la condanna e 
quelli, molto più numerosi ed es t remamente 
più gravi, per i quali è stato assolto per in­
sufficienza di prove. Angelo La Barbera non 
ha pagato per intero il suo debito alla 
giustizia. 

Da vero uomo di mafia si è potuto gio­
vare ancora una volta dell 'omertà assoluta 
dei vari testimoni, cosi che gli indizi che 
avevano consentito la stia incriminazione 
per diversi delitti di omicidio non sono stati 
ritenuti elementi di piova sufficienti. 

F. la suite si è dimostrata ancora più 
benigna nei confronti di Angelo La Bar-
beva, consentendogli addir i t tura di lasciare, 
dopo appena un anno e mezzo dalla con­
danna, le carceri di Cosenza ove era stato 
r istret to. Infatti, in applicazione del decre­
to legge 1° maggio 1970, n. 192 (dccoi ronza 
dei termini della' custodia preventiva), è 
stalo scarcerato dietro pagamento della cau­
zione di lire I0.00d.000 e con l'obbligo di 
soggiorno nel comune di Rivoli (Torino). 

Con la stessa sentenza della corte di as­
sise di Catanzaro, anche Salvatore La Bar­
bera è stato condannato a: 

— anni 6 di reclusione; 

— interdizione legale; 

— liberta vigilata, dopo espiata la pena; 

— pagamento in solido delle spese pro­
cessuali; 

— pagamento delle spese, per la sua cu­
stodia, perche riconosciuto responsabile del 
solo delitto di associazione per delinquere. 

Ovviamente, Salvatore l j \ Barbera non 
potrà mai scontare questa condanna perché, 
egli ha subito altro "processo" ad opera di 
un gruppo mafioso avverso che ne ha decre­
tato l'uccisione. 
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2. - CONTUABBANDO E TRAFFICO DI STUPEFACENTI 

Nalo a Palermo il 13 luglio del 1928 da 
una famiglia di modeste condizioni econo­
miche, il Buscetta, nella prima giovinezza 
non fa parlare di sé. 

Nell'aprile del 1946, a Palermo, sposa 
certa Cavallaro Melchiorra con la quale 
ha poi avuto quattro figli: Felice, Bene­

detto, Domenico ed Antonio. 
Per un certo periodo di tempo coadiuva 

il fratello nel commercio e nella lavora­
zione di vetri. Si traila di un'attività poco 
redditizia, ma il Buscetta trova egualmente 
modo di migliorare la sua situazione eco1 

noinica e di diventare proprietario di un 
appai lamento del valore di oltre dieci mi-, 
lumi. Conduce, in ogni caso, un tenore di 
vita supcriore alle proprie possibilità eco­
nomiche. 

In una deposizione resa all'autorità giu­
diziaria il fratello Vincenzo lo descrive 
come « un individuo dedito a vita dissi­
pata e scioperata e solito accompagnarsi 
con individui che si "annacanu", cioè con 
mafiosi, perché per il mafioso, camminare 
"annacandosi", è un modo di distinguersi 
dalla genie comune ». 

Ma nemmeno la figura e la condotta 
di Vincenzo Buscetta sono adamantine. 

Osserva il giudice istruttore Terranova: 
« sul conto di Vincenzo, nonostante che 
egli mostri di disapprovare la condotta del 
fratello, vi è da dire che appare legato'a. 
lui da rapporti ben diversi da quelli sem­
plici di parentela. Infatti, dalla deposizione 
di Giuseppe Annaloro, si ricava che Bu­
scetta Tommaso si intromise, con modi pe­
rentori ed inequivocabili, nei suoi rapporti 
commerciali con Vincenzo, il quale eviden-
tcn nte si serviva dell'autorevole appoggio 
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| del fratello nello svolgimento della sua 
attività affaristica ». 

Sono significative, in proposito, le di 
chi.xrazioni rese allo stesso giudice dal co­
struttore edile Giuseppe Annaloro, il quale, 
dopo aver in un primo tempo negato di 
essere stato fatto segno di intimidazioni e 
di aver subito danni patrimoniali ad opera 
dei fratelli Buscetta, ha ammesso di essersi 
ridotto al fallimento a causa loro. Infatti, 
ha dovuto subire la società di Vincenzo Bu­
scetta in una iniziativa industriale per la 
costruzione di infissi per fabbricati, senza 
che il socio imposto avesse conferito alcun 
apporto. Inoltre è stato costretto a subire 
una perdita di quattro milioni di lire nello 
scioglimento di Un'altra società edile, a cau­
sa delle 'intimidazioni di Tommaso Buscet­
ta. Ricordiamo che il costruttore ha dovuto 
cedergli due appartamenti senza percepire 
alcuna somma essendogli stati consegnati 
soltanto sei milioni di lire in assegni a 
vuoto, nonostante il prezzo convenuto di 
lire 13.000.000. 

Aggiungiamo che anche all'impresa di 
costruzioni « Spata & Giammaresi » il Bu­
scetta e l'Alberti hanno imposto Dolce Fi­
lippo quale persona di fiducia per il disbri­
go di pratiche amministrative e contabili. 

Come si è detto, dalla deposizione di 
Giuseppe Annaloro, Tommaso Buscetta ap­
pare come < individuo privo . di scrupoli 
e prepotente, borioso e vanitoso, tanto da 
millantare amicizie e relazioni altolocate •. 

E a tal proposito il giudice istruttore 
Terranova osserva: « data la sua latitanza 
non è stato possibile chiarire la reale na­
tura dei suoi rapporti con l'ex sindaco Lima 
e con gli onorevoli Gioia e Barbaccia, cui 
ha fatto allusione l'Annaloro. Certo è che 

Da: Testo integrale del la relazione della Commissione 
Parlamentare d'inchiesta sul fenomeno della mafia 
in S i c i l i a , a cura di A. Madeo, Cooperativa Scri t ­
tor i , Roma 1973* 
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con l'asserito « autorevole » intervento di 
Tommaso Buscetta, Annaloro ha ot tenuto 
la integrale approvazione di un progetto di 
costruzione e compensò il Buscetta, per 
il suo interessamento, con la somma di 
lire 5.000.000 destinata, a dire sempre del 
Buscetta, agli "amici" del comune di Pa­
lermo ». 

L'episodio viene ripreso dai giudici della 
corte di assise di Catanzaro che cosi lo 
descrivono: « Buscetta Tommaso, intromes­
sosi con autorevole malefica influenza negli 
affari commerciali del fratello Buscetta Vin­
cenzo, fabbricante di vetri, ha fatto sentire 
il timore del suo prestigio di mafioso al 
costruttore Annaloro Giuseppe. Quest'ulti­
mo ha chiarito di aver compensato Bu­
scetta Tommaso icon la somma di cinque 
milioni per aver ottenuto l 'approvazione 
di un progetto edilizio mercé l 'autorevole 
intercessione dell ' imputato presso il sindaco 
del comune di Palermo dell'epoca nonché 
di alcuni parlamentari secondo, quanto lo 
stesso imputato aveva riferito all 'Annaloro, 
spiegando che quel compenso egli aveva 
versato a suoi amici ». 

Ed ecco che si comincia a capire come 
Tommaso Buscetta, da misero art igiano, 
sia riuscito a condurre un tenore di vita 
elevalo. 

La sua storia delinquenziale inizia nel­
l'anno 1956. 

Nella not te t ra il 28 ed il 29 marzo 
vengono sequestrati a Torre Ciachia di Ca­
paci, due autocarri targati PA che por tano 
chilogrammi 3.815 di sigarette. T ra i de­
nunciati figura Testa Gioacchino, di cui 
sono noti alla guardia di finanza gli s t ret t i 
rapport i con il Buscetta oltre che con Man­
cino Vincenzo, Pennino, Rizzuto, Mazzara 
e Villano, tutti contrabbandieri . 

Vengono pertanto intensificati i con­
trolli sul loro conto. Da alcune telefonate 
interccltate a Roma dalla pubblica sicu­
rezza sull 'apparecchio di Amenta Giuseppe 
(fiduciario ed elemento di collegamento tra 
le varie organizzazioni) risulta che il mede­
simo ha fatto richiesta al noto contrabban­
diere Molinelli, per conto « dell 'amico di 
Nino Camporeale » della stessa merce, e 

cioè « quel bel ricamo », merce quindi di­
versa dai tabacchi solitamente trat tat i dalla 

Pt»ig-
De Val Michel, emissario del Molinelli, 

giungendo a Roma il 17 m;ti7.o 1958, ha 
portato tale merce in una valigia che nella 
mattinata del 21 e stala consegna, si ritiene, 
ni Camporeale, come appare da una tele­
fonata intercettata in quel giorno. 

Nel corso delle operazioni repressive 
condotte dalla polizia, la valigia di De Val 
non è rintracciata. Si sequestra però una 
bilancella di quelle normalmente impiegate 
per posare campioni e bustine di stupe­
facenti. 

Sono traiti in arresto, oltre al De Val, 
Buscclla Tommaso, Camporeale Antonino, 
Rizzuto, Amenta, Pcrsichini Wanda (allora 
amante del Buscetta), sorpresi tutti nel­
l'abitazione di quest 'ul t ima. 

Denunciato con gli altri all 'autorità giu-
diriaria, privato del passaporto, diffidato 
dalla questura di Roma ai sensi dell'arti­
colo 2 della legge 27 dicembre. 1956, n. 1423, 
Tommaso Buscetta sarà prosciolto nel 1961 
dall 'imputazione di cont rabbando aggra­
vato di sigarette estere, per insufficienza 
di prove. 

Nella notte tra il 19 e 20 gennaio 1959 
la guardia di finanza sequestra a Taranto 
un autocarro targato FO, con a bordo 11 
quintali di sigarette. Vengono t rat t i in arre­
sto Tommaso Buscetta, Giuseppe Savoca, 
Antonio Sansone, Gaetano Scavone, Giu­
seppe Grasso (tutt i di Palermo), Giuseppe 
Russo e Giuseppe Macchi. Il Buscetta viene 
denunziato, con gli altri , alla procura della 
Repubblica di Taranto per associazione a 
delinquere e cont rabbando pluriaggravato 
di sigarette estere. 

Nei Ire anni che seguono non si hanno 
notizia delle sue att ività di contrabbandiere. 

Ma all'inizio del 1962, unità navali della 
guardia di finanza, sequestrano nel canale 
di Sicilia la nave 8104 di bandiera ondurefla 
con un carico di chilogrammi 3.050, di si­
garette estere di contrabbando provenienti 
da Gibilterra. /Da indagini svolte sia nei 
confronti dei membri dell 'equipaggio, sia 
nei confconti degli organizzatori palermi-
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tani del contrabbando, si apprende che la 
8104 opera per conto dei gruppi Greco-
Adellio e Buccafusca. Oltre alla perdita 
dell'imbarcazione, i trafficanti lamentano 
l'arresto del loro fiduciario Giuseppe Sa­
voca, nascosto tra i marittimi, sotto falso 
nome e falsi documenti, e già noto per la 
sua attività di contrabbandiere. E in tale 
occasione che vengono accertati i suoi rap­
porti con Tommaso Buscetta. 

A brevissima distanza dall'episodio ven­
gono sequestrati a New York chilogrammi 
40 di eroina che si presume provenga dalla 
Francia. Poiché ira i responsabili figurano 
alcuni trafficanti collegati al noto Pascal 
Molinelli ed al gangester Joseph Biondo, si 
intensificano le indagini su Angelo e Sal­
vatore La Barbera, Rosario Mancino, Gia­
cinto, Girolamo e Natale Ma/zara, Gioac­
chino Pennino, Salvatore Greco, Pietro 
Davi e Tommaso Buscetta. Tra i maggiori 
responsabili, Antoine Rinieri, di origine 
còrsa, risulta essere associato a Michel De 
Val, già arrestato in Italia nel 1958 in occa­
sione del servizio « Molinelli ». 

Si accerta così che alcuni emissari sici­
liani, legati alle varie organizzazioni, tra 
le quali quelle di Davi e Mancino, ossia 
Giacinto Mazzara, Nicola D'Adelfio e Tom­
maso Buscetta, si sono recati frequente­
mente a San Remo, Ospedaletti e Nizza, 
per motivi facilmente intuibili. 

Anche in altre occasioni, si è avuto modo 
di rilevare come esponenti della malavita 
siciliana abbiano avuto una notevole libertà 
di movimento in virtù di un passaporto 
concesso inizialmente a scopo turistico ed 
esteso in breve tempo ad un notevole nu­
mero di Stati. Simili sono fé vicende che 
hanno fatto seguito al sequestro del pas­
saporto di Tommaso Buscetta in occasione 
del suo arresto a Roma nell'anno 1958. 

Benché privo di questo documento, il 
Buscetta dispone però di un lasciapassare 

sulla carta di identità che gli consente di 
recarsi in Francia e in Belgio, per motivi 
di lavoro (commercio in vetri). 

Nel gennaio 1961 egli chiede al questore 
di Palermo il rinnovo di tale lasciapassare. 
Da una annotazione in calce alla domanda 
stessa, si desume che un'analoga istanza 
avanzata nel 1960 è stata respinta, perché 
a carico del richiedente risultano alcuni ca­
richi pendenti. Nonostante che gli stessi 
sussistano anche alla data della riproposi­
zione della domanda, questa viene accolta 
in data 24 febbraio 1961. 

Due mesi dopo la concessione del rin­
novo, il Buscetta chiede al giudice istrut­
tore del tribunale di Roma, presso cui pende 
il procedimento penale per contrabbando 
aggravato di sigarette estere, che gli sia 
restituito il passaporto sequestratogli dalla 
polizia tributaria nel 1958. 

L'istanza è accolta e il 10 aprile 1961, 
Tommaso chiede al questore di Palermo 
il rinnovo del documento per un anno. 
E dello stesso giorno la lettera dell'onore­
vole Francesco Barbaccia, che riportiamo 
per esteso: 

« Gentilissimo Signor dottor G. Jaco-
vacci, La prego vivamente voler far rila­
sciare il rinnovo del passaporto al signor 
Buscetta Tommaso, persona che a me inte­
ressa moltissimo. Certo del suo interessa­
mento, La. ringrazio e saluto cordialmente ». 

Il passaporto viene pertanto rilasciato 
il 23 maggio 1961, per tutti gli Stati eu­
ropei e con scadenza 1964. 

Ma a due anni di distanza dalla con­
cessione, esso viene revocato dalla questura 
di Palermo, in seguito alla diffida commi­
natagli ai sensi dell'articolo 1 della legge 
27 dicembre 1956, n. 1423, ed al mandato 
di cattura spiccato dal giudice istruttore 
del tribunale di Palermo, per associazione 
a delinquere aggravata ed altro. 
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\ t \ .iientre non si utilizzavano le somme 
V.-.sc a disposizione dalle leggi sull'edilizia 
scolastica (7). 

L'onorevole Salvo Lima è s ta to incrimina­
lo dalla Magistratura per avere ripetuta­
mente violalo la legge'per favorire il costrut­
tore Francesco Vassallo (come risulta dal 
doc. 1119 agli atti della Commissione). 

Nel procedimento penale n. 10047/68 P.M. 
l'onorevole Lima è imputa to di interesse pri­
vato in at t i di ufficio per avere consenti to 

a Vassallo di cos t rui re un edificio fra via 
Sardegna e via E. Restivo in violazione al 
piano regolatore che prevedeva in quell 'area 
un pubblico merca to , e, inoltre, per avere 
approvato un a l t ro proget to Vassallo per co­
struire un edificio fra via Notarbar to lo e 
via Libertà in violazione al p iano regolatore. 

Nel procedimento n. 13772/68 P.M. l'ono­
revole Lima è imputa to di avere de terminato 
i funzionari dell'UUieio tecnico dei lavori 
pubblici di Palermo ad a t tes tare , contrar ia-

(wgia' nota 6). 

Corre l'obbligo, a questa Commissione, di rile-
vare clic, l'ino al 25 gennaio 1964 (dala della pre­
sente indagine), le due delibero di Giunta munici­
pale sopra citate, aduliate con i poteri del Consi­
glio, non sono siale ratificate. 

Risulla che la deliberazione n. 2988 è già iscrit­
ta all'ordine del giorno del Consiglio comunale, 
che sarà notificato nei primi giorni del corrente 
mese di febbraio ». 

| (7) Nella relazione sulle strutture scolastiche si-
I cilianc (Doc. XXIII, n. 2-quiuquies, Camera dei de-
) pillati, V Legislatura), sono slati pubblicati i se­

guenti dali relativi agli immobili di proprietà di 
Francesco Vassallo e di società dallo slesso con­
trollate, locati al Comune e alla Provincia di Pa­
lermo per essere adibiti a scuole. 

Ambedue gli enti spendevano complessivamen­
te lire 913.668.000, delle,quali ben 391.570.000 (42 per 
cento circa) erano pagate a Vassallo ed a società 
dallo stesso controllate. 

Via G. Arcolco, 20 
Via Raffaele Mondini, 19 
Via Quarto dei Mille, 4 
Via Liberia, 88 
Via [)c Spuchcs, 2 
Via Aquilca, 34 
Via Leonardo da Vinci 
Piazza Gcn. Turba, 71 . 

Via Leonardo da Vinci 
Via 0. della Verdura, 17 

COMUNI; (n) 

Destinatane 
l'ropiiel.-irio 

Media « Cavour » F. Vassallo 
Media « Alighieri » F. Vassallo 
Media « Mazzini » F. Vassallo 
Media « Piazzi » F. Vassallo 
Media « Pirandello » F. Vassallo 
Media « V. Veneto » F. Vassallo (b) 
lst. Professionale Slato Induslr Art. S.p.A. Edilsud 
Ist. Statale d'arte con annessa scuola 

media F. Vassallo 
Ist. Magistrale De Cosmi S.p.A. Edilsud 
Ispettorato scolastico 1" e 2" Circo-

scrizione F. Vassallo 

Canone annuo 

3.410.000 
6.770.000 

11.900.000 
10.900.000 
10.600.000 
12.414.000 
53.380.000 

27.330.000 
40.000.000 

2.165.000 

180.869.000 

.il Unii lira ni .il 5 agosto I9(W. 
.Medinone in riuso tli iivalutn/.ionc. 

Uliic;i7.ionc rw i v iNC lA (u ) Proprietario Canone annuo 
Destinazione 

Pa le rmo, Via Aqu i l ca Is t . Tccn . C o m m . Cr i sp i F. Vassal lo (b) 35.970.000 
Pa le rmo, V. Magg. Tosch i Is t . Tccn . C o m m . Fe r ra ra (succursa le ) F. Vassa l lo ( f r ) 11.300.000 
Pa le rmo, Via La M a r m o r a 2° Ist . Tccn . I n d u s t r . F. V a s s a l l ó ( b ) 54.786.000 
Pa le rmo, Via Ma lasp ina 3° L iceo sc ien t i f i co E d i l s u d ( 6 ) 67.500.000 
Pa le rmo, V ia Del Fa i l le L iceo sc ien t i f i co « G a l i l e i » Sines S.p.A. P n > 

fe ta G i r o l a m o 41.145.000 

V ia Del Fa i l le L iceo sc ien t i f i co « G a l i l e i » Sines S.p.A. P n > 
fe ta G i r o l a m o 

210.701.000 

Iti) D.iit riferiti all'anno scolastico 1969-70. 
iM Canoni in corso di rivalutazione. 

Da: Relazione di minoranza. Relatori La Torre e altri* 207 
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mente al vero, nel rappor to di abi tabi l i tà e 
nel certificato di fine lavori relativi al fab­
br ica to di via Quar to dei Mille cos t rui to da 
Francesco Vassallo, la conformità alle nor­
me del p iano regolatore, e successivamente 
a concedere il certificato di abi tabi l i tà con 
la sola eccezione della pa r t e dell'edificio ca­
dente fuori del p iano regolatore. 

Evidentemente i funzionari venivano de­
terminat i a compiere at t i illegali perchè il 
s indaco Lima li r icompensava. Infatt i , nel 
procedimento penale n. 965/71 P.M. e 966/71 
P.M. l 'onorevole Lima è imputa to di avere 
erogato la somma di 6 milioni all ' ingegner 
Drago dell'Ufficio tecnico dei lavori pubbli­
ci per lavori che invece erano di competen­
za dell'ufficio. 

Analogamente si procedeva nei confronti 
dei funzionari della Commissione provincia­
le di control lo (l 'organo di tutela verso le 
del ibere del comune!) . Nel procedimento pc-. 
naie 7578 P.M. l 'onorevole Lima è impu ta to 
per avere assunto in servizio al Comune di 

Palermo Frisina Gaetano figlio di Frisina 
Giacomo funzionario della Commissione di 
controllo; Bisagna Salvatore figlio di Bi-
sagna Giorgio funzionario della Commissio­
ne di controllo; Bevilacqua Maria figlia di 
Bevilacqua Giovanni funzionario della Com­
missione di controllo. 

Tut to ciò d imost ra un legame organico ! 
Ira il Vassallo e il g ruppo di potere dominan- ! 
te a Palermo che fa capo a Gioia. * 

D'altro can to le famiglie Cusenza e Gioia 
hanno realizzato diverse operazione di ac­
quisto o vendita col Vassallo. Sono note le 
vicende del r appor to del colonnello Lapis 
della Guardia di finanza che documenta tuli 
operazioni e accusa il professor Cusenza di 
legami con la mafia. È no to come alcuni 
anni dopo, a l lorquando l 'onorevole Gioia 
divenne Sot tosegretar io alle finanze, il colon­
nello Lapis ebbe a ritrattare in par te quelle 
accuse. Quella t r is te vicenda è stata oggetto 
di severe censure in d rammat iche sedute 
della Commissione (8). 

(8) Durante la IV Legislatura, la Commissione 
aveva incluso, fra i documenti allegati alla rela­
zione sul Comune di Palermo trasmessa alle Came­
re, un promomoria redatto dal tenente colonnello 
Lapis, allora comandante del Nucleo di polizia tri­
butaria di Palermo in cui faceva riferimento a talu­
ni rapporti di affari tra il costruttore Francesco 
Vassallo e il defunto senatore Cusenza, a proposito 
del quale si riferiva la voce corrente secondo cui 
questi non sarebbe stato « estraneo alle influenze 
della mafia locale ». 

A seguito di talune indiscrezioni di stampa sul 
contenuto di tale promemoria (che sarebbe stato 
reso pubblico solo nella V Legislatura in occasio­
ne della pubblicazione della « Relazione sulle ri­
sultanze acquisite sul Comune di Palermo », Ca­
mera dei deputati, V Legislatura, Doc. XXXIII, 
n. 2-ter) l'onorevole Gioia, genero del Cusenza, ave­
va inviato al Presidente della Commissione, sena­
tore Pafundi, un esposto in cui venivano conte­
stati taluni dati indicati nel promemoria. Ricevuto 
tale esposto, il senatore Pafundi, senza avvertire 
ne l'Ufficio di Presidenza, né la Commissione, ave-
va disposto di sua iniziativa ulteriori accertamenti 
in merito a quei dati, accertamenti concretatisi in 
due successivi appunti del suddetto tenente colon­
nello Lapis, nei quali questi — operando una vera 
e propria ritrattazione — ridimensionava le valu­
tazioni dei fatti e delle circostanze indicati nel suo 
primo rapporto. 

L'iniziativa del senatore Pafundi suscitò, nella 
seduta del 6 dicembre 1967 in cui la Commissione 
ne fu per la prima volta informata, le vivacissime 
proteste dei Commissari del Gruppo comunista. 
Il senatore Cipolla protestò' per il fatto che la 
Commissione fosse stata informata dell'iniziativa 
del Presidente Pafundi solo dopo che essa era stata 
posta m essere. Il senatore D'Angelosante conte­
stò che il Presidente Pafundi avesse il potere di 
riaprire, da solo, una inchiesta che la Commissio­
ne aveva ritenuto conclusa inviando alle Camere 
i relativi documenti. Il deputato Assennato ravvisò 
nel comportamento del Presidente Pafundi la vo­
lontà di mantenere la Commissione all'oscuro di 
tutta la questione, con una deliberata violazione 
di certe procedure formali poste a garanzia di 
tutti i suoi componenti e denunciò l'iniziativa del 
Presidente come una manovra di copertura a fa­
vore dell'onorevole Gioia, con l'artificiosa neutra­
lizzazione di un documento già acquisito dalla 
Commissione. 

Nella successiva seduta del 14 dicembre 1967, il 
senatore Spezzano sottolineò la circostanza che 
le nuove dichiarazioni del tenente colonnello Lapis 
erano intervenute quando l'onorevole Gioia rico­
priva la carica di Sottosegretario di Stato alle fi­
nanze, il che lasciava .presumere che la ritratta­
zione operata dallo stesso tenente colonnello Lapis 
fosse il frutto di indebite pressioni. 
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L'onorevole Gioia ha r i tenuto di poters i 
difendere con l 'argomento che gli affari tra 
Vassallo e Cusenza per l'edificio in via Duca 
della Verdura sono precedenti alla nomina 
del Cusenza a presidente della Cassa di Ri­
sparmio (ma i due si erano già conosciuti 
bene per la fognatura di Tommaso Natale... 
quando Cusenza era sindaco di Pa lermo) . 
Sempre secondo Gioia le vendite di apparta­
menti Vassallo alla famiglia di Cusenza (com­
presa la moglie dell 'onorevole Gioia) per un 
prezzo di quasi 200.000.000 (in lire 1963!), sa­
rebbe avvenuto dopo la mor te del Cusenza 
e quindi ad iniziativa autonoma delle fi­
glie (9). 

Resta il fatto che, negli stessi giorni, quat­
t ro giovani signore, sposate e residenti in 
zone diverse della città, ebbero la felice idea 
di investire cospicue somme nell 'acquisto di 

appar tament i del cos t ru t to re Vassallo. Non 
è lecito il sospetto che il Vassallo avesse con­
cordato, mentre il Cusenza era in vita, di 
cedergli degli appa r t amen t i e, essendo so­
pravvenuta la mor te di costui, si siano sti­
pulati gli atti con gli eredi? D'altro can to 
tutt i gli uomini di Gioia si t rovano ad ac­
quis tare appar tament i di Vassallo. II che 
lascia intravved.ere che si è t r a t t a to di ven­
dite di favore. Va sot tol ineato, infine, come 
la personali tà di Vassallo è di ch iara estra­
zione mafiosa come si può ricavare dagli 
elementi a suo carico forniti dalla Polizia 
e dai Carabinieri (10). 

D'altra pa r t e la vicenda del seques t ro del 

figlio di Vassallo ha messo in evidenza, an­

cora una volta, il c o m p o r t a m e n t o di t ipo 

mafioso del Francesco Vassallo (11). 

(9) Dagli atti esìstenti presso la Commissione 
risultano altresì le seguenti vendite di immobili 
ellettuate dal Vassallo alle figlie del professor 
Cusenza: 

Teresa in Francesco Sturzo, nata il 3 apri­
le 1927: 

— piani iiy-rcui, lolti A) e D) clult'oUificiu eli via 
Lazio; con atto del notaio Angilella dol 13 ottobre 
1963 por lire 27.500.000; 

— porzione dello stesso edificio in via Lazio, 
al piano scantinato, con atto del notaio Angilella 
del 14 ottobre 1963, per lire 28.000.000; 

Dorotea in Giuseppe Citrolo, nata il 25 apri­
le 1929: 

— tre appartamenti del 6* piano del palazzo di 
via Malaspina con compromesso del 5 luglio 1963, 
per la somma di lire 14.000.000; 

— l'appartamento al 4* piano, a destra salendo, 
del palazzo di via Vincenzo Di Marco, n. 4, con 
atto del notaio Angilella del 25 agosto 1958, per 
la somma di lire 10.000.000; 

Giovanna in Giovanni Gioia, nata il 23 marzo 
1933: 

— l'appartamento al 3" piano, a destra salendo, 
dello stesso palazzo di via Vincenzo Di Marco, n. 4, 
con atto del notaio Angilella del 25 agosto 1958, 
per la somma di lire 10.000.000; 

— locali terranei, lotti A) e B) dell'edificio di 
via Lazio, con atto del notaio Angilella del 13 ot­
tobre 1963, per la somma di lire 23.500.000; 

— porzione dello stesso edificio e stessi lotti A) 
e B) per mq. 850, con atto del notaio Angilella del 
14 ottobre 1963, per la somma di lire 28.000.000; 

Maria in Luigi Di Fresco, nata il 12 dicem­
bre 1937: 

— locali terranei, lotti A) e B) dell'edificio di 
via Lazio, con atto del notaio Angilella del 13 ot­
tobre 1963, per la somma di lire 13.650.000; 

— tre appartamenti, siti al 7* piano del palazzo 
di *ia Malaspina, con compromesso del 5 luglio 
1963, per la somma di lire 14.000.000. 

(10) Nel Doc. 737, agli alti della Commissione, 
si legge: « Appare, perciò, in chiara evidenza come 
tutta l'attività del Vassallo (compresa anche quel­
la di commerciante e speculatore in cereali degli 
anni 1942-1946 e di cui sarà, poi, anche detto in 
particolari) sia stata, sin dagli inizi, legata a ben 
determinati.interessi mafiosi (operanti prima nel 
modesto ambito della borgata di Tommaso Na­
tale e poi nella stessa città di Palermo, ove il Vas­
sallo aveva stabilito la propria sede di lavoro nel 
settore edilizio) e che la sua posizione economica 
trasse appunto l'iniziale ossigeno dal fiancheggia­
mento diretto e non di una mafia spregiudicata­
mente inserita — come altrove — nelle specula­
zioni dell'immediato dopoguerra ». 

(11) Occorre ricordare che, a carico del Vassal­
lo, sussistono i seguenti precedenti penali: 

20 maggio 1933: Pretore di Palermo, ammenda 
lire 60 per contravvenzione stradale; 

22 febbraio 1934: con verbale n. 7 dell'Arma 
di Palermo Molo, denunziato per oltraggio e re­
sistenza a pubblico ufficiale; 

24 gennaio 1935: Pretore di Palermo, Njd.p. per 
remissione di querele per tentata violenza privata 
e lesioni. Assoluzione per insufficiènza di prove 
per ingiurie; 
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(stolte noia 11). 

20 maggio 1935: Pretore, lire 60 ammenda por 
contravvenzione all'articolo 672 C. P. Pena amni­
stiala; 

28 novembre 1935: Tribunale appello Palermo, 
reclusione giorni 15 e lire 300 multa per furto. 
Pena sospesa anni 5; 

5 marzo 1937: Pretore Palermo, estinto il reato 
per amnistia da contravvenzione articolo 1 legge 
30 marzo 1893, n. 184; 

Jl lii|(li<< l'.'M: l'iel.iiv l'ali'rmo, liie SII .un-
menda per contravvenzione articolo 672 C 1\ l'cna 
amnistiala; 

27 gennaio 1942: Tribunale Palermo, mesi tre 
arresto e lire 500 ammenda per omesso conferi­
mento Kg. 80 olio. Condanna confermata in ap­
pello il 25 giugno 1942; 

3 febbraio 1942: Tribunale Palermo, assolto 
per non aver commesso U fatto dal reato di falso 
e truffa; 

17 luglio 1942: con verbale n. 43 dell!Arma di 
Tommaso Natale, dichiarato in contravvenzione per 
inosservanza decreto prefettizio dell'I 1 giugno 1940 
circa l'oscuramento notturno (art. 650 C. P.); 

25 settembre 1946: Tribunale Palermo, mesi 
otto reclusione e lire 8.000 multa per furto. Pena 
condonata; 

26 febbraio 1952: Comandante Porlo Palermo, 
ammenda lire 6.000 per abusiva estrazione sabbia. 
Non trascrizione nel casellario giudiziale; 

. 31 dicembre 1956: Pretore Palermo, lire 10.000 
ammenda per inosservanza ordine di sgombro di 
suolo pubblico di materiale; 

24 giugno 1957: Pretore Palermo, lire 50.000 
multa per omissione contributi INA-Casa; 

14 ottobre 1966: Tribunale di Palermo, N.d.p. 
per amnistia (DP. 1966) da lesioni personali col­
pose; 

20 ottobre 1966: Corte cassazione, N.d.p. per 
amnistia da contravvenzione legge urbanistica; 

10 dicembre 1966: Tribunale Palermo, N.d.p. 
per amnistia da contravvenzione all'ordinanza del 
sindaco; 

3 luglio 1969: Corte di Appello di Palermo, re­
clusione mesi quattro e giorni dieci, per omicidio 
colposo. Pena condonata per DP. 1966, N.d.p. per 
amnistia (DP. 1966 da contraw. legge 7 gennaio 
1956); 

2 dicembre 1970: Corte cassazione, annulla 
senza rinvio la sentenza di condanna, per costru­
zione abusiva, emessa dal Tribunale di Palermo in 
data 11 luglio 1969 perchè estinta per amnistia 
(D.P. 22 maggio 1970); 

28 aprile 1971: Pretore Palermo, ammenda li­
re 10.000 per inosservanza provvedimento dell'Au­
torità. 

CARICHI I'ENDlìNTI 
1) In seguilo ad esposto a firma di rappresen­

tami della sedicente unione per la moralità pub­
blica di Palermo, la Procura della Repubblica pro­
muove azione penale nei confronti di Vassallo 
Francesco, Ciancimino Vito ed altri per concoiso 
in falsità ideologica in ani pubblici. 

— Dal 22 giugno 1973 il procedimento è in fase 
istruttoria presso la 10J Sezione (G. I. dot­
tor Tessitore). 

2) Con rapporto giudiziario n. 15049 del 16 di­
cembre 1970, denuncialo dalla Guardia di finanza 
alla Procura della Repubblica eli l'alenilo, quale ti­
tillare della Mielela <• San IT.IIUVMIU, per vivila-
zioive duU'ailicolo 55 del codice navale. 

— Dal 19 gennaio 1971 il processo si trova in 
fase istruttoria presso la Pretura di Carini 
investita del caso per competenza territoriale. 

3) Il 26 giugno 1971 denunziato con altri 16 (ca­
polista Riggio Anionino) dall'Assessorato allo svi­
luppo economico della Regione Siciliana per con­
corso nel reato di interesse privato in atti di uf­
ficio e per violazoine dell'articolo 221 testo unico 
regio decreto 27. luglio 1934, n. 1265. 

— Dal 22 aprale 1975 il processo è in fase istrut­
toria presso la 1" Sezione (G. I. dottor Fra-
tantonio). 

4) Con rapporto giudiziario 1674/5 del 26 feb­
braio 1972 denunciato dal Nucleo investigativo Ca­
rabinieri di Palermo, con altre 7 persone (capoli­
sta Cavallaro Nicolò), per associazione per delin­
quere e concorso in ricettazione. 

— Dal 20 settembre 1975 il procedimento è pen­
dente presso il sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Grasso per la requisitoria. 

5) Con rapporto giudiziario a. 5934/21 del 20 ot­
tobre 1972 denunciato dal Nucleo di polizia giudi­
ziaria Carabinieri di Palermo per concorso in cir­
convenzione di incapaci in danno di De Caro Ca­
terina. 

— In data 30 maggio 1975 il processo e stato 
assegnato alla 2' Sezione penale per il dibat­
timento fissato nell'udienza del 2 febbraio 
1976. 

6) Con rapporto giudiziario n. 02/973 del 15. lu­
glio 1973 denunciato dalla Squadra mobile di Pa­
lermo per truffa aggravata in danno di Paolo e 
Giovanni Scirea. 

— Dal 24 settembre 1975 il processo è in fase 
istruttoria presso la 3" Sezione. 

7) Con lettera n. 5531 del 17 dicembre 1970 de­
nunciato, con altri 42 (capolista Rivarola Angelo), 
dal 2* Istituto tecnico industriale di Palermo per 
concorso in abuso di ufficio in casi non prevedu­
ti specificamente dalla legge ai danni dello stesso 
Istituto. 

— Dal 20 febbraio 1975 il fascicolo si trova in 
fase di istruttora presso la 1* Sezione ed è 
stato unito al procedimento indicato nel 
punto 3). 
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Ora, il professor Virga fece il doppio 
giuoco con me, come lo ha fatto con Cassi-
na e con tanti altri! 

Ecco dunque l'estratto della deliberazio­
ne relativa a Vassallo: 

« Venuta all'esame la deliberazione riguar­
dante l'edificio Vassallo, il Presidente ne 
propone l'annullamento. All'uopo rileva che 
la deliberazione del Consiglio comunale di 
Palermo 30 aprile 1962, con la quale la ditta 
Vassallo venne autorizzata alla costruzione 
di un complesso edilizio nella via Empedocle 
Reslivo è stata annullata da questa Commis­
sione di controllo nella seduta del 20 luglio 
ultimo scorso, ponendosi così in essere un 
provvedimento definitivo, relativamente al 
quale né l'Ente deliberante né questa Com­
missione possono più ritornare, per la pre­
cisa disposizione dell'articolo 88 dell'ordi­
namento 29 ottobre 1955, n. 6; 

che viceversa la Giunta municipale di Pa­
lermo, con la deliberazione 18 settembre de­
corso, oggi in esame, rinnova la deliberazio­
ne annullata, in violazione dell'articolo 88 so­
pra richiamato e dell'articolo 64, non aven­
do la Giunta municipale la facoltà di sosti­
tuirsi al Consiglio comunale allorché questo 
ha emesso i suoi provvedimenti di compe­
tenza. 

Invita quindi la Commissione ad emet­
tere la sua decisione, che, a proprio avviso, 
non può non essere di annullamento. 

Il professor Virga osserva che la nuova 
deliberazione della Giunta va invece appro­
vata. 

Omissis 

La Commissione, a voti unanimi, ecce­
zione fatta del voto del Presidente, che in­
siste nel chiederne l'annullamento, e del dot­
tor Vinci, che precisa che trattasi di deli­
berazione analoga ad altra precedente an­
nullata e della quale era relatore, aderisce 
alla proposta del professor Virga. 

La deliberazione della Giunta municipale 
è pertanto approvata ». 

P R E S I D E N T E . Vorremmo che spie­
gasse i motivi di questo atteggiamento così 
irregolare. 

DI B L A S I . C'è a Palermo una socie­
tà. Io dico la verità, perché sono stato sem­
pre contro la mafia, in una maniera aperta. 
C'è una società che si chiama « Valigia » ed 
è formata da Vassallo, Lima e Gioia: chiun­
que glielo potrà confermare. 

M I L I L L O . Tutte le altre deliberazio­
ni irregolari della Giunta hanno avuto la 
stessa sorte? Sono state cioè approvate dal­
la Commissione di controllo, malgrado il 
suo parere difforme? 

DI B L A S I . Sì, nonostante la mia vo­
lontà manifesta, sono tutte state approvate. 

M I L I L L O . Tutte le deliberazioni, che 
lei ha menzionato, sono state approvate dal­
la Commissione di controllo con la stessa 
maggioranza, vale a dire, con tutti i voti fa­
vorevoli all'infuori del suo? . 

DI B L A S I . Sì, è così. Dopo la lettera 
a Sua Eccellenza Pafundi, ho poi raccolto 
dei documenti prò ventate, a conferma di 
tale lettera, Tali documenti sono qui a di­
sposizione. 

La deliberazione dell'impresa Cassina, sul­
la quale debbo dire qualcosa fu fatta dalla 
vecchia Commissione. Vennero da me a dir­
mi che la Commissione di controllo era già 
decisa ad approvare questa deliberazione. 
Ciò mi fu detto dal segretario comunale 
dottor Tumminello, da altri elementi e anche 
dall'avvocato Di Forti, che è parente o im­
piegato di Cassina. Quindi mi consigliava­
no di non essere presente. Allora Virga 
disse che avrebbe presieduto lui. La mia de­
cisione era irrilevante, poiché tutti erano di­
sposti ad ' approvarla e, pertanto, dichiarai 
che non avrei presieduto. Quando poi mi chie­
sero cosa ne pensavo dell'approvazione di 
questa deliberazione, che era stata prima an­
nullata, risposi che era un atto di mafia. Ec­
co, quésta parola « mafia » che io avevo al­
tre volte pronunciato durante la mia non 
breve carriera, fu pronunciata in quell'oc­
casione. Si trattava, infatti, di un atto di 
mafia, poiché, con tale espressione, intendo 
definire il fatto di violare coscientemente 

Da: Docvtmentazione allegata alla Relazione conclusiva. 

Volume terzo, tomo primo. 
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la legge per sostituirsi all'autorità dello Sta­
to e, quindi, alla legge. Del resto, il profes­
sor Virga, il giorno stesso in cui l'avevo boc­
ciata, aveva scritto al Cassina dicendo che 
era mortificato di quanto era accaduto ma 
gli prometteva che sarebbe stata approvata... 
Alla fine si rivolse a Di Forti dicendo: « Non 
ha importanza, perché tutti gli altri sono fa­
vorevoli all'approvazione ». 

Il prof. Virga — risulta — immediatamen­
te dopo la seduta che approvava la delibera­
zione « Cassina », si rivolse al segretario 
dottor Bevilacqua, persona veramente egre­
gia, al quale disse che. voleva immediata­
mente la copia di quella deliberazione per­
ché doveva farla poi pubblicare. 

Allora io gli scrissi una lettera per chie­
dere « come mai L'Ora ha pubblicato la 
copia della deliberazione ». 

Il segretario mi disse: 
« Ottemperando alla sua richiesta odierna 

numero' 17 riservata, per la verità le di­
chiaro che, appena terminata la seduta del 
28 settembre ultimo scorso, presieduta' dal 
professor Pietro Virga, fui dallo stesso ri­
chiesto di rilasciargli copia irilortne delle 
dichiarazioni che aveva dettato nel verbale 
a motivazione del proprio voto contrario 
all'approvazione della proroga dell'appalto 
Cassina della manutenzione delle strade del 
comune di Palermo, e che era tornata al­
l'esame della Commissione per la nuova de­
liberazione della Giunta municipale. Essen­
do il professor Virga facente funzioni di pre­
sidente, non potevo ricusarmi e gli rilasciai 
la copia delle sue dichiarazioni riprodotte 
sul giornale L'Ora. 

Nessun altro mi richiese il rilascio di co­
pia di quelle dichiarazioni, e quindi l'unica 
copia da me rilasciata fu quella richiestami 
dal professor Virga. 

Presente era l'applicato Paterna, che di 
solito mi assiste nelle operazioni da svolge­
re a chiusura delle sedute e del quale allego 
apposita dichiarazione. Allego anche una 
dichiarazione resami dall'impiegato Indo­
rante ». 

Tumminello, del Municipio, mi disse che 
fu telefonato a Lima che era stata approva­
ta. Tale era l'interesse che c'era che doveva 

essere approvata, che fu approvata infatti! 
Ecco un altro fatto molto più grave. 
Per farvi vedere, onorevoli, come sono 

stato a fare il mio dovere, veramente senza 
esagerare... 

Ho scritto in data 24 novembre 1962 que­
sto rapporto. 

Se loro fanno una passeggiata e arrivano 
all'angolo di Via Notarbartolo, di via Li­
bertà, trovano un edificio addossato al Ban­
co di Sicilia. Il Banco di Sicilia non ha fatto 
il suo dovere, perché doveva pretendere che 
si arretrasse, perché la distanza doveva es­
sere di 6 metri e non di 50 centimetri! Vi­
ceversa ha acconsentito che si fosse fatto! 

Allora ho scritto questa lettera: •< All'ono­
revole Assessore regionale per gli enti lo­
cali, all'onorevole Presidente della Regione ». 
Sappiano che di qualunque cosa, appena co­
nosciuta una irregolarità, io immediatamen­
te ho detto: « provvedete che non è possi­
bile continuare così ». Ma in tutt'altre faccen­
de affaccendati, giustamente o ingiustamen­
te, io non censuro, io ho predicato al deser­
to! « Debbo con mio profondo rincrescimen­
to intrattenere la Signoria Vostra onorevole 
su quanto ieri si è verificato in questa Com­
missione di controllo ad opera del professor 
Virga ed in relazione alla deliberazione del 
Consiglio comunale di Palermo, che, in data 
20 luglio 1962, aveva approvato il progetto di 
ricostruzione di un edificio ad angolo tra la 
via Libertà e la via Notarbartolo, in viola­
zione delle norme regolatrici delle distanze 
tra zone contigue, e senza che per la rico­
struzione fosse stata concessa la prescritta 
licenza. 

Per tali motivi la deliberazione consiliare, 
su mia relazione, era stata riconosciuta ille­
gittima da questa Commissione di controllo 
nella seduta del 10 agosto (allegato 1) ma, 
riprodotta dalla Giunta municipale il 12 set­
tembre, la stessa Commissione, che aveva 
pronunciato l'annullamento, senza attende­
re ai miei rilievi di illegittimità, accoglieva 
a maggioranza, il 5 ottobre, la proposta del 
professor Virga, di chiedere chiarimenti che, 
redatti dallo stesso proponente, vennero li­
mitati alla questione delle distanze, e non 
a quella della inesistenza della licenza di-
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ricostruzione » (la questione della distanza 
è tutt'altra cosa da quella della licenza, per­
ché sono le distanze del Codice civile che 
prevalgono sul piano regolatore), « che era 
stato autonomo motivo di annullamento del­
la deliberazione consiliare del 20 luglio 1962 
(cfr. estratto del verbale del 5 ottobre, al­
legato 2). 

I chiarimenti richiesti formarono ogget­
to della deliberazione del 19 ottobre, che fu 
dichiarata legittimamente adottata nella se­
duta del 9 novembre (confronta allegato 3), 
e di ciò fu data comunicazione il 17 novem­
bre al Comune (allegato 4); ma con foglio 
a parte ritenni doveroso informare che, "es-

, sendo stata limitata la richiesta di chiari­
menti alla questione delle distanze del 
nuovo edificio dalla contigua zona vincolata 
a verde privato, a tale questione andava ri­
ferita la dichiarazione di legittimità, e non 
a quella della inesistenza di licenza di co­
struzione, la' quale costituiva motivo a sé 
stante dell'annullamento della deliberazione 
adottata dal Consiglio comunale il 20 luglio 
1962 (allegato 5)". In tal modo ritenni di 
adempiere al mio dovere di provvedere al­
l'esecuzione delle deliberazioni (articolo 38, 
n. 3 dell'ordinamento amministrativo per gli 
enti locali). 

Nella seduta di ieri, dopo esaurito l'ordi­
ne del giorno e dichiarata sciolta la seduta, 
comunicando ai componenti che la prossima 
adunanza sarebbe stata venerdì 30 novem­
bre, mi allontanai, non senza dare al Virga 
le informazioni che egli mi chiedeva in me­
rito alla trasmissione fatta al Comune della 
deliberazione adottata il 19 ottobre sulla ri­
costruzione dell'edificio La Lomia (confron­
ta estratto del verbale: allegato 6), ma con 
la più viva sorpresa il segretario della Com­
missione, al mio ritorno in ufficio, mi in­
formò del comportamento del Virga, risul­
tante dall'allegato n. 7, e del quale era stato 
costretto a prendere nota. In effetti, dopo 
che mi ero allontanato, sciolta, come ho det­
to, la seduta, il Virga volle riaprirla, dichia­
rando di assumere la presidenza, con un 
abuso di potere che io mi astengo dal qua­
lificare... ». 

Una cosa enorme, una cosa mai sentita! 

Ecco qui l'attestato che, in data 6 dicem­
bre 1962, ha redatto il dottor Carlo Vinci: 

« Dietro richiesta della S.V. dichiaro per 
la verità quanto segue. 

Ricordo che nella seduta del 23 novembre 
decorso, presieduta da lei, esaurito l'ordine 
del giorno, lei, dichiarata sciolta la seduta, 
si alzò e, allontanandosi dall'aula, disse te­
stualmente: " Ci vedremo venerdì prossi­
mo " e, ciò,dicendo, fece con le mani un ge­
sto di saluto. Quindi, entrato nell'attigua 
stanza che è il suo Gabinetto, chiuse dall'in­
terno la porta a chiave ». 

Tutto questo, loro vedono, dimostra un l 
fatto enorme, una cosa che non si può am­
mettere! Io domanderei a qualsiasi Presi­
dente di una Commissione di controllo se 
lo avrebbe sopportato! Il fatto è che, per la 
ricostruzione dell'edificio di cui si tratta, co­
lui' che costruisce è il Vassallo e poi colui 
che è interessato è il dottor Lima, il sindaco! 
Questo è quanto. 

P R E S I D E N T E . Ella non pensò, pre­
sidente Dì Biasi, che ciò che aveva fatto la 
Commissione costituisse un reato? 

DI B L A S I . Io mi posi tale quesito, 
ma non si trattava di un reato bensì di abu­
so di potere. 

Ma ci sono altri reati che voglio denun­
ciare al Procuratore della Repubblica. 

N I C O S I A . Ritengo sia opportuno che 
vengano allegati agli atti della Commissio­
ne tutto, il materiale e i documenti che il 
presidente Di Blasi ritiene utile presentare. 

DI B L A S I . Citerò ora un altro epi­
sodio. 

Questa è la copia fotostatica della con­
venzione tra il Comune di Palermo ed il 
signor Vassallo Francesco per un terreno in 
via Empedocle Restivo. 

« La Commissione provinciale di controllo 
di Palermo: si propone di trasmettere gli 
atti all'Ufficio del Genio civile onde accer­
tare se i locali in deliberazione hanno le ca­
ratteristiche per la utilizzazione a mercato 
rionale. La delibera è stata approvata 
su proposta del professor Virga, essendo re- -
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abbiamo bisogno anche di renderci conto 
della linea tendenziale, dei criteri di valuta­
zione che saranno alla base di tali decisioni 
definitive. Perché questo? Noi abb iamo det-
lo più volte che una rapina è una rapina a 
Palermo come, altrove, abbiamo de t to che 
l 'omicidio è lo stesso n Palermo come altro­
ve, abbiamo det to anche che l'illecito am­
ministrat ivo è lo stesso a Palermo che in 
un 'al t ra par te , però, siccome a Palermo c'è 
questo fenomeno della mafia, il modo di 
valutare l'illecito amminis t ra t ivo, il modo 
di valutare la rapina, il modo di valutare 1' 
assassinio non può essere lo stesso! 

Le Autorità di Palermo — quindi anche 
le Autorità regionali — nel valutare quesle 
cose non~possono ragionare secondo criteri 
pu ramente e as t ra t t amente , direi, ammini­
strat ivi , come le Autorità di un 'a l t ra par te 
d'Italia, dove non vi sia l'ipotesi sempre pre­
sente, sempre incombente, della possibilità 
di una presenza mafiosa. Da questo punto 
dì visla io vorrei , appun to , delle assicurazio­
ni da par te del presidente D'Angelo, anche 
perché l'ipotesi di una presenza mafiosa, se­
condo le r isultanze de'la Commissione, al­
meno come ipotesi, non è affatto da scar­
tare . 

Vorrei r icordare qui, in quest 'Aula, dove 
è passata una serie di persone che hanno 
test imoniato su fatti a loro conoscenza, a 
noi che abbiamo esaminato o rmai montagne 
di documenti , che solo in alcuni casi esiste 
un r appor to diret to della mafia con quelle 
irregolarità amminis t ra t ive , che sono conte­
nute negli atti che la Giunta regionale do­
vrà esaminare . 

Iti r icordo qui, per esempio, la deposizio­
ne licil'ingcgiRT Piero Ragonesi, Presidente 
de'la Federazione industr iale siciliana e del-
l'Asso-.iazionc industr ia le di Palermo,-il qua­
le t i disse che oggi c'è una vera e propria 
delinquenza e non bisogna cercarla nel po­
polo, ma bisogna cercarla mol to più in allo; 
è una delinquenza che è na ta e si è svilup­
pala in parl icoiar modo con Io sviluppo 
de1 l'attivi là edilizia. 

Ecco che qui si tocca un campo che dovrà 
essere valutato. 

Ibidem. 

L'ingegner Ragonesi dice: « Sono venute 
su delle persone « sono parole testuali che 
ho ricavato dai verbali •< le quali si sono im­
provvisate costrut tor i , persone che prima 
facevano il becchino, lo spazzino, sono di­
venute mil iardarie . Divennero appaltatori e 
ini venivano a dire: lei vende questo terre­
no. Me lo cede a dicci, io le do tre, quat tro 
appar tament i senza spendere un soldo ». 
A le osservazioni che faceva il collega Gua-
dalupi il quale diceva: « ma in fondo si 
Iratla di una permuta mista », l'ingegnere 
Ragonesi rispose: « Sì, ma molte di queste 
permute erano imposte con atti di sopraf­
fazione, e coloro che impongono sono colo­
ro di cui parlavo: i mafiosi, i delinquenti ». 
Alla domanda: « Perché non fa qualche no­
me? », egli disse: « Sono vecchio, alla mia 
età si dimentica » e addi r i t tura disse: » Fa­
temi morire nel mio letto! ». Ad un certo 
punto disse anche: « Se lei vuole sapere i 
nomi, li può t rovare a t t raverso l'elenco dei 
costrut tor i dell'Ufficio tecnico comunale ». 

Ecco che viene'ftiori il / appor to Bcvivino! 
E viene fuori anche un' ipotesi : l'elenco 
dei costrut tori presso la Regione, l'Assesso­
rato regionale. Ottante licenze hanno avuto? 
Da chi le hanno avute? Indagate! 

D ' A N G E L O . Dei costrut tor i o degli 
appal ta tor i? Perché noi non abbiamo l'elenco 
dei costrut tor i . Sono due cose diverse! 

N I C 0 S I A . Si riferisce a quelli re­
gionali. 

A S S E N N A T O . Non bisogna sottiliz­
zare, bisogna guardare alla questione nel 
sufi complesso. 

V E S T-R I . Abbiamo avuto qui la depo­
sizione del Procura tore generale della Re­
pubblica di Palermo, Mercadantc, il quale 
ci fece i nomi di Lima e Vassallo in rappor­
to allo spos tamento del carcere dell'Uc-
ciardone. 

Abbiamo agli atti i rapport i dei Carabi­
nieri al Comando generale dei Carabinieri , 
in cui si parla di Vassallo, di Sa'vo Lima, 
dell 'onorevole Gioia, si parla di collusioni 
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tra l'Amministrazione comunale, imprendi­
tori e proprietari di aree. Oucste cose sono 
in un rapporto dei Carabinieri, non sono 
cose inventate! 

C'è il nome di quesio Vassallo che ricor­
re come « pendant » al nome di Lima, che 
ha precedenti penali che possono indurre 
a qualche perplessità, a qualche valutazione 
abbastanza severa: oltraggio e resistenza a 
pubblico ulliciale, ingiuria, violenza, lesio­
ni, furio, contravvenzioni, quattro omicidi 
colposi, ecc.! 

Ci sono interventi bancari molto discu­
tibili della Cassa di Risparmio alla cui pre­
sidenza vi era il senatore Cusenza, suocero 
dell'onorevole Gioia, che viene indicato co­
me uno degli uomini che si nascondono in­
sieme a Lima, dietro Vassallo! 

Io dico: la Giunta regionale esamini, segua 
la procedura che deve seguire, però sia chia­
ro che qui non si tratta di valutare alcune 
irregolarità formali, ma si tratta di valutare 
con tutta severità anche il senso che queste 
irregolarità formali possono avere in una 
situazione come quella in cui vi è un pesan­
te intervento mafioso, a cui, da più parti e 
da persone responsabili, si ritiene non estra­
nea l'Amministrazione comunale di Palermo. 

G U L L O T T I . Sarò breve, signor Presi­
dente. Prima di tutto credo che sarebbe 
tempo che noi della Commissione (faccia­
mo conto che il presidente D'Angelo sia 
assente in questo, momento) cominciassi­
mo ad andare avanti rispetto ai buoni pro­
positi di combattere la mafia! Noi stiamo 
discutendo come se fossimo alla prima gior­
nata del nostro insediamento! Chiediamo 
ancora degli elementi, delle informazioni; 
chiediamo al Presidente della Regione sici­
liana, che abbiamo convocalo per altre co­
se, che abbiamo consideralo serie, di dirci 
la sua opinione sulla mafia! 

Per la verità — accenno alla cosa solo 
di sfuggita — io credo che il Presidente del­
la Regione siciliana, prima di essere Presi­
dente della Regione e durante la sua Pre­
sidenza della Regione, abbia trattato mol­
to spesso della mafia e abbia detto qual è 
la sua opinione sulla mafia, la sua opinio­
ne di uomo politico e di uomo di partito: 

è slato anzi uno di quelli che l'hanno det­
ta senza mezzi termini, senza sfumare il 
valore delle proprie idee, della propria vo­
lontà di combattere e di combattere non 
con vane affermazioni un fenomeno tanto 
grave e così antipatico. 

Quindi io attribuisco soltanto alla nota 
faccenda del collega Li Causi la battuta 
che il Presidente della Regione si rifiuta 
di dare una sua opinione sulla mafia: l'ha 
data tante volte! 

LI C A U S I , La dia qui, sul Comune di . 1 
Palermo! Se non l'abbiamo qui! Perché non • 
la deve dare qui? 

G U L L O T T I . Onorevole Li Causi, è 
tempo ormai che dobbiamo porci in questa 
Commissione e in termini netti e precisi 
'— e lo dico in questa sede ora, per ripeter­
lo nella propria — la questione se dobbiamo 
continuare dieci anni a fare affermazioni 
generiche e vuote di lotta alla mafia', e eli 
accuse senza alcun contenuto e senza alcuna 
rilevanza, oppure se dobbiamo veramente 
fare qui quello che è il nostro dovere, che 
ci è stato affidato dal Parlamento italiano! 

Questa è una cosa sulla quale torneremo 
e che esula dalla conversazione di adesso. 

LI C A U S I . Ci leveremo le maschere! 

G U L L O T T I . Sarebbe tempo di to­
gliere alcune maschere! Bisogna vedere qua­
li siano i veri intendimenti di chi dice di 
voler combattere questa battaglia, perché 
non è chiaro quali siano gli intendimenti e 
quale sia la volontà e quali siano i fini che 
si vogliono raggiungere in questa cosiddet­
ta battaglia contro la mafia! 

E questo che vedremo. Perché, se questo 
non avvenisse, caro signor Presidente, deb­
bo dirle che ci troveremo nella dura neces­
sità di dover distinguere le responsabilità in 
questa vicenda, che comincia a diventare 
piuttosto grottesca! 

LI C A U S I . Dinanzi all'opinione pub­
blica! 

G U L L O T T I . Anche dinanzi all'opi-. . 
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Prot. D/J**r 

ESPRESSO 

Al Sig. Questore di 

PALERMO 

i 

Con riferimento alle precorse intese verbali pregasi 

voler trasmettere ogni utile notizia riguardante il noto co­

struttore edile Francesco Vassallo e i euoi eventuali rapporti. 

con persone ed organizzazioni mafiose; 

Pregasi in particolare di voler disporre adeguati ac 

certamente e riferire in merito a quanto segue: 

1) Natura e sviluppo dei rapporti tra il predetto Vassallo e 
l'ing. Ferruzza Enrico nonché i figli di quest'ultimo Giù 
seppe e Salvatore, rapporti intrattenuti tanto a titolo in 
lividuale quanto a mezzo di società cui siano p siano stati 
interessati. Risulterebbe, tra l'altro, che la S.A.I.A. (So 
cietà per Azioni Industria Autobus), facente capo all'ing. 
Ferruzza, successivamente municipalizzata ed attualmente d.̂  
retta dal dott. Ferruzza Giuseppe, ebbe a fornire l'attesta 
to in base al tuale il sig. Vassallo, pur non.scritto allo 
albo dei costruttori edili, figurò aver eseguito per conto 
della stessa S.A.I.A. lavori per complessive £. 6.OOÒ.000 
e cosi essere riconosciuto idoneo ad aggiudicarsi l'appal­
to lei lavori pubblici per £. 125.000.000 per la co3truzio 
ne li fognature nelle borgate di Sferracavallo e Tommaso Ito 
tale. A questo, riguardo risulta altresì che 1'aggiudicazio­
ne dell'appalto fu effettuata.a trattativa privata a favo­
re di Vassallo e di Schiera Giulio di Salvatore e di Agnese 
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CIMIU od OIPUUU • SIHAIO o t iu «PUBBLICA 
C O M M Ò ^ I O M C f«nLAMBNTARI O <r<CHIdaTA 

»Ut_ fCNOMCNO Otl .LA MWIA IN ftlClUA 

a. t ' w t a t O t N T t 

Ueuslna, dopo che la precedente gara risultò deserta eaoon 
do rinatilo in gara un unico concorrente (11 Consorzio fra 
le Cooperative di produzione e di lavoro della provincia di 
Kodena) in quanto l'altro concorrente, l'ing. Giuseppe Ma­
rino, ne fu estromesso essendosi inspiegabilmente rifiuta­
lo di integrare il verbale di effettuato sopralluogo. 

Interéoaa inoltre conoscere maggiori informazioni sul̂  
lo Schiera Giulio ed in particolare se effettivamente orano 
stati da lui eseguiti i lavori indicati nell'attestato in 
quella ateasa occasione rilasciatogli dalla eoe. lìonteoati 
ni, quali i rapporti tra lo Schiera e i fratelli Messina 
Salvutore, Pietro e Antonio cognati del Vassallo e tra lo 
Schiera e il Ueaaina Giulio dirotto collaboratore di Vaaoâ . 
lo (di cui al successivo n. 7). 

Interessa altresì, apprendere a quale titolo sarebbero 
stati effettuati versamenti di somme da parte di Vassallo a 
favore della S.A.I.A. pur eeuendo quest'ultima preaumibllmen 
te debitrice nei confronti dol Vassallo ateBso per lavori 
da lui eoogulti nell'interesse della S.A.I.A.i le somme cor 
riaposte ammontano ad almeno £. 1.500.000 nel 1952, £.27JOOO£( 
nel 1953 « £• 16.000.000 nel 1954. 

2) Natura .e sviluppo dei rapporti tra il Vassallo e la eoe. "Ba 
zan e Ferruzza", della quale tra l'altro si è appreso che in 
epoca di .gualche difficolta finanziaria del Vassallo (1964-
1965) rilasciò u favore di quest'ultimo effetti cambiari per 
oltro 70 milioni, mentre nella stessa epoca e allo stesso 
ucopo la S.A.I.A. accettava tratte per circa 100 milioni, 
pure avendo in precedenza opposto qualche resistenza. 

3) Natura dell'attività svolta dalla "Soc. Coop. Edilizia fra 
dipendenti della S.A.I.A.", S.r.l. costituita con atto del 
notaio Velez in data 9 febbraio 1954 e fin dall'inizio pre 
aleiuta dal dott. Giuseppe Ferruzzat ad attività non lega­
li di tale Soc. Coop. (di cui ai trasmette copia dell'atto 
costitutivo - ali. 1) avrebbe partecipato, con altri, lo 0) 
wteflup Vassallo, oone ri «ulta anche dall'unito esposto in 

(I) L'allegalo il. I r i lu to nel u s t o inm risulta, peialirn. ira uli ulti t 'aggruppati nel presente documento . (N.d.r.i 
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m 
VMM Oli MMAT1 . SHUIO DEIU REPUBBUU 

C O M M I S S I O N I PA«UkMei«TAn« O ' Ì N C H I I S T * 

BUC FCNOUINO D4LJ-A MAFIA fN SICILIA 

a. pwasioai<rr« 

viato il 24.3.1965 «1 Vie* Precidente di questa Coraminslou* 
d'inchiesta (ali. 2). (?') 

4) Natura ed entità dei rapporti intercorsi tra il Tanan'Jlo n 
il eig. Francesco Anello di Antonio, nato a Palermo il 10 
gennaio 1898, titolare di una impresa di costruzione con a» 
de in Palermo, via Colli 201 ai ha ragione di ritenere che 
la Bocietà di fatto oootituita tra i due nell'anno 1952 c£ 
li un rapporto di sfruttamento parassitario a favor* del 
Vaosallo: Barabba opportuno, in propooito, accertare so l'An 
nello in altra circostanza abbia, cubito, come sembrerebbe, 
ad opera di mafioaii analogo trattamento. 

5) Satura dei rapporti esistenti tra il Vaaeallo e il eig. Giù. 
seppe Pellerito, nato a Tornimmo listale 11 9 novembre 1911» 
titolare di una impresa edile 1 ol ha motivo di sospettare 
che la società di fatto costituita tra i due intorno al 1950 
celasse un diverso rapporto di carattere mafioso. 

6) F.lenco dei nominativi a favore dei quali il Vassallo si sa 
rebba prestato per ottenere dal Comune di Palermo licenze"" 
edilizie da lui stesso non utilizzate, secondo quanto di­
chiarato dal Vassallo medesimo alla Guardia di Pinanza (ali. 
3)i nel trasmettere l'elenco di alcuni nominativi forniti (?) 
a tal fine dal Vassallo pre;-a«i volor verificare so tra gli 
indicati beneficiari di lice.nr.s edilizie intestate al Voo-

}> asilo, e tra quanti ancora saranno individuati, ricorrano no 
. minativi di personaggi mafiosi, 0 loro parenti o prentanoraf, 

speoificandosi altresì quali rapporti sia stato possibile 
accertare tra essi ed il Vaosallo. 

7) Quadro anali-^co dei rapporti di parentela lntei orrenti tr* 
,/ il Vassallo Francescoy (coniugato - com'è noto - con Rosalia 
. Messina), i fratelli Messina Salvatore Pietro e Antonino (ari 

ob'eool dalla borgata Tornando fìntale, uociai 1 pricJ. due mi 

{2) L'allegalo 11. 2 citato nel testo non risulta, pernii lo, l ia i»li aiti rauLir uppat i n<-l pivu-ntc (loemtifi i l ' i , (N.cl.i J 
(3) L'allegalo n. 3 citato nel testo non risulta, pernii lo. Iin f l i noi i ng ruppa t i uri picscnrr duuiim'i i lo. (N.tl.i .1 
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W 
4. 

O t o E t t DEI DEHJWI • SElUlO DELI! REPUBBLICA 
: O M M I ^ I O ' I C HAHl A M E N T A M C O'INCHitSTA 

kUt. MriOMCMO OtLJ-A MAFIA IN SICILIA 

* . Hne»iO<HT» 

1961 e 1962 in circostanze òhe si prega ulteriormente epecJL 
ficare e di oerta natura mafiosa e condannato, il terzo, in 
quanto riconosciuto colpevole del reato di aasociaziono a 
delinquere), il rag. Messina Giulio (attuale collaboratore 
e fiduciario del Vassallo) e il Big. Schiera Giulio, figlio 
di AgneBe Messina (di cui al precedente n. 1). 

8) Se corrisponde a verità ed in quali termini, la notizia se 
conio la quale 11 Big. Vauuallo avrebbe instaurato intere^ 

X 8ai(ti rapporti con l'on. Giovanni Gioia allorché quest'ul­
timo era impiegato, in periodo bellico a post-bellico, prae 
so la Sezione Provinciale dell'Alimentazione (SEPRAL), a ~" 
avrebbe potuto favorire le attività notoriamente Bvolte dal 
Vassallo in quell'epoca nel cosiddetto mercato nero del g« 
neri alimentari. 

9) Quale aia etata la posiziona giuridica (nei confronti del 
Cooiune di i-alermo del quale era dipendente presso l'uffi-

v/ ciò tecnico ì»;ll'aeaeesoruto LL.PP.K dell'lng. Sapuppo Rio 
cardo nell'ani•> 1954 durante il quale riBulta avere anche ~" 
evolto attività di progettazione e direzione dei lavori per 
conto del Vaaaallo. Più in generale ai gradirà conoscere so 
tra i progettisti e direttori dei lavori eseguiti dall'im­
presa Vaaaallo figurano od hanno effettivamente evolta o 
tuttora svolgono attività - ala pure per interposta perso­
na - dipendenti dal Comune di Palermo 0 membri della Coro-
mi Baione edilizia o altro pubblico organismo comportante 
incompatibilità! ai invia a tal fine un elenco, presumibll 
mente incompleto» di collaboratori tecnici del Vassallo ~" 
(ali. 4). (4) 

10) Quali alano 1 rapporti tra Vaaaallo e ̂ P-i costruttori i 
Vinoanso « Ciaoomo Piasza, Matteo Cltarda, Nicolò DI Tra-

Ml L'allegato il. A citalo nel (calo non risulta, peraltro. Ira gli atti raggruppali nel presente documento. (N.d.r.) 
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Cittì» 

CAWRA MI DEPUTATI - SEMAIO D U I * REPUBBLICA 
COMMISSIONI PAffLAMeNTAne p'INCHISVTA 

SUI. F INOMINO OeCLA MA>IA IN «ICU.M 

n. pnesiocMTC 

pani, e i Moncada. 

11) Quali siano stati i rapporti tra Vassallo • il notaio Giu­
seppe Angilella. 

12) Quante e quali siano le imprese e le società.industriali o 
cc~=erciali cui risulti interessato il Vassallo o suoi fa­
miliari, indicandosi per ciascuna di esse l'attività svol­
ta, i nominativi degli amministratori, eventuali interessi 

.A di persone non figuranti ufficialmente,'ecc. In particolare 
pregasi voler effettuare una approfondita indagine in me­
rito alla "Bomcatino Immobiliare" S.r.l, (di cui e socio 
fondatore Michele Graceffa, che è anche socio della DIVA 
Cinematografica S.p.A.) oi alla"3. Francesco Hesidenziale 
Piraineto*S.p.A. (cui, ai riferisce, sarebbe interessato 
- unitamente al Vassallo e ai FerruBza/-l'on. Salvo Lima). 

Le rlohieste formulate rivestono carattere di pertico 

lare urgenza • pregasi pertanto di voler assegnare agli aceejr 

tamenti che ne conseguono ogni pia sollecita precedenza, prov 

vedendo - se del caso - a far pervenire anche parziali informa 

nioni, oou rissrvu di auoceoslva e tempestiva integrazione. 

Si i-onta in attesa • oi ringrazia. 

(Aw. Pranoeeco Cattane!) 
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DOCUMENTO 737 ^gjj 
RAPPORTI DELLA QUESTURA E DELLA LEGIONE DEI CARABI­
NIERI DI PALERMO RIGUARDANTI IL COSTRUTTORE PRANCES-
CO VASSALLO. 
A firma del Questore F.LI DONNI e del Colonnello 
Comandante della legione C.A. DALLA CHIESA. 

. ..Omissis ... (161) 

L'onorevole Salvo )t,IMA ottenne"," il 
19.6.1956. l'Assessorato ai LL.PP. e la nomina a ca. 
po-gruppo della D.C... 

Nel 1958. alla morte dell'allora Sindaco MAUGERI, 
venne eletto Sindaco di Palermo; 

l'opinione pubblica, anche la più corrente, non igno 
ra che il Dott. Salvo LIMA: 

.. pia Impcpato presso 11 Banco di Sicilia di Paler 
mo, nel giro di pochi anni 0 9 6 3 ) raggiunse 11 gra. 
do di Vice Direttore; 

.. nel 1955 vanne distaccato presso la legione Sici­
liana; successivamente presso 11 Comune di Paler-
mo e, dal 1963 al 196^, destinato all' "S. .Ì.H.S." 
(oggi S . S . À . - .'Unte Sviluppo Agricolo), con l'in 
carico di Commissario straordinario (in questa ve 
ste fu, poi, incriminato - e la stampa se ne fece 
ampia eco - perche gli si addebitò di aver inde­
bitamente percepito emolumenti quale dipèndente 
sia dell» 3, a. A. 3. che del "jŴ co di Sicilia); 

.. gi*. politicamente in vista (legato all'On.le Gi£ 
vanni GIOIA, nel 1956 Segretario Provinciale e 
Consigliere nazionale D.C., eletto deputato nel 
1958),era anche in ottime relazioni di amicizia 
con il Dr. Francesco 3TURZÒ (attuale Presidente 
dell'Amministrazione Provinciale di Palermo),pure 
impiegato presso 11 Banco di Sicilia, cognato dei 
l'On.le Giovanni GIOIA (per aver entrambi sposa­
to due sorelle, figlie del già citato Professor 
Gaspare CUSENZA); 

..Omissis... (162) 

(161) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i 
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commis­
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte della 
precedente pagina e della prima parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti 
da fonti anonime. (N.d.r.) 

(162) Vedi nota (164) a pag. 454. (N.d.r.) 

Da: Documentazione allegata alla Relazione conclusiva. /. 
Volume quarto, tomo decimo. 
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Omissis ... (163) 

(163) Vedi nota (164) a pag. 454. (N.d.r.) 
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... Omissis .. (164) 

e) Il 7y. J.jALL-0 Francesco ottenne, sercpre nel 195B. (anno 

i:\ ?v.i I J V L I U A .. lv.-itc r.= vfinne eletto sindaco di Pa-

l"-i\ ..• ), uv Lui vr.i-i dal 3anco di Cicilia, per un ara-

:::onu i'.; complessivo di circa 'i-OO milioni; per 500 mi 

l:.-r.i circa nel 1959 e per 2?0 milioni nel 196O. 

^'•" il 1960 ed il 196^. invece, epoca in cui il CU-

...Mr suddetto resse la Presidenza della Cassa di .U 

s;. r:.Tio V.i:. di Palerrao, il VASSALLO ottenne da quel, 

l'Istituto i seguenti cutui: 

(164) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i 
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione dell'ultima parte della 
pag. 452, dell'intera pagina 453 e della prima parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come 
provenienti da fonti anonime. (N.d.r.) 223 
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- 1960:' L. 117.000.000; 

- ''961 :• L.137.000.000; 

- 196*: L . 6 7 6 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

i.'ullfi, invece, ottenne nor.li anni successivi, se non 

un prsstito di L.12.000.000 nel 1967 dalla detta Cai 

5* Ci .ìisparnio. Continuarono, comunque, i mutui da 

parte del 3anco di.Sicilia e dello Banca Nazionale 

cel Lnv?ro, improvvisamente inseritasi - da floma -' 

rùJl'TTro di affari del VASSALLO. 

f) Tali relazioni - che si vogliono definire anche "di I 

ni fari" - tra il VASSALLO, il LIMA, il GIOIA ed il 

CV.ì"fiZ.'., continuarono nel tempo, e, nel senso, i dati j 

di fatto conducono ad annotare che: 

• .i-l-j)r... LIMA Salvatore;. 

.. il 13.7.1961 acquistò dal VASSALLO un apparta­
mento in via Marchese di Villabianca di Palermo 
per L.12.000.000, ipotecato - all'epoca - dal 
Banco di Sicilia per L.8.3OO.COO (l'appartamen­
to è ubicato in immobile realizr/ato rial VASSALLO 

. su amplissima area acquistata nel 1960):, 

.. nel 1969 acquistò, in un con l'attuala deputato 
r^ionale hario D'ACQUIiTO, con l'.-vv. LAGGIC 
. icolò e-con VASSALLO Francesco, un lotto di ter ] 
reno edificabilc di circa 20 are, in coni-rada ' ! 
riraineto di Carini (PA), per complessive lire -
500.000 (nel dettaglio si dirà ai punti seguen­
ti); 
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^•3« Anche- in relazione ai fatti citati al punto procedente, 

vionc da tnluno fatto osservare che-: 

. n.;l
 1,9fS3-6l+ l'on.le Salvatore LE-iA aveva rassegnato lo 

dimissioni dall'incarico di Sindaco di Palermo per a,s 
sumere- quollo di Commissario Straordinario dell'E. .1. A. 
S. (oggi E.o.k. - Entt Sviluppo Agricolo); 

T . à?l miiso di novembre 1963 al febbraio 196*f, la Commls. 
sionc- ragionale di inchiesta, presieduta dal Prefetto ' 
Ì3LVIVIN0, aveva, in qualche modo, messo a nudo le ca-
r-.n-.fi -iell'Amministrazione comunale di Palermo nell'r.J; 
t-.;viono del P. .Ì.G., rilevando, nel contesto di unr. 
oii.ipionatura sulla concessione dello licenr.e per costru 
zioni e.uili, gravi infrazioni, commesse- sia dal VASSnL 
LO oh., da altri costruttori, tutti "agevolati" dalle 
"..:. :ini strazione LIMA"; 

. noli'aprii.; 196^ l'A. .1. J. non approvava una mozione 
prós-iiit-tr. dal P.C. I. e relativa alla richiesta di seb 
gli: .ente del Consiglio comunale di Falerno, nonché un 
err.ónia.ncnto presentato dalla D.C. e dal P.J.I., con cui 
Éi chiedeva l'impegno dal Governo della .legione a con 
tin Ì'ITÌ l'esame delle risultanze dell'indagine della 
"Co::.-Ì53Ìone Bevivino", ampliandone ancora il settoro 
di lndagi.v. . La stossa seduta si concludeva con l'ini 
porno dell ' allora, Prasiàentc^della Regione,^OntT. .e. ̂ A n 
Cele-, di interessare l'À.G. di quanto emerso dalla ci 
t:.ta inchiesta; -..••..-•. „~~-~— • 

. il successivo 9.6.196V l'On.le Lli-.A si dimetteva dal­
l'incarico di Commissario Straordinario "doli '2. .ì. A. J. ; 
i.:-;tiv--.f:do le dimissioni con accuse al Gov-rno .{o-gicna 
1;. ::i isscntoismo nei confronti dell'unto stosso. 
ù<.z':. dimissioni coincisero con altra lettore di accu 
ss, .•••.•scora al Governo Regionale, di inefficienza nvl-
1-. prcrrammazione Economica e finanziario, f i n i t a da 
r. •: .-•....p-.̂.n.f-i npp-»̂ »f,r|,..n|-)L-i /ìli? pprj re ti to_ p_o 1 i 11 e a d el_ 
Jjtt. L T M A e, precifrjmfir*-^- On. 11 NICOL-TITYI'Tassessore 
ci Turismo, dimissionario), L A T Q G G T K . D'ACQUISTO, 

t 
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JuU.UTC.tZ:, CELI e CUBINO. Tale presa di posizione provo 
cavi, in data h. 8.19o^f, la caduta del Governo D'ANGE­
LO; 

il <;1.1.1965 ( e quando già si stavano attenuando i eia 
mori destr.ti dall'inchiesta "flev'ivino") l'On.le LIMA 
veniva rieletto Jindaco di Palermo; 

ir. -:-.tT 7.k. 1966 (come già detto), il VAd JALLO ottun.i 
v i.il Jonco di òicilia un mutuo di 560 milioni di lire; 

il .'.O.é.1966 l'On.le LIMA tornava a dimettersi dall'in 
c?rioo. di Sindaco in quanto veniva unanimci-iente indi­
ci L- j "Ir- "an̂ lfl-'Ufl nll.n Pi-î gi rlpp? n r]r»] ] » J. 1. p. J, J. 
(c-.n-Ji. tura, poi, caduta nel vuoto); 

il 3.7.1967 il VAoliALLO cedeva all' I. 1. J?.I. é. immobll 
in vi.-: 3onanno e via anssirno D'Azeglio per complessivi 
"+07.595.000 di lire-, : | 

. sear-re nc-1 1967 il VAoòALLO otteneva un prestito dalla 
i3."nca Nazionale del Lavoro di circo 900 rcilbni; 

. ìlei 1968 il Dott. LHiA veniva eletto deputato naziona, 
le con 8O.387 voti preferenziali (secondo eletto» su­
perando lo stesso On.le GIOIA, risultato solamente al 
*+c posto); nello stesso tèmpo.l'On.le ì.ario D'ACQUI­
STO subentravi al Pott. LIMA nell'incarico di Vice Se­
gretario regionale per la D»C. ; 

. nel 1963 la ianca Nazionale del Lavoro - come già dejt 
te - concedeva al VASSALLO un mutuo di oltre un niliar/ 
do di lire, per la costruzione dei noti villini in a-
p,ro ai 2 rini. 

ftHfUf.» tffct*. 
£ÌA. Il ?:.ì.i::zz.-: Giuseppe è vedovo di aSLLANCA-erts^ina, fi­

glie \-.i titblari della ditta locale per il commerdo di 

abiti « stoffa "BELLANCA & AMALFI"; titolari cho, nogli 

(166) 

( I6ó) Il Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle 
relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, 
ha accettato, nella seduta dell'I I febbraio 1976, che il riferimento alla signora Bellanca Cristina figurante nel testo 
originale deve essere sostituito col riferimento alla signora Amalfi Maria di Antonino e di Bellanca Cristina, moglie 
del signor Ferruzza, deceduta il 24 ottobre 1966. (N.d.r.) 
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anni 1967-1969, vennero indicati in grave crisi economi 

cr., tento che molti ritennero, in quell'epoca, fosse _pros 

sirco un loro fallimento. 

... Omissis . 

x.: ;utrt--. lese furono avanzato, in determinati furienti,, 

co.!; . t tur . per cui, parallelamente al la ci tota operazio 
n-- l i ; 1 5 nv,1 - : r^m erseJL&rigw^A&J[AA&MSLJXWì*&Q+ 
î i £uol periodo, infa t t i : 

' n ^ l '^Z Z A Giuseppe entrò a far parta della' J.p.A. 
"ciA.f JAI.'CEJCO", rivendendo a l l a stosse l ' a r ea edifica, 
bile- acquistata in Carini, la stessa sullo quale la 
io ci t u sta ora ampiamente costruendo (a l t re piccole 
ar^, , contigue a quella succi tata , vunnoro cedute, corno 
s i dirà poi,dal FE.UUZZA ad a l t r i acquirent i ) ; 

. i l VA.jJALLO ottenne i l c i t a to , consistente mutue dalla 
3 r.e^ ::• .rionale del Lavoro. 

a. 5. Per cu nto s i a t t i ene , .invece, ai BAZAN, si r i f e r i sce che; 

(167) 

227 

(167) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i 
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis­
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976. viene omessa la pubblicazione di una parte di questa 
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.) 
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- 3AZ.i?l Pietro G Teresa, fratelli, acquistano dal VAJòAL 

LO, in data 3°-1<!-1961*, un appartarr.ento in via 2. ìesti 

vo n.10^, por In soi.u-na dichiarata di L. 11.000.000; 

- 3A.Z.-J' Te-rosa, acquista dal VA3ÒALL0, nella stessa da­

ta, altro appartamento attiguo al primo, per la soima 

dichiarata di L. 11.000.000-, 

i 

- 3.'.£.JI Teresa, deceduta n>.-l 1970, era comi ;J gate con AuQ-j 

tOJO Gìc-tano. Consigliere comunale 01 Palen.10 por la 

D.C. dal 1956 al 1970 (Eia Assessore alle Finanze dal 

196^ al 1965 ed alla /.olidarietà Sociale dal 1966 ri 

1970). II. .predetto era socir nella .3APCA P0P0LA.C_dl 

PAL":.B:0 (unitamente r.l mafiosi CITA ÌD.\. 01 T.̂ PAi-lI.P.C 
• - , - 1 1 11 •- -in" — . ! • — « « . • • » - — » J . V U » I 1 I « M I 

,;TIFILIPP0, ecc., od a personalità politiche tra cui 
il_it?to Dott. LIi-iA, ecc.) di cui è detto nell'allc-
6?to :i.5*7 ——*•*- (16g) 

- 3AZA;' L'.-'" rto. fratello del 3AZAN Gaspare e zio dei 

predetti, leccduto nel 1970» era pure socio nella ci­

tata 3--. ne a Popcl a re? ; 

" J-'VZ.U'- Giuse-pj.i , figlio dei citato Umberto, nel 1957» 

acquista dal VA00ALLO un eppsrtaiaento al prezzo dichia, 

rato di L.4-.000.000. 

U'>tl) L'.illegali! n. 5 cilalo nel lesto è pubblicato alle pagg. 534-538. (N.d.r.) 
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costruzione dei villini per i singoli proprietari cita 
ti, lo rispettive licenze sono state incluse tra quello 
della Jocietà; ...-••• 

e) l'Impresa VA3.JALL0 ha costruito: 

. un villino singolo per il Dott. òalvo LLiH; 

. un villino bifamiliare (corpo unico di labbrica) pc 
l'Avv. i.AGGIO e per il Dott. D'AO.llJI.-iTO; 

d.) fonte confidenziale vicina al costruttore afferai. .cjì_̂_i 
-i sucJOetci, tranne ottenuto dal VASSALLO, ĉ uc.si.̂ va.tui.taiiaat 
te, la completa 'reali'z?-aziònie cìenli immobili citati: 

O 

... Omissis. (193) 

X) i ' a v v . ÌÌ.-IGGIO i ' icolò è jCa£q A^arto^eXl?UfJAci^Le&aXe 
.4.?À.Qof''!Ìii?.3.L AL-Pft3-_eJriSO e viene ind ica to come in l e d a c i 
d i amicizia con i l c i t a t o Ing. 3I0HD0. 

' 1. Lcgarai .tra. . i l yA3.vH.LLjQ, _Franc.e.s.cp ed. _al_Kri_.eps.trattori, in^i-
;..ia.t_i__r.a ' ic .si , 

1.1. I l V ."•3ALL0 Francesco, pur avene" o operato anche in ' one 

del conoronsorio urbane compreso t r a l e v ie i-.al a spina -

Lr r i e e L ibe r tà , ncn r i s u l t a perticolnr.v.cntc l e g a t e s i 

c o s t r u t t o r i mafiosi uiu n o t i , qua l i PIAZZA Vincenzo, CI-

TA IDA i-iatteo, ì.ONCAJA .Salvatore, nonché a. DI T.ÌAPA.TI 1,'i -

(193) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i 
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commis­
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa 
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.) 
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Meriti pendenti 

D O C U M E N T O 1119 

COPIA DEI CAPI DI IMPUTAZIONE RELATIVI AI PROCEDIMENTI 
PENALI A CARICO DELL'ONOREVOLE SALVATORE LIMA, TRA­
SMÉSSI IL 17 MAGGIO 1975 DAL PROCURATORE GENERALE DEL­
LA REPUBBLICA PRESSO LA CORTE DI APPELLO DI PALERMO 

Da: Documentazione allegata alla Relazione conclusiva. 
Volume quarto, tomo decimo. 
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Pèt /tfj 11X110 Olili MruilllCi • CiMIU 0(1 DlfUlJII / / i/ f \ . - / f f j pi 
coMWisjicNe M » u . u e N T » m op INCHIESTA . * 4- * 

SUL PtNOMCNO OCLUt UAflA IN QICIUA 

h. PXeSIOtNTI Roma, l ì 7 maggio 1975 
u 

Prot. nJ.33V^ -4425 Ill.mo 
Sig. Procuratore Generale 
della Repubblica presso il 
Tribunale di 

- P A L E R M O -

La informo che la Commissione parlamentare d*inchiesta sul 
fenomeno dolla mafia in Sicilia, che mi onoro di presiedere, ha 
deliberato di acquisire copia dei capi di imputazione relativi 
ai seguenti procedimenti penali in corso a carico dell'onorevo«= 
le Salvatore Limai 

l/>- Fascicolo n. 13772/A- Procura della Repubblica (falsità i= 
deologica in atti pubblici e interesse privato in atti di 
ufficio); 

2) - fascicolo n. 7578/70 - Procura della Repubblica (interesse 
privato in atti di ufficio e peculato continuato); 

3) - fascicolo n. 8191/70 - Procura della Repubblica (interesse 
privato in atti di ufficio); 

4) - fascicolo n. 10047/68 - Procura della Repubblica (interesse 
privato in atti di ufficio)} 

5) - fascicolo n. S66/71-A - Procura della Repubblica (tentato 
peculato aggravato). 

L'JL rivolgo, pertanto, alla cortesia della S.V. 111.ma per» 
che Ella si compiaccia di consentirmi di dare esecuzione alla ri 
cordata deliberazione della Commissione, facendoLe presante chs 
la copia dei capi di imputazione suddetti potrà essere rimessa al 
la Commissione per il tramite del latore della presente, onorevjs 
le dottor Cesare Terranova, autorevole membro della Commissione 
medesima. 

Sono lieto, con l'occasione, di esprimerla i sensi della mia 
più alta considerazione. 

(San. Prof. A w . luigi Carraro) 
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Si KM<> k^c-l/t e6'vStfy*+/%> eli ^Ki/ttmo 

^ÌOLJM. 

Prot.n. (Q Bis. 

1975 

" ••" '..ti-wK 

if'ùftMttt $ 
All'On.lo Senatore 1 HAW.r ~? 
Ayv.Pror.Luigi CARRAB0-"w" ' ' 
Presidente della Commissione 
Parlamentare di inchiesta sul fé 
nomeno. della Mafia in Sicilia 

SENATO DELLA REPUBBLICA - R O M A . 

lu pregio trasmettere alla S.V.On.le, allegata 
f presento, copin dei capi di imputazióne reln 

tivi i procedimenti penali a carico dell'Cri.le 
Salvat .re LIMA, indicati nella nota n.l332/D-4425 
del 7 mi ,TC .o e.a. cui si risponde, con le notizie 
fotnite dr.l Procura toro della Bepubblica di Palermo. 

Con i sonr.i della più distinta considerazione, 
voglia gradire i miei deferenti saluti. 

0) 

(2) 

W | ^ olULi 

i l ) L'atto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1371-1378. (N.d.r.) 
(.') La nota citata nel testo e pubblicata alla pag. 1367. (N.d.r.) -
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 90100 Paltrmo, 16 m n ^ i n 19.7-5— 19? _ 

.. Al Pa.«le...?.rQ.gid.enÌe_del.laJlQinm.i.9.f)inne 
pretto il 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE Parlamentare di Inchiesta aul_ «F1 

DI PALERMO fenomeno della mafia in Sioilia 

Sei.. 

w 
R O M A &y V, 

Prot. N. 2.6'^ T Poi. N. — 

Risposa a noia del 7 . 5 . 1 9 , 7 5 . . N. P r o t . 1 3 3 2 / P - 4 4 2 5 (3) 

OGGETTO : Procedimenti penali in corso a e a..r i.sxi_d9lH5n. «JLe_..LÌJna._S.aJLyJa=»_ 

toro 

(Allegali N. ) 

1 

In esito alla nota di cui in riferimento mi pregio comu= 

nicare le seguenti notizie in merito ai procedimenti penali in 

atto pendenti presso quest'Uffiois Giudiziari oontro il depu= 

tato On.le Lima Salvatore: 

1) Procedimento penale n.10047/68- P.M.. 

In detto procedimento al Lima si fa carioo: 

a) interesse privato in atti di ufficio (art.324 C.P.) per 

avere quale membro della Giunta Municipale di Palermo, preso 

interesse privato in un atto della pubblioa amministrazione cui 

era preposto, esprimendo nella seduta del 18 settembre 1962 vo= 

to deliberativo favorevole alla adozione in via d'urgenza della 

delibera n.2794 - di contenuto analogo alla delibera n.291 adot« 

tata al Consiglio Comunale di Palermo il 30 aprile 1962 ed an» 

nullata per illegittimità dalla Commissione Provinciale di Con= 

trollo di Palermo il 20 lugjio 1962 - con la quale là predetta 

Giunta Municipale, arrogandosi un potere non più esistente nean= 

che in via d'urgenza, perchè già esercitato da.1 Consiglio Comu­

nale, approvata la stipula di una convenziona in forza della 

quale si consentiva a Vassallo Francesco di costruire un edifi= 

ciò di oivile abitazione nell'area oompresa tra la via Sardegna 

e la via Empedocle Reativo di Palermo, in tal modo ponendo in 

essere un atto amministrativo illegittimo sia per oontrasto oon 

* 

(3) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 1367. (N.d.r.) 233 
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le prescrizioni dal piano regolatore, ohe prevedevano ohe su 

detta zona doveaee eorgere un pubblioo mercato, aia perone con* 

trarie al provvedimento definitivo di annullamento della Com-

mieaione Provinciale di Controllo di Palermo; 

b) interesse privato in atti d'uffioio (art.324 C.P.) per avere 

quale membro della Giunta Munioipale di Palermo, preso intereese 

privato in un atto della pubblioa amministrazione oui era pren 

posto, esprimendo nella seduta del 18 settembre 1962 voto delia 

berativo favorevole alla adozione in via d'urgenza della delibe» 

ra n.2789 - di oontenuto identioo ad altra delibera adottata dal 

Consiglio Comunale di Palermo il 20 luglio 1962, ed annullata 

per illegittimità dalla Commissione Provinciale di Controllo il 

1C agosto 1962 - oon la quale, arrogandosi un potere non più ea 

sìstente, perchè già esercitato dal Conaiglio Comunale e senza 

clie sussiateBaero le condizioni di urgenza riohieate dalla lag» 

gè per sostituirei al Consiglio, la predetta Giunta Municipale 

approvava il progetto preeentato da La Lomia Vittorio e suooea-

sivamente oeduto a Vaaaallo Franoeaco, autorizzando la ooatruzioo 

ne di un edificio tra la via Notarbartolo e la via Libertà, a 

distanza di m.1,50 dalle contigue zone di verde privato, anziohè 

a ni.6, oomo previsto dal Piano Regolatore Generale. 

Il prooedimento deriva da stralcio di atti del prooedimen-

to penala n.7577/70 P.M. oontro vari amministratori pubblici del» 

la città di Palermo. 

La autorizzazione a prooedere contro il Lima venne richie­

sta in data 6 agosto 1971, è stata oonceasa in data 26 novembre 

1974 e comunicata a queato Uffloio in data 7 gennaio 1975. 

In data 10.1.1975 gli atti sono stati trasmessi al C I . 

Sez.10* per unione al prooedimento prinoipale oontro Cianoimino 

Vito ed altri per il formale prooedimento oontro il Lima. 

L'iatruzlone e tuttora in corso. 

* 
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2) Prooediraento penale n.13772/68 P.M.. 

In detto prooedlmento al Lima si fa oarico: 

a) del reato di oul agli artt.112 n.3,479 C.P. per avere, 

nell'esercizio delle sue pubbliohe funzioni di Sindaco di Pa­

lermo, determinato i dipendenti oomunali Nicoletti Vinoenzo, 

Drago Giuseppe, Ciulla Pranoesoo, Cataldi Pietro e Cali Giovan= 

ni ad attestare, oontrariamente al vero, nel rapporto di abita= 

bilità e nel certificato di fine lavori relativi al fabbricato 

di via Quarto dei Mille ooBtruito da Vassallo Franoesoo, dei 

quali autorizzava il rilaaoio con nota del 5.11.1962, che i 

lavori erano stati eseguiti in conformità del progetto appro-

vato, nonostante risultasse dalle oompiute ispezioni ohe il Vas» 

sallo aveva oostruito un piano superattioo e alouni corpi ag= 

giunti non previeti nel progetto ne nella lioenza. 

b) del reato di cui all'art.324 C.P., per avere, quale Sin» 

daoo di Palermo, preso direttamente un interesse privato in at« 

ti della pubblioa amministrazione oui era preposto, autorizzano 

do, oon nota del 5.11.1962, l'uffioio tecnioo oomunale a rila­

sciare a Vassallo Pranoesoo il oertifloato di abitabilità rela­

tivo al fabbricato di via Quarto dei Mille, oon la sola ecce­

zione delle parti oostruito in difformità dal progetto appro-

vato e oiò in violazione dell'art.116 del regolamento edilizio 

oomunale, ohe sanoisoe la sospensione del oertifioato di abita-

bilità dell'intero edifioio, quando anche soltanto una parte 

di esso sia difforme al progetto, oome era risultato nella ape-

oie, in oui il Vassallo aveva oostruito un superattioo e alcu­

ni oorpi aggiunti non previsti nel progetto ne nella lioenza. 

In Palermo il 5 novembre 1962. 

Il procedimento oontro il Lima fu iniziato in data 4.12. 

1968, a seguito di stralcio dagli atti del prooedimento penale 

n. 10047/6,8 P.M. oontro Cianoimino Vito ed altri. 

* 
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La autorizzazipne a prooedere oontro il Lima, richieste) nel 

1968 e Bucceuaivamente nel 1972, e stata conoessa in data 30 

mag2Ìo 1973» 

In data 13.6.1973 queeto Uffioio ha richiesto al C I . in sede 

la formale istruzione oontro il Lima. Attualmente gli atti pro-

oeaauali trovane! preeoo questo Uffioio per la redazione della 

requisitoria soritta in esito alla formale istruzione. 

3) Procedimento penale n.7578/70 P.M.. 

In detto prooedimento si fa oarico al Lima Salvatore: 

a) del reato di cui all'art.324 C.P. per avere, parteoipando 

nella qualità di Sindaoo, alla seduta del 16.9.1960 della Giunta 

Municipale di Palermo, preso un interesse privato in atti d'uffi= 

oio, contribuendo, oon il suo voto favorevole, all'adozione dal= 

la delibera n.3729 di pari data, oon la quale, in contrasto oon 

gli artt. 6 e 7 L.R.7/5.1958 n.14, venne disposta l'assunzione in 

servizio di Prlsoia Gaetano, figlio di Friecia Giacomo, membro 

della C.P.C, di Palermo, in qualità di procuratore legala presso 

il Comune di Palermo. 

In Palermo il 16.9.1960 

b) del reato di oui all'art.324 C.P., per avere, partecipando, 

nella qualità di Sindaoo, alla seduta del 30.8.1962 della Giunta 

Municipale di Palermo, preso un interesse privato in atti d'uffi­

cio, contribuendo, oon il suo voto favorevole, all'adozione delo 

la delibera n.2444 di pari data, con la quale vomia disposta la 

assunzione presso il Comune di Palermo di Bisagna Salvatore, fi­

glio di "Bisagna Giorgio, membro della C.P.O. di Palermo, in qua­

lità di V.Segretario amminiatrativo non di ruolo, in oontrasto 

con gli artt. 6 e 7 L.R. 7.5.1958 n.14, ohe vietano per gli enti 

pubblici, oomunque dipendenti o vigilati dalla Regione, nuove as­

sunzioni di personale non di ruolo, e oon l'art.218 S.L.P. Reg. 

29.10.1955 a.6, qhe prescrive l'obbligatorietà del pubblico oon-

oorso per la nomina degli impiegati amministrativi del Comune. 

In Palermo il 30.8.1962 
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e) del reato di oui all'art.324 C.P., per avere, partecipane 

do, nella qualità di oindaoo, alla seduta del 29.12.19<52 delLa 

Giunta Municipale di Palermo, preso un intereoee privato in at» 

ti d'uffioio, contribuendo, ool euo voto favorevole, all'ado­

zione della delibera n.3765 di pari data, oon la quale venne di= 

aposta la oonferma in servizio di Bisagna Salvatore, figlio di 

Bisagna Giorgio, membro della C.P.C, di Palermo, oon la quali» 

fica di V.Segretario amministrativo non di ruojo, presso il Con 

muno di Palermo, in violazione degli artt. 6 e 7 L.R. 7.5.1958 

n.14 ohe vietano per gli enti pubblici, oomunque dipendenti o 

vigilati dalla Regione, nuove assunzioni di personale non di 

• ruolo, e oon l'art.218 D.L.P. Reg.29.10.1955 n.6, ohe prescrive 

l'obbligatorietà del pubblioo ooncorso per la nomina degli ima 

piegati amministrativi del Comune. 

In Palermo il 29.12.1962 

d) del reato di oui all'art.324 C.P., per avere, partecipan­

do, nella qualità di eindaco, alla seduta del 26.1.1963 della 

Giunta tiunicipale di Palermo, preso un interesse privato in at= 

ti d'uffioio, contribuendo, ool suo voto favorevole, all'adozio-

ne della delibera n,322 di pari data, con la quale VBruiB dispo= 

8ta nuovamente la oonferma in servizio per l'intero anno 1963 

di Bisagna Salvatore, figlio di Bisagna Giorgio, membro della 

C.P.C, di Palermo, al posto di V.Segretario amministrativo non 

di ruolo presso il comune.di Palermo, in violaz. degli artt. 6 

e 7 L.R. 7.5.1958 n,14 ohe vietano per gli enti pubblici, oomun­

que dipendenti p vigilati dalla Regione, nuove assunzioni di 

personale non di ruolo, e con l'art.218 D.L.P. Reg. 29.10.1955 

n.6, ohe preaorive l'obbligatorietà del pubblioo oonooroo per 

la nomina degli impiegati amministrativi del Comune. 

In Palermo il 26.1.1963 

e) del reato di oui all'art.324 C.P., per avere, partecipan­

do, nella qualità di sindaco, alla eeduta del 12.1.1963 della 

Giunta Municipale di Palermo, preso un intereose privato in atti 

Jf 
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di uffioio, contribuendo col suo" voto favorevole, all'adozione 

della delibera n.185 di pari data, oon la quale venne disposta 

l'assunzione di personale avventizio, tra cui Bevilacqua Uaria, 

sorella di Bevilacqua Giovanni, segretario della C.P.C, ài Pu-

lermo, in violazione degli artt.6 e 7 L.R. 7.5.1958 n.14 oha 

vietano par gli enti pubblici oomunque dipendenti o vigilati 

dalla Regione, l'assunzione di personale non di ruolo, e dello 

art.218 D.L.P. Rag. 29.10.1955 n.6, ohe prescrive l'obbligato-

rietà del pubblico oonoorso per la nomina degli impiegati ammi­

nistrativi presso il Comune. 

In Palermo il 12.1.1963 

f) del reato di concorso in peoulato continuato (artt. 110, 

61 cpv.,314 C.P.), per avere, quale membro della Commissione 

giudicatrice del oonoorso per esami a sei posti di V.Ragioniere, 

indetto il 12.5.1960 dal Consiglio Comunale di Palermo, influii 

to iella deliberazioni della Giunta Municipale di Palermo del 

15/6 e 2.12.1961 nonohe del 12.5.1962, oon le quali, in contra­

stata oon le disposizioni del D.P.R. 11.1.1956 n.6, ohe preve­

dono ut: compenso per ogni seduta d'esame di L.1.000 per singolo 

componente, venne aompleasivamente distratta in suo favore la 

somma di L.350,000, di oui percepiva in concreto L.200.000, seb­

bene avesse partecipato soltanto a 15 sedute di esami. 

In Palermo dal 15.6.1961 al 12.5.1962 

Il predetto procedimento penale venne iniziato in data 30. 

4.1970 a ssgulto di stralcio dal fasoioolo processuale n.7577/70 

P.M. contro Lima Salvatore + 58. 

La richiesta di autorizzazione a prooedere oontro il Lima 

venne formulata per la prima volta in data 15.6.1970 e suooes-

sivamente reiterata, atante la ecadenza aella legislatura, in 

data 8 giugno 1972. La avvenuta oonoessiona della autorizzazione 

a procedere è stata resa nota a questo Uffioio in data 7.1.1975. 

In data 18.f.1975» il faeoioolo processuale di ohe trattasi 
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è stato trasmesso al G.I. in sede oon riohiesta di formale 

prooedimento, 

I/Hstruzions è attualmente in ooreo. 

4) Prooedimento penale n.965/71 A P.H. ( e non 966/71 A P.M.). 

Nel predetto prooedimento ai fa carioo al Lima Salvatore: 

. del reato di oui agli artt.56,61 n.7, 314.C.P., per avere, 

partecipando alla seduta del 12 maggio 1962 della Giunta Munto 

oipale di Palermo, di oui faceva parte, oontribuito alla appro» 

vazione della delibera n.1567 oon la quale illegittimamente -

fra l'altro anohe perone alla Giunta stessa non competeva più 

tale potere, avendolo eseroitato oon esito negativo in prece= 

deuza, giusta delibera n.3283 del 24 novembre 1961, di identi= 

co contenuto, annullata per illegittimità dalla Commissione Pro= 

vinciale di Controllo di Palermo - si oonferiva all'ing. Giusep= 

ne Drago, capo-sezione dell'Ufficio Tecnico munioipale di Palerà 

mo, lAncarioo di redigere il progetto di costruzione della stra« 

da litoranea Mondello - Sferracavallo, attribuendogli il oom=> 

plessivo compenso di L.6.000.000 oiroa, non dovuto poiché il 

predetto inoarioo, trattandosi di opera pubblica oociunale alla 

cui progettazione avrebbe dovuto provvedere l!Uffioio '^eonioo 

municipale, doveva essere,assolto gratuitamente dal menzionato 

ing. Drago, nella eua qualità di dipendente oomunale, oosi. com­

piendo atti idonei diretti in modo non equivooo a distrarre, a 

profitto del Braco stesso, la predetta somma di oui aveva la 

potestà di disporre per ragione del suo uffioio, oon oonseguen» 

te danno patrimoniale per la pubblica amministrazione di rile» 

vante gravità. 

In Palermo il 12 maggio 1962. 

In detto prpoedimento la avvenuta ooncessione dell'autori z«» 

zazione a procedere, già riohiesta nel corso dell'anno 1971, è 

9tata resa nota a questo Uffióio in data 7.1.1975. 

In data 9.1,1975 gli atti sono stati trasmessi al C I . in 

sede oon richiesta di formale prooedimento. 

L'istruzione e tuttora in oorso. 
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5) Per quanto riguarda il prooedimento penale n.8191/70 P.M., 

in esse il Lima Salvatore era chiamato a rispondere del 

reato di interesse privato in atti di uffioio in oonoorso 

con Di Liberto Franoesoo Saverio, Bevilacqua Paolo e Spa­

gnolo Franoeeoo Paolo, per avere, ognuno nel periodo di 

esercizio .dell'uffioio di sindaco della città di Palermo -

il primo dal tempo dell'entrata in vigore del regolamento 

di meroato (1.11.1961) dal 27.1.1963 e dal 27.1.1965 al 7. 

7.1966, il seoondo dal 28.1.1963 al 29.6.1964, il terzo dal 

30.6.1964 al 26.1.1965 e dall'8.7.1966 al 18.10.1968, il 

quarto dal 12.11.1968 al 12.10.1970, in oonoorso con altri 

imputati, oonoeBsionari di posteggi di vendita nel meroato 

ortofruttioolo all'ingrosso di Palermo, e per favorirli, 

preso interesse privato in atti della amministrazione comu­

nale alla quale, erano preposti, omettendo, in violazione 

•dell'art.31 n.6 del regolamento di mercato del 21.9.1960 apo 

provato dal Prefetto di Palermo il 29.8.1961 e ratificato 

dall'assessore regionale per l'industria ed il oommeroio con 

ueoreto del 30.10.1961, di promuovere i provvedimenti neoes-

. sari a dichiarare revèoata l'assegnazione dei posteggi nei 

oontronti degli stessi oonoessionari e causa di morosità, 

protrattasi dal 1955 al 1970, nel pagamento delle somme do­

vute da ognuno per la propria parte per oanoni di affitto 

relativi agli anni 1955 a 1956 e fissate oon deliberazione 

della giunta comunale del 2 ottobre 1956 in complessive li­

re 10.500.000. 

In proposito rendo noto alla S.V. ohe il Lima Salvatore 

è stato prosciolto dal Giudice Istruttore in data. 14.11.1974 

con la formula perone il fatto non sussiste dalla imputazione 

ascrittagli. 

IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
(G. Pizzillo) 

2 4 0 
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Quo( t (u/alt( la tduailon* della claisc politica puler-' 
mitana negli anni Settanta, Quando Palermo è una città 
ntìle moni di poche pertonc, una citta In vendita al 
maggior oOtrenteT E' presto ietto: un «Indaco /an/anlano, 
ti è Salvo Urna, un allettare ai lavori pubblici anchegli 
/an/onlano, ed è Vito Ciancimino, un dnpuln/o puro /an-
/amano, ed è Giovanni Gioia. E come amministrano II 
rispettivo mandato Urna. Gioia e Ctancljntno? Lo ammi­
nistrano In "modo late cne calamaio a tcsnmon/are nel 19UB 
davanti all'Antimafia il giudice Terranova dichiara: ut" 
cerio che Angelo e Salvatore La Barbera erano In Ioli 
rapporti con Lima da potergli domandare del /onori »; e 
che un olirò magiitralo.-Salvatore Di Blasi, parla di una 

I
tocietà di costruzioni che Lima e Gioia avrebbero oraci-
nitzato con l'imprenditore Francesco Vassallo, (un uomo ut-
quale il rapporto dell'alloro pre/etto di Palermo, Tommaso 
Brrìvino, la risalire decine rfl irregolarità e di mitli'ersti-
tioni); e che roulro CiniiWiulno xi aprono regwlurmenle 
e altrettanto regolarmente si Insabbiano non memi rfl due. 
procedimenti penali per Illeciti finanziari di wirio genere. 

1
Insomma nella Palermo di Lima, di Gioia e di Clanelmlno, 
I Là Barbera, I Torretta. I Greca, t Muueino, lo stalo 
maggiore della mafia vecchia, e nuoua, non solo ti Ingrassa 
e. si arricchisce, ma otlie.ne. passaporti, porlo d'armi, e 
qualsiasi altro tipo di doe.ttmfnll e di "copertura" ammi-
nislraltve di cui ubhfa bisogno. 

LI CAUSI. Nel porre le mie domande, 
comincio da una chiamala di correo nel 
confronti dell'onorevole Lima e di qualche 
altro personaggio, per il quale pure ci sono 
state interviste, denunce, dichiarazioni, ec­
cetera. Perché è stato fatto solo il nome 
di Gioia e non quello di Lima ? E interes­
sante vedere da una parte gli uomini della 
democrazia cristiana di cui sono stati fatti 
i nomi e dall'altra gli uomini per i quali 
ci potrebbe essere una vera e propria chia­
mata di correo. Allora ci si domanda: ci 
sono forse minori responsabilità da parte . 
di Lima di quelle.che gravano su Cianci-
mino.? Perché, dunque, ve la prendete con' 
Ciancimino e non con gli altri ? L'Antimafia, 
come voi sapete, ha sufficienti elementi cori 
riferimento a quella che e la figura di Lima 

. e alle sue enormi responsabilità di potere 
per il perìodo in cui fu sindaco di Palermo 
ed ebbe Ciancimino come suo assessore ai 
lavori pubblici. Quindi non ci può essere, 
in seno ai partiti e all'internò della Com­
missione, una qualche discriminazione fra 
i'due. Tanto più che, fino alle ultime eie-
zioni, Gioia e Lima erano come due fra­
telli siamesi che avevano lo stesso emblc 
ma, gli stessi locali, facevano la stessa pro­
paganda. Poi è avvenuta la separazione.' 
Quindi non è questione di discriminazioni, 
perché — quando sarà il momento oppon j 
tuno —• nessun uomo compromesso con la 1 
mafia, nessun esponente di partito, sarà la­
sciato in ombra. r 

Uno & trino 
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ANALISI DELL'ESPRESSO SULL'EVOLUZIONE POLITICA E MAFIOSA A PALERMO 

Gioia, Lima, Ciancimino: 
cosa li legava, cosa li ha divisi 
Dagli «anni ruggenti» alle ultime evoluzioni - Quando Fontani diceva: 
«Mi vergogno di essere democristiano» - Lo sganciamento di Lima, 
il « politico più accorto » - Perchè Vicari ha rotto gli indugi 

L'" E« pretto n di quella •eltlraana pubblica nn am-. 
pio e Interessante trrvltlo di Glubeppo Catalano mila 
evoluitone parallela della mala « della falda pollile a 
della DC palermitana danti "anni rufffrnll n a OCKL 
Ne riprendiamo lo lira le lo che riguarda lo particolare 
la iltuaiiooc odierna. . 

*Dal dicembre del 1969 per la mafia palermitana $ono 
meti di continua turbolenta. Una ripresa in prende ttUe, 
Finché ti arriva a quella sera del 16 settembre scorso, 
quando Mauro de Mauro tale sulta sua BMW blu notte 
« sparisce nel nulla. 

Ora a piudhjo del capo della polizia alt tuenti sono 
davftfq maturi ntr dare luoca alle voi ve rj7 A ne ne tverSM.-' 
più o metto_conternpproneamen.fe. al rigurgito dei [cnomcno 
ma/iofOj.̂ 1 jonólflit/l lutti nuovi d° prcn^èf^ìn'conTuTF 
rattorte, .^qno Jatti_ di .nafurg .jw/t/jea. .Ad- esemplo," da 
oTcuhrmcti il vècchio'àife pqlfrmn-Rqrna. 'Ùà'tilÓ'cflCÓ.'™? 
yiM-miTin j£ff irnn rrrfn riti*** pnHtirn tìrillnna di barattare' 

"I£" r?--, 'fi rnmhin Hi ,Vi" hn *m/«io di funzionari." O 
. oTmenÓ ha sm«tp dì 'un>'"nflrr CQtà Copie'aveva fu~iiilònato~ 

7niB'~o(f"olforo, E' una iT\terruzione nrevaraja da j-HoTìilipa 
Teyjg"tfi avvenimenti. " 
""' Qual e infatti la situazione della classe .politica paler­
mitana negli anni Sessanta, Quando Palermo è una città 
nelle mani di poche persone, una città in vendita al 
maggior offerente? E' presto detto: un sindoca fanfaniano. 
ed è Salvo Lima, un assessore al lavori pubblici anch'enti 
fanfaniano, ed i Vito Ciancimino, vn deputato pure fan­
faniano. ed i Giovanni Gioia. E come amministrano il 
mpetlivo mondato Lima, Gfola e Ciancimino? Lo ammi­
nistrano In'modo tale che chiamato a testimoniare nel 19C6 
davanti all'Antimafia il giudice Terranova dichiara: « f." 
certo che Angelo e Salvatore La Barbera erano In loft 
rapporti con Lima da potergli domandare del favori t; e 
che un altro magistrato. Salvatore Di Siasi, parla di una 

1
società di costruzioni che Lima e Gioia avrebbero n i n ­
ninolo con l'imprenditore fronreiro Vassallo fun uomo al-
quale 11 rapporto dell'attera prefetto di Pater imi. Tom MUSO 
Brinino, fa risalire dorine (ti irregolarità e di mttlvcrNh 
tionil; e che contro Ciancimino si aprono regolarmente 
e altrettanto regolarmente si («subtilann non ninni di rttif 
procedimenti penali per filtriti finanziari di vario genere, 
fnsomma nella Palermo di Lima, di Gioia e di Ciancimino. 

1 I La Barbara. I Torretta, t Greco, i Uaneino. lo *fn|o 
' maogiore della mafia vecchia f nnoiin, non *ofo il inrjrusxn 

e li arricchisce, ma ottiene passaporti, porto d'armi, e 
I qualsiasi altro tipo di documenti e di "coperture" ammi-
'i nisfratfve di cui abbia btinono. 

Da Roma intanto non arrivano incoraggiamenti ma 
neanche scomuniche e sconfessioni. Fanfanl va in Sicilia 
In quegli anni e confida: e MI vergogno di estere demo­
cristiano*. Ma poi sia lui che Moro e Rumor offrono caria 
bianca à tutti. Tante vero che la carriera del tre i rapi-
dissima. Deputato nel I96S Urna, sindaco poco dopo Clan-
cimino, e per GMa la riconferma oì Parlamento dopo 
aver assaporalo proprio neati anni cntcialt detta mafia 
liclliona, la sodrfij'orione della promozione e sottosegretario 
elle Ananre. Non per niil'a la DC tessererà allora in Sicilia 
i! venticinque per cento dei propri Iscritti, un quarto della 
tua torta in una rroione che rappresenta solo un undicesimo 
dello popo'ai'One'nattona'e. 

Sono proprio le eledoni del 136* a incrinare per la pri­
ma tolta la se-'da jettione palermitana. Lima infatti ot­
tiene '.ir» a *« mi't* L/»tt di preferenza, sol'anfu purlii di 
meno detto il?::o ftettivo (qualcuno dice eh* in realtà lo 

avrebbe superato di alcune centinaia di voti): lo icoppto di 
rivalità e di rancori è Inevitabile. 

Anche negli anni precedenti non erario mancati i con­
trasti nel direttorio al potere ma si erano sempre com­
posti in un pioto di reciproci controlli perchè a neuuno 
conveniva tirare troppo ta corda e scoprirsi il fianco nelle 
delicate acrobazie tra uno scandalo e l'olirò. Ora perd nella 
Democrazia Cristiana ci sono forze nuove che spingono e 
fanno slittare it baricentro del partito verso direzioni inu­
sitate. E Salvo Lima c/te dei de e certamente " politico 
più accorto è ti primo a fiutare it vento, a capire che il 
vecchio disegno di una volta fondato sulle clientele, sui 
rapporti personali, sull'isolamento del partito foclaliifa co­
rretto In Sicilia a politiche, di retroguardia, i inevitabil­
mente fallito. Capisce anche che le Jone, nuove della De­
mocrazia Cristiana non hanno ni la prudenza ni la voca­
zione alle manovre di corridoio del vecchio establishment 
e tono pronte te necessario a far saltare tutto per aria. 
Cosi Sajvo Lima già dallo storto anno non perde ocea-
ilone per staccarsi dalla linea politica di Gioia e di Clan-
rimino rimasti invece o r rocca tf sulle poxteloni tr adulano ti. 
Non c'è dubbio che vengano da uomini di Salvo Lima I 
dirti voti democristiani che contrastano l'elezione di Vito 
L'Jancfmitio a sindaco di Palermo. Come pure non c'è 
dubbio che tra Gioia e forlani in oueito periodo ti tvot-
aano colloqui atjilatl pcrclti anche Gioia ha uno tiinaa 
esperienza politica e l'ascesa di Lima deve preoccuparlo 
non poco. Aia in fonda, dei tre. i l'unico a giocare tempre 
su due fronti, a Palermo e a floma, tn m«iO atta lotta < 
al disopra di essa, a seconda delle circostanze. Può sem­
pre Orarsi fuori della mischia, at momento opportuno. 

Sono queste te posizioni in cui ti trovano 1 protaooni-
t/l depii avvenimenti al momento in cui Vicari, arcorao o 
Palermo per l'omicidio di Candido Cluni, decide di rom­
pere 0Jt induci e passare, all'offensiva. Vicari non potrebbe 
nsere più temnesilvo. Praticamente coltrino* 11 prenden­
te della Commistione Antimafia ad accelerar* l tempi, a 
dichUtrure ufficialmente che i. giunto il momento del "*l-
i/r nitninrm per lutti coloro che con (a mafia In «n 

MH<|Vj. 

ffórni ili nitri ttualltnL vtaque tTrtmi ^«mbp^pmj l j ca t j 
ìici ni\a~de. Mauro, 'duòmi "mfriflnTTTrTnr Commilitone.* 
in-uhc' it'ìit sntta ani-ara vertuti Jttort.' rrrlVTJTTT^trlla' 
VuraluTixliullaria tnori~c~di ~m<"ì(MrTg_ ai»tifi7^«cncdflp, 
BHfiiill iilt'linp miilil'. f Mlpil rfrffrr7fiiti-»a„_flcjjg _m_nu> 
trrnTWù—rrTpmirj^ 

A qnesio pnnio (e rea*toni dcpfl altri peni della trac-
chiera non putiono più sorprendere. Diventano logiche, ine­
vitabili. Diventa inevitabile c'ie Ciancimino affronti una 
conferenza stampa con l'agore stiviti di chi si tenti abban* 
donato lfiiprot'i)itam<ntf e sa ormai di esser* condannato. 
D<iieiiM inevitabile r'ie Lima approfitti dell'occasione per 
riproporre con vecchi araonténll ta sua nuova t>ocMÌone; 
ed i logico che in tutto questo Gioia il rimiti a preientore 
im'inlerrovazione In parlamento per combattere (a ma/la-
eliminando miseria e disoccupazione. Ognuno, fncomma, ha 
tiiocato ta sua parte fino in fondo. Nettuno è mancato al-
Capitello del "il «altri etti può". / più brani hanno cercato 
di presentarsi con le corte in ret/oln, gii altri sono stati co­
stretti a presentarli con crede mia (l poco attendibili. Man­
cano ade.iio infame"te le retastiini della cot'i«rl«ione anti-
malia perche* la lista cominci ad rinre eiaurlrtttc e cw«-
plcta. 

i G.IORH AL E L'ORA 
del r -M'J l^ N. MI 2 4 2 

Da: Documentazione a l legata a l l a Relazione conclusiva. 

Volume quarto, tomo decimo. 
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I TATTI M P A L m Mg r i e II L'ORA H PtUhrt i n i 

L'Antimafia ha dedicato la seduta di ieri alla elezione del sindaco dì Palermo 

'UC3A PB®W@SAZ1©KIE E I9KIA SffDM 

Ciaiiciiìiiiso sindeaco 
pi. i 

OXaetr* tm l i to i 
BOMA. I l — Castellale 

dall'Antimafia Il tuo*» «la* 
da** d| retrrm* Vi i * Clio-
€)•*)••. La m* rtftUa* da 
parta del Ceo^i'tl* ( imuiu-
U a tU I» deli mi» graie * 
vr*->eeua.j.ot«. I n i praveea-
alane • «fi» «lilla tiri eaa* 
f-aatl oaa »»lunl« rtrlla ri l -
l*. PUt aaffcr Orli* f immii . 
fcJaoa aa*L>«<rnlar# d'l«rtil(. 
•la luIL» mali* «i • tir ti a. 
OUtfliil brinanti anno «.tati 
e-prerul no confronti di qus­
ilo 4:»ru,v.< prraonjcfio drl-
La de palerouiana t LaJt un-
dui h«jvr.r fumatilo coloro 
th* io hanno eletto. * 

Dt CUncim.no non il.do* 
.•tra diacutrre ieri arra. Ai* 
fordinc del corno vt frano 
• ll/l ereomrn:! * tir»* uro 
•eri* di fi.il ir» » w p r « tra 
CJl qu*"o r* *••:*<• j'.la aconv 
(Mi-r-a e>l n'.wtro Mj-jro de 
Mauro. I l mannello ari ra* 
raai.-un A'.t.'.o. cfw »r>p*»r* 
ti»** all'equipe drl latn:ri di 
<«l al a**al* lAnVmaVU a-
M » I pn-aen'-ivo un rao:»rt* 
aullo tU'.o rifila ind-iauii « 
quindi !• vonifir"» di de 
«lauro in»»1"» antu'4 ev*-
r* «I f**>*.ro d-.:« d.***«v 
l i»** . P-l *ar»bh»ro poi do* 
vuti prenderà in »>Mm* U è*. 
•4- VL . I I * ilo in i t l j i ion* *::a 

rootta per il at.-'i.urni -to­
lta:©, il c*uo Lur© :n r— 

Uuon* t i (Ji'.ft me nt»\»uft 
l-^vv^dlr-wri:» • italo a n o 
l * adottato n#i einlr-m"- <*»i 
-vaporo* b< il drl!» fu * * dM 
bacino. la tifar* di naia 
Lati* drl d;r»mti**r dell\a-(-
rv- «corvi, la arntrnia d"!la 
Cono Co»t:lut:*f*al* tn r*.a* 
alane al urmini drIU ear* 
r*r*J>on« pfe*en*'.«a a ra*:* 
coluti* mento delloci An|« 
U Hieeaia. 

Yofuminosu dotiier 
l'eUtdoei* • «Indaco di P i . 

fermo di VILo Cuncimirw « 
• ta l* nttn' j i * prfrakntc au. 
i n altri araimeriii, « t-jtw : 
**.rnrn!.\j*il *» tono tt«*>Mi di 
***ordo. Tanto p>u eh» «si­
ti» un *Tj'.nmino«o d**i.tr au 
Ciane Imi fin. In r*U*i*m* a-
«U atandiil orba natici di 
/"•iern-o. t>l m i o in un per 
rr**m*Hla p*r !*. eed.il* di •> 
r i a proposito dell'i*.:ivì,a 
d'Uà Procura di Paicrno 
dop* ho arandalg Ur-rio, et> 

,r* un preciso rif*fim-n'o a 
ClAi-rlmmo. Dl«»a il eto *. 
anommla th* f « tu to n*u-
lo, erma untomo di rinr'a 
In autlcha modo coru*cuen* 
U alla ticcntla. il 'enomcns 
di denunor v*r cui la pt*> 
rara dalla Repubblica ha fi* 
tanuto procedere m quoti 
•itimi tempi, dopo me*. • 
Auliche, volta dopo anni di 
attua a. 

t tra f i l esempi c'era < U 
«Velitene. In data 30-4-1170 
di trasmetter* ali atti al iio* 
die* L*truttore per la forma­
le Utnuione a carico di p r̂* 
«ooallt* politiche tira l qua* 
U |U onorevoli Salvator* Li-
ma e Giuseppe Cerami), di 
arn miniai r i tori comunali. \n 
I quali ti nnto Vt'.o Ciane'.* 
mino. * di pre.'faronlitl (tra 
I quali ci! aviocitl G!icv 
•no frucla * Aocco Cullo» a 
circa tra anr.l di fiutarmi 
cuna ncaRioM drl rippono 
di i*n'j*i;... •'.*'.'. : C'«-J.IJ*I 
Ko*.:« di P»:?rT.o. the por* 
U La data del 1-1-1X1». 

Proprio coti. L'attuala aln* 
daco di Palermo «lena da 
Amia dall' Ani i-n.U)a e il no­
lo VI*.o Cianclminoa. C h 
sua elettone non oaleta duo 
que non oeitara aenjaiio.ie 
all'interno della commuai?-
ne p-irUmenlare. 

Unni * d*| ~ t * U ara-
e»*»*> mroa grafi ter < l»n 
elenio* ln*irme can il) alirl 
ó*\t affiaai^rr. L'Nirvila. 

t InttnnmulA 11 >1c A n u o U 
quale, pur maniftiiaiirlo a do-
lurr^O nupur» prr la devi. 
memone o( Clanci>nltto a Un. 
dnco di- Paiirma ria >lvtto 
che la Comiini*.one dr»e ri. 
tpettare l' antoocanl» locali 
ie quindi I* "VHia di Cianci* 
mlnoi e che In «:nl r»\r> e*r. 
ir- eenturi* non drvo'io nettar-
dare la DC n»l 'no 'omplfuo. 

Ad A/i irò h» (i^iH«fo il 
•^n ClrwOa. drl l*r;l. riroc. 

.Ic'ltee* I U « a CKlnnUl ?^« ,° «»« U '—«'•«Ir-.» di 
h . ila InUiraiala lui* l u n c i m , n o n o n * " , f ^ " t * 

al ( i * I « * . J " . \ L " « S J e « d , t C««!».rlto .omun.lf ma 
« I **J ^ u l U L * " * * * * * d i miànovra ed Mtiooaiuonl 
f.aeeoM mail* più •**•••«* - . l f m , 
•la-M a tirlro di «laarlmi-j * " "*'• • • , di alire i tol i per^oe. , " ^oniicua D*> mienuio 
fra W eja-U (l . a i . c i m i - Cipolla. «»e*.« an/l eoraerlo-
tarr Iranie^a l u a l i . . e . -»"1""* ' eimlraMa-.lo • tiati* 

r - l i - - - - - - j . i ! c.mino la fieura t» un anzi*. 
ulZ^ iTlar.la • n t f "'•"«•-•>'« i*>:talbta\ U do* tiara ••latita . *_ - - .« A I . — » 

larr 
ativiali 
• ladue talr-allan llÉan 
lluvia eh* la ha aiata "io 
eredi!.*" alla . lai dell'arine 
arar*** da «r allru iiudtre 
eh* era «lai* lra*.'*rita, M 
Iralla di' lnlrr»^-l amali 

ani di «flirta. 
ir» uri Ì H K * -
laler*-" 
rttMlir» 
al ra-x 

drl : • e» ' U rrlaj 

td«. Andrea Aiajma 

le autonomie locali 
C" evidente eh» nrviino ac* 

, tutta la UC e del re>Mj 

I I » 
» »» '« fda l l ' on . Cattaneo «^e 
ntian» I d c r, u 

I 
•tata .i.oUa | 

a un 

la aarlW eh» «la ailr-irada. 
Il eiwdir* lluaea e'e mal»- • 
• la aiu |an»»nanl*! l a t*m-
rrwnaf iaJi**riminaia di . 
Urrmr di ««-Hrmwa*. Ca -
p r r v i i l di Va** alla &.-I 
* taldrrane " 4 abaaaiaaaa • 
ladiradra- I l pr•<»**•, • .« • 
•«iratiana dal 'J e r*«»ar. : 
„,% -p.wnll a**frvail daraa-
te la pviananraiia di C u t -

aiaaala drl U«aet puhalltl. . 

Tre commiuart. tnoltrr. 

prlto Orli» 3U1Q> 
n^-iir lorali non e reno :n di* 
»eu.*.*ione. 

f in imento di Aeiaro Ita 
•(tmulato qnrla» di un altro 
dr. Il »*n. Ormaidmrtll. rne 
ha a««iin'0 una picictone ben 
di*.»r*ji £* tfnrlta »-pr*\\a an-
rn* da altri rvmmi^^n dc. 

KM cor**/ drl la divuuwtne 
e «lata r-jmunoue rtr»rd»ik la 
prima inchiedi a or Uà Curn-
miwnni An lunari» au un 
p.»r li colar» rato nciiardanit 
L';anc:mina C nato neht«ma. 

Il aiuduio *•*«•••*•*» prere* 
Cero orrche il pertidenU ' d , n t ' m f f l U .' ' 'J1* * '*"4

J .c ,rn-
on. Cananei nella .«a re..* , «"«*™ •«' C

|«
m '4"* *[*£ 

ciucie muvduuita ma **d«ta ; Z ^ V ^ S l l * * • • • » • • • 
ha delio crw rAnlu^-to-t^™™™!*, 
•« adotun nuo*i cnurt di 
lavoro * contettara adeaao in 
maniera co» rat ira qu*:i .mi*. 
nta f tAellf discutibili jel 
[ubblici poteri • de«U *«n.i 
CubòllcL HiluraLrner.at — ci 

, '•» pm detto l'on. Cattanei — 
( noi i i ' i tn mpettoai dell'a*.* 
• vonomia drill enti locai!..ra 
Ì« ut\»*lf^-t'••• rwUro d«*ira 
I Ur* tentir* lav lustra voce; in 
1 certi eaM. 
I Per ritornar» alla •*,ar»o-
I ne drl prendente della eom-
• mluione. rit i ha lamentato 
{•I fatto eh» Don* ••». * ht 
denunce t fU interrenti del* 

i l'Antimafia anno nn**a'i *en* 
I ca arcuilo. C rteoevuwia allora 
l ini cuoia rv In maniera nuo.n 
l i r.ipportl della COI:I*II'.M'OI> 
t pulimentare con * pubbhrl 
'.<:i*rl. ron Ir fono X ' . ' T I I * 
' t tn | partili • la necetv'U Hi 
nuovi criteri da tecutrt — na 
i*l=iunu — * dimostrata di l * 
l'rkuone * «indaco di Vtln 
Ctanclmino. bulla •wrwni.ifi-
J I di Vito Clinctmlm* non ci 
si a aonermall a lunwo prr-
i-eié — conta ci ha cW.ro un 
cmmljMfto — rA.iti.na.1a 
e!f**n« di una va «a 1-<u-
i «-n'aiiono cho ovvUir>*nl*i e 

,cric».iuta *ial *art *»*r:*iri." 
| r i a* e aoSermail Ir.vcct u t 
iV;i.!P»,fto della *ictnr*i r i 
;Cwi cimino, eh* cei-1arnin**> 

1 .on e condivisa netp ir* da 
f Ita la OC. Quindi M a«.'o 
••'( ia'Unx» del audl ffrl lcn 
r i r x i ' U anch* una parta d-l-

;la OC. 
i f-jiii I comnUsari ttono «*a,* 
U Cacfurdd. ar.cl»* queli: di 
.•ir.i *;. £i d*i*v.a o tln.< 
l*»-.-ù-rr alla ale sui * di un 
documento ma a que ito ptaito 

dimoiI (PCI). Gatto ifilnlttra 
Ind t t Bltantu I D C I rr**=^o 
rlthluiiato l'aprrto tu idi rio 
eipr*v-o dal Unettorf a da 
altre autontfc dia hannn (**(• 
10 ti punto d*l levami di 
Cianelmino con alcuni ani* 
biffiti maAov. Le i-ami the 
»ono itati drl rr^io drnon-
rtatl ali Automa Uludirinna. 

Il K H , U Cauu. del PCI. 
a eonelii-lnne d»cU inirrxrn-
11 ha rienroato lo r.lupore drl. 
la Coriiml<.M««ir quandn tiri­
la preredmle l'v'iiJaiura fu 
letto »' memoriale t Almen* 
to a erte etttat a part:cularl 
amore tutta direnane dc di 
Palrrmo I cui nomini non to­
no finora cambiati. 

«Non «J i r a iu di attacca, 
re la DC nrl vuo rurnplrtto 
— ha mntinuato U Cau^i — 
ma di ajula/e nue^to piutlto 
a liberarli dalle icona ma. 
ftrn*a. 

fVmpr* U Cauti ha aoito 
nula eh» alla Iure di qur*ta 
deMrrie-rini.e «uscita moli* 
prfplr.uia r inirrtuta rila­
sciata iikirni fa 4r-ll>n ta 
0'A.nvto «*«f»iario r*>«i(inB. 
Ir drilli DC. cJir arcuxua la 
Anlimarìa di inerita oprra* 
lt\a. La d»Mcna/iun» di l 'un . 
rimino e pa/llta prupriu (tal. 
la ***ercteru> provinciale del* 
la DC. 

La Caronti* Ione ha d*>. 
ma/idtto al Con ile ho di 
prr-'drma 11 rnmpiin di 
«tendere un —mimicelo uf. 
flc:*Je, ehe €Q\T* tv**?re r». 
to di pubblica racmne f<ar*«i 
nella fornata di otti tonivi-
rumente a rio i l p»netta ae . 
| menitirl drl Coó'KllO di j 
pre">d»n*a «i irmetar.no dee* 
credo, sltrimenit il te*to d»l 
comunicalo tara d n c v - i in 
una prc-i'ma riunione della 
e^rnmuiiori» 

OKA7IO BAMRCSt 
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GIORNALE DI SICILIA • 17 ollolu 1970 • Pagina 4 

La delibera all'esame della CPC 

L'eÌGzioB?2 dsi sindaco 
sarà ratificata martedì 
Rep/ico di Moco/uso 0//0 querelo presenterò da Cìonci-
m/no - [0 corrente di « Base » insiste per le dimissio-
ni • Duro attacco di « Fané Huore » contro il gruppo Urna 

t Iff partiti orila ma i f l o -
r«:;<* al Cornili** e alla Pfo-
AiiM-m 'DC. PRI. PSUi Imi-
Merannn Milla formula aU 
•mi» . A F i l m o delie Aqul-
> t * ancor* 11 prohWm*. al 
rleeaere l sedlel avejv ir l chf 
d n r a n n n afliirtrart II ain-
d a m c i n n m l n o 

Il rmi-iclin .«ara roiwnratn 
r m i n (|ui-«io m i v . Ciancimi' 
r o P*T -.pedir' rr.li "ti con-
».e l'eri la roniwiiJlone, • -
«r<*-(« riV In roHimi»*((mf (Il 
i-ncroiln ra'.lfirh» IJ rteliiwra 
fl>ll-i i-tA t i c / i m i ' avventila 
! 11 rr. <rnrto Qtir<-la deli-
tirri tTvr» ( " e r e e l iminata 
d » l ! > r t ' n e di rraurnllo nrl-
'.* i M i ì i i di martedì proni-
n«i ti rrjolamenUi d*cti enti 
Int­ intali. . 

1 r (Ti I T I Ir di « U l v 
f i - all'alt*) tiri Comune la 
drr.nera nel prime «torno (e-
«tilt» «i i 'enwvo « quello tiri­
la >'ia adoitcnr. Queaui • mr­
no IritUo cade proprio tiri­
m i ri 1 domenica. Lat to deli-
h r a ; i v o pcira « " - r e Invialo, 
quindi, alla cnmmtMione di 
ton'rniln per 1» ratifica. 

Appena la delibera tornerà 
al Cf"ti«w» « n tt T M © d*H* 
commlRslom di controllo. Il 

Dopo Ir nrj-1m.l.e.l*ir».ir-

dalla Mie i ^V!l,|» •ll'ln ! 

«i l* F.nianu-le Mn. i l - » , al 
pirtinVnlr (lel'i r<nl'i"'':'f'ne 
dln.rlH""*t;i "il irmiimno de|. 
la malta Calumet. Il «in.!»'* 
ha qif*ip(:i(ri fon M.-"-tlicfl 
per «dl l famn' .o ir .irsrirn»» 
a mrrro i tnmin 1, A sur-in 
ptopoMtn, il r uliim^nli'r»' 
tintinni"!» ha ril.T-Hi.tn nitr. 
Ka riirhiaranntir: . M- *"ir-
m o l t o 

1^ x r ' i w mfv«v a f a fili­
ni ino noli hanno finnri nni-
(lifireto I rapporti tra I par­
tili n'Ha nvwEmranr* P-i ** 

•11-dar 
Murale, • «li la' 

Ani:n 

a nini 
h j n>lin In 

' ha nrr:nn/ 
- I r II 

prrao in 
on. Manin*! , re 1 
UK aQiir«in rrW*< 
c**o r*t'le non -'•!« per in ' . 
ma i n d i e rrr I Ammutita r 
Chr ora «1 traila di farwrr 
qual» voltinone »ar* pruno* 
«U. L* i n m m i w i r n-.itf n' 
ori «Umor ciaiirlm-no nmi 
mi l n t m » » n * t . F.' w \ n un 
ptraonanto cui non drbbo 

' Q\<*-

's'prif ili rs.sAr* ijioiitl a con-
liniiir» la follatvora'ioii* pei 
ima ciuMa | i trsi«tnl» (tatto 
at tu i le «indaco. 

Un» porte drlt.i. (X?. m v - • 
ce. rnnLiiiw a rhiener* le rtl-
m>«-'toni di ctknrinv.itp Dna 

uà da Altcrin V , 
•ite 1 

(Mia 
•Vini* i'-a/>nnr Hri neo-^tn-
nien C-ntninlnn allr arrnvf 
rlie eli *ono " a i r mn'.'e dn 
bui par'i, e M a*l«iira rhe t 
liror*i!iiwntl tmd'.'iari rVt 
'••mhrM de^^rtlln •;* «tiiHrr-e 
larriano Ui't pieni* wilif i l -
c n d r rlir m n i o l a n n o alcuni 
».*pwi'nN della DC pa lami ­
ta nni» - , «l a 'pf l la p ' i o rt* 
Il Pindaro Clanelmlnn quali-
(irhl qneslo *uo pr'.me- texto 
eon un* rn»r*^it» roncln-ln-
nr. qir l la di dl>nlin*f rtl-
m h l n n ! ria»» cirif* m i \ 
•Ult i pft t ' i r» «tenti i»m*n-
le rtaltn CH> non tantn prr-
' h e per «iildar» una nntthll-
ra aniniinl'*.ra«no# hivwna 
e s v r e al di aniita, di trni «n-
*ortln. o m n ' n prr nwdvi di 
rwr*l,\ (wo«lhllti>. Inlaut . U 
I<inl* prima rielle a m e * non 
» un ntnlnnqn* d-ilsmaioi'-
ndi l lro w n e i uh i l e ril »nl-r 
- n t » r » fai.cn MI di un • • • 
xerMirln nut un *»ilnreifn|e 
m-Kiiriii di ineh1 

nintn 1 raninii*-' mi»' An-

l i t putrir d"lla Murii'oU- ''I 
• ^l•r•p Nuove » rlie (H ei'i»> 
mtll t«v)te*nH Klln-w r RnL-
>•* e rhe è r.ipnr'-'-nifli'i all'i 
ITnv i ioa d» O'r'iia - rt..lt>-

K ha • 

tktrtin 
TlIrniM 

al r 
raln. L»n«o 

l^in 
Irlla 

ctainnrnM vntaatnne o>t t i 
nlhihr» v o r v i cl»e ha latin 
itiatH'Ve al -Jndapo u n i (*•-• 
ri"», di »otl della, nwrirjran-
ra. • (>f»»lln * rhi**e di »ol-
f* f""!!* tranrrtra im fe*ehm 
-••nipn di rKH"rf I n t e l a i o a»t 
un e» kinrlam cha art**** 
luitrt II dnvrrr — l u i e I MKII 
h r B « _ 41 tacer», mialora 
|n* -f Incetto, per un mio 
imnnentn. dalla rmcteri'.i 
drlh? pmorM frav l" lme re* 
womahi l i ta n t nardi alte 
dT.immatlrhe cnndlnoni n< 
(in tw ln*tiBtn * ai'Tiatn Tn-
t»rmn e \\ provfnc'a a. rf«e 
una nota rtrlla mrren(«. C 
prre-rwe- • Dimeni leu di fin 
e d'il'onirnvllo ntffl>r*io-«:on-
• e n a t n t r unito cui n citnipn 
nafumale ha trovat» nnnro 
qupMo fTitsnn k arriraio a 
dj«-\4 una qire^HidiraU *er-
r>ee di Imp rotta bile u n o t n -

j amo. m r u r n d o li proliVU O»! 
tim v i v o talune poetalo al-
n i < m di •CC4U0 f luti! nw-
r.ii 'U pluMttlptndMU Oi 
pia. al C ktrnto enti un o t t i * 
di terra, cht t* ci ila ma acm-
pfe nperantl roUdartru di 
v i e t i l a d a » , al truopo eh* 
rLHimrnuilEU 11 Pfll. In ima 
or* ratino* di acorrellrn'a 
pHitrco mal vlata orlma di 
c e r i » . 

La n o U di a fhert Hoovt * 
conrlurt* meitendo In «ine­
dia t i r o m p o n i rlet P6I di 
sicura tede aocia loU « ili 
altri p i ritti di nnKl ia rap­
irò U pericolo d: ntwri mila»-
fltmi che la dt intra fwf* 
nel coouml-wral con ( o r » 
ili ò V t t n reale • 

2 4 4 

Ibidem* 
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Aperta un'inchiesta sui «grandi elettori» del sindaco 

•CCO I mm E €illllimO DELL'ANTIMAFIA 

Un rapporto oli*] Can. tr* dot I t i l i « | ,J»t* « • p«r«tUMaai* f r« parile olara UtaotlM •*•• 

f*n«ma«a dallnquoatlala « la •ItwaxJoM atan l i l i t ra t tva di Palermo» - Urna figura >«ta 

negli «anni rugatat i » dalla ( i r to, gli anni dalla tp«c«kulo»# «difilla • dal coaftlHI a fae*.» 

I) W~oJ1«. M *Wa kaVatffUaaa laaWtli.» r 

5s?AHàiH,,fi i r e - s t a r ^ 1 - -~ ~-

as^LggP 
Emessisi 
b'«k>4«Mal al ¥.(« CUanii.' | 

; S ^ £ ^ ! ^ » B ? H 

LA LETTERA DELL'ON. MACALUSO AL PRESIDENTE CATTANEI 

L'umiliazione della democrazia 
, flati, aha aVall Iflaataa 

•al Uaj. «Ma C*n;um— 

awaa a. v . aai tan^< la - l ^ a ^ S ^ E ^ S K 
alraaia « n . L 
•fatata» « «•>. 

- - " .««U«a •*.m,.aia»mU U • H»«»;«a>eW «ar,lj (rial | 
I—«tu a «lutavaul « U H aawa Mali I nwl- > fri >fclM cu.ai.aawn* •ntn-atfla, 

MUMaaM* a, • *aiVaH.U* al*. fat"*l PM • .1 M.U 
JMJ*» H *%*»C i l pria* (.UaalkMtai u ^ * « l «ila 

** *'..'"?* ' " • * «•«•* **• aMiaW a» BrMta . I l MU* 
»—•.U.CvI tw B aaaawaa «i Pttuna Illa aaWU • H'a 

»*• (tato la arno*, ti «aTUaaatf* iuta a-alilaaa « I 
aafwaufl «a«a*l « T i talli I •aawrMHi u franu * 
«•»••ai) "aa. ««la «i Itati* Calatavi. raaa taaaUi» 
«Uà «uatatHtiaa «alia huu( Inaia., «alto <ia-a> «•"• 
l*Ml «l Mali t i 0%ii pnAmi aa*:Ul< MI MiMi la iu 

<taa«aun • 4) luminami t>at. Miti la-» Ji- ' «aa> 

tusàr?. 
SSlg^M^SSi 

^j^^[^7?S51'SÌ5ì ,S?aS3 

ftliii: 
S S r a 

iara."yt 

U~T. *^ .,-r.. 

i aa* Miltaalal l a n a n u Ptanr 

a MUMM IL TMEMOtO NftU D. C. | s S £ r r s 
l p « • | i i . > . . - i « n S . - 1 . » 

woia a rapporto H ^ H ^ S 
1.' 1 aa Caria IN Tlitwd. « I « l -

da Forlani 

! !•*!*. l.™l^,'^lji' Jilì.**'1 

i oiftnlf (aula 

.-•~>.y«.~,; 

^•ll^HSiXsiìl^Sr 

"-"'-r"?m!''iairll* °^V** * " " * — * * * " *"-•*"" 

la w t M . « Haai,a aa -I Ma^TaVn^Jla £ £ V | * « u -
_.-_ < I U I > a H H I Milli' 

M ' ^ ^ S ^ S s E t 

Ibidem* 

.M 
H**HarU>a rtarara 

aa atanaa iCM Man* 
Ma*» FkiMlf Maa*wa 
' " f " » a»wXaa . H S » 

Jl- . ( . la . « £ • ? aa"o?»J! 
*r>a*r**aa a* n t r t M aaa 

W ^ ^ iJLSrsrE 

? M ^ ^ 

r * = . it|: 

• a» 4 •» alati «arMM 

^^.rEslcS" ì •"-ss ™JsS5S£fS5" 

/ 0 i 
« V . 

ir-U-HW. ' W 
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- - > . . J - — J - « 

L ' 0 \ '« 
N* • \ fV 

/ FATTI Pt PALERMO *.} 5.1- ^ • t ! U U |f. Z IA l'iti 7 L'ORA .11 IHInkre I » 

I DOCUMENTI DELL'ANTIMAFIA • QUESTO È UNO 

i®m s'è mi fa» Cfe 
k XH?&«! - 1^ relazioni Vastri e Spezzano 

jìXui- sui casi Cassina e Pecoraro 
^ - ^ i C : - ~ " - SSSSrS-

U,,C[..«~. . C « « ( « ' .i 1 

» €«•(•* r pri «una-**!* 5 K " Ì Ì ? W 5 «S* 

y„'^^:ssJ~,- ' i~S 
i ^ I r - ' i w i r » : 

L'onorevole j | l f i i i l IffSiS. 
«Io non so» '~~vi :'~" •̂•=**̂ = 

\ (\nmxvai^. UNA, *»nt*. 
••••» y V » . 41 MI • «aillMn* 

•» •» « w Oli» 

a? s . -wrer r i a i«^=§i i d i s i s i l Ŝ 3"Ĥ  
• " • * - • " " • • * - " * * • •- — • - " — '••" >•"*' •* • "*• | • * « • • • 

i ' K ' — ' t - ^ ' » ; ?" ? ™ = ^ T — » I ^ ^ - - . Ì ! S S ^ S ? HKìJSZtv i «S^S~£S£J pv££;-.-i. 

,K- — „'_ „- , . ; -

•mi't «*itniN t t«t mi 

»"*—JU * Cfn'Min. 
Un •*••>• rUI<» i t i * < ^ 

;£§K 

S I S ? « ^ ~ ~ ; 

! r ; ^ ^ ; ^ s ^ = i 

" ^ È r t r i 
U g g i i gsàgggs 

;i K™Ì.:^V;—•--; , 

•U | W " HlW"n Il 

:=r, ; «.... 

ii&Vs sss 

.. •«..:.•• * r * ~ « > 

~<£8ffiB 
MACALUSO PRONTO A RINUNCIARE 
ALLA IMMUNITÀ' PARLAMENTARE 

IM I M M r>aio mot i i1: i ts 

• H n a « m r « 

^HTTij^^r^tJX 

Mft rpW* * » — « t v 
• O w M m l M *t « I W I I I I 

M HM U H I f W ^HTTij^^r^tJX ta M*H* «Mct* 0llMl»U M HM U H I f W M HM U H I f W 

i». T « » * . * • , a a.*- mieti ai M U «—*»»• • 

" " " • ** " * • " H t*«a«t« firn «•*•* * t ii. nm tf w *•*.«»— • 

W-~?~7~ 

! • • » ; « • . • ! * . • ; -
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L'onorevole 
«Io non so» 

QrlORZVOCt UMA, parila-
no di Mf • pulitina 

della mahal Nel talon* gran­
de d'Ili Hotel a*t Palmct I 
lult* U polironr a cerchio t, 
li» una ventina di itomeli-
tu, In mptao lui thluw In una 
• luarilla • Impiumile, (olio 
U iridinola di domanda più 
• «tana ta*.ll*nlt. k *ma*,tlt-
Kire che enà ha àvuut ermo 
••.:>'• pirl»-. «ru.li« " >r:nrfl. 
etilve; • tllrtllanlo slmili, 
cauta e naia la l»«l»rtìn«cU 
n» drvlanl» n>|ie me nmi-
,lvp^.|« 

Qui «e \\r fjii»' trinplice- ; 
mrnte nualrlir rientrino di ' 
elitoitlrtllo rsinfermaloti dal 
pri-nrinriio I m i lulla ma. 
Ila. Ulna su ** ilrvsn. Lima 
sul HUÌ programmi. He ttcr 
anro. a. naliuiliiir'nl». un di. 
yiri'i ii*Ut>«r wlitv», ,»r 
\'i pn|. ma «iiche >' inciw-a • 
tlrvcv laiilnrimlmll'ii a n«n ! 
lai \i'd>ie in'Pi» «li arr'i.ar. I 
la il tamo 'l' mcdincnui a I 
cui ri h< M>MI«,«»VIO t»rl e»r* 
a " i n alihaM.iioa erte , ino | 
dlriM «rt »•"• »l lnt 'va hr. 
nr inerì» te (alla più «uvar». 
menu brillante r «nulova di 
alliu*. la fwm* orilo •rlllro 
'>pr,»ioie idillico rlie iiifri. 
quindici autril la pmlava a. 
tan'l la •nuova r i t i r i eli. 
Udina tiiiriludiraia r Irai. 
Armi», a eie «w«l amiaipa 
macai! «fi tw« ma tetta 
tempie di i'rrtrarf II «*n'0 
potllirt. PcIMieMvo, tnrtittm 
s,ue. non • ,iaeiu nalurahnrrt. 
Ir a iiruiina <c non erra te. 
••aia narkmelr • Ixulrnr* 
dnplmon* clic * «.unta In-
Itmnalr r«tnferenaa.tiaDHi* 
n t̂t | w 4 tlavolli, Mlvti pò. 
riiK'lina rcecrtonL reitpretrn. 
lata'. 

•mia mina. t.lMf. dira, ed 
anche In rai>pn>l'i con I» pò. 
mica: ma qirtla rapporto, 
eh* «Il riiulU. tona alter, 
ma la o»n«onc, a «'ara una 
Tul'.a ina n«n *,'• piti ». t u a 
piUUrva a auq pludlilo in­
tani >*mpllcrenrnlr nel voti 
else il ni e novo (aeri* darà al 
candidata «Hr alatimi • eli* 
durili Meritava. A un **r-

' la mummie I candidati M 
tarebnrre accorti clic quel 
veni ptitaavenn .a non al io* 
mi pili ricanti nel urcerll. 
I.ul comunque atanntl non 
•Il e mal capitalo di cono­
scerne t quindi II tuo con­
tribuì» ulAclatr al problema 
•I Imna qui. Aaalunar eolo 
wrt mnildrr*ilone di tipa 
v*:«,lvuo: che In mini <« 
rivira cori mlmlclte varie di 
penvare benr quello che dicel 
cinlllulvt lina mentitila te-
rotare rd e un prodotto del. 
la rtrpiiitionc economica. 
Quindi di I runle ad ette un 
ammlnlil retore e disarmato. 
Ci loleva un MlUmi aoclol» 
Ileo rive rons*nlltve quetU 
conclusione. Qualcuno voleva 
chiedenti «* proprio comi. 
«Ione politica e un tipo de­
finito di potere da tener IU 
n'in c'entrawro nlriite, deus 

/ li muli iiroapera In luo-
• Miseria p. 

et) , ciie certo miacrl non il 
pentono dira. Uà l'«»Mini* 
del conUUl to rendeva tu. 
perlluo. 

Su M aletta. Chlatditralo, 
dlKUtao, acculalo di collu. 
ilonl; va bene. Ma anlo per. 
eli* I nata — l'opinion* I 
•uà • la riferita athletla — 
un alndaw piti bravo. Intoni. 
IllA iplrca. luti» Invidia a 
UMllli. e Ali. - . rlinplaiine — 
t» treni aicollatoiHocco Olii-
In rhc ini dlrrra: "Hnn lare 
nlrni». NIENTt: qur.Mii t II 
vcrrln per rum lasciarli mal 
rrlilcivr» ". Quelln M. era II 
con.slcllo di un tac i la . • . Per 
lnllo II lemua Dina e tl'i. 
«i lo a nun piechare che cu-
-« evallamenie lia (allo per 

I ualriinlitnl lenitico per tei. 
ir anni di qurvla cium di 
lenii- irn >o d« erranti tan-
II renavi. Mc.sao alle tirelle, 
ha buttalo In: ali plano re. 
tulainc* t. e qui ci pmulini'i 
(enivare. daio che a citi cari, 
mina per la Palermo di quel 
piani vii •! rlitfano I capelli 
In irue 

•ni tuoi yracramml Pro-
(r«»irme; deputala al Parla­
mento: ina non propuneuall 
ev«* eh* non pub lare. La 
mail*, t quel riic è a te non 
ci lipiann II bandolo pretrUI, 
qucktort r carabinieri, co*a 
mal l'uó (air un povero poli-
Uro. |«t ammlnlttratnrt, poi 
patlainenlaif inm» liti r Sa 
ventava « taixrf di qualche 
maniixi la/eub* lutilln U-frt. 
bill iin^ntle ne| tuoi con* 
durili, ma (Inora dia Tlilo a 
Cam lo erano lìia appi rio an. 
lo dai ilurnall • quando ila 
lutto II da lartl contro di 
loro eia «lata latta. Poi t 
i n o eli* lui rappretenU al­
la Camera la eicilla Ocxldrn. 
lalr, nia al occupa anlo della 
tua provincia eh* 4 Palermo; 
I* tilt* Ir* non lo rliuaida. 
no ipiomemorla per cJvl lo 
ha «nUto « Trapani, Caluma, 
iella a Airlcrnlol. La eutlo-
ik una maria* Oli cullarlo, 
I) eh* conutee lui — I Balvo. 
per earmplo — tono amici di 
Infamie • comparUcIpl delle 
aur Idea inlltlchc; ma lui 
non può prendere una Inltia-
Uva coma deputalo, In favore 
del mot eletlort. prichè tla 
diminuito qui l'alalo delle 
r'tllort» «di Iran luruja II 
più allo d'Hall*: l o t i . Pri­
ma prrch* rum conoac* fll 
acci che ci aceto altrove e 
dopo perche questa non e la 
tua ipe«lallcaa/lvm* parlt, 
menlate. Che aanbb* ewlu-
llruiiirnlc CU natura militar* 
In quanto, ha precitato, com­
ponente della Convnlailaie 
PUeia della Camera. 

Quindi non tperal* niente 
da Urna, cltudlnl eli quota 
clrcoKiuuon*. parcht aa non 
l'I la minaccia di uno tbar-
u di i mariMi • nemici In 
un tratto di conta del Mio 
Palermitano lui non al muo­
ve. Hon e dello per Kherie­
ra, naturalmente, ma aolo 
per «Uinotlrar* come la li­
ne* di tara dlchtaraalonl eh* 

lo dltlmpcinlna i t i l i ano. 
menti più aoolUnU la auldi 
In modi) rhrlatnr* verao II 
paradoiw. clurrbbr alato pln 
ovvio ti I""* ridillo a quel, 
coi* dir Ita Intlo vcramcnl* 
«tipo II durino di leu* per. 
che lo dialo finanzi anche 
a Palermo i n prunella di 
nielropolliwial. Ina II auu te-
tln ><nni rtirirnlnnrnl* lu 
icieii4vll"<*' dxllacilunaer* 
atira maini* a tanti ditene-
ti >ul mimrfo (Ircll affari ur. 
twnlvllcl r drill «pnalll di 
uwMft clllu. nonttUanlc In 
nirrl'o uvrebbr pniulo dare 
rlS|Ki>l* dllrcttanlo liKuepl-
burnente defilanti ctt* tanta 
altre dei lui lumllr. 

A un cerio pimio, una cap­
pa mortale di noia e caduta 
tu un» dlxut>lnne che I vieti, 
be pollilo tt-'r* vlvaclwlma 
rd InlrretMUilc t* l'on. Lima I 
IMI IIM* alalo ailalwua. Non 
M pixera CHttlnuorr con | j 
i h ™ In eo». a Non tono al 
corrente >. a Non mi rliuar-
Uu i. • Dovrebbe domandarlo 
a qualche altro a, e Non poa-
HI rlsuondei li a, tNon mi 
chieda il uditi chi concerno-
no emoni e. * Non uouo rt-
curdanni lutto t, a La preao. 
non mi (accia quella doman­
da > con cui l e i alndaco rt-
«pendeva imperlurtabll* al 
linrnalltll tempra piti ttl-
tanll (ra coclrnla' « ipailcn. 
Umrnlo nel .eliMera Invano 
opinioni tul Iralalll U bar-
brra. tul Iralilll VaJema. lui 
Orncn Hiumo, m VawaJlo « 
tul loro rapporti con la 1X7; 
r tuqll acandall edllltl. a tul 
nirrcall «eneiall a tul qtu. 
ditta del capo della pollala 
» propalilo di Clenrjmlno. 

Un uumo uollllcn eh* dopo 
avere accettalo untnlervItU 
colltlllva Inumi alu-iila-
menil da «arelo d'ulflclo tu 
a/ronirnli tul quali dovrebbe 
•taira lui ad aprir* Il dlMor-
to, eh* rifiuta, di pronunciar, 
al lu problemi chi dovrebbe­
ro etter* quelli aolo per occu­
parti del quali ajll * itolo af­
fidalo un mandala parlamen­
tar*, eh* dichiara di non ave­
re opinioni da esprimere «vil­
la mtfiloe pari* del qucaltl 
eh* gli veniono propi«ll. r 
eh* dio* In ami anta I* eoe* 
cn* più o meno auno alau 
più au riferii*, tuteli* auto, 
atallcamenla quetto Interro-
l»tlvo: «e non è un mlian-
Hot» privo di oqnl dorerò** 
curiotlU au ciò eh* (Il auo-
ced* tnlnrno ti certo non Va 
i l . te non * un umorliu dal­
la vena un Untino Uura le 
non t ncanch* quello), cosa 
dunque t* Cirio può late re 
Uni* co**, ma un r*pprrt*n. 
lanu deill Inlerrul di que. 
Ila dlU alla Camera o alUo. 
ve — • ni a vette avuto cnal 
qualcuno ancora del dubbi 
Ano a Ieri aera — attolula-
menli na Poniamo, dopo 
guest* ulllm* tettlmonlani* ! 
autoblocraflch* • pruaram-
matiche. continuare a ri po­
ltre «ermi ani noatrl anl|. 
chi iludlil rru.10 PIUOEA 
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• proprietà del principe Scalea (alle Croci) in 
via Libertà, Questa villa fu nottetempo de­
molita. Per quel che io ricordo, la licenza 
di demolizione fu rilasciata allora da Ciao-
cimino e fu una licenza in deroga, tant'è 
vero che successivamente non è stato più 
possibile utilizzare quell'area e ancora oggi 
essa non è utilizzata, perché vincolata a ver­
de pubblico. 

AZZARO. Per quel che mi risulta, non 
esistono licenze di demolizione. 

GATTO SIMONE. Dopo 15 giorni sareb­
be stata dichiarata monumento nazionale. 

MACALUSO. E mentre in molte città la 
procura della Repubblica ha aperto un'in­
chiesta sullo scempio edilizio, a Palermo la 
procura non ha mai aperto un'inchiesta, 
nonostante le denunzie e nonostante il rap­
porto Bevivino... 

CASTELLUCCI. Bisogna fare una sele­
zione fra quello che è compreso nel piano 
regolatore e quello che non lo è. All'inizio 
della sua esposizione l'onorevole Macaluso 
ha fatto un chiaro cenno alla DC, o meglio 
nd una parte rilevante di questa. Anzi, 
sembrava fosse divisa in due, e precisa­
mente il 50 per cento contro la mafia e l'al­
tro 50 per cento a favore. Quindi si tratta 
di dividerla a metà. Dato questo assunto 
dell'onorevole Macaluso, vorrei sapere se 
gli risultino dei fatti precisi, relativi a un 
rapporto protettivo da parte della mafia 
verso esponenti politici della DC, i quali 
avrebbero poi compensato questi aiuti elet­
torali con una licenza edilizia in deroga 
oppure con nitri compensi e favori. 

MACALUSO. Sia le persone cui ho fatto 
riferimento per le licenze in deroeaL che 
hanno nome e cognome e risultano anche 
nei rapporti dell'Antimafia, sia tutti quelli 
che sono andati a finire al processo di Ca­
tanzaro, erano capi elettori di esponenti del­
la DC nei comitati elettorali di questa. In 
Sicilia non vi sono solo le sezioni della 

DISEGNI ni LECCE E HEI.AZUINI 

DC, perche alla vigilia delle elezioni ogni 
candidalo si crea i propri comitati eletto­
rali. In qucsli, quindi, può darsi che vi sia­
no personaggi cui mi sono riferito che non 
siano iscritti alla DC, però sono stati sem­
pre al lavoro per esponenti della DC, fin 
i quali, ad esempio, Lima. Lima è stato il 
primo eletto nelle liste DC a Palermo, e 
non certo per le sue qualità politico-cultu­
rali. Quest'uomo non ha mai fatto un di­
scorso in pubblico, non ha scritto mai un 
articolo (del resto come altri suoi colle­
glli) e ha fallo il sindaco della città in 
questo periodo. I suoi capi elettori, in tulli 
i quartieri, Se li accaparrava non esclusiva­
mente, ma essenzialmente, sia con le licen­
ze edilizie sia con le varianti e sia con le 
aree edificabili. Ha avuto più voti del mi­
nistro Rcslivo. 

FOLLIERI. J^on vuol dire niente. 

MACALUSO. Non vuol dir niente ?l 

FOLLIERI. Si vede che nell'ammini­
strazione il suo operato è stato apprezzato. 

MACALUSO. Per le opere monumentali 
che ha fatto a Palermo I 

CASTELLUCCI. Io conosco la Sicilia, 
ma non ne sono un esperto. A me pare, 
però, che nel suo assunto iniziale lei do­
vesse precisare meglio le sue affermazioni. 
Io non sono in grado in questo momento 
di contestarle se ha detto il vero o no, a 
me interessa che siano precisati dei fatti e 
dei nomi... 

MACALUSO. Mn sono stali accertati. 

CASTELLUCCI. 
farà il resto. 

...poi la Commissione 

MACALUSO. Il giudice Terranova, nella 
sentenza di rinvio a giudizio, ha dello che 
gli uomini che sono andati a finire a Ca­
tanzaro erano ben conosciuti e avevano 
ottenuto e facevano favori al sindaco 

250J 

Da: Testo integrale della relazione della Commissione Parlamentare 

d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia 

249 



Camera dei Deputati — 242 Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

— 894 
Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

V LEGISLATURA — DOCUMENTI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI 

Lima. Si legga la sentenza di rinvio a giu­
dizio redatta dal'giudice Cesare Terranova. 

CASTELLUCCI. IO la ringrazio. Indub­
biamente bisogna consultare una quantità 
enorme di documenti. 

MACALUSO. C'è scritto nella sentenza 
del giudice Terranova. Vi è una frase ben 
precisa. 

CIPOLLA. E stato tutto acquisito agli 
atti della Commissione. 

CASTELLUCCI. Se tutto è stato acqui­
sito dalla Commissione, allora è inutile che 
noi sentiamo... 

MACALUSO. Negli atti c'è tutto. 

.CASTELLUCCI. Io mi riferisco a quel­
lo che forse non è ancora stato acquisito. 
Vorrei sapere come- l'onorevole Macaluso 
può provare il suo assunto iniziale. 

MACALUSO. Se lei mi chiede come lo 
posso provare, io le rispondo che ho fatto 
la vita politica per trenta anni, in Sicilia, 
che sono stato a Palermo, perciò conosco 
le persone, so come stanno le cose. Alla vi­
gilia elettorale vedevo chi erano i galoppi­
ni, gli uomini che venivano mobilitati, ve­
devo chi c'eiu in questi comitati elettorali, 
da chi era composto il personale che si 
mobilitava pei le campagne elettorali. Bi­
sognerebbe fare anche un'indagine sui fi­
nanziamenti, perché si tratta di campagne 
elettorali... 

CASTELLUCCI. Occorrono fatti, non il­
lazioni personali. 

MACALUSO. Ma lei sia chiedendo un 
giudizio ed una valutazione di un testimo­
ne. Vi è il dubbio che, ricordando la vec­
chia mafia, Genco Russo e tutta la mafia 
di Mussomeli facessero votare per Calo­
gero Volpe ? Ebbene questo l'ho visto io, 
se volete ne sono un testimone. Io ho visto 
più di una volta nei comizi, insieme, Calo-

1 gero Volpe e Genco Russo, che parlavano 

dallo stesso balcone ed erano sempre in­
sieme, e a Mussomeli queste forze face­
vano votare la gente per l'onorevole Volpe. 
E un mistero questo ? Io ho visto le ma­
nifestazioni svoltesi durante le prime ele­
zioni amministrative che si sono fatte a 
Mussomeli nel 1946. Fu una delle prime 
cose che mi incaricò di fare il partito, ed 
io sono s tuo 11 per quindici giorni. Tutte 
queste forze erano mobilitate, attorno a 
quegli uomini. Non è un mistero. Non a 
caso Genco Russo è diventato consigliere 
comunale della DC, e non è che gli servisse 
questa carica. 

CASTELLUCCI. Io le ho rivolto la mia 
domanda proprio per conoscere fatti e cir­
costanze. Lei è conoscitore di questo stato 
di cose da trenta anni. 

MACALUSO. Le ricordo le cose che ha 
detto il senatore Li Causi a proposito di 
Frank Coppola. Le ricordo la dichiarazione 
che ha fatto l'onorevole Carollo alla stam­
pa: « E vero che Frank Coppola ha fatto 
votare per me, ma io non glieli ho chiesti 
questi voti ». Francamente io non so come 
si possa dire: « Io non glieli ho chiesti. 
Ammetto che egli abbia dichiarato che ha 
fatto votare per me, ma io non glieli ho 
chiesti ». Esistono dunque dei voti non ri­
chiesti e poi dati. Chissà perché... 

CASTELLUCCI. Data questa sua pro­
fonda conoscenza dell'ambiente e dei fatti 
politici che si sono svolti nell'ultimo tren­
tennio, come lei ha asserito, io le ho ri­
volto una domanda affinché lei precisi fatti 
che conosce e faccia anche dei nomi. Oltre 
a ciò vorrei sapere da lei se risulta, oltre 
che a carico della DC, l'esistenza di collu­
sioni tra la mafia e uomini di altri partiti. 

MACALUSO. SI, per esempio con i libe­
rali. Certo gran parte del partito liberale 
e del partito monarchico: le forze che 
erano al governo. Quando i liberali erano 
al governo usufruivano dì questo beneficio, 
quando ne sono usciti, non ne hanno più 
usufruito. 

2502 
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Con rioareo notificate 11 25 agoeto 1962 al Pre­

sidente •della- Regiode Sicil iana e ai eigg. Plana­

ta Vito, Ghera Francesco, Cut t i t ta Girolamo a Vlr-

ga Tranceeco,' i l , Comune di Palermo in persona del 

-Sindaco, pro-tempore dot t . Salvatore Linian ha im­

pugnato i l decreto del Presidente della Regione Si­

ciliana in data 18 giu-.-r.- 'r\2, cor. cui ò etato ap­

provato i l Piano regolatore cel Comune di Palermo 

adottato dal Consiglio Comunale con deliberazione 

-n.458 del 20 novembre 1959 e r..459 del 21 novembre 

1959, e ttodificato dal consiglio stesso con delibe­

razioni a.234) 236, 239, 240 e 242 rispettivamente 

• del 6, 7, 9. 11 • 12 luglio I960. 

Con aucceaeivo ricorso notificato al medesimi 

i 

coatrointereasatl i l 22-aprile 1963 i l Comune di Pa­

lermo ha proposto nei confronti dello stesso provve­

dimento.un u l ter iore motivo di censura. 

Col r icorao.principale i l decreto del Presiden­

te della Regione elcl l lana recante l'approvazione 

del piano regolatore viene impugnato per i l fa t to 

che, in sede.di approvazione, sono s ta te accolte a l -

culle opposizioni e sono a ta te apportate conseguenti 

aodifiohe a l plano regolatore, stabilendone la pron­

ta • d e f i n i t i v a effioaoia, senza r inviare g l i a t t i 

Sa: Documentazione al legata a l l a Relazione conclusiva. 2 5 1 
Volume quarto, tomo nono. 

I l Consiglio di Giustizia Amministrativa per l a Regione Sio i l iana, 
ne l la seduta del 17 marzo 1967, respinse i l ricorso del Comune di Palermo. 
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y 
QUESTURA DI PALERMO 

llif Y 

ni : i ; i . I T U : 

del 

- 3° fOfllJQ -

f ) - il Sovraintcndente ai klor.umenti esaminerebbe pratiche 

solo se autorevolmente appoggiate.-

l'or quanto riguarda l'accusa sub a : 

1'/iS:i3LSore alla Ripartizione Uroanistica è liiATTA Giovanni 

ùi tic'.ro e di blatta Iolanda, nato a Pt.ler.no il 10.3.1928, 

(ibitinte in via Giunti n.45, avvocato civilista,con studio 

in queuta Via del Gu&rdione n.3, unitamente a l l ' a w . Fran­

cesco U03CftTìSLL0.-

£' utato eletto Consigliere al C0nune di Palermo nelle 

liste della D.C., nelle amministrative del 1960, ed è sta­

to scopre riconfermato. Proviene dalle file del Movimento 

Giovanile D . C . -

2' stato presidente della Libera Associazione dei Com-

tìtrcLonti.-

ììeV '\<6'\ fu eletto componente delle commissioni connina 

li tJ.la Polizia Urbana ed allo Finanze e Tributi.-

U\:l Giugno 13Ó4 fu Giotto Assessore al Patrimonio ed al 

la Ville; nel 1965, con la Giunta presieduta da Salvo LIiiA, 

fu eletto Assessore alla Urbanistica, incarico che mantiene 

tuttora.-

L'uacessore LATTA è uno degli imputati nel procedimento 

penale n.7577/70 P.W. e n°1304/70 G.I., a carico dell»0n.le 

iiulvo LILIA ex Sindaco di Palermo + 58» pendente presso l'8* 

Sezione Istruttoria del Tribunale di Palermo.-

Il processo ha avuto origine da una inchiesta circa il­

legali assunzioni al Comune,di familiari di componenti del 

la Congniosione Provinciale di Controllo.-

(12) Cfr. pagg. 163-164. (N.d.r.) 

Ibidem.' 
./. 
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Che i l CARINI Gaetano e s e r c i t a s s e un ruolo di col lo» 

gamento t r a i va r i esponenti mafiosi ed i p o l i t i c i del 

pa le rmi tano , t rova conforma ne l f a t to che in n .30 fotogra= 

f t e , s e q u e s t r a t e ne l BUO domicil io in eode di pe rqu ia i z lo» 

ne eg l i posa accanto a i no t i : capo mafia FILIPPINE Gaeta= 

no ,ora deceduto; CORVAIA Giovanni di Giuseppe,nipote di 

Fi l ippone Gaetano; CORVAIA Giuseppe di G .Ba t t i s t a ,genero 

del Fi l ippone Gaetanp; BEVILACQUA ex Sindaco di Palermo; 

LIMA Salvo,ex_Sindacp di Palermo; BRANDALEONE Ferdinando, 

ex asseseore di ^olermo; CERACI S a v e r i o , c o c t r u t t o r o , i n d i o 

z i a to di appartenenza a l l o aooòciaziono mafiosa "Daneooin 

n i M ; SANTORO Carmelo di Agos t ino ,p ropr ie t a r io del ba r 

omonimo,sito in questa P iazza Indipendenza»mafioso d e l l a 

zona Danesslai ed a l t r i . 

0 

0 0 

vJi acclude l a s i t uaz ione di famigl ia d e l l ' i n t e r e s s a s i (i) 

to,non che 1 precedent i pena l i e s i s t e n t i . p r e s s o i l l o c a l e 

Case l la r io Giud iz i a r io . 

Palermo 11,5 .dicembre 1970 

Rapporto della Legione dei Carabinieri di Palermo stilla impresa 
edile "Carini Giuseppe e Gaetano"» 

Ibidem. 

253 
( 11 Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I I febbraio I976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti dell.! 

Commissione da pubblicare in allegalo alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima 
seduta del 15 gennaio I976, non vengono pubblicati gli allegati che, a giudizio dei relatori, Presidente Carrara e deputato La 
l.irrc, min hanno una specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nelle rispettive relazioni. (N.d.r.) 
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ALLEGATO N.4 

PRECEDENTI E PENDENZE PENALI ESISTENTI A CARICO DI 
Vito CIANOIUNO. 

denunoiato alla Proaura della Repubblica di Palermo, 

unitamente a DRAGO Giuseppe, dall'Awooato PECORARO 

per interesse privato in atti di uffioio e ooncuasio 

ne. 

Assolto dal Tribunale di Palermo perohe il fatto non 

sussiste in data 12.7.1969; oentenza confermata dalla 

Corte di Appello di Palermo il 19.11.1969 e dalla Cor 

te di Cassazione il 22.4.1970. 

A eegulto di rapporto della locale Questura, la Pro 

oura della Repubblioa di Palermo promuoveva azione 

penale a suo carico e nei confronti di altri numero 

si amministratori oomunali e provinciali, tra i qua 

11 l'On. Salvo LIMA, per interesse privato in atti 

di uffioio. 

Il citato rapporto traeva origine da esposto anonimo 

pervenuto alla Questura e relativo a presunte assun 

eioni presso il Comune di Palermo di oongiuntl di oom 

ponenti della Commissione Provinciale di Controllo. 

Il 2.5.1970 la Procura della Repubblioa trasmetteva 

Sii atti al Giudioe Istruttore "per(l'istruzione forma 

le ohe è tuttora in oorso presso 1<8* Sezione. 
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Da: Documentazione allegata alla relazione conclusiva* Volume 
quarto. Tomo decimo. 

5.8.1963 

- 5.8.1967 
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STRALCI DI GIORNALI 

A 2) 
\ 

VI 3) 

^ ^ 4) 

tf 5] 

1/6) 

V 7) 
1 V 8] 

J v 9: 
•^c/io; 

11 ^ J 

V 12 

^ 1 3 

^ / 14 

J l/I5 

Vl6 

- "L'ORA" del 13.10.1970 - titolo "Fischi prima e dopo per Cianci 
mino Sindaco"; 

- "Giornale di Sicilia" del 14.10.1970 - titolo "Per la prima volte 
la D.C. ai è spaccata in aule - la rivolta di palazzo..delle Aqui­
le"} 

- "Giornale di Sicilie" del 15.IO.1970 - titolo "Attaccato dentro 
1"Antimafia Ciancimino risponde:non mi hanno mei contestati nulla"; 

- "L'ORA" del 15.IO.1970 - titolo "Ecco il pesante giudizio della 
Antimafia BU Vito Ciancimino"; 

- "L'ORA" del 16.IO.1970 - titolo "Non mi nei protetto - Ciancimino 
accuse Gioia"; 

- "L'ORA" del 31.10.1970 - titolo "Sempre più esplosivo il caso 
Ciancimino"; 

- "L'ORA" del 2.II.1970 - titolo"La Procura:l'assessore Ciancimino 
ha confessato un falso"; 

- "L'ORA" del 5KII.I970 - titolo "Operazione Ciancimino"; 

- "L'ORA" del 5.II.1970 - titolo "Ciancimino e La Sicilcesa"; 

- "L'ORA" del 5.II.1970 - titolo "Gioia,Lima,Ciancimino:cose li 1^ 
gaho,coae li ha divisi"; 

- "L'UNITA'" del 9.II.1970 - titolo"L'elezione della giunta Cianci 
mino è le più grossa vergogna di Palermo"; 

l 1/ 17 
vi 

vi 
18 

19 ¥ 

V 21 

20 

A 

- "Giornale di Sicilie" del 18.II.1970 - titolo "Alessi si diemette 
da consigliere"; 

- "L'ORA" del 25.II.1970 - titolo " Sospendere Ciancimino e Sturw"; 

- "Giofnale di Sicilie" del 26.II.1970 - titolo "Accordo raggiunto 
anche al Comune"; 

- "L'ORA" del 27.II.1970 - titolo " Undici consiglieri D.C. dicono 
no ella Giunta Ciancimino"; 

- "L'ORA" del 28.11.1970 - titolo " Frana la Gi\jnte Ciancimino"; 

- "L'ORA* del 1.Ì2.I970 - titolo "Questa mia ci$tà" ; 

- "L'ORA" del 2.12.1970 - titolo "Ancore più scandalo nel caBO 
01 eri ci mino"; 

- "Giornale di Sicilia" del 2.12.1970 - titolo "Maggioranza spacca 
te sul caso Ciancimino"; 

- "L'ORA" del 3.12.1970 - titolo "L'Antimafie: discutere elle Cerne 
reAl dossier sul Comune di Palermo"; 

/ 22 

- "Giornale di Sicilia" del 12.1970 - titolo "Ancora divisa la ma£ 
gioranze"; 

- "Giornale di Sicilia" del 4.12.1970 - titolo "Si è dimesso il 
Governo FASINO". 

Ibidem. 
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2. Il sistema di potere mafioso: ^ ^ 
come funziona ™~ 

6. — Canina e il sistema di polare mafioso 
a Palermo. 

Un altro pilastro del sistema di potere 
mafioso a Palermo è rappresentato dall'im­
presario Arturo Cassina che ha gestito, inin­
terrottamente, per ben 36 anni, il servizio 
di manutenzione delle strade e delle fogne 
del comune di Palermo. Si è verificato, inin­
terrottamente, alla scadenza del contrat to, 
che il Consiglio comunale sia stato messo 
di fronte al l'atto compiuto del rinnovo auto­
malico dell 'appalto alla ditta Cassina. E 
ciò nonostante le vivaci proleste dell'oppo­
sizione di sinistra. Il Cassina, infatti, ha 
legami ben saldi a destra (basti ricordare 
la vicenda del gionnale filofascista Telestar 
di cui Li Cassina era l'editore...).- Il servizio 
di manutenzione dalle strade a Palenmo è 
slato gestito -dall'impresa Cassina in ma­
niera indecente. Il Cassina ha sempre dato 
in subappalto, a (piccoli mafiosa dei vari 
rioni, i davori da eseguire. 

Lo stesso metodo egli ha seguito per la 
gesticcie della cava di pietre in località Boc-
cadifalco. Il Cassina si è accaparrato, avva­
lendosi di metodi mafiosi, vaste aree at­
torno alla città e particolarmente nella zona 
di monte Caputo dove i piccoli proprietari 
sono stati minacciati dai mafiosi per cedere 
il terreno a Cassina. 

Il sequestro del figlio di Cassina, ingegner 
Luciano, come quello del figlio di Vassallo, 
si spiega proprio nell 'ambito dello scontro 
fra cosche mafiose. 

Sistemi analoghi vengono adottati per la 
gestione della manutenzione stradale alla 
provincia. (Basti ricordare la denunzia do­
cumentata fatta all'Assemblea Regionale sici­
liana a proprosito degli appalti alla ditta 
Patti della manutenzione delle strade pro­
vinciali che ha visto implicati alcuni degli 
uomini di fiducia di Gioia, quali l'ex presi­
dente della Provimela Antonino Ràggio). 

Tutti i servizi del Comune e della Provin­
cia vengono appaltati con criteri mafiosi e 
con risultati rovinosi per l'interesse pub­
blico. In questo ambito si collocano l'appal­

to dell'illuminazione pubblica (di cui ci oc­
cuperemo più avanti quando parleremo del­
l'onorevole Giovanni Matta) e l'appalto della 
numerazione civica e toponomastica citta­
dina, con la truffa operata con l'appalto alla 
società Contacta. 

Abbiamo già sottolineato come il caso 
Ciancimino non possa essere isolato dal con­
testo del sistema di potere mafioso a Paler­
mo. Occorre pertanto soffermarsi su altre 
figure di protagonisti. Vogliamo trascurare 
i personaggi che sono scomparsi dalla scena 
politica e amministrativa e soffermarci in­
vece su quelli che mantengono posizioni di 
spicco per suffragare così la nostra tesi del 
permanere, ancora oggi, di un rapporto fra 
mafia e potere a Palermo. 

Dopo le elezioni del 15 giugno scorso è 
stato eletto Presidente dell'Amministrazione 
provinciale di Palermo il dottor Ernesto Di 
Fresco del gruppo Gioia. Il Di Fresco è un 
personaggio emblematico di tut to il sistema 
di potere mafioso a Palermo, così come è 
stato edificato sotto la guida dell'onorevole 
Giovanni Gioia. Egli è uno degli ex monar­
chici che confluì nella Democrazia cristiana 
sulla base dell'operazione politica pilotata 
da Gioia nella seconda metà degli anni cin­
quanta. 

Il Di Fresco era molto legato al noto don 
Paolino Bontà, capo della mafia di Palermo 
est. Quando il Di Fresco fu eletto consiglie­
re comunale alle amministrative del maggio 
1956 nella lista del Parti to nazionale monar­
chico, il capomafia don PaoJino Bontà lo 
accompagnava alle sedute del Consiglio co­
munale e gli dava precise indicazioni (fra 
cui quella di passare alla Democrazia cri-, 
stiana.) Per la verità il Di. Fresco non era 
un'eccezione in quanto don Paolino Bontà 
a quell'epoca dava direttive anche a parla­
mentari nazionali democristiani, come l'ono­
revole Francesco Barbaccia. Don Paolino 
Bontà ostentava questi suoi rapporti pas­
seggiando ogni matt ina davanti all'albergo 
Centrale in corso Vittorio Emanuele a Paler­
mo tenendo a braccetto l'onorevole Barbac­
cia. Anche il Di Fresco e la sua consorte Mai-
dani Peppina hanno acquistato appartamenti 
dal costruttore Vassallo. Allorché il Di Fresco*-», 
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Da: Relazione di minoranza. Relatori La Torre, Benedetti e altri. 
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era assessore al patrimonio stipulò gran par­
te dei contratti di affitto degli appartamenti 
Vassallo per adibirli a scuole o altri servizi 
comunali. La grande stampa, d'altro canto, 
ha scritto che quando il Vassallo venne giu­
dicato davanti alla Sezione misure e preven­
zione, perchè proposto per il soggiorno ob­
bligato, nella piccola folla che lo accompa­
gnava c'era l'assessore comunale Ernesto 
Di Fresco. 

Ma l'episodio più clamoroso è quello del­
l'affitto dell'edificio per la caserma dei Vi­
gili urbani. Venne affittalo un intero palaz­
zo di otto piani e di 114 vani (in via Dogali 
nella borgata Passo di Rigano) per adibirlo 
a casterma dei Vigili urbani con la spesa di 
oltre 50 milioni all 'anno (vedere allegati 6 

.e 7). 

Il costruttore dell'edificio preso in affit­
to è tale Piazza Giacomo legato alla cosca 
mafiosa di Uditore-Passo di Rigano come 
risulta dalla documentazione in possesso 
della Commissione. Ebbene l 'appartamento 
in cui abita la famiglia del Di Fresco in via 
del Quarnaro, composto di 7 stanze, 2 stan­
zette e accessoii è stato venduto alla moglie 
del Di Fresco p.oprio dal costruttore Piaz­
za (12). 

7. — // caso Matta. 

Come è noto, all'inizio di questa Legisla­
tura l'onorevole Giovanni Matta era stato 
nominato membro della nostra Commis­

sione. Fu necessario ricorrere alla dimis­
sioni della maggioranza della Commissione 
per arrivare alla sostituzione del Matta. Ma 
perchè il gruppo di potere dell'onorevole 
Gioia, di cui il Matta è un esponente, arrivò 
a simile sfida? Forse perchè si pensava di 
arrivare al discredito definitivo della Com­
missione. 

In una drammatica seduta della Commis­
sione, che precedette le dimissioni di prote­
sta dei Commissari comunisilii, l'onorevole La 
Torre documentò le ragioni della incompa­
tibilità nei confronti dell'onorevole Matta. 

Giovanni Matta è un prodotto tipico del 
sistema di potere mafioso al Comune di Pa­
lermo. Egli ha fatto carriera da gregario del 
gruppo di potere che fa capo all'onorevole 
Gioia. Egli è stato per qualche tempo sinda­
co della società BOA che certamente è stata 
una fonte di finanziamento del gruppo. In­
fatti oltre a Matta figuravano come ammi­
nistratori della BOA altri « giovani » di fi­
ducia del Gioia. La BOA gestisce numerosi 
rifornimenti di benzina ed ha un deposito 
a Trapani. 

L'onorevole Matta ha iniziato la sua atti­
vità pubblica come segretario dell'onorevole 
Salvo Lima. Nel momento in cui Lima di­
ventava assessore ai lavori pubblici del Co­
mune di Palermo nel 1956, Matta veniva as­
sunto come impiegato straordinario assol­
vendo alla funzione di tecnico legale del­
l'assessore Lima. Nel 1960 Matta si dimette 
da impiegato comunale per potersi presen­
tare candidato alle elezioni amministrative. 

(12) Noi Doc. 692, agli atti della Commissione, 
sono riportale le seguenti notizie: 

« La moglie, Maidani Poppina possiede: 
un appartamento sito in Palermo via Aquileia 

n. 10 piano 5", di sei stanze ed accessori, acquista­
to in data 10 febbraio 1964 dal noto costruttore 
Francesco Vassallo, per la somma indicata in atti 
di lire 9.000.000; 

un appartamento sito in Palermo, in via Aqui­
leia n. 34, piano 8*, composto di 4 stanze ed ac­
cessori, acquistato in data 26 agosto 1965, dal co­
struttore Francesco Vassallo, per la somma indi­
cata in atti di lire 7.500.000; 

2 appartamenti siti in Palermo via A/44 n. 2, 
costituenti un intero primo piano, composti di 

complessive 6 stanze ed accessori acquistati in data 
19 ottobre 1965 da Quatra Attilio, per la somma 
indicata in atti di lire 6.750.000; 

un appartamento sito in Palermo, via privata 
Arioldi, piano rialzato, composto di 2 stanze ed 
accessori, acquistato il 18 gennaio 1966, da Cric­
chio Giuseppe per la somma descritta in atti di 
lire 6.000:000; 

un appartamento (dove il Di Fresco abita con 
la famiglia) sito a Palermo in via del Quarnaro 
n. 11, piano attico, compósto di 7 stanze, 2 stan­
zette ed accessori, acquistato in data 27 dicembre 
1968 dal costruttore Piazza Giacomo, nato a Pa­
lermo il 6 gennaio 1927, per la somma descritta 
in atti di lire 11.500.000 ». 
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Viene eletto e diviene assessore, prima al 
patrimonio e poi ai lavori pubblici. Vi sono 
numerosi documenti su tutto questo periodo 
che vanno dal rapporto Bevivino a quelli dei 
Carabinieri, Poliizia e Finanza. 

Dopo questo quindicennio di partecipa­
zione, in vario modo, alla gestione del set­
tore dei lavori pubblici di Palermo, l'onore­
vole Matta, interrogato dalla Commissione 
nel 1970, ha fatto le seguenti affermazioni 
(pagina 62 dalla deposizione che verrà suc­
cessivamente pubblicala, ail'la stregua dei cri­
teri stabiliti dalla Commissione): « Ritengo 
sì debba palliare non speoif ioaimenle di mafia, 
ma di delinquenza organizzala in genere. Una 
volta eliminate dalla circolazione determina­
te persone, abbiamo vissuto in tranquillità ». 
Asseriva quindi: « Il caos urbanistico non 
esiste ». E poi ancora, a pagina 74: « Non 
esistono legami tra delinquenza organizzata 
e amministrazione ». 

Questo è il succo delt ' interrogatorio, del 
tutto reticente, anche se durato ore, dello 
onorevole Matta. Questo interrogatorio veni­
va immediatamente preceduto da quello del 
dottor Guarraci, che era stato, per breve 
periodo; assessore di parte socialista. Il Guar­
raci assumeva un atteggiamento dal tu t to 
diverso, aperto alle risposte a tutti i quesiti 
posti e dava elementi che avrebbero dovuto 
essere approfonditi. 

Perchè, invece, l'onorevole Matta tacque? 
Perchè questo atteggiamento omertoso in 
sede di Commissione? La cosa si capisce 
dalla lettura dei dossiers in possesso della 
Commissione, perchè da essi si ricavano una 
serie di elementi che riguardano aspetti vari 
dell'attività dell'onorevole Matta come asses­
sore e dei funzionari dell 'assessorato che da 
lui dipendevano. Egli non ha detto niente 
di questo apparato corrotto, mentre si trat­
ta di gente che nei documenti della Polizia 
e dei Carabinieri viene descritta in maniera 
molto efficace. Ci limitiamo ad alcune cose 
essenziali. La prima riguarda il modo in cui 
Milita utilizzava l'attività di assessore anche 
ai fini di arricchimento personale. 

C'è un rapporto del caloruneLlo dalla Chie­
sa in data 27 aprile 1972, nel quale si legge: 
« Nel corso di recenti accertamenti svolti 

dai dii'pondonl.i dal Nucleo di polizia giudi­
ziaria di Palermo circa il rilascio della li­
cenza edilizia a favore di Mercurio Giovan­
na, moglie dall'avvocato Matta, assessore al-
l'urbanislnoa del Comune di Palermo, per la 
costruzione già avvenuta del villino sito in 
fondo Catalano nella contrada... di Paler­
mo, sono emerse inosservanze all'articolo 50 
delle inorine di attuazione del piano regola­
tore, approvato dal Presidente della Regione 
siciliana il 28 giugno 1962, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 27 febbraio 1963... ». 
E. conclude: « I fatti, con rapporto giudizia­
rio n.'158 del 20 marzo 1972, del predetto 
Nucleo di polizia giù di zi airi ci, sono stati de­
feriti alla Procura della Repubblica di Pa­
lermo, che vi ha ravvisato gli estremi del 
reato di interesse privato in atti d'ufficio 
a carico del Matta ». Questo è agli atti della 
Commissione! 

C'è poi tutta la vicenda che riguarda l'ap­
palto della manutenzione della illuminazio­
ne a Palermo. Erano corse voci che l'onore­
vole Matta sarebbe stato socio della società 
ICEM, nel momento in cui si decideva di 
indire la gara di appalto per questo servi­
zio, che coinvolge una spesa di qualche mi­
liardo all 'anno. 

Ebbene, dalla relazione conclusiva di co­
loro che hanno fatto l'inchiesta (funzionari 
dc.Ua Ouostura, Carabinieri, Guardia dii fi­
nanza), si ricavano le seguenti conclusio­
ni: « che l'onorevole Matta, pur essendo as­
sessore all'urbanistica, volile fare il presi­
dente della Commissione, che spettava inve­
ce all'assessore ai lavori pubblici. Non risul­
ta sia socio dcll'ICEM, ma il titolare uffi­
ciale della suddetta società è stato magna 
pars del comitato elettorale dell'onorevole 
Giovanni Matta, in occasione delle elezioni, 
immediatamente successive al conferimen­
to del suddetto appalto ». Esiste un'ampia 
documemlazione sull'Assessorato ai lavori 
pubblici durante la gestione Matta. Purtrop­
po certe indagini non sono state mai com­
pletate per le note difficoltà in cui si è tro­
vata la Commissione. Risultano, però, pro­
vate le responsabilità anche penali di nu­
merosi funzionari dell'Assessorato. 
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1) Ingegner Biondo Salvatore direttore 
pix,'9so la ripari Lziione urbairustioa del Comu­
ne di Pailermo. Assunto nel 1959 al Comune 
senza concorso dall'assessore Lima e favo­
rito successivamente dagli assessori Cianci-
mino e Matta fino a diventare direttore delr 
la ripartizione urbanistica. (Biondo è coim­
putato con Ciancimino nel procedimento pe­
nale n. 2109/69 P.M. e n. 623/69 G.I.); 

2) ingegner Salvatore Corvo — vice di­
rettore della ripartizione urbanistica; 

3) avvocato Filippo Vicari — direttore 
del servizio amministrativo della ripartizione 
urbanistica; 

4) ingegner Melchiorre Agnello — di­
rettore dalla sezione edile della ripartizione 
urbanistica. (Imputato di interesse privato 
in atti di ufficio a per avere abusato della 
sua qualità di ingegnere presso l'Ufficio tec­
nico e di componente della Commissione edi­
lizia approvando progetti a sua firma o alla 
realizzazione dei quali aveva collaborato »). 
(Vedere allegato n. 8); 

5) avvocato Niccolò Maggio — capo uf­
ficio affari legali del comune di Palermo. (£ 
imputato di truffa aggravata nel procedi­
mento penale n. 5209/P.M.). 

I suddetti funzionari hanno compiuto tut­
ta la loro carriera nel periodo in cui asses­
sori ai lavori pubblici sono stati rispettiva­
mente Lima (diventato sindaco), Ciancimi­
no (poi diventato sindaco) e Matta. Ad essi 
è stato consentito di trafficare nelle forme 
più ignobili e di arricchirsi. 

Nei rapporti citati si mette in evidenza 
anche la losca attività svolta dall 'architetto 
Barraco Antonio — membro della Com­
missione edilizia comunale dal 1956 al 1964 
e della Commissione urbanistica comunale 
dal 1965. 

Dalle indagini della Questura a seguito di 
una denuncia pervenuta alla Commissione 
è emerso che il Barraco è sindaco supplente 
della s.p.a. « S. Francesco Residenziale Pi-
raineto » di proprietà di Vassallo e Ferruz-
za. Egli è imputato insieme a Ciancimino, 
Pergolizzi e Nicoletti nei procedimenti pe­

nali n. 10047/68 P.M. e n. 2083/68 G.I. per 
interesse privato in atti di ufficio per l'ap­
provazione di tre progetti del costruttore 
Vassallo. 

I documenti dei Carabinieri offrono un 
quadro impressionante del rapporto fra al­
cune imprese (Vassallo, Piazza, Moncada, ec­
cetera) e alcuni capimafia (Torretta, Nicola 
Di Trapani, Buscemi) e amministratori co­
munali di Palermo, come Ciancimino, Di 
Fresco, Pergolizzi e Matta (13). 

D'altro canto l'onorevole Gioia è chiamato 
in causa in numerosi documenti ufficiali 
agli atti della Commissione a proposito dei 
legami personali e diretti con singoli boss 
mafiosi. 

Vogliamo richiamare alcuni di questi rap­
porti con mafiosi intrattenuti da Gioia e 
suoi collaboratori come risultano dai docu­
menti ufficiali. 

1) Nella sentenza del G.I. Tribunale di Paler­
mo del 23 giugno 1964 contro La Barbera 
+ 42 (Doc. 236) si legge: 

« Restando nell 'argomento delle relazio­
ni è certo che Angelo e Salvatore La Bar­
bera, nonostante il primo lo abbia negato, 

(13) Sull'argomento, esiste agli atti della Con. 
missione, una vasta documentazione (Doc. nn. 950, 
951, 952, 953, 954, 955, 956, 957, 958 e nn. 714, 715, 
716, 717, 718, 719, 720, 721) che verrà successiva­
mente pubblicata, alla stregua dei criteri che la 
Commissione ha fissato all'atto della conclusione 
dei suoi lavori. 

Per quanto riguarda specificamente il Piazza, 
nel Doc. 951, agli atti della Commissione, si legge 
che egli: « ... dà avvio all'attività edile che lo pone 
in contatto diretto con il noto capomafia Torretta 
Pietro e con Bonura Salvatore, che in primis ap­
prontano i loro capitali. 

Nacque cosi, come è notorio nella borgata Udi­
tore, il connubio Piazza-Torretta-Bonura, che diede 
l'avvio alla realizzazione di svariati edifici, anche 
se sotto le mentite spoglie di ditta individuale in­
testata al solo Pdazza Vincenzo. 

Infatti l'impresa Piazza Vincenzo risulta iscrit­
ta alla locale Camera del commercio in data 6 no­
vembre 1961, al n. .40335 n/ 35394 n., con at­
tività dichiarata: « Costruzioni edili e stradali », 
con sede in Via Lo Monaco Ciaccio, n. 6, Uditore, 
attuale domicilio di Pietro Torretta». 



Camera dei Deputati — 252 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Senato della Repubblica — 597 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

conoscevano l'ex sindaco Salvatore Lima ed 
erano con lui in rapporti tali da chiedergli 
favori. 

« Basti considerare che Vincenzo D'Accar-
di, il mafioso del capo ucciso nell'aprile 1963, 
non si sarebbe certo rivolto ad Angelo La 
Barbera per una raccomandazione al sin­
daco Lima, se non fosse stato sicuro che 
Angelo e Salvatore La Barbera potevano in 
qualche modo influire su Salvatore Lima. 

« Del resto quest'ultimo ha ammesso di 
avere conosciuto Salvatore I.a Barbera, pur 
attribuendo a itale conoscenza carattere pura­
mente superficiale e casuale. 

« Gli innegabili contatti dei mafiosi La Bar­
bera con colui che era il primo cittadino 
di Palermo, come pure con persone social­
mente qualificate, o che almeno pretendono 
di esserlo, costituiscono una conferma di 
quanto si è già brevemente detto sulle infil­
trazioni della mafia nei vari settori della 
vita pubblica ». 

E ancora: « . . . Data la sua latitanza, non 
è stato possibile chiarire la reale natura 
dei suoi rapporti con l'ex sindaco Lima e 
con gli onorevoli Gioia e Barbaccia, a cui 
ha fatto allusione Giuseppe Annaloro. Certo 
è che con l'asserito "autorevole" intervento 
di Tommaso Buscetta, Giuseppe Annaloro 
ottenne la integrale approvazione di un pro­
getto di costruzione e compensò il Buscetta 
per il suo interessamento, con la somma di 
lire 5.000.000 destinata, a dire sempre del 
Buscetta, agri "amici" del Comune di Pa­
lermo ». 

2) Nel processo contro Pietro Torretta 
+ 120 (Doc. 509) sono documentate le irrego-
lnri assegnazioni di case popolari fatte a ma­
fiosi come Nicola Gentile, Gaetano Filippone 
e Marsala Giuseppe (capomafia di Vicari) 
e congiunti, da Salvatore Lima ed Ernesto 
Di Fresco, con l'interessamento di Vito Cian­
cimino, Giuseppe Brandaleone ed Ernesto 
Pivetti. Il figlio di Marsala era autista di 
Ciancimino e di Di Fresco. 

3) Imperiale Gioè Filippo (ucciso recen­
temente) interrogato nel processo penale 
contro Garofalo + 20 (Doc. 400) dichiara che 

Salvatore La Barbera si interessò per fargli 
ottenere la licenza di una pompa di benzina, 
dicendogli: « il sindaco (Lima) è una cosa 
mia, lei avrà quello che desidera e poi avrà 
a vedere con me ». 

Dopo un giorno Salvatore La Barbera ot­
tenne la licenza per Imperiale e gli dice: 
« Lei sa tutte queste cose come sono! Man­
gia e fai mangiare! » Poi pretese di entrare 
in società nella gestione della pompa. La 
pompa fu gestita in piazza Giacchery (ben­
zina API) per sei mesi, perchè la società 
API, allorché si diffuse la notizia che Sal­
vatore La Barbera era ricercato, disdisse il 
contratto ed affidò ad altri la gestione. 

4) I fratelli Taormina, implicati nel se­
questro di persona dell'industriale Rossi di 
Montelera, esponenti del gruppo di mafia 
dominante un tempo (e oggi?) a Cardillo, 
risultarono, all'epoca delle indagini per ra­
pine ed estorsioni svolte verso il 1966 (pro­
cesso contro Grado -f 32), legati o molto 
vicini al consigliere comunale Iocolano, in 
particolare Taormina Giacomo. 

5) Una relazione della Legione dei Carabi­
nieri di Palermo (a firma del generale dalla 
Chiesa del 30 luglio 1971) nel descrivere la 
personalità del dottor Giuseppe Lisotta, cu­
gino di Vito Ciancimino, mette in evidenza 
come questo personaggio, esponente delle 
cosche mafiose di Corleone, abbia avuto in­
carichi in numerosi enti: 

1) Istituto provinciale antirabbico; 
2) Cassa soccorso dipendenti AMAT; 
3) INADEL. 

Se ne può dedurre che le assunzioni del 
dottor Lisotta presso i suddetti enti siano 
state caldeggiate da Ciancimino quanto da 
Gioia. Quest'ultimo, in particolare, attra-, 
verso il cognato dottor Sturzo, all'epoca 
Presidente della Provincia di Paflermo. 

6) Nella « Scheda informativa sul conto 
di Nicoletti Vincenzo fu Vincenzo » capoma­
fia riconosciuto della zona di Pallavicino, 
redatta di 30 settembre 1963 dal locale Co-
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mandante delia Stazione dei Carabinieri, Ce­
sare Framchima, si ilegge: 

Al punto 10: «nel passalo ha svoLto alti-
vita politica in favore della Democrazia cri­
stiana ». 

Al punto 11: « nel passato mantenne rela­
zioni con l'ex sindaco di Palermo, dottor Li­
ma, e con l'onorevole Gioia ». 

Al punto 16: « per il suo ascendente tal­
volta ha provveduto a collocare giovani in 
impieghi aiutando anche economicamente i 
bisognosi ». 

8. — / fatti più recenti. 

. I fatti più recenti mettono in. evidenza 
un processo di « razionalizzazione » del si­
stema di potere mafioso nella città e nella 
provincia di Palermo che certamente richie­
de la guida di personalità politiche in gra­
do di controllare gli atti e le decisioni di 
enti pubblici diversi. Vogliamo riferirci, in 
particolare, alla conquista dell'appalto del­
la manutenzione stradale da parte dell'im­
presa LESCA e alla entrata in scena della 
CONSEDIL. 

Abbiamo già illustrato la funzione assolta 
dall'impresa Arturo Cassina che ha gestito 
ininterrottamente, per oltre 36 anni, il ser­
vizio di manutenzione stradale del comune 
di Palermo. Ogni volta alla scadenza noven­
nale, 'la Giurata comunale era riuscita ad im­
porre al Consiglio il rinnovo del contratto 
alla ditta Cassina senza regolare gara di 
appalto. 

L'ultima volta in cui si adottò quella scan­
dalosa procedura fu nel 1962, quando il con­
tratto alla Cassina venne rinnovato ancora 
per 9 anni. 

L'approvazione di tale irregolare delibera­
zione provocò il ricorso del gruppo consi­
liare comunista di fronte alla Commissione 
provinciale di controllo. Anche in quella 
sede si verificò un colpo di mano per ratifi­
care la delibera. Su quella vicenda esiste 
un'ampia documentazione presso la nostra 
Commissione. (In particolare la deposizione 

resa allora dal Presidente della Commissio­
ne provinciale di can>lrollo di Palermo, il 
magistrato Di Diasi, che si dimise per pro­
testa dall'incarico definendo quanto era ac­
caduto « un atto di mafia »). 

Il clamore suscitato da quell'episodio.con­
vinse il gruppo di potere che domina la città 
di Palermo che nel 1971 (alla scadenza del­
l'appalto!) non sarebbe stato possibile ripre-. 
sentare l'operazione di rinnovo puro e sem­
plice alla ditta Cassina e che occorresse esco­
gitare qualcosa di nuovo. È stata così inven­
tata la LESCA che si è aggiudicata l'appalto-
concorso della manutenzione stradale a Pa­
lermo, subentrando all'impresa Cassina. Ma 
la cittadinanza palermitana ha potuto con­
statare: 1) che la LESCA conservava tutte 
le strutture e le attrezzature e gli uomini 
dell'impresa Cassina; 2) che a dirigere l'at­
tività della nuova impresa era l'ingegner Pa­
squale Nisticò, genero di Arturo Cassina, as­
sistito dall'ingegner Luciano Cassina, figlio 
del titolare della vecchia ditta; 3) che nelle 
quattro zone in cui è divisa la città opera­
no ancora i vecchi subappaltatori mafiosi 
con funzione ufficiale di capi zona. 

Ci si è domandato, allora, quale era il rap­
porto fra la LESCA e Cassina. Si è scoperto 
così che la famiglia Cassina ha in realtà il 
controllo della società Arborea che possiede 
il 95 per cento delle azioni della LESCA. 

Ebbene il gruppo di potere che domina 
Palermo ha compiuto la beffa di indire un 
appalto-concorso dove alla fine sono rimaste 
in gara solo 3 ditte: la Cassina, la LESCA e 
la ICES di Roma. Quest'ultima non viene 
ammessa perchè la Commissione aggiudica-

i trice (nominata dalla Giunta comunale!) non 
giudica sufficiente la fidejussione bancaria. 
Restano in lizza Cassina e LESCA: Cassina 
contro Cassina. 

Su questa grottesca vicenda il gruppo co­
munista ha presentato un ampio e documen­
tato ricorso alla Regione, chiedendo un'in­
chiesta parlamentare dopo che l'assessore 
regionale agli Enti locali Giacomo Murato­
re (uomo di fiducia dell'onorevole Gioia!) 
aveva approvato d'operato della Giunta co-
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Uè ricorso 
(Allegato 

occorre 
\ manti-

„6uature costa al 
...io oltre 100 miliardi per i 

. ui durata del contratto. (150 se si 
tiene conto della inevitabile revisione dei 
prezzi in aumentol). Esiste un divario scan­
daloso tra i costi previsti dall'appalto e quel­
li accertati in altre città. (Per la manuten­
zione di strade e piazze è prevista a Paler­
mo una spesa annua di 4 miliardi e 400 
milioni, mentre a Bologna il costo comples­
sivo è di 498 milioni. Per la manutenzione 
delle fogne a Palermo è prevista una spe­
sa annua di 5 miliardi e 900 milioni, men­
tre a Bologna il costo complessivo è di 200 
milioni circa). 

Altro grande settore di dominio incontra­
stato del gruppo di potere diretto dall'ono­
revole Gioia è l'Ente porto di Palermo. La 
impresa che opera in esclusiva nel porto 
dì Palermo è la SAILEM di cui è titolare 
l'ingegner D'Agostini che, grazie alla prote­
zione del ministro (Moia, è diventata una 
delle più grandi imprese portuali del Me­
diterraneo. Presidente dell'Ente porto è l'av­
vocato Santi Cacopardo che fu protagonista 
di primo piano dello scempio di Palermo ne­
gli « anni ruggenti » della speculazione edi­
lizia in qualità, allora, di Presidente dell'Isti­
tuto autonomo case popolari di Palermo. La 
Commissione possiede una documentazione 
enorme sulle gesta di tale personaggio che 
ha fatto assolvere all'IACP la funzione di 
battistrada della speculazione edilizia, par­
ticolarmente attraverso la costruzione dei 
cosiddetti villaggi satelliti dove il Comune 
era costretto a fare le opere di urbanizza­
zione, valorizzando le aree limitrofe che ve­
nivano occupate dai mafiosi in combutta 
con gli uomini politici del gruppo di potere 
dominante. Invece di provvedere al risana­
mento dei vecchi quartieri fatiscenti si è fa­
vorito per venti anni l'espansione della città 
in una direttrice preordinata (l'asse via Li­
bertà, viale Lazio,, circonvallazione verso 
Tommaso Natale e l'aeroporto di Punta 

Raisi, su cui si è concentrato lo scontro 
sanguinoso fra le cosche mafiose!). 

Negli ultimi anni, incalzato dall'opinione 
pubblica e dall'opposizione di sinistra, il mi­
nistro Gioia ha assunto in prima persona 
l'iniziativa del « risanamento » dei quartieri 
popolari promuovendo la stipula di una con­
venzione (ira Comune eli Palermo, Cassa por 
il Mezzogiorno e Italstat. Tale convenzione 
era chiaramente finalizzata a scopi specula­
tivi verso il versante di Palermo Est (oltre 
Oreto) dove, fra l'altro, esistono cospicui in­
teressi immobiliari delle famiglie Gioia e 
Cuscnza. Sta di fatto che, avendo l'opposi­
zione di sinistra in Consiglio comunale im­
posto profonde modifiche alla convenzione, 
che limitano fortemente i margini di mano­
vre della speculazione, il « risanamento » di 
Palermo non si realizza. 

Si sta, invece, manovrando per realizzare 
i progetti della speculazione fuori dalle aree 
da risanare. Le opere di contenimento del 
fiume Oreto sono già in convenzione alla 
Italstat con uno stanziamento di 5 miliardi 
circa (progetto avviato già da 4-5 aiini). Inol­
tre, sono già stati stanziati 10 miliardi circa 
per un tronco della circonvallazione di Pa­
lermo che si riferisce a questa zona. Sono 
previste ulteriori opere per quello che do­
vrebbe diventare il « Progetto speciale Pa­
lermo » che attualmente è fermo al CIPE: 

— un asse di aggancio « Circonvallazione-
Porto » che dovrebbe correre lungo il fiume 
Oreto (previsti 12 miliardi circa); 

— risanamento idrico-fognante lungo il 
fiume Oreto (20 miliardi circa); 

— altro tronco circonvallazione (10 miliar­
di circa). 

Come avviene la speculazione? Attraver­
so la scelta delle priorità delle opere da ese­
guire. Il risanamento idrico-fognante verrà 
fatto fra le ultime cose. Risulta che inquilini 
del quartiere interessato vengono già manda­
ti via. Il giorno che verrà fatto il risana­
mento il quartiere sarà già pronto per es­
sere trasformato da popolare in quartiere 
« bene ». 

L'ultimo capolavoro del gruppo di potere 
dominante di Palermo è la costituzione del 
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n. 166 consente alle imprese o loro consorzi 
di realizzare interventi edilizi a tasso agevo­
lato (5 per cento) con la concessione di con­
tributi sugli interessi per mutui fino al 75 per 
cento della spesa ai sensi dell'articolo 72 
della legge n. 865 e della legge n. 1179, pre­
vedendo ad hoc stanziamenti per gli anni 
1975-1976. 

Il 7 giugno 1975 (giorno della pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficicde della legge 
n. 166), si costituisce in Palermo un consor­
zio di imprese CONSEDIL con la sala ed 
esclusiva finalità di operare interventi ai 
sensi dall'articolo 72 della Jegge n. 865. Le 
imprese sono le seguenti: SAILEM (D'Ago­
stino), Cassina, Tosi, ABC (Pisa), Reale, Ra­
nieri. Direttore tecnico del consorzio è l'in­
gegner Giuseppe Marmino che, vedi caso, è 
anche direttore 'tecnico della LESCA, la dit­
ta che si è aggi'umidicato il servizio di manu­
tenzione slradaile a Palermo. Sino ad oggi 
la maggior parte di queste imprese hanno 
operato in settori diversi dall'edilizia quali 
opere marittime (SAILEM), strade (Cassina, 
ReaJe, ABC); solo Tosi e Ranieri vi han­
no operato e quest'ultima in misura molto 
ridotta. 

. Il CONSEDIL è l'unico ad avanzare ri­
chiesta alla Regione per l'ottenimento dei 
contribuiti ai sensi dell'airticolo 72 della legge 
n. 865 per un intervento di grosse dimensioni 
nel Comune di Palermo. Contemporaneamen­
te, come prescritto dalla legge, chiede l'asse­
gnazione di aree al Comune e indica quale 
istituto finanziatore la sezione di credito fon­
diario del Banco di Sicilia. L'assessore re­
gionale ai lavori pubblici concede ali CON­
SEDIL l'intera tronche di contributi agli in­
teressi destinata ai privati; il che consente 
un intervento di circa 25 miliardi, per la cui 
realizzazione non resta che l'assegnazione 
dell'area da .parte del Comune. 

Il disegno di legge in. 376 del 13 agosto 1975 
con l'articolo 6 stanzia altri fondi per gli 
anni 1975-1976, raddoppiando il finanzia­
mento. 

Da quanto sopra emergono le seguenti 
considerazioni: 

1) i nominativi dei componenti il CON­
SEDIL non lasciano dubbi che esiste un'am-

|>IM <.<I |II 'I I n i ,I p o l l i l i . i i . lu i ( n i l r i i p i - i i m i U'i e 

la massima agevolazione a tutti i livelli, ma 
soprattutto a quello comunale (approvazio­
ne progetti, convenzioni, eccetera); 

2) la maggior parte delle imprese del 
CONSEDIL e soprattutto le più consisten­
ti (SAILEM e Cassina) non si sarebbero mai 
sognate di entrare nell'attività edilizia, in 
quanto i settori in cui esse agiscono, opere 
marittime e strade, consentono ad esse con­
sistenti profitti. Pertanto la loro presenza 
denota che sono sicuri di condurre un vero 
e proprio « affare »; 

3) il CONSEDIL, per le precedenti con­
siderazioni, non sarà in grado di affronta­
re con le proprie strutture tecniche ed indu­
striali l'intero intervento e quindi si porterà 
al di sopra della piccola e media imprendi­
toria in posizione di pura e semplice finan­
ziaria, spostando così il rischio di impresa 
dal momento manageriale industriale al 
momento politico e finanziario. Tale mono­
polio assumerà una pesantezza insopporta­
bile per la media e piccola imprenditoria, in 
quanto si instaurerà inevitabilmente una 
intermediazione oltre che politica e clientela­
re, anche mafiosa. Alla mafia delle aree si 
aggiunge così la mafia dei subappalti. 

Si fa notare che per il CONSEDIL non 
esistono problemi finanziari, non esistono 
esitazioni nella fase decisionale, esiste un 
rapporto politico per cui gli uffici comunali 
e delle banche saranno a completa disposi­
zione per rendere agevole la strada alla rea­
lizzazione, mentre potranno renderla piena 
di ostacoli alle altre componenti in gioco. Si 
ricordi in proposito in quali enormi diffi­
coltà si è sempre dibattuto l'IACP di Paler­
mo, che dopo anni non riesce ad ottenere 
dal Comune le opere di urbanizzazione. Ve­
dremo, invece, con quale celerità verranno 
fatte per il CONSEDIL dove Cassina è un 
membro dei più importanti. Conseguente­
mente si verificherà che le prime case ad 
essere pronte saranno proprio quelle del 
CONSEDIL. Da qualche parte si è avanzata 
l'ipotesi che in seguito, di fronte a pressio­
ni popolari per l'ottenimento della casa o 
per la oggettiva situazione di carenza di al­
loggi in Palermo, si potrebbe arrivare alla 
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vendita diretta all'IACP o alle cooperative 
svuotandone così le funzioni istitutive. 

Si ripeterebbe così l'esperienza degli edi­
fici costruiti dalla famosa impresa Vassallo 
o affittati al Comune e alla Provincia per 
scuole e agli altri enti pubblici per uffici. 

Abbiamo voluto soffermarci su alcuni fat­
ti più recenti per mettere in evidenza come 
si evolve il sistema di potere mafioso a Pa­
lermo. 

Vogliamo ricordare ancora la grande in­
fluenza che il gruppo di potere palermitano 
ha sul sistema bancario grazie al controllo 
del Banco di Sicilia. L'attuale presidente 
del Banco, Ciro Di Martino, fu sostenuto da 
Gioia che, inoltre, ha imposto come vice 
presidente il suo uomo di fiducia Ferdinan­
do Alicò. 

Nella « lottizzazione » del potere fra le 
varie correnti della Democrazia cristiana 
l'onorevole Gioia ha preteso ancora il Ban­
co di Sicilia. Ma, avendo sino ad oggi il 
Ministero del tesoro e la Banca d'Italia re­

spinto tutti i suoi candidati, il Banco di Si­
cilia è da molti anni con il consiglio di am­
ministrazione non rinnovato, con conseguen­
ze catastrofiche per la vita cii questo impor­
tante istituto e per l'intera economìa sici­
liana. 

9. — // sistema eli potere mafioso a Trapani. 

Il sistema di potere mafioso continua a 
dominare la vita di altre zone della Sici­
lia occidentale. Dopo Palermo possiamo dire 
che la situazione più preoccupante esiste in 
provincia di Trapani. La Democraxia cristia­
na trapanese, infatti, è oggi in mano ad un 
gruppo di potere che è dominato dalla fa­
miglia dei Salvo di Salemi, che, come è noto, 
controlla le famose esattorie comunali di 
cui si è tanto occupata la nostra Commis­
sione (14). 

(14) La materi; delle esattorie ha formato og­
getto nella V legislatura di un'ampia indagine dst 
parte di un Sottocomitato del Comitato per l'in­
dagine sugli Enti locali, la cui relazione di mas­
sima non è siala, peral'.ro, mai sottoposta alla di­
scussione ed all'approvazione formale della Com­
missione. I dati emersi da quell'indagine consen­
tono, però, di delincare un i:npressionante quadro 
dì carenze, di anomalie e di irregolarità nel servi­
zio esattoriale. 

L'aggio concesso a favore -ìcgli esattori per le 
somme riscosse in Sicilia, noti- >lmente e ingiusti-
licjianicntu supcriore a quello vigente nel restan­
te territorio nazionale (a fronte di un aggio aggi-
rantesi, sul - territorio nazionale, intorno ad una 
aliquota media del 3,30 per cento, l'aggio sicilia­
no giunge a toccare sino al 10 per cento circa); 
le ulteriori cospicue agevolazioni quali le cosid­
detta « tolleranze » sui lernpi di versamento dei ca­
pila.!, riscossi, die vengono concesse fino alla mi­
sura del 20 per cento ed oltre del carico dei ruoli 
(e che si traducono sostanzialmente nella messa 
a disposizione degli esattori di ingenti somme di 
denaro senza interesse, che possono essere rein­
vestite in altre più lucrose attività); i non trascu- j 
labili profitti assicurati agli esattori attraverso i 
p;ulii'ol;iri Ktiiiiii dei diritti di inora o tlollu par­
lile inesigibili; i rimborsi spose eccedenti l'aggio 
che sono in taluni casi previsti a favore degli 

esattori, inducono al legittimo convincimento che 
l'apparato esattoriale possa configurarsi come una 
colossale organizzazione di ime! mediazione paras­
sitaria che danneggia graven.eiite i contribuenti 
siciliani, l'economia siciliana e lo stesso sviluppo 
economico-sociale dell'Isola. 

Causa fondamentale dello MI apotere dell'appa­
rato esattoriale siciliano è siati» 'esercizio distor­
lo della legislazione tributari:) da parte della Re­
gione, a sua volta indubbiamenle condizionata dal­
la spinta potente del formidabile gruppo di pres­
sione eli quell'apparato, praticamente nelle mani 
di poche famiglie (i Salvo, appunto, di cui sd par­
la nel lesto, i Cambnia, .i Corico) che ne detengo­
no il monopolio. 

li concreto esercizio da parte della Regione del­
la potestà tributaria, che l'articolo 37 dello. Sta­
tuto attribuisce alla sua autonoma competenza co­
me fondamentale strumento per la realizzazione 
di un programma regionale di sviluppo democra­
tico, anziché realizzare semplici ed economici mec­
canismi impositivi tali da tradursi in congrui stru­
menti di perequazione fiscale, ha modificato in peg­
gio il macchinoso sistema di riscossione già vi­
gente nel resto del Paese ed ha reso obiettivamente 
più facile nell'Isola l'incrostarsi nelle maglie di 
esso di privilegi, favoritismi ed abusi, 

Non appare dillieilo qualificare lali lncros'lazio-
ni come un classico terre:io di coltura di degene-
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Palermo non è certamente il solo caso di .oaotioa espansione 

urbana avvenuto in Italia nell'u3 «imo'decennio. 

Però questo processo avvenuto anche a Roma, a Milano, in mol 

ti grandi Comuni italiani, qui ò etato oaratteri^zato da un ele­

mento orlcinale, così ohe ana organizzazione preesistente ha trp_ 

vato tutte le condizioni per insinuarsi in questo sviluppo della 

oittà ed acquistare oaratteristiohe di oompenetrazione organloa. 

Quando affermiamo ohe la mafia ha colto l'oocasione del oaos 

che si è verificato nell'inoremento edilizio e demografico di Pa 

lermo per inserirsi in tutte le attività eoonpmiohe della oittà, 

non vogliamo dire cb;e la mafia a Palermo l'ha portata l'ex ainda 

co democriotiano della nostra oittà Dr. Lima, che della politioa ' 

comunale di questi anni è stato e rimane il più alto esponente e 

ispiratore. 

E' un fatto però ohe il Comune di Palermo, ha seguito, nel 

oorso del processo di traaformazione urbana cui accennavamo più 

sopra, una linea politica secondo soelte precise rispondenti a 

una determinata concezione dello sviluppo di questa città. 

Questa linea politica, oggettivamente non è stata di ostaco 

lo alla proliferazione mafiosa, ma anzi ha favorito il orearsi / 

di condizioni obiettive favorevoli alla oompenetrazione organi- ' 

ca, al passacelo dalla fase della mafia rurale alla fase della 

mafia urbana "industrializzata", ohe ò la fase dei nostri eiomi. 

Non vi ha dubbio che un diverso indirizzo polltioo, un rigo­

roso intervento pianificatore nello sviluppo urbaniatioo, una rÌ-i 

../A. 
Ibidem. . , 
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gorosa direzione di interesse pubblioo nella rete distributiva 

servizi-consumi, una gestione programmata nei servizi munioipa 

lizzati avrebbe invece obiettivamente ostacolato questo prooea_ 

80. 

/ Ma vi è di più. Alla oaotica espansione urbana, alla compe-

/netrazione organica della mafia nella vita cittadina si accompa­

gna, di pari passo, 11 processo di trasformazione del gruppo po­

litico della democrazia cristiana a Palermo. 

i 

Nel 1956, la democrazia cristiana arrivò alle elezioni attra 

versò una battaglia politica che vide aoalzare le posizioni di 

potere dei^vecchi gruppi di notabilato, rappresentati dai Virga 

e dagli Scaduto. Assume la leadership del partito il gruppo Li, 

ma-Gioia, che parla di '^rinnovamento" e di "moralizzazione", ven 

gono buttati, fuori dalle.liste elettorali di questo partito i per 

sonaggi più compromessi, 'di più discussa moralità. 

Ed ecoo cht.-, primo eletto di questa lista di "rinnovatori" 

risulta l'on. Barbaccia medico di GodranOj piccolo paese della 

provinola e noto oentro mafioso: strano uomo politico ohe non ha 

mai fatto un Comizio, non ha mai scritto un articolo, non è mai 

intervenuto al Consiwlio Comunale o al Parlamento nazionale. 

Quali interessi e quali forze hanno portato l'on. Barbaccia 

a capolista di questi "rinnovatori"? Quali interessi e quali for 

i ze ai sono coalizzati dietro la soalata al, potere del gruppo lima-

Gioia nel 1956? 
I 

i Quanto avviene con l'accesso alla direzione del Comune di que 

J ste "nuove" forze è illuminante. Si avvia e ai porta a compimen­

to un intricato e complesso processo di assorbimento delle vecchie 

\ forze delle destre monarchico-qualunquiste, processo che si conerà 

/ / 2 6 6 
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I tizza associando alla direzione della ooea pubblioa al Comune 

di Palermo tutta la catena di clientele, di rapporti, di situa. 

| zioni elettorali, di connivenze ohe queste forze di deatra tra. 

dizionalmente rappresentavano a Trienne 

E con il personale poli tic di assorbe - raccogliendo i frut 

| ti della pro33ione*esercitata amministrando*1 provvedimenti del 

' oonfino di polizia, regie .a il prefetto Vicari - la vecohia ma-

| fla e la piccola mafia, quella dei capi elettorali popolari di 

i tutti questi consiglieri monardhioi ohe poi diventano oonoigli^ 

"! ri demooristiani. Parallelamente, sì passa dagli affari mafio­

si della miserabile Palermo monarchica, dal oontrollo del oom-: 

, meroio dei luppini e degli etraooi, all'industrializzazione deJL 

il'attività mafiosa. 

; Questo processo va avanti parallelamente ad un prooesso poi. 

ilitico quanto mai sintomatico: la formazione della "legione etra 

niera" di..Lima, La formazione oioè di un gruppo consigliare cqm 

•posto da uomini di qualsiasi provenienza, transfughi da qualaia-

| si partito, unito e tenuto insieme da un'unioa prospettiva! il 

[potere e potere mantenere il potere. 

Infinite volte sono stati documentati in Consiglio Comunale 

! episodi di illegalità, abusi, decisioni arbitrarie - come quelli 
i 

(riguardanti l'Immobiliare del rione Monte di Pietà, o quelli re-

{ lativi ai cosi detti "piani di espansione" del plano di riooatrtj 

I zione, o ancora a proposito delle convenzioni comunali, - e in 

f ognuna di queate oooasionl e soattata la maggioranza automati^», 

l dei voti di questo gruppo oonailiare. 
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la"legione straniera" oonta oggi al Consiglio comunale 18 

consiglieri, in parte eletti nella lista della democrazia cri_ 

atiana nel i 9 6 0 , mentre noi '56 orano-otati eletti in altre li 

ate e prima in altre liate ancora. Fra questi, ò l'attuale sln_ 

daco Di Liberto, che,, risalendo alla prima legislatura, trovia­

mo consigliera comunale qualunquista. > 

Tra i 13 legionari, Cerami, Di Fresco, Ardizzone, Fergoliz^ 

zi, Maggiore, Amoroso, Di Liberto sono "arruolati" di prima oa 

tegorla, nel senso che, provenienti da altri raggruppamenti,nel 

1960 sono stati eletti nella lista della democrazia cristiana. 

Clamoroso il oaao del Di Fresco; eletto nel 1956 ideila liata mo 

narchica, cinque giorni dopo l'insediamento del oonaiglio comu­

nale passa al gruppo democristiano! 

Gli alt i 'legionari" sono arruolati di seconda categoria,a£ 

aorbiti cioò nel corso di questa legislatura da altri raggruppa 

menti'pò Jl tic . 'alla destra alla a in I H tra, ooine per il Consi­

gliere Volpe, " 'uolato" dal gruppo consigliare comunista in 0£ 

casione del voto ;.*r il rinnovo del contratto d'appalto per la 

manutenzione atradtìe al barone Caaaina, oomo Arooleo, provenlen 

te dal partito sociLliata, e Seminara, ex cristiano sociale, o 

Guttadauro, Giganti, .rcudi, 3orgi, Spaguolo, Adamo, Di Lorenzo, 

Bellomare reclutati -alle destre. 

i C : . u n o d\. .; u é i t i "",''•?:'.<". .!'rl.V_lA ;«_'-Qtl22.. .?r '•'• • " :i T;•*.'-. •,-

i l a •;.(.. -;/i: ;.A ....- J_M.no^a. jsrjù gjygnza dell 'Ospedale, Cerami 

> "•!- w.-iale; a Pergolizzi la commissione edilizia, an-

j cora non rinnovata i.-; apc.-'a violazione del*-\ "!e^o. A questo fa 

^ee.yui'0 ' . * .-;,;.: :«r • J , ] : -.arartele» e oo«t\ "T-<Y.-'Ì..11..O Tranda-

lleone assessore u.: Jomun«i, e il fratello ;i>-;i-;.n ; •-o u.o» 

;3ea.<3oro /ito Ciancimino assessore al J^uir-, 
\ 

Cantera dei Depilimi 
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Filippo Rubino, pognato di Vito Ciancimino, assessore alla Pro­

vincia. Molto ben "collocata" la famiglia Gioia» i due cognati 

Gioia e Sturzo, sposati a due figli del defunto senatore Cusen-

za, ex presidente della Cassa di l^parmio, uno deputato, uno 
» 

assessore alla Provinola. BarV .jia, fratello dell'onorevole, 

assessore al Turismo. "Pieno Impiego" per la famiglia Gutta-11-

dauro» un fratello consigl ere comunale, un altro fratello Egi, 

dio, rappresentante della provinola all'Ente provlnoiale del tu 

riamo; il figlio dello stesso Guttadauro consigliere provincia­

le 8 anche lui democristiano "aggregato" al gruppo Reina. E an­

cora, Vito Giganti, "legione straniera" al Comune, e il fratel- . 

lo Gaspare delegato della provincia alle scuole professionali. 

Per chi non è assessore, poi, oi sono le deleghi, le rappre_ 

sentanze, 1 comitati. 

E oosl ai amministra la città. 
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• inazione in verde agricolo, con successiva possibilità edificaM 

le che parte dallo 0,50; in tutta la zòna, oioè in oui spadrorag 

già Don Paolo Bontà, attualmente in ealora, ed indicato nel raj> 

porto dei "54" come uno dei massimi "boss" mafiosi. /S" 

L'elenco potrebbe oontinuare. 

Una domanda balza evidentei come e stato possibile che la ina 
i. 

fia sia riuscita ad assicurarsi modifiche e varianti al piano re 

golatore a proprio vantaggio? Che cosa e stato dato in cambio? 

Nelle scorse settimane, arrestando il capo mafia di Vloari, 

Beppe Marsala, si scoprì che costui possedeva a Palermo duo allo£ 

gi in case popolari, assegnategli uno in località Romncnolo, l'ai 

tro in località Palsomiele. Tali allodi risultarono assonnati 

tramite l'Assessorato comunale ai lavori pubblici: il figlio del 

mafioso Marsala è stato assunto come autista dallo Assessore ai 

lavori Pubblici, Vito Ciancimino, segretario comunale della D.C. 

Che criteri vendono usati, dunque, dall'Assessorato oomunale per 

l'assegnazione dello Case popolari? Che servizi ha reso Beppe Mar 

sala, di professione capraio, in cambio degli appartamenti ottenu­

ti e del parenti "collocati"? 

Il filone dell'edilizia è fondamentale per risalire a collu­

sione a connivenze precise. Sarà compito della Commissione par­

lamentare d'inchiesta il farlo. 

Da un punto di vista politioo più generale, resta un fatto 

ohe va al di là delle singole complicità. E' il fatto che l'Am­

ministrazione comunale di Palermo, l'Amministrazione_dJLl/ÌD]a, ha 

aperto l'accesso alla speoulazione sulle aree alla mafia organiz­

zata. 

970 
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Ibidem. 
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.. orientata nel senso di scalzare le posizioni di poterò dei grup­

pi mafiosi nel oontrollo dell'acqua dei giardini o nelle industria 

Perchè? 

i< 

L'amministrazione delle Àzien e Municipalizzate, in realtà, ri] 
ÌI , 

flette perfettamente i sistemi . cui ed amministra il Comune in 

generale. Borse l'esempio più tipico lo troviamo all'Azienda Mu­

nicipale del Gas. Presidente dell'Azienda, dal 1955t e Fasino,pa­

dre dell'on. Pa3Ìno, deputato democristiano all'A.R.3. Il defioit 

dell'Azienda è salito dai oinquanta milioni della passata ceatlone, 

a oltre trecento milioni dell'attuale catione. Presidente Pasino, 

veniva assunto direttore tecnico l'Ing. Pilippone, uomo dell'entou 

rage lima e con parentele ben note in alcuni ambienti mafiosi. Il \ 

regolamento dell'Azienda prescrive letteralmente che il direttore 

tecnico devo essere scelto per concorso: invece, l'ing. Pilippone 

non ha avuto bisogno di concorrere. Per lui, il presidente della 

Azienda si è sentito autorizzato a violare il regolamento» 

Il rotolamento presorive anche ohe il direttore tecnico deve 

versare alla Azienda del Gas una cauzione - a tutela de^li inte­

ressi dell'Azienda stossa - di dieci milioni. L'ing. Pilippone, 

questa cauzione non l'ha mai versata: evidentemente, si è ritemi 

to che gli appone! valsi a risparmiare all'ing. Fllippone il oon 

corso, fossero una cauzione ancor più eloquente di dieci milioni, 

/Tonto eloquente, che anzicchè versare la cauzione, l'Azienda el 

.' è ritenuta in dovere di versare lei una cauzione all'ing. Pilip-

j pone: infatti risulta che l'Azienda Municipalizzata ha fatto un 

\ prestito "personale" all'ing. Filippone per dieoi milioni! 

271 
xDidem. 
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Altro che « disfunzioni » e « scarsa cau­
tela »! 

La « singolare ed allarmante » latitanza 
di Luciano Leggio, come la definisce il giu­
dice Turone, è di per sé molto eloquente. 

23) Da Leggìo a Salvatore Lima. 

E lo diventa ancora di più quando si ten­
gono presenti gli elementi di prova che, 
sempre nel corso della istruttoria milanese,, 
sono venuti a collegare Leggio e la sua ban­
da con il mondo della politica e i pubblici 
poteri. 

Si legge infatti (pagina 173 della citata 
sen lenza): 

« Nel quadro dell'associazione per delin­
quere don Agostino Coppola è un personag­
gio di primo piano, che non a caso risulta 
tenere personalmente i contatti con la cen­
trale di Milano (Leggio e i suoi luogotenenti 
Pullara e Pernice). £ lui, fra l'altro, che 
tiene relazioni di « partito » con ambienti 
della politica e del sottogoverno. In casa 
sua è stata infat'i sequestrata della docu­
mentazione che testimonia di questa funzio­
ne svolta dal prete: vi è fra l'altro del car­
teggio fra lui ed alcuni sottosegretari e se­
gretari di questo o quel Ministro, che mo­
stra come il Coppola, galoppino elettorale 

. di un notissimo e autorevole esponente del 
/ potere politico siciliano, sia stato al centro 

di manovre clientelari ». 

E ancora (pagina 175): 

« I risultati fra l'altro hanno confermato 
che la mafia riesce a trovare alleanze e com­
piacenze sia a livello politico, sia ad altri 
livelli ». 

Ebbene, il « notissimo e autorevole espo­
nente del potere politico siciliano », come 
risulta dagli allegati alla sentenza istrutto­
ria, è Salvatore Lima, nato a Palermo il 23 
gennaio 1928, dirigente democristiano fin 
dal 1952, già segretario provinciale della De­
mocrazia cristiana di Palermo dal 1962 al 
1963, già sindaco di Palermo per sette anni, 
eletto deputato nel 1968 nella circoscrizione 

di Palermo con 80.387 voti di preferenza, 
rieletto nel 1972 con 84.775 preferenze, Sot­
tosegretario di Stato alle Finanze con il se­
condo Governo Andreotti, Sottosegretario di 
Stato al Bilancio e programmazione econo­
mica nel Governo Moro attualmente dimis­
sionario. 

Il nome di Salvatore Lima è, unitamente 
a quello di Gioia e di Ciancimino, uno di / 
quelli che più emerge ogni qualvolta ven­
gono alla luce contatti e collegamenti tra 
fatti di mafia e potere politico. 

Di Salvatore Lima, per esempio, così si 
parlava in una sentenza istruttoria su delit­
ti di mafia depositata il 23 giugno 1964 dal 
Giudice istruttore Cesare Terranova, dive­
nuto poi deputato e. componente della Com­
missione antimafia nel 1972: 

« Restando nell'argomento delle relazio­
ni, è certo che Angelo e Salvatore La Bar­
bera, nonostante il primo l'abbia negato, co­
noscevano l'ex sindaco Salvatore Lima ed 
erano con lui in rapporti tali da chiedergli 
favori. 

« Basti considerare che Vincenzo D'Accar-
di, il mafioso del « Capo » ucciso nell'aprile 
del 1963, non si sarebbe certo rivolto ad An­
gelo La Barbera per una raccomandazione al 
sindaco Lima, se non fosse stato sicuro che 
Angelo o Salvatore La Barbera potevano in 
qualche modo influire sul Salvatore Lima. 

« Del resto, quest'ultimo ha ammesso di 
avere conosciuto Salvatore La Barbera, pur 
attribuendo a tale conoscenza carattere pu­
ramente superficiale e casuale. 

« Gli innegabili contatti dei mafiosi La 
Barbera con comi che èra il primo citta­
dino di Palermo come pure con persone so­
cialmente qualificate, o che almeno preten­
dono di esserlo; costituiscono una confer­
ma di quanto si è già brevemente detto sul­
le infiltrazioni della mafia nei vari settori 
della vita pubblica ». 

Ma se don Agostino Coppola, braccio de­
stro di Leggio, porta a Salvatore Lima, il 
bandito di Corleone, a sua volta, pòrta di­
rettamente e personalmente ad altri espo­
nenti del mondo politico ed economico, con­
sentendo così di sollevare il sipario su tut-

Da: Relazione di minoranza. Relatori Nicoaia e altri. 2/2 
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la una catena di collegamenti politici e di 
episodi che arrivano fino alla scomparsa di 
Mauro De Mauro e alla tragica fine di Enri­
co Mattei, presidente dell'ENI. 

Tra le carte sequestrate a Leggio al mo­
mento del suo arresto, infatti, è stato tro­
vato un taccuino sul quale risultano nomi, 
indirizzi e numero di telefono particolar­
mente significativi. 

Il nome e il numero telefonico dell'avvo­
cato Dino Canzoneri, per esempio, ex de- : 
putato democristiano all'Assemblea region» 
le siciliana, il quale, come abbiamo gir. rac­
contato all'inizio di questa relazion ., nella 
seduta del 23 agosto 1963, nel corso di un 
acceso dibattito circa l'accusa che gli veni­
va lanciata di avere avuto a Corleone nume­
rosissimi voti di preferenza grazie a una 
presunta attività elettorale spiegata da Leg­
gio a suo favore, pubblicamente aveva preso 
le difese del bandito mafioso, dipingendolo 
come un perseguitato politico. Ma ben altre 
scoperte doveva riservare il taccuino di Lu­
ciano Leggio. Gli inquirenti vi trovarono 
infatti segnati i numeri di telefono' della 
Banca Loria di Milano e quello, riservato, 
del suo direttore, Ugo De Luca. 

Richiesto di una spiegazione, Leggio si 
trincerò in una negativa assoluta, dicendo 
(pagina 89 della sentenza istruttoria): 

«Tutto quello che figura scritto su tale 
agendina, come anche tutto quello che figura 
sulla rubrichetta che mi è stata già mostra­
ta, è scritto in un mio codice particolare. 
Infatti poiché io ero latitante, quando dove­
va segnare il nome e il numero telefonico 
di una persóna che conoscevo, segnavo tut-
t'altro nome e tutt'altro numero telefonico, 
in base al codice mio personale di cui ho 
parlato. Pertanto, l'appunto in cui si legge 
la menzione della Banca Loria e del dottor 
De Luca ha un significato tutt'affatto di­
verso, che non intendo rivelare... Sono an­
dato a consultare l'elenco telefonico per ri­
levare i numeri della Banca Loira, ma sem­
pre con riferimento al mio codice personale. 
La Banca Loria aveva diversi numeri tele­
fonici, ma io ne annotai solo due, perchè 
solo quei due avevano rilevanza in base al 
mio codice ». Quando gli viene fatto nota­

re che uno dei due numeri della Banca Loria 
da lui segnati sull'agendina è un numero ri­
servato, che non compare sull'elenco, il Leg­
gio si limita a dire: « L'avrei aggiunto perchè 
mi serviva per completare il mio riferimen­
to »; in altri termini, si tratterebbe di un'altra 
coincidenza. 

« Non sembra il caso di soffermarsi ulte­
riormente su tale singolarissima tesi, la cui 
assurdità è di per sé evidente. Rimane an­
cora un mistero, sia detto fra parentesi, 
quali rapporti Leggio abbia intrattenuto con 
il banchiere Ugo De Luca del Banco di Mi­
lano ex Banca Loria, il cui numero telefo­
nico, fra l'altro, si trova annotato anche fra 
le carte sequestrate a casa di Giuseppe Pul­
lara ». 

24) Da Leggio a Graziano Verzotto. 

Ma in attesa che la Magistratura appro­
fondisca i rapporti esistiti tra Leggio, la 
Banca Loria (divenuta nel 1972 Banco di 
Milano) e Ugo De Luca (le indagini stanno 
proseguendo, infatti, in questa direzione), 
una prima spiegazione possiamo fornirla in 
questa relazione. 

La Banca Loria, già del gruppo Sindona 
(il banchiere accusato, tra l'altro, nel 1967, 
dall'Interpol statunitense, come probabile 
intermediario del traffico di droga tra l'Ita­
lia e gli Stati Uniti) passò nel febbraio 1972 
sotto il controllo di una finanziaria, la GEFI, 
che ne acquistò il pacchetto di maggioranza. 

Del consiglio di amministrazione della 
GEFI faceva parte, già prima dell'acquisto 
del pacchetto di maggioranza della Banca 
Loria, l'avvocato Vito Guarrasi. Due mesi 
dopo l'operazione, il 28 aprile 1972, del con­
siglio di amministrazione entrò a. fare par­
te anche il senatore Graziano Verzotto. 

Vito Guarrasi, 62 anni, appare sulla sce­
na della Sicilia fin dai giorni dello sbarco 
alleato, avendo fatto parte della Commissio­
ne italiana d'armistizio. Da allora, Guarrasi 
comincia a penetrare nei meccanismi della 
politica e dell'economia isolana, allacciando 
rapporti con tutte le forze in gioèo e di­
ventando rapidamente la vera « eminenza 
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In questa ultima attività, di recente, ha 
portato a termine, esuendo ministro delle 
parieci-pazioni statali Gullotti Nino (35), una 
ingegnosa operazione per la quale, rilevando 
in un primo tempo le migliori cave di vn'ar: 

mo della Montecatini Edison in località Car­
rara e Forie dei Marmi (Lucca), e strumen­
talizzando poi sapientemente scioperi e uo­
mini -politici, ha concluso, con l'attiva par­
tecipazione dell'EGAM, un lucroso aliare di 
miliardi. 

La tecnica non è nuova. Non sappiamo se, 
contestualmente, anche lo Stato italiano 
(che ha elevato il Caruso al cavalierato del 
Lavoro) abbia fatto buoni affari dagli affari 
del Caruso. Sappiamo solo che, anche in que­
sta vicenda, U preoccupante fascicolo rac­
colto dalla Commissione su questo « inte­
ressante » personaggio che, fra l 'altro, affi­
dava ai noti mafiosi Plaia Francesco e Plaia 
Diego la gestione del suo autosalone di Ca-
stcllamare del Golfo, è r imasto inevaso. 

Pratica non e inclusa vecchia storia. 

19. — Salvatore Lima. 

Fra le carie della Commissione (Doc. 737 
v. allegato 5) c'è quella che -riguarda la -socie­
tà cooperativa a responsabilità [unitala Ban­
ca popolare eli Palermo. Soci: Cilanla Bene­
detto, arrestalo per associazione a delinque­
re a sfondo malioso; iilandi Salvatore, pio-
giudicato; Di Trapani Nicolò, pregiudicalo; 
Presti Filippo Giovanni, malioso. Altri soci: 
Terrasi Alfredo, -presidente della Camera di 
commercio di Palermo, Amoroso Gaetano, 
assessore comunale di Palermo; Borsellino 
Castellana Guido, presidente. Ente Fiera del 
Mediterraneo, assessore regionale, consiglie­
re comunale di Palermo; Lima Salvatore, 
deputato; Pecoraro Antonino, senatore. E 
vi risparmio colorite illazioni sulle reali at­
tività di questa cooperativa. Il 3 marzo 1964 
il Presidente della Commissione, senatore Pa-
fundi — ne abbiamo parlato qui — indiriz­
zò all'onorevole Giuseppe D'Angelo, allora 
Presidente della Giunta, una lettera (36) nel-

(35) Nel processo vi-rba.'e della seduta del 29 
aprile 1964, nel corso delia quale Gullotti viene elet­
to Vice Presidente della Commissione, si legge: « Il 
Presidente avverte che nella seduta odierna si pre­
coderà alla elezione di un Vici.- Presidente, in sosti­
tuzione del deputato Scalfaro. 

Il senatore Adamoli riferisce che, secondo voci, 
il Gruppo democristiano avrebbe candidato alla 
carica di Vice Presidente il deputato Gullotti. Ri­
corda una recente polemica giornalistica relativa 
ad una fotografia nella quale il deputato Gullotti 
apparirebbe accanto al noto mafioso Genco Russo. 
Di tale circostanza chiede conferma allo stesso 
deputalo, alla cui sensibilità fa appello perchè ri­
nunci alla candidatura di Vice Presidente. 

Il deputato Di Giannantonio, al quale si associa 
successivamente il senatore Militerni, ritiene inam­
missibile che si sollevino dubbi sulla dignità dei 
commissari e sul loro impegno ad assolvere tutti 
i compiti che la Commissione ad essi affida. 

Il deputato Gullotti dichiara di respingere ca­
tegoricamente le insinuazioni implicite nelle paro­
le etcì senatore Adamoli. 

Il senatore Parni ritiene che ragioni di opportu­
nità sconsiglicrebbero di eleggere Vice Presidente 
un paiiumemiare siciliano, quale è il deputato Gial­
loni, della cui onestà, non è possibile peraltro du-i 
bitare. 

Il senatore Varaldo roplica osservando che, al 
tempo in cui si costituiva la Commissione, fu pro­
prio il Gruppo democratico cristiano a proporre 
che della Commissione slessa non facessero parte 
parlamentari siciliani: tale proposta fu però re­
spinta da altri Gruppi tanto che il Vice Presidente 
in carica è siciliano. 

II Presidente, premesso che non è lecito mette­
re in discussione la dignità di nessuno dei compo­
nenti della Commissione, indice la votazione per 
l'elezione di un Vice Presidente... ». 

(36) Onorevole Presidente, con una prima rela­
zione della'Commissione, il 2° Gruppo per le inda­
gini specifiche ha posto in evidenza, fra l'altro, le 
seguenti risultanze, derivanti dai documenti esi­
stenti e dalle dichiarazioni delle persone interro­
gate durante il sopralluogo in Sicilia: 

1) nel febbraio del 1962 sarebbe stata conces­
sa un'indennità mensile ai Consigliera provinciali, 
in difformità a precise disposizioni di legge, e tale 
indennità verrebbe tuttora corrisposta, nonostante 
che la Commissione provinciale di controllo avesse 
dichiarata la nullità della relativa deliberazione 
del Consiglio provinciale. Al fine di dare esecuzione 
a tale illegale deliberazione vi sarebbero state 
pressioni da parte dell'onorevole Gioia, del sinda­
cò Lima e sarebbe poi' stato tratto in inganno 

2 7 4 
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la quale, a seguito di una decisione della 
Commissione, in data 18 marzo 1964, si chie­
deva, in ordine ad episodi inquietanti, al­
cuni dei quali criminosi, la sospensione del­
l'incarico di commissario straordinàrio pres­
si l'ERAS del dottor Salvatore Lima, che fu 
sindaco — dice la lettera — di Palermo 
nell'epoca in cui vennero compiute 'le ille­
galità sopraindicate. 

Nei riguardi dell'onorevole Lima Salva­
tore, una delle aquili rapaci per stare al li 
guaggio del senatore Alessi, non si ric< 
dano (ad eccezione della Jettera citata dal 

(sepie nota 36) 

lo stesso Presidente Di Blasi al quale infine sa­
rebbero state rivolle vive scuse; 

2) sarebe stata stipulata dai! Comune una con­
venzione con l'appaltatore Vassallo, in difformità 
delle disposizioni del piano regolatore e con un 
procedimento quanto mai irregolare ed arbitrano. 
Risulterebbe, fra l'altro, dalla dichiarazione del 
Presidente Di Blasi che, chiusa la seduta nella qua­
le la convenzione era slata annullata, il Vice Pre­
sidente professor Virga avrebbe fatto riaprire la 
sedula ed avrebbe ottenuta l'approvazione della 
convenzione compiendosi cosi un atto di evidente 
gravila; 

3) la convenzione Cassina per la rinnovazione 
del contratto di manutenzione stradale del Comu­
ne di Palermo, deliberata dal Consiglio comunale, 
e poi dichiarala nulla per vizio di legittimità dalla 
Commissione di controllo, sarebbe stata nuovamen­
te adottata dalla Giunta comunale e poi approvata 
dalla Commissione di controllo, nonostante l'op­
posizione del Presidente Di Blasi. 

Alle decisioni della Commissione di controllo 
per le convenzioni Vassallo e Cassina avrebbero 
partecipato con voto favorevole, i dottori Vinci, 
Ferrara e Bisagna, lutti e tre funzionari della Re­
gione e, per alcuni di essi, non sarebbero stati 
estranei .interessi personali, in quanto il Ferrara 
avrebbe così « agito perchè aveva ottenuto o do­
veva ottenere l'assunzione di un certo Vclci, fidan­
zato della figlia»; il Bisagna per ottenere l'assun­
zione del figlio; per di più il Bisagna sarebbe sta­
to già denunzialo come mafioso; 

4) Lnoltie il suindicato Gruppo di indagine 
ha chiesto che siano allontanati dagli Uffici regio­
nali tutti gli impiegati, i cui precedenti penali sono 
incompatibili con rapporti di pubblico "impiego; 
ha proposto altresì sanzioni a carico di coloro 
che hanno disposto l'assunzione negli Uffici regio­
nali di persone pregiudicate e di coloro che, aven­
done il dovere, hanno. omesso dd rilevare i prece-
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senatore Pafundi) •provvedimenti particolari 
della Commissione, nemmeno quello, e ciò 
ci sembra grave, di trovare il tempo, in tre­
dici anni, di ascoltarlo. Anzi, a tale riguardo, 
ci corre l'obbligo di ricordare e di sottoli­
neare come la Commissione, nel silenzio di 
tulli, abbia respinto la proposta avanzata 
dal relatore di questa relazione tendente, 
.iurante le more di una crisi di Governo, a 
lare dei passi ufficiali perchè il Presidente. 
.id Consiglio incaricato escludesse dalla ro­
sa dei «papabi l i» chi, con le sue vicende, 

| .popola gli archivi dell'Antimafia (37). 

denti panali negativi e di provvedere di conse­
guenza; 

5) lo slesso Giaippo ha chiesto la sospensione 
dall'incarico di Commissario straordinario dcl-
l'ERAS del dottor Salvatore Lima, che fu Sindaco 
del Comune di Palermo nell'epoca in cui vennero 
compiute le illegalità sópra indicate. 

Al riguardo del Lima è stata rinvenuta nel fa- ] 
soicolo di Angelo La Barbera una lettera indiriz- \ 
zata al Comando generale della Guardia di finanza, 
dalla quale risulterebbe che Angelo La'Barbera od ; 
il fratello Salvatore avrebbero svolto anche atti­
vità politica «interessandosi alle elezioni del Sin- * 
daco nel 1958 ed alla successiva protezione di Sai- \ 
vo Lima ». 

A. seguito delle proposte del Gruppo di indaga­
rne, la Commissione, nella seduta del 18 corrente, 
ha deliberato di chiedere a lei chiarimenti verbali 
su quanto è indicato ai numeri 1), 2), 3), 4) e 5) 
della presente lettera; nell'occasione potrà fornire 
informazioni sui fatti, alcuni di notevole importan­
za, risultanti dalla relazione Bcvivino, sciogliendo 
così la riserva fatta nel trasmettere la relazione 
stessa. 

La prego pertanto di voler intervenire, qualora 
non vi siano motivi in contrario alla seduta che la 
Commissione terrà il 15 aprile p.v„ ore 17,30 in 
Roma. 

Nella fiducia della sua gradila adesione, la rin­
grazio e le porgo l'espressione della più viva con­
siderazione. 

(Senatore Donato Pafundi) 

(37) Dal processo verbale della seduta del 13 
marzo 1974: 

« Il deputalo- Giuseppe Niccolai chiede al Prc-
siuVnfe eli dare notizia alla Commissione della 
lettera che egli gli ha inviato il 4 marzo scorso, 
•in modo che al processo verbale della seduta resti 
traccia della lettera medesima. 

11 Presidente Carraro informa la Commissione 
che, effettivamente, il deputato Giuseppe Niccolai 
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. aveva reso la gestione del mercato cos'i già : venissero aduliate oppurlunc misure nei' i! 
i.-iiicnle deli. iiari;i ila noli pulci lai' limiti: ricupero ilei lini l'elativi ai.'li e:>iri:i/i pa-, 
I ii : '1 m 1 -.: al paiiauu'ulo Ji'l 'a M" ini >.i.s:1i!.i sai ' . 
.- .n ,.di assegni di d i . i i uh ie al pei sonale de,' L ; ( r ipetuta delibera venne approvata 

' "iiiuiic - ' dalla commissione provinciale di corniolo. 
Mi-Min: persisii'va il .sili-n/io dell'asse:. . con decisione n. 4707 de! 2.» marzo '.9.V.' 

•ni.- al l'ali niu-ni.i. in d.o.i I.' ieblnaio l'.'vi (allegalo n. >I7). 
I.i.s> s-.v.i..' aH'.iiinoiia, ion lelieia n 7 a.'. Seuoncìié, con lederà n. 09 del 10 apn-
I allegalo n. y-ll, din-ila al sindaco, t iascns- le 10S9 (allenalo n. 98), il sindaco Lima, 
se la nula del 3 tebbraiu 195'), con la quale . richiamandosi ad una sua precedente noia 
il presìdi-ine dell'associazione provinciale j — !u n. 2600 del 27 marzo I9S1» fece 
dei commissionari , rilciendosi alla unta de- presente all 'assessore al patrimonio die 
libera del 2 ot tobre 1956, faceva presente: ì l 'assessorato all 'annona, «con lettera riser-
< rimane d'accordo clic, a part ire dal 1° | vaia del 2 corrente, n. 1421, ritiene pru-
gcnuaio 1959, venga iniziala, da parte del- j dente, momentaneamente, soprassedere per 
l 'amministra/ioiic conninale, la riscossione ; il ricupero dei fitti arretrat i di cui in 
dei canoni di alitilo degli stanili, nella mi- ^ oggetto, lino a quando i commissionari, che 
soia già .stabilita ed accettala dà questa us- j hanno già sottoscrit to i contral t i per il ca-
s.ii iasione ». j none di pigione dal pr imo gennaio 1959, 

I.'. .é.issoic scriventi:. Giganti, nulla ag- non avran/io eseguito i versamenti delle 
idilli...... pei.litro, in detta noia, a proposito '• somme da corrispondere, ed i contratti sa-
.v : niaucatu pagamento dei lini arretral i . ialino registrati. Ciò posto, s'invita la Si­
li laliM a l ' pe r iodo h'a.S-1958, nelL. misura : inorili. Vostra a desistere, per eira, da orili 
s" ! ia indicac i . : azione, prendendo tempestivi contalli curi 

Il Miniato l i m a , con nota n. 1175 de! l 'assessorato annona per l 'ulteriore corso 
1-1 lebbra ," 19 VI (allegato n. 95). sol'ecilo '• l l c ! l a p ra t ica» . 
a iuo la una volta l'assessore al pali in.cu.io Con lettera n. 4483 del 31 luglio 1959 
in ordine alla slipula dei contrai l i , dando ! (allegato n. 99), diretta all 'assessorato a! 
disposinone per l'immediati) inizio de! pa ' patrimonio e. per conoscenza, a! sindaco, 
jiaiucnio dei canoni di all'ilio, dovuti dai ! l'assessore all 'annona, Vilo Giganti, irascris-
loitiinissiininri per l'anno 195)8, e richiese ; se la nota n. 185 del 28 luglio 1959, in­
ali .i-.s.;s.,inv Vi/.z.hii di prendere contal i . . • vialagli dalla direzione de! mercato. Con 
...ii l'asse-sMiie all'ali.luna, per la deieinn- 'ale. nota, il direttore del mercato, spiega-
i.:..'i.un .li., voiioui — in relazione al!'iiii|i..i- va. Ira l'altro, clic « i commissionari si ri-
1.11...1 ilei posiei'gi e delle darai . In: piovvi . Imlaruno a suo tempo .di firmare i con-
s.-ue •-. inviianilolo a p iopor ie , all'occui- • Halli in caria legale » e si aggiungeva, poi: 
r i . ' a . i l ' . . . i . . i . l , . u à . l ' a^csso .e stesso, la : . p c | . Muaulo riguarda il ricupero dei tre-
:n.- In. a deda .su.t.Ula dclll.e, ...•,.„„• ,,. . | j n p c r j fmi ,c<Mlvi a g ] j .„„„• p r e c e ^ , ^ 
' " ' • ' •''•' J : ' i , : '*-'"'' lalh-'uaio !'• »•!). |„ a triveli le non si è mai occupato di si-

''•' '•"•' "'• ' •' l , l ' : «ciia. la l'ionia c u m i ' ndle pratica, essendo sempre stala coridot-
ii„: . . . . e.!.!.,-, . , / i , , ne ,:. '*u« del l ' l l marzo l a c maneggiata personalmenlc dai signori 
I V : 4 :-dii.i...., ,.. •/(.,. st„bili di slipidare, assessori per l 'annona, specie dal profes-
p.-i il l'JV.i. i . . . . ina i t i . . . : . i SS coi.iiuissi.i- soie Giuflrè, il quale, pur avendo a suo 
IL,M del H a i , a i o ..!l'iii|.i,.-,so ine.,n, In: m tempo, portalo a buon fine la controversia, 
la1 aii ' iM,,,. . ' ,! indicati :ionn.=aiiiaineiiie) questa si è del tut to arenata per l'inlerven-
ii: nave aj..!|.ni,noni pioposii .'.alla l .dcia- i lo dell 'assessore Vizzini, il quale forse In 
.•ci., dei , ouiii.,i-,i.nMI i .: d ie luroiio Ha ai-ilo all ' insaputa dell 'accordo che l'a 

i .in n..i . .noe...,., .li (i, il,, ,!elil.-cia. Ini 

"> ''•• i:o 1 i ni w .li:ni.nio, si I iliadi elle 

IH:*} 

mmi-
lustrazione aveva raggiunto con i commis­
sionari. 

Pesto integrale della relazione della Jo;.i;.U3sione T irla.-nentare 
d'inchiesta sul. fenomeno della mafia in Cicilia, a cura di A. 
.Madeo, Cooperativa Scrittori, Roma 1973. 

Relazione sui mercati air* ingrosso. 
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Alti ParlamrnUiri Snintii 'li'Hn Il-jìu'ihhi'i 

V I.KGISIXVUIU — nOCUMKN'Il . - lUSF.l'.Hl PI ITl'.C.r, r, HT.I.A7.UINI 

' Ussendo ormai risaputo che i commis­
sionati non inlcndono per il momento re­
golai uzarc gli arretri, per come dclto per-
f inalmente ('d in mia presenza a Signoria 
Vosiia, o quindi esulando In competenza di 
questa dire/ione. Signoria Vostra potrà in­
teressare l'uliicio legale per il raggiungi­
mento del ricupero credili ». 

Da notare, clic, sulla suddetta lettera dcl-
ì'asscssotain annona n. 4483, del 31 lugbo 
pr-,9 risulta apposta la seguente postili: 
presumibilmente di pugno del nuovo a 
M'ss-ii'c ai patrimonio: "venula a me in .1 
stmu- iiciù 22 settembre 1959" — sudalo 
illeggibile. 

li suddetto assessore aM'annnn.1, Gigan-
it, indiri.vó, in data 2 febbraio I960 la 
notti 11. 838 talk-gaio n. 100). al direttore 
'lei niercatri ci Icì'nitlicolo, trascrivendo la 
ietterà n .'.22 dei 19 gennaio 1960, del­
l'assessore per il patrimonio. 

Nella trascritta lettera del citato asscs-
•..111- — t-iii- rosi rompeva i i silenzio, ini­
zialo da iineli'iiflìcio sulla materia i l 12 di-
' i i n i i i r |OKfi (. proseguito fino a quando 
. uiin ìu Messe- ivi tenuto dal Vizzini — si r i-
lenva riir. ia colpa del ritardo nel paga­
mento ciei it it i dei magazzini era da attr i-
oiiire ai commissionari, i quali, sebbene 
invitati,, con la massima tempestività nel 
;-.< 1111.tin l'JSV, avevano soltanto sottoscritto 
1 emi l iani relativi a tale anno, ma si erano 

.rif iutali di sottoscrivere gli att i di obbligo, 
per ni>ii curi ispondere i fitti relativi agli 
alici l'.'\5 e |y.".ti. 

i .1 te l im i trascritta concludeva chie-
iienu.i '•<• inni fosse ii caso, di fronte al 
ninno de, eoiiiiiiissionari, di dare manda-
t'i . i . i ' ini i. i i i icg.i,,- nei connine, perche pro-
1 ellissi- • •„•, eoiiiroiiti dei commissionari 
' l l . ' l ' .C'ì lpICIi i 1. 

Rispondendo a questa lettera, il diret-
•iie i'„i ,i,,iv.ii(>. ei»n nota n. 46 del 10 

'••Mir.iio i'^-ii t'a.'iei-ato 11. 101), diretta al-
1 iss.ssoic per i annoila, segnalò con allega­
lo cienro i nominativi dei commissionari 
i- l i su 541 ,-lic nel. 1957 avevano firmalo 
pics-.ii 1 u.'iu in patrimonio i contralt i . 

i n scrivente, direttore Pavaioro. confon-
deuno tali contratti con gli atti d'obbligo 

('Uè, invece, si riferivano al papini'-nto dei 
f i l l i arretrali per ii 1955 e 1°56), osservò 
clic il mancalo pagamento non poteva far­
si risalite, rome rilevato dall'ufficio patrimo­
nio, ;d rifiuto di sol Inscrivere, eli alt i di 
(ilii-lii>o e soggiunse: le piedeite pi-aliche 
ii'in hanno avuto segnilo, in quanto, per 
>'•• pnsi/ìoiie dell'assessore dcH'iiflieio patti-
«"-•itili liei tempo, venne ripetala una coti-
•ina riifu/iune su alcuni canoni a lienefi 
. " dì pochi r-ornniissìoiiari, in c u l l a s t i ! 

''•11 r|iinnlo già stabiiilo e concordai"; nel­
l'interesse di-ll'aniiiiinisii:i7Ìone, dal pro-
li-ssur < i 111M1 ì-, assessore pei Vmuimin di al-
Iota, d'accordo con gli esponenti della ca­
tegoria dei commissionari, 'l'ale ndu/ione 
per soli pochi commissionati, determino 
una netta resistenza da parie degli altr i 
commissionari che non beneficiavano della 
i r i i i / jonc <\r\ canone, causando l'arenarsi 
deii.i piritica a tutt 'oggi". 

f'. chiaro che il direiIore Pavaioro cer­
cò di giustificare, con questa lettera, i com-
missionari per il mancalo pagamento dei 
l ini ai i d r a t i , l'importo dei quali, ormai 
(siamo nel I960), non ammontava a sole 
lire I(1.500.000. come stabilito dalla delibe­
ra comunale del 2 ottobre 1956, ma era au­
mentalo a lire 40.500.000, perché, nel frat-
letnpo, si erano aggiunti i 30.000.000 di 
fili" maturati nel 1957 e 1958, anch'essi al­
lora non pagati. 

Il 18 giugno I960, come si rileva da ap­
posito avviso di comunicazione, n. 1739, 
del 15 giugno I960 t'allegalo n. 102), il 
sindaco Lima ricevette una rappresentanza 
di C'intniissi.inari, essendo presente il di­
rettore del mei calo Pavaioro. 

In tale 01 cagione, il sindaco — c i n e 
comprovalo dalla documentazioni- di scinti-
In citata — a richiesta dei commissionari, 
"abbuono" la somma dì lire 10.500.1100. fissa 
la *-oit la richiamata delibera di I ?. ot 
lolnc l''?6 per i canoni relativi agli aitili 
|<»r.5 o |s)56 ed ottenne dai commissionari 
l'impegno a pagare in forma laicale, a 
patti le dal I" gennaio 1961, i canoni arre-
l 'a l i (30 milioni), relativi ardi anni 1957 e 
1" "^ . 

* 
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3 
fc\>° 

o ' C * 
ntru dei bc/jiiUili 

tf* :W° 

Stillilo tirilo Itr/iuhtilit'ti 

v i.toisi.ai ni.i D I H . ' I I M I . V J i 

•»!•- • r . . _ , 

. . . c o r r e l i l i ; però, c'è anche un» lolla di tipo 
. divergo. Perche' si e insistito su Ciaiicimi-

ni), che fa pal le eli una determinata cor 
lente, .e non MI qualche a l n o nome, ma-

i uà ri della Slessa 1.011'cnlc, ina clic non a\es 
se la liuiir.i. le rcsponsabiliià che ha Ci.in­
clinino ih floiile .iM'i>|iiiiioiie | iul i l )hia? 
Pei. hi in questo caso noi non ii l ioioamo 
di fi'onlc ail un personaggio di I.III •• si 
dice c.ucsto o qucsl alti u: ci sono degli 

D I M . l . N I l'I l l . l . i . K K I I K I . A / m N I 

un articolo apparso su I.'li spi e 

ani puc i s i , c'è il rappor to lieviviim, ci sono 
piovessi in a l lo . Perche, quindi, questa coi-
rente della democrazia cristiana, maggiori-
laria a Palermo, ha insistilo su questo 
nome invece che su un al tro, eh- non avesse 
le responsabili tà dì Ciancimino ? Questo 
non si spiega. Perché si è voluto creare un 
senso di sfiducia nell 'opinione pubblica ? 
t i sono quindi, secondo me, anche le lolle 
di parl i lo (non ini scandalizzo per questo), 
però, in strana coincidenza con la recrude­
scenza mafiosa di quest 'u l t imo periodo, c'è 
questo fatto es t remamente grave, Sul quale 
si è insistito sino alla fine, sul quale pare 
che siano saltati accordi di maggioranza 
diversi da quelli attuali (per dire cose già 
conosciute) 

PAPA. Mi pare che il nostro imerlocu-
lore a proposi to della questione Ciancimino 
abbia del lo che da una parte si sarebbero 
schierali i mafiosi, e dall 'altra, conlro Cian­
cimino, i non mafiosi. Ci sarebbe slata in­
somma una linea ideale ili divisione. Vor­
rei ora chiederle: ritiene che la Sua parte 
possa col laborale culi la corrente clic la 
capo all 'onorevole Lima e che potrebbe 
rappresentare questa linea ideale contro !a 
malia ? 

MOTTA. I.ci saprà cerlainenle che noi 
siamo un part i lo giovane, nato sci anni la. 

' ma che ha una tradizione alle spalle ili 
lolla contro la malìa o, nel caso specifico, 
di lolla contro l'onorevole Lima, già auli­
che. Tra l 'altro, il nost ro parl i lo ha tra le 
sue fila il fratello di Uizzolio, e si è reso 
benemerito nella lotta contro la malia. Non 
si 'Immillilo, dunque, su queste cose: c'è 
slatn ani he un chiar imento a proposito di 

S.WJ, fui 

del senatore Janntizzi. Noi a'i'n'amo devo 
che all ' interno della democrazia Cristian.. 
— e mi pare di aver 'o chi.n'ito anche in 
questa sede, r ispondendo a una domanda - -
c'era una lolla di r o n d i l i . 'Valila parie, 
ci sono siale !e dimissioni ih AICSM, che 
sono stale ben precise, e quc'V di ah.i-
io credo elle ridi dimissioni vadano ne''a 
direzione di una ba l la t i la ideale, ' 'ilei 
che la lolla che l'onorevole '. ' ina Ma e•<>-
(Incendi) nei confronti di Ciancimino sia 
una lolla di potere, una lotta cuiii'o'.ra a' 
l 'interno di una certa logica, ima lotta tra 
gruppi. Io distinguo le cose: per me fa' 
terna ti va a Ciancimino e in una nuova si 
Illazione politica da determinare nella città 
di Palermo tra le forze lavoratrici e quc'lc 
forze che all ' interno de! mondo catto! co 

— sia sindacali, sia politiche — si ribel­
lano e non accettano di giostrare nello .!es 
so gruppo e non accettano l'alterr uiv.i 
l.ima-Ciancimino. Noi non siamo p c qi'ir-
sia alternativa nel modo più assolur< . 

PAPA. Non è che io scherzassi. ..'osser­
vazione che cercavo di fare rigu;' da uno 
dei problemi più grossi della neutra ani-
vira come Commissione antimafia. Se in.i 
dovessimo essere strumentalizzati nella no 
stra battaglia ideale contro la mafia da que­
ste battaglie locali, in cui non vi è una di­
stinzione ideale Ira un gruppo e l'altro, ma 
vi sono delle rivalità di carattere diverso 
da quello mafioso, allora la nostra inda­
gine, il nost ro fine non sarebbe esaltalo. 
ma avvilito. Nel caso Ciancimino, noi ab­
biamo segnato dei punii a nostro favore 
at t raverso un intervenlo della presidenza 
della Commissione; ma abbiamo segnato 
anche dei punti a sfavore, proprio attra­
verso questa strumentalizzazione della Com­
missione. 

La mia domanda tendeva perciò a sot­
tolineare la responsabilità di tutti i gruppi 
politici proprio su questo terreno. Cioè, non 
è che nella battaglia quotidiana, nelle varie 
posizioni dei partit i , si possa far riferi­
mento al problema mafioso. Il problema 
delle varie correnti , gli scontri ira le di-

Da: Testo integrale della relazione della Commissione Parlamentare 
di inchiesta sul fenomeno della mafia in S i c i l i a . 
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verse cnnce/.ioni. i contrasti tra i vari pai-
'ìti, anche li ••Miilrasto tra i vari sistemi, 
i quaicnc in:.a i.ie esorbita dalla volontà e 
ti: ii le linaiilà della nostra Commissioii". 
Noi l'iissiamo e dobbiamo accertare le i e. 
sponsabililà di gruppi e individui nell'ani 
dito e at torno a questo sistema. Il i'".' 
sciameulo elei sistema non entra pio nei 
compili e nei! ambito della Coirnnissior-, 
ina attiene alia battaglia politica cenci al<-
liceo perei.é credo che facciamo opera MI 
buoni politici quando non coinvolgiamo ie 
finalità e quindi ia direzione della Commi', 
sione in questo situazioni di carattere 
cale. Arriviamo, infatti, a questa situa/io .•• 
abnorme: eòe per lottare Ciancimino. i 
ha fallo torve una certa alleanza poh in a 
noi esaltiamo Mina. Se invece r e c a m o "-ni 
terreno delia battaglia ideale, r n ci pò-
maino ir, queste difficoltà. 

La mia domanda era quindi moiio sena 
e inoito j'.ravc, e intendeva richiamare cia­
scuno di noi — non solo lei, ma tulli noi — 
a questa responsabilità. 

MOTTA. Mi scusi, ma non vedo perclv'-. 
ati.-xe.indo Ciancimino, si esalta Lima: non ! 
scorp.o questa connessione. i 

i 

l'APA. Le faccio allora questa domanda i 
se Ciancimino avesse esteso ia sua magpio- i 
raiu.a ai gruppi di estrema sinistra, lei j 
avrebbe trovato difficoltà o meno a votare ! 
per lui ? il un'ipotesi, ma non è poi t roppo I 
fuori daiia reailà. Stamatt ina, per la ve- j 
ri là, questa ..lomanda è stata falla anche j 
ad un altro segretario regionale di parti to, i 

i 
i 

GATTO VÌNCEN7.0. £ una domanda le- \ 
ella ina in.;onua: basta scendere in auia 
;ycr rendersene conto ! . 

l'Ai'.V Sarà ingenua, ma io sono l'atto ! 
a quesio modo, sono alquanto ingenuo i... 

i 

MOTTA. I.ei sa qual fc la posizione del I 
nostro parlilo sui piano nazionale oltre che 
sul piano locale; quindi — secondo me — | 
a tutti potrebbe fare una domanda di que- j 
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. < - < • • . • : • . • / ' • / , • . . - • . ' . i , 

•: •' I I M ni I.I.III.K r ni '.» - l i - ' • 

s ' u l ' i ' i i i ' i» ' ' r a i i n e c i " - . d i " » -, -1 . • " . n i •': 

s i u i s ' i . t , r \" i ( i i n f i o n l i i l e ' - " r ' . - n ; : ' i %••• •> 

<i"i iM' i icre n o n s i p i i " i l o - - ie : " i w' \ j [•> 

a s s o l i i l o . A m b e s u l l ' u n n i ••vini- I m i a . l"i •. i 

• p u d è s i a l o I ' , ' ' t !ei!f> ; . - i ' i iei>|i ' . l i -»- •!•: i o 

i lo, nei l ' i ' ' I. ( V' Ma' i '.• I"i ma. i -• •• . i . 

" n i r i m i l a al co in i i i i - ' I ' I T i-.-rii .-. •-• i . i i " - . 

l'i.'i u n p a r l i ' " e : : - I«IOII :<- i il ,-.i>l .-. ., • 

evo. - i . i lo eoi, Mi l l i . i fo i 'a l i :, • .1 •••,!.' 

i v i i.ei-ì i o s m i s i t :> i i i . i : s f i l a m i s-u i ' i . ' ! •• 

• e-i i n - * u \ i l " f o i \ i l i - i i i r . i /Tr- e • -• . t i>. -, 

l a i - - f". u n a ( " ' - a a s :. i l u l n u v n ' e MV-. I - I p •• 

"1 p r i l l i l o c o l l i e il n o s ' - o . I i'-- h i le ; • ; . . ! 

'•.m : be ila AI-'--iain" | !•• I' i l | n i e> 

i! quale il pall i lo so. ri li-.In. U'.;'" ..;ite 'n 
."n.T'a espeiirn/a, si i mi orn i." • \i»"a 
lira!" ìndieleo Pa uu i s ' • p'in'i . -li v i s ' 1 

'ilenj;u elie sibili" -11 » i »i •, ' .1 p i -a « ' . n ' i n a l i .• 
non soHruiio sul piano polii i 'o, ma an 'be 
sul piano delle a/ioni piali, he 

MCOSfA A me inieirj.si ini.-, ie , . ( l i­
ei Iva allacciato", ne li a sua csposiz'imi:, lei 
i'.a ehi,umidi in sansa il pat l i 'o in quan 'o 
I ile, il pal l i lo come Ionie di p.eere. Io 
cinedo ora. come componente d-'ll'Antinin 
fin, ia sua collnboraninir per ;I m ' una 
soluzione ani.he di caraliere culuuale , per-
ehi< secondo me la sed ia in Sicilia e anche 
di caratici e culturale: •.< malia <> politica 
Non ci può essere una compendi azione Ira 
maiia e politica. 

Praticamente lei arriva a mettere sotlo 
accusa il partito in quanto fonie di potere 

MOTTA. Il partito che detiene il potere. 

NICOSIA. Onindi. quando lei d i c c a 
(Mia rosponsabililà clic si {• rissima ini 
parlilo pei la desip.iià/ione cu "mi «sindaco", 
«lucia re-.ponsabilità ia •."•.lcn«l-"v."i ,« livella 
provinciale, reidonalc e na/ionaic Ora I' in 
timaiia farà dei «lumi e li Ima in un ceno 
iiiotlo e in un eerto iiir»in«*n|.», pi.-s'-nic a 
dei documenti. Ferondo lei, dal su" punì ' ' 
di osservazione politica, quali potrebbero 
essere i rimedi non tarilo per chiudere con 
il passalo, quanto per evitare nel luluro che 
i partili siano di nuovo fonie non di potere, 
ma di potere mafioso ? Qual è rioc il mezzo 
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' l H i'J 

Scmlu <lvl' • !'•• mi ' 

ni i .Mi i , i : »' 'li.'... 

v a . a u u , iicllii l o l l a po l i tu . a , .ill'iiiU'i ni ' l ' i ! 

pili l i l o . 

Cri q u a n t o I IJ.'IKU 1L1 Li pi L-SU'C.II/.I d e ' l a 

Ki'|.'i</fi< i!.i p a l l e de 1 ! unni evi , 'e l u i , l 'In, 

m i " Ji i - <|.il |<i uni .il li ! r ' ii ; c' ,i . ••. ii 

.il | il,il ni l I.I.'II l.'l 1,1 e il» I i mi ni IH: I!I l'.ii, , un ,, 

l i n i ' n . 1 1 , . 1 , ' . l . l l l : | U . ' b k l n . l ' i l l l . i i l . w I I I . . . ! < 

s i a l o ' , i . . i l i s i l i , n e . ' • . - " . . n i ! . i , i - . . i n . . .!• . 

I i u l l u I: .ititi:, l ' ( . . . . l i > ( , ' , • I u i . i ! ' . ' I I . ' • . l ' i 

torni' - u. c-ndciiH .1 UI.IHI.I. ' .. :•.' >• ' ':r,i' '... 
L'a.M( iteliu simili |H,hi.'.:.i ii.''!,i i i t '1 ' , ! 

SGAKLAT.V C e aneli., i! Ù W J I Imi 
marra, clic e slato in carica un mese e 
venti gimiii, inent-re Corallo c e stato ite 
mesi. 

MOTTA. Comunque, almeno lino al lilol, 
si d'alta dell 'unico esempio nella storia si­
ciliana di un presidente el t l lo sulaiii-.'iuc 

1 allo scopo di lai' approvale il bilancio e 
che, dopo di ciò, si e subito dimesso. Mi 
pare d i e questo sia un esempio, aucl.e MI! 
piano politico: anche il cai limale Kulliui 
lo ricoiiol>l>c, stendendogli la mano per lai-
gliela baciale ! 

GATTO VINCENZO Poiché non sempre 
la storia dei parlili è conosciuta, volevo 
dare mi chiar imento a proposito di quanto 
ha dello Motta, lo fui testimone in quella 
occasione perche', tu t to sommato, ero il 
rappresentante siciliano più inlluente nella 
direzione del parl i lo. Fui io u chiedere la 
riunione della di te/ ione del PSI per di 
scutere questa opera/ ione, alla quale noi 
della sinistra eravamo contrari . L'onorevoli*. 
Ncnni, invece, con grande spirilo pi asma­
tico, volle quell 'operazione; e questo non è 
sol iamo un fatto interno della vita del 
CSI, ma è anche un l'alio pubblico. fnCalti, 
proprio al congresso di Milano, quando 
l'onorevole Neimi, recuperalo lo spazio per 
poter Mattare meglio con la democrazia 
cristiana, cercò dì liberarsi dall 'onta del 

' governo Milazzo, si trovò di fronte alla mia 
aperta polemica e a'ia mia sfida a leggere, 
in sede di congi-csso, il verbale della riu­
nione della direzione del PSI, in cui io, 
assieme a Corallo, uvevo sostenuto un'alti a 
lesi. Ha ragione Molla, dunque: a Nenni 

p-.u clic cosa serviva oues' ^r.ìc^..•/ aie - "..•: 
fue l ie ie moment . ' . ' : e au ! i -n ' e . / e : - ' e.-

n u l i : i le l 'a democr . ' i / ' a c ' s ^ . n .'. : en: '.. ' 

a v e r e u n a leva p e r r i n i t i , , .i i ,i i <. ( * •.-•«• 

f i i . 'H. ' l ' - V C I O , C l i c '.' I !••:•• l i - • ' ! ' ' , ! ! , . '• ' ,; ., 

c o m e ben SÌ sa, nactn 'C ni S c : ! , . i . 

' . ! CAl. 'S! Vel t i i i i r . 

c o m i n c i o l'i ' u/,,i r'.'•.:".' 

c o i r I un i ! ('i.'",Linw' ' •.'• - e 

. l i t ro p e r s o t i . u n n o , p-'f i" 

s i a l e i n t e r v i s l e , (.'.elilinee 

e il. 'e l'wm.ii.'.'r 

( 
' • l a ••: l o l l a . 

:...'e puie ". s. 
.:r.'varazior,i, 

celerà. Perché è stalo lat to solo i'. nome 
di Gioia e non quellu di Lima ? E in'eres-
sante vedere da una parte i.'li uomini della 
democrazia cristiana di cui sono stati faci 
i nomi e dall 'altra gli uomini per i quali 
ci potrebbe essere una vera e propria chia­
mata di correo. Allora ci si domanda: ci 
sono forse minori responsabilità da parie 
di Lima di quelle che gravano su Cianci-
mino V Perché, dunque, ve la prendete con 
Ciancimino e non con gli altri ? L'Antima'ut, 
come voi sapete, ha stillicidi li elementi con 
riferimento a quella che è la figin a «li Lima 
e alle sue enormi responsabilità di potere 
p e r i i periodo in cui fu sindaco di Palermo 
ed ebbe Ciancimino come suo assessore ai 
lavori pubblici. Quindi non ci può essere, 
in seno ai parlit i e all ' interno della Com­
missione, una qualche discriminazione Ira 
i due. Tanto più che, fino alle ultime ele­
zioni, Gioia e Lima erano come due fra­
telli siamesi che avevano lo stesso emblc 
ma, gli stessi locali, facevano la stessa pro­
paganda. Poi è avvenuta la separazione. 
Quindi non è questione di discriminazioni, 
perché — quando sarà il momento oppor­
tuno — nessun uomo compromesso con la 
mafia, nessun esponente di parl i lo, sarà la­
sciato in ombra . 

Chiarito questo, mi pare che nelle do­
mande che sono state rivolte al dottor Mot­
ta, anche per una nostra particolare forum 
mentis non si sia sufficientemente insistito 
sul periodo, che è dura to anni, della sop­
pressione fisica dei sindacalisti in Sicilia. 
Il movimento delle forze contadine sicilia­
ne per la riforma agraria e per liberarsi 
dallo s tato di semifeudalità che sussisteva, 
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In cosparso di mori i . Prima dei mori i ai 
l'interno delle cosche mafiose, la malia ne 
rise ima infimi.i di sindacalisti, senza con­
iare che l'uccisione di sindacalisti è comin­
ciala dopo i fasci siciliani: sconfitti i lasci, 
da una parte le masse iniziarono l'emigra 
/ione, Haiì'allra vennero soppressi i socia 
listi eapilepa che si chiamavano Lorenzo 
l'ancpinlo, Senasiiano Bonfigiio, francese" 
Rumore, Bernardino Verro. Perché ci scor­
diamo di questa permanente azione della 
mafia contro gli esponenti del movimeli-
contadino siciliano, che è un aspetto ini-
pollante del problema della liberazioni 
della Sicilia dalia mafia ? 

Dobbiamo sempre tener presemi- la col­
lusione con i po l t r i dello Stato, coi • uran-
di proprietari fondiari che avversavano il 
movimento conladino per interessi di clas­
se. Su questo invece c'è stata la più com­
pieta soni ila '. Per nessuno di questi delitti 
si e irovaio mai chi dovesse espiare: una 
carenza totale, che è diventata storica e 
che ha formalo oggetto di un tipo di poli­
tica dei potori dello Stato nei confronti di 
tali delitt i. 

L'omertà V Ma è possibile che ancora 
oggi si debba ripetere quello che Scciba 
iia ripetuto non so quante volle: « Ma in 
Sicilia c'è i'omertà » ! Ma omertà e o com­
plicità o paura, in Sicilin. Chi difende co­
lui che paria, quando chi parla è imme­
diatamente sottoposto a soprusi ? Abbiamo 
letto le lettere scritte dal carcere da alcuni 
mafiosi che poi furono condannati. Sono 
documenti che abbiamo acquisito negli ni­
ellivi delia Commissione ed in essi si dice: 
« Sono stalo un capo mafioso che poi è 
stato comiannalo all'ergastolo; ho parlai'" 
col |»iudire (e si la il nome del giudice) il 
(piale mi ha dello che so in dibattimento 
le parl i lese rit irano le loro accuse, senio 
libero ». E allora ? Ouattro o cinque granili 
boss maliosi .sono pregati di mettersi in 
movimento perché agiscano immediata-
mcnle sulle parli lese per intimidirle. Kb-
bene: immediatamente dopo la pubblica­
zione di queste lettere, da me falla, le 
ho consegnale al ministro Reale, il quali' 
se n'ò occupalo facendo svolgere un'inchic 
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sia in Sicilia. Fui ini In i i i . ) i "M" •• '•' Ir 
l i ' l ' r ie «unti • au'en! i< I"'. ve;!, r i !•!••• t 
l 'rrn. i|tielli sonn siali r i • 1111 : i • 111 : t < i ". t : \ i 
denl.e' Dopo l:i piilihlit :i.'ii"te il-He 1 - - ? '.••-«-. 
ci voleva anche che •»• •»• ro>.-:oo i""ul:-:i 
unti ! 

OI I I>I I - \ I , Ì I <-(i'ii-i:!u, q ii-.la è i -u r l i . ' •• 
p n i i . i i d ia l'orne i i 'à pu-' l i ' v i nn - • I:-11.• 
Ii-.f i- a .' '('••in:iiio di tal lo il oio- 'ni ' 'alo • -ni 

l l l l l " . i l ' o u l . l ' . h n i . i i t i .1- l ' i . ' l i ' i e h " | " ' ! ' i 

•una volta si ei r.ono a l ' ionia1- ' in 1-roa 
'aditine, il i ampici e, il m a h " - " e l ' i i l ' 

"m i •• Caiogna ! -. 0 ' " ' s | i • " " " »" -i• 1111• i di 
••'fllione ai"'il:< ! Ora porli-'- dobbiamo 'i 

menllraie qi-rsia •••ri ibil-' storia •' 
I". vengo ora a l l ' parie più imp i i l ." i '- ' . 

o almeno a qui'lln eli-' io l i l o u : " 'air. '.!>ualc 
; a/ione devono svolteli" i pa l l i l i polil ici |»-t 
I liberare la Sicilia dalla marta? P c c . dui 
! Inr Motta, posso sbagliarmi perrhé non vi"".i 
1 pioprio a r . t l r r in" , nel cicloni', ma mi ^on 

ina insullicieu't l'azione poii l ira (li t u f i i 
' pa l l i l i i v i conlronli dell'alluale 'àlnazinn-' 
' tti'ii.i lolla o i i i i i o la malia. Mi spiego: aio 
i si mudile lei ha de ' l " (he la libera/ione 

• dove avvenire al l ' inlrrno dei par l i l i con la 
I l'orma piti razionale, e producen'e iH i ' i n 

dividila/ione, all' intento, ;vUt avcr-.o.le COIVI 
j scorze di tulle le coinponotl i del partito. 
i per liberarsi da quegli uomini che sono i 
1 portatori del Fenomeno e clic sono in sim 
' biosi con i personaggi mafiosi. Ma quale 

azione è stata svolta dai part i l i che com­
battono la mafia oggi in Sicilia, a sostegno 
dei giovani Alcssi, dei giovani («alante, cioè 
a sostegno di quei fermenti al l ' in lrrno della 
democrazia crisliana e. più in peno ale. pei 
far sì che la gioveniii abbia un obiei t i»" 

', conrri ' l j i , civile, di liberazione dalla malia '•' 
Uunir azione fac.( tanto a lavine ih questa 

! fiovenlit donorri'. ltana, •mulinisi. ' , socia 
i lisla. inilipendeiilc. conicslalari.i. an.iri.oi-

• de per dare loro obiell ivi poli l ici di o i " i 
j me ittiporlati/n tjuaìc tptrllo della efiiniua 

/ione driia malia in Si' dia ? Fenile, se r i 
' l imitiamo ai vertici, se ci l i imliaino alle di 
i chiarazioni, se ci limitiamo alle prese ili 
• posizione al traverso la stampa, i comuni­

cati, andremo di certo non mollo lontano 
in questa lolla conico la malia e non pò-
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t remo usiilriiiic del materiale umano che 
abbiamo a disposi/ione, rappresi-malo dal 
l.i |.;itj\e 1 il 11 si. ili.in.i. Ominli l,i domanda 
p i t i Isa chi- villici rivoltici li- è questa: \i 
siete posti questo problema '! 

sponibilità a sviluppare i! discorso (•cuora 
le. Domani a Palermo ci sarà m i n s i ioprro 
generale per l'occupazione e per la soio'.i, 
clic vede assieme 1! movimento operaio e 1' 
movimento studentesco, conmrev. e'' sui 
denti medi. All'interno ili iniesia loi'ica, ili 
questa linea, elle è stata pn-.ia a1 «entro 
dello sciopero di dotnam, «-'e •' proli:, ina 
dcl'a lotta alla mafia, perché pei noi ipn-s'a 
lo.tla significa determinale cose, (.''.usto «• 
tifi l'alto profondamente importanti ' , l'ero, 
bisogna dire che t! discorso non è a n n u a 
portalo ad un livello inolio avanzalo pro­
prio per alcune difficoltà, mlliioii/e e debo­
lezze del movimento operaio e contadino si 
o l iano. Quest 'ult imo e staio ima cosa estre­
mamente importante , come lei ha detto: 
però, nonostante questo, nonostante le bat­
taglie che ha fatto, in Sicilia lui ancora 
certe debolezze, sopra t tu t to se si consi­
dera la sua-forza nel paesi:. Masti vedere 
( . r isul tat i , in alcune città come Palermo, 
delle ult ime elezioni: noi influenziamo an­
cora una minoranza in quel scuote . Onesto 
è : un- fatto es t remamente importarne, che 
tra l 'altro ci permette di unilicare lor/.e 
ideali diverse. Come dicevo prima, noi ab­
biamo l'esigenza di sviluppare un confron­
to politico e una dialettica poiilie.t clic sia­
no sgombra t i .da certi ostacoli e che siano 
portati ai. livelli reali de! dibatti to, ai li­
velli più avanzati della società. Mi pare clic 
questo sia. i l -nos t ro-compi lo e, quindi, ci 
interessano in: modo particolare le nuove 
generazioni, non per. .un.fattore anagrafico, 
ma come portavoce di esigenze reali clic 
maturano nella società.^ . . , 

JANNUZZf. Lei diceva di una certa at­
tesa dell 'opinione:.pubblica, ma anche di 
una-cer ta .delus ione dell 'opinione pubblica 
nei confronti della, Commissione e per 1» 

• necessità di conclusioni e di fatti. Lei, però, 
sa che c'è stato già-un esempio'.rilevante 
di conclusione del tipo d i quelle.che.si. sol­
lecitano oggi: il rapporto,- su* Palèimo, che 
era un. arr icchimento.-ed un,.approfondi­
mento del .rapporto Bevivino e che aveva, 
t r a ,l 'altro, una. part icolare forza • perché 
quel rapporto fu.;un aito, solenne-del Par-

MO'ITA. Ilo già del lo quello elle li.. 
l'altro — mi pare — lei condivide, cioè che 
imiaii/ i tutlo !a fotta contro la malìa è una 
lolla economica, sociale, politica, ideile, 
quindi di classe. Pero, per quanto riguarda 
questo problema specilico delle nuove gè 
nera/ ioni , tenendo ferma quella premessa i 
di cui pr ima s'è detto, credo che allo slato j 
at tuale, per quan to r iguarda il nostro par- I 
lito, anche se siamo una forza ahbas'tan- \ 
i\i modesta, abbiamo una certa inlluenza ì 
nel senso da lei indicato. Tra l'altro, siamo j 
più l'orli ed organizzali nell 'altra parie del- • 
la Sicilia, quella orientale, l'ero ri teniamo i 
che oggi questo discorso della lolla alla ! 
mafia, posto in questa prospettiva, comin­
cia a penet rare all ' interno delle nuove- gè- j 
iterazioni, che, sono indubbiamente dispo- ; 
tubili ad un discorso di questo tipo. Oual- ' 
che giorno la ho partecipato ad un dibai. I 
lito, all 'Università, sui problemi che riguar- | 
ilano la riforma dell 'università. In quella i 
occasione, introdussi anche questi lenii: ho ] 
visto chiaramente !a disponibilità, almeno | 
di una pat te degli s tudenti , ad apri re un { 
dibat t i to . C'è- l 'intenzione, oggi, di svilup- I 
pi. ie. i l discorso.- estenderlo anche a livello I 
degli ' studenti medi, ..in modo da sur* ,| 
plirc. a quello- che. le ^istituzioni • scolasti- j 
c h e . ed i' presidi non; .riescono a .Iure, 
cioè .a sensibilizzare l 'opinione pubblica, 
e quindi ,i,, giovani • in .modo particolare, 
su questi ' problemi. Ritengo che, questa 
azione deliba, essere porta ta avutiti, legan­
dola indubbiamente alla battaglia pei, il 
rinnovariieiilo generale della Sicilia, perche I 
non r iusciremo mai: se non inseriremo il 
discorso in' Una prospett iva di cara t tere g o 
iterale. T giovani sono portati.;<ul< accettare 
questo discorso- devo anzi-, no t a r e .d i e , ,-so.-
pra t tu i to - a' ; seguilo ..degli, ultinii' avvoni-
inenli, c'è unu'isensibilizzazionc- ed, una «li 
sponibihtà da parte di' tutti., nei sei lori più n\ 
dispaiat i . , Da parie nostra c'è la .piena di- j 
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i.iirr.lfi Sono -issali ire anni e, nini ' ' in 
sii'.'.:.ii ci iia dello e" coiilorninto, la '.ima 
/annr che ripi.irdn, n Palermo, in pai in " 
lari' in Classe politica ed i siuii rappoi ' i 
ioli la malia è ]uni;i dal migliorare, fri < i -11 < l > » 
tcsoio di quei rapporto. (Juali nilri tipi • ''• 
conclusione, secondo lei, può produrli1 li 
Commissione cili1 siano pili felici di «pie 
slo •" l.a Commissione polla approvale il" 
jdi alili rapporli, polr.i laro — come sia 
Incendo — un rapporto sulla macisti ahu a 
un rapporto suìlc r<ir7e di polizia, eie ' i n a. 
ina può lare rapporli di quel tipo: non p:e> 
certamente porsi il problema del cambi. ' 
inculo del sistema, intnulo perché si '.lana 
di una Commissiono uiicrelassisla, . I. • ... 
vura, por rorlunn, quasi sempre ad ' uni-
n'iilà. Che (.osa le fa pensare che dina rap-

.porli .su l'aierino e su Arr icc i lo pinducii io, , 
Ira due o Ire mesi, que.ilo clic non ha prò 
dolio Ire anni fa il rapporto su Paierui'i ' 
li. nei caso invece che sia convinto che r.i 
vucie di più. ci vuol suggerire cosa |iuò line 
di più la Commissione ? Dei nomi, peri li" 
quei rapporto, speciosamente si dici1, non 
Inc.v». dei nomi, cioè non c'erano, in cionco 
allaiietieo, Gioia, Lima e. Ciancimino' ' In­
tanto e disculibiic che la ricerca del nome 
sia compito delia Commissione; ma poi 
quesla sta uiyeiilando, una Unzione, perché. ; 
il nome, di Ciancimino è stalo fallo e la li- j. 
sposta è stala neuyiore clic nel passato. Nel 
passalo, quando veniva fallo qualche nome, i 
per esempio tinello cli.Mallareila e di M'-s, 
seri, c'era la contestazione personale ,di 
qualche piccolo irruppe», qualche causa per ; 

tiii.la>ii.i/ii.inc e dirci aiiclie. nella sostanza, 
aei successi, nonostante che <;Uesli pei so 
n.i|!(;i .v.licessero le.cause per .clillania/innc. 
Ora, in vece, c'è una . risposta prulnie di 
schierameli! i. massicci, di .parlili di ,mai'. 
i;ioran/.<i ,cho passano sopra alla Comuiis , 
sionc e ai. l 'arianienlo, anche .quaqdo vei| 
eor.o .Inori ,i notili. .Querelano il capo ded». ' 
poii/ia. i ci.'iiiiiiissai;i .deirAiilinialìa, Oliii;- , 
dono [e, prove, in malafede perché \ i e un i 
Ki'iicrc di prove che ~T io. sappiamo —, In ' 
i t a n a n u i i è nemmeno suiliciente per I .ro­
llio, r. aiiijra che cosa, può fare, dal suo . 
punici di vista, la Commissione ? i 

. . . , , 

• • , : , • • • • . : , ' . ' . , . ! • • / : , • : . ! : ' • 

l ' I ' , r . ' . ' IH I 1 l . i . l 1 I I t \ M ' i M 

MO'I.I A Mi pai'11 i In il • omp i . t i ' - , 

/ i i ' l l . i l ' 1 deh i C'ui' inu .sione . l i f | l l- ' ' i . •': 

non la te dei i n p i m r l i t ipo quelb i h " p i " 

Lue la i i o l i / i a . ma »'t l a i " <!• - I ! • • 1 «• '• • 1.-..• • :• 

' h e spi i ' i ' l i in i • l ' i n i " i . - i l ' ' cu'.e a\ vene ' ' i l " 

e qui1:.lo mi ca ie un p-ni 'n i ".I i '.'inani- " '•• 

impo i lau t i ' : ' i i ' " , •' i h ' •'. 'e I I ' S " :i ' • •; 

l i / ' /ai to e si i " . r i . .'. in-1 m q u " ! !• te i i - i i oa . • 

I l i M i l ' i l ' i ' l l a i a i i ! : . I l i ' l l . l ' d a p o i il ! ' • • " 

i ri > ii-iit e inmpifo della ('oiiuiii'.'.i"H" 
a: 'M'.dia l i a i i " |i eo i i ' l i ra i i i ' da qui Me 

o l'onimissioie, au l im 'ha I • i -i l ' " i i ' 
. -o. siccome qui".la e eu.1 f'"imiii • a u•• 

-miia. può lilvi'iiic alenili lailì . pii" n 
hailnv, a°d ' sc iupi" . 'In' eli i" i.'ani dello 
.Slal'.i non., l i ian" le ' i"icv ' - ."i ' e oiichi ioni 
da alcune cose, ria prudolie. tipo d iap-
poilo su l'alcrino che e i'aiiipliaine'nlo del 
rapporto fieviviim. Ouesiu mi p a i e u p l.allo 
eslieinaiiienle impili laute ed è il compi i" 
delia ( (immissione antimafia .da solioli 
neare dal punto di \ isti politico. Non et celo 
che la Commissione .intimali» possa aecel 
lare i'ipntosi eli una modifica del sistema 
cosi come noi io vopliamo; peni è la de­
nuncia di una realtà, è In modilica di certe 
lealtà che va opri ala propini nel momento 
in cui si ,-i|!i!iavano ceilc situa/ioni ;di online 
sociale. Ouesla-è una Commissione poliiica. 
Va ••vnisliuto- clic in enieslo niomcnlo ;c'é. 
un apc.ravaiiieiito della situazione rrtcridii.•. 
naie e in particolare della situazione sici­
liana.. Se noi parl iamo da queste premesse, 
volendo dare alla Commissione quella di­
gnità che essa deve avete, dubbinolo arri­
vare a delle; coiic.liisioui ili carattere, poli-
lieo. Iiidulibiaiiienle spella alle forze poli 
tiche e aedi fiiuaui deilo Stato l i a n e le. uè 
cessai ie conclusioni, l 'eiò, ribadire <ou fui 
«i. e con ('stieuvi •coia.v'.j.'.io ceite coso vuo 
aiutale p n e n l i i o . ini sembra — a riunì-, 
vere fé dillicoità nelle (piali ci si Uova obici 
l i \ ; a i i i c u ( . , \ 

VAUALIX) Non voriei loiilietle le din 
sioni e le. speranze elio lei nutre (piando 
dice elio la malia si vince alI inverso, i l . roT 

veMiainento delle attuali formule politiche. 
Ma vorrei chiederle se .è proprio, convinto 
di quesiti. Come si spiega, ailoia, che nella 

261.1 



Camera dei Deputati — 276 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

l'l?!i 

Cntnrrn dei De/mlali Sni'lf'i -{i'Ii'l lìrpt 

V LEGISLATURA nOCUMBNTI HISMiNI l'I I.F.C'.F. F. MFI.A/1»|.'I 

l ' O L L I U R I . V o r r e i Tare u n a d o m a n d a I" t e c n i c h e u s a l e da l l a m a l i a . Se n<>i r i a i 

complementare a quella che ha fatto Tono- diamo a quello < he accadeva m; tempo uri 
revoie Azzaro. Lei ha parlato del mafioso i ie campagne., per esempio, v d i a m o ' h e i 
il qua.e si mantiene lontano dagli uomini | j;abeilnli erano esposi i io pi ima pei sona, 
di part i to, ma cerca di premere, naturai-
menti:, a t t raverso forme nascoste. Tutto 
questo accade negli ultimi tempi, o è. acca­
duto sempre nella mafia ? 

SALADINO. Secondo le varie fasi del 
'attività. 

lai-iy-nno un'?7Ìone politila aoihc pesimi" 
i l i c l l a . Oliando ' i <| n1(:i«':i, pel esempi'" 
il' Il'iwciipa/i-H1'' di'i leu-li il.i parie de! co" 
ladini, i p.-ilwlliiii n a n o 'ì sui feudi M a n o 
mano che si drlTrni'iii «|i"'Slo nflipum'Milo 
dell'attivila mafiosa, ip i ' s lo cappotto si 
cetra di sfumarlo sciupio più. 

FOLLIERI. Lei dopo la guerra e en­
trato subito in politica ? 

SALADINO. Sì, ma io credo di dover 
conoscere un po' anche il reslo. Io intanto 
preciso di aver dello questo: di solilo, in 
omerale , il mafioso non partecipa attiva­
mente, nel senso che non diventa dirigente 
di parl i lo, non lavora all ' interno del par­
lilo, non fa attività diretta di parti to. 

FOLLI ERI. Io credo di avere inteso 
questo che ho segnalo: il mafioso vive lon­
tano dagli uomini di part i to. 

SALADINO. No.. Io ho delto che non 
partecipa at t ivamente e quindi cerca di 
mantenere un rappor to che non sia quello 
del compagno di par t i to . In questo senso.... 

FOLLTERI. Non si espone, in definitiva. 

SALADINO. E cerca canali quanto è più 
possibile indiretti per realizzare i suoi 
obicttivi. Dei resto io non dico niente di 
originale. 

FOLLIERI. Il mafioso, per cosi dire, 
sta sempre dietro le quinte. 

SALADINO. In generale cerca di stare 
dietro ic quinte. 

FOLLIERI. Questo è accaduto sempre, 
in tu t te ie manifestazioni ? 

SALADINO. E' accaduto man mano nel 
tempo, in quanto si sono andate raffinando 

VARALPO L'oooievole Saladino ha ,!.•' 
lo che quando essi sono entrali nell'animi 
pi.slra/ionr del 'comune di Calcitro nel IW 7 . 
non avrebbero a r r e n a l o la ptescn/a di 
Ciancimino nella piuma Sii-VII,.- ^ iii>l:i>->> 
di quella zinnia è stalo- i'onoi r«.-o|e l i m a 
iln', a sua mila , era slato nella pini.la p i " 
cedente assieme nll'assess'iie ai lato:i pub 
lutei Ciancimino. lei ritiene eh'- w-M'opriin 
di Ciancimino non era implicalo l'-innir-
vole Lima, perché altrimenti lo sic.sso coni 
portamento assunto nei confronti di Cian­
cimino avrebbero dovuto averlo anche per 
Lima, e a maggior ragione, diventando 
questi sindaco. 

SALADINO. Le dico subito che il dot tor 
Lima, ora onorevole, era all'epoca segreta­
rio provinciale della DC. Naturalmente una 
trattativa politica non può essere condotta 
clic con i rappresentanti ufficiali der par­
tito. Quindi noi abbiamo discusso in sede 
politica con quella segreteria provinciale e 
ad essa abbiamo precisato in maniera estre-
mainenlc esplicita che intendevamo essere 
presenti nella giunta proprio ne' settore 
sul (piale, sulla base del rapporto l.levivino, 
nei consiglio comunale iireiedenlc c'era 
s tato lo scontro di te l lo e aperto Si potreb­
bero acquisire nidi alti gli interventi, p ' i r h é 
sono ancora atlu.iii; vi sono in pai licitiate 
anche i mici, in quanto ero rimasto, credo, 
l'unico consigliere del PSl al consiglio co­
munale dopo la scissione. In seguito allo 
scontro che si sviluppò furioso, diciamo, al 
consiglio comunale sul problema urbanisti­
co, il nostro punto fondamentale era qucilo 
di determinare un'inversione di rotta che 
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desse il sci;no politico ili tinello f.itin: ih 
una prcsen/a socialista in uuuslo selline e 
di un'asscii/a, d.i q u u l u . di colui il I IU.IV  
piiina lo aveva gestilu. bel resili, se cosi 
nuli disse sialo, noi non avreininu pollilo 
uccellare ima possibilità d'incollilo, t.uit'è 
velo che noi chiedemmo coriicMinui anea-
inenle le due cose, e cioè il .sonore dell'ur­
banistica per i socia!isti, insieme a quello 
della scuola, e chiedemmo che a capo della 
amministrazione non fosse posto chi aveva 
gestito quel settore fino a ieri, cioè fino ' 
l 'amministrazione precederne. Allora le lt.v 
tative sono siate lunghe, ricordo, e torme-
tate, perché la DC resisteva su ambo le po­
sizioni e, ad un certo punto, nel n omento 
in cui cedette su lutte e due Mi ile que­
stioni, si trovò, però, di fronte a dei pro­
blemi interi ni. Ricordo benìssimo che il 
gruppo dirigente della DC aveva diversi 
candidati che dovevano, eventualmente, 
sostituire Ciurichuino e la DC si trovò 
nella estrema difficoltà di trovare un ac­
cordo su un a l d o nome. Il problema di 
Lima nmi si pose mai, anche perché eia 
incompatibile la sua carica di segretario 
provinciale con quella di sindaco, credo per 
statuto interno. Quindi non si pose mai 
questa candidatura che sorse nel momento 
in cui In DC, avendo accettato le nostre ri­
chieste sia per l 'urbanistica che per la scuo­
la, trovò questa.soluzione, diciamo, contin­
gente, lant 'è vero che, dopo un certo pe­
riodo, il sindaco Lima si è ri t irato, e la DC 
trovò la sua soluzione e venne fuori il sin­
daco Bevilacqua. 

Il problema posto dal senatore Varal-
do passò in secondo piano, nel senso che 
non si pose. D'altra parte avevamo di fron­
te come primarui un problema politico ben 
preciso e di carattere generale: se eravamo 
a favore del centro-sinistra, se volevamo o 
no partecipare al ceairo-sinislra. Siccome 
la nostra risposta a questi quesiti è sempre 
stata dettata da una linea ni i v . n. per 

questi problemi non potevamo (are una spe­
cie di escalation di presupposti che certo 
non avrebbero consentito a noi di tentare 
l 'esperimento. 
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SGARLATA. Ella giustamente ha sugge­
rito qualche cosa di nuovo, per quello che 
riguarda la legislazione, che incida sulla 

! mentalità di questa zona. 
i Partendo d;i una valutazione che certa­

mente il parti to socialista avrà fatto, come 
; spiega lei che questo fenomeno nasce nella 
i .Sicilia occidentale e non nel'a Sicilia orien-
i tale o anche in altre zone d'Italia panico-
j 'urinenle depresse e con problemi econo-
! mici secolari ? 

SALADINO. Questo è un tema affasci­
nante. Lo stesso Simone Gatto è uno di 
quelli che se lo sono posto. Si possono dare 
diverse interpretazioni che, naturalmente, 
ci porterebbero lontano. 

Credo che questo fenomeno sia sorto 
nella Sicilia occidentale perché \\ c'era il 
feudo, mentre nella Sicilia orientale questa 
forma era meno sviluppata; in queste zone 

! c'è anche una realtà economica, di strut­
ture, che si presta meno a quelli che sono i 
congegni, le strategie, le possibilità di a/io­
ne e di crescita del fenomeno mafioso. Poi 
ci possono essere ragioni di tipo storico, 
di tradizioni, di dominazioni, di influenza 
di civiltà che in Sicilia si sono variamente 
susseguite. Ma la ragione fondamentale, di­
scriminante, per me è quella del feudo: 
cioè la mafia ha la sua nascita con il feudo. 

SGARLATA. Lei ha detto che non era 
consigliere comunale quando si sono ope­
rate le varianti al piano regolatore gene­
rale. Anzi ha fatto l 'esempio della cubatura 
aumentata , eccetera. Ma non è in condi­
zioni di dirci... 

SALADINO. Non ho vissuto fisicamente 
la discussione del consiglio comunale. 

SGARLATA. Quindi non le risulta speci­
ficatamente quali possano essere le varianti 
realizzate a danno del piano regolatore ? 

I SALADINO. Ci sono alcuni mafiosi, è 
cosa nota (adesso non ricordo i particolari 
e nomi, ma sono dati già accertati) che 
avevano acquistato un certo terreno, per » « « 
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D'ANCiELO. Ma questo è importarne ' 

JANNUZZI. ...ciò che avrebbe polli lo Ime 
e non ha Inno il presidente delia Regione 
che a ici e succeduto. Ritiene che ie mn 
clusioni dell'inchiesta, in particolaie. p"i 
non generalizzare troppo, ch'I rappoiio 
Itcvivino sulla città di Palermo, a pi-
scindere daiic azioni penali, dall' ' a.'imil 
.unnunislrativc, dalle azioni pnri:iiin-ii(:-> >. 
menano in condizione yin nomo po!iiie.< 
in Sicilia (e questo, la prego di ( i c ' e i 
ini, dico in maniera mollo spassionala) 
ili prendere provvedimenti adeguali o. n-
lidie invece che sia insudiciente quel tipo 
di documento ? Le chiedo un suo giudizio, 
per conoscenza di questa Commissione, non 
su cose che potevano essere fatte e non 
sono siate fatte, ma su cose di ougi: rnet 
tintilo che il rapporto Revivino sia di iri i 
e clic Ici io abbia letto stamattina prima di 
venire qui. 

In aitri termini, quelle conclusioni mei-
tono, a suo parere, un uomo politico sic i-
liano, a prescindere dai provvedimenti di 
carattere penale o amministrativo, in con­
dizione di prendere in politica, nella vita 
interna di un partito, nella vita ammini­
strativa di un comune, dei provvedimenti 
— che non rientrano nel codice penale o 
nella Ic|;j»c che consegna un mafioso al con­
fino — lali da evitare a quel partito che ne 
fosse inlcrcssalo o a quella comunità che 
ne fosse interessata il ripetersi delle cose 
che in quel rapporto sono analizzate e de­
nunziale ? E sufficiente, a suo avviso, quel 
rapporto per permettere ad un uomo poli­
tico cii buona volontà cii fare questo oppine 
no ? E se è insudiciente, in che cosa è in 
sufficiente ? 

Onesta era la domanda che le avevo 
rivolto. 

D'ANGELO. Il mio giudizio è che «pici 
rapporto e insufficiente ed è insufficiente 
non solo per le cose contenute nel rapporto 
.stesso, ma per quello che riguarda due ino- j 
nienti successivi che esso ha avuto. Come ; 
loro ricorderanno, il governo regionale, al- ! 
lora da me presieduto, dopo il < rapporto 

Hr\ iv inou fu i n v r i i i ' i , dì-'o :•-: s «:» r» 111 •-• • • • 
investito, delia polemica d'-li opposi-rin" 

. lANMI'/. / l H"'< sol- .|.~M'np|<....i.;:... • . 
se mi consente 

P 'AMd' l l'I. i-.-i :i ' i. he ili mi i . ••••!• • 
nenie l i ; i f i n n i " • • . • i i i - i i ! :e . i :p . . 

dirlo; non I'-'- pi ' , r" • ':p w n r i ! i • i- " i 
l*i'iu"i r •- i l i " ''!',i il pal l i lo •••••. i.ilé- '•• 
pet(.l ' , ; i') pi ..eeiì."; ' ( n . i r . ';;. " - e : • . i | l ' " l ' -1 • • ' 

con'.il'iio Ci'liM'uai" " l : ' 'a l i - i i " . ! | i . II.I .i !• 
lai un piovvi'-Jinienì" di ipn •'• ,..'nere • :•: 
l ia i io alla nonna e allo spli i lo l'.Ma i"i ' : • 
per cui dichiarai 'he non lo -ivn i Mia' In1 io 
nanne che nel caso in cnj .j •:.'niisir.lio di 
giustizia amministrativa mi avsse i c o 
al riguardo un pai ere favorevole. ( e un 
l a p p c l o della presidenza della Regione •• 
questo è interessatile — H'e i onc>'i(|e pio 
ininciandosi a lavine, dello ' l ior.l inicnlo del 
coi\si|:lin comunale di Palermo, al (.'"usi 
«lio di giustizia amniiuisliali i 'a: quel rap 
porto, che - - ripeto — con"Inde in favo; e 
dello scioglimento del consiglio comunale 
di Palcnno, e. firmato da tue. Il Consigli'.) 
di giustizia amministrativa ha espresso pa­
rere contrario motivalo, lo non potevo 
compiere degli atl i velli-ilari, onorevole 
Jannuzzi; il mio infatti sarebbe stato un 
atto velleitario. Su ricorso, del consiglio 
comunale di Palermo il Consiglio di giu­
stizia amministrativa in sede giurisdizio­
nale avrebbe riammesso in carica il consi­
glio stesso, naturalmente bollando la Re­
gione allo sbaraglio e la Regione in questo 
caso sarebbe, appai sa guidala da ernie 
sprovveduta e lolle. 

I e dico di più. Su questa vicenda il no­
verilo regionale rischiò di i aderì" c'eia al­
lora vivissima, infatt i , in -Sicilia — e Inno 
revolc T o n a l i !o ricorderà -• la polennc.i 
nei confronti di Lima, che lappiescnl.iva 
allora l'espressione della malia nei pubblici 
poteri. Cosi non lo considero io, per ca 
rilà ! Al riguardo basta leggere la stampa 
del tempo, la stampa comunista. 

N'ICOSIA. Era già presidente dello 
ERAS ? 
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D'ANGELO. Fra poco parleremo anche 
della piesidenza dell'ERAS. Come dicevo, 
cosi eia consideralo dalla stampa comuni-
si.e da'la stampa socialista, da'la stampa 
lianclicijgiairicc del parlilo comunista, ila! 
(iu.iinale L'olii, eccetera. Lima, insomma, 
eia l 'uomo del (/ionio e ci -J domandava 
.'oiiii- tacesse a viveie e a dormile la none 
in .Hiel'e coiidi/.iuiii Ogni mallma sulla 
.slamoa ce rie era una nuova. C i c l o che 
ii.ssiin uomo sia stato « bombai daio » 
come questo mio caro amico e collega. 

Ilo avuto quindi anche io delle preuc 
cupa/ioni e delle esitazioni, ad un c e n o 
momento, su questa vicenda; per la pres­
sione interna fortissima del part i to socia 
lista e per la pressione esterna de! p u n t o 
comunista, che radicaliz/ò la sua >posi-
/ ione in maniera insuperabile, io me ne do 
veni andare. Questa tu una delle tante 
calibe — ce ne lurono altre, determinate 

anche dalia mia p a n e per le quali non 
me la sentii più di restare albi presidenza 
della Regione. Ebbene, che cosa e acca­
duto ? È accaduto che io ini sono dimesso 
da presidente della Regione, però i socia-
!is11, i quali avevano portato avanti con i 
comunisti questo tipo di battaglia, han­
no partecipato all'aHimiiiisirazione comu­
nale a Palermo con sindaco Lima, assesso­
re ai lavori pubblici Ciancimino e, collega 
di Ciancimino, assessore all 'urbanistica, un 
uomo della sinistra socialista, Anselmo 
Guari acci. Io non dico che abbiano sbaglia­
lo in quanto avranno fallo in quel mo­
mento alcune valutazioni politiche clic sono 
di loro competenza: ma che oggi si venga 
a ritorcere la polemica nei confronti della 
democrazia cristiana quando invece su un 
problema che riguardava la s p a n i n o n e del 
potere al comune di Palermo nessuno ha 
a m l o esitazioni nel cambiare le carte in 
tavola dall'oggi al domani, questo ini pare 
che sia un fatto eccessivo ed aberrante, al­
meno per quello che l iguarda la mia par te 
politica. 

Ed io debbo stare mollo a t tento, dopo 
quella esperienza, prima di pronunziarmi, 
perché mi potrebbe capitare forse ancora 
una volta di esprimere delle condanne nei 

confronti di amici de! mio part i to per poi 
vederli invece riabilitati day.'i altri partiti, 
e pacare io !e spese ! 

C'è stata una interruzione alla quale 
vorrei rispondere.. Oui dobbiamo staio at­
tenti perche ci sono dei p. ' ititi pulire: i 
quali ritengono di avere elei poteri cari­
smatici, per cui se io sono malioso e 
sono d'accordo con lei, onorevole .lan-
nuzzi — e dico « con lei » perché in-
qi -sto momento è '! mio interlocutore — 
i sono un gran galantuomo, ma s>: io per 

>. ugualmente malioso, non sono d'ac­
cordo con lei ma sono d'accordo con un 
. 'tro, ad esempio con l'onorevole Nicosia, 

allora io sono mafioso. Ora, la malia è 
qualcosa- che è o non è, ma non qualcosa 
che è e non e nello sles.so tempo a seconda 
delle collocaziom e delle posizioni politi­
che di ciascuno di noi. Onesta è un'altra 
stortura che dobbiamo curregirerc perche' 
deforma la mentalità e deforma soprattutto 
il costume. 

JANNUZZI. Se mi consente, vorrei sin- 1 
tetizzare la sua risposta. Il rapporto Bevi- i 
vino, a suo parere, conteneva elementi 
sufficienti per sconsigliare i rappresentanti 
del part i to socialista — come vede parlia­
mo del partito socialista —. dal fare una 
amministrazione con Lima- e Ciancimino. 
Posso interpretare la sua risposta in questi 
termini ? 

D'ANGELO. Io non ho espresso neanche 
questo tipo di giudizio. Io ho rilevato un 
fatto. In altri termini è accaduto questo: 
io ho trasmesso (naturalmente creando 
quello che è avvenuto anche all ' interno del 
mio partito) al Consiglio di giustizia am­
ministrativa una proposta di scioglimento 
del consiglio comunale di Palermo, espri­
mendo come presidente della Regione pa­
rere favorevole al riguardo, nei limili di 
competenza del mio ufficio. Gli altri, che 
pure avevano sollecitato questo tipo di 
provvedimento — e ne do apertamente atto 
— quando il Consiglio di giustizia ammini­
strativa ha deciso in una certa maniera 
hanno partecipato alla spartizione del po-
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tere nella città di Palermo • proprio con 
quelli che essi stessi avevano accusato di 
collusione con la mafia e di corruzione nel­
l'ambito amministrativo. Questi sono fatti, 
non sono giudizi. Io giudizi non ne do per­
ché non intendo darne: intendo solo rife­
rirmi a dei fatti accaduti, che sono quelli 
che sono. 

Ho detto prima che i socialisti possono 
anche avere avuto le loro ragion: per fare 
questo: possono anche avere pensato che la 
loro presenza nell'amministrazione di Pa­
lermo avrebbe potuto modificare certe ten­
denze in meglio, in senso democratico. Io 
non nascondo queste cose: i fatti sono fatti. 

1 JANNUZZI. A me non interessano le 
ragioni dei socialisti, che possono essere 
giuste o sbagliate, ed io posso essere mille 
volte d'accordo con lei su questo. A me 
interessa sapere — ripeto — perché è una 
questione di carattere generale, se conclu­
sioni su una indagine mafiosa del tipo di 
quella del prefetto Bevivino sono sufficienti, 
se non per mandare della gente in galera o 
al confino, almeno per permettere alle forze 
politiche di prendere delle contromisure. A 
suo giudizio di uomo politico siciliano, in 
quel tipo di conclusioni ci sono o no ele­
menti capaci di suggerire delle cautele ai 
partiti politici qualunque essi siano e co­
munque si chiamino ? Questa era la doman­
da, ed io ho creduto di capire che lei ri­
sponde positivamente. 

D'ANGELO. Ho detto che certamente 
quel rapporto non e un rapporto positivo. 
Onesto è evidente. 

JANNUZZI. Se poi le forze politiche (o 
certe forze politiche) non agiscono, qucsio 
compete a noi valutarlo. 

PRESIDENTE. Onorevole Jannuzzi, 
ultimato la domanda ? 

ha 

JANNUZZI. Ho da rivolgere una serie 
di domande, però posso interrompere e con­
tinuare dopo. 

AZZARO. Visto che ha la parola, è me­
glio che l'onorevole Jannuzzi svolga tutte le 
sue domande. Noi attendiamo paziente­
mente. 

PRESIDENTE. Poichó i colleghi non 
fanno osservazioni, prego l'onorevole Jan­
nuzzi di proseguire. 

JANNUZZI. Signor Presidente, desidero 
chiedere all'onorevole D'Angelo una più det­
tagliata spiegazione su una parte delle sue 
premesse che io ritengo particolarmente in­
teressante e precisamente quella relativa ad 
alcune indagini campione che ha citato con 
molta chiarezza e con molta forza: miniere, 
SOFIS, milazzismo. Se ho capito bene, lo 
onorevole D'Angelo ha messo questa inda­
gine campione sui tre punti (miniere. SO­
FIS, milazzismo) in stretta relazione (rica­
vandola evidentemente— devo ritenere — 
dalla sua esperienza di uomo politico sici­
liano) con la necessità- di individuare, pri­
ma delle collusioni Ita mafia e politica, 
dove si annida veramente la mafia. Ad un 
certo punto anzi ha detto, molto precisa­
mente: « chi ha travolto in imprese folli il 
bilancio della Regione ? ». Non so se lo 
abbia detto a proposito del milazzismo, ma 
credo che questa domanda possa essere col­
legata molto bene alle due prime indagini 
campione: miniere e SOFIS. 

Può, l'onorevole D'Angelo, aiutarci ad 
individuare in questi nodi un poco meglio 
la mafia ? 

D'ANGELO. Se lei dice che questa e ma­
fia, io non ho motivo di contraddirla. Si 
tratta di individuare e di definire alcuni 
fatti. 

Io, onorevole Jannuzzi, la mafia non la 
conosco, lo posso affermare con molta fran­
chezza. Non conosco neanche i mafiosi, non 
ho mai parlato con loro, non li ho mai vi­
sti. La mafia, però, c'è e c'è più di quanto 
non immaginiamo o possiamo immaginare. 
E non finisce a breve scadenza, ma ci vor­
ranno anni, forse decenni. Dovremmo es­
sere tutti d'accordo su un certo tipo di so­
luzione da adottare, da avvistare, perché, 
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Il caso Ciancimino e stato l'cspressinnc 
emblematica di un più vasto fenomeno clic 
inquinò negli anni sessanta In vita politica 
e amministrativa siciliana, per elicilo delle 
interessate confluenze e aggregazioni delle 
cosche mafiose e dei tentativi di recuper". 
ai fini cleUorali o per giochi interni di pur 
til.o. delle vecchie forze del blocco agrario 
o d'uomini politici logorali dalla consuetu­
dine col mondo mafioso; il successo di Cian­
cimino perciò non si spiega come un fallo 
casuale, indipendente dalle circostanze am­
bientali e dalle forze politiche che gli ave­
vano assicurato il loro sostegno, ma si com­
prende solo se visto nel quadro d'una silua-
.ionc'ampiamente compromessa da perico­
lose collusioni o da cedimenti non sempre 
omprcnsibili. Niente meglio di ciò che è nc-

I caduto negli anni di Ciancimino rivela inol­
tre come-la mafia sia siala favorita dall'in­
capacità di partiti politici di liberarsi in 
tempo di uomini discussi nella speranza di 
mantenere o di accrescere la propria sfoiv. 
di influenza o'magari col solo effetto di raf­
forzare il peso elettorale delle varie cor-, 
renti interne. 

Da: Joiomissione Parlamentare 
d'inchiesta sul fenomeno del 
la mafia in Cicilia, Relazio 
ne conclusiva. 

^wwau 291 
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centro siciliano di documentazione giuseppe impastato 
90141 palermo - via agrigento 5 - tei. (091) 298.649 • codice fiscale 02446520823 

prot.n. 2 2 . 8 5 paienno, g e n n a i o 1985 

Sull'uso di fondi pubblici per attività culturali contro la mafia. 

Abbiamo appreso che la Regione Siciliana recentemente ha di­

sposto lo stanziamento di alcune centinaia di milioni per lo svol 

gimento di attività culturali contro la mafia. Tali finanziamenti 

fanno seguito a provvedimenti presi in precedenza, per somme com­

plessive dell'ordine di qualche miliardo di lire. In particolare 

ricordiamo alcuni esempi di cui siamo a conoscenza: 

- lo stanziamento di 500 milioni per finanziare la realizcazione 

del film "Cento giorni a Palermo"; 

- lo stanziamento di 500 milioni per la rivista "I Siciliani"; 

- lo stanziamento di 100 milioni quale pontributo per l'edificazi£ 

ne di un monumento ai caduti nella lotta contro la mafia; 

Ad essi si sono aggiunti di recente: 

- lo stanziamento di 200 milioni destinati alla "Fondazione'Costa"; 

- lo stanziamento di 150 milioni destinati al "Cèntro Terranova". 

Questi ultimi due stanziamenti dovrebbero avere cadenza annuale. 

In merito.a tali provvedimenti il Centro esprime le seguenti 

valutazioni: 

1) la Regione Siciliana, che ha ormai toccato il punto più basso 

della sua crisi, ha come prassi costante la legiferazione con "le£ 

gine-fotografie", che obbediscono unicamente a una logica di sparti 

zione pura e semplice del denaro pubblico. Nessun criterio di carata 

tere generale, ma sempre e soltanto la lottizzazione per gruppi, cor 

renti, singoli personaggi. Anche quando ai stanziano fondi destinati 

alla lotta contro la mafia si segue questo "galateo" fatto di regole { 

non scritte e incontrollabili. 

2) Non si capisce in base a quale criterio si è disposto il finan­

ziamento per la realizzazione del film "Cento giorni a Palermo". A 

prescindere dal giudizio sul film (un prodotto confezionato in gran 

fretta, dosato in modo da contentare tutti, senza nessun approfondi­

mento e con esiti discutibili sul piano cinematografico, la cui uti-
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lizzazione nelle scuole non sappiamo quanto possa servire alla compren­

sione del fenomeno mafioso e allo sviluppo di una mentalità antimafiosa, 

cosciente della complessità delle implicazioni della mafia contemporanea), 

il criterio per l'erogazione del denaro pubblico anche nel caso della 

produzione di un film sulla mafia,e contro di essa non può che essere 

stabilito da un pubblico concorso, aperto a chiunque abbia idee, cultura 

e professionalità adeguate. 

3) La rivista "I Siciliani" rappresenta indubbiamente un fatto nuovo 

nel mondo dell'informazione siciliana e deve essere messa in grado di 

continuare il suo. lavoro, ma il mezzo migliore non ci sembra la solita 

"leggina" ma un provvedimento di carattere generale che determini l'ac­

cesso ai fondi pubblici in base a criteri di serietà e professionalità. 

Criteri che escluderebbero^ tanta carta straccia che si pubblica in Sici­

lia ma includerebbero perfettamente la rivista fondata da Giuseppe Fava, 

un giornalista e scrittore rigorosamente e infaticabilmente impegnato, 

l'unico che parlava di mafia in quel di Catania quando professori, poli-* 

tici, giornalisti, magistrati etc« etc. facevano di tutto per negarne 

l'esistenza rendendosi più o meno direttamente complici dei vari Santa 

paola. 

4) L'edificazione del monumento può essere un'iniziativa utile, anche 

se il Centro ha espresso più volte la sua perplessità per qualcosa che 

sia soltanto un "monumento ai caduti", proponendo il collegamento di un 

"segno" che ricordi il sacrificio di chi ha lottato contro la mafia a 

un servizio pubblico, destinato alla generalità dei cittadini. Non si 

vede però perché ricorrere a metodi fondati su personali amicizie e co­

noscenze, per renderne possibile la costruzione. Perché non si apre un 

dibattito che sia anche concorso di idee e di progetti, coinvolgendo e 

stimolando intelligenze e creatività non solo a livello locale e non si 

dà vita a una campagna di sottoscrizione su scala nazionale e internazio 

naie, invece di usare i soliti canali che, anche con le migliori inten­

zioni, finiscono per mortificare anche le: idee e iniziative più signi­

ficative? 

5) Il Centro per anni si è trovato ad operare nel campo dell'analisi e 

della documentazione sulla mafia e dell'educazione antiraafiosa nel quasi 

totale isolamento; pertanto ha salutato con favore la costituzione del 

"Cèntro Terranova" e della "Fondazione Costa", che però fino ad adessso 

sono rimaste sulla carta, senza una sede, senza materiali, senza un pro­

gramma di attività, tolto quello genericamente previsto dagli statuti, 

senza un'attività continuativa. 

296 



Camera dei Deputati — 287 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Il Centro, esistente dal 1977, con sede propria, dotato di biblioteca, 

emeroteca ed archivio, con attività continuativa svolta da otto anni, 

ha presentato richiesta alla Commissione Pubblica Istruzione della Re­

gione per il riconoscimento come Istituto di cultura nel marzo del 1982, 

a cinque anni dalla sua fondazione. In tale occasione sono stati presen­

tati la documentazione sull'attività svolta e i programmi per le attivi­

tà future, riguardanti in particolare la lotta contro la mafia e la do­

cumentazione ed educazione sui problemi della pace, sui quali il Centro 

ha svolto un'attività continuativa a livello locale, nazionale e interna 

zionale. Tale richiesta non ha avuto finora risposta. 

La richiesta del Centro era motivata dalla fiducia, evidentemente 

malriposta, che la Regione/fosse in grado di elaborare un provvedimento 
i 

di carattere generale che regolasse l'accesso ai fondi pubblici desti­
nandoli 3. strutture esistenti e capaci di fare un pezzo di strada con 
le proprie gambe, per evitare sprechi e la formazione di strutture-fanta. 
sraa con l'unico scopo di calamitare pubblico denaro. 

Ci chiediamo: qual è il criterio per cui. si finanziano strutture esi­

stenti solo formalmente e non si danno fondi al Centro Impastato? Sia 

chiaro: non abbiamo problemi di concorrenza. Intendiamo porre un problema 

di carattere generale sull'uso dei fondi pubblici, per segnare un'inver­

sione di rotta rispetto ai criteri attuali, dominati sempre e soltanto dal̂  

le conoscenze personali. 

6) Un primo problema di carattere generale, riguardo alle spese per at­

tività culturali contro la mafia, concerne la valutazione, a cinqueaal-

la sua approvazione e a tre dall'avvio della sua applicazione, della Legge 

regionale n. 51 del 4 giugno 1980 "per lo sviluppo di una coscienza civile 

e democratica contro la criminalità mafiosa nelle scuole siciliane". 

Per l'attuazione di tale legge il Centro ha svolto attività di stimolo, 

con circolari ai presidi, interventi, proposte e con la produzione di ma­

teriale destinato alle scuole. Adesso riteniamo sia venuto il momento di 

redigere un bilancio delle iniziative, delle possibilità e dei limiti del­

la legge e in questo senso sollecitiamo docenti e studenti, che a tale 

bilancio e valutazione dovrebbero essere direttamente interessati. 

7) Sappiamo che stiamo sollevando solo un lembo di un fenomeno più gene­

rale e assolutamente incontrollabile che abbraccia tutte le spese per at­

tività culturali e scientifiche in Sicilia. Quali sono, per esempio, i raec 

canismi attraverso cui vengono assegnati 1 fondi agli Istituti universita­

ri, all'Opera universitaria, alle Fondazioni; con quali criteri vengono 
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stipulate le convenzioni con gli enti pubblici e privati, vengono 

dati i fondi alle associazioni culturali, musicali, teatrali , ai 

teatri stabili e a tutti gli organismi che operano nel settore cul­

turale? Quali verifiche e quali controlli si effettuano sull'utiliz­

zazione del denaro pubblico? 

Il Centro propone di dar vita a un pubblico dibattito sulle ri­

sorse della Regione e degli enti locali destinate alle attività cul­

turali. Attraverso tale dibattito vanno individuati criteri rigorosi 

e generali sulla cui base impostare i provvedimenti di erogazione dei 

fondi pubblici. . 

Riguardo a istituti, ̂ centri, assooiazioni etc. il Sentro ritiene 

che i criteri di massima per la loro individuazione e il loro finan­

ziamento possano essere i seguenti: 

a) l'esistenza, documentabile, della struttura da ammettere alla pub­

blica contribuzione. Il che vuol dire: una sede propria, la dotazione 

di materiali (biblioteca, emeroteca, archivio etc), l'attività conti­

nuativa da almeno tre anni, per evitare che i contributi vadano a strut 

ture inesistenti o precarie; 

b) la presentazione di un programma dettagliato di attività da svol­

gere, t>er evitare che i contributi siano dati "a scatola chiusa" e 

vengano usati per iniziative improvvisate e inutilmente dispendiose. 

Sulla base di queste osservazioni il Centro, nel ripresentare la 

propria richiesta, con un programma aggiornato di Iniziative, alla 

Commissione Pubblica Istruzione dell'Assemblea regionale, sollecita 

quanti sono interessati a cambiare la situazione attuale a prendere 

parte alla discussione e a contribuire all'elaborazione di nuove pro­

poste, cominciando con la redazione di un dossier sulle spese culturali 

della legione e degli enti locali, in particolare delle tre città più 

popolose: proposta già avanzata in un documento del Centro del febbraio 

1981. 

Si invitano pertanto associazioni, centri e altre strutture a un 

incontro per avviare il dibattito e definire le iniziative più idonee 

per smantellare le logiche clientelare che hanno fatto della Regione 

siciliana una serie di feudi privati, occupati da piccole e grandi con­

sorterie. 
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DOCUMENTO USO FONDI PUBBLICI 

PER L'ATTIVITÀ CULTURALE CONTRO LA MAFIA 
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Manifestazione nazionale contro la 
mafia, contro il saccheggio del territorio, 
contro il traffico di armi e di droga 

Radio Aut di Cinisi e Terrasini, il Comitato di 
controinformazione Peppino Impastato promuovono 
una manifestazione nazionale contro la mafia che do­
vrebbe tenersi il 9 maggio a Cinisi. 

La notte tra l'8 e il 9 maggio dell'anno scorso 
il compagno Peppino Impastato veniva barbaramente 
assassinato dai mafiosi, certi che, nel clima della vi­
cenda Moro, la^montatura che tendeva a farlo passa­
re per terrorista e suicida sarebbe facilmente passata. 

Grazie all'impegno dei compagni questa monta­
tura è crollata, i nomi dei mafiosi sono stati gridati 
nelle piazze e adesso qualcuno di loro ha varcato le 
soglie del palazzo di giustizia. Ma la battaglia giudi­
ziaria contro gli assassini di Peppino è ben lontana 
dall'essere vinta e la battaglia politica contro la mafia 
è appena cominciata. 

Il nostro lavoro di controinformazione, le mani­
festazioni che abbiamo organizzato, l'appoggio dei 
quotidiani della nuova sinistra, la costituzione di De­
mocrazia Proletaria come parte civile, sono certamen­
te serviti a porre il problema, ma adesso bisogna fare 
un grosso passo avanti nella analisi e nella mobilita­
zione di massa. 

La manifestazione nazionale, che dovrebbe sca­
turire da una campagna già avviata e che continuerà 
in questi due mesi, vuole essere un momento impor­
tante di mobilitazione che affronti il problema della 
lotta alla mafia in tutte le sue implicazioni, che van­
no ben oltre il fatto locale. 

Noi riteniamo che sia giunto il momento di 
uscire dalia logica, abbastanza diffusa, che considera 
la mafia come un fenomeno circoscritto, un resi­
duo del passato, un tema da romanzi o film di suc­
cesso. 

La mafia è un fenomeno nazionale, organica­
mente intrecciato con questo blocco dominante, con 
questo modo di produzione, in cui convivono effi­
cientismo e parassitismo. La borghesia mafiosa si­
ciliana e calabrese, i gruppi mafiosi presenti un po' 
dappertutto in Italia, grazie all'istituto del confino 
che si è rivelato un ottimo canale per questo "decen­
tramento mafioso", i mafiosi che operano a livello in­
ternazionale, sono tra i principali responsabili della 
speculazione edilizia che è diventata una vera e pro­
pria distruzione del territorio, dello sperpero del de­
naro pubblico e del supersfruttamento operaio 
nell'impresa mafiosa, delle sofisticazioni alimentari, 
dei sequestri di persona, dei traffici d'armi e di droga. 

Per questo proponiamo una manifestazione na­
zionale: perché la lotta contro la speculazione mafio­
sa diventi il momento di una lotta più vasta contro la 
speculazione edilizia e il saccheggio del territorio; 
perché non si può lottare contro l'eroina se non si in­
dividua nella mafia la multinazionale della droga, non 
si può lottare contro la violenza organizzata e il terro­
rismo fascista, che in questi ultimi anni ha colpito 
tanti compagni, se non si colpisce la mafia, che è uno 
dei principali canali per il rifornimento di denaro e di 
armi. 

Solo con una mobilitazione nazionale potremo 
dare una risposta adeguata a quella sfida rivolta a tut­
ta l'opposizione di classe che è stato l'assassinio del 
compagno Peppino Impastato. 

Ci rivolgiamo perciò a tutte le forze di opposi­
zione, a tutti i compagni che si riconoscono in questo 
impegno di lotta, perché diano il loro contributo per 
l'organizzazione della manifestazione. 

LE PROSSIME INIZIATIVE 

Per dare contenuti alla campagna di massa, in 
vista della manifestazione nazionale e degli impegni 
successivi, stiamo approntando alcuni strumenti e 
avviando alcune iniziative: 

— ripubblicazione della mostra di Peppino Impa­
stato e di altri compagni su "Mafia e territorio", 
come concreto esempio di controinformazione; 

— pubblicazione di un bollettino del Comitato che 
affronterà il problema delle articolazioni del po­
tere mafioso in Sicilia e in Calabria; 

— pubblicazione di un dossier su Punta Raisi, il 
più sinistramente noto degli "aeroporti del sot­
tosviluppo", per riprendere una battaglia inizia­
ta da Peppino più di dieci anni fa; 

— preparazione di un convegno su "Borghesia ma­
fiosa e ristrutturazione capitalistica" ; 

— preparazione di uno spettacolo con antichi canti 
popolari e nuovi testi scritti da compagni; 

— costituzione di un centro di documentazione sul­
la mafia e di gruppi di controinformazione. 
Per portare a compimento queste iniziative, 

chiediamo la collaborazione militante di tutti i com­
pagni. 

RADIO AUT - TERRASINI - Telefono (091) 68.13.53 

COMITATO DI CONTROINFORMAZIONE "PEPPINO IMPASTATO" - Palermo, Via Agrigento, 5 

(Presso il CENTRO SICILIANO DI DOCUMENTAZIONE - LIBRERIA CENTO FIORI - Tel. 29.72.74) 
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ALLEGATO E 

VPLANTINO PER MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

CONTRO LA MAFIA 
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centro siciliano di documentazione giuseppe impastato 
90141 patermo - via agrigento 5 • tei. (091) 298.649 • codice fiscale 02446520823 

prot. n. 9 2 / 8 3 Palermo, 1 6 . 6 . 1 9 H 3 

Oggetto: Documento finale del Seminario sul!..-, Leg.ve 13 settembre 

19B2, ri. 646. Ipotesi dì interazione della Legge. 

Alla Commissione Parlamentare su], fenomeno della mafia 

All'Alto Commissario per la lotta contro la inafia 

Al Consiglio Superiore della Magistratura 

Alle Associazioni di Magistrati 

Ai Gruppi Parlamentari della Camera e del Senato 

Alle Segreterie nazionali dei Partiti politici 

Alle Segreterie regionali siciliane dei Partiti politici 

Alle Segreterie nazionali dei Sindacati CGIL, CISL, UIL 

Alle Segreterie regionali siciliane dei Sindacati CGIL, CISlJ, UIL 

Alle Associazioni Cooperativistiche 

Alle Camere di Commercio delle Provincie siciliane 

Al Sindacato di Polizia 

Alle. Università siciliane - Facoltà di Giurisprudenza e di' Scienze 

Politiche 

Il Seminario sulla Legge n. 646 del 13 settembre .1982 (legge 

antimafia), organizzato dal Centro siciliano di documentazione 

"Giuseppe Impastato", da Magistratura Democratica, dalle Sattedre 

di Diritto Penale 2, di Diritto Commerciale, di Diritto del Lavoro 

della Facoltà di Giurisprudenza di Palermo e dal Comitato democra 

tico studenti di Giurisprudenza, svoltosi dal 14 aprile al 6 maggio 

del corrente anno, si è concluso con la stesura di un documento con 

305 



Camera dei Deputati — 296 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

tenente alcune proposte di integrazione della Legge,che si traa_ 

mette in allegato. 

I criteri ispiratori di tali proposte integrative possono così 

sintetizzarsi: 

1) .tutela dei lavoratori sospesi dal lavoro in conseguenza dell'ap_ 

plicazione dei provvedimenti previsti dalla Legge n. 646; 

2) sostituzione dell'imprenditore mafioso con cooperative di lavo 

ratori; , • 

3) uso sociale dei beni confiscati in seguito a. provvedimento at_ 

tuativo della Legge n. 646. 

Riteniamo che le integrazioni illustrate nel documento siano 

necessarie per rafforzare l'azione della Legge n. 646, la cui utili 

tà nella lotta contro il fenomeno mafioso è stata riconosciuta nel 

corso dei lavori del seminario, pur con valutazioni differenti su 

singoli aspetti. 

Il Presidente del Centro 

Dr. Umberto*, Santino 

/ ( • i r 
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liei corso c!i un cic?o di-fif-minari nu l l a ler,v-r 1"? 

fipttembre 198? n.'6/i6 orrenir.nato nroc^o In. Facol tà di 

Giurisprudenza d e l l ' Uni vorrà i::i di Palermo da?. Centro • 

S ic i l i ano di documentazione "Giur.opr>e Ir.pa.ota^o", da 

I.Iafcistratui'a Tono e rab ica , da l lo Cat tedre di d i r i t t o po_ 

na ie 2A , di d i r i t t o c o m c r c i a l e e di d i r i t t o del lavoro 

d e l l a s tecca Facoltà e dal Comitato dono e scitico studr/^ 

t i di giùrisprudenza nei mesi di a p r i l e e maggio sono 

emerse, attraverso l e relazioni e fili interventi dei pa£ 

tec ipant i , alcune ipotes i di i n t e g r a t o n e de l la legge 

che s i r i t i ene u t i l e sottoporre all'esame de l la Commis-

Rione parlamentare pul fenomeno del la mafia ed introdur; 

re nell'ampio dibatt i to in corso su l la portata e i ' e f f i 

cacià de l le nuove dispos iz ioni : 

1) estensione del trattamento di integrazione guadagni 

-a t u t t i g l i operai ed impiegati, fli qualunqtie settore 

•economico, sospesi dal lavoro in conseguenza di prov 

'vBdimeiiti di sospensione di l i cenze di po l i z ia , di 

commercio, di commissionario astatore presso i mer­

cat i annonari a l l ' ingros so , di concessioni di acque 

pubbliche, di i s c r i z i o n i ag l i a lbi di appaltatori 

di opere o di forniture pubbliche o a l l ' a l b o nazi£ 

naie dei costruttor i , per Unterà durata de l la BO_ 

spensione, in misura pari a l l ' i n t e r a retribuzione 

e con l 'obbligo a carico del datore di lavoro di rim 

borsare l e somme erogate ove sopravvenga l a decader! 

za di t a l i l i cenze , concessioni ed i s c r i z i o n i ; 
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2) introdu;:iono/per qualunque aottorn ecoiior.ùoo, di .M-vt 

canisrni di mobilità, sul modello di quelli previsti, 

dallele(^o' 8 agosto 1977 n.501 e 12 agosto 1977 n.#7
r) 

e successive modificazioni, in favore dei lavorato­

ri addetti-alle attività alle quali si riferiscono 

le licenze, concessioni e iscrizioni decadute per il 

caso che risultino oggettivamente non più utilizza­

bili dallo stesso datore di lavoro, con sospensione 

degli effetti dei licenziamenti die siano intervenuti; 

3) introduzione di un sistema organico di agevolazioni 

finanziarie specifiche in favore dello società coo­

perative costituite da lavoratori addetti a tali at̂  

"trività alle dipendenze dell'imprenditore individua­

la o della società colpita dalla decadenza che inten 

dano subentrare nelle stesse attività anche con l'actjài 

sto dell'azienda o della porzione di azienda destina­

ta al loro esercizio; 

4) introduzione di un sistema analogo in favore delle 

società cooperative costituite da lavoratori dipen­

denti da aziende, confiscate che intendano acquistar* 

le all'asta pubblica successiva all'applicazione del̂  

la confisca; regolamentazione organica della procedu 

ra di vendita dell'azienda confiscata, nell'ambito 

di ura normativa specifica delle modalità di esecuzio_ 

ne del sequestro e della confisca di aziende; 
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5) prst'iaiono di opportuni limiti o controlli por lo 

due ultimo, ipoteni al fine di evitare che lo Ttge-

volasioni vendano conce oso. a società cooperative 

dominate o inquinate da presente mnfione; 

6) interazione autentica dell'art. 10 ter, 2° comma, le£ 

gè 31 maggio 1965 n,575 sub art.20 legge n.646/1982 

nel senso di escluderne le società di persone e le 

imprese individuali delle quali la persona sottopo­

sta alla misura di prevenzione o condannata per il 

delitto di associazione di tipo mafioso sia un dipen 

dente assunto con regolare richiesta numerica all'uf 

ficio di oollocamento; 

7) deetinazione del ricavato della vendita dei beni con 

fiscati al finanziamento degli interventi preventivi, 

curativi e riabilitativi previsti dalla legge 22 di­

cembre 1975 il.685 sugli stupefacenti e destinazione 

diretta dei beni immobili confiscati, se ritenuti id£ 

nei, all'attuazione di tali interventi, con l'esclu 

sione dei beni che facciano parte di aziende; 

8) integrazione dell'art.29 legge n.646/1982 nel senso 

che, quando siano intervenute l'applicazione di una 

misura di prevenzione e la condanna per il delitto 

di associazione di tipo mafioso da parte di tribuna^ 

li diversi, la competenza per i reati finanziari, va 

lutati- e societari appartiene al tribunale che è sta 

to competente per il-delitto. 
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ALLEGATO F 

DOCUMENTO DEL SEMINARIO DEL CENTRO IMPASTATO 

SULLA LEGGE 646 
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PARLAMENTO EUROPEO 

Segretariato generale 

Gr/BK/cl 

Lussemburgo, 

"& " 3 - »9tì5 

85 06630 

Allegati 

Onorevole Emilio MOLINARI 

Deputato a l Parlamento europeo 

Egregio onorevole. 

Mi pregio trasmetterLe in allegato la(e) risposta(e) data(e) dall'Istituzione interrogata alla(e) 
Sua(e) interrogazione(i) scritta(e) n. 

1333/84. 

Gradisca, egregio onorevole, i sensi della mia profonda stima. 

Per il Segretario generale 

& > • 

B. KOSTER 

Capo d iv is ione 
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QXU1333/84IT 

Interrogazione scritta n. 1333/84 

dell'on. Emilio Molinari (ARC - I) 

alla Commissione delle Comunità europee 

0 \ 12.8* 
Oggetto: Utilizzo dei fondi strutturali CEE in Italia e in particolare in 

Sicilia 

) 

Premesso che sono numerosi i casi in cui i danari dei fondi strutturali 

concessi ad aziende e/o amministrazioni locali italiane sono stati utilizzati 

per fini malavitosi e/o mafiosi 

chiede di sapere: 

1 . E' in grado la Commissione di controllare l 'u t i l i zzaz ione dei danari 

e l a r g i t i dai diversi fondi s t ru t tura l i di sua competenza? 

2 . E' in grado la Commissione di fornire i dati re la t iv i , : 

- all'ammontare della c i f ra stanziata, 

- all'ammontare della quota versata; 

- all'ammontare dell 'eventuale saldo; 

- a l l a destinazione d'uso 

segnatamente per ogni azienda e/p amministrazione locale s ic i l iana negli 

ul t imi 10 anni? 

3 . Può la Commissione specificare quali modalità di controllo usa 

abitualmente rispetto agli stanziamenti concessi ad aziende e/o ed 

amministrazioni locali? 

WG(3)/1311I _ 
COA/mon-mar . PE 93.646 

3 1 4 
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QXW13J3/84ir 
Risposta data dal sig. Delors 
in nome della Commissione 
(4 marzo 1985) 
I mezzi di controllo di cui dispone la Commissione per accertarsi 
dell'utilizzazione degli stanziamenti effettuati a titolo di 
fondi strutturali, nonché delle loro modalità di gestione, 
variano in funzione delle specificità di ogni singolo fondo. Tali 
mezzi verranno descritti, nell'ordine, per il FESR, il Fondo 
sociale europeo e il FCAUG, sezione orientamento. 

Fondo europeo di sviluppo regionale 

1. 1 pagamenti sono effettuati dal FESR in base alle 
dichiarazioni ufficiali degli Stati membri sullo stato di 
avanzamento dei lavori. Queste dichiarazioni, che per quanto 
riguarda l'Italia sono firmate dal commissario liquidatore dellu 
Cassa per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, 
gorantiscoho alla Commissione che a ogni esborso comunitario 
corrispondano spese nazionali per gli investimenti di cui alla 
decisione di concessione del contributo FESR. 

2. Per qualsiasi decisione di concessione di contributo, il FESR 
dispone dei dati di cui al punto 2 dell'interrogazione 
dell'onorevole parlamentare; tuttavia, per disporre di tali dati 
s* impone un lavoro di raccolta soprattutto per quanto riguarda i 
progetti raggruppati in domande globali gestite dalle autorità 
locali. Del resto, il FESR pub fornire tutti i dati voluti 
sull'una o sull'altra decisione di concessione di contributo. 

3. I servizi della Commissione (quelli del FESR e quelli del 
controllo finanziario) effettuano ogni anno dei controlli in base 
all'articolo 9, paragarfo 4 del regolamento FESR. La scelta dei 
progetti sottoposti a controllo è fatta dai servizi della 
Commissione. In generale la scelta comprende un gran numero di 
grandi progetti di investimenti industriali e di infrastrutture 
concernenti l'Italia e in particolare la Sicilia. I controlli 
riguardano segnatamente: 

- la conformità delle dichiarazioni fatte dallo Stato membro al 
momento della presentazione della domanda di contributo e delle 
domande di pagamento; 

- il rispetto della direttiva 71/305/CEE (1) in materia di 
appalti di lavori il cui costo supera 1 milione di ECU; 

- la realizzazione degli investimenti previsti e il grado di 
realizzazione dei loro obiettivi soprattutto in materia di 
mantenimento o creazione di posti di lavoro. 

(1) GU L 185 del 16.8.1971. .../... 
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Fondo sociale europeo 

1. I pagamenti per le operazioni finanziate in tutti gli Stati 
membri vengono effettuati dal Fondo sociale sulla base delle 
domande (di anticipi o di saldi) inoltrate tramite i cantili 
ufficiali dell'amministrazione nazionale competente, la quale 
certifica l'esattezza contabile e fattuale della domanda. 

2. La funzione di controllo, per quanto riguarda l'utilizzazione 
degli stanziamenti oggetto di sovvenzioni accordate nell'ambito 
del Fondo sociole europeo, è svolta dalla Commissione: 

- direttamente: per mezzo di verifiche specifiche in loco, decise 
per sondaggio^) ogniqualvolta necessario, allorché le 
informazioni ricevute in particolare a complemento di una domanda 
di pagamento sembrano insufficienti o contraddittorie e 

- indirettamente: con l'attento eseme della dichiarazione con In 
quale lo Stato membro ottesta che la domanda di pagamento in 
questione è stata oggetto dei controlli previsti nell'ambito 
della legislazione nazionale, controlli di cui lo Stato membro 
assume la piena responsabilità nei confronti della Commissione. 

Questo modo di organizzazione offre le massime garanzie per 
quanto riguarda l'utilizzazione corretta dei fondi comunitari. C 
si giustifica inoltre per il fatto che le azioni approvate 
nell'ambito del Fondo sociale europeo sono finanziate anche dagli 
Stati membri in misura pari in generale al 30 o/o delle spese 
imputabili al Fondo. 

La relazione annuule sull'attività del Fondo sociale europeo 
comprende una descrizione del modo con cui la Commissione ha 
assolto la sua funzione di controllo nel corso dell'esercizio 
considerato. 

3. La relazione annuale sull'attività - che è trasmessa ogni anno 
al Parlamento - comprende in allegato un elenco particolareggiato 
degli enti pubblici centrali e a livello locale nonché di ogni 
organismo privato di cui sia stata accolta una domanda di 
contributo da parte del Fondo sociale europeo. 

Questa stessa relazione sull'attività presenta anche una serie di 
dati relativi ai pagamenti di anticipi e di saldi effettuati nel 
corso di un determinato esercizio nonché una tabella che riport.i 
i pagamenti effettuati a partire dal 1973. Per motivi pratici, 
questi ultimi dati di gestione sono presentati nella relazione 
sull'attività solo globalmente. 
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FEAOG - Sezione orientamento 

1. e 3. Per il FEAOG, sezione Orientamento, si deve fare uno 
distinzione tra le azioni dirette e quelle indirette. 

In merito nlle ti/Ioni diretto, par le quali In •ovvunzlone ò 
accordata direttamente al beneficiario, per esempio cooperativa o 
autorità locale, il versamento effettivo del contributo è 
subordinato ad una domanda di pagamento che deve essere corredato 
di tutti i documenti giustificativi previsti dalla normativa 
comunitaria e di un attestato dell'autortiò nazionale a conferma 
che i documenti sono stati verificati e trovati conformi alle 
realizzazioni. La sovvenzione è effettivamente versata solo so 
l'esame di tali documenti o eventualmente dei ragguagli 
complementari ha un risultato soddisfacente. Altrimenti, lo 
Commissione procede ad un controlio in loco. 

In merito alle azioni indirette, gli Stati membri accordano le 
sovvenzioni ai beneficiari conformemente alla normativa 
comunitaria e si fanno rimborsare una parte delle spese su 
presentazione di una domanda di rimborso nella quale sono 
descritte le spése in questione. In questi casi, la Commissione 
non dispone di tutti i fascicoli individuali (cosa d'altra parte 
materialmente impossibile in quanto si tratta di parecchie 
centinaia di migliaia di casi all'anno), ma le disposizioni 
nazionali di applicazione le sono sottoposte per approvazione ed 
essa procede a controlli per sondaggio, sia dei documenti 
giustificativi, aia in loco. 

Le cifre globuli risultano dalle tabelle seguenti. Per le azioni 
dirette la Commissione pubblica regolarmente gli elenchi del 
progetti accettati. 1 dettagli figurano nelle relazioni 
finanziarie trasmesse ogni anno al Parlamento. 
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Contributi accordati dal FEAOG, sezione Orientamento, nell'ambito 

delle azioni dirette, alla Sicilia per il periodo 1974-1983 

Regolamento (CEE) n. 17/64 del Consiglio del 5 febbraio 1964, 
relativo alle condizioni del concorso del Fondo europeo agricolo 
di orientamento e di garanzia (1974-1979) (1) 

54 progetti 19.104.167.714 LIT 
(contributi accordati) 

Regolamento (CEE) n. 355/77 del Consiglio del 15 febbraio 1967, 
relativo a un'azione comune per il miglioramento delle condizioni 
di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli 
(1978-1983) (2) 

32 progetti 44.081.984.938 LIl 

Regolamento (CEE) n. 1362/78 del Consiglio del 19 giugno 1978, 
relativo al programma di accelerazione e orientamento delle 
operazioni collettive di irrigazione nel Mezzogiorno (1980-1983) 
(3) 

3 progetti 16.706.379.000 LIT 

Regolamento (CEE) n. 1852/78 del Consiglio del 25 luglio 1978, 
che istituisce un'azione comune provvisoria di ristrutturazione 
del settore della pesca costiera (1979-1983) (4) 

33 progetti 1.767.199.340 LIr 

TOTALE 122 progetti 81.65^.730.992 LIT 

I pagamenti sono effettuati a mano a mano che progrediscono i 
lavori. 

• • • / • • • 

(1) GU L 34 del 27.2.1964. 
(2) GU L 51 del 23.2.1977. 
(3) GU L 166 del 23.6.1978. 
(4) GU L 211 dell'I.8.1978. 
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Contributi nccordati dal FEAOG, sezione Orientamento, nell 'ambito 

de l l e azioni indiret te , a l l a S i c i l i a per i l periodo 1974-1903 

Dirett ivo n. 77/391/CEE del Consigl io, del 17 maggio 1977, che 
instaura un'azione de l la Comunità per 1'eradicazione de l la 
bruce l los i , de l lo tubercolosi e del la leucosi dei bovini (1) 

Rimborso FEAOG 85.049.958 LIT 

Regolamento (CEE) n. 1035/72 del Consiglio del 18 maggio 1972, 
re la t ivo al l 'organizzazione comune dei mercati nel se t tore degl i 
or to frut t i co l i (2) 

Rimborso FEAOG 1.242.038.521 LIT 

Regolamento (CEE) n. 1163/76 del Consiglio del 17 maggio 1976, 
re la t ivo a l la concessione di un premio di riconversione nel 
s e i lui c J«-ila v i t i co l tura (3) 

Rimborso FEAOG 2.246.208.984 LIT 

Reaolamento (CEE) n. 2511/69 del Consiglio del 9 dicembre 1969, 
che prevede misure s p e c i a l i p e r . i l miglioramento de l lo produzione 
e de l la commercializzazione nel set tore degl i agrumi comunitari 
(4) 

Rimborso FEAOG 21.852.761.650 LIT 

Regolamento (CEE) n. 2517/69 del Consiglio del 9 dicembre 1969, 
che def inisce alcune misure per i l risanamento de l la produzione 
di frutta nel la Comunità (5) 

Rimborso FEAOG 82.061.225 LIT 

Regolamento (CEE) n. 2969/83 del Consiglio del 19 ottobre 1983, 
che i s t i t u i s c e un'azione eccezionale d'urgenza a favore 
dell'allevamento in I t a l i a (6) 

Rimborso FEAOG 2.906.000.000 LIT 

TOTALE Rimborso FEAOG 28.414.120.338 LIT 

(1) GU L 145 dei 13.6.1977 
(2) GU L 118 del 20.5.1972 
(3) GU L 135 del 24.5.1976 

(4) GU L 318 del 18.12.1969. 
(5) CU L 318 del 10.12.1969. 
(6) GU L 293 dei 25.10.1983. 
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^ ^ < ^ ™ * * ~ D 03 226 13.0? . ^^^-&> *<*> 

r " : v i - D 

Onorevole Signor Molinari. 

mi rincresce non aver potuto rispondere personalmente alla Sua interrogazione 
orale, concernente le malversazioni e le distrazioni di fondi del FBAOC 
commesse dalla Mafia in Sicilia. Come il Commissario CLINTON-DAVIS ha 
precisato nel corso della seduta, il maltempo mi ha impedito di recarmi a 
Strasburgo in aereo al termine della riunione del Consiglio. 

Ciononostante, conformemente a quanto dichiarato dal Signor CLINTON-DAVIS, 
tengo a farLe pervenire una risposta esauriente e circostanziata ai molteplici 
quesiti da Lei rivolti alla Commissione, che troverà acclusa alla presente. 

Voglia gradire 1 sensi della mia profonda stima. 

O n . MOLINARI 

Deputato 3? <0 fi 
Via dei G i a c i n t i , 11 O Z U 
20147 
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RISPOSTB 

1. Presumo che i fatti cui allude l'onorevole parlamentare, verificatisi in 
Sicilia, siano stati divulgati dalla stampa. La Commissione è al corrente 
soltanto di una parte di essi, cosa tutt'altro che sorprendente dal 
momento che i comunicati stampa sono spesso imprecisi, come l'esperienza 
ha più volte dimostrato, oppure riguardano episodi che in realtà non hanno 
attinenza con i fondi comunitari. E' questo il caso, per esempio, 
dell'organizzazione di produttori ortofrutticoli denominata APAS, cui si è 
fatto riferimento. Abbiamo indagato su questa vicenda tempo addietro, 
traendone la conclusione che si era trattato di un trasferimento 
fraudolento di fondi appartenenti all'organizzazione, manovra abbastanza 
comune in qualsiasi attività finanziaria, non soltanto nel settore 
agricolo. In quell'occasione non sono state accertate Irregolarità per 
quanto riguarda il ritiro di prodotti ortofrutticoli dal mercato. 

Con ciò* non intendo affatto minimizzare il problema delle irregolarità, 
ma semplicemente rilevare che le notizie diffuse dalla stampa non sempre 
sono attendibili. 

Entrando nel merito dei Suoi quesiti: 

Devo innanzitutto premettere che il controllo e la verifica delle spese 
finanziate dal Fondo agricolo (FEAOC) incombe in via prioritaria alle 
autorità competenti di ciascuno Stato membro. 

Avendo constatato che le irregolarità venivano scoperte per la maggior 
parte in sede di revisione della contabilità e della documentazione 
commerciale, effettuata posteriormente al pagamento, abbiamo ottenuto dal 
Consiglio l'approvazione di una direttiva, che prescrive agli Stati membri 
di provvedere all'esecuzione sistematica di esami "a posteriori" della 
documentazione commerciale dei beneficiari. In tale contesto, la revisione 
contabile è destinata ad integrare le normali ispezioni compiute al 
momento della transazione. Oa quanto ci risulta, questa direttiva, che e 
da ritenersi sostanzialmente migliorativa dell'efficacia dei controlli, 
viene debitamente applicata in Italia. ' 

3 

(1) Regolamenti (CES) n. 283/72 (CU n. L 36 del 10.2.1972) e n. 1697/79 
(art. 9); direttiva 77/435/CBE. 
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Noi cerchiamo di incoraggiare e favorire gli scambi di opinioni e di 
informazioni tra gli Stati membri, organizsando periodici incontri, 
seminari e discussioni bilaterali con la partecipazione di esperti 
contabili nazionali. 

Del resto, oltre ad elaborare i principi normativi basilari e a promuovere 
la collaborazione a livello europeo, la Commissione è tenuta, 
nell'esercizio delle sue funzioni in materia di bilancio, a verificare il 
corretto impiego dei fondi comunitari. I poteri conferitile a questo 
proposito dall'articolo 9 del regolamento (CBS) n. 729/79, citato 
dall'onorevole parlamentare, sono esercitati nei seguenti tre modi: 

- attività di revisione contabile Bvolta secondo la procedura di 
liquidazione dei conti; 

- verifiche particolari operate dai servizi della Commissione in caso di 
sospette irregolarità; 

- controlli selettivi, generalmente effettuati in tutti gli Stati membri 
e riguardanti determinati settori o zone critiche. 

La procedura di liquidazione dei conti prevede periodiche ispezioni sul 
posto, condotte a posteriori ed attinenti a tutti i capitoli di spesa 
della sezione Garanzia del FKAOG. I controlli vertono soprattutto sulla 
conformità delle spese effettuate dalle autorità competenti con la 
normativa comunitaria e consistono in una valutazione generale delle 
misure di controllo applicate negli Stati membri. L'esame di quest'ultimo 
aspetto dovrebbe guadagnare, come ci si augura, in efficacia e 
meticolosità in seguito all'introduzione del cosiddetto "system» audit", 
che la Commissione si propone di rendere operante non appena sarà stato 
assunto il personale qualificato necessario. 

Il "Servizio Frodi ed Irregolarità", costituito in seno al FBAOC, à 
incaricato della raccolta sistematica di informazioni sulle irregolarità 
commesse negli Stati membri, nonché dell'espletamento di eventuali 
verifiche sul posto. 

B* nostra intenzione intensificare tali ispezioni, al cui scopo sarebbe 
forse opportuno potenziare l'organico dei funzionari addetti a questo 
compito. Quest'aspetto, attualmente all'esame dei servizi della 
Commissione, si inquadra nella strategia di lotta contro le frodi e le 
irregolarità. 

Finora i servizi della Commissione non sono stati.comunque inattivi a 
questo riguardo. I seguenti esempi lo confermano: 

Nel corso di un'indagine approfondita sull'operato delle organizzazioni di 
produttori ortofrutticoli in Italia, un gruppo di funzionari della 
Commissione ha impiegato 254 giorni per visitare SO organizzazioni in 
loco. Questa vasta operazione ha consentito di recuperare 10 milioni di 
BCU e di perfezionare sotto molti aspetti le disposizioni vigenti. 
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Sempre in Italia, 8 funzionari della Commissione hanno indagato per tre 
settimane sull'applicazione del programma comunitario di aiuti alla 
produzione di olio d'oliva. Una volta avviata l'indagine, tutti i 
pagamenti sono stati sospesi come misura precauzionale. Essendo state 
riscontrate alcune manchevolezze, le autorità italiane hanno acconsentito 
a riesaminare quasi un milione di domande. Ne e risultato che circa 100 
milioni di ECO erano stati richiesti illegittimamente a titolo di aluto 
alla produzione di olio d'oliva per il biennio considerato. Ovviamente, 
questa somma non sarà versata. Alla luce di quanto emerso dall'indagine, è 
parso opportuno rielaborare il programma, ponendo l'accento sulle misure 
di controllo e di revisione contabile. Per la prima volta nella storia 
della Comunità, la Commissione osa intervenire nella afera delle 
prerogative nazionali mediante l'istituzione di appositi enti, previsti 
dal regolamento (CEB) n. 2262/84 del Consiglio, del 17 luglio 1984, di cui 
la Commissione potrà legalmente controllare il bilancio e soprattutto i 
programmi di revisione contabile. 

Attualmente, tre missioni di funzionari del Servizio Irregolarità del 
Fondo sono impegnate in un'indagine sulle attività di trasformazione dei 
pomodori in Italia. Essi hanno in programma di visitare 25 stabilimenti, 
esaminare una nutrita documentazione ed interpellare varie cooperative ed 
organizzazioni di produttori. I risultati di questa operazione, tuttora in 
corso, non sono ancora noti; personalmente, sono tuttavia convinto che si 
tratta di un lavoro estremamente utile. 

Nell'esercizio delle loro mansioni ispettive negli Stati membri, i 
funzionari del FBAOG sono assistiti dai colleghi del controllo finanziario 
IDO XX). 

Quest'ultimo servizio, inoltre, organizza periodicamente i cosiddetti 
"controlli selettivi", che ho testa annoverato al terzo posto tra le 
attività di controllo della Commissione. Questo tipo di verifiche, 
generalmente esteso alla totalità degli Stati membri, riguarda particolari 
problemi insorti in un determinato settore. Nel 1983, un esame di questo 
genere ha avuto per oggetto il regime di esenzioni in materia di importi 
compensativi monetari (applicabili in caso di variazione del tasso di 
cambio). Attualmente è sotto controllo il programma d'incentivazione per 
il burro destinato all'industria dolciaria e alla fabbricazione di gelati. 

In genere, questi controlli selettivi danno luogo ad una serie di 
raccomandazioni, concernenti la modifica dei regolamenti in vigore o la 
procedura di liquidazione dei conti. 

In conclusione, desidero ribadire che 1 servizi della Commissione, lungi 
dal rimanere Inerti, esercitano con il massimo impegno i poteri di cui 
sono investiti. Benché, sotto il profilo giuridico, le risorse del Fondo 
agricolo siano validamente protette, esiste sempre la possibilità di 
migliorare la situazione; come dianzi osservato, 1 nostri servizi si 
stanno adoperando in questo senso, soprattutto per quanto riguarda la 
possibilità di miglioramenti materiali. 
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2.3. Con riferimento ai punti 2 e 3 della presente interrogazione, vorrei 
sottolineare che alle operazioni condotte in Italia, di cui si ò 
detto in precedenza, hanno partecipato attivamente, accanto ai 
funzionari dei servizi della Commissione, rappresentanti del 
Ministero dell'Agricoltura italiano; nell'indagine sulla 
trasformazione dei pomodori, gli ispettori del FBAOG sono assistiti 
anche dalla Guardia di Finanza (la polizia tributaria italiana). 

I lavori si svolgono in uno spirito di collaborazione esemplare. Una 
simile disponibilità e cordialità e precisamente quanto occorre, in 
tutti gli Stati membri, per la riuscita delle nostre indagini. Per 
quanto riguarda i risultati, mi sembra di avere già fornito alcune 
indicazioni. Tutte le operazioni portate a termine sono state 
coronate da successo. 

Come ho già rilevato, la protezione delle risorse del Fondo agricolo 
riposa su un solido fondamento giuridico; con mio sommo compiacimento, 
questo settore può' definirsi, per cosi' dire, il più comunitario di 
tutti. Ciò' non esclude, ovviamente, la possibilità di ulteriori 
miglioramenti, soprattutto dal punto di vista materiale. A questo 
proposito faccio appello alla Sua buona volontà, dal momento che le nostre 
proposte possono avere implicazioni finanziarie. 

Con riguardo al punto S dell'interrogazione, devo precisare che i poteri 
di supervisione ivi menzionati non hanno attinenza diretta con la 
revisione contabile e la verifica delle operazioni finanziate dal Fondo, 
bensì' riguardano altri aspetti, anch'essi importanti: per esemplo, quello 
della conformità alle norme di qualità fissate nel quadro delle 
organizzazioni dei mercati. La proposta di regolamento cui accenna 
l'onorevole parlamentare è, purtroppo, ancora all'esame del Consiglio. La 
Commissione ò tuttavia decisa a fare tutto quanto è in suo potere per 
accelerare l'iter legislativo in materia. 

(2) Risposta data dal Sig. Dalsager all'interrogazione scritta dell'onorevole 
De Pasquale, CU n. C 189/10 del 14.7.1983. 

(3) COM(82) 138 def. - Risoluzione PB del 14.10.1982 - GU n. C 292 
dell'8.11.1982. 
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1_J ONORKVCJ-K Dt* 
Pasquale, con un si/o erti-
colo 3U L'Ora, ha spiccato 
li voto contrario do! Pei al 
Parlamento Europeo sulia, 
risoluzione di Dp e dei Ver* 
di su Salvo Limr.. 

Considero il volo de! Pei 
un fallo molto grave, pari 
all' "e r rore" ormai storico 
avvenuto a) Par lamento 
italiano quando il Pei si 
astenne sul caso Andrcottì. 
Mi sembra che V, Pei, come 
dato politico (per storia, 
per c a l u r a , per prassi poli­
tica, per intrecci isiitui'Jo-
naii, per interessi sedimen­
tati nell'ultimo decennio) 
non possa, non voglia." non 
è in grado di determinare 
uno scontro ch i porti ad 
acuire gli elementi di crisi 
del sistema di potere demo-
cristiano i O 

Credo non sia ignoto a 
nessuno che Aodreotti e il 
tassello su cui si regr;e buo­
na parte dei mosaico"del si­
stema politico italiano; t o ~ ' 
gliendo quel tassello si ri-' 
schia di fare crollare l'inte­
ro mosaico. Non è-r.ìlret-
tanto ignoto'cho Salvo l i ­
ma è un tass-j!!o che regge 
Andrcotti. E ' altresì reto . 
che da giorno I gennaio ad — 
Andrcotti spetterà la presi- • 
denza della Comunità Euro?'. 
pea per un semestre. 

Se Queste sono le premes- : 
se. non si può non ricorda­
re che il Pei si è astenuto 
net Parlamento italiano sul­
la mozione di Dp che chiede­
va li dimissioni di Andrcct- > 

Sbafai 'Q 
"•e 

•v&w t / 0 1 

m m fea 
Umilio Molinari' 

li e ha votato contro, al 
Par lamento liuroeeo, per 
la mes-n in discussione del­
la risoli'r'orie di L'p su £,'•!-• 
vo Limc.^T) 

!1 compagno De Pasqua­
le, nelle sue giustificazioni, 
a sostegno del voto contra­
rio del Pei al Parlamento 
Europeo, dimentica che: 

1} a St rasburgo. ; oltre 
alla risoluzione, Dp ed i 
Verdi hanno indetto una 
conferenza s t a r n a c~n la 
presenza dì Claudio Fava "e 
di Umberto S&nlino, due 
persone, credo, che harr.o i 
t i l d i ' g iu s t i per parlare & 
mafia in modo autorevole., 

2) Ques ta conferenza 
stampa h^ visto la partec:-
pazicnc.tì- pe.rccchi Ucputr.-
ti europei, ma e slzta pres-

' sochè disertata cY.l Pei. 
3) !n c ^ à t a conferenza 

•- s t a m p a 1 , democr i s t i an i 
hanno" violentemente aggre­
dito verbalmente sia il sot­
toscritto, sia-. Fava e S?JI-

' tirso. 
' L 'on. 'S^ìvo L'.rr.-*. f*̂ w 

essere stato esentato dai 
voto del Parlamento suila 
mia r isoluzione ei:e gii 
chiedeva di giustificarsi, in 
aula davanti a 4<0 debutati. 

ha fatto circolare un contro 
dossier dal titolo: "Consi­
deraz ion i de l l ' onorevo le 

' Salvo Lima sul dossier di 
Dp". Ciò è di per sé istitu­
zionalmente molto grave 
perchè esautora il Parla­
mento dall 'essere la sede 
naturale del dibattito, ridi­
cendo il tutto ad un fatto 
provato tra il scttescriUc 
.{Dp) e l'onorevole Salvo 
Lima. 

•Ma "vcnfjo ora alle argo­
mentazioni che i! compagno 
De Pasquale solleva in me­
rito alla risoluzione di Dp. 

In esse si sostiene che la 
risoluzione da me proposta 
richiedeva a Lima di moti­
vare in. aula !a sua posizio­
ne, permettendo alio; stesso 
di'giustificarsi e dì essere 
assetto con un voto "della 
maggioranza di centro de­
stra del P a r l a m e l o Euro-
'peo. 

" Ma; 1) non era in vota­
zione la risoluzione, bensì 
la sua mi'ssa all'ordine de! 

ìità che il sottoscritto pones­
se illustrarla ai 440 deputa­
ti. Votando contro, il Pel 
non ha tolto la parola ali" 
.onorevole 'Salvo Lima, ma 

ai sof.cscnuo. 
lì) Une vo'ta iVv&r-r 

ia risolvaor.e r.r.re'.:^: rAr..-
messa. c v c - , t ' i : ! ' " " ' c '* 
voli de! r a r l a m c ^ e . e ':v.-
lora i! Pr.r '-mer'.o ì':>vcv_-
accettala, si sarei»!)-- *.r.w>-
to remeiiee-ner.tc d: ev i ­
ta parola .-. SJIÌVO l'~rr- :••-
motivare la sua pos i le -? 
nei con:roni: do'.tt mn*>. 

Tutto sarebbe f'nto e nnr* 
ci sarcVjero tóe a';wji-
zior.i e inoltre avremmo ?-,. 
luto sentire T^.ÌÌ er;e=e ';.-> 
s u e a r je .m : r t a z i o n i e 
av remmo potuto « r t r r c -
Urle cc.t !e nostre *!e ri-e 
e i e sue) (^ 

Infine. oVr cuc i to n^ier-
de Pimpi'iti.-o per e ra U n ­
gila futura cor.tro le M ' Ì - : , 
De Pascuale a.'icrma cv.- •: 
Pei intende portare zi Par­
lamento Suro?eo numerose 
Questioni c h e ' r ì ^ a r d w o ìt 
finanziamento óz'-O da:':.» 
Cce a setter: onsi^ru:: 
mafiosi. Vorrei ricordare 
che durante la scssior-e C 
dicembre ho chiesto z>' ee-

vetti. di- sottoscrivere !a ri-

d i V - l a s - ^ " " ^ 'irazisme-- ' 
che sono finiti ne:!e Lesrh? 
delle famigric m^Xicsc. A 
cuesta mia rich:e?tf. è s«.ito 
risposto che si vedrà in ;u-

La*commissione d 'hchi> 
sta è lo strumento idonee: 

eia subito, fty 

* Deputai»-' di Democrazie 
Proieroriu al Parlarr.^H) 
Europe/} 

Riportìar^o in ijueat» not* i t t ^ l l oparct i Cai *L*CKA" . 
l) Qucnio questi oleeontl <*i cri»! zi ót^orrdpriOjCull'onda di crvonliceuti BOCÌILIÌ 

* politici,cotts cai oeao A.odr«otti,aca 4 nj-30lutr--cnte in grado di portar* » fondo 

lo Boonirc.And ,tanto por eniiera chiar i rg l i volta cb« Binili e oatr addi cloni oi 

r^uifoetcno in rodo tiouto negli r jc i t t i di potrro h In r^no del PCI ohe ban>Tolt*eat« 

o inoldantalconte ci tonde per eolvcra in ertrenio i l flirtoKà di potere rsdoiii». 

2? Tutto Jl re sto (tutto ciò che Retato dotto"» poot?riori",cono colteato, parole. 

Io politica oiò ob« conta e l'c.tior.ti rjluata ni coroslo glustoleoBe afferei ar.ahe 11 

protartlo: "pafla-to lo f>9*-?i c^Vbato io c?Ji*3".Cir.otirìcnrionl e. pootcrlori oono 

qvolla ohe i l con.pa îo De Pfta(ju3Ja,nol BUO acritto,porta a aoatepao del roto contrae 

rlv i t i PCI. . . . „ . . . . » _ . * 

i l ' l QOCOR̂ QO Uà Pciarr**!* ricorda ohfl r.oVla rino\«sionft el invi\ty*nA*.i deputati l\a.litni 

a rcndara noti i loro oonti bancari all»«atBT©«tf*creare ohe oi6 ftYrebba diviso 1 deputati 

•uropcl tra gli ittlle^d e Cli a l t r i , e iuoostcaifail* (lo Ò (nî ntofwno por uo ooounioth). 

r«Ma.itlMf»ttl,cha p-;r tei ooaunlet* (ifeaentare 1 \tr<,\ • 1 oooti atta «la uà prabUi»n di dlaori-

stnaaione e non «rta sfratto ur.a no=o cravo.UrATS t* ctrarci U quooUoo» nafloaB ( Clauolmiao 

«OQ ot l\a ii\r<i^\ato n\ill& ? ) ' ' • 

•1) Wuiodl,«aro Ca P»<;uM.etlo volontà t i oleurai-.o ooi fr.ttttoou e11 ctus-snti oouorati da .«», 

«MIere in alto. 

'•) iNirruPoue.por 0'.-noludarotri pu6 rancare olio la rlcolutioue di t».P- uoa fua«e Ira le pia 

idoti«fl,Qh» t i (iociior prcr-'itiato t . t l i coufcri-n-a 3*.taytt iwo font.-* tra 1 ptu oo»iiletl, varò 

l ì rei fche 6 un fraud» partito oha con vuole prondoro Unioni da nocruoo, taotgia«iio de ».!'., 

notora biiilccico pre^ontaro una propria rlr,aluticae,cisr'-',i un proprio doealer più o«iapl*to 

< noa lini t^rei a V otrre cottro D.)'. .dKado, oosV.un'iir-a^HlOB di rt«i>l« t)i t»ri* a»eoluaiooa 

«.ll'onorcrolt 2*Wo t i ra . -•• 

f n r ? o Capa" . : »" T> 
v. p . p o t o r n o o . " 
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-<:-> fi 

// 
• < L / w w ^ i / (^CV '-^V' / t ^ - V 

f, &/tG&o„* f.W 

fedsè' &© dllii&Ésrfe 
1% osa??© Urne •.. 

di Pancrazio Da Pascuaìè' 

S2222E2I3S3II£ 

:::-J?^:TS LA SESSIONE DI DICETCHRS. 19841 

i"?. Pjtrlaaon-to >Ercro'pco ha porto in vo-
Vf.si.oao uaa riEclusdono di D.P. oho-
•vii edera un d i c a t i io sui 'caso' Lima. 
!•-: riaolrusios» era sostenuta da uà dos­
sier ono raccoglie.parto del noterialo , 
.•'mila Coscitsóione- ÀntiKafta ou SSÌTO 
.Lisa, tra o d •ornid ;

:dolla rolatdonó di • 
rdnora&zai. c c r i t t i da Pio La Terrò,« 
eolie acstosc» i s truttor ia del giudico 
Tarraapvaj EÌoi»pgli relatore di nino-' " 
r . ' - i c n . • , ' . . • , ' ' . ' • • ._' 

- ':>. r* 2cì.u?s.«ae di; E.Pi cSV'trtata toqoiatà 
.-coi i l coìo'.'.vó-50 a.'fc»or«;4oÌ'-grippo'•'.'' 

vcrdo-aitartiotiTo» di oni D.P. fa porte, 
. .ì di; i5ia (icpiit'ità cciraaitìia ijrèààèaè.' '; ' » 
•Qòà-Srtitfi tu-ìiì ^ l i l e l t r i^ oonproso i l PCl | 
L'Os. Iks Pesi^iale ha poi gl;ustifioato 
chiesto cVìsègÉssiKrto con tia arti'ooio'ira' „ 

".'L'»òra«.^'"'•••; •:'''•"*;"; : v : ; i V ; : J 7 v 5 ;.;;:r. '•'•* 
' Le ima trgosfflitasioni: ci'appaiono anoora 

?oco oouvinceati o aoneÌimÌa*nó.Ìa'e«nr 
saaio-ia di stridemiè" contrasto tra quanto 
i comunisti dioevano in ^^fiBÌ_©a«ri|Anii-' 
:v.rJfia e i l ooaporteaeato dei .v^PCÌ-A-
Pai-lciicnto Ecsopeo. '' "; " " ' '."* *' 
"J;i comportansato molto, troppo.Binile 
.i quello tenu-io a l la Canora Bulla/pro-
peota di D.P. Evirante a mettere Botto 
incili ae-ìe. Giulio Andraotti.— v 

^^^f^^^ff^^^ ' 

• ABBIAMO -votato centro la 
..discussione d'urgenza di 
una risoluzione di Demo­
crazìa Proletaria (e non 
contro il merito .della riso? 
frizione,' come è stato crro-
ncameitté scritto) per evi­
tare un dibattilo tòt. se si 

' fosse svolta, avrebbe sorti­
to l'effetto opposto à quello 
desiderato dai presentatori. 

.Infatti la risoluzione prò-, 
posta (il cui testo pochi co­
noscono) ' invitava ì'onore-

.. vote Lima a'"fare chiarez-
" za sulle vicende di mafia" 
> e.'a.-'"dimostrare'. la sua. 

estraneità ed ogni addebito, 
relativo". Pretendere dall' 
onorévole Lima di fare, 
chiarezza sulla' .mafia è 

. davvero'una strana richie-, 
sta e quanto all'estra­
neità, in mancanza di incri-

Vminazlom formali a suo ca­
rico, sarebbe stello fin trcj> 

• pò facile eU'ideressaio ri-, 
spèndere. • ' , ' « - ' 

• Il tutto si sarebbo risolto 
'-fcevltabilmènte' In una reia-

xioac a stracraride 'masjjo-
'.vTàhzà ' della risoluzione, ;è 
-quindi uh attestato*di sbV 
udarleta all'onorévole Urna 
da^parte; del Parlamenti). 
Europeo. 'Così,'", ^iniziativa, 
di D.P.t'cèrto' Involontaria;-
mente, finiva . col.-portare 
acqua al mulino del parla-

' ' mentire ' cemoc'ristlano. VI. 
era' inoltre, nel progetto al" 

'•risoluzione':ili ;D.P.,luna 
,-parte, inaccettabile;, l'invfto-
, a tutti i deputati' europei 
.italiani a "mettere a'dispb-

•' *" sizlohe -della1 magistratura T 
propri "conti bancari per di-

— mostrar* che,le. possibilità 
. offerte dall'appartenenza al 
; Parlamento" Europeo, non 
sono stàtc,'utiìizzaie'.a'fìhi' 
mafiosi".'E' aberrante 

'chiedere -ad'un parlamentò 
.di'.mettere indiscrimihata-
mente in "arcâ cU -sospct-

• to'.'-una parte "tttTse, stesso,, 
, nulla base della nazionalità.. 
.. 1,deputati dt^^altr'irpavsi* 

avrebberò'̂ dovutb 'decidere 
che i deputati italiani le" so­
lo loro) hanno il dovere-di 

,-. dimostrare di.jn.on v.esscre 
mafiosi! Non avremmo mai 
potuto condividere tale Im­
postazióne.' Inoltre tutto 

questo avrebbe compromes-
- so razione concreta ed inci­
siva che stiamo'cond-:ee.-i*3 
per 'denunciare' i • punti 

• oscuri'relativi all'uso illeci­
to In Italia dpi danaro pro­
veniente dalla comuni:*, di 

- cui non. sono '• responsabili 
soltanto le autorità italiane. 
Tale, aziono. e stata intra-
presa'dal.nartito comunista 

vitellai» fin dalla .-passata 
legislatura (interrogazione 

,'afmia firicà s'ul'fuso distor-
•to-iici'-fondi-comunitari in 
Sicilia e sulle connesse in-
filtrsiiom mafiose) e prose-

•s.Ijae''Coni.teoacla in.'questa 
( inti erogazióne comttnisti 

• del .1 novembre u.s., cui si 
.'•è.acv.iunta.' successivamen-
-' le,- una;:analoga jintcrroga-
• zione. deb deputato _Mo!iaa-

, - r i ) . ' - . : : •- : ; . . - , ••-. .:• 

; "''Abbiamo ottenuto dopo 
tante -jnsisténza pressò il 

• preaMcntc aA JRariàmento 
.che (aJUfStra .̂interrogàzio: 

.-ÌKS venga 'Siicnssa à Ri i 
'• ncfó.-Prélehd!a!iib"'c)»;c;e-
w,nór.ind#iviau3Ìi*4. corèpòna-
: mébti:''psrn-,ls5Svì o .connl-
, véojl' sia^dai ,'sérytd comu-

nita'ri -che- erógaab'.i-fitiin-. 
, jZiàmsnU .'slàvdegU'.ortóni-

;,sral iiùbblici.i.e privati ibé. 
. in Italia li utilizzano. Tea-

Eiamo che. queste; responsa-
.,i,bilità -slsnp.. rilevanti: Biso-
:• gna,-ptten«ré,iche per l'av­

venire il flusso dei finanzia-
Tntnti' (che è 'cospicuo) -di­
venti trasparente" ed arrivi 

; ai .lesinimi - - • proprietari. 

Questo'-'è-l'unico" modo, a 
nostro-parere,'di-porre le­
gittimamente con successo 
il problema, delle infiltra­
zióni' '̂ irj'afiose'j .n'eglî  ingra-

•naggl comunitari. Se a gen­
naio la-fispostà delia com-

o.imissionc:esecutiva-,«ara in-
•soddisfccraite.-cj nvolgere-

- i>fno alia Cor'e.déi' tonti Eu-
prppea. wTu:.;oiaqujnrii resta 
.,oipcrto,',è ,')a,'npstra''az':Jrie 
" co'ntinWrS."in "q'ù'JSto cjiffi-
", Cile -Bmljicrile'.ihlefn'aziorìi-

K- > le,' senza 'st'rumcnt?.lirx.?.r"!:, 
.;• ni:,a.,-dop^io..Ug'.ìo.ina ce-:• 
..Ma necessaria tenacia e pvr-

scvcrr.nza.1 ' " " " , ' -
*•"'•' "' ''""•'Sepalciw. 
'•a.' Pài.'sS?nró'eaTOp?.i 

J J T . : , 

-K *>:."•£*£? " j - ^ , $?\ • fà'tlèr àzìe .né', -c-ii-p^ J.tr.'v 
v. -.$. Wat;arfìai3t:rb>^.''p'i,an -' 
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febbraio 1985 
D e m o c r a z i a . P r o l e t a r i a 

sto, limiano, che interrompe la 
politica di apertura al Pei del pre­
decessore. Nel 1982 al comune 
di Palermo è Stefano Camille-
ri, limiano, citato in un rappor­
to della guardia di finanza sulle 
immobiliari mafiose, socio di 
Ignazio Lo Presti nella ditta Ce-
spa, poi rilevata da Carmelo 
Gaeta. 

Quindi anche se l'amico Sal­
vo è lontano da Palermo, gli ami­
ci dell'amico si danno da fare per 
i vècchi amici. D'Acquisto sman­
tella il servizio degli ispettori re­
gionali che indagavano sugli ap­
palti pubblici e regala 5 miliar­
di di contributi ai cugini esatto­
ri Ignazio è Nino Salvo. Camp­
ieri, sindaco per 23 giorni, com­
pie atti amministrativi a favore 
di Cassina (quello del falso con­
corso per la manutenzione stra­
dale, da sempre uno dei padro­
ni di Palermo). 

È proprio al comune di Pàler-
mo'si rilevano i più evidenti ef­
fetti del rinnovato accordo tra 

] i nostri due protagonisti; Limianì 
e cianciminiani provocano la ca­
duta di Elda Pucci (« In realtà per 
Lima e Ciancimino dovevo du-'-
rare pochi,mési e andarmene 
senza dare fastidio»), di Giuseppe 
ìnsalaco (che dichiara che Lima 
lo ha consigliato di incontrarsi 
con Ciancimino se vuote resta­
re sindaco) e rieleggono Nello 

: Martellucci, il loro uomo reso fa-; 
moso per ^polemica contro, i 
Dalla Chiesa,'padre, èfjglio. Cqn-

'eludendo,'inoBtri due.ajTiici si I 
•' ritrovano ancorainsieme dopo -1 
anni...'finché... ''•"-.' *>'••> (><;_•.. 

Finché ̂ ostraiiò magi'8tra: •' 
• to non .decide di spedire al'ftfj-;,-
• sco il pòvero Vito che ò^yiamén> 
te cade dalle .nuvole] e jàtì[idiclav-

1 mente didiiara.-'.«Giovahni:Gioia 
\ e Salvo Lima, sonò loro che, mi, 
hanno apèrto lel'p6rte'rde'l potè- ; 
re». Finché lo'stesso niagistra: 

' to, non contento.'spedisce a) tre­
sco Ignazio e Nino Salvb.igli im 
toccabili1 cugin'iesattori con le­
gami in tutte le màfièf-perden-

• ti e vincente e cbh'lè'finanze''' 
oscure dj^t^Jta|ja:,-,y,;G'r. 

E il nostro.Salyatore'dai'sub' 
seggiolai Parlamento europeo bst 

• serVala'realtà crollargli intór-
; no: Vitó^fcaKèr%'|o'chiama': 

; in causa; ;^ecc]iiìégarfii:iófa i 
i Salvo non sono ctìabili (figurarsi. j 
! che l'auto su cui Lima va a spasso 

— blindata ^ è di loro proprie­
tà); e in più 30'antùtlì «chiac­
chiere » e maldicenzesul guo con-

. to sulla stampa, in'commìssìò-
; ne antimafia e sulle bocche di.tutj 
; ti i palermitani. Oltretutto,,ai 
• Parlamento europeo;' dove èré-
i deva di stare tranquillo, ci si me t-, 

tono quei rompiscatole di Dp a 
'. dare fastidio. . D 

IL PCI 
SALVO LIMA E 
IL PARLAMENTO 
EUROPEO 

di EMILIO MOUNARI 

L E ONOREVOLE De Pa-
r squale, con un suo arti-
..,' colo!"sjiX 'Qru, ha spiega­

to il voto contràrio del Pei al Par­
lamento europeo, sulla, risoluzio­
ne di Dp e dei Verdi su Salvo 
L i m a . • ' - . ' • ' •••" 

Considero il voto del Pei un fat-
tojnoltó grayè.pari all|« errore» 
ormai storico, avvenuto àl.Par^ 
lamento italiano quando il Pei si 
astenne sul.caso Andreotti. Mi 
sembra che il Pei, còme dato po­
litico (per storia; {per cultura, per 
prassi politica, per inJÉrecci isti: 
tuzionali, per interessi sedimen­
tati nell'ultimOodécerihio) non 
possa, :npn ,voglia,.nòn è.in .gra: 
do. di determinare uno. scontro 
che pòrti ad acuire gli eleménti 
di crisi del sistèma di potere de­
mocristiano. Quando?questi>ele­
méntidi crisi si 4eterniiìario, sul-
l'pndaldi avvenimenti sociali e 
politici, ̂ me" nel caso. Andreotti, 
non è as8olutame"rite,Ìn grado di 
portare à fondò lo scóntro. An-
szij-tàntp r^re'ssérè chiari,'ogni 
volta che smtìi contraddizioni si 
manifes to in 'modo àòuto^ne-
gli assetti di poterete la mano 
del : Pòi, che tenev'òimente, o{ in}-
cidentalmenteai tendeper.isal-
vàre ÙV extremis il sistema dipo?-
terè medesimo' "-.v^ ^rtl" ; 

' Cĵ do non sia, ignoto a nessuno 
chèJAridreòtti è U tassellò BU''CUÌ . 

: c - ~ '.sili < j . ì i j ' . i ' J Ì J , ^ , ' i r IO . 

si regge buona pane del, mosai­
co sistema pplitico.italiano; to­
gliendo quel tassello .si rischia di 
fare crollare'l'intero mosaico'. 
Non é'altretianto ignòto che Sal­
vò Linu .è un. tassello'che greg­
ge' Aridreotà ilqualel aàlpnrnó 
gennaio di .quest'anno,tiene la 
presidenza della Comunità Eu­
ropea perfan semestre..1 o <° •• 

Se queste sono le premesse. 
non si pdò-non. ricordare che il 
Pei si è aste""10 nel Parlamen­
to italiano sulla mozione di Dp 
che chiedeva le dimissioni di An­
dreotti e ha votato contro, al Par­
lamento europeo, per la messa 

in discussione della risoluzione 
. di Dp su Salvo Lima. Tutto il re-
. sto, tutto ciò che è stato detto 
«a posteriori», sono soltanto pa­
role..In politica ciò che conta è 

. l'azione giusta al momento giu­
sto, come afferma anche il pro­
verbio:.«passata la festa gabbato 
lo santo». Giustificazioni a po­
steriori sonò .quelle che il com­
pagno De Pasquale, nel suo scrit­
to, porta a sostegno del voto con­
trario del Pei., ' ...• 

.'. > Il compagno De Pasquale,'nel­
le sue giustificazioni a sostegno 

• del voto contrario del'Pci al Par-
• laménto europeo, dùrientìca che: 

•1) a Strasburgo, .oltre alla ri-
soluzione, Dp ed i Verdi hanno 

ÌSWtStl ARKt^Tl CWtfOf?0SI 
DOK) SOtOO CHE. ON TfctóTATWO, 
O'itOFANéARt UÀ GKAHJ MASS 
DI MANOSI AWOtOlMI CHe 

si ^AcfU^CAMo iw 5iueio?io. 

indetto una conferenza stampa 
. ' còli la presenza di Claudio Fa­

va e di Umberto Santino,' due 
persone, credo «he hanno i titoli 
giusti; per parlare di mafia in mo­
do autorevole. :-". .-:•. ' ;'• 

2) Questa conferenza stampa 
ha visto la partecipazione di pa-

/ V . 
'->t: \-i 

' * V. 

1984 

'•::,..h ^ •' ' " ^ ? - v ' V t . ; . - ^ ; • • - • ; . • 

*£\ ipropeitA d i ! r i s o lux Ione -presentata 'dal 
. v - { . ; / - ' deputato Eai l io iHol inari a.nooe>dai, ' l 

- Gruppo .Arcobaleno..--Desttcrasia. Pro le - , 
-. . . . . - . ' . , - , - ' ' - t a r l a ' ' " v' " tl~ J " " ; ; * • •• \ ' ^- L . 

•J ,-••."< '\=,.- - e ; ,CQft carattarè^dl 'urlatita.,confòrftaaànta 
.,-,.-. i. ".»- « l l ' « t . 4 8 dal l«90laownto "',. , '- v 

ì-- .-• ".: . ^ - .!.-.-;»• n̂ .-* vì^i^Qt-;"'. :'•-.,'.' * •;.\^-' iT-' 
I l Par lame nto^Europèo , ,, ' . , > ' * -

. - • . , , . , . . • • . - , - - " I - L . ' ' < - - - • ' • ' - . . . ' " . t . . ' . < ri » . t i . - . ' ' 

presa eonoaceata. del coLnvol^lnento di 'esponenti dal . . ,, 
' faondb poTitièo i ta l iano ne l l e "a t t iv i t i Mfioae'fparti' ' 
. cd l ,a i^nte / in B^ci^iai . f ^ w v ' - » ''" ,l£J. V,' v.*-" ir 
v«n^to\a ,-conoacenta degl i u l t ia i ìav ' i luppi^del le inda- ,\ 

- 9 Ì n i t d e l l a Hasiatratura i t a l i ana .che ha arrestato . 
"l'eV sindaco* di Falerno a ig i . Vito'ciaheitiinò;"'-1 ' L * • 
' venatoAa'conòscenia che unò/dèi 'suoi «eabriS ' l'OntSalvo -
, £IBAl!-é stato; associato sappur'^iridirettasénta *-àlie„r*-;\ . 
VjSponsabilitÌ.stafioBo di Vij;o^Cianciaino^^.-;^( ^y *:• ^'-*• 

'preoccupato^ p«r'-ii d iscredito'che i ' ìst i tui ' i 'óne' g o f f r è -
F per- queste VOCÌI.' ,;, '?. •<."<:• ; ;.; „• '1-^'».- , : - . . . 

'iaVITA'Vl'suo Étembro On. SALVO LIMA a'fare ch iare l la «ul 
la vicènda « 'a dimostrare'-là- B\Ì«. é s t r a n e i t ì ad ogniyaode 
b l to onde non nantenere nel d i scred i to l ' . Ist i tuzionar 

Invita t u t t i i auoi meobrl i t a l i a n i , a : «attere'; a~disposi 
,sione' della.Hagisbratura i ta l iana i .propri c^nti bancari,. 
di questa e de l la scórsa l eg i s la tura onde Bostfare'cha< 

' ' le p ò é s i b i i i t i ' o f f è r t e dal l '^ppatt*nenia.al .Parlamento ; 
luropeó^on sono;state ut i l i ixate^per f i n i malavitósi 

. é /o 'maliósii" 
Invita i l «uè Presidente ad inviarse la presente r i so lu 
sione al 'Consiglio Superiora. delÌ*JMkgÌstratura I t a l i a ' 

'nó':e'-al Pràsidenta de l la Còsm'iss ione par lamentare. Anta 
. mafia'alla,Camera dei Deputati a Bona. 
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febbraio 1985 
D e m o c r a z i a P r o l e t a r i a 

PI • 
-r^ f'iA 

•.':\V" ìy • 
j ..• ] 

' recchi deputati europei, ma è sta­
ta pressoché disertata dal Pei. 

3) In questa conferenza stampa 
ì democristiani hanno violente­
mente aggredito verbalmente sia 
il sottoscritto, sia Fava e San­
tino. L'on. Salvo Lima, dopo es­
sere stato esentato dal voto del 
Parlamento sulla mia risoluzio­
ne che gli chiedeva di giustificar­
si, in aula davanti a 440 depu­
tati, ha fatto circolare un con­
tro dossier da! titolo: «Conside­
razioni dell'onorevole Salvo Li­
ma sul dossier di Dp». Ciò è di 
per sé istituzionalmente molto 
grave perché esautora il Parla­
mento dall'essere la sedè natu­
rale del dibattito, riducendo il 
tutto ad un fatto provato tra il 
sottoscritto (Dp) e l'onorevole 
Salvo Lima. 

Ma vengo ora alle argomen­
tazioni che il compagno De Pa­
squale solleva in merito alla ri­
soluzione di Dp. In esse si sostie­
ne che la risoluzione da me pro­
posta richiedeva a Lima di mo­
tivare in aula la sua posizione, 
permettendo allo stesso di giu­
stificarsi e di essere assolto con 
un voto della maggioranza di 
centro destra del Parlamento eu­
ropeo. 

Ma; 1) non era in votazione la 
risoluzione, bensì la sua messa 
all'ordine del giorno, e con ciò 
la possibilità che il sottoscritto 
potesse illustrarla ai 440 depu­
tati. Votando contro, il Pei non 
ha tolto la parola all'onorevole 
Salvo Lima, ma al sottoscritto. 

2) Una volta illustrata la riso­
luzione sarebbe stata messa, ~ 
eventualmente, ai voti del Par­

lamento, e qualora il Parlamento 
l'avesse accettata, si sarebbe 
trattato semplicemente di dare 
la parola a Salvo Lima per mo­
tivare la sua posizione nei con­
fronti della mafia. 

Tutto sarebbe finito e non ci 
sarebbero state assoluzioni e inol­
tre avremmo potuto sentire quali 
erano le sue argomentazioni e 
avremmo potuto confrontarle 
con le nostre (le mie e le sue). 
Il compagno De Pasquale ricorda 
che nella risoluzione si invitavano 
i deputati italiani a rendere no­
ti i loro conti bancari all'estero. 
Affermare che ciò avrebbe diviso 
i deputati europei tra gli italia­
ni e gli altri, è insostenibile (lo 
è quantomeno per un comunista). 
Penso, infatti che per un comu­
nista presentare i propri conti 
non sia un problema di discrimi­
nazione e non sia affatto una cosa 
grave. Grave è semmai la que­
stione mafiosa (Ciancimino non 
ci ha insegnato nulla?). 

Infine per quanto riguarda 
l'impegno per una battaglia fu­
tura contro la mafia, De Pasqua­
le afferma che il Pei intende por­
tare al Parlamento europeo nu­
merose questioni che riguarda­
no il finanziamento dato dalla 
Cee a settori considerati mafiosi. 
Vorrei ricordare che durante la 
sessione di dicembre ho chiesto 
al capogruppo comunista Cervet-
ti, di sottoscrivere la richiesta 
di una commissione di indagine 
sui finanziamenti che sono fini­
ti nelle tasche delle famiglie ma­
fiose. A questa mia richiesta è 
stato risposto che si vedrà in fu­
turo. Quindi, caro De Pasquale, 
le volontà si misurano coi fatti, 
con gli strumenti concreti da 
mettere in atto. 

La commissione d'inchiesta è 
lo strumento idoneo: se si vuo­
le farla, la si faccia subito. Co­
munque, per concludere, si può 
pensare che la risoluzione di Dp, 
non fosse tra le più idonee, che 
il dossier presentato alla confe­
renza stampa non fosse tra i più 
completi, però il Pei, che è un 
grande partito che non vuole 
prendere lezioni da nessuno, tan­
tomeno da Dp, poteva benissi­
mo presentare una propria riso­
luzione, magari un proprio dos­
sier più completo e non limitar­
si a votare contro Dp, dando, co­
sì, un'immagine di plebiscitaria 
assoluzione all'onorevole Salvo 
Lima. D 

Ad Emilio Molinari, la Reda­
zione ed i compagni tutti di Dp 
augurano una pronta guarigione 
ed un suo rapido ritorno per ri­
prendere la propria indispensa­
bile attività di risoluto accusa­
tore degli sfruttatori e di sensi­
bile dirigente politico. 

Perchè no all'iniziativa 
Dp contro Lima 

di Pancrazio De Pasquale* 

ABBIAMO votalo contro la 
discussione d'urgenza di 
una risoluzione di Demo­
crazia Proletaria (e non 
contro il merito delia riso­
luzione, come è stato erro-
neamerite scritto) per evi­
tare un dibattito che, se si 
fosse svolto, avrebbe sorti­
to l'effetto opposto a quello 
desiderato dai presentatori. 

Infatti la risoluzione pro­
posta (il cui testo pochi co­
noscono) invitava l'onore­
vole Lima a "fare chiarez­
za sulle vicende di mafia" 
e a "dimostrare la sua 
estraneità ad ogni addebito 
relativo". Pretendere dall' 
onorevole Lima di fare 
chiarezza sulla mafia è 
davvero una strana richie­
sta e quanto all'estra­
neità. In mancanza di incri­
minazioni formali a suo ca­
rico, sarebbe stalo fin trop­
po facile all'interessato ri­
spondere. 

IL. tutto si sarebbe risolto 
inevitabilmente in una reie­
zione a stragrande maggio­
ranza della risoluzione, e 
quindi un attestato di so­
lidarietà all'onorevole Urna 
da parte del Parlamento 
Europeo. Cosi, l'Iniziativa 
di D.P.' certo involontaria­
mente, finiva col portare 
acqua al mulino del parla­
mentare democristiano. Vi 
era inoltre, nel progetto di 
risoluzione di D.P., una 
parte inaccettabile: l'invito 
a tutti i deputati europei 
italiani a "mettere a dispo­
sizione della magistratura i 
propri conti bancari per di­
mostrare che le possibilità 
offerte dall'appartenenza al 
Parlamento Europeo non 
sono stale utilizzale a fini 
mafiosi" E' aberrante 
chiedere ad un parlamento 
di mettere indiscriminata­
mente in "area di sospet­
to'1 una parte di se stesso, 
sulla base della nazionalità. 
1 deputati degli altri pesi 
avrebbero dovuto decidere 
che i deputati italiani (e so­
lo loro) hanno il dovere di 
dimostrare di non essere 
mafiosi! Non avremmo mai 

, potuto condividere tale im­
postazione. Inoltre tutto 

questo avrebbe compromes­
so l'azione concreta ed inci­
siva che stiamo conducendo 
per denunciare i pun'i 
oscuri relativi all'uso illeci­
to in Italia del danaro pro­
veniente dalla comunità, di 
cui non sono responsabili 
soltanto le autorità italiane. 
Tale azione è slata intra­
presa dal partito comunista 
italiano fin dalla passata 
legislatura (interrogazione 
a mia firma sull'uso distor­
to dei fondi comunitari in 
Sicilia e sulle connesse, in­
filtrazioni maliose) e prose­
gue con tenacia in questa 
(interrogazione comunista 
del 5 novembre u.s., cui si 
è aggiunta, successivamen­
te, una analoga interroga­
zione del deputato Molina-
ri). 

Abbiamo ottenuto dopo 
tante insistenze presso il 
presidente del Parlamento 
che la nostra interrogazio­
ne venga discussa a gen­
naio. Pretendiamo che sia­
no individuati i comporta­
menti permissivi o conni­
venti sia ' dei servizi comu­
nitari che erogano i finan­
ziamenti sia degli organi­
smi pubblici e privati che 
in Italia li utilizzano. Pen­
siamo che queste responsa­
bilità siano rilevanti. Biso­
gna ottenere che per l'av­
venire il flusso dei finanzia­
menti (che è cospicuo) di­
venti trasparente ed arrivi 
ai. legittimi proprietari. 

Questo e l'unico modo, a 
nostro parere, di porre le­
gittimamente con successo 
il problema delle infiltra­
zioni mafiose negli ingra­
naggi comunitari. Se a gen­
naio la risposta della com­
missione esecutiva sarà in­
soddisfacente, ci rivolgere­
mo alla Corte dei Conti Eu­
ropea. Tutto quindi resta 
aperto e la nostra azione 
continuerà, in questo diffi­
cile ambiente internaziona­
le, senza strumentalizzazio­
ni a doppio taglio ma con 
la necessaria tenacia e per­
severanza. 

'Deputalo 
al Parlamento europeo 

Artìcolo apparso 
sull'Ora di Palermo 
del 18.12.1984 
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ALLEGATO G 

DOSSIER SUL DOPOTERREMOTO IN IRPINIA 
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LIONI: 
da un'emergenza 
all'altra... 

Si potrebbe partire da qualsiasi momento e da qualsiasi persona: 
si avrebbe in ogni passaggio un mosaico avvilente definibile, senza 
mezzi termini, "arroganza di .potere". 
Preferiamo partire da zero. 

Formazione del C.C. 
dopo le 
Elezioni del 
26 Giugno 1983 

Dal luglio 1983, quando si insedia il Consiglio Comunale, è que­
sto il quadro politico uscito dalle urne e destinato a gestire i cinefue an­
ni decisivi per la ricostruzione della Lioni terremotata e, verosimil­
mente, per la costruzione-rilancio di quello che ancora potrà essere il 
centro propulsore dell'economia e della socialità della Valle 
dell'Ofanto: DC - 6 seggi (Angelo Rosamilia, Romolo Corso, Bruno 
Salzarulo, Rocco Di Sapio, Pietro Di Paolo, Salvatore Perna); "Agri­
coltura e rinnovamento" - 5 seggi (Angelo D'Amelio, Carmine Recce, 
Alfonso Perna, Michele Dell'Api, Carmine Perna); PCI - 3 seggi 
(Gioino Antonio, Pierino Pastore, Francesco Di Paolo); PSDI - 2 seg­
gi (Pasqualino lorlano, Giuseppe Marchitiello); PSI - 2 seggi (Ferdi­
nando Antonio Di Martino, Raffaele Capasso); DP - 1 seggio (Rodol­
fo Salzarulo); "Ricostruiamo Lioni" - Pseggio (Rocco Ruotolo che, 
successivamente defunto, viene sostituito da Angelo Nittoli); le liste 
PR1 ed MSI non avevano ottenuto seggi. 

Elezione 
della prima Giunta 

Dopo un primo, breve, momento di tentennamento, la 
formazione-ago-della bilancia (Agricoltura e Rinnovamento) opta per 
una giunta con la DC e l'altra lista civica: una strana maggioranza a 
12 con all'opposizione PCI, PSI, PSDI, DP. 

Proposte operative 
da parte delle 
opposizioni 

È subito chiara l'assoluta incapacità politico-gestionale della 
giunta che non riesce a fare bene neanche l'ordinaria amministrazio­
ne: infatti c'è stato bisogno di oltre un anno di battaglia politica (di 
opposizione-costruttiva) per far sì che venissero pagati i contributi 
giacenti per la "ripresa delle attività commerciali" e per i disoccupati 
(ex legge 140). Inoltre le opposizioni, sempre avendo di mira gli inte­
ressi della collettività, propongono alla Giunta in Consiglio: a) meto­
do e obiettivi per l'utilizzazione delle leggi 42 e 55 ai fini della riquali­
ficazione e pianificazione della produzione agricola; b) sulla strada di 
una definizione del Piano Economico, avviamento del centro com­
merciale e artigianale; e) approntamento degli strumenti esecutivi del 
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Piano di Recupero e l'avvio (con proposte precise) dei lavori di elabo­
razione del Piano Regolatore Generale. 

Per quanto concerne l'agricoltura nessuno della maggioranza si è 
posto problemi: nel settembre 1983 hanno persino rifiutato la memo­
ria scrifta presentata in consiglio comunale, asserendo di saper curare 
in proprio le questioni amministrative di qualsiasi natura! 

Certamente più avvilenti i temi del Piano; del Piano Economico 
(per il commercio e i servizi) non si parla più: la maggioranza ha dato 
un generico incarico tecnico ma, a quel che se ne sa, non ha fornito in­
dicazioni politico-programmatiche al tecnico incaricato; sul P.R.G. 
abbiamo avuto modo, e lo rifaremo in queste pagine, di dimostrare 
quanto zelo ha profuso la maggioranza e quali obiettivi si è prefissata. 
Procediamo con ordine. 

Dopo "l'autunno delle proposte" da parte della sinistra (pun­
tualmente è avvenuta la presa d'atto formale a cui non ha fatto segui­
to alcuna azione concreta), verosimilmente la DC prende atto della 
condizione di assoluta inadeguatezza dell'esecutivo ad affrontare i 
grandi problemi della ricostruzione, ancora congelata, e tenta di coop­
tare in giunta il PSl.e il PSDI nel tentativo di dare risposte concrete al­
la sete di ripresa che viene dai cittadini e che resta insoddisfatta a cau­
sa della incompetenza della maggioranza. Si apre cosi la crisi che por­
ta alla trattativa con i due partiti socialisti. Questi chiedono di affron­
tare i problemi concreti sulla base dei dati della crisi: se è la DC stessa 
a mettere sotto accusa il settore "urbanistica e ricostruzione" è evi­
dente che di questo bisogna discutere. Bensì, dopo mesi di trattative, i 
partiti socialisti si rendono conto dell'ostacolo: non si tratta dei pro­
blemi della ricostruzione né di quelli dei contadini ma dell'esigenza del 
leader dei contadini (Angelo D'Amelio) a conservare l'assessorato 
all'Urbanistica e Lavori pubblici. 11 PSl decide di restare all'opposi­
zione mentre la DC, pensando più al serbatoio di voti costituito da 
"Agricoltura e Rinnovamento" che ai problemi di Lioni, conferma la 
fiducia all'assessore D'Amelio. Con una mossa a sorpresa il PSDI de­
cide comunque di entrare in maggioranza, irrisolte le questioni che 
avevano prodotto la crisi. La nuova giunta risulta così composta: Sin­
daco (DC) Angelo Rosamilia; Assessore alla Sanità (DC) Romolo 
Corso; Assessore al Commercio, Industria e Turismo (DC) Bruno Sal-
zarulo; Assessóre al Personale (Re. Lioni) Angelo Nittoli; Assessore 
ad Urbanistica e LL.PP. (A.R.) Angelo D'Amelio; Assessore 
all'Agricoltura (A.R.) Carmine Recce; Assessore al Bilancio (PSDI) 
Pasqualino lodano; incarico-delega alla ricostruzione (A.R.) Carmine 
Perna. La maggioranza conta, così, su 14 consiglieri. 

Il PCI e DP denunciano in Consiglio Comunale il metodo delle 
crisi extraconsiliari con trattative semiclandestine, che minano il clima 
democratico nel paese e la relativa credibilità del consiglio in quanto 
istituzione. 

Inizio della A partire da quel momento si cominciano a rendere evidenti due 
decadenza politica aspetti che si faranno sempre più determinanti nella vita politico-

sociale di Lioni: una maggioranza che, fidando sulla schiacciante su­
periorità numerica nei confronti delle opposizioni, procede con i pa­
raocchi nella realizzazione dei propri disegni (ed è il caso dell'incarico 
di dubbia natura legale dato alla Multiproject, società di progettazio-
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ne cara ai patroni della giunta, in merito si riporta in appendice il ri­
corso presentato da tecnici di Lioni e dall'ordine degli ingegneri della 
provincia di Avellino); in corrispondenza si comincia a stratificare 
una lenta e inesorabile rassegnazione nella coscienza dei cittadini (che 
rinunciano persino ad esprimersi con giudizi politici, temendo per i 
propri diritti ai contributi per la ricostruzione e simili) i quali comin­
ciano ad entrare nell'ordine di idee che contro una simile maggioranza 
non c'è nulla da opporre e che l'unica via da seguire, perché i propri 
diritti vengano rispettati, sia la sottomissione personale e la ricerca di 
amici in giunta. 

Le opposizioni di sinistra non trovano neanche occasioni per an­
dare ad elaborare controproposte con le quali, soprattutto, riqualifi­
care la vita politica e sociale del paese: non si riesce a portare alla su­
perficie il malcontento latente nel grosso della popolazione, soprattut­
to perché la giunta non programma alcun intervento se non il piccolo 
cabotaggio quotidiano in cui, appunto, è consentita solo "l'agevola­
zione per l'amico". È questo il modo di amministrare, involuto e, pe­
raltro, ai margini della legalità quando non completamente fuori legge 
che intendiamo denunciare con questo documento pubblico, innanzi 
tutto ai cittadini di Lioni. 

Certo abbiamo sentito voci che accusavano questo assessore di aver 
assunto a lavorare sul comune parenti o amici, abbiamo sentito altre 
voci accusare quest'altro assessore di aver approvato in commissione e 
senza rispettare l'ordine di protocollo progetti firmati da se stesso o da 
propri prestanome e dato in appalto i lavori a impresa di costruzione 
di cui è socio, abbiamo sentito chi va dicendo che il sindaco denuncia 
alla magistratura i piccoli lavori di ampliamento funzionale dei pre­
fabbricati e non le costruzioni abusive di interi stabili, si dice ancora di 
gente a cui sono rifiutati certificati perché elettori di consiglieri all'op­
posizione, ma è evidente che non possiamo prendere sul serio le sem­
plici maldicenze di gente abituata a sparlare di tutti: noi preferiamo la 
ricostruzione attenta e documentata dei fatti che aiuti noi stessi e i cit­
tadini di Lioni a meglio comprendere per edificare una società civile. 
Procederemo, quindi, per gradi. 

Alla ripresa, dopo l'estate 1984, la giunta chiede il confronto per 
procedere all'individuazione (con un buon anno di ritardo) delle prio­
rità di intervento nel Piano di Recupero. Nonostante Democrazia Pro­
letaria abbia presentato in Consiglio una proposta organica (poi ciclo­
stilata e distribuita ai cittadini e che alleghiamo al presente scritto), 
nonostante il PCI e il PS1 avessero opposto critiche dure, e migliorati­
ve nel merito, alla proposta della giunta, la proposta stessa è approva­
ta (alle 2,30 di notte!) senza che la maggioranza abbia compreso la na­
tura delle indicazioni dell'opposizione, tese a migliorare ed accelerare 
riqualificando la ricostruzione di Lioni. A questo punto risulta evi­
dente che la maggioranza, forte dei numeri, dimentica della propria 
imeompetenza strutturale a risolvere le grandi questioni (motivo che 
aveva portato alla crisi dell'anno precedente aperta dalla DC), tenen­
do presenti solo gli interessi propri e dei propri manutengoli, farebbe 
danni notevoli alla intera collettività: le opposizioni di sinistra si co­
minciano ad interrogare sul "che fare?". 
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Inizio di 
un ampio dibattito 
sul P.R.G. 
tra i partiti di 
opposizione 

Dopo incontri informali tra i partiti della sinistra, nel mese di ot­
tobre 1984 Democrazia Proletaria invita formalmente il PCI e il PS1 
ad un incontro tripartito per fare il punto sulla situazione. Nel corso 
di quello e degli incontri successivi i tre partiti della sinistra lionese 
unanimamente rilevano che la vita politica e sociale di Lioni sta mar­
cendo nel pantano del clientelismo e dei piccoli e grandi favoritismi in 
cui la vuole compressa la attuale giunta! 

Allo scopo di rivitalizzare il dibattito politico, di riqualificare la 
vita sociale, di ricostruire un clima di libero e civile confronto, i tre 
partiti decidono di proseguire, in incontri successivi, nella elaborazio­
ne di una comune prospettiva in merito, per il momento, al P.R.G., 
essendo questo un tema di forte attualità e, allo stesso tempo, utile per 
riaprire un dibattito, tra forze politiche e società, di grosso respiro: si 
stabilisce di lavorare alla costruzione di un'assemblea pubblica da te­
nersi il 26 dicembre, in cui verrà proposto e dibattuto l'orizzonte poli­
tico e sociale che la sinistra intende porre in essere a partire proprio 
dallo strumento urbanistico che pianifica il territorio: il P.R.G., la cui 
scadenza è il 31 dicembre 1984. La considerazione più ovvia che viene 
fatta è che, questa giunta, non si porrà i problemi della pianificazione 
del territorio, fermandosi alla elaborazione di un grosso programma 
di fabbricazione che comunque, come era successo in passato per il 
PdF adottato, costringerà i cittadini in ambiti stretti, da una parte dal­
la rendita parassitaria e, dall'altra, dalla speculazione edilizia, costrin­
gendoli in ogni caso a passare per "l'amico in giunta". Difatti i pa­
droni del piano continuano a tenere in clandestinità la propria propo­
sta: la presenteranno al pubblico solo il 22 dicembre, notificando con-
terhporaneamente ai consiglieri la convocazione del consiglio comuna­
le per il 28 con all'ordine del giorno "l'adozione del P.R.G"! 

Ciò che succede a partire da quel momento è cronaca, che può es­
sere documentata dai manifesti pubblici redatti dalle opposizioni, at­
testata dai verbali (che al seguito alleghiamo) delle adunanze consilia­
ri, memoria di chiunque abbia partecipato alle assemblee pubbliche ed 
incontri vari promossi da PCI, PSI, DP. 

Dunque, quella che in condizioni normali potrebbe risultare ba­
nale divergenza di vedute, diversificazione nei punti di vista, democra­
tica dialettica politica nelle valutazioni di merito sullo strumento che 
programma lo sviluppo urbanistico e socio-economico di una città, in 
queste condizioni, per forza di cose, ci induce in riflessioni di natura 
affatto diversa. 

In appendice 
sono riportati: 

Jn appendice sono riportati: 
a) proposta di priorità di ricostruzione nel PdR; 
b) ricorso per l'incarico Multiproject; 
e) copia di "Altre Idee natalizio"; 
d) manifesti murali; 
e) verbale del consiglio del 12/1/1985; 
f) relazione all'emendamento. 
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COSA FA 
IL NOSTRO AMMINISTRATORE? 

È dunque, in ordine alle questioni fin qui poste, che si rende ne­
cessario indagare sulla vita pubblica e sulle metodologie amministrati­
ve, poste in essere da questa maggioranza, per capire compiutamente 
quale meccanismo, perverso e pericoloso, e quale disegno generale, in­
qualificabile, sono allabase del distorto funzionamento dell'apparato 
amministrativo e dell'appiattimento totale sia della vita pubblica sia 
del civile e democratico confronto. 

Indagando, in particolare, sul funzionamento e sulla gestione dei 
diversi settori dell'amministrazione ci si rende conto che questo o quel 
fatto, in sé forse solo deprecabile o non di grossa evidenza, assumono 
il ruolo e la funzione di nodi di una ragnatela ben più vasta e meglio 
tessuta che viene letta con estrema facilità e chiarezza solo che si usi 
come strumento di lettura lo scompiglio prodotto nel consiglio comu­
nale dalle eccezioni sollevate dall'opposizione in merito al P.R.G. 
proposto dalla maggioranza e la maldestra e meschina reazione della 
giunta alle proteste ferme e decise della minoranza. Reazione malde­
stra e meschina per gli effetti che sortisce, ma sicuramente finalizzata 
ad affermare in maniera vessatoria e con prepotente arroganza il vec­
chio e tramontato principio secondo il quale chi è più forte numerica­
mente ha ragione e va ubbidito ciecamente perché è più forte numeri­
camente. 

Passiamo dunque all'esposizione semplice e ragionata dei fatti, di 
interessi e particolarismi per poter risalire al vero disegno che presie­
de all'operato di questa giunta, attraverso la domanda semplice, ma 
troppo spesso dimenticata, "cosa fa il nostro amministratore?". 

Una coda di emergenza 
gestita 
in maniera strana 

Carenza di L'emergenza continua a tenere la popolazione in stato di costante 
abitazioni precarietà. Le case abitate sono quelle uscite indenni dal terremoto e 

riparate con l'ordinanza commissariale n. 80/81. È evidente che, pro­
prio per i rilevanti danni del terremoto, l'ordinanza 80 in Lioni sia sta­
ta scarsamente utilizzata mentre il grosso degli edifici, essendo allo 
sfascio, avevano ed hanno la necessità di fare ricorso alla legge 219. 
Questo fatto contiene una implicazione drammatica: le case abitabili 

. sono poche e i relativi canoni di locazione partono dal minimo di 
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200.000 lire mensili. A rendere invivibile la condizione si è aggiunto il 
meccanismo perverso per cui le case rurali (che potevano essere pro­
gettate indipendentemente dallo strumento urbanistico e costruite sen­
za la necessità di opere di urbanizzazione), pur costruite in grande 
quantità, non rendono disponibili per l'uso gli alloggi provvisori che, 
a questo punto, cominciano ad essere carenti. 

Qualcuno è 
più uguale 
degli altri 

Sono sotto gli occhi di tutti le condizioni dei containers e degli al­
loggi leggeri dell'area " 1 " e di altre aree, come le richieste sempre più 
pressanti di giovani coppie costrette a mettere in piedi nuove famiglie 
in strane convivenze di assoluta precarietà. A tutti costoro il sindaco 
promette di trovare soluzioni adeguale che, con il passare del tempo, 
diventano sempre meno credibili, anche perché lo slesso Angelo Rosa-
milia continua ad occupare un prefabbricato commissariale mentre 
concede ad altri di vivere nella sua casa. 

Il cittadino si chiede come potranno essere portati a soluzione al­
meno i problemi dell'emergenza se vede che è prassi consolidata per 
gli ''amministratori di ferro" come Iorlano Pasqualino di 
"utilizzare" il prefabbricato assegnalo alla sorella, che di fatto risiede 
altrove da anni. Però nessuno ne parla; sembra quasi che gli ammini­
stratori siano "più uguali degli altri" di fronte al diritto come capita 
per Nittoli Angelo che usufruisce di prefabbricato pur avendo ristrut­
turalo l'abitazione (ma l'abitazione dell'assessore era ultimata ed abi­
tata il 23 novembre 1980?) con i contributi dello slato; però quesl 'ulti­
ma "deve" essere utilizzata per ospitare lo studio tecnico del nostro. 

Uguale e contrario il diritto in più di Salvatore Perna che usa il 
prefabbricato, assegnatogli all'epoca come abitazione, per ospitare gli 
uffici della P.l.T. Alta Irpinia del fratello, Antonio Perna. 

L'affare 
emergenza 

Potrebbe sembrare che "l'emergenza prolungata" sia utile solo a 
procurare qualche comodità in più ai timonieri del comune.se non ci 
fossero episodi che spingono molto più in là lo stridente contrasto tra 
il ruolo di chi amministra e la condizione di chi è amministrato: Ange­
lo Nittoli acquista un prefabbricato con il contributo della regione e lo 
dà infitto, per la modica cifra di 300.000 mila lire mensili, alsig. Drago­
ne. Quest'ultimo è uno dei tanti che, dovendo avviare una attività eco­
nomica in un comune a "ricostruzione ferma", non può costruirsi un 
capannone ed è costretto a subire il sopruso di chi ha fatto dell'emer­
genza un affare! 

Chi in "serra" 
e chi in ...terra 

Sono le cose che tutti sanno: alcuni "viaggiatori" hanno il pre­
fabbricato per quindici giorni di ferie all'anno mentre altri, emigranti 
ritornati definitivamente dall'estero, magari a fare i muratori, non 
hanno fissa dimora e vedono protrarsi all'infinito i tempi della rico­
struzione. Alcuni "eletti" hanno il doppio o il triplo prefabbricato 
mentre altri, "non-eletti", sono costretti a vivere all'ammasso, il Sin­
daco ha, più volte, formalmente accolto le sollecitazioni a requisire i 
prefabbricati vuoti: il cittadino si chiede perché alle parole non segua­
no i fatti. Ma sicuramente il cittadino sa che la situazione in cui si tro­
vano il sindaco ed altri amministratori costituisce oggettivamente la 
copertura per tutti i casi analoghi. Se non parla è perché teme che il 
Sindaco possa concedere il contributo per la ricostruzione in anticipo 
o in ritardo, possa determinare modi e tempi di concessioni edilizie e 
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autorizzazioni per il commercio, possa assumere con un criterio o con 
un altro i precari al Comune (perché non si fanno i concorsi per la 
pianta organica?). 

C'è chi può. In una: il sindaco può! e gli assessori possono, perché fanno mag­
gioranza! e i consiglieri di maggioranza possono, perché fanno nume­
ro! 

Ricostruzione 
urbanistica 

1983 - 1984: 
cambiano 
solo i numeri 

La maggioranza, che assume la conduzione della vita ammini­
strativa di Lioni all'indomami della tornata elettorale del 26 giugno 
1983, quella che nella primavera 1984 immediatamente la segue, diver­
sa dalla prima per un semplice niente di solo valore numerico, trovano 
una situazione amministrativa relativamente semplice e facile. A giu­
gno '83 il comune di Lioni, disastrato dal terremoto del 23 novembre 
1980, ha risolto il problema del reinsediamento provvisorio sia dei 
senzatetto sia delle attività produttive e commerciali esistenti, inoltre 
ha definitivamente approvato gli strumenti urbanistici esecutivi 
(P.d.R., P.d.Z. e PIP) previsti dalla legge per la ricostruzione. Resta 
l'ultimo scoglio costituito dal Piano Regolatore Generale. 
Bisogna intanto dare l'avvio all'opera di ricostruzione, attuare le pre­
visioni degli strumenti esecutivi, vigilare al fine di evitare inquinamen­
ti urbanistici che possano vanificare, ancora prima di nascere, una sa­
na programmazione dell'assetto del territorio. 

Avvio lento 
e incerto 

Il primo rodaggio della maggioranza, nuova e con pochissima 
esperienza, è lento e incerto, teso soprattutto a prendere le misure. 
Sovviene, allora, la minoranza, più ricca di esperienza amministrati­
va, che suggerisce e sostiene questo primo avvio. Sopraggiunge, anco­
ra in aiuto, il D.L. 745/83 ed il successivo e sostitutivo decreto legge 
19/84: recano nuovi poteri per le amministrazioni, ma anche qualche 
impegno conseguente. 

Però, nonostante tutto, l'iniziativa amministrativa langue ed al­
lora si inventano crisi fantasma che si risolvono con rimpasti sorretti 
da programmi fantasma. 

L'opposizione 
insiste nella 
proposta 
politica... 

La situazione tuttavia non cambia: i problemi seri, quelli finaliz­
zati al sostegno ed all'incentivazione dell'opera di ricostruzione, non 
vengono affrontati tranne che in occasione del sopraggiungere di con­
tributi costruttivi dell'opposizione. Anche in questo caso, però, resta 
sempre tutto una pia intenzione, e gli impegni vengono gelosamente 
conservati nel cassetto. 

L'intero settore amministrativo della ricostruzione e della ripresa 
è in paralisi, in una situazione di stagnazione. 

La ricostruzione dell'ambito sottoposto al Piano di Recupero in-
contra un primo ostacolo sia nella definizione delle quote di imposta 
dei fabbricati sia nella totale carenza di opere di urbanizzazione: il cit­
tadino non riesce ad iniziare i lavori. Un amministratore interviene af-



Camera dei Deputati — 330 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

fidando all'ufficio tecnico comunale l'incarico per redigere gli elabo­
rati tecnici da cui rilevare in maniera univoca le dette quote di imposta 
dei fabbricati (giugno '84). Immediatamente un altro amministratore 
interviene per fermare i tecnici comunali, che, intanto, hanno iniziato 
i rilievi di campagna necessari allo scopo: il lavoro deve essere eseguito 
da altri tecnici, per la precisione da una società di ingegneria, la "Mul-
tiproject" da Pordenone. 

...inutilmente: 
la giunta 
pensa ad altro 

Ed, infatti, precedentemente la giunta comunale, che è posta sot­
to la protezione di un santo ministro, ha richiesto con formale delibe­
ra l'intervento, per la progettazione delle opere di urbanizzazione, del­
la Cassa per il Mezzogiorno, chiamata da apposita disposizione legi­
slativa a cooperare e coordinare l'opera di ricostruzione dei comuni 
disastrati dal terremoto. Dopo diverso tempo la Cassa ha comunicato 
la propria indisponibilità per l'aiuto richiesto ed ha colto l'occasione 
per segnalare, all'amministrazione di Lioni, una società di progetta­
zione, la Multiproject, per l'appunto, esperta nel campo. 

La giunta accoglie la segnalazione ed in conseguenza affida alla 
predetta società un ampio incarico non meglio precisato. Tutta l'ope­
razione, che richiede tempi lunghi per mettere a punto la convenzione 
e per appianare le divergenze tra comune e comitato di controllo, vie­
ne gestita, come è normale, dal competente assessore ai lavori pubbli­
ci, ing. D'Amelio Angelo. 

Intanto si apprende che quest'ultimo ha ricevuto incarico proprio 
dalla Cassa per il Mezzogiorno per la direzione dei lavori di costruzio­
ne del raccórdo autostradale Calitri-S.S. Ofantina. 

aut... aut Analoga sorte a quella delle quote si verifica per la soluzione, ri­
chiesta dall'Anas, di un più idoneo e razionale svincolo di accesso 
all'area artigianale e commerciale. 

Mentre scriviamo queste note l'amministrazione ancóra non ha 
risolto nessuno dei due problemi. 

La ricostruzione 
al palo 

Ma, insieme a questi, restano senza soluzione anche i problemi 
più gravi relativi alia attuazione dell'art. 8 del D.L. 19/84. Così oggi 
gli imprenditori che devono spostare le loro aziende nel PIP, apposita­
mente predisposto, ed i cittadini che devono trasferire la ricostruzione 
della loro casa nel Piano di zona si trovano nella reale e concreta im­
possibilità di predisporre anche il progetto: infatti ancora non si è 
provveduto ad assegnare a nessun avente diritto il lotto. Per quanto ri­
guarda le urbanizzazioni non sono pronti ancora nemmeno i progetti. 

Si ha, in conclusione, l'impressione che l'amministratore di Lioni 
non faccia assolutamente niente. Invece questa impressione, ad un at­
tento osservatore, risulterà subito falsa. 

tranne che per 
...pochi intimi 

Infatti, e già dall'insediamento della prima versione di questa 
maggioranza, gli amministratori operano alacremente. Qualche consi­
gliere, come è il caso di Perna Salvatore, segue con passione e con lo­
devole costanza prima l'iter per l'approvazione di una pratica che ri­
guarda un proprio zio, poi quella che lo riguarda personalmente. 
All'occasione l'Ufficio tecnico "deve" essere a disposizione. Per lui 
non ci sono i tempi dei comuni mortali che si trasferiscono in piano di 
zona! 
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Non è da meno l'assessore Salzarulo Bruno che con altrettanto 
interesse segue, fino all'emissione dei decreti di concessione di contri­
buto, le istanze di integrazione del contributo concesso alla madre e di 
acquisto di nuovo immobile da parte della zia, Caprio Giuseppina. In 
questo secondo caso si studia come superare il problema, costituito 
dal fatto che il venditore della casa è anche assegnatario di un alloggio 
prefabbricato commissariale. 

Ne! frattempo l'assessore al commercio e all'artigianato non tro­
va (per quasi un anno) l'occasione di distribuire ai commercianti i con­
tributi per la ripresa dell'attivila concessi dalla Regione attraverso il 
comune; né trova il tempo per affrontare e risolvere il problema dello 
svincolo delle aree provvisorie artigianale e commerciale dove, pure, 
sono concentrate la stragrande maggioranza delle attività economiche 
e produttive del comune. Non diciamo del piano economico. 

Ma questi atteggiamenti e questi comportamenti non sono esclu­
sività dei consiglieri citati, questa è una prassi che prima o poi riguar­
da o.pratica ogni membro della maggioranza. 

E logico che in conseguenza la costruzione delle opere pubbliche 
non parta, a meno che non si tratti di interventi eseguiti direttamente 
da enti donatori (è il caso della scuola materna donata da un consorzio 
di banche e di un insediamento residenziale di sessanta alloggi donati 
dal comitato pro-terremotati della provincia di Bergamo) oppure che 
non si tratti di interventi con la diretta supervisione dell'ente donatore 
(è il caso di un asilo nido donato dal comitato italo-venezuelano di Va­
lencia). 

Anche se con un certo ritardo parte, invece, la ricostruzione della 
chiesa di S. Rocco (circa due miliardi e mezzo) e la demolizione 
dell'orfanatrofio, per la cui ricostruzione c'è un cospicuo donativo 
americano. Ma in ogni società esiste il "cittadino" più protetto, in 
qualche caso anche dai santi. 

Alacre e costante è, ancora, l'opera degli amministratori nelle 
commissioni edilizie, ir, cui si approvano i progetti e si concedono i 
contributi, e nell'ufficio tecnico, almeno da quando la legge dispone 
che trascorsi i 90 giorni dalla presentazione delle pratiche la competen­
za per l'approvazione delle stesse passa al sindaco e quindi al suo uffi­
cio tecnico. Questa volta sono in maggioranza amministratori tecnici 
(da marzo una nuova disposizione impone l'incompatibilità tra pro­
gettista del privato e tecnico convenzionato con il Comune; correttez­
za vorrebbe che la stessa norma fosse rispettata anche da chi dispone 
con proprio atto della cosa pubblica) si tratta in particolare dell'asses­
sore ing. D'Amelio, delgeom. Carmine Perna, del perito ind. Salvato­
re Perna, delgeom. Alfonso Perna, dell'assessoregeom. Niltoli Ange­
lo. 

L'affare però, è così grosso ed importante che non si riesce più a 
seguirne l'intrico e la tela che si intreccia e rintreccia, con progettisti 
prestanome, con direttori di comodo, con compari, con... imprese. E 
queste ultime, in particolare e di qualsiasi genere, prolificano e cresco­
no all'ombra di questo o di quel protettore in qualche caso anche coin­
teressato. 

Al comune o Dalle maglie filtra una prima notizia: l'assessore Niltoli, intestan­
ti bottega? dola alla moglie, acquista in data 14.4.1980 una casa in via S. Rocco. 

Nell'atto lo stabile è definito "fatiscente con strutture quasi collaben-

Vicini al cielo 
degli "Angeli" 

Tecnici e 
amministratori 
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ti". La stessa prima del 23/11/'80 presenta richiesta di concessione 
edilizia (presumibilmente per demolizione e ricostruzione) rubricata 
col numero 1661/80. La predetta, inoltre, presenta istanza di contri­
buto ex legge 219/81 e riceve il decreto, peraltro, senza passare per la 
commissione. 

Non ci è consentito indagare ulteriormente: una fitta cappa di 
omertà cala su tutto, anche sul cittadino, che è ancora in attesa della 
concessione del miracolo-diritto al contributo. 

La democrazia Se questa è la situazione nel settore della ricostruzione, se l'opera 
assente dell'amministratore è tesa ad ammagliarsi ed intricarsi in una ragnate­

la fitta ed imperscrutabile, si capice allora la stasi, la volontà di pre­
sentare ostentatamente un clima di difficoltà e tuttavia di potenza, si 
capisce lo stato d'animo del cittadino che ha abdicato ai suoi diritti 
per rifugiarsi nella più consolidata ed adusa prassi del protezionismo e 
del "piacere". 

E puntualmente questo atteggiamento paga il postulante e con­
sente all'orditore di tela di aumentare la propria potenza e la propria 
assoluta discrezionalità nell'uso della cosa pubblica. Fino al punto che 

i diviene pura discrezione dell'amministratore stabilire come e quando 
è consentito costruire (in dispregio delle vigenti leggi) ed a chi è con­
sentito (meglio se consiglieri o parenti di amministratori). Fino al pun­
to che si consente l'occupazione con stabilimenti di parte dell'area de­
stinata al P1P e per la quale, come per quella destinata al Piano di Zo­
na, si attende ancora che la giunta voglia procedere al regolare espro­
prio. 
Sono solo queste le cose che fa l'amministratore di Lioni, e pure si ha 
l'impressione che sia tutto fermo! 

La vita quotidiana, 
l'ordinaria amministrazione 

...ricordi Si è detto dei grandi e dei piccoli nodi da sciogliere lungo il cam­
mino della ricostruzione e, perché no, della rinascita di questo comune 
disastrato. Potremo tacere, per contro, che la stragrande maggioranza 
della nsotra gente, all'indomani del sisma, si oppose strenuamente 
all'idea di "deportazione" contenuta nel "piano S" e si rimboccò le 
maniche? la vita continua, nella sua quotidiana cadenza, anche in 
mezzo alle macerie. Invece, come in un incubo, quella ordinaria am-. 
ministrazione che nelle condizioni drammatiche della prima emergen­
za venne portata avanti con generosità e pazienza, oggi si complica. 
Può sembrare assurdo, e invece è rigidamente in linea con il modo di 
amministrare il tutto: questa maggioranza è riuscita a trasformare la 
quotidiana gestione della cosa pubblica in un'enorme macchina-filtro 
per tutte le istanze democratiche. Si interroga, infatti, il cittadino 
sull'opportunità di rivendicare un diritto o mendicare sommessamente 
quando si trova di fronte alla vicenda giudiziaria che vede coinvolto in 
prima persona l'allora sindaco (primavera '83) ed ora assessore Iorla-
no Pasqualino per il modo, quantomeno allegro, con cui distribuì al­
cuni contributi per "mobili e suppellettili" distrutti a causa del terre­
moto. Intanto, però, la magistratura indaga. 

3 42 
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Il presente 
come dato 
storico 

Certo non contribuisce a rasserenare il rapporto tra cittadini e 
istituzioni il fatto che mentre a nessuno (!) è dato di "vedere" il 
P.R.G., nella casa comunale si riunisce il direttivo della locale sezione 
democristiana! 

In ogni caso questa pratica è utile per dire che il diritto di accesso al­
la cosa pubblica è riservato a pochi intimi. Tutto questo, in maniera 
inevitabile, corrode alla base la vita democratica, imbarbarisce la vita 
sociale, produce gerarchie di tipo borbonico, trasforma la dialettica 
politica in una "catena di S. Antonio" in cui non è più l'istituzione a 
fornire un servizio alla collettività: si stabilisce tra i cittadini e l'ammi­
nistratore un rapporto mediato dal "grande elettore" di strapaese che 
pone in essere la garanzia, politica per lui e del servizio per gli altri. 

Si salvi 
chi può 

Non ci sembra trascurabile l'episodio del consigliere di maggio­
ranza Giuseppe Marchitielto che costruisce una casa abusiva intestata 
alla moglie ed ottiene la concessione edilizia poco dopo essere (con il 
suo partito: PSDI) entrato in maggioranza. Poi c'è "l'effetto di trasci­
namento" per cui nella medesima seduta di commissione (3.9. '84) 
vengono date, per altre due case già ultimate come la precedente (quel­
la di Tobia Di Paolo — fratello del consigliere democristiano — e 
quella di Angelo Tuosto — cognato dello stesso), analoghe licenze: n. 
77.78.79. Intanto è bene sottolineare che il consigliere Marchitiello 
pur avendo sostanzialmente ultimato i lavori di costruzione della pro­
pria casa, continua ad occupare il prefabbricato commissariale asse­
gnatogli. 

Non ultimo l'esempio dell'assessore alla sanità, Romolo Corso, il 
quale si dimette da assessore nel consiglio comunale del 12 gennaio, 
quando l'opposizione ne ravvisa l'incompatibilità con il rapporto di 
lavoro con la USL, per farsi rieleggere assessore alla sanità nel succes­
sivo consiglio del 31 gennaio! 

Nell'esemplificazione, come è ovvio, ci si ferma ai casi più noti 
ma è, altresì, evidente che questi e l'innumerevole serie dei casi analo­
ghi compongono una ragnatela in cui la democrazia repubblicana può 
iscriversi nel libro dei sogni. 

Un capolavoro: 
l'anello mancante 

La "cronologia 
infame" 

Questa la pratica politica usata dall'amministratore di Lioni nel 
fare alcune cose, trascurandone altre, in modo da preparare il terreno 
in cui allocare il "capolavoro" finale. Quando viene presentato al 
pubblico per la prima volta il PRG (22 dicembre 1984) con in allegato 
la convocazione del Consiglio Comunale (28 dicembre 1984) le oppo­
sizioni continuano a pensare agli interessi della città e, in pubblica as­
semblea, chiedono un confronto nel merito dello strumento che deci­
derà le sorti di Lioni. La maggioranza è sorda. Ad una prima analisi, 
del piano e dell'atteggiamento della giunta, il PCI, il PSI e DP, ancora 
non si spiegano fino in fondo le ragioni delle scelte tecniche e dell'at­
teggiamento di chiusura verso ogni forma di confronto. Ancora nel 
consiglio comunale del 28/l2/ '84 i tre partiti della sinistra chiedono di 
discutere pubblicamente il PRG e ancora si scontrano con un muro di 
gomma. 
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Generale: 
"buono per 
chiunque!" 

Sarà necessario un approfondimento, fatto anche con la.cittadi­
nanza in assemblea (si raccolgono diverse centinaia di firme di dissen­
so), per rendersi conto della bruciante verità che fino a quel momento 
era stata semplice sensazione: questa giunta si regge sulla base degli in­
teressi privati degli uomini che la compongono e la sostengono. Il 
PRG è solo l'anello che racchiude il mosaico e che porta ogni tessera 
al suo posto: la definizione delle aree edilizie (quasi sempre zone di 
completamento) è fatta pressocché in funzione esclusiva degli interessi 
dei padroni della giunta. C'è da chiedersi il perché della compattezza 
di una maggioranza che si esprime nel sostenere l'interesse di pochi. 
La risposta è spontanea quanto la domanda: ognuno ha qualcosa da 
tutelare! i piccoli, quelli che fanno solo numero, si tutelano un "posto 
di lavoro stabile e sicuro", o il privilegio di seguire da vicino alcune 
pratiche di ricostruzione, o il piccolo favore, non troppo legittimo, già 
ottenuto in edilizia o in commercio; i grandi, quelli che sono grandi in 
ragione dei numeri, si tutelano il diritto alla ricchezza facile a cui mi­
ravano quando hanno messo piedi in certe cordate elettorali. 
Chiediamo scusa: questa non è omertà? 

Il "Piano degli 
Angeli" 

Questo piano regolatore spiega facilmente tanti piccoli "nei" dell'am­
ministrazione. Spiega questa o quella accondiscendenza, questa o 
quell'altra copertura e protezione: tutti questi nodi della ragnatela so­
no il supporto naturale del contenuto del "Piano degli Angeli". 
Però, come detto, il piano è anche la chiave di lettura dell'operato del­
la maggioranza e quindi di se stésso. Di conseguenza non solo l'oppo­
sizione ma la popolazione tutta comincia a capire. La sera del 28 di­
cembre inizia l'opera di smascheramento. Un aiuto sostanziale lo for­
nisce la maggioranza: comincia il balletto degli elaborati di piano, 
cambiano alcuni retini, compaiono nuove tavole. È l'affannosa ricer­
ca e l'estremo tentativo di salvare la faccia. 
Non cambiano mai, però, i retini che interessano i grandi della mag­
gioranza. Nonostante tutto il piano è lacunoso, manca qualsiasi inda­
gine conoscitiva, qualsiasi analisi dello stato di fatto, non esistono ve­
rifiche dello strumento generale vigente, non esiste il benché minimo 
tentativo di proporzionamento dimensionale delle aree. Si omette fi­
nanche la verifica degli standards di legge da rispettare per poter clas­
sificare, in qualche modo, le "zone omogenee territoriali". 

E la proposta 
delle opposizioni 
di sinistra 

È la chiara immagine di una cornice che serve a giustificare colpevoli 
scelte che realizzano squallidi ma lucrosi interessi. Basta, allo scopo, 
scorrere la proposta di emendamento presentata dalla minoranza con­
siliare che integralmente si riporta, in appendice. 
// comportamento e la reazione della maggioranza, al segnale lanciato 
dalla opposizione di aver compreso tutto e di non essere disposta a fer­
marsi e a barattare, è autoaccusatorio. Infatti, nel consiglio del 12 
gennaio, la maggioranza, pur avendone i numeri (tanto da poter boc­
ciare l'emendamento dell'opposizione) rinunzia a procedere alla di­
scussione ed al voto sul PRG proposto. 

C'è chi è aduso 
a succedere 
a se stesso 

Dopo ben 20 giorni di riflessione clandestina, |a giunta si presenta di­
missionaria nel consiglio comunale del 31 gennaio 1985... per rielegge­
re se stessa nella totale identità precedente, come se i problemi del pae­
se fossero scomparsi dall'orizzonte. Una sola variazione sul tema: un 
uomo chiede ed ottiene, di diventare più potente, spera di uscire dallo 
stretto ambito dei numeri. 

3 4 4 
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NON È 

L'ULTIMO ATTO 

È evidente che una simile "classe dirigente" non è in condizione 
di dirigere uno sviluppo che non sia pilotato da interessi privati, in cui 
annega ogni dialettica sociale, in cui è compressa ogni tensione cultu­
rale, in cui è frustrata ogni possibilità di programmazione economica 
certa. 

L'elenco delle cose grandi e piccole che questa giunta fa, o non fa 
quando andrebbero fatte, potrebbe durare all'infinito: non siamo in­
teressati a risvolti di natura men che politica! 

Per il momento crediamo di dover dire alcune cose che vanno fat­
te in fretta e bene: 

a) 11 Piano economico per il commercio e i servizi, studiando in 
dettaglio lo stato di fatto e la prospettiva. Analogo lavoro di ricerca e 
di elaborazione va fatto per l'artigianato e l'industria; 

b) Approntare strumenti di rilevazione e di Piano per la raziona­
lizzazione e lo sviluppo dell'agricoltura, anche legandolo all'industria, 
a partire dalle infrastrutture; 

e) Con questo corredo, e sulla base delle indicazioni dei diretti in­
teressati, elaborare il PRG in modo da ottenere una rete funzionale di 
servizi sociali e per la crescita economica; 

d) Contemporaneamente far partire i lavori per le opere di urba­
nizzazione del Piano di Recupero e del Piano di Zona, in modo da da­
re l'avvio alla definitiva sistemazione abitativa del centro; 

e) Predisporre gli strumenti di attuazione del PIP già approvato 
con il Piano di Recupero ed, in relazione a questo, approntare un pro­
getto per il consolidamento e la funzionalizzazione delle aree (8-9) 
commercio-artigianali; 

0 Bandire i concorsi per l'attuazione della pianta organica in mo­
do da dare risposte definitive all'assetto funzionale degli uffici del Co­
mune e dell'asilo-nido; 

g) Dare immediatamente inizio ai lavori di costruzione delle gran­
di opere pubbliche, quali il municipio e le scuole. 

Sono molte le cose da fare e questa maggioranza ha ampiamente 
dimostrato, in questi due anni, di non saperle fare: non ne ha fatta 
nessuna! 

Se questa maggioranza continuerà ad occuparsi delle sorti di Lio-
ni, preferiamo non immaginare quali irreparabili ritardi si saranno ac-

II programma 
per subito 

Chi può 
gestirlo 
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cumulati nei prossimi tre anni di presumibile vita di questo consiglio 
comunale. 

Sono di natura troppo complessa le cose da fare e questa maggio­
ranza ha mostrato di non riuscire ad andare oltre il "proprio pane 
quotidiano"! 

Se questa maggioranza continuerà ad occuparsi delle sorti di Lio-
ni, preferiamo non immaginare quali danni irreparabili saranno stati 
opposti allo sviluppo di questo paese... 

... A questo punto era stato chiuso il documento e la denuncia 
politica contenuta nelle pagine che precedono, quando è intervenuto 
un ultimo, estremamente significativo atto della maggioranza che ci 
ha indotto a ritardare di qualche giorno la pubblicazione del docu­
mento stesso. 

Giusta l'attesa! 
Di fronte ad una giunta, chiusa e settaria, intenta a non guastare gli 
"equilibri" interni, sempre più compatta a modo di associazione, 
l'opposizione rassegna le proprie dimissioni dal consiglio nella seduta 
del 31 gennaio 1985. 

/ dimissionari sono: per il P.C./., sen. Antonio Gioino, Pierino 
Pastore, Francesco Di Paolo; per il P.S.I. Ferdinando Antonio Di 
Martino, Raffaele Capasso; per D.P. Rodolfo Salzarulo: è stato 
l'estremo tentativo per ricondurre il dibattito politico alla sua naturale 
dimensione. 

La maggioranza ha reagito convocando il consiglio comunale, pren­
dendo atto delle dimissioni e surrogando i consiglieri dimissionari. 11 
tutto nel tempo record, strano per questa giunta, di soli quattro gior­
ni: il consiglio si è celebrato il 4 febbraio 1985. 
Questo ultimo tassello veramente non l'avevamo previsto, era quello 
che mancava all'intera composizione del mosaico: la bieca rinuncia al 
confronto democratico, il dispregio delle semplici e fondamentali leg­
gi della convivenza politica, inducono ad una sola riflessione: la mag­
gioranza tenta l'uso del pugno di ferro contro tre partiti politici, spera 
di ricondurre il tutto ad un puro rapporto gerarchico. 

Caduta finalmente la maschera si capisce che i metodi politici e il 
costume di questa compagine apolitica costituiscono le condizioni og­
gettive del degrado della vita sociale, politica e istituzionale, nelle qua­
li l'intreccio oscuro tra politica e affarismo rischia di diventare l'aspet­
to più inquietante della complessa realtà prodotta dal terremoto e dal­
la affluenza di risorse economiche, insolite per le nostre zone. Le 
strutture, fin troppo gracili, del nostro tessuto politico-sociale, in pre­
senza del fenomeno grave e dilagante che, anche nella nostra provin­
cia, è variamente definito come CAMORRA, necessitano di un impe­
gno serio e costante, come quello che a Lioni si sono dati 

P.C.I. - P.S.I. - D.P. 

Chi ha paura, 
di chi? 
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APPENDICE: 

Proposta di priorità di ricostruzione nel 
PdR 

A,2 - Comunicazione all'ordine professionale 
A,3 - "ALTRE IDEE" natalizio 
A,4 - Manifesti murali 
A,5 - Atti del Consiglio del 12/1/85 
A,6 - Emendamento dei gruppi di minoranza 
A,7 - Richieste di allontanamento per incom­

patibilità. 

•K 
VJ 
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i
à
 
a
v
u
t
i
 
9
5
.
 

O
u
a
l
i
 
c
a
s
e
 
d
e
l
 
c
e
n
t
r
o
 
s
o
n
o
 
a
b
}
 t
?.
bi
li
?
 
A
l
i
e
n
o
 '̂

n
 

t
e
r
z
o
 
a
v
r
e
b
b
e
r
o
 
P
o
t
u
t
o
 
e
s
s
e
r
l
o
 
s
e
 
(
c
o
m
e
 
r
i
c
h
i
e
­

s
t
o
 
d
a
l
l
e
 
o
p
p
o
s
i
z
i
o
n
i
 
n
e
l
 
s
e
t
t
e
-
.
b
r
e
 
l
c
r
3
l
 
l
e
 
p
i
u
n
 

t
a
 
a
v
e
s
s
e
 
s
t
a
b
i
l
i
t
o
 
u
n
 
o
r
d
i
n
e
 
d
i
 
p
r
i
o
r
i
t
à
.
 

I
n
v
e
c
e
 
l
a
 
g
i
u
n
t
a
 
h
a
 
i
m
p
o
s
t
o
 
c
o
m
e
 
u
n
i
c
a
 
p
r
i
o
­

r
i
t
à
 
l
a
 
C
h
i
e
s
a
 
d
i
 
S
a
n
 
H
o
c
c
o
 
(
d
u
e
 
m
i
l
i
a
r
d
i
 
e
 
s
e
i
­

c
e
n
t
o
 
m
i
l
i
o
n
i
 1
.
 

O
g
g
i
 
i
l
 
p
r
o
b
l
e
m
a
 
d
e
l
l
e
 
p
r
i
o
r
i
t
à
 
è
 
d
i
 
n
u
o
v
o
 
a
l
­

l
'
o
r
d
i
n
e
 
d
e
l
 
g
i
o
r
n
o
.
 
D
e
m
o
c
r
a
z
i
a
 
P
r
o
l
a
t
a
r
i
a
 
h
a
 

p
r
e
s
e
n
t
a
t
o
 
a
l
 
C
o
n
s
i
g
l
i
o
 
C
o
m
u
n
a
l
e
 
l
a
 
s
u
a
 
p
r
o
p
o
s
t
a
.
 

A
 
p
r
o
p
o
s
i
t
o
 
d
e
l
l
e
'
d
n
f
r
a
s
t
r
u
t
t
u
r
e
 
s
i
 
d
i
r
à
 
n
e
l
­

l
e
 
p
a
g
i
n
e
 
s
u
c
c
e
s
s
i
v
e
;
 
p
e
r
 
q
u
e
l
l
o
 
c
h
e
 
c
o
n
c
e
r
n
e
 
l
a
 

e
d
i
l
i
z
i
a
 
p
r
i
v
a
t
a
-
s
i
 
p
r
o
p
o
n
e
 
ò
i
 
"
p
u
n
t
a
r
e
 
i
l
 
c
o
m
­

p
a
s
s
o
 
s
u
l
l
'
a
r
c
o
 
d
e
l
l
'
A
n
n
u
n
z
i
a
t
a
 
e
 
t
r
a
c
c
i
a
r
e
 
u
n
 

p
r
i
m
o
 
c
e
r
c
h
i
o
 
a
l
l
'
i
n
t
e
r
n
o
 
d
e
l
 
o
u
a
l
e
 
s
i
 
c
o
s
t
r
u
i
­

s
c
a
 
c
o
n
 
p
r
i
o
r
i
t
à
 
a
s
s
o
l
u
t
a
,
 
p
r
e
v
e
d
e
n
d
o
 
l
a
 
s
t
e
s
s
a
 

p
r
i
o
r
i
t
à
 
u
e
r
 
i
l
 
P
i
a
n
o
 
d
i
 
Z
o
n
a
 
e
 
i
l
 
F
I
P
 
i
n
 
r
e
l
a
­

z
i
o
n
e
 
a
l
l
e
 
u
n
i
t
à
 
n
o
n
 
r
i
c
o
s
t
r
u
i
b
i
l
i
 
i
n
 
s
i
t
o
 
e
 
c
h
e
 

r
i
c
a
d
o
n
o
 
n
e
l
 
r
a
c
p
i
o
 
c
e
n
t
r
a
l
e
 
d
i
 
p
r
i
o
r
i
t
à
"
.
 

V
e
d
i
a
m
o
 
c
o
s
a
 
c
o
m
p
o
r
t
a
 
q
u
e
s
t
a
 
p
r
o
p
o
s
t
a
.
 

A
)
 
P
r
o
p
r
i
o
 
p
e
r
c
h
è
 
s
i
 
p
a
r
t
e
 
d
a
l
 
c
e
n
t
r
o
 
p
e
r
 
a
n
d
a
­

r
e
 
i
n
 
p
e
r
i
f
e
r
i
a
 
c'
è
 
l
a
 
p
o
s
s
i
b
i
l
i
t
à
 
D
r
o
g
r
e
s
s
i
v
a
 

d
i
 
a
l
l
a
c
c
i
a
r
e
 
f
o
p
n
e
,
 
a
c
q
u
a
,
 
l
u
c
e
,
 
i
n
 
v
i
a
 
d
e
f
i
n
i
 

t
i
v
a
,
 
s
e
n
z
a
 
e
s
s
e
r
e
 
c
o
s
t
r
e
t
t
i
 
a
 
"
s
c
a
v
a
r
e
 
a
l
l
'
i
n
­

f
i
n
i
t
o
"
.
 

B
)
 
N
e
l
 
c
e
r
c
h
i
o
 
g
i
à
 
r
i
c
o
s
t
r
u
i
t
o
 
n
o
n
 
c'
è
 
n
e
c
e
s
s
i
­

t
à
 
c
h
e
 
t
r
a
n
s
i
t
i
n
o
 
i
 
m
e
z
z
i
 
p
e
s
a
n
t
i
,
 
o
u
i
n
d
i
 
s
i
 
p
o
s
­

s
o
n
o
 
f
a
r
e
 
l
e
 
s
t
r
a
d
e
 
i
n
 
m
a
n
i
e
r
a
 
d
e
f
i
n
i
t
i
v
a
 
ed
 
a
-

v
e
r
e
,
 
i
n
 
n
u
e
s
t
o
 
m
o
d
o
,
 
u
n
s
 
r
e
a
l
e
 
c
o
n
d
i
z
i
o
n
e
 
d
i
 

a
b
i
t
a
b
i
l
i
t
à
.
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C
)
 
C
o
m
i
n
c
i
a
n
d
o
 
d
a
l
 
C
o
r
s
o
 
i
l
 
C
o
m
u
n
e
 
r
e
a
l
i
z
z
a
 
u
n
 

r
i
s
p
a
r
m
i
o
 
p
e
r
c
h
è
 
i
n
 
q
u
e
l
l
a
 
z
o
n
a
 
c
'
è
 
i
l
 
m
a
s
s
i
m
o
 

d
ì
 
c
o
n
c
e
n
t
r
a
z
i
o
n
e
 
d
e
l
l
e
 
a
t
t
i
v
i
t
à
 
c
o
m
m
e
r
c
i
a
l
i
 
c
h
e
 

s
o
n
o
 
f
i
n
a
n
z
i
a
t
e
 
d
a
l
l
a
 
r
e
p
i
o
n
e
 
(
e
x
 
a
r
t
.
-
2
2
 
/
 
2
1
9
 
)
.
 

V
) 

S
e
m
u
r
e
 
i
n
 
q
u
e
s
t
a
 
z
o
n
a
 
c
'
è
 
l
a
 
m
a
s
s
i
m
a
 
c
o
n
c
e
n
­

t
r
a
z
i
o
n
e
 
di
"
 g
r
o
s
s
i
 
c
o
n
s
o
r
z
i
 
c
h
e
 
n
o
n
 
s
o
n
o
 
c
o
s
t
i
­

t
u
i
t
a
l
i
 
s
e
 
u
n
o
 
s
o
l
o
 
d
e
i
 
p
r
o
p
r
i
e
t
a
r
i
 
è
 
a
s
s
e
n
t
e
:
 

c
o
n
 
l
'
o
r
d
i
n
e
 
d
i
 
p
r
i
o
r
i
t
à
 
i
l
 
C
o
m
u
n
e
 
h
a
 
l
a
 
p
o
s
s
i
­

b
i
l
i
t
à
 
d
i
 
s
o
s
t
i
t
u
i
r
s
i
 
a
i
 
p
r
o
p
r
i
e
t
a
r
i
 
i
n
a
d
e
m
p
i
e
n
­

t
i
 
e
 
a
c
c
e
l
e
r
a
r
e
,
c
o
s
ì
,
 
i
l
 
p
r
o
c
e
s
s
o
 
d
i
 
r
i
c
o
s
t
r
u
c
i
o
-

n
e
.
 

E
)
 
I
n
 
q
u
e
s
t
o
 
m
o
d
o
 
s
a
r
à
 
p
o
s
s
i
b
i
l
e
 
r
i
a
p
r
i
r
e
 
q
u
e
l
­

l
a
 
c
h
e
 
f
u
 
"
l
a
 
v
e
t
r
i
n
a
 
d
i
 
L
i
o
n
i
"
 
e
 
p
r
o
i
e
t
t
a
r
e
 
i
n
 

a
v
a
n
t
i
 
q
u
e
l
l
e
 
a
t
t
i
v
i
t
à
 
c
h
e
 
c
o
s
t
i
t
u
i
s
c
o
n
o
 
i
l
 
p
o
l
­

m
o
n
e
 
e
c
o
n
o
m
i
c
o
 
d
i
 
q
u
e
s
t
a
 
c
o
m
u
n
i
t
à
.
 

F
)
 
R
e
n
d
e
r
e
 
a
b
i
t
a
b
i
l
e
 
i
n
 
t
e
m
p
i
 
b
r
e
v
i
 
i
l
 
c
e
n
t
r
o
 
s
i
­

g
n
i
f
i
c
h
e
r
à
 
r
e
a
l
i
z
z
a
r
e
 
l
a
 
r
i
a
p
e
r
t
u
r
a
 
d
e
l
 
r
a
p
p
o
r
t
o
 

d
e
i
 
l
i
o
n
e
s
i
 
c
o
n
 
l
a
 
c
i
t
t
à
,
 
r
i
p
r
i
s
t
i
n
a
n
d
o
 
u
n
 
v
a
l
o
­

r
e
 
p
s
i
c
o
l
o
g
i
c
o
 
d
i
 
f
i
d
u
c
i
a
 
n
e
l
l
a
 
r
i
c
o
s
t
r
u
z
i
o
n
e
.
 

G
)
 
N
e
l
l
a
 
r
i
p
a
r
t
i
z
i
o
n
e
 
d
e
i
 
f
o
n
d
i
 
d
e
g
l
i
 
a
n
n
i
 
s
u
c
­

c
e
s
s
i
v
i
 
s
i
 
p
o
t
r
à
 
i
m
o
o
r
r
e
 
a
l
l
e
 
a
u
t
o
r
i
t
à
 
r
e
g
i
o
n
a
­

l
i
 
u
n
 
d
a
t
o
 
d
i
 
f
a
t
t
o
 
i
n
c
o
n
t
e
s
t
a
b
i
l
e
 
s
u
l
l
a
 
b
a
s
e
 

d
e
l
 
q
u
a
l
e
 
o
t
t
e
n
e
r
e
 
m
a
g
g
i
o
r
i
 
f
o
n
d
i
 
p
r
o
p
o
r
z
i
o
n
a
l
i
 

a
 
f
r
o
n
t
e
 
d
i
 
u
n
a
 
m
a
g
g
i
o
r
e
 
c
a
p
a
c
i
t
à
 
d
i
 
s
p
e
s
a
.
 

H
i
 
E
s
s
e
n
d
o
 
l
e
 
o
p
e
r
e
 
p
u
b
b
l
i
c
h
e
 
d
i
 
g
r
a
n
d
e
 
r
i
l
i
e
v
o
 

(
C
o
m
u
n
e
,
 
s
c
u
o
l
e
 
e
c
c
.
)
 
c
o
l
l
o
c
a
t
e
 
a
i
 
c
o
n
f
i
n
i
 
c
o
n
 

i
l
 
n
o
s
t
r
o
 
c
e
r
c
h
i
o
 
c
e
n
t
r
a
l
e
,
 
p
o
t
r
a
n
n
o
 
e
s
s
e
r
e
 
c
o
-

P cu
 

T
O
 

r«
».

 

(3
 

.
 w
 

'"§
 

s
t
r
u
i
t
e
 
i
n
 
c
o
n
t
e
m
o
o
r
a
n
e
a
,
 
p
e
r
c
h
è
 
h
a
n
n
o
 
(
a
n
c
h
e
 
n
e
r
 

l
a
 
m
o
l
e
)
 
n
e
c
e
s
s
i
t
à
 
d
i
 
t
e
m
p
i
 
D
Ì
Ù
 l
u
n
g
h
i
 
r
i
s
p
e
t
t
o
 

a
l
l
e
 
c
a
s
e
 
p
r
i
v
a
t
e
 
e
,
 
q
u
i
n
d
i
,
 
s
i
 
t
r
o
v
e
r
e
b
b
e
r
o
 
i
n
 

s
t
a
t
o
 
d
i
 
a
v
a
n
z
a
m
e
n
t
o
 
.
i
r
a
u
l
t
a
n
e
o
 
c
o
n
 
l
a
 
r
i
c
o
s
t
r
u
­

z
i
o
n
e
 
c
o
m
n
l
e
t
a
 
d
e
l
l
a
 
s
e
c
o
n
d
a
 
f
a
s
c
i
a
 
d
e
l
l
a
 
c
i
t
t
à
.
 

I
)
 
N
e
l
 
s
u
o
 
c
o
m
p
l
e
s
s
o
 
q
u
e
s
t
a
 
n
r
o
n
o
s
t
a
 
h
a
 
l
e
 
c
a
r
t
e
 

i
n
 
r
e
d
o
l
a
 
n
e
r
 
e
s
s
e
r
e
 
a
n
n
i
-
o
v
a
t
a
 
d
a
 
t
u
t
t
i
 
i
 
p
a
r
t
i
­

t
i
 
r
e
s
n
o
n
s
a
b
i
l
i
 
e
 
m
a
r
p
i
o
r
m
e
n
t
e
 
d
a
 
t
u
t
t
i
 
i
 
c
i
t
t
a
­

d
i
n
i
 
s
e
r
i
a
m
e
n
t
e
 
i
n
t
e
r
e
s
s
a
t
i
 
a
l
l
a
 
r
i
c
o
s
t
r
u
z
i
o
n
e
 

d
i
 
L
i
o
n
i
.
 
Q
u
e
s
t
a
 
g
i
u
n
t
a
,
 
c
r
o
n
i
c
a
m
e
n
t
e
 
l
e
n
t
a
,
 
i
n
a
-

d
e
m
n
i
e
n
t
e
 
e
 
d
i
s
o
r
g
a
n
i
c
a
 
,
 n
o
n
 
h
a
 
l
e
 
c
a
r
t
e
 
i
n
 
r
e
­

d
o
l
a
 
n
e
r
 
p
o
t
e
r
l
a
 
g
e
s
t
i
r
e
,
 

L
)
 
C
o
m
e
 
p
e
r
 
u
n
a
 
c
i
n
i
c
a
 
i
n
e
l
u
t
t
a
b
i
l
i
t
à
 
n
e
l
 
c
o
n
s
i
­

g
l
i
o
 
c
o
m
u
n
a
l
e
 
d
e
l
 
1
8
 
o
t
t
o
b
r
e
,
 
l
a
 
in
au
ri
 o
r
 a
n
 z
a
 
h
a
 

a
n
n
r
o
v
a
t
o
 
u
n
'
a
l
t
r
a
 
p
r
o
p
o
s
t
a
 
(
c
h
e
 
i
l
l
u
s
t
r
e
r
e
m
o
 

c
o
n
 
i
l
 
g
r
a
f
i
c
o
)
 
a
s
s
e
r
e
n
d
o
 
s
e
m
p
l
i
c
e
m
e
n
t
e
 
c
h
e
 
"
d
a
 

u
n
a
 
p
a
r
t
e
 
£
i
 
d
o
v
e
v
a
 
c
o
m
i
n
c
i
a
r
e
"
.
 

!»
')
 D
e
m
o
c
r
a
z
i
a
 
P
r
o
l
e
t
a
r
i
a
 
c
h
i
e
d
e
 
l
e
 
d
i
m
i
s
s
i
o
n
i
 

d
i
 
o
u
e
s
t
a
 
c
i
 u
n
t
a
,
 
c
a
n
n
o
s
a
 
n
e
r
 
l
i
 C
 ?
CI

 t
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L
a
 
g
i
u
n
t
a
 
f
i
n
o
r
a
 
n
o
n
 
h
a
 
m
a
i
 
a
r
­

t
i
c
o
l
a
t
o
 
u
n
 
p
r
o
g
r
a
m
m
a
 
a
n
n
u
a
l
e
 
d
i
 

a
t
t
u
a
z
i
o
n
e
 
d
e
g
l
i
 
i
n
t
e
r
v
e
n
t
i
 
p
u
b
-

e
l
i
c
i
 
p
r
e
v
i
s
t
i
 
d
a
l
 
P
i
a
n
o
 
d
i
 
H
e
c
u
 

p
e
r
o
 
e
n
t
r
a
n
d
o
 
i
n
 
n
e
t
t
a
 
c
o
n
t
r
a
d
d
i
'
 

z
i
o
n
e
 
c
o
n
 
l
'
a
r
t
.
7
 
c
a
n
o
 
I
I
 
d
e
l
l
o
 

s
t
e
s
s
o
 
p
i
a
n
o
.
 

P
e
r
c
h
è
 
d
a
l
 
c
e
n
t
r
o
?
 

A
r
t
.
l
 
l
e
t
t
e
r
a
 
A
 
d
e
l
 
P
R
 
1
0
,
n
o
r
­

m
e
 
d
i
 
a
t
t
u
a
z
i
o
n
e
:
 

"
C
o
n
s
e
r
v
a
r
e
 
1
'
i
m
p
i
a
n
t
o
 
u
r
b
a
n
i
s
m
i
 

c
o
 
e
d
 
e
d
i
l
i
z
i
o
 
p
r
e
e
s
i
s
t
e
n
t
e
 
a
l
 

s
i
s
m
a
 
d
e
l
 
2
3
/
1
1
/
8
0
,
v
a
l
o
r
i
z
z
a
n
d
o
­

n
e
 
l
e
 
c
a
r
a
t
t
e
r
i
s
t
i
c
h
e
 
p
e
c
u
l
i
a
r
i
 

e
 
p
o
t
e
n
z
i
a
n
d
o
 
l
a
 
f
u
n
z
i
o
n
a
l
i
t
à
 
co
ni
 

p
l
e
s
s
i
v
a
 
d
e
l
 
c
e
n
t
r
o
 
e
 
d
e
i
 
n
u
c
l
e
i
 

a
b
i
t
a
t
i
v
i
,
 
a
n
c
h
e
 
c
o
n
 
r
i
f
e
r
i
m
e
n
t
o
 

a
l
l
a
 
v
i
a
b
i
l
i
t
à
,
 
a
i
 
s
e
r
v
i
z
i
 
ed
 
a
-

F.
li
 
i
m
p
i
a
n
t
i
 
p
u
b
b
l
i
c
i
,
 
n
o
n
c
h
é
 
a
l
­

l
a
 
d
o
t
a
z
i
o
n
e
 
d
i
 
a
r
e
e
 
p
u
b
b
l
i
c
h
e
 
e
 

d
i
 
u
s
o
 
pu
bb
li
co
'.
'
 

C
o
m
e
 
è
 
p
o
s
s
i
b
i
l
e
 
p
o
t
e
n
z
i
a
r
e
 
l
a
 

f
u
n
z
i
o
n
a
l
i
t
à
 
d
e
l
 
c
e
n
t
r
o
 
s
e
 
s
i
 
d
à
 

p
r
i
o
r
i
t
à
,
 
p
e
r
 
e
s
e
m
p
i
o
,
 
a
 
V
i
a
 
t
e
r
-

c
o
n
i
 
o
 
.
.
.
 
a
l
l
a
 
T
o
r
r
i
c
e
l
l
a
?
 

A
r
e
e
 
d
i
 
s
e
d
i
m
e
 

"
N
o
n
 
s
o
n
o
 
r
i
c
o
s
t
r
u
i
b
i
l
i
 
i
n
 
s
i
­

t
o
 
t
u
t
t
i
 
g
l
i
 
e
d
i
f
i
c
i
,
 
c
l
a
s
s
i
f
i
c
a
 

ti
 
c
o
m
e
 
t
a
l
i
,
 
n
e
l
l
a
 
t
a
b
.
P
R
5
"
.
 

L
a
 
t
a
b
e
l
l
a
 
P
R
5
 
h
a
 
s
t
a
b
i
l
i
t
o
 
i
n
 

v
i
a
 
p
r
e
s
u
n
t
i
v
a
 
i
l
 
n
u
m
e
r
o
 
d
e
i
 
v
a
­

n
i
 
n
o
n
 
r
i
c
o
s
t
r
u
i
b
i
l
i
;
 
f
o
r
s
e
 
c
h
e
 

h
a
 
i
n
s
e
r
i
t
o
 
n
e
l
 
c
a
l
c
o
l
o
 
l
a
 
p
o
s
s
i
­

b
i
l
i
t
à
 
c
h
e
-
q
u
a
l
c
h
e
 
a
v
e
n
t
e
 
d
i
r
i
t
t
o
 

a
b
b
i
a
 
a
v
u
t
o
 
c
o
n
t
r
i
b
u
t
i
 
p
e
r
 
l
'
a
c
n
u
i
 

s
t
o
 
d
i
 
u
n
a
 
a
b
i
t
a
z
i
o
n
e
 
f
u
o
r
i
 
d
a
l
 

c
o
m
u
n
e
 
d
ì
 
L
i
o
n
i
?
 

R
i
t
e
n
i
a
m
o
 
d
i
 
n
o
.
P
r
e
v
e
d
e
,
i
n
v
e
c
e
,
 

l
a
 
l
e
g
g
e
 
8
0
 
c
h
e
 
i
l
 
C
o
m
u
n
e
 
a
c
o
u
i
s
i
 

s
c
a
 
l
e
 
a
r
e
e
 
d
i
 
s
e
d
i
n
e
 
e
 
l
e
 
c
e
d
a
 

a
d
 
a
l
t
r
i
 
a
v
e
n
t
i
 
d
i
r
i
t
t
o
 
c
h
e
,
 
v
i
c
e
­

v
e
r
s
a
 
n
o
n
 
r
i
c
o
s
t
r
u
i
r
e
b
b
e
r
o
 
i
n
 
s
i
­

to
. P
e
r
 
o
u
a
n
t
o
 
r
i
g
u
a
r
d
a
 
l
e
 
a
r
e
e
 
d
i
 

s
e
d
i
m
e
 
n
o
n
 
u
t
i
l
i
z
z
a
b
i
l
i
 
p
e
r
 
c
i
v
i
­

l
e
 
a
b
i
t
a
z
i
o
n
e
,
 
r
i
t
e
n
i
a
m
o
 
c
h
e
 
i
l
 
C
o
 

m
u
n
e
 
d
e
b
b
a
 
p
r
i
m
a
 
r
i
c
o
s
t
r
u
i
r
l
e
 
e
 

s
u
c
c
e
s
s
i
v
a
m
e
n
t
e
 
s
t
a
b
i
l
i
r
n
e
 
l
a
 
d
e
­

s
t
i
n
a
z
i
o
n
e
,
 
s
i
c
u
r
a
m
e
n
t
e
 
n
o
n
 
c
i
 
p
a
­

r
e
 
i
l
 
c
a
s
o
 
c
h
e
 
i
l
 
C
o
m
u
n
e
 
s
i
 
t
r
a
­

s
f
o
r
m
i
 
n
e
l
l
'
a
s
s
o
c
i
a
z
i
o
n
e
 
d
e
l
l
e
 
p
i
e
 

d
a
m
e
 
d
i
 
S
a
n
 
V
i
n
c
e
n
z
o
,
 
a
 
v
a
n
t
a
g
g
i
o
 

d
e
i
 
.
.
.
 
s
o
l
i
t
i
,
 
p
i
ù
 
o
 
m
e
n
o
 
i
g
n
o
t
i
.
 

U
r
b
a
n
i
z
z
a
z
i
o
n
i
.
 

.E
' 
n
e
c
e
s
s
a
r
i
o
 
u
r
b
a
n
i
z
z
a
r
e
 
t
u
t
t
o
 

i
l
 
c
e
n
t
r
o
 
i
n
 
m
n
d
o
 
c
h
e
 
n
o
n
 
s
i
 
r
i
p
e
­

t
a
 
l
a
 
v
e
c
c
h
i
a
 
s
t
o
r
i
a
 
d
i
 
r
i
c
o
r
d
a
r
­

s
i
 
d
i
 
u
n
 
p
o
z
z
e
t
t
o
 
n
o
n
 
a
p
p
e
n
a
 
s
i
 
è
 

a
s
f
a
l
t
a
t
a
 
l
a
 
s
t
r
a
d
a
.
 
S
u
l
l
a
 
s
t
r
a
d
a
 

d
e
l
l
a
 
r
a
z
i
o
n
a
l
i
t
à
 
r
i
t
e
n
i
a
m
o
 
n
e
c
e
s
­

s
a
r
i
o
 
d
i
 
c
o
m
i
n
c
i
a
r
e
 
a
d
 
u
r
b
a
n
i
z
z
a
­

r
e
 
a
 
m
o
n
t
e
 
e
 
f
a
r
e
 
i
m
m
e
d
i
a
t
a
m
e
n
t
e
 

g
l
i
 
a
l
l
a
c
c
i
a
m
e
n
t
i
 
a
 
v
a
l
l
e
.
 
P
e
r
 
l
a
 

v
e
r
i
t
à
 
n
o
n
 
a
b
b
i
a
m
o
 
c
a
p
i
t
o
 
b
e
n
e
,
 
i
n
 

c
o
n
s
i
g
l
i
o
 
c
o
m
u
n
a
l
e
,
 
s
e
 
l
a
 
g
i
u
n
t
a
 

h
a
 
d
e
c
i
s
o
 
o
 
m
e
n
o
 
d
i
 
g
a
r
a
n
t
i
r
e
 
c
h
e
 

l
e
 
f
o
g
n
e
 
a
b
b
i
a
n
o
 
u
n
o
 
s
b
o
c
c
o
 
g
a
r
a
n
 

..
.
 
>
/
 

t
i
t
o
.
.
.
 

P
e
r
 
i
l
 
P
i
a
n
o
 
d
i
 
Z
o
n
a
 
r
i
t
e
n
i
a
m
o
 

n
e
c
e
s
s
a
r
i
o
 
u
r
b
a
n
i
z
z
a
r
e
 
a
l
m
e
n
o
 
i
l
 

p
e
z
z
o
 
n
e
c
e
s
s
a
r
i
o
 
a
d
 
o
s
p
i
t
a
r
e
 
g
l
i
 

e
s
p
u
l
s
i
,
 
a
 
p
a
r
t
i
r
e
 
d
a
 
c
u
e
l
l
i
 
l
e
 

c
u
i
 
a
b
i
t
a
z
i
o
n
i
 
i
n
s
i
s
t
e
v
a
n
o
 
n
e
l
l
a
 

f
a
s
c
i
a
 
s
t
a
b
i
l
i
t
a
 
d
i
 
p
r
i
o
r
i
t
à
.
 

C
o
m
u
n
q
u
e
 
c
o
n
t
i
n
u
e
r
à
 
?.
 f
u
r
i
z
l
e
n
i
­

r
e
 
i
l
 
'
p
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
se
]-
.r
-.
F"
io
 '
 
f
i
n
o
 

a
 
o
u
a
n
d
o
 
ci
 
s
a
r
a
n
n
o
 
s
o
l
d
i
.
.
.
 

C
o
n
s
o
r
z
i
.
 

N
e
s
s
u
n
 
t
e
c
n
i
c
o
,
 
p
e
r
 
f
o
l
l
e
 
c
h
e
 

si
a,
 
d
e
c
i
d
e
r
à
 
c
i
 
n
r
o
r
e
t
t
a
r
e
 
u
n
 
c
o
r
 

s
o
r
z
i
o
 
a
b
i
t
a
t
i
v
o
 
d
i
 
gr
os
p,
'
 
d
i
m
e
n
­

s
i
o
n
i
 
i
v
e
ò
i
 
C
o
r
^
o
 
'J
-.
be
rt
o
 
1
^
 
E^
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--

d
o
 
c
h
e
 
s
ì
 
t
r
a
t
t
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e
 
r
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a
r
p
e
:
 

t
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r
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l
e
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.
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o
h
e
 
l
a
 
n
o
s
t
r
a
 
p
r
o
p
o
s
t
a
 
a
b
b
i
a
 
u
n
a
 
T
e
r
r
e
a
 v
a
l
i
­

d
i
t
à
,
 
s
i
 
e
v
i
n
c
e
 
d
a
g
l
i
 
a
r
g
o
m
e
n
t
i
 
p
i
ù
 
c
h
e
 
s
o
l
i
d
i
 

a
d
d
o
t
t
i
 
a
 
s
u
o
 
s
o
s
t
e
g
n
o
 
n
e
l
l
e
 
p
a
g
i
n
e
 
p
r
e
c
e
d
e
n
t
i
 

d
i
 
q
u
e
s
t
'
o
p
u
s
c
o
l
o
.
 
E
 
s
o
n
o
 
a
r
g
o
m
e
n
t
i
 
d
i
 
o
r
d
i
n
e
 

t
e
c
n
i
c
o
,
 
e
c
o
n
o
m
i
c
o
 
e
 
s
o
c
i
a
l
e
 
i
n
e
c
c
e
p
i
b
i
l
i
,
 
d
e
t
­

t
a
t
i
 
d
a
 
r
a
g
i
o
n
i
 
n
o
n
 
p
r
e
t
e
s
t
u
o
s
e
 
e
 
s
p
e
c
u
l
a
t
i
v
e
 
o
,
 

p
e
g
g
i
o
,
 
c
l
i
e
n
t
e
l
a
r
i
 
e
 
a
s
s
e
r
v
i
t
e
 
a
 
i
n
t
e
r
e
s
s
i
 
p
a
r
­

t
i
c
o
l
a
r
i
,
 
m
a
 
u
b
b
i
d
i
e
n
t
i
 
a
 
c
r
i
t
e
r
i
 
d
i
 
n
o
t
e
v
o
l
e
 

u
t
i
l
i
t
à
 
p
r
a
t
i
c
a
,
 
B
i
a
 
p
e
r
 
i
 
p
r
i
v
a
t
i
 
s
i
a
 
p
e
r
 
l
a
 

p
u
b
b
l
i
c
a
 
a
m
m
i
n
i
s
t
r
a
e
i
o
n
e
,
 
c
h
e
 
i
n
 
f
i
n
 
d
e
i
 
c
o
n
t
i
 

g
e
s
t
i
s
c
e
 
i
 
f
o
n
d
i
 
d
e
s
t
i
n
a
t
i
 
a
i
 
p
r
i
v
a
t
i
.
 

Q
u
e
s
t
e
 
c
o
n
s
i
d
e
r
a
z
i
o
n
i
,
 
a
t
t
e
n
t
e
 
e
 
b
e
n
 
v
a
g
l
i
a
t
e
,
 

g
i
à
 
d
a
 
s
o
l
e
 
d
o
v
r
e
b
b
e
r
o
 
f
a
r
 
p
e
n
d
e
r
e
 
i
l
 
p
i
a
t
t
o
 
d
e
l
­

l
a
 
b
i
l
a
n
c
i
a
 
v
e
r
s
o
 
l
'
a
p
p
r
o
v
a
z
i
o
n
e
 
d
e
l
l
a
 
p
r
o
p
o
s
t
a
 

d
i
 
D
e
m
o
c
r
a
z
i
a
 
P
r
o
l
e
t
a
r
i
a
.
 
O
v
e
 
e
s
s
e
 
n
o
n
 
b
a
s
t
a
s
s
e
­

r
o
 
o
 v
e
n
i
s
s
e
r
o
 
m
o
s
s
e
 
c
r
i
t
i
c
h
e
 
f
o
n
d
a
t
e
,
 n
o
n
 
f
a
c
i
l
­

m
e
n
t
e
 
r
e
p
e
r
i
b
i
l
i
 
d
a
l
 
m
i
g
l
i
o
r
 
a
v
v
o
c
a
t
o
 
d
e
l
 
d
i
a
v
o
­

l
o
,
 
t
a
l
i
 
d
a
 
i
n
f
i
c
i
a
r
n
e
 
i
l
 
v
a
l
o
r
e
 
d
e
i
 
p
r
i
n
c
i
p
i
 

i
s
p
i
r
a
t
o
l
a
,
 
o
c
c
o
r
r
e
 
t
e
n
e
r
 
p
r
e
s
e
n
t
e
 
c
h
e
 
e
s
i
s
t
e
 
u
-

n
a
 
r
a
g
i
o
n
e
 
a
n
c
o
r
a
 
p
i
ù
 
a
l
t
a
,
 
p
e
r
 
c
o
s
i
 
d
i
r
e
,
 
f
i
n
a
­

l
e
,
 
l
a
 
q
u
a
l
e
 
s
u
g
g
e
r
i
s
c
e
 
d
i
 
p
u
n
t
a
r
e
 
i
l
 
c
o
m
p
a
s
s
o
 

d
e
l
l
a
 
r
i
c
o
s
t
r
u
z
i
o
n
e
 
n
e
l
 
c
e
n
t
r
o
 
d
e
l
 
p
a
e
s
e
.
 

C
i
 
r
i
f
e
r
i
a
m
o
 
a
l
l
a
 
r
i
a
g
g
r
e
g
a
z
i
o
n
e
 
e
 
a
l
l
a
 
r
i
c
u
­

c
i
t
u
r
a
 
d
e
l
 
t
e
s
s
u
t
o
 
s
o
c
i
a
l
e
 
c
h
e
,
 
c
o
m
e
 
d
a
l
 
d
o
p
o
 

t
e
r
r
e
m
o
t
o
 
ad
 
o
g
g
i
 
s
i
a
 
l
a
c
e
r
a
t
o
 
e
 
a
 
b
r
a
n
d
e
l
l
i
,
è
 

s
o
t
t
o
 
g
l
i
 
o
c
c
h
i
 
d
i
 
t
u
t
t
i
.
 

N
o
n
 
è
,
 
r
u
e
s
t
o
,
 
s
i
 
b
a
d
i
,
 i
l
 
g
r
i
d
o
 
d
i
 
d
o
l
o
r
e
 
d
i
 

c
h
i
 
m
i
r
a
 
a
l
l
a
 
"
m
o
z
i
o
n
e
 
d
e
g
l
i
 
a
f
f
e
t
t
i
"
 
o
t
 
p
e
r
 
d
i
r
­

l
a
 
v
u
l
g
a
t
a
,
 
d
i
 
c
h
i
 
t
i
r
a
 
a
c
n
u
a
 
a
l
 
s
u
o
 
m
o
l
i
n
o
.
 

I
l
 
f
a
t
t
o
 
e
 
c
h
e
,
 
c
o
s
ì
 
c
o
m
'
è
,
 
i
l
 
v
i
s
s
u
t
o
 
q
u
o
t
i
­

d
i
a
n
o
 
è
 
d
i
 
p
e
s
s
i
m
a
 
o
u
a
l
i
t
à
,
 
s
e
 
s
o
l
o
 
s
i
 
p
e
n
s
i
 
c
h
e
 

a
n
c
h
e
 
i
 
r
a
p
p
o
r
t
i
 
i
n
t
e
r
p
e
r
s
o
n
a
l
i
 
s
o
n
o
 
r
e
s
i
 
s
a
l
t
u
a
­

r
i
 
e
 
d
i
 
p
r
e
c
a
r
i
o
 
a
l
l
a
c
c
i
a
m
e
n
t
o
 
d
a
l
l
e
 
d
i
s
t
a
n
z
e
 

d
i
l
a
t
a
t
e
 
e
 
d
a
l
l
a
 
d
i
s
l
o
c
a
z
i
o
n
e
 
d
e
l
l
e
 
"
a
r
e
e
"
 
e
 
d
e
i
 

"
v
i
l
l
a
g
g
i
"
 
(
 
o
r
e
z
i
o
s
i
t
à
 
n
e
o
l
o
g
i
s
t
i
c
h
e
,
 
o
u
e
s
t
e
 
u
l
­

t
i
m
e
,
 
n
o
n
 
e
n
t
r
a
t
e
 
d
e
l
 
t
u
t
t
o
 
n
e
l
 
n
a
r
l
a
r
e
 
c
o
r
r
e
n
t
e
 

d
e
i
 
l
i
o
n
e
s
i
 
e
,
 
p
r
e
s
u
m
i
b
i
l
m
e
n
t
e
,
 
c
o
r
d
i
a
l
m
e
n
t
e
 
d
e
­

t
e
s
t
a
t
e
)
 .
 

E
*
 
n
a
t
u
r
a
l
e
-
 c
h
e
,
 
a
l
l
a
 
l
u
n
g
a
,
 
q
u
e
s
t
o
 
s
t
a
t
o
 
d
i
 

c
o
s
e
 
i
n
d
u
c
a
 
a
l
l
'
i
s
o
l
a
m
e
n
t
o
,
 
a
l
l
'
e
m
a
r
g
i
n
a
z
i
o
n
e
,
 

e
,
 
s
a
r
e
m
o
 
t
e
n
t
a
t
i
 
d
i
 
d
i
r
e
,
 
a
l
l
a
 
g
h
e
t
t
i
z
z
a
z
i
o
n
e
 

d
e
l
l
a
 
n
o
s
t
r
a
 
g
e
n
t
e
 
c
o
s
t
r
e
t
t
a
,
 
d
a
 
u
n
a
 
r
e
g
i
a
 
c
i
n
i
­

c
a
 
e
 
i
n
a
b
i
l
e
,
 
m
o
r
o
s
a
 
e
 
i
n
a
d
e
m
p
i
e
n
t
e
 
c
o
m
'
è
 
n
e
l
l
a
 

a
p
p
l
i
c
a
z
i
o
n
e
 
d
i
 
q
u
a
n
t
o
 
a
p
p
r
o
v
a
t
o
 
i
n
 
p
a
s
s
a
t
o
 
(
l
e
g
­

g
i
 
P
i
a
n
o
 
d
i
 
R
e
c
u
p
e
r
o
ì
,
 
a
 
s
o
p
r
a
v
v
i
v
e
r
e
 
i
n
 
c
a
t
t
i
­

v
i
t
i
 
n
e
i
 
o
r
e
f
a
b
b
r
i
c
a
t
i
 
ed
 
e
s
p
r
o
p
r
i
a
t
a
 
d
e
l
 
d
i
r
i
t
­

t
o
 
d
i
 
m
a
n
t
e
n
e
r
e
 
i
n
 
v
i
t
a
 
l
e
 
p
r
o
p
r
i
e
 
t
r
a
d
i
z
i
o
n
i
 
e
,
 

p
e
r
c
h
è
 
n
o
,
 
a
n
c
h
e
 
i
 
l
e
g
a
m
i
 
c
o
l
 
o
a
s
s
a
t
o
.
 

R
i
f
l
e
t
t
a
 
i
l
 
l
e
t
t
o
r
e
 
e
 
s
i
 
c
h
i
e
d
a
 
s
e
,
 
i
n
 
q
u
e
s
t
o
 

l
u
n
g
o
 
p
e
r
i
o
d
o
 
d
i
 
p
l
u
r
i
e
n
n
a
l
e
 
e
m
e
r
g
e
n
z
a
,
 
h
a
 
v
i
s
t
o
 

m
a
i
 
q
u
a
l
c
u
n
o
,
 
g
i
o
v
a
n
e
 
o
 
a
n
z
i
a
n
o
,
 
o
a
s
s
e
g
e
i
a
r
e
,
 

n
e
i
 
r
i
t
a
g
l
i
 
d
i
 
te
ra
qo
 
l
i
b
e
r
o
,
 
l
u
n
g
o
 
l
e
 
t
r
a
v
e
r
s
e
 

o
 
n
e
r
 
i
 
"
c
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r
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i
"
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e
l
l
e
 
"
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r
e
e
"
 
e
 
d
e
i
 
"
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i
l
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a
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S
e
 
l
a
 
s
u
a
 r
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s
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e
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i
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e
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e
 
Q
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e
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 p
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i
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Strenna per ''pochi intimi * > 

Crediamo che, a questo punto, a Lioni, sia 
proprio indispensabile che qualcuno faccia 
qualche sana lettura o, se questo è pretendere 
troppo, comunque, s'informi sulla differenza 
che passa tra un regime autoritario e un regime 
democratico. 

Il 28/12 sarà approvato inesorabilmente lo 
scempio che qualcuno osa definire PRG. Lioni 
è stato tenuto, con diabolica lucidità, comple­
tamente all'oscuro. 

1) "Pochi intimi", infatti, hanno elabora­
to il PRG; 

2) "Pochi intimi" lo approveranno; 
3) "Pochi intimi" lo conoscono; 
4) Gli interessi di "pochi intimi" questo 

PRG materializza. Tutto sarebbe logicamente 
conseguenziale, in un altro regime, però! Ma 
siamo in democrazia, o sbaglio?! Democrazia, 
certo, che non significa governo di pochi e per 
pochi (le due cose vanno sempre a braccetto). 
Lioni non sa nulla di questo PRG e gli interessi 
di Lioni in questo PRG sono latitanti. 

Lioni è i proprietari di piccoli appezza­
menti (fino a 6 tomoli) che si trovano in un rag­
gio di circa 3 chilometri dal centro, che, in que­
sto piano, non hanno nessuna possibilità di co­
struirsi una casa che sìa tale, ma sono costretti 
a comprare il suolo di pochi eletti a centinaia di 
migliaia di lire al mq.; una speculazione che fa­
rà, naturalmente e volutamente, la fortuna di 
"pochi intimi". 

E il discorso per l'Amministrazione finisce 
qui. 

Ma Lioni i le sue attività commerciali, le 
sue attività produttive. Un PRG che non si oc­
cupa dello svtlupo economico i solo un coacer­
vo di congetture Infantili, una dappochezza 
concettuale da non addetti ai lavori. 

Un PRG che condanna un paese all'impo­
verimento progressivo i uno scempio, appunto 
(e ci fermiamo qui, è meglio!). 

Per le attività produttive il futuro non è in­
certo. Il loro affossamento è stato deciso; la 
stasi, l'immobilismo permanenti decretati. Qui 
il tentativo di trovare una logica, sia pure quel­
la meschina dell'interesse, naufraga misera­
mente. Qualcuno non vuole che Lioni sìa la 
punta di diamante del futuro, atteso sviluppo 
economico delle nostre zone. Perché questo si­
gnifica dire che SALGIA, Laterificto, Mulino, 
Tubi Salzarulo, Tipolitografia, Falegnamerìa e 
tante altre attività se vogliono ampliarsi anche 
di un metro quadrato devono spostarsi nel 
PIP. Chiediamo ai nostri "eruditi economisti" 
se sono a conoscenza del fatto che questi tra­
sferimenti hanno dei costi: chi li pagherà? O, 
piuttosto, questa irrazionalità senza cattiveria 
non determinerà un "blocco" delle imprese 
agli attuali livelli, con le conseguenze facilmen­
te immaginabili sul piano occupazionale e su 
quello della redditività delle Imprese? O qual­
cuno crede che esistano sviluppi etero-diretti? 

Qualche lettura,- anche su questo tema, 
non farebbe male. 

Piano Regolatore o 
Piano di Fabbricazione 
Il Piano Regolatore Generale sì presenta soprattutto 

come un grosso Piano di Fabbricazione perché definisce 
in maniera più o meno esauriente dal punto di * ista tecni­
co la sola zonizzazione delle aree edificabili a qualsiasi ti­
tolo. 

È uno strumento che resta nel suo complesso avulso 
dalla realtà zonale e che prescinde completamene dai 
processi di innovazione e trasformazione che sono indulti 
da due circostanze nuove. 

La prima circostanza è legata alla posizione 
"nuova" di Lioni nei confronti degli assi di collegamenlo 
viari, c'è l'Ofantina, che continua ad essere costruita, che 
interseca nei pressi di Lioni la strada a scorrimento veloce 
Contursi-Groltaminarda-Caìaniello. 

La seconda circostanza è costituita dalla previsione 
degli insediamenti industriali lungo l'asse dell'Ofantina 
con baricentro Lioni e con una leggera ramificazione sul­
la S.S.7. Entrambi questi avvenimenti sicuramente com­
porteranno uno sviluppo economico e quindi demografi­
co di Lioni e sarebbe perciò necessario tentare un minimo 
di quantizzazione di questi fenomeni in atto per poter ri­
spondere urbanisticamente alle esigenze sia dello sviluppo 
economico sia di quello demografico, per evitare nel no­
stro piccolo che i noti problemi dì Torino, Genova n città 
simili si ripropongano anche per Lioni. 

Non è un PRG perché resta anche come zonizzazione 
una carta di larga programmazione rimandando comun­
que alla necessità di redigere strumenti esecutivi per la sua 
attuazione. 

Non è un PRG perché ad un attento esame risulta 
chiaramente la somma delle soluzioni di tanti piccoli pro­
blemi particolari (e forse clientelari) ma non affronta il 
problema generale dell'assetto del territorio. 

Assetto del territorio che andrebbe inquadrato in 
una più ampia visione della zona per consentire la valo­
rizzazione e le vocazioni specifiche di Lioni evitando uno 
sperpero di denaro elargito dalla 219 allo scopo di riorga­
nizzare i nostri Comuni nell'ottica di un sano sviluppo 
(art. 27 Legge 219). 

Un'ultima considerazione va poi fatta relativamente 
all'elaborato presentato al pubblico (tavola n. 3) dal qua­
le anche uno sprovveduto non addetto ai lavori riuscireb­
be a leggere che le soluzioni urbanistiche proposte per la 
sistemazione del territorio di Lioni non sono altro che 
una serie di contentini a questa o a quella persona oppure 
una promozione ingiustificata di "alcuni" suoli partico­
lari. 

In definitiva, si può solo dire che il PRG proposto è 
solo un'abile manovra tesa a coagulare una compagine si­
curamente disgregata e quindi si deve concludere che uno 
strumento urbanistico finalizzato ad un mero scopo poli­
tico certamente non contiene le soluzioni dei problemi 
che tutte le categorie produttive ed imprenditoriali di Lio­
ni attendono. 

Tutti i cittadini si devono chiedere, quindi, quali 
problemi dell'agricoltura, dell'artigianato, dell'industria, 
del commercio, della casa questo piano abbia risolto. 

Federico' Corona 
lomptiitrnie diretinn l'.S I 

ASSEMBLEA DIBATTITO 

26 dicembre 1984 ore 10,30 

AL CINEMA NUOVO 

UNA PROPOSTA SUL FUTURO DI LIONI 

IPOTESI DI P.R.G. 

Verrà esposta la bozza di P.R.G. presentata dalla 
Giunta 
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...E per 
ranno nuovo... 

Questa maggioranza non è in grado di approvare il Piano 
Regolatore Generale di Lioni: è stato chiaro a tutti quelli che 
hanno assistito al Consiglio comunale del 28 dicembre. 

Tutti hanno visto assessori allontanarsi 
dall'aula perché con il PRG si realizzavano loro 
propri interessi! 

Tutti hanno visto un'intera popolazione tenuta all'oscuro, 
delusa, frustrata da una Giunta senza scrupoli, attiva solo quan­
do si tratta di fare gli interessi di pochi intimi! 

Le opposizioni di sinistra, già da settembre, vanno dicendo 
che la elaborazione del PRG (che non è un programma di fabbri­
cazione) HA BISOGNO DI TUTTI: la popolazione, le forze po­
litiche, le forze sociali, gli operatori economici. 

Le sezioni e i consiglieri di PCI, PSI, DP invitano la popo­
lazione tutta a partecipare air A S S E M B L E A che si terrà nel 
C I N E M A N U O V O (S. Bernardino) 

DOMENICA 30 DICEMBRE 
alle ore 10,30 

per dire agli esponenti della maggioranza che tutti 
i cittadini di Lioni vogliono partecipare attiva­
mente alla elaborazione del Piano. 

PCI, PSI, DP 

IRPINA-LIONI 3 5 5 
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La Befana 
vien di notte... 

Lioni aspetta da anni il Piano Regolatore per poter rispon­
dere ai tanti problemi, vecchi e mai risolti: una casa per tutti, un 
commercio ben organizzato, uno sfogo per gli imprenditori, 
un'agricoltura razionale, spazio e servizi per giovani ed anziani, 
un paese bello, una certezza per tutti. 

Forse la Befana '85 ce lo porta. 
Però 

' la Befana vien di notte... e reca in un piano tutto d'oro opulenti 
regali solo a pochi: 
- al Sindaco regala una serie completa di lotti edi-

ficabili (quasi 15.000 mq) su un'area già destina­
ta ad attrezzature pubbliche; 

- al Vice-Sindaco (Angelo D'Amelio) regala suoli 
edilizi (oltre 15.000 mq) in zona agricola e senza 
obbligo di costruire strade e fogne; 

- all'Assessore Nittoli regala lotti e grossi profitti. 
I bimbi buoni sicuramente non sono finiti, ma di notte non 

si riescono a vedere bene i ricchi regali per gli altri amministrato­
ri. Forse li vedremo il giorno del Consiglio-Befana. 

Anche questa volta per tutti gli altri cittadini (agricoltori, 
commercianti, imprenditori, giovani e vecchi) tutti cattivi ed 
impertinenti, solo cenere e carboni. 

Lioni, 6/1/985 
PCI - PSI - DP 

Irpina-Lioni 356 
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IL PIANO DEGLI ANGELI: 
storia di un P.R.G. 

Sabato sera, 22 dicembre 1984, quando la gente 
era impegnata nei preparativi natalizi, l'Amministra­
zione di Lioni presenta le proprie proposte di P.R.G. 

Il 26.12, i Partiti di minoranza (P.C.I., P.S.I., 
D.P.) in una assemblea pubblica discutono con la po­
polazione il Piano, (nonostante la neve ed il maltem­
po). 

È la prima volta che i cittadini di Lioni vedono il 
progetto della nuova città ed è la prima volta che 
qualcuno spiega loro cosa significhino quelle strane 
macchie su una tavola di piano. La gente si scuote 
dall'apatia, si sveglia, mormora: "Il Piano non 
piace". 

Il 28 si va al consiglio comunale: il Piano è cam­
biato!!! 

L'Amministrazione ha tentato di accontentare 
qualche amico, di sedare il malumore. 

L'opposizione, unico difensore degli interessi 
della popolazione, dichiara in consìglio che il Piano 
difende gli interessi personali di poche persone men­
tre penalizza molti altri, fa alcuni nomi: il Sindaco, il 
vice-sindaco, un assessore, un consigliere di maggio­
ranza. 

Il panico serpeggia nel consiglio: i consiglieri ac­
cusati sono costretti a lasciare la seduta, qualche altro 
consigliere capisce e si allontana. La minoranza ab­
bandona l'aula. Il Consiglio va deserto: la Giunta 
non è riuscita ad approvare il Piano che programma i 
propri interessi. 

Il 30.12 PCI, PS1, DP convocano una nuova as­
semblea, ampliano la base del dibattito, propongono 
alla maggioranza di mettere da parte il piano presen­
tato e di voler discutere con tutte le forze e categorie 
del paese un nuovo e più utile piano. ' 

La maggioranza è sorda, non contratta i propri 
interessi!!! 

Il 10 gennaio compare ancora un nuovo piano: è 
diverso da quello del 22.12 e da quello del 28.12. Ta­
glia qualcosa, sistema qualcos'altro, ma lascia inva­
riate le cose principali: gli interessi degli uomini forti 
della maggioranza sono ancora saldi. 

1) ANGELO Rosamilia: nessuna modifica è sta­
ta apportata alla destinazione dei suoli edilizi che in­
teressano il Sindaco. 

2) ANGELO Nittoli (quale lista lo ha eletto?): è 
scomparsa la terra della madre (se è scomparsa allora 
ci chiediamo: era davvero necessaria quando compa­
riva nella prima edizione del Piano?). 

Resta invece il nuovo suolo edilizio dell'assessore 
in via S. Antonio con annesso prefabbricato (Regio­
nale) fittato a 300.000 lire al mese, e resta la cava in 
contrada Balzata. Gli interessi sono salvi! 

3) ANGELO D'Amelio: i suoli edilizi a cui è in­
teressato non hanno subito alcun cambiamento. Re­
stano edificatori e senza obbligo di urbanizzazione, 
aumentano di valore, raggiungono quotazione di MI­
LIARDI e MILIARDI. Anche gli interessi dell'ulti­
mo Angelo (il vice-sindaco) sono saldi. (Ed allora ci 
chiediamo: è forse per proteggere queste grosse spe­
culazioni lucrative che l'Assessorato all'Urbanistica 
non si lascia? Anche a costo di rompere maggioran­
ze?) È il PIANO DEGLI "ANGELI", che imperter­
riti affossano Lioni per QUALCHE (?) DOLLARO 
IN PIÙ. 

Il consiglio dell' 11 gennaio va deserto perché la 
maggioranza non si presenta. 

La riunione del 12 registra, invece, poche assen­
ze: solo quelle degli Angeli (non possono proporre il 
proprio tornaconto ed approvarlo); gli airi consiglieri 
sono presenti: sono venuti a difendere i DIRITTI dei 
Grandi? 

Ma, forse, c'è anche qualche interessuccio loro e 
visto che ancora nessuno se ne è accorto..: allora ci 
provano. 

Invece se ne sono accorti: hanno letto nelle carte 
che lorlano Pasqualino, Salzarulo Bruno, Di Paolo 
Pietro e Perna Carmine non sono stati solo a guarda­
re. 

E questa volta non se ne accorge solo l'opposi­
zione, ma anche qualche consigliere di maggioranza: 

il consigliere Di Sapio interviene per denunciare 
metodi e contenuti: chiede le dimissioni della Giunta! 

il consigliere Dell'Api denuncia le prevaricazioni 
ed il tradimento nei confronti dei Contadini. Dissocia 
le proprie responsabilità dal Gruppo di Agricoltura e 
Rinnovamento. 

È il terrore in Consiglio, nonostante gli ANGELI 
custodi al freddo e al gelo seguono momento per mo­
mento l'andamento della riunione. Nonostante gli 
stessi ANGELI fanno intervenire a metà seduta un ul­
timo consigliere di maggioranza non troppo convin­
to. 

La maggioranza brancola nella paura, annaspa. 
Boccia Vemendamento presentato dalla mino­

ranza (9 contro 8). 
Chiede una dilazione ed una tregua: È la resa in­

condizionata!!! Non può più sostenere ed approvare 
il proprio Piano. 

Non può approvarlo perché Lioni non ha biso­
gno di un "PIANO DIVINO", degli ANGELI; ha bi­
sogno altresì di un Piano Concreto che pensi ai Lio-
nesi. 

Questa volta Lioni ha vinto 357 

P.C.I. — P.S.I. — D.P. 
Irpina-Lioni 
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t ALLxJNAm m m 
Le opposizioni di sinistra consultano la popolazione e proce­

dono nella elaborazione di un Piano Regolatore per tutta Lioni. 
... E allora? Allora la maggioranza continua a fare modifi­

che clandestine per "pochi intimi" in modo da salvare gli inte­
ressi degli "Angeli"! 

Le opposizioni di sinistra denunciano i pesanti interessi pri­
vati che penalizzano lo sviluppo di Lioni. 

... E allora? Allora la maggioranza porta tre volte in Consi­
glio il "Piano degli Angeli" ma... non riesce ad approvarlo! 

Le opposizioni di sinistra propongono un primo emenda­
mento al Piano nel tentativo di neutralizzare "l'audace colpo dei 
soliti... ignoti" 

... E allora? Allora la maggioranza "sospende" il Consiglio 
per consultare le opposizioni. Bensì, dopo oltre dieci giorni, ha 
consultato unicamente i soliti... ignoti! 

Le opposizioni di sinistra continuano a consultare le forze 
produttive e gli operatori culturali per pianificare la centralità 
economica e sociale di questo paese. 

...E allora? Allora la maggioranza orde trame per arrivare 
ad un rimpasto interno che cambi tutto (nell'organico di giunta) 
per non cambiare nulla (negli interessi dei padroni del Piano)! 

... E allora? 
Se c'è una giustizia per chi dimentica gli impegni assunti 

con gli elettori; 
se c'è una ragione politica per chi usurpa la cosa pubblica; 
se c'è una logica per gli incapaci 

ALLORA DIMETTETEVI! 
Lioni, 23 gennaio 1985 

P.C.I. — P.S.I. — D.P. 
TIPOLITOGRAFIA IRPINA - LIONI 
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23 C O M U N E D I L I O N I 
PROVINCIA DI AVELLINO 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Nc 3 Jdelreg. 

Data I2*.0.1..19£r-I.. 

OGGETTO: 

A D O Z I O N E P . R . G . 

L'anno millenovecentoottanta e 1 rtqu-e '• gi° rn" 4-vi »•«••! 

del mese di gennaio alle ore 1 6 r o o e nella solita sala 

delle adunanze consiliari del Comune suddetto. 

Alla l a v a n d a convocazione ...l.t.r.aor.dlAAr.lji di oggi, par­

tecipata ai signori consiglieri a norma di legge, risultano all'appello nominale. 

C O N S I G L I E R I 

Pres. Ass Pres Ass 

D'AMELIO mg. Angelo X PERNA geom. Carmine % 

ROSAMJLIA ins. Angelo X GIOINO prof. Antonio X 
^""To 

CORSO dr. Romolo 

SALZARLLO avv. Bruno 

X 

X 

PASTORE Pierino 

DI PAOLO Francesco 

X 

« ! 

' V 

• 

RECCE Carmine CAPASSO dr. Raffaele \ 
% 

l • , 

DI PAOLO Pietro X IORLANO Pasqualino * ^ ^ L 
PERNA Salvatore 

K DI MARTINO dr. Ferdinando X 

DI SAPIO Rocco 
X 

MARCHITIELLO Giuseppe 
X 

DELL'API Angelo Michele X SALZARULO dr. Rodolfo X 
v 1 

PERNA geom. Alfonso X •Witti riniti»!;0 > • 

TOTALI 7 3 S 1 

R i s u l t a t o legale il n u m e r o degli i n t e rvenu t i , a s s u m e la p r e s i d e n z a il 

sig. dr.Sotolo Cono ..«..itattiors anilano Assiste il segretario co­

munale sig. dr fctt««....R.l.f.f.»n« 

Vengono nominati dal Presidente scrutatori i sigg.: 

La seduta è pubblica. 

t 
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Il Presidente invita i te«-ni«i r-e<d«tt<w4 >d%4. ?-.i*>.'««'. • pren­
dere poi'o al tavolo ed a prender* parta alla discussione. 

Prende , quindi, la parola il consigliere Selserulo Rodolfo 

(O.P.) che preannunsla un eaendaaento scritto al Ilario «ego-

lttjf i 't,itr»U per coae presentato e chiedi c.-.e ti* allegato 

si *erj»le,preei«»oJo :i« lo stesso vuole andare Incontro al 

reale fabbisogno della popolazione di LIOII. rie dft lettura e 

lo :3:itegm al segretario per fili atti !* ill»4»r«i Jll..\)con-

prende it<t un» r«lnlin') ed una tavola grafica. 

Interviene «quindi , 11 consigliere Salrarulo Bruno ((>.(.'. ) che 

d4 lettura di un documento firmato dai consiglieri ,11 » s ^ : o -

ranta relativa ad lncoapatIbi 11 tè del consiglieri comunali 

01 «lARTI'tO e CAPA3SO e chiede che lo stesso venga allegato 

43II atti e che 1 richiamati consiglieri si allontani no(al 1.B) . 

Il consigliere DI SAPIO Hocco Interviene dando lettura li 

on suo documento di opposizione al P.R.fJ. che chiede sia al-

letao agli *tti(all.C) . 

!1 consigliere OKLL'API Angelo Michele (Agr ic . e > i nn.ovnr.en 

to ) Interviene facendo riferimento all'Impegno uorsle ;ir->so 

con l contadini che egli rappresenta,gì 1 Agricoltori. -Utlp.ie 

ohe chi ha votato deve avere fiducia nei propri r»pfr .«.Ì'JP. t *:•»-

ti e che 'ale fidu:i-i •»•«•.'« ::n*i-:' reciproca. «Icori* la .-..>t-

taglla fatta per lo spostamento delle aree Industriili „i,» 11 e 

'.err* più fertili, i, J .-falca dell'agricoltura *. stila i,;nor,*-

•. t In iu«sto piano e purtroppo anche dal suo i;ru;'','o. ?jrtr-.>o~ 
00 11 suo j,\*p»*j .»on ha dato l'eseaplo di rettitudine nel rap­

presa >i are 1J tu ttJ u r i n ,con tr i huendo a apravi, i- > . T « •-. i Pun­

tarla vlA E chiarisce che non si sente di eaorlnere un voto 

a. t-.le P.fl.O. che deve essere giudicato del popolo per rrli»a. 

Il consigliera 01 Martino (P.S.I.) si T.v*«ly.li-. -.e vi 

sia un lotto che lo interessa e risponde a quanto richiesto 

f cendo inserterà a verbale: "• il consigliere 01 Mirtino del 

gruppi '.3.1. dichiara che l'adunante pl'.iwi.'in î l '-mr! ;,llo 

Comunale «dovendo prellainorwente discutere « v o t a r * l'eaen'i.i-

-lento presentato dal-conslgl ieri di «inorante , tenrtente a «i-

nllor>re il P.R.G. oreaentato dalle Glunt :\, f-sr-* rjitnjrcr; la 

s a decisione in ««rito alla richiesta fotta dal consigliere 

"alzerulo Bruno a none dei consiglieri «il «sggloranta all'at-

t della discussione a votaalone del P.R.G. verso le quali, 

secondo la aoilone del consigliar* Salsarulo Bruno ai ravvi­

serebbe un caso di a 1lontaiento obbligatorio." 

Il consigliere Ca?a**o(?.S. I. ) si sssocia alle dlchl srar-io-

ni del consigliere ni *\Tt"""*"i r^c*n:<>l* nropple. 

Il consigliare 0101.10 ( P. C . I ) ,nel l • Intervenire , pone l'uccn-

to sulla natura del pia .0 •• -..ila oua gestione. Chiede scusa 

ai tecnici eh* nono Intervenuti, «a Ta rilevare che h l.i n„.*s :i 

srisa scioglier* dal nodi politici che sono estranei alla lo­

ro cpnoscenxa. 51 tratta della nonlera coae un Coaun* vle/i* 

governato « dalla logica di eoa* al svolga 11 dialogo tr* la 

aaggloransa ed 1'opposlslon*. Potrebbe aeabrer* una s c h e m a -

glia procedurale,aa e lnvec* una qaeatlone politica. SI chi*, 

d* *«fc 1 t*ealel afcbiaa* aal avuto «odo 41 chl*d*r*i p*reh* 
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non gli sia mai stato consentito di incontrare l'opposizione, 

ritiene che tutta la gestione della preparazione del Piano 

abbia avuto un -manovratore occulto. Le opposizioni hanno più 

volte sollecitato l'incontro con la maggioranza facendo del­

le proposte che non ritiene fossero così assurde ,da parte 

della minoranza, che non dovessero proprio essere prese in 

considerazione. La maggioranza ha di fatto recepito alcune 

proposte oggettive della minoranza, E' venuto fuori.continua, 

un curi os'.' aspetto del nostro vivere politico in cui non b i 

sogna dai •> mai 1 ' impressione che. la maggioranza accetti i 

suggerimenti dell'opposi 7. ione. Le questioni procedurali non 

fanno altro che distogliere il problema reale. Stasera man­

cane tre esponenti della maggioranza Sindaco,Vice Sindaco eri 

un assessore ; è un fatto che fa pensare. A questo punto una 

opposizione non è mai giunta,in quanto mai vi erano stati in­

teressi così scope iti. Volendo speculare si potevano trovare 

nur,erose altre eccezioni e dato.ch^ vi è state un modo ci 

agire in tal senso, si vedrà poi,in sede penale cosa ne ver­

rà fuori . La questione è vedere se il non presentarsi ir Tor-

siglio.e mi riferisco al Vice Sindaco ed all'Assessore fitto­

li,non abbia poi rilevanza in sede penale. E' negativo se si 

mandano gli altri a votare per loro. Dà quindi lettura ci un ; 

mozione che chiede venga allegata agli atti(all.D).Conciarie 

che non si vuole imbarbarire il clima,riprende la richiese,-

* ci LI r. a col.laborazione e non vuole che vi sia ad ogni pass: 

•'joe! ] 'opposizione una reazione della maggioranza basata u r. : -

• Ì C H - T . te sulla forza dei numeri per vincere,pòi,la battaglia, 

'./ '.: • :: nsiderando che si può perdere la guerra. La rr,ag£icrar_ 

z : f : è rinsaldata,ra ha avuto delle vittime crear:-c,ac e s e r -

;.i; , . r. = grossa lesione della D.C. indipende n ter. ente d&lle 

di e :.: arazioni del consigliere DI SAP10. Gli aggi us t amen 1 ; 

di cui si è reso interprete l'assessore D'Amelio certo ncr. 

troverebbero oggi d'accordo i tecnici se dovessero ridisegnu 

re il Piano. L'opposizione.comunque,andrà avanti sulla strada 

delle assemblee e delle modifiche. Preannuncia che se neces­

sario si arriverà alla Magistratura e lo si dice per quello 

che si rappresenta indipendentemente dalla forza consiliare. 

La legge ci impone» un Piano Regolatore Generale e deve an­

che consentire un confronto.lo scivolare sulla linea dei di­

spetti fa indirizzare il confronto su argomenti che possono 

avere risvolti penali di notevole rilevanza. Non si vuole 

scendere su problemi di natura personale. Non si spiega come 

vi sia questa volontà di penalizzare il suo partito nella 

destinazione dell'area su cui insiste il prefabbricato attual­

mente sede della Sezione. 

I nterviene,quindi,i1 consigliere Iorlano (P.S.D.I.) il 

quale rileva che,pur con tutto l'affetto per il consigliere 

Gioino.deve rilevare che lo stesso si abbandona sempre un pò 

troppo alla demagogia. Ma abbonda,purtroppo,in faccia tosta 

in quanto asserisce che chi parla ha dei terreni interessati 

al Piano e solo una speciosa proposta di emendamento fa si 

che la zona di sua proprietà venga promossa ad altra zone",. 

['•jf /"'>:•••&• 
Ivi / . - Ì V O / 
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ignorando che la legge ne prescrive 1'esproprio. 

Il consigliere Salzaru lo R o d o 1 f o [ D . P . 1 chiede ohe si '. • -

scuta sull'ere n dame ri to e si voti. 

IL PRESIDENTE 

sospende a questo punto ia seduta ^ier una opportuna •. -ori s-.; 1 ". a -

z i o n e tra i gruppi consiliari alla presenza d e i t e e ri i •,.- i •• <= i » t; -

tori del Piano. 

Dopo la so spensione,durata circa 2 0 minuti .riprende i i .li-

battito. 

Interviene il consigliere Iorlano (P.S.D.I.) il quale ri 

leva come non si sia raggiunto tra i gruppi consiliari un 

accordo. Propone che la questione venga rinviata con la .isti­

tuzione di una commissione di cui facciano pai-Le tutti i •.••ar­

ti ti per studiare la questione e riportare il Piano in Cvi-

siglio per la sua approvazione. 

Il consigliere SALZARULO Rodo 1fo(D.P. ) rileva che la pro­

posta IORLANO giunge con tre mesi di ritardo e le opposi.-, io­

ni hanno svolto assemblee per consultare la popolazione, in 

cui hanno preso la parola tutte le forze politiche e so.-i M i 

e su queste proposte le opposizioni hanno presentato 1' >n-

:'amento e chiedono che lo stesso sia approvato e f a 11 -> --;-. rio 

ial Tonsiglio. Quell'emendamento non è di proprietà i - =• I L -=» 

:p posizioni, ma di tutti quei cittadini che di fatto 1 ''-.-: r - -

suggerito e che non si possono tradire. Conferma che r: .--..••-

de che l'emendamento venga comunque votato. Ritiene che . i 

eventuale commissione non debba essere composta de lo la •-,::-

siglieri comunali,ma allargata anche a tutte le forze s o - i i 

li,cultarali e produttive. 

Il consigliere IORLANO(P.S.D.I.) reinterviene e ritira, 

vista la durezza della posizione delle opposizioni, la sua 

precedente proposta e chiede che si vada ai voti. 

Il consigliere GIOINO (P.C.I.) interviene sull'argomento 

emendamento e preannunzia il voto favorevole allo stesso e 

chiede che,prima del voto,i consiglieri interessati,e: il 

cui elenco è agli atjti.si allontanino per evitare conseguen­

ze di ordine giudiziario. 

Il consigliere DI MARTINO (P.S.I.) preannuncia il voto 

favorevole del suo gruppo e chiede la verbalizzazione di al­

cune sentenze che illustrano il suo parere : " a) quando un 

consigliere comunale si trova in condizioni di incompatibi­

lità egli deve astenersi dalla votazione,ma anche allontanar 

si dalla seduta (T.A.R. Liguria 22.5.1930,n.254 e T.A.R. bar­

che 26.3.1976,n.65) . " 

' b ) - è illegittima la delibera consiliare di adozione del 

Piano Regolatore Generale quando vi abbiano partecipato an­

che consiglieri tenuti ad astenersi a norma dell'art.290 del 

T.U.L.C.P. 148/1915 e del1•art.279 del T.U.L.C.P. n.383/1934 

(Cons.Stato* Ad.Plenaria Dec.n.l del 9.3.1983,conformemente 

T.A.R. Lombardia n.548/82)." Continua precisando che l'ille­

gittimità opera ex tunc e l'atto sarebbe .quindi,come mai 

avvenuto. Continuando ulteriormente il consigliera 01 Marti 

no partecipa all'assemblea le conseguenze penali cui il man­
cato allontanamento o la mancata astensione possono portar* 
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N?; 

O'f . i./ 

e a tal uopo cita una sentenza della Corte di Cassazione: 
" il partecipare alla formazione di un atto per il quale 
vi è l'obbligo di astenersi,poiché tratta fatti inerenti 
interessi propri(art.290 T . U.L.C.P.N.148/1915 e art.279 
T.U.L.C.P. n.383/1934) costituisce il reato di interesse 
privato in atto di ufficio che consiste nel pretermettere 
tale obbligo di astensione pur di partecipare all'atto 
nel quale si gestiscono tali interessi(Cass.Sez.Pen . 8 . 7 . 81) 

Il consigliere Salzarulo Rodolfo(D.P;) reinterviene ci_ 
tando un evento riportato da "IL MATTINO" del 3.1.1985 da 
cui risulta che il Prefetto di Caserta ha sciolto il Consi­
glio Comunale di S.Marco degli Evange1isti,in quanto più 
della metà dei componenti erano dimissionari in quanto in 
teressati al P.R.G. ed i cui atti sono stati sequestrati» 
dalla Magistratura. 

Il consigliere SALZARULO Bruno (D.C.) chiede ai consi­
glieri Capasso e Di Martino che cosa vogliono fare circa 
la sollevata questione di incompatibilità essendo la stes­
sa rilevante anche in sede di emendamento che è strettamen­
te connesso all'argomento generale. Fa rilevare che non 
si può chiedere l'allontanamento in merito all'emendamento 
in quanto l'interesse deve essere attuale,diretto ed econo­

mico,confortato in ciò da note di dottrina ;iurisprudenza 
"/-ar,de ci si trova difronte a proposte artatamente confe­
zionate per'creare presupposti di interessi,la richiesta 
pi allontanamento,al la luce di una retta interpretazione 
del 1 ' art. 279 , non è proponibile. Gli err.en ia.ie n t i presenta 
ti fanno si che se si debbono allontanare i consiglieri di 
•-.aggioranza.si devono allontanare anche i consiglieri del­
l'opposi zione . 

Il consigliere Capasso (P.S.I.) rileva che le eccezioni 
sollevate nei confronti dei consiglieri di maggioranza par­
tono dalla prOPOSTA di P.R.G.-

II consigliere Salzarulo Rodolfo(D.P.) precisa che il 
P.R.U.,per come presentato, pone dei problemi di incompati­
bilità e gli stessi non sono posti dall'emendamento. 

Il consigliere SALZARULO Bruno(D.C) chiede che si chia­
risca una volta per tutte la posizione dei consiglieri Ca­
passo e Di Martino,avvertendoli delle responsabilità cui 
vanno incontro. 

Il consigliere Di Mar tino(P.S.I ;) chiarisce che la let­
tura della sentenza del Consiglio di Stato,anche recente, 
fa siche non siano incorr. patibili. 

Il consigliere Salzarulo Rodolfo(D.P.) fa notare che 
nell'emendamento presentato è di rilevante importanza eco*" 
nomica l'interesse economico dei singoli che lo attestano 
con la loro assenza. 

IL PRESIDENTE 
pone,quindi,a votazione per appello no.- in ale l'emendamento 
al P.R.G. presentato dalle opposizioni ed allegato al pre­
sente verbale sotto la lettera A). __ 

Partecipano alla, votazione n.17 consiglieri essendo en­
trato in aula durante il priao intervento del consigliere 
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Gioino.il consigliere (fecce i.armi ne. 
Esaurito l'appello si ottiene il seguente risultato: 

a_favore den^emendament^o: Di Sapio Rocco , Del 1 ' Ap i Angelo 
Miche le,Gioino Antonio,Pastore Pierino,Di Paolo Francesco, 
Capasso Raffaele,Di Martino Férdinando,Sa 1zarulo Rodolfo; 
contrjiri^ ^.H.L^J1——-S.!!Ì—— ^2. : Corso Romo 1 o , Sa 1 zaru lo Bruno,Recce 
Carmine,Di Paolo Pietro,Perna Salvatore,Perna Alfonso,Perna 
Carmine,lorlano Pasqualino,Marchitiello Giuseppe. 

IL PRESIDENTE 
Visto che i voti a favore sono 8 ed i voti contrari sono 9, 
dà atto che l'emendamento E' RESPINTO. 

Il consigliere lorlano(P.5.D.I.),riferendosi all'interven­
to fatto in precedenza,chiede il rinvio della seduta e chie­
de,anche a nome della maggioranza,alle opposizioni di parte­
cipare alla stesura del Piano,perchè vengano esaminate le 
proposte delle opposizioni anche con la loro partecipazione 
perchè il Piano sia il Piano dei cittadini e non del cittadi­
no. 

IL PRESIDENTE 
pone a votazione per appello nominale LA PROPOSTA IORLA.'JC. 
Alla votazione partecipa n o 17 consiglieri e si ha il seguen­
te risultate: 

a_favore: Corso Rotolo,Salzarulo Bruno.Recce Canine, T-i ? i. : '. 
Pietro,Perna Salvato re,Di Sapio Rocco,Perna Alfor. so.Pe'rr. i 
Carmi n e, lorla r. o Pasqu alino,Marchitiello Giuseppe; 
c2H t r££Ì : Dell'Api Angelo Michele, Gioino Antonio', Pastore Plo­
rine,Di Paolo Francesco,Capasso Raffaele,Di Martino "eriir..:: -
de,Salzarulo Rodolfo. 

IL PRESIDENTE 
dà atto che la proposta di rinvio avanzata dal consigliere 
IORLANC, è approvata con 10 voti a favore e 7 contrari e ehe 
la seduta è,quindi , rinvi ata ad altra data. 

Il consigliere Di Mar tino(P.S . I.),prima che il Presidente 
sciolga la seduta, chiede che il verbale venga inviato alla 
Procura della repubblica di S.Angelo dei Lombardi. Chiede, 
altresì,che ne venga data immediata lettura. 

Il segretario comunale provvede a dar lettura del verbale 
steso e successivamente i consiglieri appongono in calce al­
lo stesso,sul brogliaccio,le proprie firme autografe. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 

f . t o S a l s a r u l o 

IL PRESIDENTE 

f . t o C orso IL SEGRETARIO COMUNALE 

f ; t o B a f f o n e 

PER COPIA CONFORME 

Liom.n 7Z^j.:.<|S85 
Visto: IL ! IL SEGRETA 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Certificasi dal sottoscritto segretario che, giusta relazione del messo comunale, copia della 
presente deliberazione è stata: 

affisserai? Albo Pretorio Comunale il gior­
no .V...LwÀ\..ivl.QOper la prescritta 
pubblicazione di quindici giorni consecuti­
vi a termine di legge. Spedita copia al 
Co.Re.Co di Avellino ai sensi e per gli effet­
ti dell'art. 3 Legge n. 530M^47 e dell'art. 59 

Co.. ' 
prot. 

Legge n. 62/1953 in data £-..0...* ^«v^ 

t. n. Jj.,i£..., 
Lioni, lì 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

f / t o R a f f o n e 

pubblicata all'Albo Pretorio Comunale 
il , giorno e che 
contro di esso, ad oggi sono 
state presentate opposizioni. Spedita copia 
al Co.Re.Co di Avellino, ai sensi e per gli ef­
fetti dell'art. 60-2° comma Legge n. 65/1953 
in data prot. n 

Lioni, lì 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

E S E C U T I V I T À 

Il sottoscritto Segretario comunale certifica che la suestesa deliberazione è divenuta ese­
cutiva per decorrenza del termine, ai sensi e per gli effetti: 

•

dell'art. 3 Legge 9.6.1947, N. 530, art. 59 Legge 10.2.53, n. 62 ed art. 21 Legge Regione 
Campania 24.3.1972, n. 4 

•
dell'art. 60-2° comma Legge 10.2.53 n. 62 ed art. 22-4° comma Legge Regione Campa­
nia 24.3.1972. n. 4; 

dell'art. 60-6° comma Legge 10.2.1953, n. 62 ed art. 22-7° comma Legge Regione Cam­
pania 24.3.1972, n. 4. D 

Dal Municipio, lì IL SEGRETARIO COMUNALE 

Per copia conforme. 

-^ ^O£--"071fr$EGRI 

•: , f 
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AK1CI consiglieri e amici Lionesi, 

ci troviamo riuniti per la Seconda volta in questo consiglio comunale, 

per aiscutere e definire quale piano regolatore generale dovrà disporre 

il Comune di Lioni. Certo Lioni vive oggi un momento delicato per un. 

svoìtD urbanistica cosi i.r^crtantc e per questo con il senso di respo:^ 

sabiiti non po3^o tirami indietro, interpretanao anche il penaie-ro di 

amici aol Direttivo jt^ionilf. delia Demografia Cristiana e gran parte 

oi citiaaini iscritti, sir.potizv.anti del partito, per non parlare- del 

ser.piict cittadino; dall ' esprimere un pensiero democratico in merito 

a putito problema così scottante che vale il futuro della nostra cit= 

tacine così col; ita a«»l sisma ciel 1 .cu. 

fton coin-iviuo assolutamente come- è stato port«to in questo Conii--lic 

il piroetto sc.-.ema ai Piano deiinitivo, senza aver discuoio ne-11. 

mc-rutrc rvuiita e chiara all'interno atl mio portito e ceri le «ltrt 

ior2<. jrv;,-. :iti al Comune di Lioni. ^n più, sapevo e scorcenac ini: i ..-.: 

ot^i'uiti- ,. or» di pochi intimi di mutato pi«no, per tirare o trt.ci.i. 

qu^j'. r:-, :i.'. .e in pij o in meno e accontentar* qu.-.leun? cti.'ulii: ̂  

DUi.tt.. ..:.-.!, il Piano jtegoiatort generale è u... eoi, i<.i^c., t:: 

-tlL- '• ' • :• "'- - r.ortif icore t ptn«liv. are t^ati citt.-.ci i.i cncf[;,:.; 

lev;.-.'.;. >. i.\.x.i'\o j.er farsi un appcr.ar.ent J GÌ terreno *. cojiru.i.. -
U:- -- ' •" .-3 0;.ri« casa. ì. • neces «rio cr.c uc ic.i.t Kc-gcietore, 

r»>.v «..i..̂i<. ; u u oi verifico sui territorio Lioi.e-se co/, i SUOI lat. 

o.'icnt 01 <.',..-.illativi ed economici. L'intera pò; ol«=zione e «11'oscuro 

uitutti , t:^ . L,i può approvare elaborato ùll'ultir.o mo: et.te cor. 

pa-Cic.-.... o. cu; ouo e ;;er giunta con bozze ci piano che va....e av.i.t; i 

infittii ;.tr c«u. biare le Varie lei te-re de 11 ' axf.be te. 

~>ovt ariti il contributo di insieme ni tra ior7e politiene e por.oiaz iont'< 

->ove e cruci a finire la riflessione serena sul aopc terremotol 

Certo e cncctc n finire nelle- mani ai coloro che non sanno i»re altre 

cr.c contei.t ini a eue-sta o « quella ptr..ona e dare così in ^utjtc 

stiui. e-.-.tt, uroi-iistico, la promozione di suon perticc^ari per far 

au;•tritare, le speculczioiii di qualsiasi tipo. Tutti chieaono che iir.t. idi 

r-j l'agricoltura aDb«.iGOi.a;.a al ^uo dentine con il povero contaci, e, i 

l'«rti;jiui.cec, il turismo/,;., il cor rcjo e- ì • incustrio esistente. 
/ — • 

"/(:• •,>•<'Fst. C0P'a conforme . , , C T T O ^ & G C 

Vv.VX^.w---
IL SEGl 
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Amici, manca in questo piano la giusta collocazione nella maniera idonea 

aell'insediamento della edilizia ecuùomica e popolare (167); 

riandai.za della salvaguardia di piccoli terreni su cui stanno nascendo-

delie costruzioni senza il contributo dello stato; mancanza di un indirizi 

zo preciso sulle aree commissariali, certo ci sono nome legislative 

nel n,trito, però il nostro Comune in particolare la maggioranza poteva 

esprimere e proporre strade diverset Ancora la viabilità futura del 

pai se esiste solo in parte, se si pensa che «u Lioni graviteranno tanta 

gente OLI. comuni zon«li in prosiiritÀ anche dell'apertura dell'industria 

t oi conseguenza gli ai i ititi saliranno al-e stelle e arriccnirani.c quagli 

uo: ini con la raaice del potere sul:o schen.a di Piane elaborate, 

.n tiiLtà, si e progran; ato per poche persone e per i, i loro interessi 

co/, li logie» ci spartizione.Ci sono irrigidimenti politici preconcetti 

e v<_i.uto utile un vero dibattito politico,e pubblico; sono n«tt vistose 

cor.trac ìzio-ni ci parte.H questo punto il sot• oscritLO, sentt il aovtrt ui 

pne is-.iv. cru cucsta amministrazione è nata, a suo terrò, ei.cn.. con il 

pio; ri. ccns'ei.so, in quanto, si <.Ti concordato un -.r'o-.ra- e e- u n e jtt, 

,IICÌSV^. K . n ; , a ci.e e venuto méne proj.no BX perche sono suoe.-.tr̂ té 

cibciiiiiiiAi oscure ci parte, kibadiscc pertanto cnc è i.iutiie cf.. 

qu...l<r..- is.oi...i.i>- della maggiorali»» si ostini a dire chi il consigliere 

J'X _..-» !.. aevi essere escluso da qualsiasi iutura iniziativa politica 

ai v.utbt. maggioranza. n' il consigliere DI òrtH>iu cnt chieQt le din.is_ioni 

otlla giunta! Non è corretto amr.inistrare col voto di chi non condivide 

il r.v'cc ui ter politica che stenta a stare al passo con i problen i delia 

gente, li mio pensiero in questo consiglio Comunalehon è un pensiero iso= 

lato, bensì mi onoro di condividere ed interpretare il pensiero ai un movi* 

mento politico in seno al direttivo sezionale del mio partito e di tutti 

i aerocristiani di buon senso.E pertanto credo che così formulato il piano 

regolatore generale, creerA grossi problemi di consciema ai consiglieri 

che aovrar.. o ap i ovario. La mia conscienza è quella di tanta gente ael 

mio ;artito e del^a gente Lionese mi induce a votare contro a questo 

ti, o ai pieno re-gaitore generale 

DI orti Iu KOCV.U 

, ; Per copia conforme. con. com. u.c. A t
 :[^< Vt—-.-

' • .J // /f / J I 
IL SMBACC 
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R E U Z I O N E 

TECNICO NORMATIVA 

Rileviamo dai dati ISIAI" (sul censimento della popolazione 
1981) che la popolazione residente attiva in Lioni è occupata, per la 
classe di età tra 30-54 anni, per 366 in agiicoltura, 419 in industria e 
419 in altre attività; per la classe di età ria 20-29 anni, per settanta uni­
tà in agricoltura, 208 in industria e 154 in altre attività. Da questo bre­
ve rilievo si desumo che già oggi gli addetti all'agricoltura sono forte­
mente inferiori agli addetti degli altri settori nelle classi di età determi­
nanti. Invece, nella relazione del P.R.G. presentata al Consiglio co­
munale si legge a pag. 19 "lenendo conto del carattere prevalentemen­
te agricolo del Comune...". 

Rileviamo da una ricerca del Formez del 1978 che Lioni è uno dei 
tre centri delle zone interne del Sud-Italia (definito punto forte) che, 
per collocazione geografica e linea di tendenza economica, è suscetti­
bile di assumere una posizione centrale nello sviluppo di dette zone. 
Nella relazione di piano si legge a pag. 10 "11 rafforzamento di Lioni 
rispetto a S. Angelo dei Lombardi, che rappresenta il punto più im­
portante della zona interna, baricentrico e nodale della maglia di orga­
nizzazione territoriale". 
È-troppo evidente il contrasto della base analitica, su cui il piano è 
fondato, con autorevoli fonti di informazione e ricerca quali l'ISTAT 
e il FORMEZ, perché non ci si renda conto delle violente forzature a 
cui la programmazione del territorio di Lioni deve essere assoggettata, 
per volere di questa Giunta. 
È per questa ragione, che diventa strutturale, che chi ha fatto questa 
proposta di piano per LIONI, volutamente dimentica di avere un 
P.D.R. già adottato a cui raccordarlo (sappiamo peraltro che per que­
sto ultimo sono in elaborazione forti e mirate varianti; dimentica che 
l'uso pubblico del territorio, non serve solo agli insediamenti I.A.C.P. 
ma anche per l'edilizia agevolata e convenzionata, unico modo per 
cui, calmierando i prezzi dei suoli edificabili, si garantisce la casa co­
me esigenza sociale; dimentica che un centro tendenzialmente indu­
striale ha bisogno di suoli disponibili per un sviluppo autocentrato 
dell'industria che si leghi anche ad una moderna ristrutturazione 
dell'agricoltura; dimentica che qualsiasi piano — di qualsiasi natura 
— che pensi di pilotare uno sviluppo socio-economico, oltre che abita­
tivo, va discusso sia con le forze politiche (cosa che peraltro non si è 
verificata) ma soprattutto con le categorie sindacali, con gli operatori 
economici, con le forze sociali e culturali. 

È sulla base di queste "sostanziali dimenticanze" che hanno pro­
dotto un P.R.G. non degno di tale nome che i gruppi consiliari P.C.I., 
P.S.l. e D.P. ritengono lo stesso P.R.G. assolutamente non degno di 
approvazione. Altresì gli stessi gruppi dell'opposizione, dopo due as­
semblee da essi stessi promosse per consultare la popolazione tutta, ri­
tengono loro dovere intervenire in positivo (cercando di correggere al­
meno le aberrazioni contenute nella proposta della maggioranza gelo­
samente elaborata nella più assoluta e colpevole clandestinità) con 
una proposta di emendamento organico al P.R.G. nel tentativo di da­
re operatività allo strumento urbanistico. 
Pertanto, avendo riscontrato dagli atti messi a disposizione dei consi- 3 6 8 
glieri (peraltro nei tempi strettamente legali) quanto segue: 
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— ancora una volta prima di andare in consiglio comunale si ripete il 
balletto dei grafici di piano che propongono soluzioni variate rispetto 
a quelle presentate nell'adunanza consiliare del 28.12.'84 (cosa questa 
che costituisce oggettivo impedimento per qualsiasi critica analitica se­
ria nel merito del pacchetto nel suo complesso); 
— compaiono nuovi elaborati che, per la ristrettezza dei tempi inter­
corsi tra i due consigli, denotano palese ed evidente superficialità e 
pressapochismo (basta chiedere in merito ad un qualsiasi cittadino di 
Lioni quali e quante colture diverse sono praticate sul territorio di 
L.ioni, mentre invece, sulla tav. 2 di piano si evince una omogeneità di 
uso del suolo che farebbe addirittura pensare ad una agricoltura razio­
nale e sensa problemi); 
— risultano ancora assenti, anche se esplicitamente richiesti dalla vi­
gente normativa tutti quegli elaborati di analisi del territorio, di ripro­
duzione dello stato di fatto e di censimento delle attività e del patrimo­
nio edilizio propedeutici e indispensabili ad una seria lettura della li­
nea di tendenza dello sviluppo su cui costruire una corretta program­
mazione dello sviluppo territoriale; 
— è completamente assente, dagli atti proposti per l'approvazione del 
piano, qualsiasi tipo di verifica sia delle superfici omogenee destinate 
all'edilizia civile, in relazione al fabbisogno dei vani abitativi, sia delle 
caratteristiche e dello stato di fatto delle singole zone omogenee che 
consenta per le stesse la classificazione di aree di completamento (B) e 
di aree di espansione (C). 
— è stata omessa (volutamente?) la verifica ed il raffronto con il vec­
chio strumento urbanistico vigente in Lioni (PdF) pure indispensabile 
a capire per quali zone si rendesse comunque necessario far precedere 
l'intervento edilizio dalla redazione di un piano particolareggiato ese­
cutivo, ci si riferisce in particolare a tutte quelle grosse aree già classi­
ficate zone omogenee " C " del PdF, parzialmente edificate, ma mai né 
lottizzate né urbanizzate; 
i gruppi di minoranza hanno ritenuto doveroso e funzionale ad un 
rapporto di sana collaborazione, nell'esclusivo interesse della comuni­
tà, effettuare le verifiche che di seguito si esporranno e di conseguenza 
proporre all'approvazione del consiglio un emendamento migliorativo 
che nasce dalle verifiche stesse. 

Corre l'obbligo di precisare che l'emendamento è riportato in 
grafico con riferimento alla proposta di piano presentata nel consiglio del 
28.12.1984, trovandosi gli ignari consiglieri di minoranza nell'impos­
sibilità materiale di conoscere nei tempi dovuti gli strani processi men­
tali che fanno dilatare o restringere le aree necessarie alla edificazione 
e che fanno cambiare, consuetamente in tempo di notte quasi in osse­
quio alla signora Befana, la destinazione di diverse aree, destinazione 
che, invece, dovrebbe essere informata o allo stato di fatto (vedi zone 
" B " che spariscono dai grafici per ricomparire in normativa) o al fab­
bisogno abitativo e dello sviluppo. 
La prima verifica effettuata riguarda in particolare due grosse aree, la 
prima in posizione sud-est, lambita dalla strada statale n. 7 ed attra1 

versata dalla naturale prosecuzione di via Napoli (vulgo: area Capar-
gio), compresa tra le strade Cerrete-Casaglia, la strada Querce nuove, 
e l'insediamento provvisorio Villaggio La Stampa. 
Entrambe queste aree sono state classificate zone omogenee di com­
pletamento Bl e per le stesse non è prescritta dalla normativa la neces­
sità della redazione di P.P.E. 
Orbene, planimetrando le predette aree si è riscontrato per la prima 
una superficie totale pari a circa 26.500 mq. e una superficie coperta 
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(comprensiva di stalle, fienili, baracche e pensili di ogni natura) pari a 
circa mq. 1.160 rilevando di conseguenza un rapporto di copertura pa­
ri al 4,4% circa; per la seconda una superficie totale pari a mq. 23.760 
circa ed una superficie coperta pari al 6%. 
In entrambi i casi si è di conseguenza verificato che non sono rispettati 
i parametri fissati dal D.M. 1444 del 2.4.68 relativamente al verificarsi 
delle condizioni che consentono la classificazione di un'area parzial­
mente edificata quale zona omogenea di completamento (B). 
Facendo, inoltre, sempre per le predette aree e con riferimento alla 
normativa che ne disciplina l'uso, un semplice calcolo alla maniera 
delle lavandaie (absit iniuria verbis) si è riscontrato che da sole queste 
zone consentono la edificazione di 1256 vani (assumendo un vano pari 
a Me 100) contro i 329 che, secondo la relazione di piano, sarebbero 
edificabili in tutta la zona omogenea Bl e B2! 

La seconda analisi concerne la verifica di attuazione del vecchio 
strumento urbanistico. Questa operazione ha portato al riscontro del­
le seguenti situazioni: la grossa area "Rosamilia", compresa tra la via 
Ronca, il viale Marconi ed il vecchio centro di Lioni, già zona " C " ed 
in larga misura, area per le attrezzature zona " F " , risulta parzialmen­
te edificata, ma né urbanizzata né lottizzata; l'area a monte di via To­
rino anche questa già zona " C " , ha subito lo stesso destino ma in mi­
sura molto maggiore presentando oggi una situazione edilizia estrema­
mente caotica ed una situazione urbana irrispettosa delle prescrizioni 
del PdF poiché, per la mancanza di un piano di lottizzazione preventi­
va,, non sono state predisposte le aree per le necessarie attrezzature di 
quartiere; 
identica è la situazione della ex zòna di espansione di S. Bernardino 
compresa tra la via S. Bernardino, via Pietro Nittoli e via strada stata­
le Appia e via S. Antonio. 
Le su-esposte analisi e verifiche, accompagnate dalle riflessioni di carat­
tere generale che, prendono le mosse dagli studi seri effettuati dal FOR-
MEZ e dai dati elaborati dall'lSTAT già innanzi citati, consigliano di 
apportare, per un riequilibrio generale del tessuto urbano e dell'asset­
to territoriale, la seguente modifica globale alle proposte di piano pre­
sentate in consiglio: 
1) prevedere per tutti gli ambiti e comparti territoriali, non assoggetta­
ti ai piani esecutivi già approvati dal comune in forza del disposto di 
cui agli artt. 27 e 28 legge 219/1981 (PdR-PdZ-PIP), l'obbligo della 
preventiva approvazione dei P.P.E. di iniziativa pubblica e/o privata 
con la prescrizione degli standards da rispettare (tab. dei tipi edilizi); 
2) declassare rispetto all'attuale proposta di piano da zona omogenea 
di completamento (Bl) a zona di espansione le aree già citate di S. Ber­
nardino e via Napoli (area Capargio); 
3) al fine di evitare pericolose e temibili ghettizzazioni delle aree di 
espansione destinate all'edilizia economica e popolare, unificare tutte 
le zone di espansione, destinando le stesse per il 50% all'edilizia eco­
nomica e popolare di iniziativa pubblica o privata e per il 50% all'edi­
lizia privata. Anche in questo caso si rende necessario fissare, con ap­
posita tabella dei tipi edilizi, gli standards, per il reperimento, all'in­
terno delle zone di espansione, delle aree necessarie alle attrezzature di 
quartiere; 

4) verificata la necessità di sanare ed inquadrare in un corretto equili­
brio urbano tutte le situazioni edilizie esistenti a ridosso del centro abi­
tato, riclassificare zona omogenea di completamento B3 tutte le aree 
già classificate Bl o B3 nelle proposte di piano presentate nel consiglio 
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del 28 dicembre e stranamente scomparse nell'ultima proposta presen­
tata per l'approvazione nell'adunanza odierna. Per dette aree si pro­
pone che restino ferme le prescrizioni già dettate dalle norme di attua­
zione del P.d.R. approvato ai sensi della legge 219/81; 
5) evidenziare le preesistenze artigianali e/o piccolo-industriali preve­
dendo per le stesse la possibilità di espansione, ove possibile e compa­
tibile con le norme di legge e con le previsioni di piano; 
6) creare un'ampia area di infrastrutture a servizio e supporto delle at­
tività commerciali, imprenditoriali e turistico-alberghiere. 
A tal fine si è individuata un'area a cavallo dello svincolo ovest della 
strada "Ofantina" da destinare a zona per mostra-mercato, servizi di 
interesse comune quali locali di ritrovo, sala-conferenza e simili, non­
ché per strutture ricettive per servizi alle imprese. 
L'intervento in detta area sarà promiscuo (publico-privato) previa ap­
provazione di un PPE la cui redazione sarà curata dal comune. L'ubi­
cazione dell'area è strettamente legata e collegata alla sua naturale po­
sizione di nodo-cerniera tra area commerciale ed attiguo P.I.P., area de­
stinata alla ricezione turistico-alberghiera e nuove aree di insediamen­
to residenziale urbane. 
7) A potenziamento della funzione cerniera-limite-città attribuita 
all'area di cui al precedente punto 6) ed a salvaguardia degli aspetti 
paesaggistico-ambientali di tutto il più ampio ambito territoriale, de­
stinare l'area, compresa tra la via S. Antonio-Appia e la fascia di ri­
spetto a protezione della strada ferrata sino all'area come sopra desti­
nata ad attrezzature e servizi per il commercio e l'industria, a verde at­
trezzato, facendo salve le rarissime preesistenze edilizie. In detta area 
sarà utilmente ricavato un percorso pedonale che si consiglia di rami­
ficare facendolo proseguire atttraverso le zone "B" a monte della via 
Appia, sino a raggiungere le nuove aree di espansione urbana ed il vec­
chio centro storico. 

8) Verificato che un'area, a confine con la Via P. Nittoli già destinata 
dal P.d.F. a zona di attrezzature pubbliche viene proposta dal P.R.G. 
presentato, come area di completamento (zona B), riassegnare alla 
predetta area la sua originaria destinazione. 
9) Atteso che la viabilità di penetrazione e di raccordo del centro urba­
no con la grossa viabilità esterna introduce nuove e riqualificate pro­
spettive del ruolo baricentrico del Comune di Lioni in relazione ad un 
esteso ambito zonale, reperire un'ampia area da destinare ad attrezza­
ture sportive tangenzialmente al nuovo asse di penetrazione ed in posi­
zione tale da essere facilmente e rapidamente collegabile all'embriona­
le nucleo sportivo esistente. Detta area, che la presente proposta ubica 
a Nord-Est del centro abitato, costituisce di fatto un unicum continuo 
con le preesistenza sportive. L'intervento in detta zona sarà disciplina­
to da apposito P.P.E. da redigersi a cura dell'Ente Comunale e sarà di 
iniziativa pubblica e privata. 
10) Destinare un'area in posizione sud-est rispetto al nuovo insedia­
mento urbano di progetto di Serra-Cappella, ed ubicata nell'immedia­
ta vicinanza dell'asse di penetrazione previsto dal piano proposto, a 
servizio della grossa area scolastica già individuata nelle vicinanze, at­
teso l'interesse sovracomunale che detto centro scolastico, di pròssima 
e certa realizzazione, riveste. 
L'emendamento proposto ha valore e legittimità in quanto intervento 
complessivo di riequilibrio organico del tessuto urbano esistente e dei 
nuovi insediamenti sia di edilizia residenziale che di attrezzature e di 
edilizia imprenditoriale. 
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Una attenta lettura dello stesso evidenzia infatti come l'area dei servizi 
commerciali a cavallo dello svincolo dell'Ofantina e l'attigua fascia di 
verde attrezzato costituiscono il necessario punto di saldatura tra tre 
attività comunque importanti per il Comune. Esse infatti si pongono 
contemporaneamente come freno all'espansione urbana lungo la vec­
chia via Appia, limite della zona destinata ad attività commerciale ed 
imprenditoriale e completamento dell'area destinata all'attività 
turistìco-alberghiera, comunque cerniera di raccordo dei tre ambiti. 
La proposta di prolungare le aree di nuova espansione fino a raggiun­
gere la via Torricella è la risposta alla necessità di avere un tessuto ur­
bano continuo ed organicamente collegato evitando pericolose frattu­
re tra vecchio e nuovo, fratture da sempre causa di degrado ambienta­
le ed urbano dei centri antichi. 
La previsione, infine, di una nuova area destinata alle iniziative spor­
tive ha il significato di potenziare il ruolo baricentrico, come sottoli­
neato dal FORMEZ, di Lioni, in riferimento al bacino di utenza costi­
tuito dai Comuni dell'Alta Valle dell'Ofanto in un'ottica di riqualifi­
cazione di parte sostanziale del tempo libero giovanile. 
È esattamente nell'ottica di valorizzare al massimo le valenze impren­
ditoriali e commerciali esistenti e la funzione di polo di riferimento 
(funzione che viene rafforzata dall'incrocio proprio in corrispondenza 
di Lioni delle due grosse arterie stradali di scorrimento veloce: Ofanti-
na Bis e Contursi-Lioni-Grottaminarda) che si intende integrare l'edi­
lizia residenziale esistente con analoga ediliza (niente separazione tra 
edilizia per i poveri ed edilizia per i ricchi!!!). Pertanto, la proposta di 
un'unica zona di espansione diffusa all'interno della quale devono 
coesistere, come fino ad qggi hanno convissuto, edilizia privata ed edi­
lizia pubblica. 
11) Ultima proposta, finalizzata alla salvaguardia dell'ambiente, è 
quella di vietare l'apertura di nuove cave o la coltura ulteriore di quel­
le esistenti. Ciò allo scopo di preservare da danni ormai annosi, la col­
tivazione dei fondi nelle contrade di Oppido-Balzata e Oppido-
Gavitoni. Allo scopo, infine, di ricostruire l'originario ambiente natu­
rale si propone di utilizzare le attuali cave come discariche comunali di 
materiali solidi e di risulta. 
A completamento del presente emendamento, di cui è parte integrante 
l'allegata planimetria, si espongono le conseguenti, naturali, aggiunte 
e variazioni alle norme di attuazione proposte: 
A) — 11 primo comma dell'art. 6 è sostituito dal seguente: "È un inter­
vento intermedio obbligatorio in tutte le zone del territorio comunale 
non assoggettate ai P.P.E. approvati ex legge 219/1981 ed è prope­
deutico a qualsiasi intervento edilizio diretto". 
B) — All'art. 5 è aggiunto il seguente comma: 
"Il P.P.A. definisce e delimita le aree per l'edilizia economica e popo­
lare da reperire in misura non inferiore al 50% delle aree di espansione 
incluse nel P.P.A. stesso". 
C) — All'art. 9 è aggiunto il seguente comma: 
"Le norme di attuazione del Piano di Recupero, del Piano di Zona, 
del Piano degli Insediamenti Produttivi, sono parte integrante delle 
presenti norme e disciplinano gli interventi nelle aree assoggettate ai 
predetti P.P.E. approvati dal Comune in esecuzione degli art. 27 e 
successivi della legge 14/5/1981 n° 219 e successive modifiche ed inte­
grazioni". 
D) — Il primo comma dell'art. 16 è sostituito dal presente: 
"In tutte le parti del territorio che ricadono in questa zona è obbliga­
toria l'approvazione del P.P.E. 
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Detto Piano, fra l'altro, reperisce le aiee da destinare ad attrezzature 
pubbliche e di quartiere ed attrezzature di interesse comune, nel rispet­
to degli standards urbanistici fissati dalla vigente normativa per le zo­
ne omogenee di espansione (zone C)". 
E) — Alla fine del 10° comma dell'art. 16 sono aggiunte le seguenti 
parole: 
"e/o ove si configurino gli estremi di cui all'art. 873 e successivi del 
Codice Civile". 
F) — L'ultimo comma dell'art. 10 è sostituito dal seguente: 
"Il P.P.E. dovrà essere redatto e sottoposto alla approvazione del 
Consiglio Comunale entro 12 (dodici) mesi dall'adozione del P.R.G. 
Trascorso tale termine, il piano stesso sarà redatto dalla amministra­
zione comunale in danno". 
G) — L'art. 17 è sostituito dal seguente: 
"In tutte le parti del territorio che ricadono in questa zona, valgono le 
stesse normative previste dall'art. 16. Il rapporto di copertura è uguale 
a 0,40. 
La densità edilizia fondiaria non dovrà essere superiore a 2,8 
mc/mq. " . 

H) — gli artt. 19 - 20 e 23 sono soppressi. 
I) — Si aggiunge il seguente articolo: 
"Art. 19 — Zone omogenee di espansione C6. 
In tali aree, destinate all'edilizia residenziale, è obbligatorio l'inter­
vento urbanistico preventivo ai sensi dell'art. 6 e cioè P.P.E. o P.L.C. 
Detti strumenti saranno di iniziativa pubblica, per le opere di cui 
all'ultimo comma dell'art. 5 come modificato, e di iniziativa privata le 
altre. 
La destinazione d'uso è la stessa di quella prevista dai commi III e IV 
dell'art. 15. 
Densità territoriale 150 ab/Ha, pari a 1,5 mc/mq. 
Rapporto di copertura Re = 0,30 mc/mq. 
Altezza massima del piano di campagna m. 7,50. 
Numero dei vani fuori terra 2 (due). 
Deve essere rispettata la normativa abitativa stabilita per le zone di ti­
po " C " , dal D.M. 2.4.1968 n° 1444. 
Distanza dal ciglio della strada non inferiore a m. 5. 
All'interno delle predette aree saranno reperiti spazi da destinare a 
standards urbanistici nel rispetto di quanto stabilito dalle vigenti nor­
me in materia (D.M. 1444/68 e legge 1150/42)". 
L) — È aggiunto il seguente articolo: 
"Art. 20 — Zona di completamento "B 3 " . 
Per tutte le aree comprese in questa zona valgono le norme dettate dal 
P.d.R. approvato ai sensi della legge 219/81". 
M) — L'art. 32 è sostituito dal seguente: 
"Tutte le aree ricadenti in zone "D 7" sono destinate a discarica di ri­
fiuti solidi e materiali di risulta in genere. La discarica sarà effettuata 
a strati alfine di ripristinare l'originario uso agricolo dei suoli". 
N) — II limite di anni 5 di cui al terzo comma dell'art. 35 è elevato ad 
anni 30. 
O) — L'ultimo comma dell'art. 40 è soppresso. 
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I consiglieri di minoranza facenti parte dei gruppi consiliari PCI, PS1, 
DP, avendo preso visione degli elaborati grafici normativi relativi al 
secondo argomento posto all'O. del G. della odierna seduta consiliare 
che tratta l'adozione del P.R.G., hanno riscontrato che da un'attenta 
lettura delle previsioni di futuro assetto territoriale in molte zone ur­
bane e extraurbane si appalesano degli evidenti interessi propri, oltre­
ché di parenti ed affini entro il quarto grado, di alcuni assessori e con­
siglieri dei gruppi di maggioranza. 
Onde evitare ogni sospetto di ingerenza profittatrice e coazione psico­
logica che la presenza in aula dei consiglieri ed assessori interessati 
possa comunque esercitare sulla discussione, ciò anche in assenza di 
un loro eventuale diretto intervento a difesa di tale interesse, i sotto­
scritti consiglieri 

CHIEDONO 
al sig. Presidente di questa adunanza che, ai sensi dell'art. 290 del 
R.D. 1.2.1915, n. 148 e dell'art 279 R.D. 3.3.1934, n. 383 (che sanci­
scono l'allontanamento e l'astensione obbligatoria dei consiglieri nelle 
delilberazioni inerenti la discussione e la votazione di atti relativi a be­
ni od interessi propri o dei loro parenti ed affini sino al quarto grado), 
faccia allontanare dall'aula prima dell'inizio della discusione e vota­
zione dell'emendamento presentato dai consiglieri di minoranza alle­
gato agli atti di questa seduta, nonché per la successiva discussione e 
votazione del P.R.G. proposto dalla Giunta, i seguenti assessori e 
consiglieri di maggioranza: 

1) — consigliere DI PAOLO PIETRO, parente entro il quarto grado 
del sig. Rosamilia Luigi fu Rocco, proprietario di un appezzamento di 
terreno già occupato per l'installazione di un insediamento provviso­
rio ad uso Scuola Media, e destinato per il futuro, ope legis, ai sensi 
dell'art. 6 della legge 80/84, all'acquisizione al patrimonio comunale. 
Detto lotto di terreno viene proposto nel progetto di P.R.G. in discus­
sione a zona B/2 di completamento edilizio; per lo stesso appezzamen­
to di terreno, d'altra parte, l'emendamento presentato dai consiglieri 
di minoranza, ingloba tale zona in un insediamento edilizio con pre­
ventiva lottizzazione (zona C), (distinto nella tav. grafico-descrittiva 
al n. 16 e disciplinato nella relazione tecnico-normativa al n. 1 pag. 5). 
Lo stesso consigliere Di Paolo ha interesse alla discussione e successi­
va votazione, a seguito dell'emendamento presentato dai consiglieri di 
minoranza, in quanto la destinazione d'uso della propria abitazione, 
con annessi locali industriali e terreni circostanti è inserita in una siste­
mazione più consona alla vocazione della zona, e cioè da zona agrico­
la, proposta dal P.R.G. si chiede una sistemazione a zona industriale 
suscettibile di espansione (zona D), (vedi Tavola grafico-descrittiva al 
n. 14 e Relazione tecnico normativa al n. 5 pag. 6). 

2) Assessore N1TTOLI ANGELO, ha interesse proprio in quanto pro­
prietario di un appezzamento di terreno alla via S. Antonio in Lioni — 
su cui ha fissato un prefabbricato avuto con fondi regionali ed ha poi 
dato in fitto alla ditta Dragone per la bella somma di lire 300.000 men­
sili. Tale appezzamento di terreno era originariamente destinato a 
suolo agricolo dal P.d.F., mentre dalla proposta del P.R.G. viene 

3 7 4 
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promosso a zona B/l di completamento edilizio, in dispregio di ogni 
indice fissato dal D.M. n. 1 144/68. Lo stesso appezzamento di terreno 
insiste in una zona il cui emendamento già citato, proposto dai consi­
glieri di minoranza (tav. grafico-descrittiva al n. 3 e n. 7 pag. 7 della 
Relazione tecnico-normativa), destina a verde attrezzato perché più 
funzionale alla sistemazione urbanistica della zona. 
Lo stesso assessore Nittoli, risulta essere discendente diretto del pro­
prietario dell'appezzamento di terreno in agro di Lioni alla C/da Op-
pido Balzata, per il quale la proposta del P.R.G. dà una destinazione 
d'uso per attività estrattive, con forte rivalutazione fondiaria del valo­
re di almeno il 500%, visto che detta zona era originariamente classifi­
cata come terreno improduttivo. 
I consiglieri di minoranza propongono nel loro emendamento (ved. 
Relazione tecnico-normativa al n. IO pag. 10) che tale area venga vin­
colata a discarica controllata con divieto assoluto di qualsiasi estrazio­
ne. 
Inoltre l'assessore Nittoli risulta essere figlio della proprietaria, sig. 
Nittoli Giuseppina, di un appezzamento di terreno sito alla C/da Fie-
go, che nell'emendamento proposto dai consiglieri di minoranza al 
P.R.G. viene classificato (zona e) di espansione pubblica e privata 
(ved. tav. grafico-descrittiva al n. I l e Relazione tecnico-normativa al 
n. 3 pag. 6. 

3) Assessore SALZARULO BRUNO, coniuge della signora Palmieri 
Fausta, la quale vanta diritti in qualità di coerede su un appezzamento 
di terreno sito in Lioni alla via Torricella. Per detto appezzamento di 
terreno il P.R.G. prevede "parco urbano". Lo stesso appezzamento 
di terreno è compreso tuttavia nell'emendamento presentato dai con­
siglieri di minoranza, con una diversa destinazione d'uso (ved. n. 12 
della tav. grafico-descrittiva e n. 3 pag. 6 della relazione tecnico nor­
mativa). L'emendamento prevede su tale area un intervento di edilizia 
residenziale pubblica e privata (zona " C " con preventiva lottizzazio­
ne) più rispondente alle esigenze del quartiere in quanto la stessa è fi­
nitima dell'area di espansione P.d.Z, già operante. Lo stesso assessore 
è parente entro il quarto grado del signor D'Amelio Nicola, proprieta­
rio del fondo sito alla via Torino in Lioni, già destinato dal P.d.F a 
zona agricola, e che viene mutato dalla proposta di P.R.G., presenta­
ta dalla giunta, della quale fa parte l'assessore Salzarulo, in zona di 
completamento "zona B" . Inoltre a seguito dell'emendamento citato 
l'assessore Salzarulo Bruno si trova ancora nei casi previsti di allonta­
namento e astensione obbligatoria, in quanto il fondo detto "Ortola­
no", di proprietà dei germani D'Amelio, fu Alfonso, collaterali del 
Salzarulo entro il quarto grado, viene destinato ad espansione edilizia 
pubblica e privata (zona C) per rispondere ad una esigenza di migliore 
sistemazione della zona. Lo stesso assessore Salzarulo è affine entro il 
terzo grado della signora Caprio Giuseppina, proprietaria di un im­
mobile situato in zona agricola nel vigente P.d.F. e proposto 
nell'emendamento più volte citato, presentato dai consiglieri di mino­
ranza, a destinazione d'uso di zona B, dato che trattasi di immobile 
ubicato in una cortina stradale già ampiamente edificata (ved. tav. 
grafico-descrittiva al n. 23 e relazione tecnico-illustrativa al n. 4 pag. 
6). 

4) Consigliere PERNA CARMINE, parente in secondo grado, in linea 
retta, del signor Ciotta Carmine (nonno), proprietario di un appezza­
mento di terreno, in Lioni, alla contrada Macchione, prospiciente la 
s.s. n. 7 Appia, confinante con area 7. Su detto appezzamento, tutta-
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via, dall'emendamento proposto dai consiglieri di minoranza si evince 
che insiste una destinazione di zona per attrezzature pubbliche atte 
all'insediamento di attività ricettivo-promozionali di supporto alle at­
tività produttive comunali ed intercomunali (ved. tav. grafico descrit­
tiva al n. 2 e relazione tecnico illustrativa al n. 6 pag. 7). 

5) Assessore IORLANO PASQUALINO, ha interesse proprio in 
quanto proprietario di un appezzamento di terreno sito in Lioni alla 
località Cerrete, confinante con Area 11 e proprietà Riso e Pizza, già 
destinato dal P.d.F. a terreno agricolo e che nella proposta del P.R.G. 
fatta dalla giunta nella quale lodano è assessore, lo stesso appezza­
mento di terreno viene destinato ad attrezzature turistico-alberghiere 
con interventi privati. 
Lo stesso assessore lodano vanta diritti di proprietà pari alle quote di 
sua spettanza, in qualità di coerede, su un vasto appezzamento di ter­
reno in agro di Lioni, confinante con via Arena Bianca, località Serro 
di Morra, su cui insistono parte delle attrezzature sportivo-ricreative 
previste dall'emendamento al P.R.G. presentato dai consiglieri di mi­
noranza (ved. tav. grafico descrittiva a n. 20 e relazione tecnico nor­
mativa al n. 9 pag. 8). 

6) Sindaco ROSAM1LIA ANGELO, fratello del signor Rosamilia Ge­
rardo, proprietario di un appezzamento di terreno in Lioni alla via 
Ronca, destinato dal P.d.F. vigente ad attrezzature pubbliche, mentre 
dalla proposta di P.R.G., presentata dallo stesso sindaco Rosamilia, 
si evince che tale appezzamento di terreno è stato rivalutato in zona B 
di completamento edilizio-residenziale. 
Tale appezzamento di terreno, tuttavia, insiste in una destinazione ur­
banistica di zona, presentata dall'emendamento proposto dai consi­
glieri di minoranza, diversa sia dalla originaria previsione di P.d.F. sia 
dalla proposta del P.R.G.. In tale zona, infatti, si propone una desti­
nazione d'uso a residenza privata con preventiva lottizzazione (zona 
C) - ved. tav. grafico-descrittiva al n. 16 e relazione tecnico-illustrativa 
al n. 1 pag. 5. 

7) Assessore D'AMELIO ANGELO, con delega a vice-sindaco, all'ur­
banistica e ai lavori pubblici, genero del signor Caranese Antonio i cui 
terreni siti in Lioni alla via Napoli, originariamente destinati dal 
P.d.F. vigente, a zona agricola, vengono promossi dal P.R.G. propo­
sto dalla giunta nella quale D'Amelio stesso è assessore, a zòna di 
completamento edilizio-residenziale (zona B), senza nessuna giustifi­
cazione urbanistica, in dispregio anche degli indici minimi fissati dal 
D.M. 1444/68. Tuttavia, per tale zona, in cui trovansi gli appezza­
menti di terreno suddetti, i consiglieri di minoranza sottoscritti, pro­
pongono una destinazione d'uso a zona di espansione residenziale 
pubblica e privata (zona C), - ved. tav. grafico descrittiva al n. 17 e re­
lazione tecnico-illustrativa al n. 3 pag. 6. 
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ALLEGATO H 

EPISODIO DI INFILTRAZIONE CAMORRISTA 

NEL COMUNE DI S. NICOLA MANFREDI (BENEVENTO) 
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S.Nicola Manfredi, 28/2/198 5 

Al Prefetto 

del la Provincia di 

B E N E V E N T O 

Spett. Officio 

Speciale Regionale 

per le zone terremotate 

Sede di Benevento 

e p.c. 

Al Sindaco 

.. del Comune di ^ _. . 

S.NICOLA MANFREDI 

I sottoscritti chiedono alle SS.W. di voler disporre gli opportuni 

accertamenti in merito ai Decreti emessi dalla 2 a Commissione Legge 

219/81. 

..La presente, richiesta, é motivata dal fatto che durante la riunione^ ^ 

di Consiglio Comunale svoltasi il giorno 21/12/1984 ed avente per og­

getto: Riesame Delibera. Consiliare n^52._ Infrastrutture Piano di 

Zona,, il.Consigliere Camerlengo Renato su precisa domanda di altro Con­

sigliere comunale che chiedeva al predetto di conoscere la situazione 

delle pratiche già approvate ed ad alcune già finanziate se dovevano ri­

manere o potevano essere riesaminate, il Camerlengo^testualmente, tra 

l'altro affermava che* ^L»^pérato_della 2 a Commissione non fu lineare" 

successivamente, nel prendere di nuovo la parola, " Pretende il colpo 

di spugna su tutto l'operato annullando gli atti emessi. Cita a soste­

gno casi particolariVi In ordine a quanto sopra i sottoscritti fanno 

appello,all'autorevole intervento del Prefetto e alla presenza chiarifif . 
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catr ice dell 'Ufficio Speciale Regionale per le Zone terremotate per accer­

ta re la legi t t imi tà e la fondatezza delle affermazioni sopra esposte che 

suscitano profonda perplessità e preoccupazione nella cittadinanza. 

P .S . : In allegato Copia delibera Consiglio Comunale. 
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Comune di San Nicola Manfredi 
P R O V I N C I A DI B E N E V E N T O 

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N-SQ..,. ProL r*'...7.....-J.3. • VERBALE ' 

OGGEnO:Jiies§Se i d e l i b j _ r j _ ( 2 . n y 

L'anno millenovecento tl§JSÌM^àìtzo_, || di _ . . yeh tuno . 

del mese di à i - C e m b r e a'Ie ore _..L7_»-3& ne l1^sa l f fH*^«&^ fe t r ^vT to^ Ì raT t ia to dal 

Sindaco In data 15./!?/33A ,. N. _5.4..1.1 di prot. si è riunito II Consiglio Comunale 

p u b b l i c a _ _ di prima in sessione ordinarla ed In seduta 

convocazione. 

Presieda l'adunanza II Sig. „J?r^.Ierns.aàQ..._JterÌ.C£l 

Del Consiglieri comunali sono presenti N. 120 e assenti sebbene Invitati N.. 

come segue: \ 

Presenti PrCTtatì 

ERRICO Fernando , 

PARRELLA Angelo Giosuè 

CAMERLENGO Renato 

CAMERLENGO Luigi 

CHIUMIENTO Pierina 

CARIDEO Mario 

CAMPANA Antonio 

FERRARA Domenico 

FORNI Antonio 

COVIELLO Francesco 

Assiste II Segtetario Comunale Slg.. 

ri ZAMPELLI Antonio 

ri DE SANTIS Raffaele Pasquale 

d IANNAZZONE Giovanni 

ri IARRJCCIO Patrizia 

d D'ANGELIS Pellegrino 

ri FONTANAROSA Crisu'ano 

ri CALICCHIO Antonio Giuseppe 

,1 GUARENTE Vincenzo 

COVIELLO Pasquale 

CARDONE Nicola 

P r . S e r g i o D ' A l e s f o r e r ò 

incaricato della redazione del verbale. 

I] Presidente, riconosciuto legale II numero del Consiglieri Intervenuti, dichiara aperta la seduta ed 

Invita II Consiglio Comunale a trattare II seguente argomento all'ordine del giorno: 

L'incarico del scrutatori è affidato al Signori: 

1 ) .._..?.§-r..i.!?..?lo_ M?.Fi° ?) Camerlengo,,, Lu ig i 

%\ C o V i e l l O P S R n U F l T « ( D O T l o m l t i n r o n n o ì • » 
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I l a v o r i r i p r e n d o n o a l l e o r e 0 , 1 5 d e l g iorno 2 2 . 1 2 , 8 4 . A s s e n t i Campana e Caro 
F r e s e n t i 1&. I L CONSIGLIO COMUNALE 

V i s t a l a d e l i b e r a c o n s i l i a r e n°52^r'aTl'ò.*--et to : "Approvaz ione i n f r a s t r u t t u r e 
Piano d i Zona"; 
V i s to i l r i l i e v o o n e r a t o d a l l ' O n . l e C0.F:?;.CO nel"!?, r e p u t a rlol tO .12 .H3 , p;v> t 
n °076 , v e r ' r . n ° 2 1 9 , d e c . n ° 3 5 n e l q u a l e fa p r e r e n t e che o c c o r r e a c q u i s i r e l e 
c o n t r o d e d u z i o n i i n o r d i n e a l r i c o r s o a f irn:a d e i C o n s i g l i e r i lan.-iaci.'-one Ge­
r a r d o e Giovanni che s i a l l e g a i r fo tocop ia ' . 

Premesso cher 
_ a l l e o r e 0 , 2 0 e n t r a n o i C o n s i g l i e r i Campana e Cardo n e . P r e s e n t i 20; 
- Relaziona l 'Ass . Ing ,Renato Camerlengo che r-piega i motivi ed i c r i t e r i di 

r i p a r t i z i o n e de i fondi de l te r remoto.Per l e pr imarie urgenze occorreva in; 
gnare 4-50 mi l ion i a f ronte dei ^00 mil ioni g i à impegnati : occorre l ' u l t e r i 
re impegno di 50 mi l ion i .Già oggi non sono s u f f i c i e n t i , i n futuro s i vedrà, 
d i impegnare a l l ' uopo le somme occo r r en t i ; 

- i l Cons.Guarente chiede d i v i s i o r a r e g l i e l a b o r a t i , che g l i vengono pro­
d o t t i , ultimandone l a v i s ione a l l e ore 0 ,40; 

- i l Cons ig l ie re Calicchio chiede a l r i c o r r e n t e , che ha prodotto r icorso , a l 
CO.RE.CO, se conferma l e motivazioni 0 meno ed a l r e l a t o r e se g l i espropr; 
servono per l a v o r i d i fogne, r e t i id r i che ed e l e t t r i c h e con esclusione di 
p i a z z a l i e s t r ade per cui v i era solo sbancamento; 

- i l r e l a t o r e conferma precisando che occorre i n t e g r a r e comuncue i fondi ,sp. 
e i e per g l i e sp rop r i : è in tenzione r i s e rva re i l 10$ de i fondi CIPE a t a l 
p ropos i to ; 

- i l Cons.Coviello Pasquale chiede a l r e l a t o r e di conoscere l a s i tuazione <"• 
l e p r a t i che g i à approvate ed alcune g i à f i n a n z i a t e , $e debbono rimanere o 
possono esse re r i e samina te ; 

- i l Cons.Camerlengo Renato c h i a r i s c e che g l i accordi prevedevano l ' a t t e s a •. 
termine d i scadenza d i presentazione d e l l e p ra t i che .Co l proget to a t t u a l e 
potevano assegnare i l o t t i e f a r p a r t i r e t u t t i i n s i e m e . I l Consiglio avreb 

. be dovuto i n d i c a r e i c r i t e r i d i p r i o r i t à su cui operare poi crono logicarne 
t e . G l i accordi non furono mantenut i , i l Sindaco d e l l ' e p o c a indicò i c r i t e 
d i p r i o r i t à disat tendendo l ' accordo d i f a r esaminare a l l e commissioni 219 
l e so le p r a t i c h e con r i cos t ruz ione a propr ie spese in a t t e s a dei c r i t e r i 
c o n s i l i a r i . F a l a cronaca d e l l a o p e r a t i v i t à in i s p e c i e d e l l a 2* Commission 
p re s i edu ta d a l l ' a l l o r a Assessore Anziano Ca l icch io .L 'opera to non fu l inea 
Poi furono emessi i d e c r e t i : pone l a condizione d e l l a sua permanenza in C 
è i g l i o a pa t to che s i r iesaminino quei d e c r e t i emessi} 

- i l Cons.Iannazzone c h i a r i s c e che i l r icorso a suo tempo prodotto era v a l i 
ma i l decorso de l tempo e la c r i s i amministrat iva non consentono u l t e r i o r 
i n d u g i . Pro pò ne d i v a r i a r e l ' o g g e t t o de l l a d e l i b e r a " Approvazione del pio 
g e t t o genera le di massima con indicazione d i spesa approssimativa^.Delega 
a l l a G.U.per i.\ proget to esecutivo re la t ivamente a l l e i n f r a s t r u t t u r e idr i , 
che , e l e t t r i c h e e fognar i e , compresi g l i espropri" .Con queste modifiche i 
r i c o r s o può decadere ; , , • . 

- I l Cons.Coviello Pasquale r i n g r a z i a per i ch ia r iment i a v u t i ; sos t iene la , 
c e s s i t à d i ^vedere t u t t e l e p ra t i che anche d i q u e l l i che hanno i n i z i a t o i , 
v o r i anche ir. r e l az ione a quanto previs to a l punto 22 su l r i p a r t o dei for 
Rivendica a l Consigl io l a r e s p o n s a b i l i t à d i r ivedere i l t u t t o ne l l ' i n t e / - . 
à e i c i t t a d i n i rimediando ad e r r o r i del passa to ; . 

- I l Cons.Guarente propone che i l Consigl io , in questa sede, t r a t t ando ur.n, 
l i b e r a che r iguarda i l t e r remoto , sospenda t u t t i i d e c r e t i ed i contribuì 
emessi ed e r o g a t i , invocando autonomia di g iud i s io da pa r t e d i ogni Con;;:' 
r e , che s i assuma l e propr ie responsabi l i tà .Ha parole di apprezzamento pi 
l 'Ass.Camarlengo.Propone di annul lare t u t t e l e de l i be r e emesse in merito ; 
r ipa r t endo da z e r o . I l p r inc ip io d e l l ' u g u a l e par tenza è nobi l i ss imo; r ico : 
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come s i i n. t l i c a t o r . e l l ' intru7Ìoiie o b b l i g a t o r i a ; 
- I l Cona.Ctlic^hio ,r;_uale Presidente de l la 2A Commissione, r icorda di 

aver seguito le p r i o r i t à i nd i ca t e dal Cupo del 1. 'Ammini s t ran io ne d e l ­
l ' e p o c a . Si è assunto ì e r e s p o n s a b i l i t à in mer i to , assieme a i compo­
nen t i specialmente t e c n i c i , S i è l imi ta to ad esaminare le p ra t i che 
trasmesse sotto i l p rof i lo urbanis t ico R dalle, ouant izzazione di spe­
sa-Le p r i o r i t à sono s t a t e determinate dal Sindaco e trac-messe, a l l e 
comi.iissioni.Se r e s p o n s a b i l i t à vi sono occorre c e r c a r l e in eh*, ha i n ­
d ica to le p r i o r i t à e non ne l l e Commissioni che hanno esaminato l e 
p r a t i c i i e . i l 995° dei componenti la 2A Conmissione sono Democrist iani 
mentre i l Cons.Calicchio s i era g i à d i s soc ia to quando è s t a to delega­
to a pres iedere .La Commissione ha o p e r a t o r n e l l a piena l e g a l i t à ed 
elenca de t t ag l i a t amente i comportamenti tenut i .Non r i t i e n e l eg i t t ima 
l a revoca dei d e c r e t i emessi; 

- I l Cons.Camerlengo Renato r e p l i c a e s i d i ch i a r a d 'accordo col Consi­
g l i e r e Guarente.Ftetende i l colpo di spagna su t u t t o l ' o p e r a t o , annui 
landò g l i a t t i emessi.La 2* Commissione ha f a t t o più danni del lo 
s tesso terremoto.E* in a t t o la consul tazione con un l ega l e per appro­
fondire i metodi d i revoca dei d e c r e t i emessi.Elenca ed i l l u s t r a l e 
p r i o r i t à . C i t a a sostegno cas i p a r t i c o l a r i ; 

- i l Sindaco prec i sa che è d'accordo a f a r chiarezza sui comportamenti' 
p a s s a t i , senza volontà pe r secu to r i e : q.uesto è uno de i motivi per cui 
non ha f a t t o funzionare l e commissioni e non cer to per immobilismo. 
Propone di votare .Al i»unanimità s ì approva; 

- i l Cons.Pontanarosa p resen ta una mozione d 'o rd ine invertendo i l pun­
to 14 a l posto de l 20, che diventa H e i l punto 15 a l 23, che d i ­
venta 15; 

- i l Cons.Coviello Pasquale s i d ich ia ra d 'accordo s u l l a 1* invers ione 
ma non s u l l a 2*; 

- i l Cohs.Guarente propone d i r i s p e t t a r e l ' o r d i n e de l g i o r n o , che, se 
gravoso, può essere aggiornato ne l l a d i scuss ione .Al Cons ig l ie re Fon-
tanarosa rimprovera d i non aver r i spos to a l l e s o l l e c i t a z i o n i de l 
Cons ig l ie re Calicchio.Non conosce profondamente i l problema ma ne ha 
s e n t i t o parlare- . 
Si vota s u l l a mozione d 'ordine ' Fontanaro sa . P resen t i 20, votanti20.. 
Favorevoli 14, con t r a r i , 6: la mozione è approvata . 
Al lume de l l i ^vo taz ione innanzi e s p e r i t a . 

D E L I B E R A 
Per l a causale in premessa d i : 

- r ichiamare in t u t t o e per t u t t o l a de l ibe ra c o n s i l i a r e n°52 de l 16, 
1983 modificandone l ' o g g e t t o da "Approvazione i n f r a s t r u t t u r e Piano 
Zona"a "Approvazione de l progetto genera le d i massima con indicazic 
s i spesa approssimativa.Delega a l l a G.H.per i l proget to esecut ivo 1 
la t ivamente a l l e i n f r a s t r u t t u r e i d r i c h e , e l e t t r i c h e e fognar i e , con 
p r e s i g l i e s p r o p r i " , confermando l a p rev i s ione di soesa di l i r e 
450.000.000; 

- operare l ' i n v e r s i o n e deg l i argomenti a l l ' O . d . G . n e l senso che i l pu; 
14 passa a l punto 20, che diventa 14, e i l punto 15 a l punto 23, e": 
d iventa 15. 
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li presente verbale, previa lettura ed approvazione, viene firmato come segue: 
l 

a CONSIGLIERE ANZIANO - IL PRESIDENTE 

r e n e l l a An-xe1/Q>ioEuè Dr.FRrn3r.d0 Fr.HICO 

Ili SEGRETARIO ETAR 

rn D r . S e r . - r i o 'IX! A ~\ e /. - ? ?. rA ir) 

U&u. l> <?<r V H C 

\J 

ero. 

CERTI T O D I PUBBLICAZIONE 

festivo 
-e contro di essi 

Certificasi dal sottoscritto Segretario che, giusta relazioni d̂ el Messo Comunale, copia della presente deliberazione è slata: 

a/fissa all'Albo Pretorio Comunale U giorno 1 7 f ìFArslQfl ' f pubblica'a all'Albo Pretorio Comunali: il 

per la prescritta pubblicazione di quindici 

giorni consecutivi e vi rimarrà|fino alici S C 3 d e n z 3 

Spedita copia al Comitato Regionale di Cootrollo-Sezione 

Decentrata Provinciale-ai sensi e per gli effetti dell'art 3 

legge n. 530/1947 e dell'art. 59 legge n. 62/1953. 

Dal Municipio, li "j 2 G E N 1 9 8 5 

giorno 

i di mercato 

sono .state presentate opposizioni. 

Spedita copia al Comitato Regionale di Contxollo-Seziont 

Decentrata Provinciale-ai sensi e per eli effetti dell'art. 60 

2» comma - legge n. 62/1953. 
Dal Municipio, li 

i 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

E S E C U I I V I T A ' 

Il sottoscritto Segretario certifica che la suestesa. deliberazióne è divenuta esecutiva per decorrenza del termine (1) 

ai sensi dell'art 3 legge n. 530/1947 ed art. 59 legge n. 62/1953; 

ai sensi dell'art. 59-3° comma - legge n. 62/1953; 

aj. sensi dell'art. 60-2° comma - legge n. 62/1953; 

ai sensi dell'art. 60-4° comma - legge n. 62/1953. v 

Dal Municipio, li IL SEGRETARIO COMUNALE 

(1) Cancellare il caso che non ricorra. 

R E G I O N E C A M P A N I A 
COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO 

Sezione di _ 

COMUNE DI SAN NICOLA-MANFREDI 

• • (Benevento) 

Divenuta esecutiva per decorrenza di termi.-.i. 

u ._ $.:..Z..:..J..S. 
Il Seq/etario Comunale Capo 

Centra Stampa Sannita • San Giorgio Cai 8. • & OSZ4/4S4» 
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ALLEGATO I 

DOSSIER LOMBARDO 

« LE COOPERATIVE DELL'ASSESSORE... » 
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DOSSIER 

"Le cooperative dell'assessore.»., 
(le finanziarie e le immobiliari...)" 
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In questi anni da più parti si sono levate voci per denunciare la fittissima rete di 

interessi (più o meno legali) che ha determinato, e tutt'ora sostiene, la forza elet 

torale ed "economica" di parecchi partiti di governo e dei loro dirigenti; è il sot­

togoverno, cioè una pratica dell'attività amministrativa che porta a curare gli inte 

ressi dei vari assessori, consiglieri, deputati (e nei propri collegi elettorali) 

piuttosto che quelli della grande maggioranza degli esclusi (i lavoratori che pagano 

le tasse e sostengono quindi direttamente l'onere dell'istituzione pubblica). 

La storia qui descritta è solo un episodio di questa pratica; che D.P. non vuole con 

dannare ergendosi a censore, ma che invece occorre "svelare" agli occhi di tutti i 

cittadini perchè sappiano in chi hanno riposto la loro fiducia, ai militanti dei par 

titi, a cui questi "amministratori" appartengono, perchè rimuovano questi personaggi 

da cariche di responsabilità, che cosi "usurpate" non fanno altro che infamare la 

storia e quindi la credibilità della loro organizzazione politica. 

Democrazia Proletaria ha più volte ribadito che occorre imboccare una via di radicale 

trasformazione per il nostro paese. La risposta a questa esigenza è rintracciabile 

solo a sinistra: una risposta da costruire sui valori di solidarietà e sulle poten­

zialità di cambiamento presenti, nonostante tutto, nel movimento e tra le lotte dei 

lavoratori, una risposta che richiede un'alternativa di sinistra. 

Ma per arrivarci occorre un grande processo di rifondazione culturale e politica del̂  

la sini'stra stessa, di tutta la sinistra. 

Queste pagine mettono decisamente il dito nella piaga: la "questione morale" attraversa 

anche^larsifiistra^nche owlr cfèiabi- «fofba" e cMrtace. coarejglojspsl imal<ataprl; x 

Una rifondazione vera quindi non può che partire dell'affrontare con chiarezza questo 
X. 

problema: occorre denunciare senza esitazioni il sottogoverno e le malversazioni per 

petrate all'ombra dei partiti e della Pubblica Amministrazione. 

Quindi queste denunce sono un contributo di Democrazia Proletaria per una sinistra 

veramente nuova, credibile alla maggioranza dei lavoratori e dei cittadini italiani, 

capace quindi di legittimarsi come vera alternativa al sistema di potere democristia 

no. 
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LE S0CI.ETA.1 DEL GRUPP0_^R0CCH^_4_C^ 

Le vicende qui riferite interessano specificamente il settore dell'edificazione di 

alloggi soprattutto attraverso la concessione di mutui agevolati da parte dell'ente 

Regione, nell'ambito della legge nazionale n. 457/78 (piano decennale casa). 

Nella ridda di queste società e cooperative, che si intrecciano nell'accesso ai fi-

nanziamenti e negli appalti per la costruzione, compare sempre un "gruppo" di perso 

naggi tra cui spicca l'assessore provinciale all'Istruzione, quotato membro del PSI: 

Gino Rocchi. 

Per maggiore chiarezza occorre anche indicare subito l'organigramma delle società 

coinvolte in questi "affari": 

"CONS. EDIL. LOMBARDIA"  
(soc. consortile per azioni di promozione e coordinamento coop. di edilizia abitativa) 

- sita in via G.Colombo, 24, a Milano; 
- fondata il 13/9/1979; 

- Presidente: Colombo Carlo (dal 22/12/1982); 
- Consiglieri: Dondi Giacomo, Mariani Alessandro, Monaco Michele, Varichio Gianfranco 

"CONS. EDIL. LOMBARDIA" 
(consorzio con attività esterne) 

- sita in Gali. S.Babila, 4, a Milano; 

- fondata il 13/9/1973; 

- in stato di liquidazione volontaria dal 30/10/1979; 

- liquidatore Colombo Carlo. 

"SAN BABILA FINANZIARIA S.p.A." 

- sita in via C.Battisti, 1, a Milano; 
- costituita il 4/3/1981; 

- Presidente ed Amministratore unico: Rocchi Gino; 
- Consiglieri: Antonini Massimo, Varichio Gianfranco. 

"GEMA S.p.Ar"-

(costruzioni e manutenzioni edili) 

- sede C.60 Monforte, 20, a Milano; 

- costituita 11 21/11/1975; 
- Presidente e Amministratore unico: Ventura Giuseppe; 
- Consiglieri: Alberio Giovanni, Dondi Giacomo, Rocchi Gino (dal rinnovo del 16/2/81) 
(Capitale sociale iniziale versato da Termenini Angelo e Segreto-fosca Aurora) 

"SITRA S.p.A." 
(esercizio impianti ed attività radiotelevisive) 

- sede viale Montegrappa, 26, a Pavia; 

- sede secondaria ed amministrativa e.so Konforte, 20, a Milano; 
- c o s t i t u i t a 1 ' 1 1 / 5 / 1 9 7 7 ; 
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- Presidente: Cabassi Carlo; 

- Consiglieri: Ventura Giuseppe (amministratore delegato), Mosca Paolo; 

- Collegio sindacale: Colombo Carlo, Abatecola Michele, Castellazzl Corrado; 

- dal 10/6/1983 trasformata In s.r.l. con Amministratore Unico Trabucchi Enrico. 

"EDILMARMI srl" 

(commercio e* posa marmi) 

- sede e.so Venezia, 5, a Milano; 

- costituita il 15/1/1951; 

- Amministratore Unico: Rocchi Gino; 

- Procuratore: Cecchini Vittorio; 

- Direttore Tecnico: Rocchi Alessandro. 

"IMMOBILIARE DEI PRINCIPI S.p.A." 

(gestioni immobiliari) 

- sede via G. Colombo, 24, a Milano; 

- costituzione: 14/5/1963; . 

- in liquidazione volontaria dal 2/5/1981; 

- liquidatore: Iaretti Mario (nato nel 1899). 

"IMMOBILIARE srl" 

(gestioni Immobiliari e finanziarie) 

- sede Roma, via Plinio, 22; 

- sede Milano, via G.Colombo, 24; 

- costituzione: 7/6/1979; 

- Amministratore Unico: Andreoni Gianfranco; 

Atto di fallimento del 21/7/83 - Curatore fallimentare Votta Giuliano. 

"IMMOBILIARE II srl" 

(gestione immobiliari e finanziarie) 

^^eae^HHftCoiombo, 24, a Milano; 

-costituzione: 21/11/1979; < * — T .. 

- Amministratore Unico: Sada Roberto; 

Atto di fallimento del 23/11/1982 - Curatore fallimentare Ceriani Angelo. 

"IMMOBILIARE GOLF SANT'ANNA S.p.A." 

(gestioni immobiliari) 

- sede via G. Colombo 24, a Milano; 

- costituzione: 7/10/1981; 

- Presidente: Allomal Vittorio; 

-Consiglieri: Antonini Massimo, Rocchi Gino. 

"EUROCAPITAL S.p.A." 

(finanziaria) 

- sede Gali. Passerella, 2, a Milano; 

- sede secondaria via Lungotevere Flamini 16 a Roma; 0 
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- c o s t i t u z i o n e : 5.5/1983; 
- Presider-":-? : Rocchi Gino; 
- Consiglieri: Antonini Massimo, D'Arato Giuseppe, Melchicr.na Giuseppe (Direttore 

generale), Mitarotonda Francesco, Camizzaro Orazio, Melchior.na Paolo. 

"TALEA S.p.A." 

(finanziaria) 

- sede via Gesù 17 a Milano; 

- costituita il 19/7/83; 

- Presidente e Amministratore Unico: Gino Rocchi; 

- Consiglieri: Villa Germano, Dondi Giacomo, Mirmina Enzo A. 

"CONSORZIO LOMBARDO COOPERATIVE PER L'ABITAZIONE : ABIT LOMBARDIA" 

(cooperativa a responsabilità limitata) 

- sede via G. Colombo, 24, a Milano; 

- costituzione: 26/6/79; 

- Presidente: Andreoni Gianfranco; 

- Consiglieri: Bossi Giuseppe, Perego Gilberto, Villa Ermanno. 

"SO.I.S. srl" 

(società italiana di servizi cooperativi) r̂a----»-̂  

- sede via G. Colombo, 24 a Milano; 

- costituzione: 10/5/1977; 

- Presidente: Bossi Giuseppe; 

- Consiglieri: Perego Gilberto, Eusebio Sergio, Andreoni Gianfranco, Costa Pierluigi, 

Sada Norberto, Gheda Alessandro, Oreglio Adelisa, Daielli Giuseppe. 

"COIHP" 

(cooperativa di lavoro per l'installazione di impianti idrosanitari, di riscaldamento 

ed elettrici) 

- sede e.so Manusardi, 10, a Milano; 

- costituzione: 22/9/1976; 

- Presidente: Ciceri Carlo; 

- Consiglieri: Dalla Rosa Vittore, Mariani Alessandro, Colombo Carlo, Puglisi Domeni 

co, Rocchi Gino, Bassetto Danilo, Marri Remo. 

"C.M.P." ~" 

(cooperativa pavimentazioni e rivestimenti marmi, graniti e piastrelle) 

- sede Gali. S.Babila, 4, a Milano; 

- costituzione: 30/6/1976; 

- Presidente: Rocchi Alessandro; 

- Consiglieri: Rocchi Gino, Mariani Alessandro, Colombo Carlo, Varichio Gianfranco, 

Antonini Massimo, Pecchia Mario, Cecchini Vittorio. 

Sempre in via G.Colombo, 24, a Milano, ha sede lo studio legale Antonini M. e Mirmina 

A. (anch'essi di sicura adesione al PSI). 
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Inoltre hanno la loro 6ede (via G.Colombo, 24) presso le società collegate al"Gruppo 

Rocchi", molte cooperative edilizie ("Lavoratori di Cinisello", "Giacomo Matteotti", 

"Speranza", "Centrale Uno", "Italia", "Andrea Costa", "Domino 16", "Costantino Lazza 

ri", "Quadrifoglio", "Antonio Labriola", "Garbagnate 2000", "Milano 2000", "S.Iacopo", 

"Gioia di vivere", "Paola", "Angela", "Mdhtesanto", "Carla"). 

Solo da una prima lettura si può dedurre una notevole capacità di intervento da par­

te del "Gruppo Rocchi" nel settore edilizio dell'edificazione soprattutto attraverso 

cooperative (più di cento) affiliate ai due consorzi controllati: CONSEDIL e ABIT 

LOMBARDIA. 

Il "metodo" usato è semplice: attraverso gli appoggi politici all'interno delle, amini 

nÌ6trazioni comunali (grazie all'appartenenza ad un partito politico, che in questo 

ca,so è il PSI), Rocchi e C. ottengono l'assegnazione,delle aree destinate per l'edi­

lizia economica e popolare, a cooperative costituite "ad hoc", e magari che hanno . 

come soci gli iscritti alle locali sezioni del PSI. Allo stesso modo loro stessi "fan 

no pressioni" 6ulla Giunta Regionale, ed in specifico sull'assessore ai Lavori Pubbli 

ci0 per ottenere 1 mutui agevolati per il pagamento delle-edificazioni. Tra l'altro 

l'assessorato ai Lavori Pubblici è dal 1978 in mano a uomini del PSI (Tacconi, 

Lodigiani, Marvelli) ed il capo del servizio competente è naturalmente socialista 

(arch. Merola). 

Ma è £1 caso, a questo punto, di entrare nel dettaglio, descrivendo le vicissitudini 

di alcune cooperative e società. 

COOPERATIVA "GARBAGNATE DUE" 
K a S S I S H e e K H S M H S B S B S S C S 

Questa cooperativa a proprietà indivisa viene costituita il 2.2.1977 ed aderisce siT^ 

bito al Consedil Lombardia. Il C.di A. è cosi composto: Presidente Angeli Raffaele 

(ex-assessore socialista a Garbagnate e presidente della coop. edificatrice "Garba­

gnate Uno"); Consiglieri: Varichio Gianfranco, Mariani Alessandro, D'Addario Emanuele, 

Celeste Luciano, Zollet Sergio, Gatti Remo. 

I soci della cooperativa sono quasi tutti iscritti alla locale sezione del PSI a cui 

viene presentato un plano finanziario sottodimensionato e quindi promettendo le case a 

basso costo. 

Dopo qualche mese i lavori hanno inizio, condotti dalla società Gema spa (già citata 

come controllata dal "Gruppo Rocchi") che li sospende però quasi subito. 
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Il contratto d'appalto però viene firmato 6olo due anni dopo, il 16/2/1979. Nel frat 

- tempo il "dinamico" presidente Angeli (che fa anche il consulente per la finanziaria 

"Gecofin") "traffica", mentre dal canto suo la Gema prosegue a rilento i lavori di 

edificazione . Si arriva quindi al settembre '81, quando si scopre che la cooperativa 

ha 800 milioni di debito con ..; Consedil, che a sua volta li esige per bocca di Rocchi 

e dell'aw. Antonini (intervenuti personalmente all'assemblea dei soci). 

Ai soci è quindi chiesto subito un forte versamento (504 milioni anche in cambiali). 

Dopo qualche mese però Angeli consegna alla Gema 250 milioni, come pagamento di. la­

vori mai eseguiti, sotto il ricatto del fallimento di quest'ultima. 

Il 20/1/1982 la Cooperativa e la Gema risolvono il contratto d'appalto, ma, pur aven 

do questa costruito solo il 50* dell'opera prevista nell'appalto, le viene saldato un 

conto che non le spetta. Ecco allora subentrare un'altra impresa indicata da Consedil: 

la Baroni; ma dopo qualche mese di lavoro anche questa abbandona incassando cifre sti 

mate in modo non chiaro. La terza impresa che interviene (Edilimpresa di Occhipinti) 

porta avanti i lavori, ma anche questa abbandonerà nell'aprile '83 non terminandoli. 

Nel frattempo la sezione locale del PCI (la giunta comunale a Garbagnate è PCI-PSI) 

interviene indicando alcuni suoi iscritti che vengono eletti nel Consiglio di Ammini 

strazione e nel Collegio dei Sindaci. 

La situazione-finanziaria della cooperativa è però drammatica, i 6oldi dei mutui age_ 

volati regionali promessi non arrivano, e quindi vengono chiesti prestiti alla Cari-

pio a tasso ordinario (molto oneroso). Il 12 novembre 1982 si tiene a Garbagnate un 

convegno sui zzalo1-dal PSI. L'assessore regionale sociali­

sta Lodigiani intervenendo si impegna (seppur "a malincuore") ad adoperarsi per sbloc 

care i mutui sospesi dal Commissario di Governo. 

Il 16/12/82 viene comunicato ai soci che sono stati concessi mutui agevolati per 1740 

milioni. 

Il 2/3/83 lo studio legale Antonini-Mirmina richiede (tramite lettera) alla Cooperati 

va il saldo della somma di 378 milioni a Consedil e 69 milioni a San Babila Finanzia 

ria. Dopo qualche giorno uno dei soci presenta un esposto alla Magistratura su presun 

te irregolarità nella amministrazione dei fondi sociali da parte del C.di A. 

Approfittando della pausa estiva, il Consedil espelle dal consorzio la cooperativa 

"Garbagnate Due", ma si rifiuta di consegnare al C.di A. la documentazione contabile 

(libri sociali, bilanci, ecc.-) da cui è possibile controllare la reale situazione eco 
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nomica della cooperativa. 

Nell'autunno '83 il pretore Capasso incomincia l'indagine e nel giugno '84 passa il 

procedimento alla Procura della Repubblica avendo individuato la sussistenza di rea 

ti che travalicano la propria ccnpetenza giuridica. Solo nell'aprile '84 l'avvocato Ciga-

rini (membro dell'Ufficio legale della Lega delle Cooperative) presenta, a nome del 

C.di A. della cooperativa, una denuncia contro l'ex-presidente della stessa Angeli. 

Nel frattempo un gruppo di soci, associatosi al sindacato Unione Inquilini, ha attua 

to forme di pressione per ottenere chiarezza sui conti delle cooperative, rifiutando 

6i di pagare somme non giustificate da riscontri contabili. Si apre quindi un altro 

procedimento giudiziario tra C.di A. e soci,tutt'ora in corso. 

In conclusione comincia a chiarirsi la vicenda: 
i 

1) il "gruppo Rocchi" ha promosso la cooperativa "Garbagnate Due" facendo assegnare 

l'area, i mutui regionali ed imponendo la sua impresa Gema come costruttore; 

2) il presidente della coop., il socialista Angeli,"vuol giocare in proprio": appare 

un buco di 600 milioni e l'erogazione dei mutui agevolati si blocca; 

3) Consedil riprende in mano, anche formalmente, il gioco, "lucra" 6ulle cambiali at 

traverso la S.Babila Finanziaria (che chiede il 30/40% della somma per "scontarle") 

e riesce a sbloccare i vecchi e a far arrivare altri finanziamenti "agevolati" dal 

la Regione; 

4) Angeli se ne va, la Consedil pure, rimane un buco non quantificato. Il nuòvo colle 

gio sindacale (controllato da uomini del PCI) comincia ad esaminare la contabilità 

precedente solo su pressione della Magistratura: l'accordo PCI-PSI nel coprire le 

malefatte di Consedil, si concretizza con l'intervento diretto dall'aw. Cigarini 
/ 'T 

dell'Uffico Legale della Lega delle Cooperative; 

5) Resta da capire il motivo dei differenti tempi di concessione e di concreta "accen 

sione" dei mutui agevolati da parte della Cariplo, che se in una prima fase proce 

dono a rilento, subiscono una'incredibile accelerazione dopo l'intervento di Lodî  

giani e di Consedil tanto da anticipare le relative delibere di Giunta; 

6) rimane dubbio 11 comportamento dell'assessore, che nonostante la difficile situa­

zione economica di una cooperativa (che ha già ottenuto 1.010 milioni) senza nes­

sun controllo sulla situazione reale e suHe .cause del dissesto finanziario della 

6tessa, concede altri 1.740 milioni, superando anche la giusta resistenza del Com 

missario di Governo; 
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7) l'assessore attuale Marvelli, parlando di "incauto piano finanziario della coop.", 

di "infelice scelta delle imprese appaltatrici che risultavano inadempienti...", 

critica implicitamente l'operato, anche se concordato con la giunta comunale di 

Garbagnate, del suo predecessore e compagno di partito Lodigiani? 

L/_^AFFAIRE_GEMA-SITRA" 

La società GEMA nata nel 1975 come srl, viene trasformata dopo soli due mesi in spa. 

Ha come Presidente ed Amministratore Unico Giuseppe Ventura, un oscuro impiegato del 

Banco S.Spirito, che "pare" abbia fatto i soldi come venditore di appartamenti del 

complesso edilizio "Milano due"(della Edilnord di Silvio Berlusconi). Comunque 

Ventura nel 1982 lo si ritrova nel Consiglio di Amministrazione della Banca del Mon 

te di Milano, considerato vicino al costruttore e finanziere filo-socialista Carlo 

Cabassi, gode anche di un buon credito presso la federazione provinciale del PSI, di 

cui la GEMA ristruttura la sede di c.so Magenta. Il Consiglio di Amministrazione deJL 

la Gema, oltre Angeli, comprende (al 16/2/81) Giovanni Alberto, consigliere comunale 

del PSI a Cologno Monzese (di cui è sindaco il noto socialista Gianlombardo), poi an 

cora 1'onnipresente Gino Rocchi con il suo fido Giacomo Dondi (presente questo negli 

organigrammi di quasi tutte le società del "gruppo Rocchi"). 

La sed« è a Milano in c.so Monforte, 20, curiosamente vicina all'abitazione di Rocchi 

(c.so Monforte, 50). 

La società non ha molto personale, ma fa lavorare piccole imprese. Gli appalti vengo 

no molto spesso da enti pubblici (soprattutto dal Comune di Milano e dalla Regione 

Lombardia), ancjflEda cooperative affiliate a Consedil (vedi"Garbagnate due"). 

Nel febbraio 1981 Ventura acquista con altri la società SITRA spa proprietaria degli 

impianti televisivi di TeleMontepenice con <tcTe a.PMMPMTvia-^ontegrappa 26. 

Al 5 ottobre 1981 il Consiglio di Amministrazione della Sitra spa è cosi composto: 

Presidente Carlo Cabassi; Consiglieri: Giuseppe Ventura (Ammin. delegato), Mosca 

Paolo, giornalista della "Domenica del Corriere" e uomo del PSI (Direttore generale); 

Presidente del Collegio dei Sindaci: Carlo Maria Colombo (presidente di Consedil). 

Viene decisa una ricapitalizzazione della società (600 milioni), con l'intento di ini 

ziare una grande operazione di lancio per TeleMontepenice; a questo 6Copo vengono am 

pliati gli organici redazionali e potenziate le apparecchiature. 

Il 22/1/82 Cabassi si dimette. Il 16/9/82 la Sitra viene trasformata in Sri ed aperta 
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una nuova sede amministrativa in e.so Monforte, 20, a Milano (dovè ha sede anche la 

Gema), nuovo Amministratore Unico è Enrico Trabucchi. Sembra fallito così il tentat_i 

vo di entrare nel grande giro dei "networks" facendo concorrenza a Canale 5 e Rete-

quattro. Questa crisi coincide con la crisi finanziaria (vera o presunta) della Gema. 

Ma chi sta dietro a questo tentativo? Tutti i partecipanti all'operazione gravitano 

intorno al PSÎ  (Consedil, G.Mosca, G.Ventura e C.Cabassi); c'entra solo il "gruppo 

Rocchi"? Oppure è un'iniziativa più vasta? Queste domande per ora rimangono senza 

risposta. I fatti dicono che TeleMontepenice "vivacchia" fino al luglio *84, quando 

arriva la chiusura definitiva (non senza alcune vicende giudiziarie legate alla que­

stione "aste televisive"). 

Ritornando alla Gema, questa ottiene dalla Regione Lombardia un mutuo agevolato di 

50Q milioni per la costruzione di 30 alloggi a Codogno, dopo avere acquisito (il 

4/4/1980) un terreno dal Comune . 

La costruzione viene affidata ad un'impresa bergamasca, la quale però il 22/12/81, 

sospende 1 lavori per mancati pagamenti (200 milioni) da parte della Gema. Il Ventu 

ra sostiene che la Gema è sull'orlo del fallimento, che se si verificasse porterebbe 

al sequestro della costruzione, con grave danno per gli assegnatari; perciò vengono 

chiesti a questi dapprima 650 milioni (che poi si abbassano a 400), per evitare il 

fallimento della Gema. 

Una perizia giurata commissionata dal Comune, stabilisce che alla Gema nulla è dovu­

to, polche la sonuna già ricevuta dalla stessa, corrisponde al valore delle opere ese 

guite. 

Dopo diversi incontri l'assessore regionale Lodigiani, si impegna a far erogare un 

mutuo integrativo per 400 milioni. Nel luglio 1982 si costituisce quindi la coopera 

tiva tra gli assegnatari, che rileva dalia Gema (che ha chiesto il 10/5/1982 il Con­

cordato Preventivo al Tribunale), per 254 milioni la costruzione ed i diritti di su 

perfide. 
i 

Contemporaneamente la Gema sospende la costruzione della scuola media del Villaggio 

S. Biagio, sempre a Codogno, per cui aveva stipulato un contratto con il Comune. 

Tra l'altro va detto per precisione, che questa scuola non verrà mai ultimata, ma 

rimarranno solo le fondamenta. 

Anche a Rozzano la Gema interrompe i lavori-d'i costruzione di alloggi di edilizia pò • 

polare, lasciando in difficoltà altre venticinque famiglie. 
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In conclusione la Gema nel dicembre 1981: 

a) sostiene di essere in grave crisi finanziaria; 

b) sospende 1 lavori in corso (Garbagnate, Codogno, Rozzano); 

e) ricatta le cooperative e gli assegnatari con lo spauracchio del fallimento ed 

"estorce" somme che non le spetterebbero allo stato dei lavori eseguiti; 

d) va in crisi il progetto TeleMontepenice. 

Sorge spontaneo un quesito: i soldi del buco finanziario dove sono finiti? Forse so­

no annegati nel naufragio dell'operazione TeleMontepenice? 

COOPERATIVA EDIFICATRICE "SENAGO PRIMA" 

Viene costituita nel 1973 da esponenti del PSI di Senago. 

Rimane inattiva fino al dicembre 1979 quando si associa al Consedil. Da pochi mesi è 

diventato Presidente della stessa Cosimo Pepe (socio-fondatore e da sempre vice-pre-

Bidente) attuale assessore socialista a Senago. 

Altri attori: Martino Malacalza (socio-fondatore) ed anche attuale assessore a Senago, 

assessore del PSI al tempo (29/4/1980) dell'approvazione, da parte della Giunta comune 

le di Senago, della convenzione tra Comune, Cimep e cooperativa per l'assegnazione 

dell'area (di 167) compresa nel Piano di Edilizia Economica e Popolare; Umberto Fu-

riato, .anch'egli assessore,al tempo della convenzione, socialista di Senago e socio-

fondatore della cooperativa (dimessosi nel '74); Dario e Giorgio Casiraghi, rispetti 

vanente consigliere e vice-presidente della cooperativa, anch'essi socialisti e soci-

fondatori. 

I lavori vengono affidati, su indicazione di Consedil, alla impresa Avila srl, che 

ha sede a Cologno Monzese,/i cui titolari sono conosciuti come vicini al PSI locale. 

Nel gennaio 1981 viene assegnato dalla Regione, un mutuo agevolato di solo 200 rollio 

ni, su 1200 richiesti (e promessi agli assegnatari all'entrata in cooperativa). 

Questo fatto crea grossi problemi ai soci, e suscita anche grosse polemiche il meto­

do usato dal C.di A., presieduto dal Pepe, nel frazionare il mutuo. La cifra infatti 

non viene ripartita egualmente tra i 48 soci, ma viene assegnata solo a dieci di essi 

e con criteri (affermano gli altri soci) di tipo esclusivamente clientelare. 

Anche in questo caso, i pagamenti vengono fatti con cambiali alla cooperativa, che li 
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fa scontare da San Babila Finanziaria spa, (gruppo Rocchi) a tassi infami (30-

40% della Bomma). 

Nel luglio '81 anche l'impresa Avila dichiara di essere sull'orlo del fallimento e 

nonostante abbia già incassato 1427 milioni (somma che supera il valore effettivo 

dell'opera edilizia eseguita), questa chfede alla Cooperativa altri 250 milioni. 

Anche in questo caso viene agitato lo spettro del fallimento per "estorcere" soldi, 

con la conseguente minaccia della perdita della casa. 

Nel settembre 1981, subentra nel proseguimento dei lavori l'impresa IME (indicata da 

Consedil), che non terminerà anch'essa i lavori, ma verrà liquidata interamente. 

Nel marzo 1982 la coop. aderisce alla Lega della Cooperative. 

Nella primavera dell'84 scoppia una grave questione all'interno del Consiglio Comuna 

le q"i Senago: i già citati assessori socialisti Malacalza e Pepe (soci della coop*.'S£ 

nago Prima") vengon sconfessati dal loro partito, ma non si vogliono "scollare" dal­

la poltrona. 

Nel contempo i 6oei della"Senago Prima" chiedono un incontro con il sindaco per sol­

levare il loro caso e denunciare le persistenti difficoltà. 

Qualche mese più tardi giunge "anonimamente" alla redazione di un quotidiano milanese 

una corposa documentazione tra cui una lettera. In questo scritto inviato al Pepe, 

nelle sue vesti di Presidente della "Senago Prima" ed anche evidentemente di assesso 

re socialista, dal presidente della impresa IME si dice: "...Resta inteso che il pre£ 

> M , come 6opra determinato e definito (Lire 202.450.000), verrà da voi corrisposto 

mediante concessione a nostro favore dell'appalto per la costruzione di circa 40.000 

metricubi di case di civile abitazione in comune di Senago su terreni di vostra compe 

tenza...". Pepe poi afferma che di questo accordo (poi naufragato) è al corrente il 

gruppo socialista ed il segretario di Senago, la federazione provinciale e Consedil 

(che poi ritira le cambiali in protesto). 

Il Consiglio comunale ha costituito una Commissione d'inchiesta che sta lavorando sul 

l'intera vicenda. 

IN CONCLUSIONE si ripete il canovaccio di Garbagnate: 

1) l'assegnazione dell'area e del mutuo alla coop. socialista; 

2) lo sperpero di denaro e le imprese di Consedil; 

3) il fallimento dell'Avila e 1' "estorsione"j 

4) fatto nuovo (?): la magagne vengono a gal la- p\jbblicamente con "chiamata a correo" 

di altri da parte dell'assessore Pepe. 
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Anche qui inquietanti quesiti: cosa c'entrano Consedil e fed. provinciale socialista 

con la vicenda "appalto gratuito" alla IME? 

"LAVORO-CASA DUE^_C00P. EDIF. DI TRAVACO' (PV) 

La Cooperativa associata a Cosedil, ha già al suo attivo altre edificazioni. Anche 

in questo caso ottiene l'area di "167" dal Comune in questione e raccoglie 60ci. 

Il suo presidente è Mario Puricelli, socialista, funzionario, fino a qualche mese fa 

della Camera del Lavoro di Pavia (ora fondatore di un sindacato giallo). Anche in 

questo caso i lavori cominciano in ritardo (marzo 1982) ed i costi lievitano immedia 

tamente (anche in questo caso il contratto d'appalto viene firmato 7 mesi dopo l'ini 

zio dei lavori). Il promesso mutuo agevolato INAIL non arriva; poi si scoprirà che la 

richiesta è stata respinta dall'Ente per carenza di documentazione! Ai soci vengono 

richieste quindi somme sempre più alte e aggiornamenti-prezzi da capogiro. 

Nel settembre '83 gli assegnatari entrano negli appartamenti, ma il presidente avan 

za richieste esorbitanti masi rifiuta di convocare l'assemblea dei soci e di mostrare 

la relativa documentazione contabile. Solo di fronte all'ingiunzione del Tribunale di 

Milano, il Puricelli, nonostante il parere contrario dell'aw. Antonini (Consedil), 

cede ed accetta di convocare l'assemblea. Un gruppo di soci allora nomina un perito 

per controllare l'intera contabilità, tenuta da Consedil (in via G.Colombo 24). 

Nonostante le difficoltà per la continua irreperibilità dei responsabili di Consedil, 

11 perito accerta grosse responsabilità con spese fasulle per circa 200 milioni. Ora 

Consedil e Puricelli tentano di rimediare cercando, tra trucchi e "tiramolla", un ac­

comodamento con i soci in fase di cessione definitiva degli alloggi. 

SINTESI DELLE ^VICENDE 

1. Nel 1973 viene costituito Consedil (Consorzio di cooperative con attività esterne). 

Questo comincia ad operare promuovendo ed associando cooperative costituite in am 

bienti socialisti di base. 

2. Nel 1975/76 nasce la GEMA, che "costruisce" la sua fortuna ottenendo appalti dal 

Comune di Milano e dalla Regione (e da Consedil). Nel C.di A. oltre a G. Ventura 

ci sono anche Rocchi, Dondi ed un consigliere comunale socialista di Cologno Monze 

se, Alberio. 

Questa opera anche a Garbagnate, a Rozzàno e Codogno: in questa situazione"ricatta" 

i cooperatori per ottenere più soldi del dovuto (primi mesi del 1982). 
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3. Nel 1979 (30 ottobre) Consedil viene messa in liquidazione volontaria: curatore 

fallimentare è Carlo Colombo; quando questo 6tesso è da circa un mese Presidente 

di un'altra Consedil, appena costituita (il 13/9/79). In giugno e in novembre Roc 

chi 4 C. costituiscono rispettivamente "Immobiliare srl" e "Immobiliare II srl" 

(società di gestione finanziaria e immobiliare), che falliscono rispettivamente 

nel luglio '83 e nel novembre '82. In giugno, inoltre, i "nostri" costituiscono 

un altro consorzio di cooperative per l'abitazione: l'Abit Lombardia. 

4. Nel febbraio 1981 il Presidente della Gema, Ventura, con altri acquista la Sitra 

proprietaria di TeleMontepenice di Pavia (con lui ci sono: Carlo Cabassi, Paolo 

Mosca e Carlo Colombo, burattino di Rocchi 4 C ) . E' questo il tentativo di in­

gresso nel grande giro dei "networks" (che però fallisce nei primi mesi del 1982, 

contemporaneamente alle difficoltà finanziarie della Gema). 

In ottobre "Rocchi 4 C." costituiscono 1'"Immobiliare Goif Sant'Anna spa"; nel 

marzo gli stessi hanno costituito "San Babila Finanziaria spa". Sempre in questi 

me6i i "nostri" ottengono dall'assessore regionale ai lavori pubblici Lodigiani, 

nuovi mutui agevolati per "sistemare" i buchi della coop. "Garbagnate Due"(1740 

milioni). San Babila Finanziaria "sconta" le cambiali avute, tramite Consedil, 

dalle cooperative, ad un tasso variante dal 30 al 40% del valore degli stessi ef­

fetti. 

5. Ma il meccanismo comincia ad incepparsi: nell'aprile '83 un gruppo di soci della 

coop. "Garbagnate Due" 6i rivolge alla Magistratura per capire dove sono finiti i 

propri soldi e quelli dello stato. Per lo stesso problema anche 1 soci della coop. 

"Senago Prima" si "muovono" . Ma nonostante questo, "Rocchi 4 C." riescono a costi 

tuire due nuove finanziarie,in maggio la "Eurocapital spa" ed in luglio la "Talea 

spa". 

-^SSfcf***'*-' 

6. Nel marzo '84 le questioni si complicano ulteriormente. Un gruppo di soci della 

coop. "Casa-Lavoro Due" di Travacò (PV) riesce a scoprire che tra i propri conti 

economici, depositati ed elaborati nella sede di Consedil (ove risiedono quasi tut 

te le società e coop. prima citate), c'è un ammanco di qualche centinaia di milio 

ni. 

In giugno il pretore Capasso di Milano passa all'Ufficio Istruzione del Tribunale 

un procedimento penale dopo aver accertato la presenza di alcuni reati rispetto 

alla vicenda della coop. "Garbagnate Due",'che attendono ora di essere formalizza 

ti dal giudice Viola. 
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Inoltre da ormai qualche mese, corrono voci insistenti di falliménto per Consedil, 

che ha diversi miliardi di debiti verso le banche (CARIPLO) ed anche verso la sorella 

"San Babila Finanziaria spa". 

7. Si sviluppano anche alcuni fatterelli. A Senago si scopre che assessori socialisti 

avrebbero promesso per iscritto appalti ad un impresa edile (in cambio di lavori 

gratuiti per coprire ammanchi), consenziente Consedil e Federazione provinciale 

socialista/?). 

Alcune considerazioni e quesiti per gli attenti lettori: 

1) Rocchi Gino è dal 1980 assessore provinciale alla pubblica istruzione, ovvero ad­

detto all'edilizia scolastica, quali "appetiti" può aver placato svolgendo questa sua 

funzione di "capace" amministratore? Cosa può pensare la coalizione. (PCI-PSI) che reg 

gè la giunta provinciale di un così "attivo" rappresentante? 

2) Quale ruolo ha il PSI in questa vicenda di fronte alla compromissione di tanti 

suoi uomini ed amici (sezioni e consiglieri comunali di Garbagnate e Senago, G.Ventura, 

G. Mosca, C. Cabassi, G. Rocchi, G. Alberio, ecc.)? 

3) Quale atteggiamento assume il PCI di fronte a questi episodi: la prima impressione 

è che voglia "coprire" i ladroncini ed evjtare i conseguenti scandali, probabilmente^ 

per "salvare" qualche giunta comunale ed il "buon nome" del movimento cooperativo. 

! fatti comunque da parte loro parlano chiaro! Un funzionario della fed. milanese del 

PCI, interpellato da DP, ha mostrato di conoscere bene la fama ed il ruolo di Consedil 

& C , ma finora il PCI ha taciuto, invece l'azione della Lega delle Cooperative (PCI-

PSI) è tutta volta a "coprire" le responsabilità di questi"trafficanti" iscritti al 

PSI. 

4) Nel giugno del 1983 un'auto (targa MI-34201F) intestata alla società Gema (in li­

quidazione), è stata notata più volte nei pressi della sede elettorale degli onorevo 

li socialisti Cangi e Lodigiani (dove è stato visto anche il socialdemocratico Col-

lio), per l'occasione collocata nei locali settecenteschi della Fondazione A.Durini 

(via S.M. Valle 2, a Milano), è stata notata, dicevamo, mentre caricava e scaricava 

materiale elettorale. Ma cosa c'entra la"Gema spa" con gli onorevoli Lodigiani e Gan 

gi (entrambi ex-assessori regionali, tra gli anni 1975/1983)? Forse che non fossero 

casuali gli interventi di Lodigiani per sanare i guai provocati da "Gema spa"? 

E la Fondazione "A.Durini" f)a affittato i locali casualmente ai suddetti "politici so 

e i al ist i ""> 
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5) Questo gruppo di società (di Rocchi 4 C.) è sempre molto attivo, anche con liqui­

dazione e fallimenti molto facili! Possibile che giudici e curatori fallimentari non 

abbiano mai avuto la possibilità di "udire" o notare le connessioni o i debi ti-credi_ 

ti tra società con gli stessi "padroni-padrini"? 

» 

6-) Ricordiamo inoltre che ad infangare il movimento cooperativo, non c'è solo Consedil 

& C , ma anche altri consorzi con altri legami politici: il CORI-CASA, il cui ex-pre 

sidente ed attuale consigliere, nonché segretario provinciale della DC comasca (e na 

turalmente braccio destro del Presidente della Regione, Guzzetti) Giancarlo Galli, 

non esita ad usare come veicolo di operazioni clientelari e speculative che abbiamo 

già denunciato in un altro dossier. 

Ma non è certo con l'omertà o con gli accordi sottobanco che si salvaguarda la credi^ 

bilità del movimento cooperativo, bensì facendo pulizia dei truffatori e degli specu 

latori. 

In conclusione tutto questo ricorda una recente vicenda torinese: l'affare "Biffi-

Gentili & C " . Avrà 11 PSI milanese la forza di"cacciare" i disonesti, come afferma 

di voler fare in questi giorni (ottobre '84) la federazione lecchese socialista? 

I cittadini onesti ed i lavoratori tutti attendono una risposta, poiché un partito 

di, tradizione popolare-ed operaia, non può__lasciarsiE-tcascinare_definitivainente nel 

vortice àel clientelismo e, diciamolo pure, del ladrocinio, da "bande di faccendieri". 

Per precisione occorre indicare anche un'altra società del gruppo Rocchi: 

"SAN _BABI^A .GESTIONI IKMOBILIARl=B^a_'^ 

- sede via G. Colombo 24, a Milano; 

-costituzione: 1975 

-Amministratore Unico: Dondi Giacomo. 

P.S.: chiunque sia in grado di rispondere ai diversi quesiti qui espressi e voglia 

farlo, può telefonare ai 6880301, Gruppo Consiliare Kegionale di D.P. Lonbar 

dia, oppure rivolgersi alle locali sezioni di D.p. 
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